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ALLA VIRTVOSIS.

'SIMA SIGNORAJLA

' эконом ьооощсьд

зоьгАЫЕЬЬАд'д‘гэ‘

:‚ъ— ‘›.

хщ/ ~

L L I giorni palla

ti ucnnca uiñrar

mi(per l'ua gratia)

il lìgnor Pietro An

tonio Solfancllo,

padre di V.S.8c do

po molti ragiona

menti hauuti infie

me ‚ uenislimo in

un articolare , 8c

queûo fu che (ua Signoria diffe, che doppo

infinite uertù che quella poslìede,chc quel

la molto lì dilctraua di lcgger libri , lì di hi

ůorie,çome di Romanzi , 8c altre forte let

tionigifo tal ragionamento non me l‘ho pun

to fcordato,anzi fempre {ìauo attêto, afpet

tando occalîonc di (coprire in parte Га—

mor ch'io tengo uerfoV.. S. 8L il Iîgnor ио—

ßro padre, qual netamente perle fue rare

qualitàßc amorcuolnatura,io me li (on :an
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to affetrionato,che piu nö fon mio,chc (uo,

che elfendomi porta. urgcntíslimaoccafio

ne di manifefìar al mondo il grande amor

ch’io porro al Signor uofiro pad гс, 31 а uoi,

infieme col fignor conforte di V. S. che ha..

uendo noi dato alle (lampe la bellaßcdilet

tcuolc HiPcoria del ualorofisfîmo 8L inuit

tisíîmo Cauallier Tirante il Bianco,doue Б

uedc ampiamente quanto in un Cauallicre

рот: il valorcla cortclia 8a la belrâ nelle d6

zelle,la fplcndidezga , 8: magnanimitâ ne í

Re,8z Imperatori, fra me medelimo ho giu

dicaro fra molti mici amici, г»: patroni lin

gulari,che mi trouo hauere,chc a V. >.piu

che ad alcun’altro un tal dono fi conuenga,

fi per le rare doti che uofira Íignoria poslic

de, li anche per che leggendo una tal НЕПО

ria che altro non tratta, che ualore,8c corte ,

fia ‚ quella uenir'ì а folleuarfi da diuerli d i

ßurbißc fuggendolbtio , uenirà pafïando

il tempo in gaudio, 8c allegrezza grande.'

Fra tanto V. 5. god'erâ quella prima parte,

che fcquefia gli piacerà , non men piacerev

quella hauei'à nella feconda parte, c'ß'fi na

turtauia apparecchiando, per efl'er molto

piu bella,e piu grande della prima V.S.non­

f1 ammiri che io habbia hauuro tanta рте—

fontione di mandar ín luce la prefcnte НЕ

ilona forro all’_honoraro nome di V.S. per?
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che la feconda parte di detta НЕЕoria, Гре—

ro farne un dono alrh'onorato Signor uo

{ìro confortclït con queño farò Ene bacíâ'

do l`honorate maní di V.S. pregando fem

pre il Signor Шелк: da mal ui guardi, 8c

di ogni uofìro dcíìdcrio felice Бис ricfchi.

DiV.S.

Humiliíï". fcruitorc

Domenico Fam'.
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ТИК/01.1 DE I (JT'ITOLÍ

dellaprima parte dell/»Haría ШП—

rante il Bianco.

Vella che auuenne al Conte Guglielmo di

l/aroì( Inquando uol/e andar in pelegrinag.

‘ gio in Одет/2211711, con la Co/mßàjua moglie.

Cар. x carte. I .

Quello che ri/po/ê il Conte Guglielmo di Изгои/2,

alla Соте/[ада moglieÚ гит l'ultima lu Elia,

фimbarcos/i,e quello cln'glz auuenne. C. 2. 4.

fome il Conte Guglielmo doppo molto tempo tornò

nella [im propria term u1[то dafrate. Ca. g 5

Соте il Rg di Cana-ria uenne con paumés/:ma ar

­ . matajopral’1ßlad`1nghilterra фей/все mol

te battaglie , Ú* il Re ß fuggì nella eind di l/a

roìcb.Cap. 4. 6

Quello che al Re d’In_gbiln“ra auerme doppo cbe'l

[i bib/Je un peq@ lamentato dell.: juafortuna

идиш/21. Cap. 5 8

Quello che туфа/ё l’Eremita al Ke {Inghilterrm

Cap. 6 lo

tome l'Eremìta/‘Zzbricò fertepalle„пяте , per
деды? il KedlIпадшем-а hebbe la uittoria de i

[подnimicifap. 7 ­ 1 g

Quello che di/lè l’Eremita nel grau сап/23150 in ri

/Poßa d’una lettera di di sfida. 64.8 1 6

fome il lie а’1п3Ь21гегт/Ё I/jboglz'ò il manto , Ú la

к corona падайте ne тис/й ‚ ф coronò Нант]—

‚
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‘_ 1a.'Cap`.9 ' ' ' l 8

Сome l'Eremiили la crudel battaglia col P@Mо

том? la uittoria tbe n’bebbe,e'ß‘ la crudeltà che

il пиоио щ Moro usò alli ambafciatori ClJrißia

ni.Cap. 1 о zo

Соте il к? Eremita/iрама alla Signora di Va.

rait/J, faa moglie , ú' la grande allegra-¿a the

:lla ne bobine. Cap. I I ì 3 1

Jforneil Re Eremitaß jpogliò del manto, e della Са

топа regalen@~ ne гниет ‚ Ú' coronò il uero Re

d’Ingbilterra,et tornoßi alfito Erem.Ca. I 2. 3 3

Di quanta dignitàfla il grado di caualleria, et qui

_ e to importa eßer Caualliere.Cap. 1 3 39

тет qual auentura capital/"e Tirante il Bianco aua»

ti l’Eremita,¿’o~ il ragionamento che beblzero in

f1eme.Cap.1 z

Quel oke fece un Cauallier Romano in Cofiantino

' poli , Ú“ che ßgnijitano le arme defenßne del c4 \

ualliero. Cap. I 4 42

Соте Tirante il Bianco ragionando con l’Eremita»

recitò moltepr Мекке del Conte Guglielmo di .

УатоёсЬ.Сар. 1 5 4o

La granpompa con cui сатрап—Л: il Re ‚у Reina
ы d’Ingbilterra al lor [imnßzlitiofap x f’ 5 g

Quello che fi douea fare cia/'cnn giorno dellafetti

manmperßn che duranano lefeíie. Cap. 18. 56

Соте Diofebo ragionando con l’Eremita recitò le

gran canallerie chefece Tirante nellegranляг

del lie d'1дуэтам. Сир. 19 „ И . ‚66
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La gran quiñìone die il Signor di Vill'Етте:fece ч

ton Tirante Ú'jimiparenti , ¿r d’altune lettere

di dùßda cbefi питают l’unl’altro.C. zo. 7 z

la terribile,@­ JHera battaglia cbefufra Tirante,e

il Signor di VillErmex, 6r quel che ne figuì. .

Cap.: 1 78

1.a fiera battaglia che Tirante hebbe con #n cane

.Alamxap 22 84

Соте uenne alla corte del R@ d’Inghilterra il Re di

' щи, il Re di .Apolloni-a, il Duca di Вашем;

«il Duca di “витым grandifßmapompa.

tapi 2 3 8 7
lfome 'Tira-nte ton bellis/ìmaротра andòa toctar

. tutti quattro ¿feudi dei canali-ieri incogniti, (y '

ydi tutti quattro ne hebbe bonorata uittoria .

cap. 24 94.

Соте Tirante nini?, d* ucrife gli altri tre шпате

ri -in'cognitifrcome l’ultirno gli diede piu cbefa

* ` re de gli altri. cap. 24 104.
’Comegiuri/è incerte del ,Re d'1ngbilterra una don--y

1(ella conuna lettera di млад a Tirante, incol

pandolo ditradimento nella morte del ,Redi Fri

jaw' compagni. cap. zg 104.

Comтащит Kirieleifon tienne per combatter

сои Tirantefopra la querela della morte del I@

di Fri]a,e потрошит соте uedëdo lejŕpolture

de i due re,e cöpagni,di dolor morì.c.26. 1 o8

Соте Toma/ò da Montlfllbano nenne a dibatterey

töTiräte,ßpra la morte del re di Fria. 1 7.1 1 l
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Соте il Re d`1ngbilterra,per un bellisfimo cajö in

fíimì un nuouo ardińe di Caua llcria, detto Verdi

ne della атомам quel che завидит: di tal

ordine допито vßiruare.(`ap.z 7 1 19

соте Tirante ф compagnigiunfr in corte del Би

са di Bertagna,ú~ come iui intefe ilgran tradi

теша cbeßfaccua„щам di Rodi dalli Сет)

udì@- соте pcr una donna il стат/стойло

репо.Сар. 28 l 1 2 6

[отв il Ke di Sii ilia uolfe (Лёг infieme con Tiran

In? Filippo figliuolo del re di Francia a [occur

° rer l'I/òla di Kadhafi* сите la infanta Iiicomana

finnamorò di Filippo (у egli vdilei, (у quel che

` di loro/iil'cljÍÈ.Cap. 29 - » 14 I

Соте Tirante mandòambaflìatori daparte del «e

di Sicilia al re di Francia, Ú come xfimbarcaro

no il те di Sicilia,f­`ilippo,z’9~ Tirante , con tutti

gli гите сотеßccorßro iliodiani. Ca. 3 о 1 4 6

­Carne il marinaio di Tiranlil con bellis/imo modo ab

brujlià labella nane del Capitano de Genouefl,”

come il Suldano [гид camродштоф nellajim

tfrra. Сар.3 l. .152

Come il Soldano che pojèl'aßediaall’1]òla di дед?

fu amrnaìqatofy'ipagani ne crror .. altro,

qual/‘Ewa uno innumerabilc c/jifrf 5:00: andò fa

pra Г]mperio di Coflantinopuli, (f9- quel abe ui

paßò.€ap.gz 156

'- Соте il gran тафта di @diuol/e ¿be Tirantefipa

ЗлЛё della ucttonaglia,ú‘ действие vonrbcgli
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’ 1 ЬаиеЦоссот/Вф- egli tuttogli доном? tome gi

unfero iu Gierußzlemßr come nel ritorno Tiran

te про/Л: grä moltitudine difibiauif.; 3 x 58

Сэте il re di SiciliaJi/ippœú Tirantegiuri /ero in

' ` Sicilia,et trouorno che il Ke di Francia baum

mandato ambafciatori al Re di Sicilia,per il ma

ritaggio dell’1nfanta con Filippo,e qualche poi

Фиг/еда). Cap.; 4 162.

Соте Tiranteporjuagran prxfdontiafece cheГМ

­ fanta Ricomana {астме con Filippo ßgliuolo

del re di Francia@` le giofire,egranf2fic cbcfu

д ronfatte Афон/412220. (ар. 3 ç. х 2 7

Come il re di Francia oongrandixßma armata arri

" uò a Tripoli di Barbaria,á' come Tir-amg@ al

tri gran cauallicrifeccro Щит-Лuoti, е quel cbc

l nejucceßc. Cap. 3 6 1 74

Соте il re di Francia giuri/è ia Sicilia соп Farmata

с? uifitò il пиф/Рогgrandi accoglicnïe alla In

' fanta тестам/ш: nuora ‚ Ú' соте Tirante [i

’f parzìper andarin Cofianrinopolìfap. 37 1 79

.la grande allegreqîa che lul/ive Г] mperator di

Сoflaotinopoli dell a лепим di Tiranteß'ß~ come

i per honorarlo lo тело Capitan Gemrale,con

ацетата}. 0111.38 I ‘ 18 3

Соте Tirante uißtò la infanta Carmo/ina,úf соте

di lei Heramente/è innamoròmn quel cbcpoi пе

. днищ.” 186

'Come Tirante bauendo accompagnato la [трет-

ь trice, е la Infanta a meßudoppo lsebbcro molti

д.

«un

`„_y“

w».
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­ íntertenîmenti, Ú come Tirante li donò un bel

offcio lo,c quel @be рейда loroffguì.c.4o. 19 z

Сbe Tirantepofe leliisßrno ordine nella città di Со

вшитым laprouidde di tutte le cafe ne.

«Furie-,vil ragionamento cke la infanta Carme

fina btbbe con Tirante.;ap.4 2 до I

Соте la Trencififla ¿Cm rncßna con la Imperatri

ce moñrarono a Tirante ilgran tcforo delflmpe

reforme l’apparcccbio cbc Tirätc fece р laguer

ran-on quel cbc domandò all’Imferatrice. 0.4.3 .

carte.' zo;

Che la 'P текстам: Carmefina ragionò con Tirante,

Ú come Tirante con un [расе/250 Igli jòoperfe cbt'

era la Signora che lui tanto атака , ф соте la

I/ edoua продам riprefc allai la Trencipqßà.

cap. 44. 209

Соте Tirante mandò Diofebo affiarefe la Trenci.

рот: baum inte/a la co/¿z dello/iieccbio, (9* come

la trouò ingrande alteratione, con quel cheìuße

me ragionaronoßapfzti 2 I 3

Cbt la 'Prentipcßiz Carmeßmz andò allo alloggi@­

mento di Tirante per paura cbc’l non ji uccide]

fg@come l’1трещат 10 uidde nelgiardino con

еЛЪ lei,z’9‘ la rotta che iMoriштативы.

ni, cap.4 6 2 t 8

Ст: Tirante usò un bel ílratagemma , ¿fr ро/е in

ordine leМалаге, Ú inuiolle al campo, Ú ilт

vìonamento cbc hebbe con la глисте/Л: Carme
ы

Для nel uolerpartirß. сир.“ 1. z z

 



‚(аwf

т ц 1f о L А _ _

Come Tiranteфил]? alla Città di Pellidas, qual е- -

та in pericolodiperderfi,ú~ come diede unfiera

ajjizlto al campy nimico , (у la hella „тот chè

'_ n’bebh€.câp`.48 a 2.7

Соте Tirante liberò il Duca di Macedonia dall'af

jedio , ilquale ufcì della città ‚ сэ- predò tutto 11

campo nimieo, qual non uol/è „тигрят: con

Пишет. соте uennero a титрами in/ìe

me. mp.49 z 3 r

Соте Diofeho,z9~ Tirante mandorono un тет) allo

Imperatore con nuo/4e della итоги ritenuta/ò

pra i Turchi. сар.5 о 1; 6

Соте ilgran Soldano mandò a demandar tregua a

Tiranteper /ei Inf/ì › Ú' un prigionerofratello

dì/îia moglie@l qualche di сад/едим. g 1 . 2 g 8

Quel che ri/polê Tirante alli ambafeiatori 481501—

danaà Ú' del Turco/òpradella rregua.c.5 2 .a4 z

Соте Dioñhogiunß: in Сайд-нитрата? prejenrò

- all’Irnperatoregran moltitudine diprigioni, Ú'

comeparlò alla Prencipëjla,perparte di Tirari

te. cap.; 3 244

Соте l'armata delgran 'Maeflro di пойдёт/ё in

Cofiantinopolimâ' ui/ìtòl :Imperatorly' come in

Hrw/rehagiÃ/ero alсйрщф piglìoröund

großa città,ch'era in má' de Turchi. 6.54. 2 47

Chegiuri/ègranjbccorlo al campa de Turchi et quei

. cheßœceße. сар.;б I ­ 248

Che il Duca diMacedonia mandò un me/Io 411‘1т ­

gb peratore dicendogli comez' сшит cranojiati



T .Á V О L А;

„эти ilgran duolo совел tutta la torte/i f2',

ce.Cap.5 6 25 z

Соте Tirante аЬЬтиссЕо.1[ропге‚ег dette un foacof

matto alli Turtbi,e соте 'Piramoportò la пиона

all’1mperatore di the n’bebbegrande allegre@

сахар; 7 2 5 3

(bei Turchi mandorono imbafciadore a Tirante,ct

ß diedero tuttiтеткам 8 zg 7

Legran cofe che dif/“e lo Imba/c' iator moro a Tiran

te,ea tutti i/noi. Сори; 9 2 5.9

(be l'Imbafciator moro in/ìeme con uinti altri/'hr

fatti liberißtgiun/ê uittouaglie al campo di Ti

rante@` come Tirante mandò Diofebo con tutti

i prigioni all’1mperatore. Cap.6o . 2 6 7

Соте [Imperator di Cofiantinopoli метод i pri

lgioni Chri/liant' dell ordine di canalleria,Ú‘ cbt:

_il Duca Жмот morì di doloreß~ Dìofebo li

berò da morte ilftudicro del Duca di Масти

nia.Cap.61 Y z7z

Come Юго/сов ragionô conlaTrencipejßz ‚ Ú* con

Stefania di Macedonia,ú‘ соте Stefania fi ac

casòconого/сот la тигре/Л: mandò d Ti

патере? Diofebo molto oro in dono.C.6 2. 2 74.

che il I@ d'Egitto fabbriccò con Tirmualegli

fece molto accetto , ú' quel tbe fra loro jaguì

Cap. 6 3 . _ 28 x,

die il re d’Egitto mandò a disfìdar Tirante,et quel

cb# ßpra tal малda quelli diтащи ragio

“ширм _ 185
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d' Quel che riflvoje Tirante alla lettera di ай)?da df!

re d'Egino.Cap.65 :hf:

Диен/де айЛё il Duca di Македония Tirante y;

quelche neleguìfap. 66 2 93

Che Filippo figliuol del re di Francia,(7' re di Sie`

[гамма un belßecorfo a Tirante, (у come .'.

jecretario prdëmò le lettere а 'l ’ i трогаю" м

parte del[Ею Capitano,@­ quel ebell тред-агаве

fòpra ciò terminafle. Cap.6 7 2 9 :1

(be il Signor della ‘Pantalanea ui/itò la ‘Ргепсёры1

121,29 come l'Imperatore andò al rampa , (-7 la

Trencipeßa Carmeßnaarmar.: Саше leg4 г ri

della Mina di Sicilia aTirame,(9' quel ¿be fra

loro[aa/36.011268 30:

Cbe Tirante/eee una beHa oratione a i Люд ‚ imm»

mandoli allagran battaglia,(y­ quel che in effi:

feg/4l. Сар.79 _gc-ç

La borrenda ,e/¿úauenteuole battaglia che fu fra

Cbrifliani,eMori,Úquel :be neмиг. Cap. 7 o

307

и um: DELLA Tou/o LJ.
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HISTORIA пышно

RosrssIMò CAVALLIBR

l Ü кпкмчтвцвцысо.

i ‘ PARTE PRIMA.

¿lf/'ELLO CHE JVVENNE JL

Conte Guglielmo di Varoieb ‚ quando uol/e an

l dar in pelegrinaggio in Gierujalem , con la Сопч

’ rejjafua moglie., Cap. I,

§

 

— «- la» Е L L .A fertile,ricca,

Ú diletteuol Ifola d'1 n

. » gbilterra babitaua un

' ‚ ualentis/imo Cauallie.

" re, nobile di progenie,

Ñ Ú moltopìu dì„мы

‚ qualeper[uajottilefa
Y l pientia, et allo ingegno

_ l "f : ‚пшенаferuitoper lun

l' ' ' go tempo all’arte di ct

Q _uaäeria con grandis/imo honore ‚ per cuiИЛИ/Р

ví 1
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HIST. DEL птицы,

ma nelmondo molto trionfaua , nominato il Con-`

te Guglielmo di Varoicb. Queño era uno forti/

[imo Caualliere, che nella[ил uirilegiouentù ш ll’ef

jercitio dell'armi feguendo guerre соЛ in mare co

mein terra la ‚Пса nobile perßna eßierimentato ha

uea, conducendo molte battaglie ad bonorato Еле.

Zt era/i ritrouato infette campi militari ‚ nelliqua

li era [Ею/531214010 di 1Q?, e piu di dieci mila eam

battenti . Et era entrato in cinque fieccati di cam

pofrancoa corpo a corpo ‚ Ú' di tutti bauea otte

nutogloriofa „тот . Et фото il „тиф Соте

in età declinante alla иесстекка de старшинст—

ие anni ‚тоЛа da diuina трав—атм propoje di

Ног/Ё dalle armi,z’9‘ andare in peregrinationc, Ú' di

pagare alla cafaßmta di Gierufalem , daue пали

nofedel CbriñianoJegli eроз/дот,perfare peni

tentia de mancamentijuoi è obligato andare . Cofi

ucl „тиф Conte bauendo dolore , с? contritione

di molti bomicidu che fatto bauea nellagiouentù

[им/сдавивguerre Ú battaglie,doue [i era ritro

uato , andaregli uolfe . E fatta la deliberatione la

feguente notte alla Conte/[21 moglie ‚(ил ‚ lalua bre

nepartita manifeíiòJa quale quan " же ИШ mol

to uertuoßz (7ßuiamm non poca pu. Мёда lo ajcol

га, ú р er ilgrande amore che gliротам ‚ pronta

mente non potè теряете la feminil conditione cbc

nonßdimoñraße ejfere ßmmamente aggrauata .

La mattina il Conte [то]? uenire inanri tuttigli

fuoiferuitori ‚ queíîe parole a loro diffe . .Alle di»
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тщлытв 1L вглцсо; i

lnina maffiapiacefedelisfimiferuizori eßglioli miei,

da uoi altri m’/Jabl‘ia aParfüm@ la ritornata mii!

è ineerta,ej]endo il uiaggio di grandisßmopericolo,

perche bora dipreferite a ciafcuno di мотай/ат uo

glio il tempo che in benferuire mi loa/paßt, (Иби—

'to/iportare unagran ИЛЬdi moneta a qualunque

defuoijeruitori diede moltopiu che non era debita

re,in modo che contentisfxmi ne refiorono..áppref

ßfece alla Conteßa donatione di tutto il fuo Сопи—

to,bencbe baueße unofigliuolo di moltapoca età .

Et baueuafattofare una anello d’oro con le arme

fue e della Сопит: ‚ il quale era con tal magiŕ'lerio'

fabricate › cbeß dipartiua pel тещу refiando cia

Липа delleparti con la mota dell’armi loro integro

`anello, do' quando erano aggiunte infieme tutte Где

mi compiutamente in quellofi uedeuano , (a tutto

quello cbeßpra è detto . uoltatofi alla Соте/Л: con

Нет/Яшаfacciagli dij/2 . La manifefia ejperientia

cb’io bo del uojlro uero amore (9' conditione affa

bile, [ignora mia ‚ mifa [entire maggior dolore ‚

tlfio non/entirei, che di efiremo amorelui amoper

la molta uertù поташ? la решай il dolore ‚ cbc

la mia anim-deреп/дяди nella abfentia uoŕira .

Ma la gran[решит сЬ’Ео bo per bauer cognitionc

delle uofireuertuofe opere, mifa conformare ellenA

do certo cbe об amore epatientia la miapartitaprë

derete,Ú uolendo Iddio mediante полпреды,

¿Ú orationialuiaggio mio prejiamentefarà compi»

Мёдaugumentarà Pellegrqua пата. Io ui la.;

. л z



› H157'. n EL CJ Votum;

fì'io Signora di tutto quo/lc cb'io bo,progana'oui cbc

babbiate per ricorniidati ilßgliuolo o/iruitori, i ua

falli (у. la cala, zo' uedcte qui unaparte адажио

cb'io bofattofare,progoui cararncnte die in luogo

della miafer/ana lo tomaten? quelloдамами”?

по alla tornata таль; trifle те ali/h" la addolora

ta Conto/liz ,jérà ист Signore cbc la partita uofira

facciate/èn@ тега1тепойгстддтпасто utn

ga con uoi,pertbe/èruire ui роЛЁы/эеpiu cara lio la

morte,cbe uiuerejènza uoflra Иришкой/Еге

te il contrario,il di cb'io finirò`gli miei ultimigior

ni, nonfentirò maggior dolori: di quello tbe bora io

proud@ in tutti li/èutimensi miei parmi [ЕШЬ-е la

eflrernapena cbe’l mio addolorato marjo/llene qui

doреф nella „типа uoflra, Ditetimi Signore, è

queflo ilgaudioÚ conjolatione che da uoíira Signo

ria io mi a/jbettauo Ё èqueflo il conforto dell’amorc

(то: coniugale che in uoi baueuo?tbc il rcfio ‚ à

mifera те, done èlagrandixßma/ßeranìa :bio ba

ueuo che il rejlo di mia uita uo/lra Signoria con me

dimora/fe?1\{on era fiala lunga aflai la mia addolo

rata uiduitàm trißa те tbe ogni mia /jicranza per

duta io ивам/щи la mortepoi c' "urna coja nö'

mipuo ualere. 1/_engano tuoni,lampi, egran temp:

fla, acciocbe il Signor mio тет che da mcpartirf

nonfiроты) Conteßa ú' Signora тёте ben cono

_foo the il uoflro ellremo amore ui fa pa/ßzrcgli ter

mini della uofiragranprudenti.: diffe il Conte , Ú'

домен can/iderare che quando il пойте Signor Dio

.u
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тщццтв 1L вглцсо 3

fagratia al peccatore che’l uiene a notitìa depcc

cati Ú mantamenti/iioi, Ú* uuolfarepenitentia di

quelli, che la moglie che tanto ama il corpofuo de.. '

ue amare maggiormente l’anima,Ú' nongli die con

trafiare, an@ doueria rendere `gratia al nof'lro Si

'gnor Dio che illuminare ha uoluto , e tanto più me

rhefongrandit/imopeccatore , che nel tempo delle

guerre hofatto allai mali Ú' danni a moltegenti,et

non êmeglio,poi che mijon 10110 dallegranguerre

et battaglie che mi dia tutto alßruigio diDimefac

cia penitentia 41 miei peccati,ehe uiuer ne lacci del

amando inuolto?Buona вой/ст que/la,dzf/'¿l la Con

”ЛЬ , e però 10 uedo che quef'lo calice di dolore che

ètanto amaro,ßha a hereper me, laqttalefonßata

tanto tempo the recitare non ßpotria,dipadre,e di

madre orfana ‚ ú* di Signore e marito 111140 ие40‹

ua, Ú hora ch’iopenfizuo che la miafortunapaßata

fujleae tuttigli preteriti mali rimedio hauefjerome..

40 chegli miei tri/li dolori augurnentano. ’Perche

dir potrei, chejolo quello mißrahileßgliuolopegna

di fnopadre mi refia Ú' la trißa madre con quella

ß haurà a сои/071410: pre/2’ il pictiolofigliuoloper i

capelli, ф 117.91ЫА140: figliuolo miopiangi la

doloroja partita di tuo padre, efarai compagnia al

la tua trijia тащат11р1сс101оН31114010 che nö ha

neapiu di tre те]? сотт1пс1д apiangere . Il Conte

uedendopiangere la madreф il figliuolo ‚ pre

fe inje grandi/limo aßannoß' uolendola conforta

re nonpotè retenir le lagrime d’arnor naturale ma

v1 З



  

нит. вы Соси/цинк

»Efe/lando il dolore е la eompaßione elle baum del`

la madre e delдушою-per buon длина parlare

non potèfe mm cbc tutti trepiangeuano inficme .

`Quando le donne Ú le don{çlle della Conte/ß: gli

viddeïofar pianto tanto eßremomoße da grä com

paфоне tutte apiangere eomineìorno,et afaregri

lamentiper il cordial amore che elleno alla Conte/f

faportauano. Le donne di bonore della città древ—

‹10 ebe il Conte fi douea partire, andorno сита! св

flello.perprendere da lui commiatoß quandofura'

no entrate nella camera, trouorono che il Conte fla

ua confor-tando la ConteffaJaqualepoi eine uidde en

trare le nobili donne bebbepatientia fín ebefueßno

polie a federe,poi uoltosji a loro dicendo.'Per i tra*

uaglioßfutnri ajj'alti che nel core feminile elettioni

ßnîajjieranïa e тщетаgrandir/ima caußmdo in

{подождите èil dolore, che tormenta ilшт

mio.’Per il quale le mie affiittioniingiuñeper uoi al
tre dorme dvhonore соло/един efferponnom` accom

pagnando le mie dolorofe lagrime Úили foßriri,

uintiper la miagiujla querela l'an/ietà Ú' ортper

la efjeeutione che tal prсиг/годе gli manifeflaßiap

рте/сто. .A uoi altre/«Jae poi canne maritate gli

miei pianti мотать (Л‘ le шедшиеpas/ioni /ignî

feo , aeeiocbe gli miei malifacendo uoflri meco ui

dogliate eonfiderandowbefaeilmentejimil saß со—

me глmiofeguire ui puote, et dolendoui del волга,

che ui распадкеедегемотрафопе del mio pre/en

te baurete,e Роте/где di quelle che il mio dolorein
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тщлцг E i L Branc о.

dono,talfignalfaceiano , per il quale conofta the il

mio malfuturo piangano, poi chefermeq@ negli

huomini nonß troua . О morte trudeleperche nient'

' a quelli che non ti подшивку/иду quelli che ti de

Достало г Tutte quelle matroneß leuorno efupplí..

corno digratia alla Cante/fa , che uolef/è dar fizatio

al dolorjuo {идете col Conte confortandola al me

glior modo ehepoteanomllequali ella туфа/ё. .A me

non è nuoua coja abondare in lagrime, e/fendo que

llo mio cofiume , che in molti tempi@ anni che il

Signore mio è/lato nelle guerre di Frìciamaigior

no шмоткиlagrime non ho радио, (7 a quella

ch'iouedo in nuoui lamenti baurò ad ußzre il rima

nente della mia uita , Ú meglio aßaijaria per me,

che dormendo io идиш/1 quello che mi refla,perche

nonfentirei le crudelipene, che mi torment-momie

come appaßionata da tal penn/a uita [пот ¿ogni

“квитка di confòlatione dirò iglorioß Santi prefe

то martirioper il Signor nollro Giißt Chriŕloœt ia

per нота Signoriaprendere il uoglio,z9­ da quì in

nan@fate tutto quello the uipiate,poi che [afbr

tunaper eßermi uoi Si поте е marito altro non mi

confmte. Ma ben í he uoßra Signoriafia cer..

ta,cheeßendo io дал-штыриin Inferno, ú' ap.

pre/lo a lei in Таней/о . Finendola Соте/За lefile

dolorofe'lamentationi nel[едите modo il Contegli.

fiffojèi

uz*



HIST. DEL CAI/ALLIER,

QVELLO CHE RISTOSE IL CON

te Guglielmo di Varoicb,alla Соте/[Езди то

glie Ú' tol/il l`nliima licentia , (r imbareoxfi, c

quello cbegii auuenne. Cap. II.

Rande è la со ntentione Conte/la elle di uoi bd

l’anima mia pergli ultimi aecëti delle parole

the bora detto mi kauete ‚ (I piaccndo alla шиш

Mae/lain augurnento della allegrezîa noflra, Ú' à

рте dell’anirna mia moltoprag/la la ritornata mia

ferà,e il оие /i nog lia eb'io mi ritroui continuamente

quella con uoii baurete. Qual eößlationc poßo io ha

ner e della uofira animaлика il corpo,di/]e la Con.

teß'a;Ma benfon certa che per amore del ßgliuolo,

alcuna uolta di те ui тащатся/пе amore lonta

no Úfumo di Hoppa ètutto :MoJ/alero cb'io ui di

ca Signore?piu èil dolor mio che non è l’amor uo..

[iro , che/èl fuße come la Signoria uofira dice ,

credo che per me reflarefii i Ma che uale all'in

fedeli.' la Crefmaje lo error[по non cono/l'eŕcbe ца

le a те l’amor demaring”. " - для; alcunapreualere

non те ne poßokonteßgß {где il Conte,tem

poßaria diponer fine à фетишем/гс a me èfor

(a dipartirema fandom@ ilflare è nelle man uo

fl re.'Poi cbc piufare nonpoßodißi: la Conteßa, en.

trarommene nella camera »rimpiangëdo la mia tri

fla шутил Conte baeiandola molte uolte,prefc

da lei doloroja liceта difiillando da gli сеет/1405 ui

è _u
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TIRÁNTE IL BIÁNCO.

ш lagrimeß da tutte le altre dame con атташе

а anno commiato tolfe,(y~partendofì dalla cittàЛиг

i Varoicb con unoßlfcudiere in una пане/2 raccol

fea@ мирта/фею uento „лишило per «li/corjò di

tempo in ¿Aleßandria arriuòœ di]montato in terra,v

con buona compagniafeeela uia di Одет/Ист 5 ф

giunto nellafanta terra conßeßò bene ф diligente

mentegliреветfuoi , e riceuuto con grandisßma

deuotione ilpretiojò corpo di от Cbriflo ‚ entrò

lper ui/ìtare il ‚тата S`e1wli:bro,el quiui con molte la

grime egrande contritione de[йогpeccatifece fer

uentis/ima orationeqier cui lafantaperdonanza d’

ottenere meritò . Et hauendo uißtato tuttigli `altri

штифтамin Gierufalem,e tornato in „Полёт

мы’indi r'ae'eolto in una natieрешён: a Vinegia,

doue donò tutti i дат; ebegli era rimaŕïi alfeudie

mythe baueua benfei'fuitom?~ perebe non curajïê

di ritornare in Ingbilterram теша in matrimo

nio lo collocò,poifec'e lcuarfama al[cadiere ‚ come'

egli era томит Ae5aßutiafeccfcriuere a mereatíi

’ti in Inghilterra,come il Conte Guglielmo di Pfa

roiob ritornando dalla ca/a Santa di Gieru/ia'e 1n ali

quella preferite nita malla 0.1 ntena'endo la ner-i

гид/а Contefjìz tal nuoua mar attribulatafece im

‚падений/27:20 pianto,¢z'9‘feceli fare quelle belle

fequie ebano Сaualiere di tanta шт: meritaua.

`\



Hmmm coen/ausl;

COAIE IL CONTE GVGLIELMO

doppo molto tempotornò nellaЛиpropria terra

uefiito dafrate. Cap. I 1 I.

Tpreßoper difcorjò di tempo il Conte con

Марс lli lung/7i ßno alle[ИНД ф la barba

alla cintura tutta bianca uefiito dell/)abito delglo

riofo `Tanto France/iomiuendo di clama/ine шип/Ь

10 nella/ica propria terra ritornò ‚ Úfecretamente

[ipofe in uno diuoto Eremitorio dellagloria/a Ver

gine_Maria Signora nofira,il quale molto poco от:

ua dalla città /iia di Умой/шва quello ercmitorio

in una alta montagna diletteuoleper molti arbori ,

(9- pcr uno lucidisßrno fonte cbegli correa ‚ (y сое

ß in quella iii/erta habitations [i era ridotto il uir

-tuofo Cотелfarc/olitaria uitaper fuggire le топ

dane сипя? fine tbe de mancarncnti ßioi condegna

penitentiafare роиЛьдperjeuerando infua ист—

tuofiz Юный elemofineuiuendo , [тонершт dalle

gentipi r lagran barba Ú- „реи: longhi cbeporta

ua,una uolta ogni/êttimanaß riducea alla cittàfua

di Varoicb per impur-areсдайте ueaendo la uir

:uoja Contfßa таймы conштата tanto/:rofon

dagliaddirnandaua штаммамиmolto piu cbc

a gli altripoueridaregli nefaccine? cof: peralcun

tempo lapouera ú* mißrabilиди/отпив.

 



 

  

тимин 1L вмхсо. o

COME 1L и: n1 coneau# rn(

Ine conpotentixßma armataмм l'lfola «Пл—

ghilterra e? uifece molte battaglie , dr il к; lì

fuggì nella circa di тюль. (арии.

lNOn doppomoltoJìcccelïe che il gran l@ di

Canariagionenefortis/imo con uirilegiouen

tà щитка- di nobile[finanzagunman/empre

aßirando agloria/21 uittoriafece grande adunario

me di nani (тда1ее‚сои infinita moltitudine digen

ti,percloe cercicorfari con {иве un luogo fico rui/ba

toglii'Jaueuanoß* prefo inje molta ira, ¿if innam

mato d’intolerabil]uperbia, perche alcuno baueßë

battuto ardire di mole/larla.Conpotentie/ima arma

taparti dalla terrahun@ nauigando con proffen)

uento arriuò nellefertili, Úpacifiche riue dell'ln

gbilterra, Ú' nella ojeura notte aggiunto il raccolto

eßercito al porto d'Jntona,e congrande aflutia de

_fimbarcata la morifma ufci infe cca terra,per modo
che quelli dell AIfolamö la/ëntirono,et arriuati in ter

ragli Mori ordinorono le battaglie larme/y per tut

ta пыл a[correre cominciarono. 1lpaci/’ico Reja

puta la mala nuouà,adunate‚Идём che punteper

Wßßerlìicb' fece uno gran fatto d'armi eongli Мс

riniouefu fatto un gran conflitto,cbc d'ambe le par

ti morìinßnitagente,mapiu de Cllriŕiiani ‚ (9* per

ebegli inßdeli erano molto piu leuorono il campo, e

longlçß' lie топора/доги солисте питом

\
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ton lagente the rimafiagli cra/i raecolfi1 dëtro una

città,ebe fi nominaua. S.7`orna_[o di Сигналят”.

:bein quel luogo il[uoлит/[то corpo giace. Il Rg

d'1 ngbilterra tornò a tong., egare maggiorдифф- L

jeppe thegli Mori andauano connai/lando НЁМ.

facendo morire molti Cbrißiani , _forzando donne

Ú" donf/Ulla@ ponendole tutte in ситцем. ll Сbri.

ßianisßmo I@ темам che i Mori baueano дара]

[are appreßò auna riuiera d'acqua , alf/10m della

mezza notte al pa/]o ßpo/emta tanto [агентств
nolpotèfare tbe Шефа/е!) non не bauejìero notitia,lt­

quali aßlettarono Ни tbe fu chiarito ilgiorno,Ú'al­

[bora battaglia molto crudelegli оттащил qua x

le afiai стыдит morirono,úquelli cbc res'iorno ui

ui con ilebrtunato l@ fuggirona, zo' il ReMoro ri- l

ma/e in campo uincitore.0rar1defia la difgrat ia di

que/lo Re Clarißiano,cbe noue battaglie luna dietro

faltra perline dentro la città di Londre.:fù coffret

to a mirar/13@ lißfeceforte,mafubito che iMori

ilßppero,pofèrol'aßedio intorno alla ста, Ú“ una

gran battagliaprefiamentegli diedero in modotbe

entrarono,(5~fino alla meta` deiI ponte pre/ero,efa~

ceanß ciafcungiorno di molteЛомтики . Ma fu

for@ alla Нив allo дыша щuß'ir di Londresper la

grande careflia chegli era , Úfacendo la uia delle

montagne diсдавило perla citta di Varoicla .

Quando la uertuoja Conteßa lippe tbe lo Ke molto

dißienturato ueniuafirggendofeceper quella notte

apparecchiarcuiuande; e tutto quello cbc тетею
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.gli era,e eomedonna digranprudentiapensò come

р otrehhe difendere la citta/tta,chetanto preflo nä

\'

' fùjß'preßt,á‘ uedendo il 1Q: Lgli dtße quelle parole.

Уст/1010 Signor in<grande amittione uedo la Signo

114 uojìra effer poliain/ieme con tutti noi,ehe que

fla ‚ша habitiamoßnde Signorefe lfalteqqa 140

lira uorrâ affirmar/i in диода/144 città Ú“ mia, la

trouanì abondante 41 40110443114459' 41 tutte le со—

Íè neceßarie,(9“pertinenti alla341114104- Gugliel

mo di тягой/9314 5‘.е marito'mioìú' Conte di que

»fla terra forni la città@ il cañello eo/i 41 arme, со

me 41 haleßre,homharde,coluhrine,ú~111134144

molte altre artegliarie. Et la diuina hontii ci ha 44

to perДм dementia quattro anni feguenti molto

grande ahondantia dellifrutti della terra ‚ perche

14.8. V.puo jecuramente/iar qui.Diße il re, Conte]

fa a me pare che uoi mi diate buon сои/131141101 ehe

la cittdè tantoform@ hen ртом/1441 tutte le со—

fe neeeßarie alla guerra, Ú” ogni 140114 ch’io me ne

«oglio andare,lo potrò henfare fi. Santa Maria Si

gnore,diße 14 Conteßa,poflo calo chegli Mori fit/Ii:

ro molto pin di quel eher/bno,perfor<‘a hanno 44 ue

nireper ilpiano,cheper l'altra Karte per il‘gran fín

me the gli è,il quale haper rtpafli monti di Gales ,

non potriano uenire.Io/bn eontentis/imo diße il lie»

di refiarli,ú' 141 prego Conteßa,the uoi poniate tal

ordine,che’l mio campoper lijuoi danari/ia hen pro

uiflo delle cole лесе/Еде . Incontinentelauertuoßt

Conteßà con due dongglleßpartì dal tiene andò c6



HIST'. DEL CJVJZLÍÈK

ii Rettori della cittàper le cafefinendo portar for

menton/y bidden@ tutto quello ehe era тетею in

piaäzaaluando il im@ tutti li altri uiddero tanta

grande abondantiafurono contentisßmi,Ú/pecial~­

mente della diligentia della uertuofa Соте-114. ,Qui

do li Morifeppermche il [Le della città di Londres

`fera partito,loßguirono )in che intefero che dentro

della citta` di Varoieh .fera raccolto,Ú/eguitando,

combattendopre/'ero un cañello nominato .Alim

huch,clie era due leghe lungi da I/aroich, (y hauen

dogia tonquiŕiato unagran parte del ценимой):

do il Ke Morofar allegreqqa il `giorno della natiui

td del gloriofo S.Giouauni Ваш/14 uenne con tutta

ilpotcrfuo dinanzi alla città doue ß riíioraua il к;

Cbrijiiano,il quale addoloratofuor di modo ueden

дo/ifeng”тапка alcuna,ne/apendo thefarß, тб

fò altojopra una torre del eafiello mirando la gran

moltitudine d’inßdeli,chefaeendo morire tanti Chri

~ fiiani quanto poteuano,eoß huomini come donne д

Milla@ calm/y* cafielli deñruggeuano,(5­ abbruc

eiauauoafuelli chepoteuanojearnpar con urlati Ú*

firidiueniuano ист/о 14 città correndimbe di buona

rileggo legaреши? (Лет uditi gli eonuenia morire,

ò in man de Mori reflar cattiui. Et Fiando in talma

niera il Re a` uedere la crudeltà@gran danno,ehe

faceanouii piu/ione efirema morirefipenlaua э Ú'

non potendopiu mirare la de/òlationeßia ‚шеф del

la torre doue egli era, ó' entratokne in una picciola

camera feçreta,cominciò a mandare doloroßjoßiivi
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oliflillandogli occbiiuoiuiue lagrimefacëdo lemag

giori lamentationi,che huomo giamai far роге/36,5

camerieri ch’eranofuoriНашла ad„лент-е il duo

lo che? [штыка- quando hebbe ф;pianto afi

milparoleprincipiofete .

_QI/ELLO CHE ./IL KE DUNGHIL

‘ terra auenne dop/Jo the’lfi hebbe un ре{ко la

mentato dellafuafbrtuna aduerja. Cap. VI.

Egli è uolonta d'Iddio ch’io ini/èro/òpra tutti

Si uiuentißa uergognatomenga a me la morte

the è l’ultimo rimedio de tutti imali,perche a me

trefiono inßniti affanni Ú' /òfiiiriпище tali, che

fe la uirtù mia nongli reßñe ‚ breuii miei giornifa

ranno. О me difgratiato Re, chei miei danni tutto

il mondo a pieta comnzouono , z3” alcuno aduotata

nella miagiuŕla taußz non trouo.0ß¢pernol{ç diglo

мл lapasßoneßr ilpoco/aper mio non mi conce

don luogo che uiuamenteposß dire le miefatiche,tu

`Signore li defetti dell’ignorantia mia fiipplifei poi

che tato ampio е chiaro la mia giuflitia il camin ti

mojiraß' nö uoler `Signore p la tuapietà abbädona

те queiìo tuopopolo Chrifliano anchora ch’io/iagrä

peccator,ne permetta la elemëtia tua chellia afflit

to р l’inßdeliMori,ma defîdiloßt отпила сЬеЛ ri

диод al tuojantojeruigiomctiò che’lripoßizferuir ее

`\
х
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HIST. DEL cul/.ALLIER

dar laude фgloria,Ú io tbe/io in tal punto ; qual

trauagliato marinaro, cbc mìeana'oli quelporto da

ueprefumeua lafua/Peranqaaicorro a te/aeratitfi

ma maa're di quel Dioglorioß Gie u ebe uogli p tua

Pietri Ú* mifericordia foccorrere,aiutare,(9` liberar

mi diquefia grande impreja (y pasßonemella quale

[одра/10,11 fine ebe nel mio Regnoßa glorißeatd il

janto nome 11е1 tuogloriojò figliuolo.Et e/feudo l'af

jlitto Re in диет lamenti po/e il capo/bpm il letto,

ф un 11еиеfonno l'oeeupò, nelquale gliparue uede

те una bellis/ima :longe/la uefi ita di damajco bian

co,eon unpicciola jigliuolo nelle braccia entrarla

porta della pieciola eameraaú' molte altre 11071151

le cantando il Magniń'cat,dietro lafeguiuano .

Quando il eantofufinito, la /ignora ß aceoflò al

Re , (ура/2311 la manofopra il capo dicendo , non

_ dubitare re ualorofo di со/а alcuna , babbi buona eô'

fidentia eb`in queìlagrä tribulatione in cuifeipoflo»

il figliuolo @la madre te aiuteranno; I1prima buo

то ebe uedrai con lunga barba che per amore d'1d

dio elemo/ina ti addimandijnjegno «Брасс nella boe

ea Ь111141о‚(9'pregalogratio/amente ebe lafei l’ba ~

bito ebe’lporta,ú'fallo Capitano di tutta la gente.

Lo addolorato re ßfuegliò, ú non uide coja alcuna,

reílò admirato deljogno,ebefatto bauea, Ú pensò

molto aquello,riducendoß a memoria quanto ba

uea итожу ufeìfuori della pieciola camera, Ú’ iut'

furono de i maggiori Cauallieri che gli difjero. Signo

. re,in infideli /ijòno attendati intorno alla città -I l,

-‚ М
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пегие affai buon :forio nel modo chepoteJacen

do molto bcn quella notteguardarla тьма mat

tinafeguente il Conte Eremita era afee/o „синиц

montagna per- accogliere herbeрот/одета: lajiu;

poucraтак? uidde lagran moltitudine delli infi

deli the trafeorreuano tutta la terra, allhorajgomQ

brando la lua habitatione dejèrtaß raccolß’ dentro

_la città, laquale molto шагами ritrouò .Ilpouer

uetcbio che molti dì erano‚за/[4:1 che non hauea та

giatofe nö herbe, uedendo la tribulata città ando/[ë

'ne al caŕiclloper addimädar alla Côte/fa cheglipio

“Лёг/ат dare elemofina.Quandofu detro/i riji ötrò

nel Re che neniua da udir mejjà,(y~ uedendolo mol

topre/fo dije _inginocchios/i inneki a lui/ìipplitando

lo che per riuerentia di l ddiogli uole/je dar elemo

риал Re hanendo in memoria il uedutofogno dill

tallo a leuare batiandolo nella bocca,z’o~prejoloper _

la mano dentro una camera[ёсо lo tondußè , nella«

quale aßettati alle fequenti paroleprincipio diede.

La феникс: glorioja che hauemo della grande ner

tù tua,'P-adre цистит/то, ci dona animo dipre'

garti , che ne uogli prefiare. aiuto (9- con/iglio nella

immenja netto/ità подул, uedendoti huomo dijan

ta uitmúwmico. di Gis/u сытые; conßderarea

dolerti delgran danno с’т defiruttìone д che queñi

maluagi infideli fanno, ф! hannofattonel regno no

firo,che la maggiorparteдат/ш himno дети:—

ta,hauendoti/uperatoin molti Ú' diuer/ifatti d'ar

mi, ú’ топом migliorвещает дав/итог! ru

8
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gno поёт, (ofenö bai dolore di noi,babbi compaf'

[ione di tantopopolo Cbri/liano cbeè confiretto (9

giudicato aperpetua штанда- donne@` долам

1е tbe/ono,@jerannoluergognate, Úpoile infer...

идей, et cötempla elfanbora cbe Чае/1:1 citta` /ia ben

уют/14 di uettouaglie Ú d'altre cofe pertinenti al

laguerra ‚ cheper effer infinita la moltitudine delli

Mori liqualigia hanno coquißato la maggiorparte

dellшит.fipotremo lungamêteßrfienere,pero

ebefolamente attendeno alla ruina поташ/9" mag

giormëte che da aleunofoccorjo nö фетиш/е nö

dalla madre del noßrofignor Dime р течка di tua

Riuerentiaßnde caramëte :i pregiaiamo,cbe]e bai

umore a Dim@fe ист carita è locata in te Ebabbi

compatßone di (‚ото afjiitto regno ,ф deßlation к

di quello , per tua uertù tu ti uogli difpogliar диет

panni che porti di penitentia,et ti uogli ueflire quel

li di caritdßbefonol'armi, tbe mediante l’aiuto di

uino,z’9‘ laßuention tua noi altri delli nemici nofiri I

gloria/a uittoria otteneremo. Finito c’bebbe 11} liege l
parole da tata compas/ione aecompagnate,l’Erema­

tain flilo di ßmil parlare gli ri/pofe . La celßtudine \

. di „они Signoria, .3'9- eccellentia Signor mio mifa Ь

 

flare molto ammirato,eome confiderata la conditie

ne (9- dißro/ítione di mepouero ab“ debole cbe la SL

gnoria uoflra сои/53110 (o aiuto m`addimandijapen

до uoflra Eecellentia la mia debole cb' antiqua per

jòna e/jèr poíia ingrande decrepità, cofì per bauer

moltiannimomeperРифт: uita,cbeper lungo tem

¢ _ > I
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po bajoßenuta nella montagna uiuendofolo¿herbe

et di pane.La mia uertù non patria efler tale chefuf

jejbfficiente aßpportarel’armi,maggiormente non _

_ gli eßèndo нищее uoñra Signoria cbe ba nel regno

fno tanti Baroni e9' Cauallieri ualentisßmi , atti Ú'

molto deflri nell’armi,cbe meglio di melapöno con

'‚едим et aiutare,a me conßglio addimanda. ben ui

fo dire Signor mio che s`iofusß fiato Caualliere uer

tuo/b, ò/apexß coja alcuna nell'arte di caualleria ‚ ò

fits/ì deñro nell’armi ‚ uolontieri Ú' di buon animo

_kruirei la Mae/id uo/lraponendo la mia deboleper

funa a ciafcun pericolo di morte per liberare tanta

popolo Cbrijiiano,ma piu la Маг/14 uoßra dellaqua

lejarà gran dino, tbe nelБоге dellagiouëtùfua bab

bia a едет depoßadalla цитат ‚ percbejupplico

alla Eccellentia uoíira che mi babbia per efcufato.

Lo addolorato Re molto difeonfortato di tal 72590—

fla nella/equentefarma a dire incominciò . rNon è

da accettare-fiufa alcuna di dimanda tanto g iufia,

fe pietà Ú mifericordia in teЛ trouano, che benji:

la Muerentia tua cbe li `S`anti buoni @t auentura

time li martiriper augumentare, e9' difendere la

jantafede catholicalnanno combattuto con l’infide~

12, (rgloriqßz corona di martirio Ú* triomphan

tegloria ‚ confortato il loro нетто/о animo del

la diuina potentia ‚ hanno ottenuto . Terocbe

‘ padre lieuerendo alli tuoi piedi mi inginoe ­

ebio ‚ con диет mie dolorofe lagrime a Др—

plicare ti torno , che fe .jei ßdelisßrno Chri;

B а
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тапира reuerentia di quellafacratùßrnaparlio

пе tbe il nojiro maiflro Ú“ Signore Dio Gieju uol/'e

[оденете nell’arbore della uera Croceper redime

пl’hutnana natura,cbe di meатом шье- di tut

to il popolo Cbriñiano babbi встретит/яг tutta

la mia (9- loro [ретушь e nella mifericordia d’1d

dime?" nella molta tua uertùmon mi uolere dunque

negare quelloper la tua inßnita bontà. Le „тиге

nate lagrime delloштат Re mojjero apietà lo

Eremita , ф- mollificato iljuo pietoß core digran

compas/ione mandò da `gli occhi Люд lagrime uiue,

(r bencbe ilpropo/ita/ieo fußejempre dißiuenirlo,

purla confiantiaßia eßierimentar истце? apprej'.

fopoco [patio che l’Eremita bebbefiitto leuar il к:

diушатом, Ú' rafciugate lefue lagrime in riß»

fla coß ртф: d dirgli.

olfatto CHE китом инд

remita ища d’1ngbilterra. Сир. ‘ l’ I.

Te Reprudentit/imo giouene , tbe in uita

Аfelice uimajei , meritamenteß appartiene

riguardarß nella ejßeutione delle opere uertuofe c5

gran diligentia ‚ ú* a me ueccbiojiguente le regole

di taualleria congranpericoloperuenire aglorie/il

fama, perche alli ueccbianirnolijenza far atto al

cuno di uita,bafia mantenerß in credito , che nella

giouentù loro con efficrientia di trauagliofe fatiche

ßguadagnoronoßnde confiderandowbe le tuepi»

  

gk...



тщлцтя и; Branco. n

faßt parole addimädano coja giu/ia, ragioneuolmen

te le tue dolorofe lagrime in me hîno ‚запит/бука,

in modo che giufiamëte me cöfiringeßiall’eßêcutio

ne di queßimpreßz inn/“qi che la deliberation mia tí

fuffe manifefla. O attriflato Re che tanta распят

тапка bai nella uita tua a difgratia maggior di que

На le tue lagrime riferba ‚ poi chia uedo che li tuoi

preghißno tanto humili etзги/12,10“ amore di quel

lo,per cui m’hai congiurato, фper amore di te the

mifei Signore naturale, Борт contento di ubbidire

alli commandamenti tuoi, (a- attendere conjomma

diligentia alla liberatione dite Ú del tno идиом?

dijponermifelßerd bi/ògno, со]? uecchio come io fo.

поper difendere la стащат ‚ Ú' augumentare

la­ßintafede Catholica, 2'9" per abba/]are lajitper

bia della Macometicafetta di entrare in battaglia

contalpatto с? conuentione, the tua Eccellentia al

mio conßglio/i gouerni, che col diuino aiuto ti darò

диггер; honore facendoti de tutti li nemici tuoi uin

авт-шкурой il Re,Kcuerendopadre,poi che tanta

gratin mi tontedete di non uf'cire un punto dell’or~

лишат иоНт аfede di Ke uiprometto,difk lEre

mita,quandofaraifuora nellagranfala alli Canal

lieri,ef9~ à tutto ilpopolo in uolto allegro, Ú molta

contento ti dimofiramâ" con grande afabilità a cia

[tune parleraime* al difnare mangia benne? datti

piacere,e’o‘ mo/lra maggior letitia di quello cheper

садите haueuimtciò che tutti che hannoperduta la

детищ: laрафии recuperare,che’l Signore è il ca

' 3
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rapitano per nonfmarrir lagente[ua,non dehhe то

ßrar lafaccia[ua trifiapergräde aduerfitd chegli

jbpragiungaßtfammi dareuno hahito da Moro, et

uedrai quello eh’iofarò, eh’andando allacafa Santa

di Gierujaiemfui in .Alwindriaß'y in Baruth mi fia

джута 14 linguaMorefcuqiercbe moltigiorniliet

ti con loro, (o dentro Ватт/а imparai afarpalle di

` ycerti materiali eompofle che fei bore ad accenderfì

fiäno,p'oi quädoßno acte/¿'fariano fuffieienti ad ab

brucciare tutto il mödo,ehe quantopiu acqnaßpra

gli[igetti piuje ассёдопод птодо che tutte l'acque

del mare non le patria efiinguereßceettofe con olio

Ú raja di pino nonßjpegneßerofo/a è digräde ad

miratione,dißeil I@ che сб 0110 Ú rafa di pino ú'

non con altra coja/ifpengano , cb’io mi eredeuo che

l'aequa tutti lifuochi del mondo {тощие/1210, non

Signore diße l’Eremita,fe la I/.S.rni da lieentia che

io uadißno alla porta del eaíiello io portaròßlo un

materiale colquale con acqua chiarendo con uino ас

cendereteuna torKaJPer la miafede diffe il l@ mol

to haueròfingular dppiatere di uederlo,z’o' 1'Eremt'

taprefiamente ua allaporta del сайгиoperche all' —

entrargfhauea uifio ealcina uiua, Ú neprefe unpo

60,29* tornò doue il Re Fafpettaua, poi tol/e alquan

to d’acqua zo gettoglielaßipra (9- соп unapicciola

paglia una cädela accefe. дм il Re mainon haurei

potuto credere efperi'ëtia tale,je con li occhi miei ui

fia non baue/ii.Hora nö hoper impoßibile cofa alcu

. 714 fliegllniominißir non laßppino, ¿rjpetialmen

1m`
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te quelli che per il mödo uanno, (9— pregati цемент

disfimo padre mifaccigratia di dirmi tutte le cojè

needlitric che afar que/iepalle bifiignanoJo/ignor,

diffe l' Eremita,le andrò a cöprare, perchehauëdole

rnolte uoltefattc di mia manojb meglio cono/cere li

materialifejon bonì.Ma quandofatteßiranno io Si

gnore anderò tuttoто uerß il campo de Mori , ф

prejÍo alpadiglione del Keponerollexy' quandoß

rei quafì таки notte lepallejaräno лесе/е, e tuttii

Mori correräno uerfò quella parte per efiinguere il

fnac/[Mora lagente , uedendo ilgran foto ufcirai

aferirefopra loro, @faccio certo tua детище/х

diete mila delli tuoijbnojufßcienti a ftonßngere сё

to mila delli altri, che alla Eccellentia tua con ueri

~ td dirpoflo,che trouandorni in Baruth uno ßmil ca

fo uiddi d un I@ contro un’altro,Ú‘ ton aiuto del no

_liroßgnor то,“per mio сои/53150 la cittti dalli ne

micifu liberata. 11 Re ch’era detrofu атташе?“

l'altro che difuorigli tenea laf/¿dio fu uinto,et non

jolarnëte la tua Signoria, ma qualunque altro Саш

liere deue al poter/uo ßzper coje da offendere li ne

mici ‚ (7 defender li amici . Le auißzteparole del.

l`Eremita allo addolorato Re molto piacquero , с?

dellaшпор: proferta jua inßnite gratie gli` refe,

(5r conofcendo che’l con/ìglio che egli dato gli haue

ua era di Caualiere нетто/Ь lo accettò con benigni

td inimë/a,et allegrezîa inefiimabile in/i: ne prefe,

etprefìamentefece fare tutto quello,che l’Eremita

дешев ordinato .Et quando bebbero datofue al ra:

д ‘l
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|gionamento loro ‚ ill@ ujìì nella ampia jala dimói

Brando con allegro uolto a tutta la gente bauere

grande tú' ualoroß animo. Tutti li самимrefia

tano admirati ‚ иедепдо il Re bauere tanta letitic

che molti`giorni eranратей ,- che non l’baueano ui

ßo ridere, ne con allegrafactia t [Eremita tbe dal

`Refera partito non jiette molto che fu ritornato -

da comprare' le cofe nece/jarieper far lepalle д 29

¿ijle al Р\е‚$'ignore unfol material ci manca, ma io

io/o ebe la Conte/ß ne bacche quandoßo marito си

glielmo di Varoicb era uiuo aßài ne tenea ,percio-f

che a’molte cofefi'ruediffe il l@ bora uoglio tbe noi

due gliandiamo per hauerne. 1l negli mandò a di

re che uolea andereperparlare conlei , @- ufcendo

della camera /ua il Re con l’Eremita allincontro/i

Hidde la Смеем, dij/è il Re, per uoñragentileïia

et uertùметутche mi donate unpoco di @ol

fo uiuo diquello che tien foco/enza confumar/i э di
quel tbell Conte u_oîlro marito Лига mettere nelle

покалечитper <gran uente che/piraffe' eßinguete

non[ipoteano.-дура/е la Conteßaabi ba detto a V.

S. che mio marito Guglielmo di Varoicb_lapeafanr

tal tori'e con {imillumefContella il Re dife, quefio

E' emita che qui è . la ConteHa/iibitamente andò

alla топтание?portonne tanto cbe'l Re contenti]

ßmo ne 76/16;_Quando il Refi: tornato nellagranja

la il di/nare era apparecchiato . Il Re pre/è l’Ere-­

anita per la mano (a ß [го/е a tauola t сэ- appre/lb

a luißdereilfece., dandogli quello honore che gli

ч
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tra degno.Nonpoca admiratione baueano li/ëruito

'vi del lee delgrande bonore cb’elfacea all’Eremita,

Ú' fimilmente la uertuofa СопсеЛ'а ricordando/ì

quandoglißlea dare фата, сЬе uenendogli a di

mandarc elemo/inaprendea tantopiacere Ú' con/it

I latione di parlare conlui,cbe delle parolefue relia

ш con/olatirjima ‚ Ú doleua/i molto per ilgran.

de bonore,cbe`l ш:glifacea , cbe maggior отл)

nongli baueafattoitalmentc banca di lui la natu

'ral tognitione per/aß“ dif/i.’ alleЛи danielleguan

to refiofafiidita della mia intolerabil ignorantia ‚

quando non bofattopiu bonore a quefiopouero Ere

mita,cb’io credo cb’eglidebba (Лег/шато di ßmtif

[imauiten@` tanto tempo Ню tenuto nella mia ter

ra negli lao/aputofarel honore cbe lui meritaua,et

uedendo bora cb'e monßgnor il lie cbc ètanto beni

gno' (9' pietoß ilfa mangiare al Морю. Onde del

poco ‚шпаге _cb'ìogli bofatto tutto il tempo della

mia uita miатм Rg ценно/Ьpadre di mifericoŕ

diafatiafa bora' a quello сто водит. l

COME UHEKEMITJ im вы с о

старине artißciate, per lequali il Re «Flag/Jil

terra hebbe la uittoria de iЛюд nimici.

Cap.'

l Éuato/ida tauola il confortato Re' d'Ingbil

terra diede licentia all’Eremita che a fare ld

palle andaße,lequali inpot/Jigiornifece; ö" ¿initd
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cbefuron l’Erernita/e ne tornò al lie Ú* дурят:

gnorefc V.ó‘.mi da licentia io anderò per dar com

pimento a quello cbe è fiato deliberatola Eccellen

tia uofirafaccia mettere in ordine tutta la gente

cbe ba adufcirfiioriJl Юз от eßer contentirßrno .

Et nella ofcura notte il иетгиф Eremita mutato/i

delle ueŕie cbe bauea appareccbiato da Moro,eb~per

la falßi porta del cafiellofecretamente ufcì, cbe da

типа/й „то ne вето/Низок?“ entrò dentro il cam

po delli глядел, (a quando bora gli parue buttò le

palle d una parte del campo prtßo alpadiglione del

gran Capitanoparente del tie Moro ‚ Ú quando la

текка notte quaßfupaßata,tanto grande 291154.

uenteuolefu ilfoco ‚ cbe tutti ne Нанта admirati

delle granfiamme tbe metteaJl Re (a li altri infi

deli difarmati co/i come erano cor/î ro in quellapar

te doue maggior era ilfoto per iflingnerlo , zb- per

rnolta acqua cbegligittaßero‚(ортаgiamai nolpote

lro amrnorzareningt` quanto piu acquagligittauano

tätopiu fi accendedJl нетто/о Re d'1 ngbilterra ue

­ dendo ilgranfoco eßendo in ordine Ú armato con

quellapocagente ebe rimaßagli era ufci della città

Ú congrande animo afialtò li Moricon tantagran

deflruttione di loro cb'era coja digran@auentmper

cbe nonprendeuano niuno a rnerce,ne a prigione ­

_Quando il Re Moro uidde il grandir/imo foco e@

tantafua gente morta montòßpra un canalleggie

ri,eb~ß4ggendoß raccolji.1 dentro un cajiello cbe ba

ucaprq/v nominato лишив/2,0 iui con tutti quel

mm
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li che della battaglia eranofcamp-ati ß feeeforteißì

admiratisßmo egli Ú tuttigli altri inßdeliaome co

fi eranoßati rottòcbe nonpoteano imaginare la can

fadella loro defiruttione,perocbe erano cinquanta

weitepiu 'cbe'i Cbrijiiani,quando -li Mor-ifuronofug

giti,li Cbrißiani rubbarono tutto il campo loro , (г

еЛёп4021 di chiaro congrandisßma uittoria dentro

la città entroronoJl Re Moro apprefß paßati quat

ltrogiorni mandòfuoi ambaftiatori con una lettera

‘di battaglia al щ d’1ngbilterra,la qual era del teno

reßfguëte..,í te Re Cbrißiano chegiafignoreggiaui

~ Plßla d’1ngbilterra_,cb’io Jbraymlìe Ú' Signore

della gran Canaria,cbefe’tu uuoi cbe quefla guerra

fra te Ú* me babbifina@fra il tuopopolo Úilmio

cesßla mortalità,bencb’io in гриба 11244 d’1ngbil­

terraycoß di и211е‚ф42 :afiella ‚ соте 42 gente ú'

afar@ di caualleria fiapiupotete di tache/2: ilgrä

Dio t’badonato uittoriaßpra dime ,-iotante uolte

{орт 421е-1’170 bauuta . Ondeje tu uorraì che non

jparga piufangue entriamo in campo cbiujo lieper

.Refotto conuetionc, che 1:’ìo uineo tenerai tutta т

gbilterrajorto la mia pode/là ‚ Ú ciafcun annate.

mila doble di tributo mi rendederai ‚ 44 nell-afeßa

delgran $.6iouäni ueft'irai una mia ue/ie cb’io ti mii

derò» e in quel difarai obligato 4 trouarti in una di

quelle quattro città, cio è nella città di Londres, 0 di

Cätuariam diSelesberim in que/ia citta` diVaroicb.

’.Percbe quifaraifiatofconjitto , et qui uoglio cbc ft

faccia laprimaдед/14,4 que/iofarà in niemoria et re
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¢ordatione della uittoria,th’io di te barò bauuta .

Mafe la fortuna adminiílra cbc tufia uincitore , io

те nc ritornarò nella miapropria terra , (а- tu con

pate Ú ripojo,ú‘ tranquillità con tutti li tuoi nella

tua reflarai,(y' piu,ti rei'lituirò tuttele uille, ci) ca

ßella,cbe con la mia uertuofa mano ho guadagnato

d' conquißatoqueñe parole nonjono per uanaglo

ria,neper manco eflintare la ltealcorona,ma come

Dio è grande dard à ciafcuno laparte di tuißzra de `

gnoper 11 meritifiioi.Tartironß duegran Caualierì

Moridalcaßello d'Jlimbucbdiqualilo Re di Cann

ria mandauaalla città di Varoicbper ambafciatorì

al Re d’Ingbilterra,Ú innanzilapartita loro man

dorno un trombetta alla città per addimandarefal

uo „шпалqualquando alle portefugiunto legu

ardiegli dißero cbafjiettajß: unpoto,cbegli torna

riano туфтуun 41loro loandòjubito ad annum

tiar al Rçdl qualetenuto conßglio diße alla guardia

tbe’l lajciajfe entrare.quandoiltrombettafu dentro

della città il Conte di Salesberiparlò conlui (5- dif

jegli,trombetta io ui dico daparte della maefld del

lńgnor Re che li ambafciatorilàlui (y fecuri panno

uenire,cbe danno (y той/114 alcuna nongiiferdfat

ramo" donogli una robba difeta zo ceto dobleil губ

betta contentixfimo fe netornò , eff innanìi olie lì

ambafciatoriuenißero diße lvEremita al Rçßigno

refjfauentiamo quefiicon uiñamrdini uofira alte(

za duegran Signori tbe сдалоfuori dellaportaper

теист 11 ат141с1410т1дф uadino con molta gente

s."
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ф- Ьепarmati,Ú tutti in bianco,ma che "Oxford

no ne elmo ne bacinetto in варом allaportaperga

ardiafiano.ccc.huomini ca_/iarmaticome li altri,et

faccia l’Eccellentia uofira apparare tutte le Впав

per leqnalidebbonopaß'are,e’9~ tutte le donna@ d6

(elle coßuedoucaome giouenimhe comportar ilpo

tranne per le fineßre ú'per li tettiрощамdrappi

«Wintorno tanto alto,chefina alpetto gli giangano,

d7- ciafcuna di loroштаммом- bacinetto tenghî

incapo,Ú quando li ambaliiatoripaßeranno uedctl

do il latente arntfeßenïa dubbio che [гало gente d'

arnti crederanno,z’9~ li ceccheguardaranno lapor.

и peraltre firatepia curteglipaßàranno innanzi

ehepercantoniфрингdi nuouo li uederanno,@t

quando li ambafciatori faran paßati gli uengano

tante uolte all`incontro con/imilordinefn che loro

peruenghino dinanzi alla„ища uoflra,e’9° certa

mente coßper la battaglia che hannoper/amanji:

pendo come ne in qualmodowome anchuraper ue-V

dertantagente d`armiintolerabiltimoreprenderan

210,0chefòccorfo da moltagentedi Francia,diSpa

знал? di .alemagna cifia «tenuto/enga dubbio cre

derannoJl Reф tutti quelli del config/ioper otti

mo laudorno quello che РЕremita hanea detto, Ú“

Colifufatto.Eleßero ilDucadi'LineaВт, Ú il Con"

te di мытche песках/5110 li тылами—де to’

quelliandaßèro quattro mila huornini , (y ciafcun

di{сторона/Д: unaдымамиdißori in capo, @ico

[ì riccuer li ambafciatoriun buon migliofuori del
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la città ufcirono. diße il Duca di Betafortli, dicetf

’F.Eremitapoi cbe tante cerimonieje banno a fare.

in qual modo trouaranno li ambajciatori il-жмет

to,o difpogliato,o­armato,o difarmato г Se pasfione.

non mefcol'ato nel parlare buona dimanda bauete

ßitto,diße 1'Eremita.Ma ui dirò quellocbeßgnifica

no le uoñreparolegquali piuprefiojòno inclinatiof

ne di male che ai bene, Ú' percbejon ueccbio ¿ÚEre

mita nel сои/13110 Ú' alla prefentia del Re di' [ignon

mio,uituperare mi uolete, Ú però. regolatiue nelf

palar штоф: nonch'io ui porrò unfreno in boccm

che uifard affermare a cia/inn paf]ò../tllbora il DI#

eafi lieuò in piedi emiße mano allaJgiada dicendo,

je uoi поп/14111 tantoписьме? nonportafii 17:41:1

to di s.Francefco,con тафтаlaqualè uendica»

trice diparole ingiuria/e fin alla correggia lhabita

ui afcortareiJ l Refubito conñruente ira fi leuò in

pierda@ pre/e il Duca (y leuogli lav/pada di mano

Ú in unagran torre inprigioneponere ilfeceïutti

li alti Signori che iui erano l’Eremit~a растите;

ilquale per la età/u a,etper l’babito cbeportaunfa

cilmente doueaperdonare,z’o~eglifu contento. Md.

giamai il I@ non' lo uo/e liberarper moltipreghi d'

jupplicationi che li Signori Ú li altri magnati con

l’Eremitaglifeeero,il qual con certa afiutia uolea

no cauare diprigione,percbe andaßè a riceuere- li

ambajciatori Mori.Gia quelli ueniuano, da*12240514—

mente ufciron quelli elferano fiati eletti con tutto l*

отбивает dijopra èdetto,ctgiüti li мылит
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dìnîízi al Regli diede ro -la lettera di battaglia infie

me об quella 45 шейка,“ in рте/5515555 45 tuttinl ш:

_ 1eggere la[ещё` l’Eremita[5 асов/10 al I@ etат

li.5`.uoflïa altezKa accetti la battaglia,adbora il rc'

dige' alli ambafciatorilo accetto la battaglia /ecödo

la cô'ditione cÍJe’l uo/lro Re addi'mäda,p0i pregofli

che refiaßerofino alfequëtegiorno che ri/po/ia piu

amplagli daria, et molto benglifece alloggiare da'

do li tutte le ca_/e pl’bumana uita nece/Iarie. Il l@ fe

ce cögregare 51generalciißglio,l t in quel/patio che

/ì a dunauano lo Eremita об molti altri `Signori ingi

nocchiosßмыallißioipiedi e baciolli la mano ¿'9

ìl piedeJupplicìdolo cögrädixßrna burniltd cheper

fitagratiaß degna/fe dargli le chiaui della torre, le

Iquali tenea in gra' cu;’lodia,accioche ne poteßetrar

il Duca, e tîitofurono le/upplicationi dell'Eremita,

et delli altriSignori tbe laintorno,che il re uinto da

preghi lorofu xfa rzato dargliele,et lErernita et gli

altri andarono alla pregione doue era il Duca , (у

quiui era unofrate che lo cöfe/laua che certametee

glifi teneaper тоном quädoßntì aprire la porta

prefe alteratione tätogräde,che’l pësò ufcire del sê

noicredëdo che'luoleßero trar fuoriper farnegiu

]iitia.Ma come l’Eremita il uiddegli diße. S. Duca,

fe uoi mi hauete detto alcuneparole ingiurie/má” io

а uoi in gratia (7' merce ui dimädo mi perdonate,

_ elfio dottima uolò'td ui pdono,qurido la pace fufat

ta tornarono tutti al „плугом rile/lere la lette

т del l@ Маше perche? I@ et li altri amauano e
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teотлита ф деНтоfecondo ilparlar [по nell’

armiper _tuttifuron date le'v uoci,ebe egli атлет
pta,ilqual a [imilparlar principio fece, i '

QVELLO CHE DISSE UHEKEMI

' ta nelgran сои/23120 in rilpoìia d'una lettera di

¿isßda депеши, Сир. 7111..,

0i che eon dritto naturale la ragion{дека ub

bidire alli commandamenti 121911111. 114.51;

ofientatione del mio роса/ерша non acuto inten

deremonpreiudicando alleSignorie di que/ii magna

nimi Signorimzi cominandate 11/10 parli prima in

quito negocio. Io ui dirò ilparer mimbencbe eo ­­

nojba non efjer degno diparlare in /imilfattiper ell

_ler buomo tbe molto poco „(мёде nell'eflercitio deli

[armbandnon mi[lordo di protefiare @à diman`

тремоло eoft­ al недолог mio,come a tuttili al

“мы{до dirò alguna ce@ che non/ia ben detta, ui

piaccia сошедших? non[iaроба in alcun compu

to соте (ф @be elmo da диета nutrito nellere»

gno,bauëda, piu notitia d_i befiiefere, cbe d’armi.0n

de dico a nojira .Alteanaœerjatiafare alla lettera

del ran Moro,ilqual dite tbe a tuttel Ли ricbiejia

„пазу.à corpo a corpo combatter uuole, dr ha

nendo accettata la battaglia çoßcome buon Re» ú*

щипал) far deue, non temendo lipericoli della moi`

“dan di parere che meglioßa ualoroßrnente mori-Y

же;tbe rct'iar традицийconßderando che?,

щ:

  

-)„
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Re Moro [За huomoforte,¢’y~ digrande animo,e di...

ce nella letterajìia che lie per Ke uuolfar la batta..

gliadaudarei che la SJ’.per feruar lapromeßàfe.

dem?per il S. пота Diogiudice Ú conofiitore del

la ueritd,percbe a lui non eocculto alcunЛетсо»?

acciò che habbiamo ogni ragion dalla parte пойм

nonfacciamo сор: alcuna con inganno,fe delli nemi

ci поёт uittoria ottenir uolemo,percheДата cer

ti dell`indifbofitione del l@ S. mio , ilqnale èmolto

giouane di debole complesßone do* infer mo,anchora

c'habbia l'animo di uertuofo canaliere nonjaria coja

condecente ne giu/la, ch’egli entraßè in campo chin

fo contra huomo fortisßmo tanto come il Re Moro,

mailDuca de ¿inca/iro pigli Vim/:reja di fare que

fia battaglia, ú' il `SignorefiДиод]! delfcettro , ú'

della Real coronamcctà che'lgran Moro non Лада.

gonnato del combattere contra Дождит ¿hebbe l’

Eremita l’ultimeßllabe dellefueparoleal Duca di

Linea/iro, il Duca di Betaforth , il buca di Tretra

mos/i da ira efiremafi Джимом` congranдуш об

minciorno a dire che non uoleano con/entire che il

Duca de Liricaíiro entrajïè in battaglia, nefußèju

blimato al Regno , e/fendo ciafcun di loro piu al I@

parenteprotßmomlliquali piu che al Duca de llin

caïiro,era lecito difare la battaglia,il lie non com

portò chepiu parlaßero, ma con alta uoce dille a lo

то . Giufia сор: è che la dimanda che tanto efuora

di ordine nonfia udita,megliojizriafiatoper uoi che

wn dubbiofeparole tentato тет la uolontà mia,

С

i
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perche non т1piace, ne uoglio , cbc alcuno de tutti

uoi altri entriper me in campo ,poi c/fio bo accetta

tala battaglia,io 010 la uoglio condurre afina' . Ц—

uoc/iungran baroneÚ dißeßrnilparole . Signore

erdonimi la Eccellentia uoflra di quello clfio dirò

¿be quello tbe uoflra alterna dice, giarizai сармат

uiмытьеfe ben il nojiro S.Dio ui ba dato 11140

lere, non ui ba però сопит) i 1potere per quanto co.

nofcemo tutti noi altri, cbe la jublinrità uoflranon è

habile per battaglia tanto dura do*forte come ò que

flaigouerniß la.S.V.a conßglio Ú a uolontà поят,

cbe noi conofceßimo la uo/lra ‚шторма d'1

fer (тифа a tal mefiiero,di buona uolontà` Шине/1

[imo atl/Jorim a quello che Гамаки noflra bautße

commandato, Ú' allbora tutti li altri baroni (o etz-_

ualieri lodorono quello cbequel barone bauea det`

to. ‘Poi cbe co/i a uoi altri uaßalliÚ/udditi miei,dif

fe il re,nonpiace, e conofcete Findißiojitionc mia di

combattere col re Moro ,io ui ringratio del uoiiro

amore cbe dimoi'lrate diportarmi ‚ Ú' mi di/fiongo

dißsguir la uolontà uoŕ'lra, @però io uoglio Ú cö

mando cbe niunofia tanto arditofatto pena della ui

ta, cbe dica difarper me la battagliafe non quello

cb’io eleggerò,e’9‘ quello uoglio che/iaper me, (7 in

luogo mina@ a quello la corona, il regno,@~ il real

fcettro renontierò. lìifjvofono tutti cb’erano cötenti,l

дары egli dijß: .

l'
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COME IL цв р‘ющнцт Elma

[i fpogliò il mantoßr` la corona regala@ nein

110012? coronò l’beremita. Cap. I X.

O/ì accdßuma di accarerzare l'inìquafbrtu

Cnaquando deltutto uuole 41 Hruggere quello.

abella inganna , Ú cbe della aduerfitá [244 alcuna

дуге поп dimefira , acciò che non farmi contro di

lei quello tbe èpofio in felicita . () grande 211221111

nio (y di]gratia,quelli che moltoЛапаprifperati nel

14piu alta fortuna accompagna ‚ :be non batiendo

eßrerientia d’alcuna coja contraria li piceioli danni
maggiori eÍlimano , (e li gridifofienere non panno,­

fperò Ducbi,Marcbeß,Conti, et tutti uoi altri miei

fidelit/imi/udditi uoglio manifeflare,poi tbe alla di

uinaprouidentia della forza Ú corporal faniza` è

piacciuto priuarrni, ¿fr tutti uoi altri me dite@~ af

fermate cb’io nonfonofufßcienteper entrare in 04

po di duello,uolendo conjentire algrandeamoremy*

buona uolontri di tutti uoi altri drßzogliorni di tutta

la mia Signoria , Ú la dono inßeme col luogo mio,

colfcettro, а? con la real corona di buona uoglia nb'

confirettomon sforzato, ne conpatti о conuentioni

al mio amatopadre Eremita , ilquale è quiprcßen

tege?" dißrogliandoß lipannifuoi dij]e ‚ coß come 20

mi difpoglio queŕie ueiie reali,co 1 mi cli/paglia tut

to il mio regno, @Signoria donando уф 2'2иеНё4а

ßpraa quello ilpadreEremita , (fr pregolo che gli

С z
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piaccia di accettarJ lo,et chefaccia p me la battaglia

col re Moro.Etpo e le uejiejueßpra al padre Еге—

mita,ilqual udendo il re dir/imilparole,leuosß mol

сорте/10 p uoler plare,et tuttiigrä Signori che qui

ui eran d’un’accorclofi leuorono, Úтоpre/Io ß te'
nero all’Eremita che maiil lafeiorno parlar../1n¿5l

gli fpogliorno lhabito che uefiia, egli ferno ueflir le

robbe reali,e il re in prejentia di tutt'il соду/йод cö

cöfentimento di tutti i Baroni con atto di Notaio la

fua Signoria renuntiò all’Eremita,e uifiip l’l:remi

ta i preghi di tutti quelli del con/iglio accettò il Re

gum@ la battaglia , (yprefiamente domandò che

gli portaflero una armatura, che gli delle bene, ab*

molte ne arrecorono , ma di quantefe neprouòmon

ne ritrouò alcuna che fe gli confaceße a piacerfuo.

er miaметлеil Не Eremita, per quetio non re

[lard la batttagliafe ben doueßi entrar in campo in

camifcia: (ypregoui Signori ui piaccia andare alla

Conte/fa еpregatila carißimamente che per laЛиг

molta uerzù Ú bontà mi uoglia dare quelle armi

di _luo marito Guglielmo di Varoich ‚ con lequali

era conßieto entrare nella battaglia. Quando la Cö

teja uidde uenire tanti Duchi,Marcheß,Ú‘ Conti,

(7 tutto il conßglio del I@ , udita la cagione perche

ueniuano ‚ ri/pojeli eh'era contentisßma , е dettegli

certe armi che non erano di molta ualuta . _Quando

il Re le uidde diffe, nonßno quelle quelle cha addi

mando,che altre ne ha chejono miglior aßiim'o* tut.

tigli Baroni tornorno alla свища,ú le domando

....
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rono altre armi, Ú la Conte/la `gli ri/po/e che altre

non ne hauea . мир: il ige la ri/pofla diffe, Signori

¿iffratelli miei andiamogli tutti di compagnia, (9'

prouaremo la uentura пойти, quandofurono dinan

(i a leidl lie le dilleßignora Сопит: ui prego per

lagrande bontà (o gentileqqa uoíira mi :tagliate

prrfiare larmi ch’erano di uofiro marito Gugliel

mo di Varoich. Signore, difle la Conteßa ‚ co/i Id­­

dio mi conßtrui quefio figliuolo che altro ben non

ho al mondo,comegia ue le ho mandateJ/ero èdif

[e il lie,.ma non[om quelle сто uiaddimando,pre

jiamenteprefiatime quelle che fono nella picciola

guardarobba della camera uofira , lequalijòno со

perte didama/io uerde do’ bianco.Diffe la Conteßa

poi che fu inginocchiata in terra. Signor Regratia

ф merce addimando alla Signoria лота, mi uo

gliatefar certa del nome fno, di' come del Conte

Guglielmo di тюль, Signore e marito mio haue

te cognitione.Conteßa diße il ne Eremita, non Ню

ra tempo perpoterui maniftfiar il mio nome :per.

che eglimi conuien attendere ad altre cafe piu ne..

ceßarie entili per tutti: Ú però uiprego mi uoglia'

tepreßar l'armi,ch’io ui lio addirnandato,e@` ne ri

ceueròjingulargratia.Signoriadiße la Conte/ia, di

buonagratin[on contenta di prejt'arle a uofira al

legra, ma[e Dio ui doni buona uittoria del Re M0

roifaternigratia poi ch’io nonрода [драге il nome

поджатием mi dica la .YJ/.qualcagione ¿fr ami

citia ha дата col mio marito ­ Signorapoi che tan

C 3
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to mi forzata@ uolete ch io ue lo ditaiiofon соп—
rcentori/pofe il щ, per il molto meritar uo/lro , heit

douete hauer in memoria quella gran hattagliamel

laquale uofiro marito nin/e il tie di Francia alla cit

tà di коли. Egli era Capitano maggiore della cit

trigo* uennegli il l@ di Franja a campo con lx. mi~

la combattentifra da piedi e da cauallo . Et uojiro

-marito Guglielmo di l/aroich ulti con poca gente

della città leli'iando le porte molto hen Монте,“

~ ai capo delponteß fece un hel fatto d'arme ‚ Onde

delli Franceßfra quelli che ßpra il ponte {ifecefu

ronтаты? che ca/corno nella riuierapaßati cin

ue mila huoinini morirno: dr uofiro marito ritirof

fiuer/ò la città, en' tutti quelli di ’Piccardia paßor

no un paßo,epenloronopigliare la città ‚ Ú“ l’haue~

rian fatto, с Guglielmo di Varoichmonfifußefat

toforte alla porta , allaquale con tutto il /uo potere

aggiunfe il re di Francia, (y iui ßfece uno {ingulaf

­fatto darmi, in tanto che uofiro maritofe ne entrò

con lui inßenie molti l”rance/i,.g’o~ quelli cheguarda

nano la torre della porta della città,quandouidde­

ro che aßai France/i erano entrati dentro la/iiorno

calare lalaracine/òa,et il IQ' refiòfuoriquando Gü.

диет hebbedeíimtto tutta la gente' de Francefìy

che era nella terra, е peña inforteprigione ‚ uidde

che’l IQ: di Fräeia tobattea la cittd cögran sforzo

per pigliarla, il Conte ul.4 iper iinïiltra porta e ferì

in quel luogo oue era il l@ di Franza,Ú quelli del.

la cittiißniilrnente ujcironfuora. Il„гидам;
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dueferite,e’9~gli ucciferofòtto il cauallo, Ú uno Ca

naliere df lli/uoi che uidde il l@ apiedi,et tanto ma

lamenteferito шеф 4е1 caualfuo,Ú‘fecegli afcen

dere il ließ? co/ifu :forzato andarfene',¿’9` la bat.

tagliafuреф. Contefia uidouete raccordare come

uoflro marito per commandamento del Signor lic

non dopo molti giorni uenne in quefio Ivgno , ú*

con quanto honorefu riceuutoper il tiene' per tut;

ti quelli delregno,gli ruppono un peq@ del muro,

ehenon confentirono che egli entra/je per porta al'

611514 ‚ '0 entrò ldentro ßpra uno tarro coperto di

drappi di broccato, (ß i caualli che tirauano il car

ro erano coperti dijeta,ф egli tutto/òlo armato in

bianco era[арт ilcarro con la fpada nuda in тл—

по../!рргеЛо uennero in queíia uofira città di Va

roich,et iui Нештоper alcunigiornimb' io continua

mentefuiinЛи: острейшей nellaguerrafit timo

fratelli d’armi.’l\{on tardògranfpatio che la Соте]

fafe principio a tal parlare .

.COME fname M1 Tee -F ECE L .a

crudel battaglia 001 Re Moro, (0 14 uittoria che

n’hebbe,</y la crudeltà che il nuouo Re Moro u1

- sò alli ambafciatori Chrifiiani. Cap. Х,

' СОп Медику 45 ineffabilegaudio mi ricor

40 effer uero tutto quello the uoiîra Signoria

m’ha detto , Ú ret'lo molto to nßlata , quando 0150

recitareglißngular atti delmio vuirtuojo marito а?

С ‘i
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`Signore, che io in eiiremo amano» di' in grandißi.

ma fiima teneuo,come quello cbeera degno di glo.

rioja fama , (o meritaua per lefue gran uertù por

tare Real corona , ma la fortuna mie ñata molto

идиш/4,001: mi fa uiuere addolorata che mi l'ba tol

to dinanai da удои/11,6“ dapoi ebe da mejepar

tì non [o cbeßßano buoni di, ne manco buone лог.

ti. Mafra le altre cofe tutti _gli di mi /ono di paf<

Лапе ‚ da' di ciò non uoglio piuparlare per non dare

noia alla altezza uofira, Solo ui addimando ingra

tia Ú merced@ mi uoglia perdonar la `Signoria uo

517411: пе1tempo di uoíira eremitarìa uita nonfe~i

ci per l’alte{(a uofira quello che bene gli baurei

potuto fare. Et quando baueßißzputo lafraternità

che hauete bauuta col Conte Guglielmo di Varoicb

S. mio, io ui baurei fatto molto piu bottom@ do

natoui degli miei beni piu che non bofatto. Conten

tisfimo refiando il Re delle parole della u:rtuoßz C5

teßagli rilpoje ‚ doue non èerrore non bffgna ad

dimiidarperdono. Tanteßmo le uofire uertù cbe nii

ßpotriano recitare,ne io farei ßifiiciente a render-t ‚

ui le gratie che uifbno obligato. Sola ui pregoper la

immen/a uertù (y детсада uoflra cbe prefiare mi

uogliate le armi che ui bo addimandato. Et preñaà

mente la Contella gli fece portar altre armi che e.

rano coperte di broeeato.Q`uando il Reuiddegli dif

fe . О Signora Conteßiz come tenete inbuona cufio

dia le armi di uoiiro marito ‚ per molto che умет

Signori er io ui babbiamo pregato, ancbora non
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le hauete uoluto prei'iare . Con Чите entraaa ви—

glielmo di Varoicb nelli torniamenti . „Qbuelle che

io addimando/ono appiccate nella „ониguardato

im@fono coperte dan damafco bianco, a* uerde,

con nn lion d’oro coronato , а con quelle ß certo

che egli entraua nelle crudelia/ime battaglie, da lì

noi Signora Сопит: non handliper male ch’io en.

tra/le dentro la guardaroba alparer mio le ritroua

rei. O trifia me трале la Соте/За е pare che tutto

il tempo della nita uoßra habbiate habitato in que

`(la cafa,benpotra entrare la Signoria потащу ие

den@` prender tutto quello che megliogliparerd ,

Vedendo il Re la buona uolontdfùa la ringratiò al

”досаду entrorno tutti dentro allaguardaroba, ó'

le „шею iui appiccate . 1l Re fe lekoe dare › (9‘

lefece mettere ad ordine di tutto quello chegli era

bifbgno. La battagliafu ordinataper ilgiorno le

guente,c’yil lie tutta la notte uigilò nella Chit/a mag

giore inginocchiato orando dinangi all’altare della

lacratiaßma madre di Dio `w'gnora пойм, tenendo

tutte Parmifue[орт l’altare , (a лепит ildì con

gran diuotionendì la mejßz. Finita la mefßz dentro

la Chiefa/ifece armate ‚ с?per ’rifiorare alquanto

_ la natura mangiò d’una pernice.Fatto quefio entrò

in “строк? tutte le donne лагам, eff допинг

fcapigliate in proces/ione ufcirno della città jitppli

cando alla тата diuinamb“ allalacratitfima та—

dredi Chriŕ'io Gießi checo"cede/ie uittoria al Re lo

ro contro al [Le Moro.,QuandoйщЕremitafu dell
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tro al campo nenne il Moro con tutto il poterДао da

piedi Ú' da ctuallo e con animo di ucrtiiojò Caualie

то entrò in campoßb' tutti i Moriper tiedere la bat

taglia иле/12710 unpicciol collegúgli Cbriíiiani re

florno preßo alla citthl Кератит una lancia col~

ferro ben ammolatomb una rotella-in braccio‚от

¿frpugnale, Ú il lie Moroportarla un’arco dafaet

te вложит in capoportaua una[Эстет celatina

inno/ta (a coperta con molte tonagliuole . _Quando

gli duo animo/i Regifurono in campo,uno andò con

tròl’altro cor/granditfirno animo.1l Re rnorogli ti
ròpreíiamente d Yunafac/tta@~ 10 accolfe in mezz?

della штиф- prima соей afermaßepaßolla in

11етесо1‘12тсс1шф congran preft'eqzagli ne tor

nò a tirare un’altra,(ygiunßelo nel menno della со

fcia,e la[Бита non po:I i“ paßare del tutto l'arneje

cbc portaua,magran noia gli daua alpaßcggiare

cbefaceuaJl Re Eremitafuferito di ducjaettepri

ma cbe accoŕiarfegliросте, Ú quandoglifnpref

fo alq uanto, gli tirò con la lancia,(îilщMoro molv

>to nell’arrni dcfiro,con Гало/120311 rebattè la lan

'eia,quando la uidde uenire,e in modo cbe lafece an

darelungi da luipiu de штраф, Ú' in quellotem

po lo щ: Eremitatanto/egli approx/ivm, cbe piu nö

glipotea tirare conl 'arco,e quìdoglifn täto рте/[о

cbc qua/ilopoteatoccare con la mano,diße gridare

do altamente,aiutami1 е1а'10‚(7 uefgbi'tutta contra

me la mor'frnaJll@ Moroßtenneperduto quando

fi nitide l’altro tantoapprdjò cbcpin non gli. pote@

_`.grr,A
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tirare con Varco.Quando lo Re Eremita gli .bebbe ti

rato con la lancia[abito polil mano alla [растлит

to pote анодах/5 allui,e un gran colpo[орт al capo

gli diede,ma tante erano le touagliuole cbc egli ba

ига inuiluppatecbe poco mal glifem@ il Kenia»

ro con l'arco/i defendeua ribattendogli molti colpi»

Ú infra tanto il Re Eremita гоп ungran colpo gli

taglio il braccio,e3­ tutta gli cacciò la fpada dentro

al со fiato. .All/nora il Re Morofu forzato a caler

in terrine? il lie Eremita can la maggior profit;a

Qa cbepotegli taglio il capo, ilquale РОК/24 la punta

della lancia.Et con quella uittoria/e ne tornò dentro

della citta . ‘Piangea ciafiuno,tanta fu la letitia c’

bebbero i статям, donne, ф- лопкеЦе, pen/[mda

come eranofuori di cattiuita.Quando il lie fu entra

to nella cittdfeceno ueniregli medici , che le ferite

gli medicornola mattina delgiornofilguente il к;

tenne con/iglio nella propria camera doue giaeea a

(ofu deliberato che manda/loro duo @analieri per

ambafciatori alli Morij'ignificandoli ebe uoleßero

oßemare i patria/y cöuëtioni per tutti loro 1пития/Е

1'9" giurata@ che tutti i loro МИЛ}, robba@-gioie

nelle proprie loro terrefa lui (уfecuri andarje ne po

капалиper alcuno del 1Qgno male Ú danno fat

to nö gli[щадитgli ambafciatorifurono elem

мандата iltrombetta perilмм condotto, i Mori

furno cötëti di concedergli il_/aluo rodotto tanto ba

flante come lo uol/ero. Gli ambafciatoriß partiro

no , ú' quando furono gionti in tampó фит:
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топа la amhafeiata loro alli Mori,liqualigli fêtera

ben alloggiare,pregandoli che офсете/Ела la rifpo~­

Каш: gli дарюqueflo perfargli una радости},

per ilgran dolore che haueuano della morte del l@

loro-gli accrebbe la malignitè . Fra Мori fu

grandixßma ¿ifcordia nelle elettioni del пиона щ‚

alcuni пошито chefuße Cale aben cale, altri isole.:

no che fit/fe .Aduquipechy cugin germano del цв

mortofatta ßnalmente la elettione per loro eli faq

le aben cale,percioche era ualentixßrnoß? buon Са `

lic're.tncontir1c’nte che l'hebbcro/ifblimato alla I@

aldignitdwommandò che piglia/3era gli „тьмою

rh@ tutti quelli che con loro испив! erano а Ú" che

gli occideßeroeey tagliatoli le teíieJopra uno a/ina

in due ceile нет/о la città le mandorno. Leguardie

cheranojòpra le torri uiddero dui a cauallo che con

duceuano l’a/ino,liquali,quando furono preßo alle!

cittdlo difeacciarono, e cögran uelocitd jifuggirno.

Il capitano delleguardie che uidde quel atto ‚ сот.

mandò a dieci huomini a cauallo ch'andaßero a ue-­,

dere ehe coja era quella,e come Fhebberouifia non

uorriano ejler ufcitiper ждете cafo tanto nefandisfì

тотеdi tal perditioneltßrbitamente lo andaron

a dire al rego" a tutto il conßglio.Qnando il [цв/ёр—

pe tal nouíteif'upoflo ingrande admiratione,(9‘ dij'.

jeßmilparoleJo ho oferta la per/ima mia a perico

Io/o acquifloze quello accioche lafama mia eterna

mente uiua:che quelli io efiimo morti ilpropriogior

no della natiuittì loroJi quali in tenebre di ofcura ui
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ta со]; con tacitoocio paßano uiuendo ‚ che innan@

la mortelimplacabili fatigli tra/portano fuori del

mondo,accioche il uiuer loro nonperuenga a notitia

d'alcuno,e]fendo da meno che le pietre e gli arbori,li

qualiper utili propietati eЛуанда deметит

ti`gli uiuenti congrandeЮта coltiuano (y hanno

gratiwßimoglorioßtmente uiuere quelli che con

crudo animo morendo/enga poter mai morire inß

cura иди conjerenitd di gloriofzfama eternalmente

riuiuenoß crudeliaßmi inßdeli e di poca fede che

non potete dare qu( llo the non bauete, Hora infac

cio/olenne noto coßferito come iofon di non entrar

mai in сага eopertafe non in chießzper udir тешь]?

noa tanto che non h..bbia cacciato tutta queña mo

ri/mafuora ditutto il regno. E-congran тетке:

[ifece dar le lue швам [сит/7 del letton’fece toc

` care tutte le trontbette,@~ egli/[uil primo che uji'ì

fuori della cittd,Ú~fecefare la gridaЛигаpena de_l

la uitache ciajcuno che da „шеями: in /u,e dajet

tanta ingiu lo стайка Íeguire. E quelМattendo

rotto inquel luogo done ¿Mori erano fiati uißi . E il

re in quel cajòfece condurre molta artiglieria necef

[ariaper laguerra.Qnando la нетто/а Conte/fajep

pe che’l lie haueafiitte bandirejimi! grida ,Ú che

tutta lagente cher-a da undeci anni in ju ilfeguia ‚

refiòмамами‚ cono/cendoehe fao figliuolo

cra compreß in яркими? era sforîato d’andarli. Е

congranfretta (y alf-anno d'piedi ella .andò done

dei!re; e/izttoli riuerentia con iginocchi in t ст:
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conpietofa uoce le parole/equenti a diregli comin#

(ЖЕ/Ша `Yerenitti uofiraprudentisßmo Ke inueterd

to in hen auenturata u ta meritarnentefi appartiene

bauerpietà e compa/inane delle рек/22216 аттьрег

che io addolorata Сбит: uengo djupplicare allaEa

cellentia uejlra che со]! comefete mifericordiofo ,e

pieno di tutta hötà e uertùwhe habhiatepietà di me

ch’io non ho al mondo altro bene[e non quelloш

uolo, il quale è di tantapoca età che in cofa alcuna

non uipotria aiutare , e Да diuoßra meri ede ricor­~

dar/i della gran heniuolentia,amore, e eöfederatio..

. ne del mio uertuoß marito co [quale uoftra атака.

ha hauuto tanta amicitia nel tempo delle <guerre e

hattaglie,e’oreduco a memoria de llaSignoria uofira

quelle elemo/ine e charitati che nel tempo della uo

Яга eremitica uita io uifaceuo dare, che ui piaccia

ubbidir alli miei dißderii e jupplicaiioni , cioè che

mi uogliate lafciare mioßgliuoloßilquale èorphano

diрябине io nö ho altro bene colquale mipofla colo

lareje non con quello mi] ‘rahil nato:adunque Signo

repoi che[ete padre di mife'rieordia,e di pietà, ottë

ga dalla `fignoria nofira quijia >täto alta gratia,a c

ciò che io,e miojigliuoloperijpre ne reliiamo obli

gati alla Signoria uofiraJ l re conofeiuta la dijordi ­

nataштdella Соте/Л: non tardo a dirli tali paro

(самым deßderareiuhbidirui Signora Cöteßaje la

пота dimanda fujie honoreuolemogiußa,batiendo

io штате ф efiirriatione di uoiiro ßgliuolo perA

mia propria, percbeaogniunoê noto che gli huw
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mini c’hanno da eßercitar arme, (y hanno dafape~

re la prattica dellaguerra eilдм: nome che ba que.

fio auenturato ordine di caualeria,e debita сор: edi.

buona coimietudine cheglihuomiai d`bonore nella

prima lorogiouentù debbanoprincipiare lüßèrcitio

dell'a mi,che in quella etd imparano molto meglio

degli altri coß in battaglia di campo di duelloao ~

me inguerraguereggtare , e per quanto appartiene

a quefio che è hora nella meglior età del mondo per.

uedere e conofcere igrandix/imihonori,quali con/e

guonoi Caualieri ;­`:i/imil fattiwßercitandofi in atti

uirtuo/i,per ilche lo uol-lio condurre in mia compa

`gnia e tenerlo in conm@` luogo ali'b`gliuelo,q’5v` iogli

farò tutto quello honore che miford pos/ihile per a.

more iii/uo padrcßy“ a contemplatione uoßra . О

qualgloria e alla madre quando ha uno figliuolo gio

исп? e ben di/[iolimqualß На trouato Ú troui/i in

ßmil battaglie degne diдиггер: fama? 'Però edi ne

cesßtti che uenga meto ‚ ф io l’bo ft. tto Caualie

re,acciò pos/i imitargli atti uirtuoß di fito padre

Guglielmo di I/aroith ‚ ilquale/e hora uiuejiè tut«

ti i buoni Cauallieri lo terrebbono per lo migliore,

Ú' io che tanto ho amato ft o paare in uita ‚ lo

debbo anchoraamarein morte , perche nel uero

mai a huomo alcuno non portai tanto amore quan--v

to al Conte Guglielmo di Varoicb uallro marito ,

(5f bora in luogo jito noglio amare (y bono

тат fito ßgliuolo ‚ pere/7e al pre/¿nte non gli

poßo hre altro bene ‚ per qulo ui prego uita
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tuo/a Conteflizwrui сел/13110 che ue ne torniate den

tro alla uofira cittdabe mi lajciate qui поят/1311140

10. "Per miafè, diße la Сotite/ß: , Signoreul uoŕira

conßglio non ene bello ne buono per me . I/uolmi

dare uofira Signoriaad intendere ¿be quefla arte

di caualleria è bene auenturata../1neigiudico cbe è

411111 dijauenfurata,doloroja,tri§ìa,e di malferuire,

tbe uolete maggior eßierientia di uofira Signoria,

che bieri erauate allegroa/a~ contento, bora ui uedo

fconfolato dr di mala 1103121‚1101101110104144 111

fermo,et trifle per caußz di quelli chefonofiati mor

ti,' Úqueiio èquello cbe mifa dubitare di mio figli

uolo, chefe iofußi certa cbe’l non mori/le nelle bat

“уже? non fu e ferito,jarei соте/1140110 uenil

„Íè con uojlra Signoria. Ma tbi èquello ¿be m’aßicu

ride dubbiq' delle battaglie cbe lanima mia trema

di efiremo dolorelpercbe l’animo /ìco è alto @gene

rolo, ¿e uorrd imitaregli uirtuoß atti difue padre.

Signoredoßt che gli pericoli delle guerrefono mol,

to атташе? però lanima mia nonpuo bauer ripo

­[o,miglior сои/13110faria perme cbe uofira Eccellen

tia mi lajciaffe mio figliuolo ‚ (a uoi altrifaceñi le

battaglie!l Re congrande aßabilitd diße. Tutte le

cofeflanno ben in bocca di donna. Signora Contfßa

non uoglio in uano апсиде“: noiireparole, andate c5

la pace del пойти-513110118, (a ritornate dentro nel

la città, tbe вод alcuna da me non impetrarete . I

parenti della Contefla Ú' delßgliuoio la pregarono
vche ne tornaßètdo“ laftiaj]elißioßgliuolo,poi che?

де
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щ nepigliaua il carico. Quando ella uidde chepiu

fare nonßpotea,coßpiangendo отстойfuor d'o

gni ragione je dir fi puote la g rauità de miei dolori

шапка tutti li altri:0 doloro/e lagrime,che rappre

fentate la diflruttione (9' la mijì'ria mia , ста/допа—

te `gli appasßonatiauditori alla prefentia della mia

perditagrande, laqual non conferite eßer uditafe nö

con an/ìetati,jojpiri,(rßngulti,quejii fono dolori di

madre qual non baje non unßgliuolo, Ú quelloper

for@ gli ètolto (у- offerto alla crudele Ú doloroßz

morte,conprote§`io di amicitia ab' amore.O madre

[imil a quella che hapartorito il figliuoloper едете

morto nella crudel battaglia . Ma che migioua do

lermi ßpra caß irremediabile ‚ poi ehe’l l@ non

hapotuto hauerpietd di тете di mioшиш ё 1l

Re moßòda compasßone per le addolorate parole

(o- lamentationi della Contißiz mandò dalli occhi

fuoi uiue [ар—[тиф tiros/i alquanto daparte я d'

diffe afuoi parenti che la conduce/jira nella cittd ‚

due Caualieriparenti della Contcjßi la leuorono di

terra in braccio,ct laportorno in/ino allaporta del

la città confortandola ncl miglior modo che patea

no.Ben uipenfate uoi „сигма/д la Conteßa, di con

fortar il miograndisfimo dolore,che quanto piu pa

role mi dicete di conjòlatione:tantopiu mitormen

tate , Ú maggiorpena fente la mia tribulata ani

толстоper quejiofigliuol ero chiamata madre,

fe quefio mi muore nellaguerra, che/erà di me tri

:fia Úßtcnturata, laquale haueròperduto marito e

D
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figliuolo , (7 quanto bcn bauea in quello miferabile

mondo. ширма meglio cb`io fus/i mortadanangi ,

cbe uedere dinanni a gl’occbi miei tanto dolore ¿Ú -K

_fu/lern „шт: mio marito Ú miofigliolo. cbe miua.

gliono i beni , (y le тамаде, poi cbiofonpriuata

d'qqni gaudiopiaceremb' conßlationea» tutti ifatti

miei non ono jenon abondare in dolorofelagrimt',

ф uiuere in continue lamentationi. „Almüw mifa

ceßè 1ddiogratia cbe iopoteßiperuenire alla uer.

de, Ú' diletteuole ripa delfume Letbeo , acciocbe

fmenticando gli preteriti Ú'futuri mali , con/è

guirfi eterna, (9* ripe/ata uita . Finito cbe beb-I

be la Conteßa диетparole, ilfigliuolo fece prin

cipio a tal parlare . ­ Signora, io ui ßipplico

cbe uiuiate in piacere , с? non piangere ne un.,

gliate „Ланит la нота uirtuoja per/ana per:

me, ab“ io ui bacio le mani del molto eflremo amo

re, cbe uer]o те la Signoria uoflra, bo cono..

fciuto.Ma douete pen/Zire che io fono gia di e

tà cbe bormai debbo ufcir delle braccia dimia

madre , e5' fono perportare le arrni Ú entra

re in battaglia per moñrare de cbi [то ßgliuo~ L

lo , e9- cbiè fiato mio padre ‚ però ,fe piacerà

alla diuina Mae/là , miliberarà di ogni male, Ú'

mi lafcierà fare tali atti , che gli piaceranno ‚‚

Ú* l'anima di miopadrefarà conjolatawuunque è ,

e9' uoi ue ne allegrarete.Come la Conteßagb udì diA

re taliparole, uoltosft ner/o i parenti ßioi tbe la con`

duceuano,(a~ дате a loro,bora lafciateui morireper:l
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_figliuolo alcunoJo mi credeuo cbe miofigliuolo'fief

fe conforme al uolcr miopartendoß da uoi altri, (уч

je afconderia nelli cantoni perfuggir ipericoli delle

battagliepere/ßre di poca eta`. Hora ueggo cbc lui

fi: tutto ilcontrario, ben e uerita lo efempio (o- pro

uerbio uolgarequal diceabe per natura caccia il ca'.

ne.Comefurono alla porta della città i Caualierida

mandorno licëtia per ritrouar/i al earn ,e ilfigliuvï

lo inginoccbiatoß baciò ipiedi (o le mani Ú la boe

ca alla madre. Ú/upplicollawbe li uolffje dar la ‚Ли:

benedittione. E t la Conte/ia loлифту!di efi

gliuol mimilnoiiroßgnor Dio ti uogli tenere nella

fuaprotettione Ú“ eufiodia, Úguardati da tutti i

main@ baciollo molte uolte nelpartire dicendomi:­

'to trifle commiato è „тоper me , che altra coja

non mi mancaua per augumentare la mia штат .

Соте il figliuolofupartito, la Conteßafe ne entrò

nella citta facendo moltogra nde lamentatione , zo".
molte bonorate donne llaccompagnauano conßrtan

dola nel miglior modo che lorpoteano. Lidue Сана

lierife ne ritornarono al campo col figliuolo dellaCö

teßaaofeceno relatio ne al re di tutto quello che lai

Conte/jam@` ilшишbaaeuano detto. Il re molto

ji rallegrò della buona di/po/itione del ßgliuolo, (or

quella notte il re fece molto ben guardar il campo»-l

дnon con/enti,cloe alcunoß dtßrmajjè, la mattina _

come il Sole fu ufcitofe fare diligente inquißtione

intorno alcampofegente alcuna gli mancaua . Toi

fece jonare le trombette,Úfece mouere il capo-uen~

D 2»
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joiMori quaß текка lega appre/fo one банана,

attendatoßßipra ungranpiano che iui era, (a ordi

nati tutti ipadiglioni fece rinfrefcare tutta lagen
te,perch’era pa/]ato текко di. I Morijapendo che l

i Chifiiani erano ufcitifuori della citta` jlettono con»

grande admiratione non[аренде la caufa,perche po,

co innanii non haueano ardire di ujcirepur unpa] ‘

fofuori della città ‚ (9' hora gliuenianoa trouare`

Dijlòno alcuni Capitani che queño haueua fatto la

grandit/ima crudeltà del loro Re Cale aben cale.! l

qualeЮры la fede hauea crudelisßmamentefatto.

morire li anzhafciatori Cliriñiani, Ú hauendoprw

uiflo di haueregente di Spagna, (a di Francia , (a q

per quefio ne uengono a trouare , 0 potemo efjèr

certi che quanti ne piglieranno di noi taglieranno a`

peq@ minuti . гама uno di quelli ambalciatori , i

quali haueuano portato la lettera della concordia

della battaglia,Ú' di/]e,li Chrifliani cifeceno gran

de honore,quandof`us/imo dentro della città uedej»y

ßmo infinita gente per le torri,per le тетке, fem:v

Eremo' tetti, in modo che era una grande maraui

glia a uedere tanta moltitudine digîte armata, peri

Macometto,io imaginauo che doueano ejIere piu di,

ducento mila combattenti, Ú quello пота malua

gio Re hafatto amagiare li loro ambafciatorifcn

_ Qa che lo meritaßero. I/dite da tutti i Capitani Mo

ri le pre/"enti parole dello amba/ìiatore,preßno im

formatierte da quelli che erano entrati con li am

baj'ciatori dentro nella città, a' „та la ueritàam

ъ ы;

  



 

тщл‘цтв 1L BIANCO. ‚7

maizprno il loro ige Cale aber: cale, (yfeceno una

altra l@ ‚ non lafciorno però di armar/i,come cheje

'haueßòno ad andare alla battaglia, Ú' ucnnono a ui

Íña di lli Chrifiiani. Eragia qua/Í il Sol ballo , però

deliberorono di montare alto fòprauno monte che

micino haueanoJl Re Eremita ueduto queflo di е:

per mia fede dimoflrano hauer paura di noialtri»

¿lr per Чита/опа afceßtanto alto. Hora dicete Si~

gnoriuúfratellimieimoltte che noi uinciamo que

]it crudeli Moriperforza darme, Úper delire(

{а diguerra? con laiuto del noflro Signor Dio , (r

'dellafua Sacratisßma madreio uifarò uincitori ‚

Segia la mißricordia del nofiro Signor Dio э Ú' 14

uertù un/lra non ci aiuta,di[]ono tutti‚115101411;

)itil coßzßzrd che noi/iamo uincitori,peroclae come

hanno uillo il loro Re morto , hanno congregate tut

tala gente che hanno ролями/оно in numeropiu

che noi altri, Ú però tutti credenro che la peggior'

partejard la nojlraß Signori diffe il Re, Io ui do

mando digratin che nonfiatejinarriti , non hauete

` uoi uißo mai che nelle battaglie li pochi uincono li

moltiu@ li deboli uincono liforni/1ttendete ben 4

quello ch`io ui dirò, inguerra uale moltopiu l’atti~

tudine che laforteïqa, Ú benche noißamopochi,

с’у' loro molti,quijard ilgran nome etfama , laqual

noi riportaremoper tutto il mondo .­ ¿fr tutti quelli

ueniranno dopo noi ne allegaranno per eßempio di

perpetua gloria.Et io qualfaccio uita eremitica af

',/oluo dipena с? di colpa tutti quelli che in quei-ta

D З
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guerra meco rnorranno, Ú' ciafcuno deue sforîar/i

injimi!i atti , ¿fr no n temere i pericoli della morte,

perche è molto meglio morire come Cbri/iiano, che

uenire inpotere delli infideli . .adunque ciafcunoß

sforzi difar [млет- diamo la battaglia,percloeßz­

remo ad ogni modo uincitori in qualuncbe ßrte ua

di la coja, perche niunoprincipe del mondo cipotrd

accufare d’injïdeliteì ‚ пе dipoco animo ‚ Ú cbe non

kabbiamo fatto tutto il poßibile per -defenderß da

queiii гидам nimicinofiri, quali ci uogliono pri

uare della propria nofira terra , Ú' delle moglierei

@- uitiare le figliuolo , Ú condannare i ßgliuoli a `

perpetua cattiuitd. Finito il lie Eremita que/ie ani

то]:parole , quello chegiafolta efjere Re con ani

mo uirile fece principio a talparlare . La tua Real

.Signoria affab ilisßmo padre mi asßcura ‚ cbe i tuoi

uertuofz attifono tali clie chiaramente dimofirano
chi tufeir. rNon refiafe non cioe tu al@ la tua pon

deroja mano con la taglientefpada,poi cbefei la no.

{lra [peran(met refugio ‚ e con la tua uittorioß ma

no andiamo contro`gli infideli:et commanda a noi al

tri chefacciamo atti che /iano di gloria/a ricorda

tione , percbe ßamo tutti apparecchiati ad ubbi.“

шт, et a 0]]èruare ituoi commandamenti . Et non

lbijògnano piu parlamenti , ne con/igli ,ß non cke

:con crudeli arme , et uendicatrici di tanta inhuma

nitdferiamo nelli crudelic/imi Mori con grande no

lira allegrezîa, perche a uno buon Caualiere ‚ piu

nale la tanda/oil штат/де la mala i„et pena/a niet;
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‘Piacquen'o molto allo Re Eremita le animofe paro

le dell’altro Re chegiajoleua eßere, Ú coli di/Íè.

сё ineŕiimabI le allegra@ mirallegro Signor mio

naturaleuedendouiîton [i forte animo di ualoroß

Caualliere ,perciò non uoglio piu ragionare fe non

che dapoi che miè dato il potere dal nofiro Signor

Dim@ apprfflò dalla Eccellentia uoïlraßccia со];

ciafcuno comefarò io, perche con Мим diuino ui

darò „тот delli noFlri nemici. Et prefc in una ma

no uno ceñognellhltra una Kappa ,Ú тщетн—

:tanzi a tutti, с? come gli altri gran Signori uid

dono fare queño al ige, coli fece ciafcuno . Etgia il

шило/п климат che. ufciflè della città hauea pro

яте di tutto lquellofera necißario perla guerra,

@intorno al [uo palancato fece uno fleccato alto

una lancia ‚ (y lungofino a unagi ande riuiera d’ac

ua, (y lafciorno in Метко una gran porta ,per la..

quale poteano ben ptt/lare cento cinquanta buomini

er uolta, Cauorono.dall’altra parte, (уйдеттю

altro {iecca'ogrande ‚ ilquale teneua iii/ino al capo

duna gran montagna, diffe il I@ ‚ poiche queño .à

fatto di quìa dì non[ono fe nö due hore:.Andate моё

congranfretta Duca di Glocijireat uoi Conte della­

Salisbera alla Conteßaa ditele che per amor mio e

di uoi altri miuoglia mandare due gran botte,lequa

li ha di Guglielmo di l/aroich nella camera delle

arrníJequalifono piene di [шато de мытfono

tutti di гирю : loro andarono preflamente Ú con

preghi c commandatnenti the gli feceno da par.

D ‚
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te del Ke,gli bebbero dalla Conte/ß , ben chelle/lè

та! contenta del Re: perche non le bauea uoluto la

fciare iljuo figliuolomaconofcendo lagran neces/tl

td che la confiringea ,fu contenta di dargliele , pur­

nonpotefiar cbe non dieelleßio ebe uol dir cbe que

fio I@ di uentura fa tanto della mia caft :ebe non bo

евр: alcuna de armi e diguerra clfeglinöfippiaüo

nonjo,fe lui/a indouinare,oЛед negromanteJ baro

nifeceno caricare le botte delli tribuli , ú' co carri

le eondufjèro al campo . Quando furono dinanzi al

Regli dif]eno tutto quello ebe la Conte/la bauea det

toell uirtuojò Re cominciò a Настеж- con lietafac

"cia glifece moltafe a . муфтеportare gli

tribuli nella porta , Ú' lafeiorong/'i per terra a line

ebe quandogli Moripa/)îzjlèroje gliЛеса/рт nepie

'dL-Ú co/ifufatto. Et piufece fare molte cauefon-I

doje comeриф, aceiocbe come ufci/fèro gli Mori

di uno male entraße ro nell'altro , Ú tutta la notte

i Cbrifliani non feeeiono altro . quando eornmineiò

ad apparire l’albai Morifeeiono granfejlafonan

'do tamburi,trombette,e con moltiplicato uoeigri

dauono battaglia. Et con quella allegrezzìa афф

ro il monte eontrauenendo alla Chri/lianagente . Il

Re Eremita eommandò cbe tutta la[ил genteließe

in terragittatafacendo dimoflratione cbe dormi/l

jena . „Quandofitrono uieini ad un trar di böbarda,

tuttiji leuorno moflrädo eßer mal deiiri nella guer

там- eomminciorno ad ordinare la battaglia, quit'

doi Mori[штdëtroallaportajl lie еще, Signo-k

i
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ri ­digratia non uifmarrite , uoltate le [palle то

ßrando difuggire# Mori cheuiddonofitggir i Chri

[ат c5granfretta gliperfeguitauano ilpiu chepo

teano,quandofurono dentro della porta detta, che

peraltrapa/Íar non poteuan0,/ificcauano queitribu

li di cupro nepiedi.Come il ценно/Ь l@ Eremita uid

de gli Mori dentro allaportafece alquanto ritenere

la gentejita co/ì come quello che nella guerra (y

neli’ar.mi era dei'iro (y e/perto ‚ Ú uidde reŕiare i

Mori per leferite de „диктат; cadere nellipo(

(i coperti diНес/Мел? di terra. .Allhora con alta

носе il Re comminciò agri:1are.0 caualieri degni d'

honore lafciate la uifla della cittd do' uolgete lafac

cia alli nemici dellafede Chrißiana ú* noŕiriferia

mo congrandeanimo, che lagiornata e пойм, dia

mo a loro crudel battaglia,Ú nonperdoniamo ad al

силам]! ке/и ilprimo a ferire,appreßò tuttigli al

tri .i Mori che uiddero tanto audacemente _ferire i

Chri/Hann@~ nonfipoteauo mouere la maggior par

te di loro per le gran ferite che nepiedi haueano, fu

ronoДикий a morire ‚ Ú*fufatto grandir/ima de

Rruttione di loro,quelli che ueniano di drieto uedu

ta tanta Hrage de Morijennafar reßjientia alcuna

fìfuggirono ueifò il cai't'ellomnde/i erano partiti,et

lìß fecerofortiJl ige gli diede la caccia атакам

do (5' detallando quanti neporcagiungere. Ma al

quanto faticato per leferite che hauea, fermes/i un

poco (y preßnno uno Moro molto grandenü~ difmi

Младший bauendofatto Caualiere il ‚Нудное
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Io della Conte/Íamolje cbc lui атаки/[с quel Mo..

ro .­ di' coß con grande animogli diede tante ferite'

con la {pada cbel bebbe morto . Corne il [ge uiddc

morto il Moro pre/e il picciolo fanciullo peri ca

pelli , (y gittollo addo//ò aquel Moro, (a fin-te la

fregò in tal modo cbeg/i occbi @il uolto bauea tut'

topieno dilargue , (7 fecelo cacciare le mani den

tra alleferiteat coß lo rincorò incarnandolo nelfan

gue di quel Moro . .Appreßo diuenne uno uirtuoío

_Cauallic e, Ú tanto di'llafuaperßna ual/e nel[по

tempo cbc innannigran parte del mondo nonЛ tro

uò Cauallicre cbc tanto nale/k. Comeil buon Рез uid

de la battaglia uinta,andòfiguitando i Mori anta?"­

gando quanti aggiungeuano , qucî'lafu la maggior

fconjïtta e mortalità di gente cbc mai fuße fatta in

queño tempo,cbe in lliratiodi diece di morirno noue

‚ cento rnila Mori. ll Re perle ferite cbc baueua non

рожна molto andare, condußonoiui uno cauallo ac '

ciò cbe'l caualcaße, ueramente nonfin-ò dificil Re,

tuttigli altriuanno a piedi, fio anlasß a cauallo

nonferia сад giu/ia . ./lndorono a piceiolpaßofn

tan'o cbe furono al cañellomelqualei MoriЛет

‘nofattiforti , Ú* iui poli ro il сит/20,0" quella not

te/i ripojòrono вышитые allegrezqa../ll та:

ytino nellalba cbiara il Ke feceßmare le trombette,

@armor/i tutto il campo . Il Refi rnife laЕрм—

uefta lgeale , Úpofeßinnanqi a tutti, et diedero

gran battaglia al cafiello,ouefurono ben forniti

diМета et lancie et altre патлатыйтат
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стат da alto dal Cañelloßt tanto ftsforäò il Re

¿befolo paßt) tuttigli altri in modo cbe non era alcu

oto cbelo pote/le aiutare.Et il figliuolo picciolo del`

la Conte/fa dif]è congrangrido. Corriamo caualie

'ri disonore ad aiutare il nojiro Keg@ Signorealqua

le èpolio ingranpericoloœ preßz una targhetta pic

ciola laqualeportaua uno таджика ‚ ¿o mife/ì den

tro lo [leccataper andare doue era’il re , gli altri i

quali uiddonoilpicciolfanciullo cbepa/jauaauttijî:

mifero in[копа dpa/lare ci quella parte,ouefurono

`molti caualieri mortiфferiti. Ma ilfanciqu con

liaiuto del noflro Signor Dio non bebbe male alcu

_\no t Quandotuttifurono рее/{3:1 „мы foco alla

porta del cañellomo' de lìpaflòrononelprimo riuel

lino. Il fanciullo cominciò dgridare tanto alto co

-mcpotè@l diße. О donne Inglefe, ujc'ite difuori

E@tornate nella uofira prima шитье uenuto è

v‘il dì della uoiira redentione . Trecento e noue

donne erano dentro dal cafiello, comefentirno quel

»la uoce,tutte cor/eno allaprimaporta, percbe allal

¿tra eragranfoto, ¿fr tutte le donnefurono riceuutc

dalli Cмните,fra 1е quali erano molte bonorate dò'

»ne t ComeiMori uiddono ilgranfoco ‚ et tbe

tutto` il cai'lello/i abbrucciaua , fi uol/ono dar

prigioni , ne mai il ualoroß re uolße accon

fentire , je non che morißòno a ferro e[Бат—

ma . quelli che u/iiuano fuor del tailello pre»

flamente erano morti ‚ о con lancie glifaceua~

no tornar dentro . Cofi quel di furono тот
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ti @abbrucciati uentidua mila Mori.‘Partix/i lo I@

Eremita del cañellocon tutta la gente, @ andaro­­

no pertutto il[ifgno,in quellepartiJequali [пшене

no prefei Moriyne trouorono Moro джипом/{ша—

le uolesßnoperdonare..Andorono inßno al porto d’

.Antona oue trouorono tutte lefi[ieд nauilii` opi-a

quali erano uenuti,@ gettorono in mare tuttii Mo

ri,che quiui trouorono,@ quelli abbruccioronc».a„aà

pre_[]ò il lie ordinò @fece leggigenerali,che quemar

cheMoraal qualefuf]e o intraße nell’1jola d'Ing bil

terra per qual affare ß uoleße,morißefenga rnercè

nlcunafome il Kegnofn recuperato , fu adimpiuto

@finito il uoto del Ke , Ú“ con tutta lafica gentejef

ne tornò dentro la città di Varoich. La Сошел}:

соте intefe che’l Re ueniua gli andò incontro a rice

uerlo con tutte le donne @ dorqelle della cittd,per

cheglihuomini non ui erano refiati fe non quelli li

qualierano ammalati@feriti._Quando la Сontejïa

fupreflò la Maeflà del I@ dette delle ginocchia in

terra,@ tutte le altre donnegridando ad 'alta носе:

ben fia uenuto la Signoria delщ uincitore :@ egli

con lirta faccia le abbracciò tutte д’шш in und ‚ Ú'

pre/è la Conteflaper la mano,@ andaronoто par

lando fino chefitrono dentro della città, Ú' la Con

teßa rendutoli infinitegratie del molto [sonore che

haueafatto al/uoßgliuolowingratiò anchora tutti

gli altri Signori.
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lesò alla Signora di Varoich ,fua moglie , et la

grande allegreçäa che ella ne hebbe.

Cap. XI.

`¿nendo/i ‚фотоper alcuni di ilualoroß re

Eremita,poi che hauea impojioßne allagner

пьётpollo tutto ilЛав Regno in tranquilla pace б

fecuro ilatoatn diштnellafua cantera deliberò

manifeilarßalla ConteUa/ua moglie , cy' a tuttigli

altriqnerche piupreflo potejîe rejiituir la Signoria

alprimo ige, Ú ritornarß afar lajolita penitentia.k

Et un di chiamò uno fito cameriera, e dielli la metà

dello anello qual haueapartito con la Conteßa,quan

do da lei prefe commiato, uolendo andar alla caja

fanta di едет/яйце? шедшими, ua alla Con

“штатquefio anello e digli quelle paroleJl ca

meriero andò preñamente alla fonte/fa , Úingio

nocchiato/i dinanzi allei le diffe. Signora, quello a

nello ui manda quello che ui ha amato (y ama con

infinito amore. La conte/.ia prefe lo anello,Ú alte

rosß tutta quando lo „межpofla infbrtiрефе

ri entro/Iene congranprefiegîa nella camera lita,

(y {типа che aprilß la caf/a (igittò inginocchioni

dinanäi ad un oratorio qualhauea nella camera_lua

oue oraua alla madre di Dio Signora no/ira ‚ et iui

fecep rincipioa tal oratione. О humil madre di Dio

Signora milericordiejaßalprincipio innanzi a[свой
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menteманившим/22 degna diportar nel urjiro

uirginal uentre noue meß lo I@ di glaria:fatime Sii

gnara compiutagratia uoi chefetipiena di tutte le

шпатаquella „выхлопам l'anima teo/ira

jacratùßma hebbeper la jalutatione мылят

Gabriella uogliatemi conßlare il corpo Ú l'animal

Ú piacciaui Signoraglorioßzfar che’l uoŕiro pretio

fofigliuolo mifacci gratia che quefio anello fia del

mio uertuofo marito,percbe io uiprometto di feriti’

re uno anna compito nella uofira cala deuota nelpag

gio di Francia,Ú‘ donarle cento marche dargenta .

Leuatafidalla oratione apri una calla oue ella tenia

Paltra parte dello anello Ú congiunto inßerne uid

de chetutte le armefi mafirauano nella магнолий

tutto era uno:Conobbe all/aora , che quello era del

Contefuo татом? til/ie con molta tribula tione,di

temigantil’huomo oueè il mio Signore, il Conte di

Faroicl).¿Lo cameriera inte/e che diceßeper ilfuo

ßgliuoloßitemiper uo§ira bontà farebbe mai egli

fiatopreßi dalli Магда" che è fiato di lui, cbc non

[i è trouato nellagran battaglia col Re Ú' lialtri ca

ualieri:io credo ueramente cheßfufie fiato inЛи li

bertà non baueria fallito, o milera mefatemi certa

oue egli ¿perche correndo uoglio andare ouefi tro

naß' ualfe ufcire della camera,Ú~andaua tanto tur

bata (yfuor del/uo naturalefentimtnto,cbe non tra

uaua laporta di ufcire,e’a‘ quello caufaua la ine/ii..

mabile allegreqìa che bauen della uenuta delfue

marito . Et итал laperturbatione che perdo
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îjèntimenti Ú“ cadde in terra штаты . Quan

do lefue donoelle la uiddono fiar in tal punto con

grangrido cominciarono a piangere, lamentarß,

quando il cameriera „мае la Conte/la in quella «jle

re molto/pauentato /i tornò dal l@ con la тега al

i’ teratisßmaJl Regli dif/¿amico uedendoti tale the

томе miporti di la` one ti mandat? 1l cameriera с. n

leginocchia in terra diße.Signore,per una gran (it

tà non uorrei che uo/ira Signoria mi haue/le manda

to allei.Io non foie l'anello tiene inje qualche mala

uertù,òle è fattoper negromantimçb“ che uoßra Si

gnat ia [тылhauuta dalli Mori.- percbein.v ontini n

te che la Сante/jafe lopo/è in dita ¿caduta morta in

terra,quefio mi par сор digrande ammiratione p r_

la mala proprietd qual ba quello iaße. О [anta М .

ria ё1Лёё1&е‚]атд uerità che la uertuo/a Conteßa

Ли morta per cau/a mia.e Et/ubito/i leuò della fe

'dia,e’9‘ andò allaßta camera ¿9- trouolla piu morta

cheищу con tuttigli me .i ici chefe aljïzticauano

per мыши . 1l ige marauigliato/i di tal

calo pregògli medici, che in tutti i modi del mondo

le desßnojoccorlo Ú' non ß la/ciaffe coja alcunamc

cioche la Conteßa la preŕiajanitd recupera/3e : Et

il Re mai non /i uol/e partire in/ino a tanto cle

lei fu ritornata nel _ma eßere . Quando la

Сonteffa hebbe recuperata la naturale cognition.' я

(9' uidde il marito ‘ ‚ rileuos/i correndo ‚. Ú in

ginocchiataß dinan-(i a lui per uolerg'i bafiiar

glipiedi et le manimda il benigna Signor non le uol»
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feдести/винил non che laprofeper il braccio, ó*

leuatala di terra [abbraccilneJ molte uolte la baciò.

Et in quel punto ji dette a conoßere a tutti t Si

gnori del regno Ú* a tutto ilpopolo. La fama ß/par

feper tutto ilcafiello et* pertutta la citta come il

Re Eremita è il Conte Guglielmo di I/’aroicb , ab'

tutti i Signori grandi Ú piecioli ‚ donne e don-(elle

della città uennono alla Contefja per feßeggiare il

ReÚ la nouella Regina. Quando il ßgliuolofeppe

ebe'l I@ era/uopadre preßamente andò alla earne

ra,z’o inginoccbiatoft alli/uoipiedi bacioglili. Tutti

quelli Baroni bafciarono la mano al Re (o alla Regi

na,et tutti di compagnia andarono alla Cbie/a mag

giorem?" lìfeceno oratione, Ú' ringratiarono la di

uina bontd,ebe per mano di uno exo/i ualente Сана!

liere la Ijola d’1 ngbilterra era Нага liberata dalli

inßdeli,poi /i tornarono al cafiello con molte trom

bette,e tamburi, con gran trionfo Ú allegreqza :

quandofurno nella granjala del степом Contcf.

fafupplicò il Re fuo marito Ú' tutti quell i cbe con

lui erano,tbe uoleffero cenare con lei quellaferiado'

ogni dì mangiasfino tanto quanto lì reliarianodl re

(o tutti gli altri lo conce/Íeroßfurono contenti. La

Conte/laßpartì dal re et tolfe tutte le donne et le d'0'

gelle di caßtfua ‚ etpreŕiamentefijpogliorn o,et ue

cintepararono unagran[ala di bellisßmi drappi di

ram' tutti contefii d’oro,difeta,ct di ßli dargento

di grandisßmo pregio , le altre donneparte alla crt.'

duqueparte alla encina , in modo che quella nir.:

tuofa
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q tuoja Signora in breue фат/сиnobilis/imame'nte

ordinare la cena.quando ogni cojafupreparata ma'

dò pre/io a dire al l@ che da ciafcuna hora che gli

i fullepiaccre con tuttigli altri uenzfle a mangiareJl

Re con tuttiigran Signori entrò nellagranßla ue

ŕ dendola cofi benin ordine con tutte le uiuandepre- f

parate (a il tinello» parato de ricchi naß d’oro @n

dargento dijïe:fe Dio miguardi la perßna:benpa

re che la Conte/fa habbia mef]ò le mani in ogni coja,

ej]èndo lapin diligente donna del mondo._ Il [Le com

mandò che innanzi a tutti jedeßis quello che prima

folea effere целую/[оfece la Сontefba[ил moglie:

dipoijede Re Eremitaa'n ultimo, gli altri Duchife

condo che [ordine ueniano,in altre tauolefurono col

i _ locatiМяте/эф,Conti,'1\{obili,€’a* Caualieri.' Ú' tut

2 ' tifurono benjeruiii di diuerfe uiuande ßzcondo che

i meritauano tali Signori ‚ф quanto Нетто nella

città mangiorno continuamente али/1144, do' ogni

diß faceuano grandießmeńŕiemajfati chefurono

noue dì,uennono quattrocento carri carichi d’oro et

dargento: digioie ф altre cq/e digrande тщас

quali haucano tolte a Mori _. Commando il Де che

quello моют argento, Ú'gioiefusßno теЛё in ar~l
bitrio (a potere di quattro Signori, @furono ­rac.­

emmandate al Contedi Salesberi,'al Conte di Std.

fort,al Duca di Glace/ire , (fr albucadi Betaforte.

Fatto queŕio, il lie commandò рей!ldì Ездит:

conßgliogenerale. Come tuttifurono congregati»

И il lig Eremita ufci della camera (aj nel c_ößglio mol

E ‚.
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to ben'in 'ordine con ueße 'di broccato лифтам

per terra, col mantello di cbermißnofoderato di ar»

melliiii,con la corona in tefia, e? lofcettrol Reale i#

manopofioß a/ederc nel conßglio inprcßntia di turv

ridi/ji:parole di taljententia.

COME IL KE EKEMITJÍ SI $1,0-l

' gliò del manto, e dellaCorona regale , (9 ne in

~' -'ucjiì,'ú~coro`nò il uero lic d'1ngbilterra,eb` tor

'­'~"­noßialßio Ereniitorio.- ‘1 Cap. X I ‘1. ’

v 1 ‘ ' Y. .` ,
'r. l

' .fl fècuragloria cbc bauemo di cßer fiatiuit'..

toriofi ci dee molto allegrare , Ú* per quello

douia'm'o rctribuire gratie infinite aDio . ‘Poi ebe-I

tutte legratie difccndeno dalla [ua immenja bontà

диетами, ­cbc con l’aiutoluo babbiamo uinto

_tutte 'ie battaglie , (9- morti tutti 'gli inimici noßri,

Ú* dellafede Cbrdlianaw" con lefpade nude Дата

fiati uincitori, e3- babbiamo ucndicato i nefandißi

ini danni , quali ci bannofatti : Ú è uenuta la loro'
robbain пойте potere, per ilc'be Vio uoglio е’у- com

inando cbe quellafia tutta compartita infra uoi al

trè@ tutti quellicbcfono‚дайferiti in recuperatio

neадаптации” Cittd,babbino диорамы?

tutti quelli cbeferanno fiorpiati di alcuno dellefue

4r'n'ëb'raf'cbe no' родятportar'armibabbino trepan

ii : @quelli `c`b'e rionbanno ba'uu'to male alcuno una

partner l'bonor'e,ilquale ualpiu; `Et uoi Re Ú' .S‘i-`~

fuormio benот eßere contenta Гашиш: uofira

l’
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¿ellagratia laquale ui ba fatto lo Onnipotente Dio

battendo con l’aiuto de uoflri щршrecuperata tut

ta 1‘1/014 d’1ngbilterra, (o rendutala nel [uo primo

flatoper ilcbe io bora in pre/en tia di tutti que/ii ma

gnanimi Signori ui rcßituiß'o tutt'il lçgno et la .Si-1

gnoria di quello,la corona, lofcettro,etilniä.'o Ig@

10:01prego la uofira Kcal Maeßtili negli accettare

da unoßioferuitore et uaßallo. Et/ubitoß dijpoglià

et tornoßi l'babitojuo ercvnitano . I l Re (o tuttigli

baroni reputorno quefhz unagran uirtù 080411104 `

{а ‘,Ú' dellafila grandit/ima cortcßa gli rendermi­

inßnitfgratieJl KeЛиг/11 il manto, [geliefde in ta

­fia la corona@` lofi-ettro in mano: pregò molto

lo Eremita che uoleße farligranada' reítare nella

fua correu/negli daria il principato di (теме: 0116”

nel Regnoal nella corte tantopotria cömandarequö

to lafua propriaper/ima, et tutti quelli del cößglio

Amolto di quello lo prigorno,eglißfcusòdicëtlo,cbe'l

non lafcieria ilferuir di Dio per le uanitd di queŕìo

mondo.. tQu'i'iffpuo conßderare quanta era la uertùs

(тишины;'quel `Cauelliere chepoteua refiars

­ 'Re ,Koi/ite figliuolo dopo luiß Ú' mai »non lo uolfe fa

re. bene/oe molto fußepregatoaa fua moglie еран

renti . Come il'lç-uidde che lui­ non uoleua reñare

nella [ita corte deliberò di fare alcunagratia alli.:

gliulil fito per amore, et per nifpetto di premiará.

il paare . et dettegli' lamaggior parte del negato.

Hi Cornouaglia , (т cbepoteße coronar/i di coro

midi­ шато, (o non di altra co/a,lecfi baue/3e 4

Е Z
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coronare il di deg litre Regi d’0riente,@ il di del

la 'Pentecoße : @ tutti quelli cheßaccedqllero'da lui.

ferbaranno quello ordine, @ hoggidifi coronario di

corona di .Acerro . Comeil Cante Eremitafeppe la

gratia che haueafatta il Re al fuoßgliuolo andogli

dauanti (9- inginocchiato a Люб piedi gli baciò la

mano,benche il Re non ne la uoleaporgere,@ mol

to lo ringratiò del dono che hauea fatto afuoßglio

10:@ со]!prefe commiato dal Re@ da tutti quelli

della corte:liquali lafciò molto addoloratiperlaßm

partita:perche tutti lo amauano con piu amore che

едят цехе. a tutto ilpopolo a/]ai di/piacque ¿che

haueßè renuntiata la Signoria . _Quando l’EremitÄ

fu parti to dal Re,fe n'andòfuor _della cited ad una

jua uilla qual era una lega dijco/ia dalla città .­@

quiflotte alcuni di . Il R5 con tutlo il conßglio ordi

по chegli fut/ino mandati trenta carri carichi delle

megliorgioie chehaues/ino tolte de Mori. Corne lo

Eremita uidde ‘ gli carri di/jiïa coloro chegli con

duceuano; Riportateli al mio „шпат—щ: @ diteli

eh’io non uoglioße non l'honore,@ l'utilefia до,“

di tuttigli altri. Co/iprefiamentefi ritornò alla cit .

tà . Quando il lie@ gli altri Signorijeppeno che Y

nonhauea uoluto prendere alcuna cofa ‚ tutti dife

no,co§`iui è ilpiu magnanimo caualliere chegia _mai

Дай/то nelmondo,@ che di quefloconquifio non

je ne hauea riportato _alrrof'e non l'honore,pericoli,

ecferite . Comeglauirtuofa Conte/ß: Яшей: chefue ’

„шатоß arapartito dalla corte штатil ca­­_
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Hellweg' non diße al @me a niuno alcuna coja. Ma

con lefuedonne @- doncççlle andò oue era 211240 ma

rito. ’Pochi di paßorono che'l lie (ygli altri Signo

- -т2=п‹т andasfino a parlare con lo Eremitaper haue

re dalui lui confzglio della fiato del Regno , Ú de'

--molte altre cofe . Ifndì eßendo a parlamento il Rg

con 10 Eremitafece entrare la Conte/ia in camera,

(a il l@ le diße:Signora non pigliatefaflidio di quel
Alo ch’io ui dirò. Voijète finta la cauja ch’io hoper/o

il Conte uoflro marito, alquale 20 molto uolontieri

darei la terQa parte d el mio шток? lui di conti

` nuoßeße in mia compagnia . `/zhi тэта те diffe la

Conte/3a.€ome Signorefon ioflata caufa che uoßra

Signoria habbiaperfoper me il mio тайгой/{таи

doui luifopra tutte le cafè delтомите il Re , je

uoi lo haue/ii moltopregato,egliß1ria uenuto meco.
y‘Per mia@dille la Соте/За ‚ Signor io ho maggior

dubbio che non è queflo: che io nonperda uoñra Si

gnoria , Ú' lui nonß metta in qualche monaflerio ,

Úсадfra loro paßorono alcuni ragionamenti . Il

Re comegliparue hora , je ne tornò nella città, (7

infra tre dì il Re con tutta lagentefu in ordine per

partir/i. Il Conte Eremita diße al[по fgliuolo che

je ne anda/.ie col tiene che loferuiße a tuttaЛи polla'

(щей-фейnellgigno uenit/ino quellione,o атм/20

пе alcuna nonfuße mai in caß alcuno controal/uo

)Le e? Signore,ji: bengliface/le male (y danno af

falaz?` t/eniper certo che la maggior infamia, qua

рода haucre unßauallier in quelio mondoß è, ап—

. Е 3
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dare contro al fuo Signore naturale , а? paño спр

cbe’l Re ti togließe quanto ben tu bai,ne paterai an

lcbora bauere . ’Non uoler uenire contra la Мак-т

-fiimpercbe cofi come te gli toglie, со]; teglipuo iri.

dare/)abbi da те queßa dottrina, tbeper malte in

­giurie, clie’l Re tifaccia dandoti o di mano,o di ba~

fione,di/pada,a di quale altra cojaß uoglia,cbe uer

gagna non tipuofare: benpotrebbe far danno nel

la tua perfona , ma non uergogna eßendo tuo Ke et

Signor naturale . Io uiddi jiando nella corte dellav

»Imperatore un Data uaßallo etfuddito dell’1mpe.

rio un di di lNatale uenendo VImperatore da Maf

ß con infinita gente di Duci,Conti, et Малый,“

molti nobili Cauallieri , lo Imperatore andaua al-,­

quanto fafiidito di una Epi/copi? che baueua dettov

la Mсдаммладшеparole di lui . ll Duca per.F

tbe era Ли)parente et amico uol/e шиши inquel

caja ‚1’1mperatore non potè bauer patientia: ma al1­

qò la mano et dettegli unagran bußetto: di/ie il Du4

ca.Signore,que/io,e molto piupuofare uofira Signa.

ria,et debbo bauerepatientia eßendo io uofiro[ud:

dito et „авиация/е niuno altro lie, о 1mperatorc

nel minor capello cb'io babbi in capo contro miauq

lontà mi tocca/Seme lofareipentire . Et perciò fi-l

_ liuol mio ti prego tanto raramente, come io Ypoff

j) etfb, nonnogliuenire ad eßere contro il tua lie:
e ca/igli ypromeße ilßgliuola difare quantogli com­

mandaua.- 1l Conte Eremita fece molto bene met-h

» 1ere in ordine/ilo fgliuolo, et tutti quelli cbeandaj

x,
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детиcon lui digioieiet ueŕle ', etbuone caualcatuq

пае: preß: comiato coli dalla madre comedalpa..

aire : ab* de indi nan fe parti in/ìno a tanto che-non

jeppe che’l @finalita partire : Соте il K_efu alla

:porta della cittzi domandò del figliuolo del Conte

~Eremita,ct mai nonfi ualfepartire ßno cbe'lnonfu

`uenuto ‚ ma ini alla porta lofece Cantefiabil mag

giore di tutta Inghilterra ,il ша]? partie fece la uia

'della città di Londra. Come la Conteßa inte/è cbe’l

,Re era partito pregò il Conte che tornaße alla cit

td:1l Сantefu contento , et iui йтопоper/patio di

cinque meß: alla line del quinto il Conte moltopre

gò la Canteßa che piu non lo riteneße,perche hauen

neceßitd d’andare a finire ilfito uoto di feruir a Dio

in uita Eremitana. Diße la Соте/За. Signore,il mio

fpir'itomalti di едят alteratopenfando al mio dolo

ra ‚ perche benfiipeuo che hauea ad efierpeggior la

ricaduta della malattia: al manco uojira merci' mi

faccigratia cb’io uenga c5 uoiper poteruiferuireßt

faremo uno eremitorio diuilo con duejiantie,etuna л

chiefa in таком non scoglio che meco {Напал па.

due donne uecchie et uno prete che ci dica meßag.

tante ragioni usò la Conteßa,chefu forqato il Con.

и: di ubidire ajuoipreghi: Camela Conte/la „же

quella chefe hau`eua a fare non ualfe cheßferma/ì»`

fe in quello eremitorio aueprima jalea Hara-ma e

[еде un’altra loco ilquale era4 diletteuol[фто d`ar­.

bori molto [pes/i, oue era una bella-etflucidafontet

ещеßpra le uerdi efloride berbefiëqïvn Ёж»

_ . . _ 1 . _ E 4
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mormorio correua,Ú‘ in течка di quella prateria

era uno 'Pino difingular belleqqa , ú' ogni dì tutte

le beitie/aluaticbe di quellaШил ueniano a bere a

`quel delicatofonte cbe era gran diletto a uederle.4

Comefußnito lo eremitorio , Ú' poiio in ordine di

tutte le cofe necejlarie alla uita humana : il Conte e

la Conte/ß: lafciato ordine circa il reggimento della

città@ di tutto il contado,et maritate@` allegate

le donne ab* donqelledella caja тиф" uolean/i par

tire per andare allo eremitorio, quando arriuò il Сб

te di Notarebalä,qual uenia ambafciatorper il Re

alla Conte/liz con lettere di credenaa. L’imbafeiator

moltopregò da parte del Re il Conte Ú la Conteß

ß cbegli uoles/inofargratia di andare ambidui al-­

la citta di Londra, perche egli bauea contratto ma

trimonio col Re di Fr-ancia,(5‘je il Conte non noie/le
andare,non manca/_le la Conteßa, perche era digritl

neces/ità acciò riceuefle la ждём, фgli тайга/де

lapractica Ú* co/lumi d’lngbilterra: ab* eßendo dö`

na di nobilfangue,ú digran dijŕrettione: il I@ gli

uoleafare que/io honoreper i meritifuoi . 1l Conte

Eremita rijpo/e in qulïiaforma..ambalciatore,di­

rete alla Maefid del `Signor ige , cbe io farei mol

to contento di poter Ленте fua Магды ‚ ma non

poßo lafciare il uoto quale bofatto di ßzruire a Dio;

della Conteßafon molto contentogli Iatisfacciaper

bonorfuo @micia uirtuofa Conteßa moltopiu de

ßderaua di reflareperferuirто marito,cbe anda

re a uederfes'te : Ma uedendo lauolonta` ydel Conte
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juo marito, (у- lagiufia ragione del igea/o- cbe in tal

neces/ita nongli douea negarefic contenta. ll Conte

_E remita prefe da tutti commiato,(y­ con infinite la

grimefu fatta la dipartita loro, ú' andoßene alfun

eremitorio,oueflette con gran ripofo lungo tempo,e

'ogni di bauendo detto le_lice orationi je ne uenia al

ba[lo a quel bello arbore per «едете 1е befiie qual

ueniano a bere alla lucidafonte.

‘P Е 11 цех/Ц ¿VENTI/n.1 шт:

talle Tirante il Bianco auanti l’berernita, cb*

il ragionamento cbe bebberoтрете.

cap. X111.

' Igiorno ingiorno debilitando/i Ú' Ландо in

» ocio gli animi de Cauallieri I„дол, molti di

erano pajfati in paceÚ in tranquillità@ ripqû» con

grande loro diletto (y'piacereJluirtuofo Re de Ín

\ gbilterra acciocbe alla pigritia do' all’oc1`a in tutto

nonfißttomell'ero,ú­ bauendo contrartto matrimo

nio colRç di Francia: deliberò di farpublicare cor

tegeneralem bn cbeßfacesfmograndi eßercitil nel

l’arrniqLafamafu diuulgata p tuttii Regni de Chri

_fiiani dellagrandit/inca[Ша che ilfamofo Reprepa

raua:./4uenne cbe unogentilbuomo -di antiquofan

gue di Bertagna andando in cöpagnia d’altri gentil

buomini cbe andauano allagranfefiaßy* reflato а—

dietro piu delli altrifé addorme'tò/òprafil cauallofa

идиш da trauagliper il gran camino ¿bauen до.
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'asino che baueafatto. 1lßto cauallo lafciò il camino

‚су ando/fene per una uìa , la quale conduceua alla

diletto/i1 fonte oueflaua lo Eremita,ilquale in quely

“три/1 dilettaua di leggere uno libro nominata/ir

bor di battaglie,z’9' continuamente quando lo legge

ua ringratiaua il noilro Signor Dio delle jingular

.gratieîcbe in quello mondo ottenuto baueajeruan-f

do l’ordine Ú' eßèrcito dicaualleriaßofiando coli,

uidde uenire uno buomo a caualloper quelpianale?

~conobbe cbc uenia donmendœlafciò il leggere : mi

npluolßriluegliareiquando il cauallo fudauanti la

fonte@~ „штаммами/2 per uolerbernú'

perche bauta lofìzrßirdino nella arcione della fella э

nonpoteau@ tantofi mofß cbefu sfornato ilgentil’

buomofuegliarßoo aperti gl’oœb'ißuidde dauami

'uno Eremita con grandisßma barba tutta bianca ,

dr difcolorito,@~ con leuc-flequafi rotte,mojlrauafì

effige attenuato Úишемию : Ú quefio eau/aua la

gran. penitentia cbc[дат continuamente,(o'lc mol

`te lagrime lequaliglloccbi diflillauanomauea gli oa

cbi piccioli zo' мытымl/uoafpetto era Идиота.

admirabile,ú­­digranfantitd ‚ ,_ _l l gentilfbuomofi

marauzgliò di tal uifione;Ma per il buonfentimento»l

фgiuditio tbe bauea conobbe tbe douea eyer bua-_

lmo щитаuitmilqualefi fit/je iui ridotto perfarpe.

„штаммы 1'animafua,et come buomo elpe

dito'difmon'tò,etglifecegrande riucrentia. Lo Erc­.

mito lo riceuete cö lieto uolto,e infìeme/i родил/ё»

dere nellauerde ищетprateria-:lo Eremita gdit

_Wü
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fece principioa talparlare:Gentil'buomoprego

.uiper. uofira corteßa ÚgentileQQa midiciate il no

>one uojlro,z’o~ come, er per qualfacendofete uenuto

»in quello defcrto . ' Non tardó molto ilgentil'buo

то a`. ‚фаланг intal maniera . 'Padre цементе

poi cbe alla Santitti uoflra piace tantojapere il no

‘me midió/on molto contento di а1111о141:1вЛт chia

fmato Tirante il Bianco,perche mio padrefù Signo

ve della Marca di Tiraniadaqualper mare confina

ycon Ingbilterra, et mia madrefu ßgliuola del Duca

»di Bertagna et ba nome Bianca,perciò barmo uoluto

стола nominato Tirante il Eianœfama èper tut

tigli ‘Kçgni Cbriiiianißome il Serenirßmo lie d'1n

gbilterra bacommandato celebrare corte generale

nella. città di Londra,et ha contratto mattrimonio

conlafigliuola del Re di Franciadaqual è la piu bel

la аспида cbc/ia in tutta Cbriiiianitdßt ba molte

uirtù/ìngulari cbe non /Janno molte altre ‚ fra lev

quali-ne polio recitar una; Tronanflomi io nella cor _ а‚

tte-del l@ di Francia nel di dißznto Mic/:ele Paßato"

nella Citttì di Tarigi,percbe in quel di era/lato con

`firmato il mattrimonfo , 1l tie Ezceuagranjle. А

Il :1Q: , . ¿Zr la Reginawt laßgliuola mangiauano ad.

ma tauola ‚ et certo ui poßo dire /ignor , che co«

me lafigliuola beueua uino uermiglio ‚ ßgliuedea »,

Матеper la gola >, per lo infinitofuo candore дуй

tutti quelli che iui eranopre/enti,flauano di ciò ad

mirati . .Appreßo [1 dice che il Ke fi uuol [за

re Caualliere д et. dapoi farà Сauallieri tuttigli

'J
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altri qualiuorrannoriceuer l’ordine della Слили:

оды/у iohodimandato a Regi díflrmi@ ad„его!

diqierche il Re erafa'ttoCaualiere nel tempoY dellav

guerra che hauea con gli MoriJianno ri/pofio che in:

nette le battaglie cheI haueua haunto con gli Mо—

ri era fiatoperditorednßnofà tanto che uenne quel

famofo Caualiere uincitore di battaglie il Conte Gu.

glielmo di утюга/9,1!qualpre/iamcnte deílruflètue

ti i MWL@ glipoje tutto il Regno in ripojo,@piu

dicono che la Reginafarei il dì dejan Giouanni nella

città diLondraк}ßfarannogranfc-Не che dureran»

nounoanno @f un di: @per quelia скиф: /i Дата

partiti di Bertegna trentagentil/)uomini di nome`

@ di armeedi/poßi per riceuere il grando» della CitV

ualeria,€'9‘ uenendo ioper il miolfamino поте lafor-eh

te che per Бытовки де! mio cauallo падал/2 un'

poco adietropergligran trauagli'chïo ho hauuti del’

le gran>giornate „то. ho fatto,perilchefendorniparV

tito piutardi chegli­астма-addormentaiand'ando

foprapenfieïo. Ilmio caualloper quefla cauja ha'>

lafciata la uia macina@ hammi condotto dinan@

la reuerent'ia uofiragQuando l’Eremita intefe cbe’l`

gentil'huomoandauaper riceuere loi-dine di t Caual

loria ricordando/ì che вой era quello ordine,@quel

lo cheß appartenea ad uno­ Caualiermrafle unofo“r

Шток? entrò ingranpen/iero ricordandofi delgrä>

de honore,in cui lungamente Fhaueamantenuto que

flo ordineJ/edendo Tirante ilpcnßerom' lqualeflx

la l’£remita,diße.l\euerëdq padre piaccia alla uo»
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'ïlra Santitàfarmigratia di dirmi ondeprocede que

jlo uofirogranpenjaredi/F: lo Eremita : .Amabile

шипами mioреп/Бега è dell`ordine di Caualleria

ú- della «grande obligation nella quale 4Ai: uno Сaua

4liere,che uoglia bene mantenerlo. 'Padre reuerenllo

dij]e J irante,jupplico­la mercè uoflra ‚ mi dicaje

_fete faualierel'tgliuol miœdtße lo Еremita, 'benfo

no giacinquanta armi ch'io riceuetti lordine di Ca

ualeria »nelle parti di `/llphricarin una gran [шпа—

glia de MoriDiße 1’irante.Signore et padre di Ca

ualeria piacciaui digratta dirmi bauendo uoi tanto

jeruitoqueîioordineßomepuote alcuno huomo me

glio/eruirgiihauendo il поят Signor collocato i»

tanto altogrado (a dignita-¿9` come di/ie l’Eremi­

:amori/ai tu qualeè laregola Úlbrdine di Cauale

rial@ come puoi lu domandare Сшита fino a

tanto cbe tu nonfai l’ordine,che niuno nonpuo man

tenere lïordineJe prima non lotaxation conojeetut

to quello chejegli appaтешатniuno `Caualiere è

Caualierefe nonfa (‚тет ordine:perche difordina

­to Сапа/беге è quello,il quale fa Caualiere altri» Ú'

nonglila rrioñrar i садит? che ß appartengono à

tal d'gnitàfome Tirante uidechelo Eremita lore

prendette configiulia caußmllegrosß di inejlimabi

le letitia Ú* con linmil uoceeomineiò a dire. О qual

gloria e quefla miache la diuina bontà mi habbi

fattotantagratia,ehe »fhafatto uenir in parte сие

pos/i effer infirutto di quello che` tanto tempo ha de

jideratol’animo mio,Úper Сaualiere ta nto uertuo
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Лиф di tanta bontàmâ' amico di Dio,il quale bau?

do benferuito „жителюß êridotto in [nota/ò?.

litariafuggendogli negocij mondani per feiuire al,

[но creatoreaendendoli conto deltempo cbc [talpa

fo in quefio mödor/engafrutto di buone opere:per ii

che [ignor'uipofßi dire,come iojònfiato nella corte

dello 1mperatore,del щ: di Francia,di Cafiigliafœl

di .A ragonaaîfomnri trouato con molti Caualieri

ma mai non udì alcunoparlare tanto egregiamente

delfordine di caualeria,@~fe d uoiira merce non è

moleflodiora dijomma gratia uorria mi dictße clio

coja 'è l'ordine di Caualeria,cbe molto mi fento dif

„mime/g“ l’animo mi baßa d"adimpire tutto quella.

cbe lordine Ú' regole fue commandano jeguire Ú*

gofferuare.'Figlinol тащат lo Er mita,tutto l’ ordi

ne èfcritto inquefio libro,il quaíleggo alcune aolń

te per ricordarmi-deilagratia cbe mi bafatto il ­'no-á

тащитinquejio mondo,percb_"io con banare' ba

óßeruato tutto-famine ­di caualeriafecondo il mio

patera@~ co/ihcorne _Caualiere bopatito tutto quello

@loe fi appartiene al Caualiero.Co/i il Gaualiero-de-b

be при: tutte­ leßie [буке per bonorarlo.Lo Eremi

ta aprì il libroß" dinan-gi à Tirante lejïèuri capita-r

la`nel quale'fi conteneua comefu trouato l’ordine d

Майнце?percbe caußfu'ordinata. ë; Y ' . y ‘ '

` ЧМ“ 5M" .~ ' ­. ' ;’

ш ‚агитки шпации/2 stat» te

grado dì Цианидquanto importa effer Éd

. auditie. ' - Cap.- - XIII. 4- "t
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‹ .Ancando alfecola la cb 1rita`,la Hdelitd,0

la uerità,corninciò la uolonta` ‚ l'ingiuria,

Ú la[атм a regnare,e però fugrande errore а

сопГиЛопе nelpopolo di Dio ‚ il quale acciò cbe full

je amato,conofòiuto,bonoratoß'ruito,Útemuto nel

толщ/и di necesfitd,cbe nell’bonore (9- probierita

ßen fit/_le tornata la дилемма quale nel principio

per mancamento di cbarita` era poco ¿firmano

per quefia caufa di tutto ilpopalo Ничто mala'

ti milenarij ‚ Ú' di ciafcuno milenaria fu eletto

uno buomo ~piu amabile ›,‹ diïpiu ajfibilitd . ‚

piu Диего ‚ piu leale ,' piu forte , (y piu

'nobile animal? dipiu истёк?- migliori cafiumi di

tuttiglialtri : .Appre/Íòfì'ciono cercare di МИМ

beßie qual[иле la giu таща-ртcorrente, тов

pote/je/'oßenir maggiorдоты? cbc fet/le сопит!

ente alla/eruitù dell`buomo,(7 di tutte ele/ferro ilca

Идиом" donoronlo a que/ia buomo,ilqualefi­a millo

falo el» tto peril miglioremja~per qiteíìo quello-bumI

mo u cbiamata Cau'alliero, come baueß'èra congiun

to il­miglior animale colpiu nobile buonumäquan

'do дота/й popolata da [lemilqualefuil

‘mo Re di Ramada qualpopolationeßtfatta '-утре

Ámila 'ú'. trentauno anno dopo la мантий.

.adam ', «Ú dalla popolation'-"di­ @mailing

alla` natiuita di сыто рафинад anniffette-Ä

îcento@- c'inquantadui.Ú' percbefìdÍe дотpur'no

minata perbonoreÚ nobiltdâildetto @molo elef

fi." mille lbuomini ' giouaniß «de quali юты. gli ­

ne.
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conobbe tbe erano migliori nelle armi Ú' armollt' ,

Úfecegli Caualieri,c3~ mifeli in dignita dando loro

grande nobiltàfacendoli Capitani dell’altre genti a

percbefusßnodefenßiri della cittd,Ú‘/urno nomina

ti militi:percbe millefuronofatti in un tempo Caua

lieri.Qnando Tirante inte/e cbe il Caualiere è uno

buomo eletto di mille ad bauer il piu nobile ofßcio

cbe tuttigli altri,¢’a­ bebbe compreß l’ordine (a la

regola с11са11гг11ет1а1‘и103111171реп/Зета,(Ф` diße ‚Да

datagloria a te Signor Dio,il qualfei [omnia .bon

tade,cbe m’baifatto uenire in talparte oue babbi

potuto confeguire uera notitia dell’ordine di cauale

ria,il qual lungo tempo boferuito con ignorantiamö

‚Барана lagran nobiltà, l`bonore Ú la magnificen~

tia nella qualefono collocati quelli cbe lealmente l'

offeruano,bora moltopiu che nlm baueuo primaß è

augumentato il defiderio,Úuolontà di едет Caualie

redige l'Eremita,ß’condo ilparer mio tu[ci da e/jer

amato»per le uertù cbe in te bo conofciuto , per ciò

comprendo te e/]èr degno di caualeria. Nepenfare

clue in quel tempofusßnofatti cauallieri tutti quel

lt' che uolean ejïere,.mafnrono creati1010 quelli,iqua

li erano bominifortiwon molta uertù,leali,e’ypieta

jiìacciò cbefutfmoßudo Ú'defenßon dellegentiЛат

рифме alcuno non gli [асе/Ё forza,per que/lo сб

uieneal caualiere cbefiapiu animoßi et piu ualente

dituttigli altri,acciocbe posfiperfèguitare i mali et

trijlimon dubitando de pericoli chegliposjinoaueni

re. dall’altraparte debbe едете afabile et gratioß

tu
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in tutte le cofe ‚ ú' piaceuole con tutte legenti д'о

gni conditione . Ondegranfatica (т trauaglio г ad

cllere buon Caualliere.Dunque Signore, dille Tiran

te , uno Caualliere non debbe bauere maggior for

как? potere tbe alcuno altro.'l\{on gia, diße lo Ere

тщетаgli nefono di tanta potentia quanto egli.

Ma uno Caualliere debbe bauere inß? tal uertù cbc

ad altribuomini non fe appartengono , per mia fe,

dille Tirante, molto delidero deintendcre quali fo

no quelle uertù cbeli appartengo no ad uno Canal

lierml; non adaltro buomo . Figliuolo mio dille lo

Eremita, uoglio che tulappiicbe coßleparato ú' re

moto come iolone, ogni di mi reduco alla memoria

gli eccellenti atti degni di диета recordatione»

qualiЛапа in quello ben auenturato ordine dicaual

leria , Ú’ il Cauadiere fu fatto per mantenere nel

principiofedelida/ygiuŕiitiaßpra ogni altra сад,

(9“ non ti p Flare che il Cauallierefulle eletto di pitt

alta, (o piu nobile progenie delli altri,percbe tutti

naturalmente/imno ulciti di unopadre , (y di una

madre, percbe ueramente il Cauallierefu fattoper

mantenere e9- defendere lafanta madre Cbic/a , d'

non debbe rendere maleper male, лиф debbe elle'r

bumile ‚ Ú'perdonar liberamente a quelli da quali

_ ba bauuto danno,pur cbcft reducano allafua merce

dell Caualliere è ."enuto a defendere la Cbiela, che

altrimentifariaperduta, Ú tornarebbe in dellrut

tionen? nelprincipio del mädolecondoft legge nel

laЛитfcrittura, non cra buomo cbc тише ardire

F
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di caualcare/òpra il cauallo , infino a tanto cbe non

furonofatti cauallieriperßggiogare le malegf nti,

Úfurono trouate le arme: dapoi cbefurono armati

ß tennono per ßcuri da tutti qui lli cbc uoleano con

traflare.- e peròßgliuol mio,io ti dirò le arme coß of

fenßuewome defen/iue:cbeßgnißcano,et il ualor di

quelle. „Al Caualliere cbcporta le arme nonglifu

tono datefenga granтиры?“fono di moloo granß

gnificatoxbe co/ì il Caualliere debbe coprire,defen­.

dem@falnar lajanta madre Cbießraomefigliuolo

di Iei:come dimoflra la efperientia di quelformo/ij

рта Caualliere: ilqualßjeppeguadagnar molto bo

nore:in qutfio mondogo gloria nell’altro . 1l nome

del quale tra .QuintoSuperiore,ilqualefu mandato

`/lmbafciadoreper il Papa allo Imperadore de Co

flantinopoli con duegalee. младnelporto di Co

flantinopoli , Ú' ufcito in terra uidde cbe era molta

joggiogata da i 'I urcbi, Ú' intejeЛ comegli Turchi

faceuanoflalla da caualli della maggiore Сhieß: del

la città,egli con pocagente andò afar riuerentia al

11третгогеш' di]]eli queßeparole.Signore come

puo la maeílà нота comportare cbe quelli Turchi

buomini di poca íiima debbiano dißruggere cob/in

gular Cbiefa,corne è que/laßt cbc in. tutto lo uni

' ’­ uerß non ò una tale г del cbe flo molto admirati

uo come lo comportatewbe il cor uoflrodoueria pia'.

geregocciole dilangue. dige lo Imperatore,Caual

­ litre, io nonротfarpiu del posßbile,cbe lorofono

tanta moltitudine digente che tengono qua/i tutta

‚д .
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la città perfua . Entrano per le cti/ìl Úfanno delle

donne Ú donîelle tutto quello che uogliono, Úfe

ninnagli dict alcuna coßßbito è morimoprfjo, et

per диет пиф: io con tutti gli altri comportiamo

contro il пойте uolere. Оgente dipoco animo,di/]è

il Cauallicre, per timore della morte ui hauete co/ì

lajciatoßgnoreggiaremgni huomofe armi (5r la/cia

tefar a me. Caitalliere dige l'lmperatore,io ui pre

go per uoflragentileqqa, che non uogliate fare no

uità alcuna ,perchefe lafacefli [a rci priuato della

Signoria di tutto lo 1mpcrio,che io uoglio innanzi

ñare in quefia ßggiogatione con tutti i miei , che

eßer del tutto дара/20 del шлите„Quintomgen

te dipoco animo Ф“ pocafede , ben тотеме efjère

mali Chriíiiani, che non ui confidate dello aiuto di

uino . Hora io accio uoto a Dio che al primo che

parlerà ‚ io darò con la mia tagliente [poda uno tal

colpo, chejardjentito ilgrido da quelli cheЛапа den

tro della Chiefa. Lolmperatore come lo uiddepar

lare con tantafuria, non ardìpiu di dirparola . Il

Cauallierfe ne andò Úprefe quella ßiapoca gente

che egli hauca nellegolem? entròv dentro la Chie/i:

con animo molto irato. Inginocchiosß dinäzi l’altar

della madredi Dio `Signora nojlra, Ú iuifece ora

tione.'1\{ellaqualeßando uidde tienire molti Turchi,

iquali andauanoper difar l’altare maggiore. Leuof`
fifubito (o domandò qual diloro era il Capitanú ‘ï ч

gli moflrato che andatia per la Chießz facëdofar ca

mtrtßallmtaltre uilсадит il„палатам: ca

. E а
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pitano di malagente, perche fai tanto dic/)onore al

la пойте chiefa laqual è ca/a di Dio?commanda .alle

tue genti che reñino @ tornino tutte le „до nelpri

то loro Лещ/е non che col tuo propriojangus

delli tuoiimpaftarò la caltina con le mie mani , c5'

farò racconciare tutto quello che tu haiguafio , @

disfattoDi/j'e il Capitano chifoi tu, cheparli con tà'

ta audacia?о di qual nation, @ fatto qual Signoria

На! tu _? @ il Cauallieregli rijpe]е in диет modo.-l

_QVEL CH Е гнев VN сои/‚Цинк

Romano in Cofiantinopoli, @ cheßgnißcano le ar

me difenfiue,@ отл/Ем де! caualliero.C.X1111.

орт .Amhafeiatore dello Imperio di Koma @

del Santo rPadre, @ [on ueniqoper calligar te,

chejei ditßpatore della Chriliianità,con quella@a

da nuda,la qual ho in mano , Ú è molto отдаем?

ет dar la morte a tutti quelli che uogliono дойти;

gere la cafa di Die . 1! capitano diflè,Caualliere,io

non mi[фацета per le tue minaccieqierche qui non

mipuoifar uiolcntia e/jèndo io fortisfimo di gente.

Maper quanto [оп informato delle uertù di queño

uoflro Santo Tadre della Chriflianitàper la Дёше—

rentia @jantitd/ua lofarò,@nonper timore delle

parole tue . Et commandò il Capitano delle

juegenti, che reduces/ino nelprimo fiato tutte le со

[М'етапо iiate disfatte nella Chiefa , @ congran

prefieïza @ molto meglio che e/ßtr nonfoleanofu

reno ridotte nelpri/linofiato. 'Partisß il Capitano

ьо.
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Turco della città di Ceflantinopoli con tutta lafua

genug@ preme/leche maipiu in uitafua nondareb

be molefiia alcanza> all’Imperatore..4lqual il Caual

lierefece rejiituire la Signoria ‚ (fy- da lui molto ne

fu ringra'tiate per lajungran uertù . Telta licentie

il Romano Cauallieredall’1mperatore, ú- entrato

nellegalee, con pro/pero uente ß? ne tornò a Koma.

Il Santo padrefapendo che il fue ambafciatore ue

nia con buona ejpeditiene di tutto quellogli era fla

и cemmandatoglifece andare incontro ~tutti i car

dinali,ú­Epifcopi,cen molta caualleriaper riceuer

ат congran triomphe lo tendu/Fino dinä'Qi al 'Pa

pa,il qual lo riceuè con molto einem@ benignitd,

‚ф in'premio dellefue fatichegli dette tanto deljue

the/hre ch’egli,a\ tutti ifuei nefurno ricchi, Ú' do

po la[ил morte glifufattegrandit/imo herrera@`

ilfue corpo ßtfepolto nella chiejì di S.Gieuarmi La

гетто a piè dell’altare,con molta'jòlennitdßuar

daßgliuol mie quante honore acquifiò quefio Ca

ualliere per laЛёд uertù., e? io ti dirò quello che [n

gnißca la сплайна ‚ qualporta .il Caualliere , che

gli defende tutto il corpo.-Signißca la chiefa, laqual

debbe effi'r tutta chiu/iz (af murata della deßnfione

del„шлет, ilquale debbe andere contro tutte le

gentiperdefenderla, dr co/i come l'elme ha 21771142

re nelpiueminëteluogo del corpo humano, coß deb,

be Harepiu alto штора defendere , Ú mante

nir il popolo,che Re д nealcun’altroglifaccia male

ne danno. I'bracciali ‚ @guanti diferreвзятии:

F З
‘ì
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che nonfi dee mandar altri, ma andarli egli 23413,

(9’ con le braccia, (y con le mani defenders la Chic

fam il popolo che èhuono ‚ Ú” tutti quelli chefb.

no di baona uita , @finalmente can le braccia ú'

manipunire lihuomini di mala uita. Li ‚рамам.

gnificano che il Caualliere deueguardarmhe ne ho

micidiali,ne negromanti facciano danno alcuno al

la Chiefaiefibinere dellegambe ßgnificanoahe/è

il сшит/атoßzppia ‚ che alcuno uogliafarc _

­danno alla стем, o infidelientrax/inoperdannifica

rela Chrifiianitddebbe andare per defenderla ,je

non puo a cauallo,a piedi.Di/]è Tirante, О Signar,c

adrc di caualleria,che cöfòlationfente l’anima mia

in poterfapere iai gran fecreti che lona in диет

nobile ordine di caualleria ‚ ф ucgliatiue degnare
poi ch`io bajaputo la proprietà dell larme defen/iue,

dirmianchora laßgnißcatione delle отстав, acciò

cb`io habbia anc/Jara notitia di quelle . Jllegrato/i

l’Eremltaper lagran uolontd che uidde efferin Ti

татам/арт- l’ardine della caualleria,ri[pondend0

eli/fe . La buona conßdentia chia bo di uoi Tirante

mi obliga a dirui con perfetta uolonta` tutto quello.

che boßputo nell’arte di caualleria,@~ primamen.

te la lancia , che è lunga col ferro acuto/ignijica ,

che ilr Cauallierc deefar tornare adictro tutti quel~

lì che ojjvenßaneßl danno alla Chic/i1 dar uogliono,

come la lancia è [лазало/Ё la Chiefa èlunga. Tanta

deefar il Caualliere che ella fia temuta do' dubi~

tata da tutti quelli cire non l’haueranno нёба i со
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me la lancia èper incontro temuta, (y dubitata,er

con gli malihuomini dene efferpc:/imo,ú­ conbm

ni leale Ú ueridico, ¿a con gliштор, e di mala

uita {Шт crudele. L afignificatione della/pada è che

taglia da dueparti , (apuo offendere in tre modi,

eheper duo lati (ipuo uccidere eferire,.Úpoicon

lapunta, eperchela/pada è lapiu nobile arma che

il Caualliereposß portare (y di miglior dignita` ,

`ande per quefla ragione il Caualliere debbeßrui

- п: in tremodi . Jl prima difendere la Chifja ama(

Rando Ú' difiruggendo tutte le genti che male in

quella uogliono com rnc-tiere, (7 ca/icome la punta

della/,bada fora tutto quello che aggiunge, ccf/i il

buon-Canallier-deejîrrare (a per/ignir tutti quel

lirbc ld Cbriflidtlitti,úla Chic/a uogliono ofende..

reДикаpieta` Ú mifericardia alcuna. .Anzi con la

_tirada ad ogniparteferiregli dcue. La correggiadel

la/Iiada dinota i che со]; соте il Canallierc la cinge

per mezzo il corpo , co/i dene (Лег ci f to di ca/t и).

Ilpomo della[bada[igni/’ica il mando , perciò che il

Caualliere è obligata a афишrc la repul lica . Lo

elqo dinota la uera croce, m llaquale il redt ntar no

roper redimere l humana natura morte Úpaf

Доп uol e patire, Ú coß dee far ciafeun burn Сa

ualliere ~, che ‘per rißoratione ‚ (a con/¿ruotione di

`tutto quello ширм èdetto dee e/poner/i alla mor.

te» Ú per quefia/è mori e,«l'animaßia nejeglic

ria al Parodi/o . Il cauallo ßgnińta il popolo ‚1

ilquale inpace (e ueragiuниша il Caualliere dre f

. F 4
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-mantenere,cbe co/i come il cauallier 11 фикс: dico'

feruare il cauallo ‚ quando uuole entrare in batta.

­glia,cbe niuno non lo ojfenda, co/i dee conleruare il

' popolo,cbe alcuno nonglifaccia и101ет14‚е1/`0тка‚

Ú' il caualliere dee bauer il core coHante etforte cò'

'tra quelli cbeßnofalfì et dipocapietà. Et 1141141—

‘tra parte dee bauer il core tenero et molle,in bauer

рта delli buomini di buona uita, cbcßnopacifici

et lealiJitje il caualliere trouando/i adminiflratore

‘digiuflitia ufa pietà et clementia a quelli cbe meri

‘tano la morte danna l’animafua. Li fperoni dorati

cbe 11 calcia il caualliere hanno molti ßgnificati,

cbc l’oro ilquale tanto èeiiimato 11 ропе 4111р1е111‚

cbe per quel oro il eaualliere commettere non dee

malignitiß tradimento,òßmili atti,cbe defraud@

no l’bonore di caualleria .­ LiЛитой/опа acu ti,ac­

ciocbe poxßnoßtr correre il cauallo , Úßgnificano

cbc’l caualliere dee flimulare, ó' pungere il popolo

perfarlo uirtucfo, cbc uno cauallier con le uirtùfue

è_/ufßciente perfarne molti uirtuofi. Et dall 'altra

parte dee pungere il popolo peruerß perfarlo tima

rolòJl eaualliere cbe per oro e per argento lafcia di

far quello che appartiene allbonorfuo, di/pregia 1'.

ordine di caualleria, (‚9- in tal сад) merita che tut

ti li Re darmi, ./íraldi,e 'Paßiiuantifaccino infian

щд inquißtione a ibuoni cauallieri,et quelli che

ßno obligati di andare dal PLe,e congrande int'ian­l

tia etlollecitudine tutti infieme /e loponnopigliâ

re lo debbono armare di tutte Parmi con quel pro~
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priobuë ordine, comeje doueffe entrar in battaglia,

cuero inalcnnagran fella ‚ с? condurlo /opra uno

grande catafalcomccioche ciafcnno fipoßi uedere,

done debbono eßere tredecipreti che dicano conti

nuamente атм] де defunti , co/ipropriamente co

mte/e lo haueßino innan qimorto. da poi a qualun

che Salmo che dicano , leuarli prima il bacinetto ‚

percioche eglie il piu principal membro nel Canal

liere eolquale ha con/entita con gli occhi uenire con

tra l’ordine di caualleria,appt‘e6lo gli debbono lena~

re il guanto dikrro della man deflra, perciò ch’ella

è ofenftuaabefe per oro ha defraudatol’ordine di

caualleria,con quella mano ilроты toccò..Appref

fogli dene e/]èr leuato il guanto della manртам,

percioche e defen/iua,úfupartecipe in quello che.

fece la de§`lra . dapoi gli debbono e/Íir leuate tutte

farmi che’l porta,coß defenfiue come offen/ine, git

tandolc 'cia/cuna per fe da alto del catafalco in ter-

rambrdebbono dire tuttigli i@ d’armiprima,dipoi

gli лишьÚ ultimamente i гашише nominan

до еда/штрекко darmi che gli leuoronoper ilfito

proprio. потешилтетедтёдапдщоиейо èil baci`

netto òguanto di quel dicleale,difraudatore di quel

ben auenturato ordine di caualleria , fatto queilo

— debbonohauere i apparecchiato in uno bacino d’oro

ф- d’argento acquacalda , (r dicendo li .Araldi acl

alta noce comeha nome quefio Canaillere? rißrondä

do'li Tit/lattanti, Tale, nominandoloper il ßto no

те: (щ: loro dicano li ne darmi . .E non e aero, -
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.anni è quel „то Caualiere urbano cbc ba poco eŕli

mato l’ordine di caualleria . .fill/aora ‚дрожит

i Capellani,poniarnogli nome,dicano _li trombetti,co

me baucra nome, )gi/panda il 1in/ia congranuitu

perio cacciato (o bandito di tutto il rio/lr o degno

Ú terre il mal Caualiere,cbe ba uoluto uituperare

l’alto ordine di Caualeria; Dipoi cbe’l lieI bauerà det

to‚бт51раго1е‚!5./1 raldi Ú' lie d'armiggl diano con

facqua calda nella facciaштамм,штатам

to da qui innanziper tuo dritto nome . Traditore , .

.Apprej/ò il Re fi uefia da ingramezgate con dode

ci altri Стат; congramaglic ,Ú capirouitutti ­

aqurißyfacciano una gran dirnaŕ'lratione di trißeq.

2a.! t a cia/curi di llipenzi d'arme cbeglileuinogli

gettino nel capo dell’acqua calda,` dapoi cbc gli è

del tutto di/armatoJo mandinogiu del catafalco ni

per lafiala doue afccfè quando era Caualierenna da

poi cbel`banno diÍarrnato con unafune lo legbino ‚

ф lo caline in terra . .Alppreßò lo conducano con

grandeтроитalla cbic/a di ватта, о qui

dinanzi all’altare lo faccine gittare in'tcrra Ú“ dir

gli il Salmo di та1едтёоие1фа il Ke pre/ente об

dodeci Cauallieri i beßgni/ieano Git/u Cbrißo con li

dodecivípißolißb' gli dianoлжет di mortem di

perpetuapregioiic con molti uilipi adam? impropc

щ cbegli/iarifatti.0ndeßgliuolo puoiueder quan.

те dura coja a rice'uere l’ordine di caualeria . aan.,

ebora/ìitenutoa {Zire/orti cci/cabe per queflo отд '

ne/¿i tenuto di mantenirepupilliwedoue, orpbaai »
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('9- donne maritatefe alcuno le uuol фацета, mole

flared) torgli i loro beni,chei Caualierißno obliga

ti diporre le per/one a ciafcun pericolo di mortefejb

по richiefii in aiuto,o defenßone da alcuna donna di

hammerogniшалят il giorno che riceue Гог

dine di caualleriagiura di mantenir con tutto il po

{еж/по tutto quello tlfè detto dißpraEt per que

Яо ti dico ßgliuol тёще/деgran trauaglio,o’y­fatica

è d eßer taualiere,perche a molte сад: èobligato,Ú­

il caualliere che nonofferua tutto quello che dee ofler

uare, l’anima fua alfinferno сбавлял però molto

>meglio ua le àniuerefemplicemente ‚ che ad alcuna

coja eßer obligato../lnchora non ho detto quello che

:'appartieneper e/Íèr compito caualiere eßendo dub

bio/e tutte le perfette conditioni. Tiranteper efßr

molto defideroßr difaper tutte le coß: che apparte"

gono d caualieri, fece p rincipio a talparlare.

COME TIRÁNTE I L BIJNCO

i ragionando con l`heremita, recitò molteprodez.

к; del conte Guglielmo di Varoicli.

Cap. XV.

E leparole mie non сан/21:10 moleflia a пойм

к” Signoria padre детища uilarei molto о—
i blt' ato, fe la Iieutrentia uoílra mi uoleßo

far gratia didirrnife nel principio che la сапа!—

leriafu cominciata nel mondo ,furono Canallicrt
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tanto „тор @/ingulari, comefono fiati dopo. Fi

gliuol mio diffe l’Eremita,/ècondo che recita la fait

tafcrittura,I/’alorofi@ forti Canal-ieri jono fiati

alfecole,che leggiamo nelle lai/lorie de Santi ‘Padri

lagran uertù` del nobile при, (a di Giuda Maca

bco,delli Юза di quellifingulari Caualieri Greci ‚

ú'. Troiani,@ di quelli Caualieri inuincibilißcipio

ne„AnnibaleßöpemOttauiano,@Marc’./lntonio,

Ú di molti altri Caualieri chefariagran prolisßtà

à recitargli.@ dall'auenimento di Chriflo in. qua ,

dille Tiranteфит!ßati di сед buoni?Si дм !’Ете—

пяты/пе !! primo fu Gio/eph мантии, che tol

je dellacroce Giefu Chriflo,@ lopoß nel топится

im@ molti „отсев dijcejero dallaДм progenie ,

chefiirnoualen'titßmi Caualicri, delliqualifu Lanci

loto del Lago, Galuanoßorfo, Trinciual,ejopra tut

ti беде/[дли per uertù di caualeria,@perfua ucr

ginità meritò di conquiŕiare ilfangradale. Et hora

nelletà пойти a cui potremo dar l'honore in quello

Regnodißeïiranteëßvijpoß l’Eremita,certamente
il buouACaualiereMontagM Пед“? ‘è deg-’10 digli

de honore,perche hafatto molte buone caualerie o

che meritano di non едет tacciute.Et il Duca д’л—

tretera giouene difpoflo,@ di /ingular forza flimò

piu refiar pregioneinроде/шиши ‚ chefuggir

riergognojamentemcciò cbe li Caualieri reprendere,

@imputare nolpotesßno,@ il.S. Giouanni Stuart-'1

. do ualoroßJ/imo nell’ordinefuo,@ molti altri, iba

non miento direcitare,neper quello reŕiò Tiram.
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“Шпионитgli tornò a replicar lejequentipare

le.'Padre Ú Signoreperche non parla la Signoria

ueflra,[imilmente di quelfamo/ixßmo Стилеты?

conte Guglielmo di Vareich,del qualie he udito re..

citare infiniti attißngulariwome per la ellrensa 7207

222Л422 fono /late uinte molte battaglie in Franciadn

Лайме? 277 altre diuerfe partiÉEt liberò la Cente]'

_fa di Bel ßare,laqual il marito con tre figliuoli 220

cufauauo di adulterio# uelendo mandare 27052022—

tiene laßfntentia datacontra la detta Signora , Ú*

abbrucciarla ligandrda a un palo colfecepreparate

a tornen@~ Guglielmo di l/aroich , cheperauentura

gli/eprauenne,andò con granfretta dal Re che gli

eraprefc'nte,do'faceua mandar lafententia ad efec

te,Ú dißegli. Signore,uoßra altezzafixccia'eflin

guere ilfoto ch’io uòglio per battaglia liberare que

fia Signora,che agran torto ò incolpataße' een mit'

camente digiuftitia 127 uolete far 777277270 . Et il ma

rito con'li tre' figliuolißfece innanziße' diffeßaua

1ie-re,e non ehora tempo di defenderequeßa malafe

mina,ma dapoi che la farti mor-ta co/i comela me

ritada ui rifponderòfòper armi,o nel modo che uor

_ rete.Diß’e il R5,il Canteparla molto bene, quando

Guglielmo di Vareich uidde tanta inhumanità del

‚кем;пат-220,07 deтешит mane alla/pada

(5r diede al marito uno colpe tante grande /ul capo

che morto ilроде in terra . Dapoije n'andò uerß 21

Карф- 0072 un colpo gli leuò il cape dalle /palle , el” -

' apreßoßriuoljè a glißgliueli di quello,due ne uceif:
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Ú l’altra/e ne fuggiabe aggiungere nal potè , der’

ußai genteper la marte del Re andarono contra di

lui. Et il Caualliere ualoro/ò fece tanto cal fuo ani

mo inuitto che entrò dentro del circolo delfoco che

haueanofatto intorno alla Conteßanů tagliò la ca

tcna con laquale era legata.Et quando liparenti di

lei uiddono la mirabilpraderqa del caualliere che

l’/2auea liberata da morte ‚ molti andorno in aiuto

диете? uiuafarqa la trajjèro del meno della

genica? la conduflero in uno monaŕierio di mona»

cbe,doue fiette bonoratis/imamente, Ú' il conte di

Varoich prima che di quindifipartißèfete ri torna

re laConteßa dentro della città con uolontti di tutto

il papolo.Et le refiituirna il contatoßea ‚ (9 partito

[i dalla cittd,il ualorojo conte andando alfue cami

nofu detto che trouò un lione clic/e ne portaua una

picciola статику`per la infinitagente chelfegui

ua non орта di anirmarfi per mangiarla ‚ quando

Gulielmoßuidde dinanzi il lione colfanciullo pic

ciolo cheportaua,difmontòßibito da canalla@~ tra(`

fe fuori laдома, il lione che uerfo a lui il uidde ue..

nire lafciò la creatura@I andogli incontra . Onde

molti digerowhefra loro due fù unaßngular batta

gliaJn modo che/i uennero ad abbracciare,q’y‘ hora

era uno di[орлы l’altro diЛапша? jifeceno molte

piaghealla fine il cantefuperòperforza il lione ¿2r

видите tolto la creatura,che anc/)ora lattaua in

braccio, @pre/o il caualloper la briglia, «ища.

ne apiedi лет; la свите nonрощ eaualcareper
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'ia moltitudine delle firite che Шива Ьаицео dal lio

neßofi caminando tro'iò la madre eon'ajßligente,

chefeguiuano il llama@ il picciolo [молоди re

ftituì . Et bora èpoco tempo cbe- i M„ri lm..

ueuauo сот/итал: [а maggior parte de l’lfo~

la d'1„дыши . Onde il «e fu евро/{о ‚ Úper

e/fer egli Canalliere tanto испив/о lo свите/лупа

I@ , @fr combattetea corpo а corpo col IQ Мот,

Ú lo uinfe, 29- атаккоио dentro al campo . .

парой con lajuauittorioß mano fece marre Еп—

finim'morifma non идиша dementia, орёт) а niu

ею ‚ @con la /uajomma uertù liberò di cattiuità

tutti i Cbriïliani della Шт: d’lriglyiltei­ra ‚ ¿if al

prima I@ reflituì la commu@ lzz Signoria del це

gno,e’9~ faccio томат! ЬопогЬсЬе/Е ba /izputo ас

qui/lare,cbe uolendßgli recitare non bañeria tutta

il giorno./_’eremita per nonfizre dimoflratione cb’

eglifuße d'e/ji),lidiße. Figliuol mio , egli è uero я

dfio by) udito parlare di queflo caualiere conte Gu`

glielmo di l’amie/9,1m:дата; non l'bo uiŕ'lo ne coi.

'lofi-imam@` perciò non t'bo parlato di lui alcuna co'

jlz. Ma caualieri ottimifono fiati (y alprejëntcfo

no in quello щипал/жper difendere la Cштате

tà hanno patito тонемferite../ílllmra dif/e Tirŕi

пятаки Signore,poi tbe tantigli 11e/ono fiati

штtanto/ingulari hanno fatto nobili cauallieri,

fecondo mi ba detto la Signoria,(9'paternita нойте,

jiipplico a quella che nonpigli moleíiia alcuna di4

q_uello cbegli dirò . О quanto mi tcrrei _Eer uil.
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le per uinto,(y­ conpoco animo,s'io dubitas/i di rice

uerel’ordine di Caualetiaper male,per„мифом

perfatica,cbe a mefeguir nepottßeqicrcbe ciafcu

no deeconofcere lagrandezaa dellanimoßioJ@con

verità dico alla Signoria пойти/пел, nell’ordine di

caualeriafujïeropericoli molto maggiori, cbe nö gli

_btnoa'o non lafciareiper cofa del mondo di riceuerlo

pur cb`io troni alcuno cbc dar mi lo uoglia ‚ ф jucf

cedendomene tutto quello cbe me ne puofuccedere ~.

Et terrò la mia morte per gloriofa ­r'io moro aman

¿o,et defendendo loraine della caualeriamb~ fernen

do quello con tutto il poter mio, acciocbe io nonba

rifiutato da buoni caualieri.Fig liuol inimgli rilpo/e

l’Eremita poi cbe tanta uolonta bai di ritenere for

dine di caualeria ricenilo con non/inanqa.,Úfama,

cio è cbe in quel giorno,cbe tu il riceueraifacci offer

citio d`armi,acciocbe tuttigli amici,(aparenti tuoi

conojiano cbcjeijnfßcienteper[eruirlo , et mante

nerlo,et dapoi cbe l’bora ègia tarda, e la tua cornpa

gnia e molto innanaiaiмлрд/ш: cbe ti partifli ,

perciò chefei in terra Египте:nonßzi il camino,on 4

depotreßi ellèr inpericolo diperdertiper ifolti bo

jcbi cbeßno in queße partial/Ia ben ti prego cbe ne

porti tec o quefŕo libro ‚ et lo mollri alla mae/ld del

Kent a tuttigli altri buoni caualieri, acciò cbefap

pino qual cofa èl'ordine di caualleria , et al ritorno

cbefarai ti prego ne uengbiper de qui , et mi fappi

dire quelli cbeßzrannojiatifatti cauallieri ищет ,

et tutte lefeŕie,etgalle cbeßfarannoabfio le posfi

leeft
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fapere che me nefaraiferuigiograndixßmo, 'ú' do

' щи il libro infieme con la licencia. Tirante con ine

' Afiimabil лишатtol/e il libro rendendogliene in

l ßnitegratimtpromißegli di tornargli.Ma allapar

I tita lua gli di/]e,dicetemi Signorefe il Re ú'gli al

' tri Cauallieri mi addimädano il nome di quello che

t. gli manda il libro,chegli debbo rijpondereije tal di

j’ mada ti efatta dijßrgli l’Eremìta,Dirai daparte di

I quello cheßempre mai ha amata,Úhonoratol’ordi

i ne di canalleria. Tiranteglifecegran rinerentia, d'

montò a cauallo ú*/ipofe incamina , Ú la compa

gniajua era in grande admiratione che nefujfe di,~

nennto,perche tanto iardaua ‚ penfàuano che nel bo

fcoperßftfu/Ie , Ú molti delli fuoi lo tornarono a

cercare@` trouargnlo nel camino che andaua leggë

do le ставнемtutto l’ordine che dentro al libro

i. eraßritto . Quando Tirante fu arriuato alla uilla

" 'dane erano i compagniЛюде? recitogli la bella au
. _ ­uentnra a cui il пойти Signore Giefu С hrijio l’bauea

i _ condotto, Ф- соте il Santo ‘Padre Eremitagli ha

uea dato quel libro,A da" tutta quella notte (iettero a

leggere )ino al mattino chefugia l’hora del caualca

телу- andarono tantoper lorogiornate che arriuo

'tono alla cittàl di Londra ‚ done era il Re conmolta

ïcaualleriawoß di quelli del Kegnouame degli ejier

ni,chegiafen~¿_a numerogli erano центы/у allafe

'fla di S. Giauanni non eranopiu che tredecigiorni.

«.Arrinati chefìtrno Tirante (a li compagnifuoi, an

., durano afare riuerentia al ne, ilqaale con [стем
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uolto gli riceuettc, a' ciafcuno /i pofè in punto

»al meglio cbe potè fecondo il fiato (a conditionc

.loro . Et la Regina era quiui apprcßò a due

giornate in una città cbeè nominata Conturbia ,

doue giace il corpo di San Tbomajò , ab il dìdc

San Giouanni fr principiarono le fefie , (f in quel

di il Re (y la Regina [paja/ua ß uiddero , Ú' le

felle durorno uno anno, Ú' uno di , (y finite cbc

furono , Ú' cbc il ige bebbe compiuto il [uo metri -

mania con la @gina figliuola del Re di Francia,

tutti li eíierni pre/ero licentia dal ige о dalla Re,

gina , (7' ciafcuno je ritornò nella jua ti rra . Ti

.rante dapoi cbe fu partito dalla ста di Londra

con li compagnifuoi/i ricordò della pronte/ja dba

шилfatta al ’Padre Eremita, Ú ellende рее/Ли a

quella parte oue egli babitaua: diffe alora . Si

Ignori , депеш ‚ a те тудаpaßare perilluo

_go oue fia il 'Padre Eremita , Ú' tutti quelli della

compagnia lopregorono , cbc gli сонете/[афера

teßinoandare con lui д percbe baueuano gran deß

derio di bauere noticia della Santità jua , eb' Ti

rantefii contentisßmo , ab' tuttiprefere il loro ca

mino uerfo Гетто, (у. in quella bora cbc loro ue

Iliuano l’Eremita дам/то аи’агЬоте dicendo lc

Все bore.Ma quando egli uidde uenir tanta moltitu

dine,Леш congrande ammirationcpenjizndo qual

gente potea eflèr quefla . Tirante ß: pojè dinanf

q_i a tutti li altri , a- quandogli fît prejlò difrrtou-l

со da мидии ‚ (удлините fecero loro, G' ce?!

L
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profonda humilità accoHatigli feciono riuerentia

co ginocchifino in terra , rendendogli quel debito

-bonorc di cui pareua degno . Et Tirante gli uoljè

`baciarla mano ‚ (у tuttigli altri , ma egli com

portar nol uol/e ‚ (т coli come quello che era mol

toprattico , (5- сапе/ё,gli fecegran списке ab

bracci andogli tutti, Ú' pregolli che perдетищ;

ft uolefl'ero aßettare appre/Io a lui nella uerde her*

(лье?gli rifpofero,che lolo uole/]e_federe,(yloro tut

ti ñariano inpiedi,ma il ualorofo Signore по! ист:

comportare, лиф арргеЛо a lui tuttifedere lifece,

aßentati che furono , Нетто афетпдо che l Ere

mitaparlaße, ilqual cono/cendo [honore che glifa

ceano,co/idiße . Magnijici Signori non ui potrei теч

citare il gran comento , che di uedere tanta nobil

gente riceuono gli occhi miei ‚ per ilche mi farete

jomma gratia dirmi le hora uinite dalla corte del

'Re Signor mio ‚ (9- de/idero japer quelli che поч

uelli cauallierifonfiatifatti , (o le honorate Еде

che io mi penjo[igli fiano celebrate . Et prego

>uoi Tirante il Bianco uipiaccia dire li nomi di tut

"ti queñi Signori , che quifonopreferiti, acciò che la

‘anima mia ne reßi confòlata, Ú pole fine alfitopar

lare fl`iranteli uolje iter/ò la compagniafilmperciò

che aß diprogenie come di теткам Ú d’altre

eeft di maggiorauttoritd (т Signoria elli пища

difle loro.0 ualoroß Cauallieri, io uilupplico che uo

girate rilpöder, etfiititfare alla dimanda _che ci è/l4

_eafattaper la цветёт delpadre Eremitaadclcui

. G i.



тут. вы слили! щ,

fapere,@jantita` molte uolte a uoi altri ho parlato.
Et come eglifia padre di caualleria@ degno dlin

ßnito honore,che ne uogliate far relationeel/ilio/¿ro

irt/ieme,dicëdo,parlate но! Tiranteper noi tutti,da

poi che'l Santo lPadre, di uoiprima hebbe cognitio

иенora io ui addimando digratia ali/je Tirante,poi

che a uoi altripiace , @ il Querendo ‘Padre me’l

commanda, che/e pery obliuione erraße in сор: alcu..

na me la uogliate ridurre a memoria. Et tutti dif/è

ro che lofariano.Et Tirante fece principio a talpar

lam@ diße.Signore di molta [genere ntia, _@ lan

tità,la Signoria uoflra dee ßzpere che lafera di S.

Giouannipros/imo pallatofu uno anno,cbe’l Re@

tutti quelli ch’erano nella citt-i, fecero la тотеме

fi donne,come don(elle,@ еще!!! arteßci, @ tutti

li ejlerni , che iui erano uenuti da molte parti della

Chri/lianità,fapendo legranfifle chefegli apparet

chiauano,però che il Re haueua mandato per molti

Regi d’armi,./lraldi,et 'Pafßzuanti a notificarleper

tutto il mondo , @ prima dirò Signore unagrande

magnificentia la quale ho udito dire che il Re ha

fatto che non fi troua infcrittura, ne manco Шлю

fatto à tempi noßri,che a cia/tun porto di mare , o

er qualunque uilla , o luogo,@ altri camini Reali,

gli habitatori delle uille,o città, dauano uiuande a

bundantemente a tutti quelli che ueniuano per uede

re lefelino perfar armi, cominciando algiorno che

ulciuano di barcaßn’algiorno che f1 partiuano del

?Ifola d'1nghilterra haueuano fempremai la jpc»
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fa francaJlgiorno di S. Giouan ni il Re/i uefii porn

pajamente con uno manto tutto raecamato di grof

Лягте perle,foderato di martorigibellini, le паче

di quella medeßma ricamaturamolto ricca, ilgiu

bone di broccato di filo d'argento tirato,non portan

docofa alcuna d’oro, perche anc/aora non era Caual

liere , eccetto che in capoportaua una ricchix/ima

corona d`oro digran ualuta, Ú nella mano ilfcet

tro , caualcan'do un bel cauan , (7 dimoflraua nel

geflofuo ben едете кг . Coßpartito/i dal jiiogran

palagqp [e tfandò alla gran piagäa della cittii at’

compagnato da tutti i gentil’huomini cbe jegli ri»

trouorono , che fußi'ro di quattro corti , ф- niuno

altro andaua col Muet e/jendo peruenuto nellapia(

ga ‚ uenne il Вида di Lincafiro tutto armato in

bianco con quindeci mila combattenti . 1l Re poi

che gli hebbe fatto riuerentia , commandogli che

[i metteUè {пиала ad ogniuno ,Ú che дамам la

anteguarda . 1l Duca incontinente ß mifeper il

primo , Ú' tutta la gente d’armi paßò dinan-(i al

Re molto ben armata ‚ Ú' con bell'ordine ‚ Ú con

molti caualli,c_onparamentidi broccato ‚ Ú' directe

mi d’oro,z’7‘ dargentom? molte coperte,g’9~pennac

chi , (г cimieria modo d'1talia , Ú di Lombardia,

dietro al Ducaandauano tuttigli ordini , eiajiuno

con uno cirio литер in mano . Dapoi ueniuano tut

tigliarteh'eißcondo l’arte con laЛиleurea chejat

мhaueuano, efit tal diuifione tragli artegiani,cbe

ìofiii in dubbio che non ß arrimage/fera трети



.‚ шут. DEL cott/JLIEK

ищи—а qual скиф fu quefia dini/ione ‚ dille l’Ere@

` mita t’ dille Tirante ‚ io ue 10 dirò. Fra gli jarra-'

ты? gli tes/itarifu ,chei tesfttori da panni dil;

no diceuano , che doueuano precedere a gli ferrie-.

fi , gliferraridiceuano il contraria ‚ che loro do#v

ueuano hauere l honore delli tes/itori t Congre-w

garonfi in ciafcuna parte piu di diete mila huomini,

@y di tutto queñofurona caufa gligiuriíii , che ale

legauano perparte delli tetßtori ‚ chenon Пропев»

ua dire meßa , ne conjecrare il pretioß corpo

Chrifio fenzxa drappo di lino , (9' gli giuriñi al.

legauano perparte de gli ferrari cheprima fu l’ar-Á

te delferraro che quella del tesßtore ,` perche il te-_

Ilara nen poteua eßerefatto [enla ferro . Onde

era approuato l’arte delferrara gßere piuantiqua,

di quella delli „фига, Ú' per quefio doueuaprece

dere al шток, (o molte allegationi cheio non mi

ricordoifurono allegate per cialcuna parte.Et que-_

_llafitla cauß della фитилем-[ё nongli era il Dua

ca cbc [i trono a cauallo , Ú' armatatfortegiornatd

jaria [tata ‚‘ cbe’l Regia non gli poteua dar rimedio.`

.l l ducafipoli’ nel тещу della calca-di tutta lagen

thc/f prejelei giuriíii,tre di cia/luna parte, (5- traf

jeglifuori della città . Loro/i pen/inane che'l Die-_

eagliuoleße per addimandargli qual parte haue-f

ua miglior ragioni i quando furono fuori della cit-,

tà mille huom'ini darme fece reilare al capo deli

ponte ‚ commettendo a loro д ‘che eccetto la perlôa

zia del щ, non lafciasjino Радиолампа _. il.
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т 1 плите 1L в Mmc. 5:

'Duca difmontò да саиаио in текко delponte ‚ о!

figli con la maggior prefieqia cbc potè fare див

fore/:rc , et in cia/¿uno со! capo ingiu fece appiccare

tregiurifìiper fargli molto honore, ú* Напр partì

de lißno che non bebbcno mandate le miferabili а—

nime nello Inferno . Quando il де jeppe talшин

на «ndoßenefubz'tamente done em ilDuca, (y dil;

foglifimilparole ‚ .Al mondo mai non mi' baucreŕ'lì

рогат/яте maggior feruigio, et piacere di' quelche

fatto baueie, perche греет buomini di leggi fanno

ricchi iomßesß , et de/iruggono :una il popolo, ее,

tutta 1ngin'lterra , et però io commando che fìia-iy

по пе! modo dse батю , et domani, et дара/Рапс

fatti in quattro quarti ‚ etpongапо quelliperglimy

mini . Kißio/è il Duca . `Signore fe la Macŕîi ио

flra uoleßc fare аmio modo , ordinaria che nel/uol

Regno non [идет'о piu di due это; ‚ et quelli fra

dieci o quindecigiorni bauesßno determinata qual;

Л uoglia muß con/intentieотлит‚ et dar Inma4

falario а cia/inno ‚ etfe da niuno prendeßcno сот

fa alcuna , che non baueßers altra pena ‚ cbc quel

la cbc hanno hauuti див!!! а! prelè nte . Et il pro-

[рею щ: соттапддфое cofifußcfatto. Inte/öper .

tutto ilpopolo ,il uirtuofo detto che il Re briueuir.`

commeßo, длят !аиде gli „телятам . Ма реп

queíio non reflòlafi'ßa,cbe nonßface/,le per il то— _

do сое era ordinata prima .\ :fl/{ppreßoliarteficiëh

uëniuanocon uarie maniere di умоет,“ intra»1

шеф, ddpoi ueniuono ‚лидирует › ершом

G 4



„a а нит. вы слили. шк

!>rotonotari,Prepo/iti,€anonici, Preti, Ú tutto il

clero con molte reliquie,dipoi ueniua un baldacchi

noriccbisßmo, (agrande a Ú/ötto quello ueniua il

Re con tutti quelli-tbe uoleuano riceuere l'ordine di

caualleria, (a tutti' erano ue/iiti di cetanino bianco,

¿be fignifica uirginitd ‚ cbeè di broccato d‘argento,

¿fr tutti внеш-попутала ancbora accompagnati

con le mogli loro , ma erano[po/i ,- for bencbe non

baue/3era la/pofa nel жгло ‚ poteuano andare nella

compagnia dell@ .Dietro a loro. ueniuano igran Si

gnori ueíliti di broccato ‚- et' di ueŕle riccbe dar

gento~d’oro,et di cetanino , et ueluto carmefino , et

damafco,e`t„tutte. le donne maritate ueflite alla fog

gia delli mariti ь .Appreßò ueniuano ,tuttigli buo

те et. donneuedoue ,.ueftiti di u'eluto negro ,et

lc. loro caualc'ature guarnì di quel `lmede/imo colo

re . „(ртам ueniuano tutte' le donaelle, „шт;

gioueni , cbe non baueuanomoglie. , et erano цвета

‘ di bianco,o di broccato uerde ‚ et di uefie caricbe di

argento,et ciafcuno di quelli cbe è detto dijoprapor

tauanogro/Íè catbene d’oro confermagli d'oro ‚ con

molteperle,diamanti , rubini, et pietre di`gran ua

luta , ‘ct cialcuno-bauenafatto il poter /uo d’andar

meglio ценят cbe.glifujlèЛига posßlfileßapoi ue

niuano tutte le monache di qualuncbeordine, et cia

fctma cbeuoleaportare l’babito di lita lo potea ben

fare,ß:ben Гад-512714140 gliel uietaua, percbe'l Reba.

uea ottenuto licentia dal Tapa, cbe` cia/luna тот!

sa obejieße in religioneferrataper quello anna, et,

Q

чь—

 



 

\

TML/INT E IL BLANC O.. y;

_unogiornopoteua fiorefuori del mona/leña@- ue~.

fiirß di qual drappouolef]e,pur chefujje del colore

del/ita ordina@¢ acciò che/ipoteßero ueßire, il Ke.

commandò chefu/fe dato danari d tutti gli ardent' a

д- fpecialmente a quelli che erano poueri,e сор tut

te le monachegioueni e9' galanti,ay~ anchora molte

delle uecchieß uejlirono difeta, (a ciafcuna di loro

рог-сапа una candela acceja in mano . „тете/Лаги

иепшапо tutte le donne della terna Regola non man

со delle monache nejlite didrappo dife'ta,ú­ ciafcu

na portaua in manoßmilmenteuna candela acceßz,I`

Úueniuano cantando ilMagnifìcat.dietro ueniua~

no tutti gli officiali Reali del Regnoneb* tuttiglihuo

miniarmati a piedi ca/i come doueß'èno v`entrare inV

luzttagliax?~ tutti can la leurea delRe bianca,ú`ucr А

miglia con armellini recamati, che /i facenano per

diuiya . Dapoi ueniuano tutte le donne public/ae , e9'

quelle che uiueuano dumm-@con tutti gli шлем: ‚

che andauano con так? acciò chefnßero conofciu

teportauano in capo unaghirlanda, 0 difiori , о di

паштет/е `glie ne era alcuna,chefè ne» [отfuggi

ta dal marito,hauea daportare in niano una piccio

la bandiera,e9` andauano ballando aßn di tambu

тёща- in tal modo Signoreuome ho: detto andaua

cia/inno linten@ coß per[patio ldi tre miglia andaf

[imofuori della città di LondraLLa qugina [арендо

che’l lie ueniua ufcì da unoluogo,cheje nomina Gra

nuglimelquale èuno паштет ornatis/imopa _‘

142303191poßßdentro a una cañello tutto di legno ,' _



HIST. DEL CÄVJLLIEK

faena condurre/bpra un carro di dodeci ruote tir:

to da trentafei canalli li piu grandi ú' forti , che iu

tutta Franciapoterono тушите. con la Regina

andauano tento сф- trenta донце”e tutteßroje , ú*

altra donna ne допила non анаша сон lei . .Ap

pre/Ío ueniuano a canalla moltiDutbi,Cотдачи“

chef: intorno al detto carro,Úßmilmentc ajjiii dan

ne ú' dongelle di grande ñima , Ú nel mez@ di

una grandeprateria la Regina ПЛМ/16,0 prima-î

mente arriuò il Duca di Lincafiro armato con tutti

gli[ища iii/montato da caualloЛевеgran riueren

tia alla штифтВаш: allaporta del cafiello, в“

non пойм ufcirefino che? Re non uenißeßy ciafm

nofiato cofì comeистца per ordine ‚ cofì andaua a'

fare riuerentia alla Regina. `. ;

‘ i

ы ими томам con ст сом ‚

Ё рати щ‚ф1{еёпаа'!п3/›Шегт allor [Pou

_ 1 шло.

(ар. XVII.

‘ RfiuatoilRe con quelfiato clac banca ар

pro/fo dijè,come è detto dijirpra,z’9­ quando

fupreßo al ca_/lello атлеты) da canalla сб tuttiquel Y

li che ueniuano conмюquando la Regina uidde

сЬе’! Re oli/montana leunt/i in piedi,ú‘ preŕlamcntc

glifu polio unajiala tutta d'argento,per la qual'e di

faefœú tutte le donqellefque :be erano eqn _lei . Y `

 



тщццгв и плит ‚4

Lafigliuola del Duca di Berri prefe la Regina à

braccio, Ú' laшиш del Conte di Fiandra gli

prefe la coda della пейте} tutti i #ro/i cbegli era

no[ipo/ero innanzi alla @ginaper accompagnar

{аду tuttele /poßfgli ueniuano dietro . Quando la

Regina)91pre/Io al Rggli fece una picoiola riuereil

шcol ginocchio, il lie abbaßà il capo rendëdogli il

лишит appreflotutti quelliche ueniuano con lei,

под gli buomini come le donnebaciorno la mano al

Ref-atto queñ'ofu qui il Cardinale d'Ingbilterra ue

ñitogia de ueßimentifacerdotaliper dir rnc/3acon

uno altareportatile che portauano Ú nellaprate~

ria l’apparorono . Il Cardinale cominciò la meffa,

quandofu allo Euangeliodl re@usò la regina @al

íbora la baciò unaфотом:uolte,quando la mq/Íàfß

detta il refegli acto/iodo“ lì Неттоper buon дм

tioparlando Úfefieggiandoß dellefellecbefra[Ре

[iallaprejèntia di tutta la gentefi ufa.quando/ifu —

mno aßaifeî'leggiatinenne il Duca di Linea/iro v(io

_ del ще-inpre/entia di tuttigli dette l'ordine dica

ualeria,quiui erano moltigiouani che in quel вал) ha

veriano uoluto riceuere fordin'e di caualeriamagli

regi d’arnti,„zraldi, (y Pajf'iiuantipublicar'ono cbcr

imquelgiorno non ßpoteuafar alcuno Caualiere .

Quando il refufatto nouello Сии/111”: entro/[iene

‘dentro ad unopicciolo padiglioni@ ali/1b ogliosß tut
te le vuefie che haueaportato dagentil`buomo,et mi

dolle al ßgliuolo del Buca {от/Зет, 11 quale era из

111410 conla regina,á'erafuo cuginдетище: сб

“за



-~ нит. DEL 6.a Ventingd

uefiegli donò duegro/ß uille.allhora il Re ujii del

padiglion con una utile di panno d’oro riccioсите

finofoderato diarmellini,@ hauca lafciato la coro

na,@por taua in capo una picciola beretta di пе!!!

to negro con unfermaglionl qualeßinzauanoxualere

tento @ cinquanta milafeudi, @ partironß cuni

de lì.1l це lafciògligentil’huomini,@ так]? in com

pagnia delli Caualierifpoßjotto uno alto baldachi-ë

nori'cchisßmo,@ gli gentil’huomini nonperjero la

poffesfione del baldachinoßitto delquale erano­ ue

метеорandarono tuttiНив alla città-dirò anchò

alla Signoria uoßra come era „ваш la'Reginaella

portaua una uefta di broccato carmifino di ßlo'd'o

ro tirato,@ doue doueua parere la feta vappariua

no cardi di argentaria ricamatbgli capi delli carciof

ß alti erano d'orofmaltati,@fòpra alla giubbaha“

ueua uno manto,ilquale tutto coperto era diувидел

ti d’oro [написало-[тиши di татам/теша,

lei andaua in capelliliquali erano lunghi jin a terra

ф pareuanoßlid’oro,per gente alcuna mai nonfu

fono uit'lifimili capelli.Lafizccia,@ le mani Il: \`di~

moflrauano 'de ineŕ'limabile candore,@bellez^{a,e~

gli /i dee contemplare nello aggratiato'geßoñmini

le,che mofirauaahe tutte le parti ajcofe- nonpoten#

no ellirfe non di maggior ejlima.con uerità ß puo.

dire che delle donqellefpofegche con lei ueniuano gli

eratutto ilfiore della Francia,@ anc/:ora de Caual

lieri @gran Signori@ di donne, @ di altre doni

g'elle,ricamate,ornate,nellaforma ch `io ho detto al
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1a Signoria штампам/дно tuttiper ordine fino i

una migliopreflò alla città . Et quandofusßmo in

mega d’unagrandeprateria trauasßmo moltipa

diglioniiú` tendetirate,Úfonatoritnßniti can di

uerß: maniere di inŕirumenti che continuamente/a

плита]!Re dilcefe immediate da canalla Ú tutti

i Статей/Роме? mantarona alta nel cajiello del

la тулье: prefala per mano baciolla nella pra

тёща- со]?fecianoglijira/ì delle loro[palla Nella

bella prateriafi cominciò a фанат-шарф che 'llig

ф” la lïegina bel/llera danìatońanzorna i Cauallie

7i [Ре/5 conle danielle /po/e,appref]ò dartïarono tut

tiglißati caliper ordine come ueniuano digrada in

¿radom? quando luna Hatofiniua di лапкам ‚ (9

l’altro ualeua cominciare, Il l@dangaua con la lie

атак? quando hauea щамиla Regina prendea la

piu gentilDama di (детище? лапкам una dan

qacon leiquando tuttiglifiati bebberofinito di dan

Í(areportarono la callatione di mattina,chefugien

giero uerde con buona штрафufana quello per

che la terra è moltofredda.partiti di qui uenisßmo'

рте/Л) alla cittàjopra unagrande riuiera ‚ chegli è

_molto bene arborata di d_iuerßffòrti d’arbori ,fatto

alliquali trouas/imo molte tauoleпринимаем?

ciafcun fiato haueua il[но allaggiamentaper тап—

giare con molte cafe di legume/Jeglihaueuanafatte,

(9- ajjai padiglioni ¿it tende tirati con/ingulari let

ti,at"eiò che niunaflato haueße острот: di entrare

dentro della стаж/ь’lpicuea gia haueana li le ca



нит. м: L сих/мышц,

je di дуют" padiglionimn tende daue tutti/ipote

шлю raccogliere'.ú~ dicoui anchora Signor тёща):

ciajcuno [lata со]? negiorni da carne , corne- da pe

jce era ben/èruita di aßn' uiuande, (a ienne? que»

`[la duròper tuttalianno , (a- unagiorno con ottimo

compimento digran magnanimità. 1l primagior..

no tuttofi[роде ingelle Úfefie , il fecondogiorno

che era il uenere mattina andere/imo a mella, Ú* da

poi entras/imo nella riuiera con molte barche tutte

'coperte di drappo dijera, di drappi di raga, Qtr di

broccato,et ciafcuno fiato con lafila фифа,“ anda'j»

jimopefcandoper la riuiera canpiu di ducento bar#

che, che era di marauiglioß piacere . Dapoi cb?

` la Eccellentia del rebcbbe di/inato fi tirò da parte

col Людям,“ tienne il maeliro della campagna con

molti braccbi,et cani daprefiwtleurieri di Berta-l

зиме: con tuttigli cacciatori, et andas/imo con la

Маг/1:1 del re a cacciare ‚ douefu fattogrande oc«-,

ci/iane d-i befiie/aluatiche . Il_lizbbato la matti#

'nafu congregatoilgeneral conßglio di tuttiglifiati

cafi di huomini come di donne ‚ ú’ in prejentia di «

tuttigli regi :l’armiwíraldi» et 'Paßauaniifupubli

cato,e_t manifefiato quello che (i двигайте ciafcun

lgiorno dellaритма. ­
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QVELLO CHE SI DOI/EJ РАКЕ

ciafcungiorno della/ettimana ,per/in che dura

uanolcfffie del lie . Cap. XVIII.

Rimieramcntela Dominica che ègiorno di be

nedittiane [идет felle dateper tutti gli liati,

водpergli ordeni,comeper gli artefici , et qualun

cbe che детками: feße megliogiuocbi,et rapreje»

tationi ‚ conpiu gracia alparere de giudici ‚ cbc

guadagnaße nenti marche d’argento,et гит: quello

cbc coñauano le карп/Этими! , et со]? quelgiorno

non [i baueua àjpendere in altro che in ¿angema

refcbeßt raprejènrarionip cafe ßmili che fußero di

allegreläa. l

Il luni fu publicara perglißpradetti Regi д'а—

mi,„Araldi,¿'o­ 'Paj/“auantßcbcqualunche пой/Ера

teffegiojlrare con armi Reali, o con armi da guerra

гит-н delle laneie delle armi reali[идет con quan

л tropunte nella cima molto ben inccratc ‚ con cera

gurnata ciafcunapunta del diminino. Le altre lancie

de lle armidaguerra al capo della lancia era unaue

ra diferro rotonda ‚ ¿eue fußero cinque punte di

. acciaio ataglio di diamante molto bene ammala

ta@ in тифа uera rotonda con gliferri di diaman

ti/i ueniua a inca/.lare la [листку quello cbe piu lan

cie rompeßëm'ßcejfe meglio,guadagnaße ciafcuno

lunifdellanno cinque mare/Je d`oro,et una [инд/3320

Ниша con armiтимина con armi daguerra,
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Il Marti ciafcun Caualiere,Ú-gentil`buomo cbc
luolef]è combattere d piedi in campo сшил; a corpo

а corpo ti due per due,o diece eontradieee , o uenti

contra uenti,o uenticinque contra uenticinque , che

nonpoteßero e/Iere di maggior numero,non eßendo

gli mantenitori del campopiu cbe uentißimceiocbe

il premio del campo non reflaßefenìa defenditorc,

ф in quelgiorno ancbora ciafcuno cbe uolejlè potea

combattereper uno aßalto ajuo piacere@` quello

-cbe faceua meglioguadagnaua unafpada d’oroy cbev

11e/auapiu di diece marc/Je dorm/y quello cbe face

14apeggio era obligato di ponerß inpotejia di quel

-lo cbe baueuafatto meglio perprigioneßßtanto[lef

ß: a quel modofin ebelfuße rifcoßom cbc per altra

uia ujtijie.

1 lMercore ciafcuno cbe uolea combattere a ca

uallo aguerraЛитье?)ino a tanto cbc/i cauaßero

lil/iinguefifa quefli tali,quel cbe faceua meglio gli

{И}? data una picciola corona cloro cbc eccede/le

uindeci marcbe dipefo.

Il Giouedì ciafcuno Caualiere , Ú'gentilbuomo

tbe uoleße entrare in campo cbiujo a` piedi à guerra

finita d co rpo d вотще“ d due contra due,come d i

ßpra èdetto,quel cbefaceße meglio in tal cajo gua

dagnaße una dama tutta d’oro d ßmilitudine della

купаж:percbe quelle armefono piufarting` pe

-ricoleije,cbe’l cauallier posfifare,guadagni meglio di

trentacinque marebe :forage/o quelchefarà идиш/4
fàßcramentovfecondo la uolontii de giudici cbcv in

tutta
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tutta laЛи: uita non richiederà ninna altro Canallt'e

re (y gentil’hnomo agncrra finita , Ú non portarà

fra quello annofpada, ne inguerra, o lite , o que

íiione, non prenderà arme defenfine jegià nonanà

contraa gliгимн . oltra di quefio Ли obligato di

ucnirß a ponere in podeflà della Signora Mina , la

quale ne potràfare del tutto la uolontà/na .

‘Il Venere perche ègiorno di paßione nonfaceßi

no armi diЛиге alcuna,ma detta la тариф il ne

ßieropot eano andare a cacciare .

11 Sabbato[шатаю a tutti quelli, chefi nolea

nofar Cauallieri, (a il I@ di buona uolontà , dapoi

cheerano e/Íaminati fe erano degni di ricenere lor

dine di canalleriagli facea canallieri . Vedete qui

padre da* Signore , pome eranopartiti igiorni della

fettimana, Ú“furono eletti nentiß i canallieri capi

tani del campo di tal progenie фрица/Фе alcuno

non gli potena rißutare . Finito il conßglio ¿fr ordi

natii capit oli, Ú' publicatigeneralmente per gli[o

pradetti Kgi d’armi,./lraldi,ct 'Pajlauanti eragia

l’hora tarda . La eccellentia del lie/i lenò con tutti

glifiati, Ú' [è u’andò a dtßnare, da' detto il nefpero

egli con tuttigli fiati con moltißnatori incantinen

tain/ienne andas/imo done Зашло gli nenti/ei ca

uallieri elettiper defendere il campo,liqualierano

difianti dallo alloggiamento del fiato delRe un tiro

di bale/iran?" dentro al campo la done ecßflanano

erannoßsrraglio di legno altit/imo , che alcuno non

glipatea nedere ‚Д: nonper laporta , Ú en trando

ч Н
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Неплохо“ tutti erano атtiati in catcdre tredeci da

unaparte,Ú tredeci dall altra, (o armati in bian

co , Ú al capo portauano una штифта corona di

oro, ф quando il Ke entrò con la юна nonЛ pro

moßèro in coja alcuna ,je non cbe abba/ßindo unpo

coil capojalutorono il lima? nonfu alcuna clJepar

la/Iè о dicof]è coja alcuna. 1l ige con tuttiglifiatifiat -

и lì unpoco, е quando il Re fi uolfepartire ufcirona

quattro donzclle de infßimabile belleqäa тати-п

te ornata@ fupplicorono al i@ cbefu/]e in piacere

alla Maefia'[ua di reßare un poco fin che baue/Iefat

to collatione, e? il lie graiioßzmentegliel conoeße.

incontonente ujiì la collatione rnaltograrm'i,«¿9` abö

dante di marëipanimaßa real„Ú di tutte шипе

jorti di confetti di (uccaroßyßurana molto benЛег

uiti ‚ Ú' cia/¿uno de Cauallieri ‚ Úgentil'buamim'

/edeano/oprale ueiie a donna o a danielle: . Il ц;

dopocbefu fatta la collatione ufcì nella praterimet

qui cominciarono a danzareß' gli mantenitoripre

Наташеfurono dißzrmati, Ú' tutti ucntifei цеппе—

ro uefliti con le loro cadenelle in molte uolte d’oro al

сошье- con uefliti corti d’uno colora@u d’unaf21t­­

toga riccamati dipendenti :loro battuto, Ú* cia

]cuno portami in capo una beretta di grana вопил

belfermaglio , efr benparsa che fil/[iro Cauallieri

digran fiato do di alta caualleria._Quandofupoßa

1in: alle dang; il Re can tuttigli fiati andòa uede

regli Несет ‚ Ú le tele doue/i doueua gioflrarc ›

‘lequali erano malta ben fatte con molti „гам?
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ehi apparati di минимализм: drappi di rag

Ka. uifio qutßo uennero ajupplicare al Ke daparte

delli mantenitori del cantpo che con tuttigli fiati

andajfe a cena con lorca@ il tiefu contento , Ú' ef

jendo allaЛицей Iigi d'armi publicorono che cia

fi'uno caualliere,(o Cauallieri,ogentil'huornini che

«ole/[eno gi yfirare , (o combattere conl’armi det

te di fopra doueua uenire il giorno antecedente al

giorno determinato con le armi che uoleuafare, 29

portarle{Мне in una carta uerrniglia , (9- ueniua

accompagnato da moltißnatori che gli andauano

Зинаиды? da tutti quelli del fito Fiato, (y non ап—

daua con lui alcuno delli altri ßati, Ú ueniua in

течка di due don(elle di honore , o donne je' condo

la uolonta` /ua ‚ do' quando arriuauano alferraglio

erano obl goti nominarß per loro propru nomi ‚

(т chi erajito- padre ‚ (o di qual terra natiuo, Ú' le

armi che uoleuafar je lefaceua per donna ‚ o per

daniellmmonaòa ‚ uedoua ‚ o татам ‚ je dicem

no che era per doniella lafciauano quelle donne, che

lo accompagnauano, (o prendeuano due danielle,

(o quelle lo conduceuano , do“ gli faceuanogrande

honore ‚ Ú tutte le danielle diceuanogridando ad

alta uoce . Il noßro Signore uoglia dare uittoria al

nofiro Caualliere ‚ che è degno di hauere honore ‚

(9- merita hauer amore di цепким, ¿o [ё eranoper

uedoua , monacha , o maritata facenano 1114

ßrriilitudine delle danielle . „фр-‚лгу: длин

по licentie di entrare dentro al castello, doue ßaßd

H 2
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nogli nenti/ei Cauallieri ‚ ma non poteuano fapere

con qual di loro доме/11910 combattere . .Appre//o il

eaualliere che ueniua per far darmi daua la carta

uermigliafcritta con quale donnindongella, uedo

ua,monaca,o` maritata, do* ellafcendeua alto al ca

tajîzlco,doue_ eranogli uentsfei mantenitori, Ú' po

neua ilfçrittoßpra a unafcatola, doue i Cauallie

ri tutti [i leuauano in pican@ faceuano grande bo..

nare alla Signora che baueapo rtato,laqual deft en

deua dal сага/шок? tornauajeneper l’altrogior­­

no cloe Farmift doueuanofare._0\uandofu ßnito tut

to quello che difbpra штофpartißimo de lì 3 Ú'

andasßmopre/1o alla citta in unagran prateria che

gli è molto arborata,per laqualpa//a un gran riuo,

(9- in текко di quella uedesßmo una cofa digran

magnificentia in modo elfio non credo che altra ta

le [ia maifinta fatta al mondo . Molto mipiaceri@

japere,di/]e l’Eremita, qual co/a di tanta eílima fu

queflaJo uel dirò Signore,di/]è 7 штоке! тек;

ко della prateria troua sßmo unogran monte di le

gno,perßttil artißcio tutto chiu/o,fopra alqualefe

dimoñraua unogrande Ú* alto сайта conforni

теша di bellisßma muraglia,doue erano cinquecen

to buomini darmi tutti armati in bianco ebe’lguar

dauano, primieramente arriuò il Duca con tutta la

gente darme ‚ ú* commandò che apri/fera le parte

del caHello,¿o‘ quelli cbeg li erano dentro a guardia

ri/pofèro cheper buomo del mondo non le aprilia

netpercbeil Signore loro non „шт chefe ne tor
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nas tno in dietro .Su dif/i il Duca,cgni huomofaccia

quella ih io farò,c сиг/‚олеат da cnuallo,f1pofe {из

¿i a tuttimrgli/uoifeceno il /imile , Ú con le [Ре-7

еще con le lancie in mana il detto montefortem?

te combatterono. quel/i che erano alto/apra le mu'

ra laneiauano gran traui,bombarde, colubiine,/pin

garde, Ú pali the pareano diferro , Úpietre , Ú

tutte que fie erano di cuoio mgm@ lepietre di cuo

ia bianco,fra lequali n’erano digrande (y di piccio

in@ tutte pienedentro di arena ‚ та Signore, [e le

clauano però a niuna huomo d'at mi difiijo la mette.

uana per terra , (у certamente fu unagentilis/ima

battaglia, (y quelli che nalfapeuanopenßiuana nel

priniiera аде/ют andafle da uero . 1n moda che

molti d'frnontasfirna da caualla,0 con le [pade nu

de in mana correjllma lei . Ma prefiamente cono.

fees/imo che era unapiaceuale('{a../ípprt]]ò arriuo

rona tutti glifiati duna in und@` pregoranli che ji

uale/fera darn@ non mancoper loro, quanta peril

_Re gli uafero aprire la porta . La IQgina che uidde

che non ualeano aprire adalcuno , ‘fi aecoiiò col/uo

fiato allaporta, U“ domandò chi era Signore del c4

_lielloJarogli rijpoß то,”Dio dblmore, il qual po/è

il capo a una диетами Юта che luidde calginoc

chiaglife gran'riueren:ia,ú* diffe . 1lpen/ier mio

è molto alterato della celßtudine di uaŕira maefià

Dia dÃ/fmare , che a/ìipplicatiani di tanti uajlrifer

ui habbiate di negata la beatitudine (a glaria uo

ñra ‚ (о poi che nel mondo predominategli animi

H 3



i» нит. вы сил/„пл im

' defedeli amanti nonfiate auaro di jouenire a quelli

che bene,et lealmente ui/èruono,cbe’lßuede per e..

„влетите quelli chefidelmente ui ubbidiíì ono,

et hanno maggior de/iderio diтает la Mae/là uo

mfirmquelli lajì'iatejojienere maggiorpenemepanno

Aperuenire, nefentire la dolcezza della uoñra deßù ~

derata beatitudine,perche uilitpplico Signor mio ef

fendoui deuota,che alla celßtudìne uri/ira piaccia a

me innocente di tal delitto far aprire le porte del

lagloria/a habitation uofira ‚ dapoi che io ui ile/i.

deroferuire,etaccettarmiperferua,et nel uoliro a»

uenturatislimo ripofo di tutti gli alti fiati feminili

eßer compagna, (y accogliermi nella uofira defide~

ratagloria . Finito che hebbe la Reina laЛи hu

mileßtpplicatione ,fitbitamente con un gran tuono

v3’aprì la porta del caliello. ll Ку et la Afina congli '

_(iati a piedi entrorno dentro a una gran corte tutta

intorno apparata di drappi di ragga lauorati dora

’ et dijeta ‚ et di ßlo d’argento di diue rße hifiorie ‚

dellequali le imagini erano fatteper arte di [0111

li artefici . 11 cielo era tutto coperto di drappi di

broccato .Alejlandrino , et alto dijopra dalli drappi

di тикал erano intorno intorno loggiette,nellequali

ß uedeuano angeli uefiiti di bianco, con le loro dia

deme in capo, Hmando diuerfe/orti de infirumenti e

et altri cantando per arte dißngular mu/ica chegli

auditori udendoßmil melodia faceuan'o/iare qua/i

alienati,dapoipoco @ratio il Dio d’./ímore relplendë
tisßmo ßfece 4 unaßnet'lraßt congratiqlo uolto riv
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#ofe alla Regina . 1l molto meritar uoßrogratio/à

дата mi obliga afarui Signora del uoler mio, ac..

cetrandoui per figliuola „шевелит едет/„тес

~dellegracie,cbe e/iono da quefio diletteuole 'Para

radio, dandouiaßoluta potefià di poterpremia

ее,“punire tutti quelli ‚ ее quelle , che nel mare di

.Amore nauigaranno, dando ad alcuni tempeíla ua

Над/елка peruenire al porto che deßderano, ad

altri pro/pero uento per giungere al dißato porto

deluoler loro, eccettuandone tutti quelli et quel

le che con fraude ci inganni amano э chefiano e

'fclufe di trouare in uoi pieta et тез-седые dette que

jle parole il Dio damore di/parue che giamaipiu no'

fu uijio , negliofngeli , et tutti li drappi ß comin

ciarono a muouere quafi a[imilitudine di terremo

to . .Allbora tiltti afi-endesßmo all'alto del ca

ñello , ее quandofus/imo alle Лиг/{те cbefe apri.

uano ист) il cortile non uedesßmo drappo alcu`­

no ,fe non la bella prateria , et dirò alla Signoria

uoflra una соде di grande ammiratione di queßo

caHello ‚ che Маю che i drappi furono leuati,

in quattro parti diuijò il uedesfimo ‚ nell’una

delle quali ßalloggiaua il Re con tutta la cor..

te ‚ nella feconda la Reina con tutti li Franceß,

che con lei erano uenuti, et tutti li ejlerni etfo

reflicri,comc erano quelli della Magna, d'1ta

lia ‚ di Lombardiaidi Аризоны“ Cafliglia,di 'Por

toga/lmet di Nauarra. l/ ijo dir Signore che cia

jcunadique/ie parte bauea molteßzle riccamate et

H 4
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priuateß~ molti letti , con grandeÚgentil pompa

ornati, Ú* copertiÚ' incortinati , in modo cbc tutti

quanti noi cbeß trouämo , molto bene erauamo al..

loggiati,Ú il luogoрт fiato grande et capaceper

due tantagf:nte,(9~ piu flota uifoße,@­ que/lo bâ'

no detto tuttigliforefiieri cbe banno cercato il mon

do,cbegiamai uiddero, ne banno udito dire,cbe al

cunogran Signore babbifatto unafifla di tanta ma

gnanimitdmío abondante di tutte le cojeme cbe tan

to duraßè, et bauereŕii uilio nello alloggiamento del

,Ke una donna tutta d'argento ejjer con il uentre al-«r

quanto rileuato,et le mammelle cbe un pocogli pe'

deuanodequali con le mani fìfpremeua, Et per li ca

редкий u/eiua ungran {ampi/lo d’acqua cbiarixfi

ma,laquale per cannoni d’argento ueniua dalfiume

et cadeua in un bel илл) di cri/lello, et nell'altra fla'

tia doueflaua la Regina era una dongella tutta di

orofmaltata, cbe [i teneua le mani [из/Л) al drit.

to della natura , doue gli ufciua uin bianco .Aro

matico , et ßaisßmo ,ilquale cadeua in un uajò di

uetro criŕ't'allino ,nell'altra parte era uno Veico

но con la mitria in capo tutto d’argento,ilquale con

le man giunteguardaua ueiß il cielo, et per la mi

,tra gli ulciua un condotto di olio , ilquale cade

ua in un naß fatto di dia/pro . nellaultimapar

te era un lione tutto di oro con una riccbis/ima со—

rona in capo con infinite pietre pretio/e etЕле , il

qualper la bocca mandava continuo _mele bian

cbisjimo д et cbiaroalquale cadeua in un uajo di call

MM.§_-r

«Aarga-»faja
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tiriamo@ nel mez@ di qufjic quattro/lantie era

un rNano difftrmix/ìmo dalla natura che fe teneua

una delle тата! capo, el Valtra al испив, e ufciuali

per l`umbilico una [frilla diuino uermiglio buono с?

— delieatis/imo,ilqualc cadcua in un ua/o diporfido.

Il detto nano era la metà шагом? la meta шасть

dy' титана]? coperto di теща manto , Ú era nel

mez@ del oortile delle quattroнате. Et unpoco

iu alto del nano era uno buomo tutto d'argcnto,il

quale dimofïraua digran newbie-(za, con la barba

biancbirfima moltogobbo@ con una baflone in mz

no ‚ Ú nellagrangobba c’bauea era carico di pane

bellis/irno Ú bianco,Ú‘ nonpoteua адипо entrare

nel {afiello che non uedijlè il питье? il ueccbŕo, (9

рогеш ciafcuno prendere di quello сЬе gli era libera

mentaúnonpen/i la Signoria uoñrawlzc tutte que

fle cole [млею fatte per incantamento, ne per arte

di negromantiama artificialmente, ¿o mai non fi

trouò quanto leЕде hanno а'итгщс/эе di tutte le со

[е che ui bo detto поп/347231751: abondante l’ultimo dì

che ilprima. Et ben игр dir die „таращит-е nö“

era mai tantopouero che nonß ritroueflì.J piu di tr'ë

ta mila Iranian modo tbe/empre era abondantixfì..

mo,le tauole mai non[афиши/лишив /e non per

mutare le touaglie blaming@ tia/tun dì baueano ui

Mande ingrandeдышащими ciali/ina parte em

il [lio bel tinello parato continuamente con ricchi ua

_lìшутомmodo che non gli era perjona alcuna

cbc non тираде о ЬееЛё in argento . Signoru
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giamai nonßnirei di recitare a V.S. legran magni~

llicentie cbcjono fintefatte in quefiefefie,cbe ciafca

duna corte ‚ Ú fiato mangiaua da perfe ‚ (9“ tutti

erano benferuiti d’inßnitiuccclli di diuerfe manie

rede potaggi/ingularic/irniMe uini di quante natu

refiponno,di confetti in grandit/ima abondantia ‚

'cbc tutti li eŕicrni,¿’a‘ foreßieri ne reflorono admira

ti. .fille/palle del cafiello era unagiardino molto be

ne arborato doue il tic/Mente entraua per [uo di~

porto , cb’era dilettcuoliaßmo, Ú in quel'iogiardi

no era una bellisfima porta perlaquale[i pajlaua in

una granparco, daue erano diuerß: nature d’ani..

mali/aluaticbi, cioè daini, ccrui , leoni ‚ caprioli,

porciмнят/‚2, а di tutte le altre befiic di monte ,

lequali il l@ gli [тиса/21:20роще perßio diletto,per

cbc pigliaua gran piacere diuederle,0baueagli di

molte tendeparate cbepareua un сапером? quefii

di Signore tuttifurono difeßeßülßquente cb’era

di Venere la mattina celebrata la meßa,eb~l’ofßcio

andinia per la riuierapergran /patio con infinite

bar cbe tutte coperte dipanno di razza , di drappo

di так?” di brocatoßiajcunojlato con la азиата

per ilfiume follazzando prendendopiacere con infi

nite МотЬе,еда-гит?` tarnburini. 'Poicbe’l1\e ab*

tutti li altri bebbero di/inato nenne il полейте della

campagna con tutti li cacciatoriaía~ co/i col Ke an

daabmo à cacciare . Granpiacere bebbe l’Erernita

dellefefic recitate per Tirante, eb' con cbiaro uolto

diße quejieparolednßnita èla gloriaper li Cauallic
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riche in arme eßerimentati/ono, quando[i tro'uono

uincitorißsnìareprenfrone лишим? per ciòficpplî

co alla moltagentileizia di uoi altri Signori ui piac ‚

cia dirmiaqual èßatoilmeglior delli „шпор , @I

ci cui banno datol homing@ ilpremio di Чита/д—

lennefeíla. Signore шве Птапгеъа quefïe bonora

_ te no¿qe/ono infiniti Cauallieri digrande auttoritd

i 2'9- Signoria ,che quiui erano Mgi,Duci,Conti,Mar

_' claefimobili Caualieri, Gentilbuomini di yantiquit/i»

¿ ma progenie,29~ la maggiorparte di quelliwbe non

erano Cauallieri in que/io bonorato paf/ò banno re

ceuutol’ordine di caualeria,e non è fiato alcuno cbc

fißafatto noucllo Caualiere,cbc non babbia fatto

armi ciuiliò criminali. Ha combattuto con animo

gagliardo da vCaualtliere il Duca „Маш uiua , Ú'

/ con lui ueniua inßnita gente,(o~della [ila compagnia

fi [onofatti piu diffe/lama Cauallieri gentilbuomini

di nome Ú d’-armi,(o‘ di Quattro quartieri,@­que

fio Ducafece armi a` piediw- a cauallo ‚ Ú di tutti

fu uincitore ilfratello del Duca di Borgogna , come

nirtuo/oCaualiere cheglie congrande animo ufci del

la battaglia..Appre[lofece darmi il Duca di Вене:

nellequali molta laude@I honore accquifiòfr inli-~

mti altri Signori, cheglifon uenuti hannofatto ar

mi,corne a nobili Caualieri. Et poflo dire Signore сё

I ища , chepiu di cento cinquanta Сшитаgli fu

\' rono morti ‚ Ú' dirò alla Signoria нота una cofa

di grande ammiratione ‚ che uno garra

ne ‚ che al parer mio non рада quattorde»
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ci oquindeci amm@ il Ke@ tutti altri gli fanno

moltoloonoife,e’o` dicongli ilgran Contr/labile d’in­.

glnlterramn di uenne allo alloggiamento di queíii '

mieiщипли quißnogo domandò di me non[a

pende il nome mimmo quaß per Лупа/2 mi trouò ,

«уч pi opriamente èdella mia тщетные quan.;

do mi uidde,percbe il Signor im@ la Cont/Ha lua

madre nonuolea elaefîzceßearmi ne à piedime à ca

»tallo per igrandipericoli,ebe in quellifino ‚ (9* con

talgratia тягают mipregò cb’iogli uolesßprc

flare il mio cauallo (y l’a- rmi cbe nonglipoteinrga

темпа!gli disfi che d1 buona uoglia gliel darei , ú

dentro il campo li Cauallierigli dauano armi ¿fr cc

на!!! ad ognijiia requißtionem? egli non пот: [е nö

l’armi mug@ il mio cauallo, Ú'io gli илл ‚ Signor

“(опиши/еще!!! miei beni,0‘della perfòna pro

pria uolontieri uiß ruirò,ma da l’altra parte molto

mi doleua il coreper uederlo сержанта- ta nto

bello Caualliere,cbe non uorria, che male o danno

alcuno baueßr receuuto nella peijonafua.Mapur co

рfu cöpito il deßderio]uo,ebe egli Race d’armi cbe’l

Re, ne/iia madre la Conte/la, nolfepperoßno d tan

to cbefurono compite delпищала.» giudico Signo

re che fra tuttii Caualieri tbe in quefio honorato

раЛо hanno combattuto cbe non èílatofatto incon

. tro tanto bello ne ßngulare,come egli fece,ebe della

primiera соф aecolfe in тещаdella uzßera delba

cinetto in modo che dall’altrapartegilpaßò unogra'

braccio di lancia,qnando il Caualiere fu morto , il

ъ
r
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Rejeppe che il Conteñabile/uo baueafatto quel bel

liafìrno intontro,mandò per laß@ egli итого/1511

то[ifcufaua per non andargli,«lla ßnepiuperfor

{а 0190per uolontâ andò dinanzi al tical qual lo 111

“ага/14119- ben mofiròjua Eecellentia cbel’ama

ua digrandit/imo amore ditendoglinbe con buomo

di 0011 сЛгетаЬгцщс’т animo eomeerail `signore

di Scala котри114‚111111411ш1:1111004110 eßer di mag

гаденыш?animo di caualerìa,cbe fix/fe in quel

la conipag nia,Ú'il migliore Cauallier ditutti li mi

tenitori del carnpo bauea fatto armi _len (a lieentia

[114191114 glifoggiun/e che nonhaue/lè ardir di com
batterefenza/uo e/‘lireßo commandamento. Et quil

do 11 Conteíîabile uidde lagren rrprenfione 0110 gli

hauenfatto 11 lg,con grande iragli rißmle, [21111 4

dunqueuero Signore 011’10 hab/:ia rieeuuro 1‘ordine

di caualeriaprr e/ìer tenuto peril piu alle Ú* 00—

dardo Caualiere ¿be per paura della morte uoflra

.Maeßa non mi laliiafar armi,dapoi cb io fo» Ca —

1141111 re debbofar opera di Caualliere , Úfe uoflra

ситечкаnon uuole cb’io ueda li pericoli delle armi

commandirni 011101114 1141110 in habitofra le don

(elle della Signora Jlieginamofì tome fece quello in

uineibile Caualiere .A chillefra lejîgliuole del l@ Li

comoda@L nonfa la Maefld 1105114 11 magnanifni

atti di quelpadre (y Signore mio Guglielmo 111 l/a- '

with,ilquale tenendo ilfaottro Деле/и uint/'tore di

tante battaglia@` 001juo uertuqfo braccio a` taglio

dijivadafuuendicatore del штифте, с: de
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gliMari,il qual miprefe per'li capelli eßendo di pn

ca età, (у mi fece amannare una Moro , Ú tuttaì

bagnato д- tinto nel/iiojangue mi uoljefar 41711110

rm@ lajlarmi quello per dottrina di benfare , с?

piaccia alla diuina bontà cbio non uiua al mando

sia non debbo oßer tale come egli@` s’io uoglio adii.

que Signore in honorem? uertù di caualleria imita

re mioipadremojira .Altenìa non me 10 doueria uie»

tare, Ú però queßo/upplicaalla Serenis/ima Мае—

fili uc1174 cbe mi dia licentia,c'be claman a tutta 01—

tran@à corpo à corpo» con arme offenßueßycleßni

дивроЛЁ: combattere uno Caualliere,(5~ il Re con /i

mileparole gli rifpoße. Se Dio mifalui il fiato, Ú lJo

nomen' la Real coronado credo uerarnentmbe qno

fiafarà il miglior Caualliire dei manda ‚ @fard il

peggiore,cbe breuefarà la lua uita , (у per lafede

cb’io debbo alla caualleria,ionongli darei luogo,pai

cbe la uentura ti ba condotto cbajei fiato uincitore,

ben ti dourefti cantentare del premio della batta

gliagï non uo ’je piu udirlo. La mia anima e tribula

` tic/ima,dilßf il fontefiabileqîl la merce della Signo*

rd Reina nonmi aiuta, Ú’ andòprefiamente alla caA

mera144,0‘ inginoccbiosß dinanzi a li i, Ú' baciolli

moltil ионе le mannen` con bumilparlare /îtpplican

dola cbe l’impctraj]egratìadalla Eccellentia del Si

gnor Ke cbegli la/ciaße far armi,quanda la nobilisß

ma Reina uidde la gran uolontà del Conteßabilea

di[/"egli, che era contentisßma di pregare per' lui

la Mae/là juatpoi che со]? baueua dißroíio 2 Ф
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non tardò molto che il lic uenne a uedere la цед

па‚ф ella molto gratiojarnentŕilßipplicò, cbe’l uo

lefjè dare licentie algran Conteŕiabile ‚ che рои/[е

fararmiatutta lua uolontà . Come Signora ri

fpoje il l@ , uolete uoi che un fanciullo, il quale ap

репа/ЕЛ: cingere la[Рада entri in campo cbiufo? е

gli ue neшитыми uoiper amore difua ma

dre che tanto'ualeugli douerefli eßere contraria, ф

pregate per il maljiio . Io per cofa del mondo

non`gliel concederei, cbe iljiio „тифpadre lia fit

to tanto per теле per la corona d'1ngbilterra, cbc

giamai non/Zireifufßciente a [Ель/217312 , et pergli

_gran pericoli cioe/ono nell’armi,[aria facil coß: clie’l

riceue//èalcun danno o топот! qual eŕiirnarci

hauerlo iofleßògupndo egli l’baueße nella propria

per/ena . Vedendo la щепа il grandeamorecbe

moïiraua il Re portare al Conteítabile , non uol.

je piu dargli moleŕiia ‚ та lo pojè in altri ragiona

menti, quando la Reina fu ritornata al/uo allog

giamenton'l Conteßabileglifu prejente, et ella gli

diffe tutto quello cbe’l Regli bauea detto , et che

lefuelupplicationi in quefio tempo non poteano

слете amine/ie . 1l Conteßabile rima/2' molto

afannato , Ú' uenuto al mio alloggiamen

to tornò à . ripregarmicon grande inflanìaßlfio

il млрд/зале in qual modo potrebbe combat

tere uno altro Caual/ierc mantenitore ‚ Ú i0_

gli' dis/i il parer mio ‚ che poi che l'baueua

morto uno Caualliere il miglior dc nent/'jet' i Ф'

`
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отшив tanto bonore non uole/le noiare la Maefld

del Signor Rede Dio uiрта/роте: ui [ф eompire

il uoilro buon deßderio,dzße l'Eremita, queílo Co n

„наше cbe bauete detto baueuapadre,ne madre,

nepros/imiparenti?Si ben di/Íe Tirante, gli era la

Conteßaßia madre,la quale ¿delle maggfori della

corte,et nonglie donna alcuna cbe babbia maggior

Signoria di lei,cbe incontinentc,cbe la ueginafu ue

nuta,il Re con tutto il con/iglio ordinò,et uolje cbc la

Conteßa di l/aroicb la tene/je injua cuf'lodia con tut

‚ tele donìelle Паевые!padreßio non mi c_urai di ad

' dimandarne,percbe baueuo piu occupato il penßer

mio nell’armi,cbe intendere le progenie, et piu in-j

nan@` non bareifaputofe non per сан/21 cbc la Signo

ra Соте/[211124 madre mandòper темquando le

fui dinanii, dimandommi .fio baueua moglie , т’

figliuoli, 10 le disfi,Signora,pcbe me lo elimanct'ati.ê

10 ucl dirò,mi rupe/eje‚шиш bauete lo douete a

mare,et fe bauete moglie la doueteguardare da mo

lef/lia, et d’ajfanno,cbegran сор: èalla bonorata d5

na non bauerefe non uno ßgliuolo, et ponere quello

in pericolo di штатамcon aggratisßme pa

role mi addimandòper qual тир: baueuo prefla

to le mie armi, et il cauallo ad un fanciullo difi poca

etti,il qual era orpbano dipadre et di madre,fe ben

ella era lìabe Panimafua era in grande alteratione

cbefeper malafortefußeЛат топом/5соте egli

bauea ucci/ò quelfamo/ocaualliere non li „лапал

non cbc la terra[i арфе ,et la riceueße,pregom~

mi con
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' mi congrande afabilitdwbe poi che la diuinapro

uidentia Раиса uoluto dare uita alfuo figliuolo, che

io non uolrs i eßer caujiz dellaЛи morte (5j мы

tiene, che altro bene non baueua in Чита mondo,

Ú io lepremi/i a fede di Caualliere di non faregia

mai cola tbe pote/ß' rejultare т danno al[uo figliuo

lo, mafa:gli tutto quello lionore cbeposßbilefuße,

ф aßai щадит che mi[киемgrazia dirmiЛ:fuo

marito era morto in bcttaglia,o di malattia , Ú- la

uirturfa Signora, non leuandogli occhi da terra con

„тыс parole mi rifpoje , Caualliere uirtuo/o , per

gli miei peccati,et di]auentura,iofon uedoua di ma

rito uicA o, marito bo bauuto nel tempo della mia gio

uentùwbe nelmondo perle uirtùjue molto cra cono

fiiuto, Ú poi elfio ujddi la buona uolontri/ìta, non

curai di dorniidargli piu. Ditemi dige il padre Ere

mita,poi che mi liauete detto tanto di quello Conte

ŕiabilc,qual è Hato quello che ha guadagnato il pre

mi (7 l l)onore del campo ё Certamente Signore,

diflîäïrante , Г/шото non puo ben giudicare una

ŕ tal coja ‚реюсЬе eßendogli uenuto tanti gran Si

gnor-¿Ú nobili Cauallicri , Ú“ bauendo la maggior

parte di loro lJonoreuolmente combattuto,cbiara co

ja è, che quandoß sforna difar armi donano innan

zi l'bonoreà quelli,che nonfanno ad uno poucrogen

til`buomo,ilquale babblafatto molto meglio. Tutto

quefio fipuo benfare diffe lEremita , imperò che

glie Hanna in quefio юрист? quandoßfanno ar

miImperiali э Ú'ß compiono difar lefefi e,in quel

I
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giammgli ‚кед! d’armi,./lraldi,29­ ’Paßauanti , con

trombetti э Ú'fönatori di ‚щадящем publica

no quello cbe èfìato il mcgliore delli uincitori , Ú

ejßmdo quefiefiatefolennixßme,ф imperiali ‚ che

per tutto ¿lmondoßnofiatipublicati ¿o дате/л al

la uera фарше di oltran-{amorria драге chi è

fiato quello cbe laхитам bonorefopra tutti ba ot

tenuto.Tirante tacque Únon uolfe piuparlaremm

col capo lia/ß, Ú congli occ/)i in terra immobile ai

mafe. Tiranteруша] mio dijÍe l’Erernita,come non

rifpandete aquello cb’io ui addimanda Ё Leuas/i un

Cauallierenbeß nominaua Diofebo, (o di/ÍifgliJi

gnore,parolegli jono cbe non hanno rißßoiflaßío im

erò S gnore uigiuro per quello/anto ordine di ca
ualleria cifio indegno riceuettfI il dì демилита

ne, io ui dirò la ueritàfenza fittione alcuna di tutta

quello che ejeguito , di cui dimanda la Signoria ua

jirayoflra Signoria deeßipere come il maggiore di

tutti li uincitori è,cbe guadagnato ilpremio del tä

pagiuditato p il Signor @Koper li giudici del cam

pa, do“ ancboraper li l@lli шиитами 'Pa/I.

fauanti,e'y‘ per tutti ligran Signori della Cbrifiiani

td cbegli erano ‚ cbefurona tefiimoni con/irittura

di lar mano ‚ Ú' con ßcgello di loro armi,con carta

fogataper uinticinque 'Notari cbe baueano auttori

td Reale , en’ plenaria licentia di riceuerfimili attiv

inpublicaformen@ autenticata per loro,ponendo

li ciafcuno ilfogna del/uo tabellianatolaqualc ben

рот moñrare alla Signoria дота '. Vdendo que:
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Ho l' Eremita interruppe Diofebo dicendo , О come

mi piaceria uedere quefio /ingular atto . Tirante

allbora leuotß deli doue fedeua , che piu refiare ~

nongli uolje , Ú commandò di [caricare tutte lefo

те in mega della prateria@ cbc tiras/ino le ten

deg@- prej]ò della fonteponeßèro le tauole ‚ Ú cbe

parecchiafjiro la cena, (y Dicfebofifece dare una

bolgetta in cui portaua la ватта cominciò a leg

gere quella,cbe era deltenoreßequente .

COME DIOFEBO K_.ÁGIONJNDO

con l’Eremita rf cita legran cauallerie cbe fe..

ce Tirante nellegranfefie delRe d’Ingbilterra.

Cap. X l X.
/

О

NOi Enricoper la diuina gratia Re d’Ingbil~

terra,Signore della gran Bertagnanlelprin

cipato di Barles,di Cornouaglia,ú d’1rlanda,Con­>

falonier maggiore Мидии madre Cbicfa , et del

fanta Padre di Koma ‚ notißcbiamo a quelli che a

grado@~ inpiacere l’baucranno,ú' a tuttigeneral

темы Imperatori, Regi, Duci, Marc/:eß,Conti,

"Prencipimobili Camillz'eri,_<fj` Gentilfbuomini, co

me per noi hanno celebratefefle ad bonorc ‚ laude»

etgloria del nofiro Signor Dic/,et dellaЛиfacratitji

ma Машем? ad honor delli Cauallieri,cbeßno ue

nutì a cöbattere a tutto стадом queßo bonorato

рам darmi è neceßizriowbonorefia attribuito que

fiomqueicbc meglio bauränofatto in qjïbonoratg
/ ` 'i 1 t
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paflbßogßmo fiati/èmpremai шитой/елка еЛеге

uinti uolta манишку/елка alcuna reprenfione,poi

cbe l'bonore dar fi debbe,Úper que/io ordiniamo,

commandiamo,Ú/ententiamo,che la mondanaglo

ria,bonore,laude,Úfama,all’egregio , Ú uirtuoß ‘

Caunlliere di noflra man fatto ‚ Tirante il Bianco,

uolemo соври per tutti li quattro cantoni delle liz? `

qu@ sbarre,publieatoper li Regi Ждешь/1141111:

(ff ‘Р. 1f]auanti,eonпотопит/011411112, con con

PHmtimento noflro,e‘7‘ degiudici del campo,repr,lfen

tanti la per/ima noflra per il megliore di tutti i Ca

uallieri. лис/пот commandiamo :bel/ia ролей

pra unog-ran cauallo tutto bianco,et tutti quelli che

glifi-ranno,tofì buomini come donne, uengbino con

noi tutti a piedi,efr /ia fatta proeesfionegenerale,et

Tirante nada/otto il baldacbinoßno alla cbieja del

gloriofo Caualliere Signore пота S.Georgio.Etgli

fia cantata la теЛЁ: con jolenne {оттоле de Сапа!

!!ег!,с!1е bafatto Tirante il Bianco. `Apprejlo сот—

mandiamo , Ú ordiniamo, tbe ufrendo della chie/a

di S.Georgio andiamoper tutte le ладье? sbarre,

Ú Tirante prenda lapoßesfione di quelle ‚ Ú per li

Regiv d'armigli/iano date tutte le cbiaui delle dette

пакет: egno di uittoria, Ú“ anc/)ora commandite

то ‚ cbe/iano celebratefefle ‚ else durano quindect

dì,in laude,(g~ gloria di quel uittoriofogia fopradet

to TiranteEtpercbe cia/curio conofca la real ueri

tà di queílo affare, loauemoßgnata lapreferite dir

tweon colore uermigliorúfßgillata ­col подгорает

Ф
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“Шато, data nella пота città di Londraa quat

trordcci 42 Luglio,dell'anno da lla 714224214 del ncßro

Signore @mw Henïicus. Segno di tutti 2gz'udi

ci del campo. Sogno 42 tuttii Regi 4’4тт2, .Aral

di,Ú Рез/341442122. Signo ditutti 1 тлдпагёддтё'

Signor-Lebe ui erano. Mz' piaceria/àper delle caual

lerie/ùe,diße 2’Етет2иы21е aßaz' тратеbuomo 44

bene,eglz` s èlauato 42 quì per non dire ne udire le

Лиз 241442, соло/20 истатсте ¿he «gli è degno di Cße

rc Caualliere . Onde Ириша mi diciatc quali/ono

fiati 2fattißoz'. Signore diße Diofcl: o,io non norm'

per едет noi 4211714 terra, Ú diшт lio/onto cbe la

Signoria uoflra ‚баш/За) 4 per are 22 rontrario dime,

та fon tutta 24 иет224 recita» ò all-.z _signoria u_of'lra

tutto quello cbeßguitò; 12рт2тоа 011222115: diede

l'ordine 42 0411412ет24 fu Tirante 12 Bianco ‚ Ú @gli

fu il primo che/cee armi. Egli еду-суд Signor quel

giorno tutto 22/40 8420 42301212’221107112212, (9 424011

@llaa/o* andasßmo 42 Carafa!со 212 douc il Rebauez

ordine to 42for iCanallierLTronasßmo le partei/lr

ram@ battesfìmo in quelle con gran colpi . Jp
рте/30 paßato buon [1741202 щ; 4 атт2 ßfecerofo­

pra 24 porta alto del сага/212601? dz'ßeïo, 02:12 ¿que

Йоге/70 ио2еге uoi?Le danielle gli rbeo/ero lmbbia..

то ungentil`2шото‚с2эеuuol твисте 2'от4211е 42 ca

шиш-24,44 42тап44 с411421ет24‚ро2 :begli è degno,

' ее тети riceuerla, prfflamente aprirono [грота

et nfl'endeuano in 4210 con luz' totti quelli che uoleua

no, quando erano in mcg@ di on.: gran/.11a [даем
l l 3
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nofedere ilgentilbuomo in una саг/агат tuttaЖе!

gëto coperta di feta uerde, Ú l'efjaminauanofe era

per riceuere [ordine di caualleria, di садит/под,

dellaртам [ua ,fe egli eraguafto , (y Hroppiato in

alcuno de /uoi membri ‚ per ilqualejuße indißwño

di entrare in battagliem",~ trouandolo tale come ef

fèr douea,(9~ riceuuta informatiche da teßirnonide

gni difedemeniua il Vefcouo , o l’.,lrciuefcouo di

quella città ueflito coma a Diacono col »segale a

perto nelle mani (Лилий al gentil’buomo ‚ Ú' iuî

preferite il KQ@ tuttigli altri, cbegli папаши

uagli fimil paroleJ/oi gentil’buomo,ebe muecete l'

ordine di caualleria, giurate a Dio (т i Santi quat

tro Euangelu' di non uenire in alcun modo contra lo

altis/imo Ú' Eccellentix/imo Rue; che uifa Cauallie

re ,fegia non Гит coluoflro Signor naturale, ma

refïituendogli il coloim@ la dini/anke il detto Si..

lgnore accoñuma donare a tutti quelli cbefa Canal

lieri,in tal cafo potretefarguerra contra di lui,cbe

типа de buoni Cauallieri nonui potra` reprendere,

altramente caderete in nefandixßmo валы? di ma

la fama , (ай/теге prffo nellaguerraДика dub

biofarete in pericolo di morte . Piu, `giurate per il

_ßeramento che fatto bauete,cbe con tutto il poter

пойти титепёгещф' defer/dorate donne, ¿onzel

le,uedoue,orpbane, мonjòlate , Ú abbandonate,

Ú ancbora maritatefejooeor/ò ui addimanderan

no, Ú' ponerete la perßna ad ogniрейса/о ‚ ¿9 ad

entrare in campo a guerra днём , ß' buon.: ragion»

n
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y i ­loaueranno quella o quelle,cbe aiuto ui „штате.

l ` ranno. Fatto il giuramento,duegran Signori# mag

giuri cbe ui erano ‚ 10 prendeuano per il braccio ‚

y et conduceuanlo dinanzi al Re ‚ ilqualegli poneua

‚ la @ada ßpra il capo dicendo ‚ Dio ti faccia buon

Caualliere , e’lSignor пота S. Georgia, et bacia
ualo in boccal . ./íppreßò ueniuano jette dongellc

ueŕ'iite di bianco,ßgnificanti ifittegaudii della uer

gine Maria,etgli cingeuano la [рам Dapoiueniua

no quattro Cauallieri di maggior dignità, che qui

ui i ritrouauano ‚ ßgnißcantiiquattro Enangelißi,

et calciauangli ijperoni . allbora ueniua la тёплые

pigliaualo per un braccio , ееuna рифа/[еper l`al­

f tra,"lo conduceuano fn ad uno bel tribunale, ce

loaßìttauano nellircatbedra reale, et il Re fi afkr-i

ша da uno lato,et la {шил dall.’altro> et tuttii Ca

найдете: 1е döqelle baßo intorno a luimpprejïòpor

tauano la collatione molto abondantemcnte, et que

flo ordine Signore hanno oßeruato a tutti quelli,

chefi/ono fatti Cauallieri. Ditemifc uipiace,dif/2­ l'

.Eremitanlprincipiœet lafine dell’armi,cbe так

ba fatto.Signor la uigilia del dì acfignato a far ar

mi,так caualcò con tutti quelli deljuofiato nella

„ ‘ forma detta difopra,et andò doue fiauanoi nenti

_lèi Cauallieri,et quaudofurono allaporta,diede uno

fcritto cbe contenea , cbe quel Caualliere cbcuoleße

far~arme con luibauen da correre tanto et tanto lun

Igamente con lancie daferri ammalatifno che cö' u'e' ‘

ti colpidi punta/i trabeßeroßangue ‚ о а'еЦ’итю ‚ o

l ‘i

‘ Í `ч. l
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дельта, о cbe l uno di loroß baueße a rêdereper

штока. preñamentefu accettata la dimandafua»

(у co/i tornasßmo allo alloggiamento noíiroJlgior

nojeguente tutte le danzelle lo pre/ero, Ú con mol

to bo noreßno alla porta della sbarra armato lo об

duße roponendolo in росе/Ы delli fedeli del campo,

cbc morto o uio. ogli lo doueßero reilituire,úri fe

deli con quella conuenientia, de“ con grandebonore

cbe glifecionodo rieeuerono . 1li@ et la Reina gia

erano afceß al catafalco , quando Tirante fuori cbe

il capo tutto armato in bianco,entrò in campo,epor

taua uno uëta'glio c'bauea da una parte dipinto Gie

fu Cbriílo, et dall’altra l’imagine della uergine Ma

ria Signora пойти . Et come egli fit in mez@ del

campofece gran riuerenìa al maar alla Mina; Ú'

udita iuttiquattroi canti della ­sbarra, et col uen

taglio ßgnò cia/cuna di loro. Fatto que/lo difmontò

ila cauallo,et_ i Мех; lo cendußero dentro uno pic­. `

ciolo padiglione, ilquale nelluno de canti della
sbarra era tirato, et quiui portorongliuiuande , et- А

coit;‘ìtti,acc‘ioclre bauendone bilogno /i роге/(с rin­ ì
И frefcare , et tornatoß a racconciare l’armi montò

a cauallo, et trouò cbe gia il monter/nbre del cam

po era al capo della ­tbarra , et Tirante /ipofe dal

шт capo . Quandofu fatto filentiofra tutta ld_

gente, il щ: commando allifedeli cbe gli lafciaßcro

andare. l Cauallieri preflamente ferirono cqni

_ßieroniß con le lancic nelle reflent tantofieramenl

tefe incontrorno cbe le ruppero in minuti peìgi,

\

‚ц.‹

 

..в.



  

T1 клип; IL выцсо. c,

appreßofeciono molte correrie con /ìngulari Битл—

tri. La uige/ima uolta cbc corfero,il mantenitore in

contrà Tirantein menno della bauiera del bacinet

einen' pa/Íogliela tutta doppia@~ dall`altro col то

etere del petto nell’entrare della puntaferillo un po

co nel collab@~ fi la lancia non /i Гида rotta il Caual

liere noliro era томата egli, e'l cauallo ca/ìorno p

terra,prejiamenteß leuò Tirante, Úfeceß dare un

cauallo migliore delтёток} pregò igiudici delìcà'

po chegli cle/[Érodicentia di prender un`altra lîicia.

Et igiudici ri/pofero cbe cia/inno à uolontà/ua pren

deße le lancie.Tirante le nefece dare una grof/i: i

mm@ il/imilefece l`altro,Ú­ cor/ero con grandit/ì

mafuria l'uno uerjol’altro. Tirantelo incontrò un

poco di[otto della кейс: ‚ Ú* l'incontro fu ponde

rofo , ¿fr la lancia romper поп/314002357! mot-’Ar che

ld paßò dall’altra parte@` coß il Caualliere cadde

morto in terra.le daniellepreiiamente furono alla

porta del campane’ doinandorono alli fedeli che il

Caualiere loro gli fuße refiit uitoJ fedeli le feciono

aprire la portaw' e lleprelero il canalla di Пти—

teper le redini-,Ú- congrandisßmo honore lo con

dußero alfuo alloggiamentome' dißzrmoronloßüá

fia laferita clte bauea nel collofeeiono uenire li ciru

gici cbe’l medicorno, Ü le donrelle contentic/ime

cbe’lprirno Caualliere che baueafatto armi per d5

q_ella era (lato uincitore,congran diligencia loferuir

no.Il ne con tutti i gran Signori che quiui erano ›

entrò dentro alЛисятаоке giacca il Caualliere
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тоном? conßlenneprocctßoneaía` bonore lapor-A

torano alla cbicßz di San Georgiomellaqualbaueua.

nafctto una fingular capello per quelli cbc nell’ar­

\mi futfina mortier' in qucíio non potea cßerfepol..

to alcuno cbc nonfuße L'auallicre,(y~ß egli eragen

til'buomo loportauano alla cbiefa maggiore ‚ nella

'r quale erano altre capellc,doue lafepelliuano.Signa­

re, quando Tirante fu benguarito tornò à congrega

re штилю flatoßtcondo cbc l’altra uolta bauea

[алиф- andaafimo douc erano iuenticinquc Canal

lieri,ó~diedeli tin/critta come uolea combattere un

Cauallicre ¿piedi d guerra finita, Ú accettorona la

dimandaßia. Tirante entrò dîtra nel/leccata arma

to co/i comefe appartcncua congranforza, ¿(7 ani~

mo cbc infr moiiraua con azzaalpadamff daga .

„Quandofurono dentro, Ú cia/¿uno nclfuopadiglio

не]! tarnorno d racconciare le Щ? necejßzrie . uji-iti`

fuori, lifedeliglipaitirono il Sole ,acciocbc non def-'

fe piu a` uno cbc all’altro nella fiiccia . Quando il Ke

fu arriuato con tuttigli altri fiatipaßarono pel cam

pa per ajcendere al catafalco, Ú- ciafcuno de Caua->

lierifiaua armato allaporta delpadiglione.con le

azze in mano.Et quando uiddero illìeponendo ilgi

пасс/950 in terrafeciono gran rinerentia a lui ‚ (a la

Reinamoflrando cbe bene erano Cauallieri di gran

tialore . Et tutte le donzelleje inginoccbiarono in

terra pregando il nofira Signore , cbc doan

fe uittoria al loro Caualliere . Quando legen

ti tacqucro , ф- i padiglioni furono tratti fum
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s ri del campo,itrombetti/bnarono, e9* gli `Araldi

г differo ad alta uoce ‚ cbc non fuße buomo , ne

i y donna ‚ che ofizße parlare ‚ acennare ‚ tot/ire,

l ne fare fegno alcuno ., lotto pena della uita o

g . quandolagrida fu fatta,otto Cauallierifedeli gli

quattropreßro Гит) ‚ Ú'gli altri quatro l'altro»

(9-glicondußero in тетка delcampo ‚ Ú par

tito eguale il Sole andarono Furto uerfo l'altro , d'

feciono armi molto ualentemente,in modo cbe non

[iconofceuanantaggio alcunofi-a loro . La bat

taglia durògranfpatio ‚ @per la gran fatica

cloeßŕieneua il mantenitore del campo man~

)f caualila lena, alla fine era in tal punto ‚ cbc

’ поп poteua ßßenire Pazza , (y nel conteni

mento ßio dimoiiraua , che bauerìaamato piu

la pace , cire la guerra . Conofcendo Tiran«

te in qual punto era il ßo nimico ‚ pre/el’

лака d due mani , e9' col martello gli det

te tal colpo nel bacinetto , che tutto il con

i turbò , Ú* uidde che con gran fatica /i ро

teua tenire in piedi , accox'tatoßgli Tirantegli

dette tal [pinta ‚ cbe’l fece cadere in ter

ra . Vedendolo in tanto mal termine, del

' capo gli leuò il bacinetto tagliandogli con la

daga le corde cbe’l teniua legato , (г diß'egli

u le fequenti parole . Caualliere „тиф, ben

puoi uedere come la tutimorte (y uita ё nella

Libertà mia , ф per quefio commandami quello

che uoi cb'iofaccia ,di[è иной uita o morte ‚ сЬерёр
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confòlato refiarò del bene,cloe del male,command¢

alla mia de/lra mano che babbia mifericardia , ф

che ti uoglia perdonareßî cloe nonfaccia tanto ma

le alla tua per/onu comepotrebbe. 'Piu dolore bo x

dijj'c il Caitalliei'o,delle tue crudeliparole abondan

ti dfeïlrema uanagloria,clie del perdere la uita ‚ (y

meno гнёта la morte che dimandar perdono alla

tua manßtperbala mia mano è coflumata di per

donare àgli lJuomini uinti,dijlè Tirante, (y nonfar

gl i лапищиfe tu uuoi io perdonarò di buon core d

tutto il maliI die fare ti рои-62.0 qualgloria, dil,"e il

Caualliere che in terrajlaua,quandogli buominiß

no uincitori per/orteper difgratia abondare in mol

teparola! oßno il Caualliere di Monte „ат/ги—

{а infamia,Ú­ reprenßone aletwa,an1ato,z’7~ temu

to da molta genteSÚfempremai/on fiato pietoß ‚

u ¿indo mi/ericordia d ciafi uno.Et io`uoglio nlareuer

jo te di quelli atti tbe detto baiper la tua molta uer

'tùiÚ' bontd,di/lì’ Tirante/:ora andiamo innanqi al

Деве? qui inginoccbiati apiedimitil@ addimanda

mi шедший io liberamente tiperdonaròJl Ca

ualliere con ira mortale diße.’Nonpiaccia d Diome

i men conceda laроты [тоfacciagia mai atto di

tanta uergogna,per meme alli miei , ne à quello с—

grigio Signor mio il Conte Guglielmo di Varoicb,

da/quale receuetti que/io amato ordine di Caualle

парт)fa di me tutto quello che buon ti pare ‚ che
pin fiimo ben morirme/oe mal uiuere,quando Ticratt.

te udì la malaнагота/падёт tutti i Cauallieri cls'l
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uoglionoßguire Parmi@` ben ujareilflilo di quelle

Per bauer nome,z'y‘flzma,debbono e/Íere crudeli,”

bauer eatbedra nel тещ? dello Infernœtratto fuo

ri la daga glipole la punta in uno асс/920 ‚ Ú’ con l'

altra mangli diede coligran colpofopra il capo del

manico,cbeglie lafece рати: dall’altra parte .

_Qual animo di Cauallierefu ques'lo,cbe meno Himò

morire ebe uiuere auergognato per non bauer bia/’i

mo da buoni Cauallieri , i giudici del campo erano

dodiciJi/ei teneuano uno libro delli uincitori, gil al

tri lo teneuano delli uinti,(9‘quelli cbe тог-[напали

(a arrëderfi, ne niëtirß glifaeeuano proeesß diMar

tiri d’armi,a quelli cbe /i rendeuano,¢’y‘ cbe/i menti

uanoglifaeeuano proces/i di mali Cau'allieri шт,

- Ú pojii ingran саг/фиата? infamia . Et que/la

prattica fino alfine bannoferuato. ‘Poebi diapprejl

jb Signorejeguì,cbe la Maefià del `S'ignore Re ‚ (9*

della Signora lleina erano ingranjolaìqo facen

do dan@ , Ú* molteЛаде in mezzo della prateria

preßo al Бите , (f eragli una parente della Keine

nominata la bella „тиф: figliuola del Duca di Ber

ri ‚ laquale è la piu aggratiata dongella, eb’io bab

bia uiŕio giamai, uero è, cbe di belleqïa la Reina

paf/iz шпата digratiaß' digentil loquela , en' di

grandisßma boneñà queílagligli èpari,la quale è

afabile ad ogniдате“? liberale piu cbe donnagia

mai babbia uiflo,però :be la maggior parte delle dä

nejöno auareper/ua natura@` quellagalante don

ЮЛ uefiiua robbe cbe Иа1еиапог1ркекко d’una ci;
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pen/aua coja alcuna à donareß“gioi ему. altre сое.

fe cbe :Viaud/¿Jamo era digentil conditione. Signa

re,quejla bella .Agnefeportaua quelgiorno nel pet

to uno jzenzilioßmogioiello@~ finire le dan@ Ti

rante/ì леса/16 alla nobìl donna,Ú in preferiría del

K9@ della Reinig@ di tutti i Cauallieri fece prin

cipio à talparlare. Per la cognitione elfio bo del uo

Ню molto ualere,co/i di progenie , corne d'inßm'm

gran Ье11екка‚шлиф/дриад ditutte le altre

uertù che in uno corpopiu angelico che humano tro

uareßpoßonomolto ui deßdero ­ßfruire ‚ с? baue

riauene inßnitagrazia,cbe la mercedeпойм mi uo

leße dar queßo .gioielloLe/Je nelpetto роптал! qua

lefeper пойти benigna rnercede rniferci conceßo,ac

‚гепатите? Portarò quello dibuona uolontà per

honor uoŕiro,Ú' perjeruirui,promettendo,ú‘ giu ­

randońnpra Гадают per l’ordine di caualeria di

combattere uno Caualliere ¿guerra finita à piedi,

` (y à canalla@` штаммудфптаго,@ nel migli

ormodo che/ara diuzfato . (Лёша Maria,di[/è la

bella `»gine/e, per una со}? tanto minima,(9 di tan

to poco ualore uolete entrare in campo cbiuß à gucr

rafinitamon temendoglipericoli della morte, Ú' il

danno obeßguire nepotria Ё Ma aecioclle io nonДа

ripreß: da donna@~ da donqellewaa buoni Canal

lieri degni d'bonore,(r cbe uoi non perdiate ilpre

mio del ben[Стат dell'ordine di штатами/т

tirò cbe in prejentia del Signor Цена“ della Signo

raштщитilgioiellocon leкоте maniJiraß

/
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te reílò contentisfimo della riliioïia della bella м!

' зле/2319“ percbezlgioiello eralegato con la cordel

liz-della uefia non/ipoteua torre fella non/ì dislac

ситце? dislacciandolagli ueniua perfor-(a à toc

cargli ilpetto.Tirante con la mano tolfè ilgioiello ,

демономappro/ß inginoccbiatofi nella dura

terra diffe . Infinite gratieSignora rendo alla

Signoria мойка delgran dono che mbauete fatto я

che piu/iimo ивам/де fe m’baueßi dato tutto il rea

me di Francia,(7­promettoà Dio, cbe chi il gioiel

lo mi torrà,mi lajciera laper/ima[iraitритм al

to al capo ad una beretta cbe portauaJ l 11 ifequcnte

efjèndo il Re à mella uenne un Caualier France/è ‚ il

qualeß nominaua il Signore di l/ill'Erme: di Лея

per/ana ualenticßmp,@in armi molto efperimenta

to,etfecetì Tirante un tal parlare ‚ Cauallie

re ‚ donde /i uoglia cbc' uoifiate bauete hauu~­

to troppo grande ardimento di mettere mano

in un corpo glorificato , come è quello della

bellanne/e ‚. (у giamai Caualliere del mon

do fece tanta mala dimanda ‚ perche i: di

necesßta , cbeperamore , оperfor@ mi dia

te quel gioiello ‚ che per dritto di ragione

ildebbo bauere ‚ hauendo dalla mia pueritia ß

noa quefia bora amato , jeruito ‚ et uenerato

quefla Signora ‚ 111 quale è degna dipoßèdere tut

tiibeni,cbe/òno nel mondo . Etper quanto a

more data la gloria che chle mie innumerabiliß

’ d

A/ ¿maß
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tiche,moleñie,q’y pen/ieri me l’boßzpntagnadagna

re ,Ker ilcbe bo deliberafo di rienperare ilpremio

della mia giouentù,cbe parte di quello bo реф) per

jeruire a[ил mercede, фр dare non rnel noli te, di

poca duratafarà la uita noflra. Datinielo adunque
con pace anc@l cliepiu mal neменя.

LA GIL/fm QVISTIONE CHE 1L
Signor di Vill’l;rrnesfece con Tirant;Y , ßioi

parenti, Ú dalcune lettere di disficla cbe fi mi?

darono l'nn l’altro. Cap. Х Х.

канав ojfefa mißzria, dille Tirante): bio do~

лях/1 quello cbe т’ё fiato donato liberalrnen

maroni io bo :legato con le mieqproprie mann@ la

promeßafede,z'9`ilginramento cb'io bofatto,benjiz

ria tenuto per ilpiu nile,(9‘co_dardo Canalliere, che

giamai nafce/fe,edouerian ponerrni un штат af

focatojopra il сирот“ però canaliere noi moñrate,

fecondo il uofiro malparlare ‚ troppogranfnperbia

Üfaràforqa cb.’io u_e lafaccia abbaßarc. Il Canal-y

lierefece dimo/lratione di uolergli leuar il Lgioiello»

ma 1 irante cioe/lana ßi мифpoßf mano alla[jmdn

(y tuttigli altri .ffodrornoßtglifn tra loro una liri

34 cinilemellaquale an@ cbefnjßro dipartiti rnorir

no circa dodecifra Cauallieri,g’5v"gentillouoniinila

`Reina che era pinpreßo a loro,fenti il rnmore , (г
igrangrida­ che legenti metteuano, epojeß in тек

Ko (a щитlunagente dallиталion; ze pol.

о en

 



"c_«aup jb' ben contare nuoue uere , cbefui ferito di quattro

colpi nella miaperjona,(y' molti altriperfarmi сё

pagnia. _Quando il Re fu giunto ‚gia erapacißcata

ogni cofa, ma non paflorono troppogiorni clJe’l Frì

effe Caualliere mandò a Tiräteper unopicciolo r4

ganga una lettera che era del tenorß'guente . .A te

Tirante 'il Bianco che feifiato principio della de

firuttione del militar Лидии/е! tuo :forzato animo

baue-rà ardire di mirar al pericolo delle armi che[i

ulafra Cauallieri”таща? dijarmatompiedi, Ú'

a cauallomefiito, Ú dißiogliato, nel modo cbc a te

piu parerà ßcuro,accordati meco сб conditione, che

la @vada tua Ú" la mia aggiungere ßposßno a deter

minata morte,[critta di mia таpropria,eßgillata

col ßgillo jecretoщи mie armi. 1l Signore di I/il

l’Erme: . /Letta per Tirante la lettera,prefe ilpic

ciolo ragazzo,Ф condottolo in una cameragli do

nò mille jeudi d’oro, facendolipromettere che non

diria alcuna co/a a buomo del mondo.quando il ra

gagìofupartito,Tirante andò tutto film@ ritro

uò uno Re d’armi, (y condujlelo tre miglia lungi de

là@ diflègli. Re d'armiper la fede che ti è attr/bui

шфper ilgiuramento chefeŕii inpotere, Ú mani

del Signor Re, ilgiorno cbc riceuefii quello officio,

eiprego a tenirejegreto quello clfio ti dirò, ¿c con

ßgliami bene Ú- lealmenteJecondo cheper fiilo ú*

dritto darmifei obligato difare . Il Re d’armi¢be

bal/feua nome Gierußzlem gli riypoje nella jeguen

teforma. Signor Tirante , io uipromettoper Рота i
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tio cb’io bo, da' per ilgiuramento cbiafèci di teni.“I`

te fègreto tutto quello cbcper uoi mifera` detto. Ti

rante allboragli moŕirò la lettera cbcgli era liata

»randonnee~ gli la fece leggere.„Quando l bebbe let

ta , Gieru/alem mio buono amico gli iii/lede mi ri

puterò a molta gloria di poter сотрём: l’appctit0

Úuolonta` diquello uirtuoß Cauallierc il Signor di
FillIErmes. Et e/Ienda io giouane ,Ú non /apendo

la prattica, ne il iiilo della caualleria, cbc pur bora

bo compito ucnti anni,mi conßdo della uoflra mol

taprudencia. Etpercbe ioß cbcfete moltoprattico

fra liegi Ú- gran Signori , Ú Врет tutto il íïila

dellarmi molto meglio cbe niuna altra,uiaddiman`

do eon/iglio,e’f non pen/ate cbeperpoca animo ‚ ne

per timore ui babbia detto quello cbc bauete udita,

maриф) di non fare абс/й alla Maefià del Signorñ

мытье mifa tanto bonore,però cbc egli ba or

dinato nel/ico @gno leggi morali in qucíio bonora

to pajÍò di caualleria . Onde non uorrei e/Íere bia

Лото da buoni Cauallieri , cbeper quefio сад) mi

pote/fera riprendere @rifiutare per mancamento

мастифф il Re darmi nel modojeguenteß ca

. utillieregiouaneuirtuojò,(yl di buona uentura,ama

to da tutte legenti , io ui darò il сап/13110 ‚ cbc la

merce uofira mi addimanda ,Ú uclfiiluarò dinan

zi alla Macfid del lie , Ú dcgiudici del campo.

Voi Tirante il Bianco potete ben combattere con

queiìo Caualliereßcnzareprenfione ne bia/imo til

сит di [еще degiudiciaic di Cauallicri ‚ però cbc

A..

u.,
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lui e il requiritore ‚ Ú" uoijete'il defenditore . Efe

fondo egli il principiatore del male , [empre mai/af

rete efcufato, Ú ioprendo tutto il carico Юрта me,~_

драит) [empre lhonor uoíiro dinanzigli buoni.

Cauallieri ‚fe alcuno bauerà ardire di parlare con~.»­

tra uoi, fapcte quandoЛида il danno Ü la colpa uo­-,

Erd/'e uoifufïi fiato requiritore ‚ cheper baueruê;

dato il Signor Re l'ordine di caualleria prima che

птице? mutare legge, <9' prattica nellafica саг—ъ

te ‚Лапка alcun dubbio caderefii in ca/o'di bia/imo

fra i buoni Cauaüieràúperòfate come ualente buo.

~ то ‚ moflrate ßemprernai alle genti [animo ualo~

rojo di Caualliere, @fit uoleteßrrittura di mia ma­,

net_.del configlio cb'io ui bo dato,ue lafarò . .Andate

ualorojamente alla battaglia, ¿e non uifaccipaura

la morte, molto reflo conjolato difar benediïe Ti

rante , del con/iglio cbe mi bauete dato ‚ po» tbe

dicete cb’io nonpo/Ío eßer ripreßa dal Signor linda;

giudici del campo ‚ do“ da buoni Cauallieri . bora io:

ui uoglmßmmamente pregare Gierußilem ‚ per lm

стадо cbe bauete di eßcr giudice della battaglia

noflra ‚ del Signore di I/ill Ermes я Ú* di me ‚ cbef

iltutto раз-Д per le man пойте ‚ acciocbe rendia- .

ee uero teilimonioa tutti quelli cbe lo «limanda-1

ramo di quanto/arti lucceßo fra lui ¿e me, diße`

Gierußzlem farò contentit/imo di accordarui che.

non potrei eßer giudice di uoi altri ‚ fecondo-rim

вена l’officio mio ,údirouui la ragione, cbe nina

nolсшит‚ l@ d armi ‚ левша ‚е: Paßaunnti»

K 3
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eine dia con/iglio non puo eflirgiudice, chegentile(

qa patria «Лёт defraudatame il mio Signor ige d’1n _

gbilterra ef/'i ndo giudice d`una battqg Íia per едете

Signore di tutti nel configlio/ìio non dee direparo

la infauore d'alcuno ‚ Ú' fe lo face/ß: p/.tria суёте

chiamato ingiulio giudice, ettal battaglia non doue

ria bauere luogo, Ú роба caß» che l'unofu/lè uinci

tore,dinan<i allo Imperatore co teliimoni degni di

fede,tal battaglia[i patria retrattare.Ma acciocbe

non perdiate uoi ф egli ilpremio della battaglia ui

trouarògiudice cöpetëtemeß/petto adalcuno di uoi

in coja alcuna di noS'lro ofiiciomlleuato I@ darmi»

cbeß nomina Claros di аптечка ‚ Ьиопю moltoin

tendente nell’armi.Ben lo cono/io di/fe Tirante, Ú'

jon contento che eglifia, fe al `Q'gnor di Vill' Erme:

piace, perche èbuon tie darmi , (o dara` l 'honore a

выл l/apràguadagnare, Ú- uoglio cbe/iate anija

to deltutto, come egli mi ha mandato quella lette

ra per uno picciolo тучка, Ú' S’iogli mandas/ì la

rijpoßaper u n’altrofimiIe,leggiermentefe patria/a

‚еще? la battaglia non uerrebbea quel Ять _сЬ`е‹

gli (r io dcßderiamoß” però facciamo coßìuenite

allo alloggiamento тёща- ui darò una carta bidet

ßttofcritta di mia mano ‚ /igi/lata col figillo delle

‘ mie dtml» Ú' Moi accordate la battaglia a tuttofuo

. auantaggio, сг- danno mio, Ú {туша egli il requiri

A`tore, (rio il defenditore ‚ 'come egli dice nella let

terajua , douerei bauere la elettione delle„так?

io di buon grado ф uolonta'glie la птица, Ú*gli

Á. e;

`.
‚их
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_ dò Y типа che egli le elcgga in qualmodo gli piace

vanno, che nonfizròlemon quello cbefarete‚Ú or

. dinaretem? _quanto piu crudi li le видна, le con

l _firnlareteperparte mia, Ú’ tanto miЛид maggior

ig loria. Tiranteß: ne ritornò col Re d’ai mialfue al

loggiamento ‚ Úfecigli la carta bianca ‚ cioШт;

fcritta difua mano ‚ ¿fr /igilloglizla con l’armifue ‚

i@ diedela а Gierufalem Re darmi, (y donogli una

robba di fiato tbe era di broccato »foderata di mar

«tori фgibellini, prrgandolo cbc la prende/fe,etcbe

per/uo amore la port-ißt'I . 1l Re farmiß parti

per dare compimento alla battaglia , Ú сенат:

:ìgli [lati del Re, ¿e della [Vina , Ú quando uidde

che non lo poteua ritrouare ,fe ne tornò dentro alla

ат: ‚ ¿y trouollo ia un mona/feria de frati che /ì

mnßflizua.Quando/i fùl confìflato, Gicrujàli т il ti

rò daparma' di/ligli cbe andas/ino a` parlare fue

ri della cbiofimbe in tal la ogo non è concello parla

rc di co/e criminali., Ú colipreŕiament-e ulcirono

deltempio,a’7' Gierufalem glidiffe. Signor di l/zll’.

Ermes, ioper l'of/icio mioferez' conti ntisßmo , cbc

роге/Нponerpaceydybuona confederationefra not',

(“9- Tirante il Bianco, (y- fe uoi accordare non ui uo

late, uedete qui la lettera пойми con la ri/pofla di

quello,in carta bianca, /igillata col illo delle ar.

'mi/ue,(aßttofcritta dijaapropria mano, ricerca»

domiper lof/icio mio, cbe io uenisß à uoi ‚ perас

cor°dare la battaglia , concedendomi tutto il poter

/uoin qudiaforrna,cbelearmi coß defiпримете

к s
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.- ofenßueaì piedi , (у д cauallo ,ß-condo che neütz

lettera uo/ira [i contiene. ‘Piu dt'ffußrnente dice, (9

'-uuole, uonpreiudìcando in coja alcuna delfuo drit..

`to, соте à defenditoreßi dona potere, (îfacultd,

fbe eleggiate l`armi nel modo cbe ui piaceranno, c5

cqueño tbe /iano eguali,Ú [enla falla maefiriamîr

,feg/i è ‚ушлым, che la battaglia ña in qujia notte.

Yfontentitßrno reßò ilßgnor di ИЦ‘Етте s della gë

'til prattica di Tirante, dalquale nonft deue afper

tare altra cola, cbe tutta uertùJo accetto uolontic

5ri la potejtàdaquale è per uoi à me conce/3aperpar

Jteßumbe io elegga le путём la battaglia, lequali

faranno nella/eguente forma. Io uoglio che la bat

taglia /ì faccia a piedi,con camije di tela di Рит

cia ‚ con una targa per buomo'di carta,in capo una

gbirlanda di farà/¿nza alcune altro uefiirnento»

'­Le armi offenßuejaranno due coltelle Genouefe di

lung/nez@ di due palmi, taglientia due parti, con

-acutisßrnepunten con диетfaremo la battaglia'

пойти àguerra finita . Et reßo io molto ammirato

di uoi lie d armi, come fate della concordia difcor

dia . 'Noi altri[Зато д‘accordo della battaglia по.

flra,et uoi mi parlate della pace. _Quello cb’io bo

detto, dime Одет/Едет, etper Vobbgo cb’io bow/Je

per [officiojon tenuto non uolere la morte di alcun

caualliere cbe /ìa degna d'bonore. 'Poi cbe/iamo d'

accordo,io accetto la battaglia per Tirante. ,Adua

que diße il {ignor di l/ill'Ermes, noiДата in buo

na concordiaßt nonpiu in мота. Etшаге Giex`
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"б‘и]а1ет‚]дп contends/imo cbeßate d’accordo,bora

- andiamoper bauer le armi, et tutto quello che ci ap

- partiene anzi che 'uenga la notte , incontinente gli

’due andoronoa comprare le coltello, et benisfimo le

feciono arrotare con'acuti-sßme punte , Ú hebben»

îdrappo di tela di Francia,i;’9­ con grande реста—

‘qa ­ne feciono tagliare e9* cucire dne camifcieJequa

`«li fecionofare un poco lunghe con le maniche cur

1efino al cubito ‚ acciò che non gliimpedilßero nel

eombattere . .Appreßo tollero unofoglio di carta,

'ey ne feciono dueparti ‚ Ú' cia/caduna conciorono

‘a modo a’i targa. 'Poi cbc bebbero dato compimen..

.to al тешат il Signore di l/ill'Ermes a Gicrufà

lem,l/oi che bauete accordato la battaglia, (уди

per laparte di Tirante,prendete qual parte uolete,

che io prenderò quella cbe lajciarete delle armi', che

non deßdero bauere alcuno per la parte mia, e non

jòlo Dio,et le mieproprie mani, lequalifono див/111

таее di lauarß nel nobil/Iingue militare . Signor di

Vill’Ermes,diße Gierußzlcm, 1 о nonЛит/1141perche

io Íiabbia afarparte fra cauallieri degni d'bonorian

z_i io/bn obligateper Готам mio conßgliare. (o- ac

cordar cauallieri,etgentil’liuomini a tutto miopotc

met nonfar parte, che/e uoi mi dejii quanto al m5

dobauete,l‘lionor et officio mio non defraudareißn

defacciamo quello clie douemofare, [e nö' datemi li

centia,et cercate altro che nö uifiafir/petto@ il mio

Dui re d’armi,dißè il caualliere,io non boparlato al

l'intëtionewbaueteprcßnjè non cbe uorrei еде/31:15

„ ‚ к 4
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то alla battaglia, però cb’io uedo tbe la попе/ё ne

aunicina,poi cliefcte пойтеgiudice, fare cbc lafine

prefiamente fi negga..$`ignore uiшиит Gierufa..

lem, io nonpenß eßergiudice uofiroper bauere con

jigliato noi et Tirante ‚ (9- fio faceßi tal co/Iz in

giu/iogiudice potreießere ripntato . Etperò io ui

trouerò un‘altro giudice competente ne a noi ne a

luißißretto in coja alcuna. Ilqnal/i nomina Claros di

аптеки кв d’armi molto intelligente nella guer

ra,et nell’arn1i defirisßmo, che bora nuonamente è

uenuto col Duca di Панкам- è perfona che per

1'offitiofno аул-(т lafciaria morire, che cadere in co

` ß: contraria all bonorefno,di tnttoßzrò contento dif '

fe il Caualliere,pur che la coßzfia eguale, Úß'gre

мы10 ui do la fede,di[Íe Gier/‘falern , di non mani

fejiare qnfrfio' fatto a linomo del mondo/è non a Cla

rox di стекал . Hora diße il Canalliere prende~

te l'artni, Ú portatile a Tirante cbe piglia quelle

:be meglio gliparrannoa'ß` io ui afpetterò in quello

`Eremo di [anta Maria Maddalena , acciocbefel mi

uedeße alcuno della mia compagnia pote/ie dime»

jlrareabe ioßrße li afar oratione.'Partisß Gieru

‚тет, et andò a cercar Claros di Cишака Re d’ar

miper tutte le torti, et tronato cbe l'bebbe gli nar.l

rò iltutto , et :gli gli туфа/е che di ¿nona uoglia il

jaria,ma che l`bora eragia tarda,cheil Sele haneua

compito ilßto uiaggio, et per la ofinra notte non uo

lenaporre inpericolo due Cauallieri, nia la тат

ua delgiornofeguente, quando~il lie accompagna@

› а у

s
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to da tutta lagenteßiria à meßambe in quella bora

jaria contento di ejfergiudice. Cierufalem tornò a

Tirante,ú‘ dzßegli tutto quello cbe era bijbgno con

bonefid dell’officiofuo,ú~.recitoglz la [опишите/З

doueuafare la battaglia,Ú learmi cbe baueua diui

fam@ cbe di quelle due toleße l`una che meglio gli

ригелем/яг la mattinafeguente, quando il щ fuße

à nte/liz fifaria la battaglia. ’Poi cbe la battaglia

non dee eßere quella notte,di[le Tirant e, non uoglio

tenire le armi inpotefid rnia,cbe/¿I io uincesfi , o lo

amaqqasßmon uorrei clJe la geute dice/le cb`io ba

uesfifatto alcuna arte tenendole la notte appreflo

di meer per queíio l`bauesß идиома/1 comefuro

no quelli due Cauallieri,cbe al porto del mare a~

maeeò l`unol`altro,ú~appre/]ò diceuano,cbe con ar

te di negromantia era finta fatta la lancia con cuil'

жег/с. Onde non le uoglio uedere netoccareßno in

quella bora cbcfaremo la battaglia, Ú' tornatele al

Signore di l/ill`Erines,che domani. quando douerd

eßère la battaglia,che le porti,cbe ben trouera` allbo

ra вы leprenderà quando Gieru/alem udì parlare

in tal modo Tirante guardollo nella faccia,z’e°diße.'

O caualliere :cenno/¿neo` in armi eßrerimentato ‚ /ê

difauentura di malaforte non è contraria allaperfo

nauojira,degnaper meritiЛюд di portar Real coro

na,io non poj]o credere,cbe nonЛиге uincitore della

battagliafPartitß il ¿ge d’armi da Tirantt,ú‘ andò

all’e’remitorio,doue era l’altro Caualliere, Ú* diße

gli come Лют era tarda, (r che non едет .di
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fgiorno ilgiud ice nonpatria bengiudicare la baffi`

taglia , ma cbe,l`baueano ordinata per il giorno

feguente , quando il lie fariaà nte/bz , perocbe al
Albara i Cauallieri , alcuni per accompagnare il

‘Re ,' alcuni per accompagnare la @gina , alcuni

per uedcre le galanti дате/117471110 in occupatio

ne . 1 11 .Sognare dil/ill'Ermcs,dif]c cbccra contenta­

to . Etgli l@ d'armi act'iacbe d’aicuno nonfuf-A

fino uifii, la mattina per tempo tol/iro idue Ca-v

uallieri', (9- gli conclu/[iro nel mezzo di una bo*

fco, quando uiddera cbc erano in luogo cli/puffi

Gierufalem еще . Cauallicri di molta uertù,

uedetc qui la morte `-‚ ‚(9- la fepoltura uofira ‚

quißefono larmeper il Signor l/ill’Ernees'elettc ,

Úper Tirante accettate,cia/i'i¿no prenda la parte

cbi'gliparerà,a’5~ piaccràazái­ pofile nella bella'ber

ba delprato..allbara dißc Claros di Clarezza . Si­­.

gnori,cbc digran nobiltà , da' caualeria uoifcti in

'queßa luogo [вратами/де daparenti ne d`amici nä

одесскиеaiutoлишив—те nell’ultimopaßo della

mcтещ/пе non ui bauete d confidareje non di Diofa

lo, er della uertù uoßra. Etperò „выявит da

ulti qualualete pergiudicein que/ia battaglia . '.

Соте ‚ dißc il › Signore di Vill’Errnes , nom

Лото naigia daccordc,cbeuoif21rete Claros di Cla

rezza. мыт/21001 à Tirante , ab* di/lègli ,cbt

uoi cbi uoletepergiudice;Et egli rifpofe . Ia uorlim

quello cbc uuole il Signor di 1/111’1: rmes , poi cbc'à

anni altripiace cb'ia[14 uoŕirogiudicemße Glaruxdi,
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flarqiagiurare per l'ordine d' caualleriz che ba

`elett’ ŕeceuuto,'di flare ad ogni ordinatione mia , (y

î«eo/‘i prumifero,(¢giurorono . Fatto ilgiuramento,

-dißeilтаит à Tirante,prendete l’armi,cbe ue

leeg@ io entrerà in campo mn quelle che щам—

te,non,diße Tirezntegnoil;v hauete battute, Ú in no

те uoflrofono[lateportate, д prendeteтрут

‘chefete нажмете? appreßo io le prenderò , ú'

‘coft jletteroi Cauallieri штатper poco di bo

поте. llgiudiceper cejj'are que/la oflinatione, prtjl»

le armi@` nepole una alla parte мат ‚ Ú l’altra

'fulltime/frag; tnlfe duepaglie,una lungh@ l altra

mmh@ diße, cbi prenderdla piu lunga pgli l ar»

mi dalman defiraietcbiprendera la curia pigli quel

le айда/Бигудиъ quando ciafcuno hebbepreßParmi

fue in unpunto /i fitrno Allzogliati tutti пшик: »teñir-5

ji le dolorofe carni/e ,che ben potcuano eflerechiama
te cilitiql di amaritudinej lgiudicefece duefigni nel

нитридpofe Гит) de Cauallieri nell'unv,(r Val.

tro „гагат, ¿9- comn/andogli cbc non [i топе/За

ro Eno à tanto cire egli nanglie lo diceßê. `

1

Loc лыж/вытащи e reuma

battaglia, cbefufra Tirante,e il Signor di Vill'

A Ermes, (9- quel cbe nefeguì.y '

capo
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~ Q/iia tagliorno rami d’uno arbore ¿of Рассола

- moderno in modo di catafalcomelqual done/fe

feder ilgiudii e,e quai. dofu ordinato ogni им]giu

dice andò al Signor di l/ill Ermes,(9~di/.ïegli. lofon

.giudiceper la potefid da uoi altri ame conceßa, Ú

per ragione del mio officio/im obligato di pregarui,

@- ammaeß rarui ‚ ф uoi cheprimierarnentefête

principiatore,cbe ui piaccia di non uolere uf nire in

palla tanto tßremowome èqucjlomabbiate il nofiro

Signore Iddio таща glioccbi uofiri, (o попив

gliate morire come турмалин/залит bene che

l buomo che cerca la morte propria,digiuflitia il no

ага/23110" non gliperdona@` èeternalmente dan

nato nell'Infi'rnoLafciamo bora dille il Славите.

queŕie parole,cbe cia/cuna conofcein fe quello che

ualeme puofare со]? nel temporale,come nel[piri

tuale,ma fate uenire Tirante qui innangi à me ‚ ё"

per uentura potra` e/iere cließ accorderemo. Non

mi dite che addimandiate юлgiulia, diße il giudi»

«Je noi/2te eguali in campo,come uorrd quello ие

nire/,da uoi, mapur ua tu Одев-идише? did Tiran

teßl uorrd uenire fin qui per parlare con queŕlo Cв

ualliere,Gierujalem andò d Tirante , Ú dißeglife

glipiaceua d'andarefin lim?" egli цитатеuoi

ebeß te fedelefra noi altri,/el giudice mi comman

da cb iogli uada,d¿ buona uoglia io gli andarò ,ma

peril Caualliere che u/“èmeper quanto il nale:~ non

uorrei muouer unpaßo . Giennjlilemgli dille come

iigudiceper ragione dell’o долота obligato di
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fare tutto il [uo potere p er accordare i Cauallieri,

acciò cbe tutti non uemßeno in tanto eflremoperi

¿oloolllbora diße Tirante, Gierußlem,¢lial Слил!

liere 011’10 non [b caula per laquale io debba andare

a lui,ma [e egli uole coja alcuna da me ,lui жид/11

qui.Gierufalem tornata la ri/polla dille algiudice ,

ben mipare 0110 Tirantefaccia quello cb’egli deefa

„к?però Caualliere uoi potete uenireßno in me(

{о del ветром? Tirante ueniràfina Бито/1114fat

tmquando i due Caualierifurono preßnti Гипс all'

altrou'l Signore di l/ill Ermexgli dißeJe tu uoi Ti

rante bauer meco,pace,amore, Ú buona uolontd ,

(y cb’io perdoni alla glouentù tua,io farò con que

Па conditione,cbe tu mi du' 11 gioiello di que/ia incli

м Signora madonna/1g 11010 di Berri, infieme con

la coltellaßíi~ la targa di carta 0110 bai in manome

ci00110 le pos/i mofirare alle darne degne 111100010 ‚

:be 11101 ben cbe non meriti ne lei degno di po/Iede

re cojaalcuna cbeßa-di una tanto alten@ tanto uer

tuofa Signora соте ё quella,percbeper il ñato,pr0

genieße~ conditionetua поддай/тайме di diftal

qarlela 0111111/carpameperfarti eguale meco ,

je non 011’10per la mia benignità 110 uoluto conßnti

re difarmi eguale à tem?" di uolermicombattere te

cofauallieredijlè l`irante,egli /i/d quello 0110 è 14 -

gentilezza tua,quanto «talug» quello cbe puoifare

ú' però поп/1111110 bora in tempo , nein luogo cbel'

kabßiamo a` uenire à meriti diparole,ma iojin Ti

rante ilBianco,cbe con14‚файл iu mano щадит, .
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Comm/y Marc/Jeje non mi puo Идиш-ад. quefb

allegenti è notorio.0nde in te prrflofìpotrian tra.,

nar tutti lijettepeccati mortali, (y tu credi aan pa.

role ииш- diaboneíie ßrauentarmi , e3" dar carico~

à me d” alla conditionmia.Etperò ti dico cbe или

galliere tanto libero nel parlare come/eigionmiteil

¿aper ingiuriatmne miterreiper lodato /e bene al`

‘uno di »ne` dicifli,cbeper communeli'ntentiananta

nale alfbuomo едете laudato da mali buomi-niquä»

to eflere [видаю di male opere. Veniamo alla bat-f;

raglan@facciamo quelloper cuißamo coadotti,ea_

доп/{Зато piu injuperflueparole di poco ualore,

che non ti uorrei bauere dato un fol capello clie mi

fuße cadutoin terrame meno conůentireicbe lo to,

gließiflwi cbe accordare non„метят ilgiudif

ce,uolete uita ò morte s’ Iii/peje il Signor di УШ’Ег—

теьЬеп mi duole la morte di queßogiouaneßtper

bo,bora ueniamo alla battaglia . афиша tornò-al

fro luogoJlgiudiee afcejß alto nel catafalco , che [i

laaueafatto di rami, Ú dille ad alta песеф‘ СаиаЬ

lieri ciafcumfdccia _come da indemne@` buon Canal

liere..4llbora come buomini rabbioń corßmol'u'a c6.

traМир. 1 l CauallierFrancefeportaua alto del ed l

po la доделал? Tirantela portaua al dritto delpet, `

:0.1l Cauallier Надоел? tirò ungran colpo à Тётя,

te,per mez@ del сарае. egli _gliel rebattètú' «И:

Пара/36,6? dl riueifò lo accoljejòpra l' cnreccblmcbßv

tantoglie ne[e сядете/арт lafpalla,quanto nepi@

It@ твердириска ¿lдетишки diede al rim
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› ` rante nel niego della coßia cbe unogranpalmo ë

apertura mofiraua la coltellata,«/o”congranpre/icq.

aglie ne tornò :i dare un`altra nel braccio /ìni/lro

д cbefina all ’omi Faggiun/Ewy tanti colpi dauano cb’

t } era сор: di аиста, Ú'ßauaa/itanto pref/ò , cbe fi

l recauano angue ad ogni colpa che Д tirauano ‚ cbe

gran pietà era ¿uedere le crudeliferite cbe l’uno et

l altro baueaïriße le madricheglibaueuanoparto

richer Gierujalem diceafoueute algiudice/eluolea

chegli[лает lafiiare la battaglia, (5r ilgiudice [en

(a pietà ri/pondeaiafiiateü morire alla deßdcrata

fine delli lor di crudeli,cb’io credo bE cb’in quel сайт

ciafcun di loro efiimauapiu la pace cbe la guerra .

Onde continuamente/i combatteuanofenqa bauer-L

fipietd alcuna,сад cœne quelli clierano ualenti Ca`

шагаю digrande animo. .Alla fine Tiranteper.

il moltofangue cbe perdeua uedendo/i рте/Л) alla

morte tanto comepote ßaccofiò all’altro, ф- tiro

gli d’una puntaÚ accol/elo nella mammella finie.

[ira proprio al dritto del core,e l`altrogli diede una

granстендами il capo cbegli fece perdere la

итак? prima che l’altro cadde in пища/ё ilщ

uallierтитрfußepotutofòfienere quando Ti­_

rante ca]cò,ben l’baueriapotuto uccidere,fe egli b4

ue/fe uoluto, ma egli non bebbe tanta uertù, cbe in

continente non cade/Ie morto in terra ._ Vee

dendo ilgiudice Hare due Caualieri tanto pacifici

di/cejê del cataßilco , Ú* accoïlato/i a loro я

’ per mia fede под altri[злит fatto соте.` buoni
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non èalcuno cbe dar uipo/fa carico ‚ úlignò due

uolte ш]:uno di loro,poi prefe duepeqìi di legno,

(y fetene due croci (y quellepofejopra li corpi loro

(y di]]e.ancbora uedo che ’1 irante tiene un poco gli

occbi apertiJe non è morto egli è molto preßoßie

ruIalem bora ui ricerca che „яте qui per guarda

re quefii corpi,(a­ io andarò alla città nella corteper

manifdlarlo al Re do* àgiudici del campo,comeper

ragione co/ifarß douea,(5‘ trouatoil Re cbe ueniua

da mejß inprefentia di ogniunogli ат. Egliè il ue

ro Signoreche due Cauallieri cbc boggi in quella

mattina erano nella corte della Mae/là „ватта

rafono in tal punto che della rnorte eßer liberi non

pannaQualijbno 1 Cauallieri diffe il Цветущим

ßio/e Claros di Нападал! `Signor di Vill'Er/nesè

Purim@ Tirante il Bianco PaltroMolto mi 111111111

ce di/imilnoue rißofe il @.Benjaria cbe inarqi il

di/inare andaaßmo done/onmú uediarno [e in co

ja alcuna aiutaregli potremo.'Per rnia fe diße Cla

ros l’uno Эра/31110 di que/la uitamn~ credo molto be'

che l’altroglinorrdßir compagnia,tantofono cru

delmenteferiti.,Quando iparenti @amici de Canal

lierifeppero tal nnoua,prefero 1'атт1‚ф dpiedi ú*

д canalla corfero il piu chefn ритме, Ú* il no/iro

Signor Dio стае-3111114 che arriuao/irnoprima del

li altri,@‘ Паши/то Tirante tutto pieno diflingue

ф non era bnorno cbc'l conojceße,bauea nnpocogli

occhi aperti. ,Qnandogli altri uiddero il lor Signor

mortoworjero con granfuria neifo il пойте Canal-_

` liere

 



ri nocive 1L Branco. 8:

litre per „атм priuar di uitmú' noi altri il difen

deefimo molto beneß diuidexfimo in dueparti,meo

tendo il corpo in такому. uolgendoß le [Реймс

- ciò che loro cli’erano piu di noi лепета da qualpar

te /i uole/Íèro , troua/ferogenti chegli uoltasßno la

{астма con (‚иена tirorono moltejaettc , do' con

unagionjero alpouero Tfrante che in terragiacca.

Fra poco [patio arriuò il gran Contefiabile tutto ar

mato in bianco con moltagente cb'egli conduceua,

(9- ne di/partì l'unagente мачта. ét molto pre

[l rappre/jb fu qui il Re, Ú'igiudici del campo,(r

quando uiddero Puno de Cauallieri morto ‚ ú' l’al

tro che fiaua per paßare , commandorono cbe non

lo leuaffero deli )ino cbe nonful/'e fatto il„плуга,

(g- e//èndo il Re nel cun/zglio,ú~ uedendo la relatio

nefatta per Claros di стекаютper одетые».

де d'armi arriuò la [gina con tutti i fiati, фт.

te le доты? donrelle, lequali quädo uidderoi Ca

uallieri in tal termine,digran dolore, ú' штрафа

ne mandorono dagli occ/n uiuc lagrime , dolendo/ì

della morte di due tanto jingularibuornini . uan.

do la bella .Agne/è uidde если di loro in co ieri

]iopuntoftпоте uerß la Reina, efr li Etain@ ат.

Signora uedete quigli долота?gran даты? da

poi diflè alli parenti di Tirante , moflrate in que~

ñopuntopaco amore uer/òiluofiro buono amico

Úparente,ú со]; per colpa uuŕira il Iajiiate paj]i¢

re dt que/i 1 идише: ò che morirà,cbegiace nella du

' ишта— tj/ì'fgli tuttoilfiznguc di corpo.Signora,

L
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che ualete uai cliefizcciama, rifpaß: un Caualliere,~

cbe la Маг/Ы del Re ba cammädata fottopena del

la morte ebe nanßa alcuno di qualunebe conditie

rte/i uoglia che gli о]? toccare , ne leuargli douefa

no n cbee linon la cammanda in лете coni iu-.
З

dici del campo . `Abi melt-bina,diße la bella .Agne

fe ‚ il nofiro Signore Dio non uuole la morte delpec
catore , Ú~ uoralla la Maeftd del Re _?fateportare i

un letto in cui fiia la perßna, Ú~ poniamoglielofi

no a tanto cbe il t@ babbia ßnito il confìglio ‚ cbe'l

atento gli entra nelle ferite , Ú' fagli grandit/imo

danno . Incontinente i parenti mandoronoper un

letta, Ú' per una tenda, Ú- in queiïo [patio che ef

[iandauano ,Tirante molta fe dubitaua per lefe

rite cbefegli rafreddauano, Ú»per il malto/angue

­ cbeperdeua , Ú' quando la bella .Agne/e uidde Ti.

fante co/ifortemente тащат/2 dif/è, per mia con

fcientia da padre, da madre ‚ da fratelli 3 дара—

renti,dal [gema dalla Reina non debbo effere incol

pata , ne bafzmata ‚ poi che con/anta intentione di

mifericardia lo faccio , Ú~ щадит le robbe che

haueua in дот; ‚ lequali erano di ueluto biancofo

derato di martarigibellini, Ú'feceliponere in ter

ra, Ú~fopraglifece mettere Питье?“pregò mol

to quelle don-(elle cbeß difpoglias/ino le ue§`le ‚ Ú­

con quelle il copri/fera . quando egli lenti il calore

della robba trouò gran rimedio ‚ Ú aprì gli осе/71

plu che non baueuafatta innanäi , cbe la bellaАgne/¿rfi aßittò apprellòalui, Ú pre/eli il capacit!Ñ
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fel pofe ingrembo dicendo , abi tri/la me Tirante ‚

quantofu male quelgioiello,quantofu male ilgior.­

поташ bora, male il fegno cb io ilfecifare , ф

eggio quando io uel donai , cbe s’io bauesßßiputo

cbc tal сад) ne douelle ßguire , non uel uorrei bauer

'donatoper сор: del mondo . Onde cia/cunoprocac

-cia la uentura, ef] io triña rejlo addolorata della

gran dijauentura di uoialtri,cb’io pol/'ò e//er detta

скиф: di tutto quello malefPregoui tutti uoi Сана!

lieri,cbe amategentilezzauhe portate qui pre/[ò a

me il corpo del Signore di Vill'Erme: ‚ cbepoi cb'io

Vnon l'bo uoluto amare in uita,gli uoglio/ar bonorc

in morte.Et pre/iam( nte glie lo portarono, do fat»l

„тоporre colcapo in grembo alla parte ßniílra

dißèmedete quiamava@ dolore, queño Signore di

I/ill’Erme: cbe quigiace,bauea di patrimonio tren

tajette cajiellauittci, Ú luogl'iforti circuiti di mol

te поит? di belle muraoúfrd l’altre baueua una

citta` nominata Ermes, Ú uno тафта cañello

chiamato Villes , (/o- però era intitolato Signore di

’ Vill'Ermes buomo di gran Нее/агат“? ualentif

[imo Caualliere,cbe ualea tanto quanto altro ualer

pote/ß.J , (o conßdandoß del[Ею ualoroß animopo.

tete uedcre doue è giunto ilpouero Caualliere ‚ il

qualefette anni ba uolutoperdereper amarmi ‚ ú'

peramor mio de/iderando d’bauermi in jua pode

_lid per lecito matrimonio, bafàtto dafingular Са

ualliere, cofa che mai non baueria configuito ‚ ne А

io mai кот adberire in fargli «ш che {яте in

. L 3
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piacereд contento[по per efjer io di maggiore aut

toritd diprogenie@~ di beni difortuna, (y alla fi

ne quello è ilpremio che egli ne ba bauuto, che bora

ilpouero Cauallierepergelo/ia, etperluagran ат:

uentura è morto.Il lie ufcì del confeglio bauendo ba

nutoplenaria informatione da i/òpradetti кг d’ar

mi.Etfece uenirelì tre ./lrciuefcoui, ¿r tutti i I/e..

Icoui, Ú' tutto il clero con[òlenneprocetßone della

cittáperfar honore al morto Cauallierm? i paren

ti di Tirantefeciono uenire medici,letto, (7- tenda»

e tutto quello che era nectßario per medicarlo, ú'

trouorono che egli baueua nella perßnafua undeci

.ferite,fra lequali quattro ue n’erano mortaliaír cin

que tutte mortali „шито Caualliere ne trouorono.

quando Tirantefi meditato ‚эф tutto il clero fu

uenuto,il i@ conigiudici ordinorono,cbe il Canal

liere mortofujlè poŕio dentro nel cataletto doue fi

portanoi morti molto bonoratamente coperto con

uno bellisßmo drappo (Рога, ilquale teneuano peri

Cauallieri cbe moriuano in armi . Артем) a lui

ueniua Tirante portatoßpra unogran targone, d*

perche la manfua eraper la . deboleqqa [елка uti

le с’а' proßtto alcunome lapoteua joiienere t deli

berorono cheglie la legaßino con uno bafione con

quellafpada con cui l haueua mortoncciocbeglilief

Л: leuata , @intalforma andarono le crociprima

del clero ‚ Ú* dietro era portato il Сaualliere mor

to con tuttii Cauallieri a piedi . “фри/30 ueniua

il ц; con tutti igran Signori degni di пища:ар.
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preffb ueniua Tirante nel rnado detto di jbpra con

la манящим accompagnauano tutte le donne,

d' danielle di тощи? digranfiato. dapoi ueniua

ilgran Conteflabile con tre mila beornini darmi,

Ú cofi andaronofno alla cbicfa di S. Georgia ‚ Ú'

qui cangranfolennitii gli dißero la meßa di Цефей.

ф quando pafero il corpo nellaßepoltura, tantogli

accoliorono appreßo Tirante ,fe ben erapiu morta

cbe uiuo,cbe quaß con la man della)fuldaЛивия[e

gno cbe dentro ue [omettesßnmcbe со]? eraflaca or

dinato per i giudici del campa . Etpartendaß il

Re con la l(eina,con tutti ifiatidalla chief: accöpiz

gnoronofino alЛюalloggiamento Tirante ‚ can ec

celfa banare cbeglifufatta . (y cía/lun giorno il Re

con tutte le corti laandòauißtare fin cbe egli beb

berecuperato la priîlinafanitd , ¿fr tal ordinefer

uauana a tutti quelli cbe erano feriti ‚ Ú a Tirante

[топ date trenta donzelle cbe cötinuarnente lojer

uißèro . _Quando bebbera paño Tirante in letto

era gia altoil Sole , Ú il Reancbora non baueua

mangiato , et'per queflo gli dißerofel piaceuaal.

la Maeflàßia di di/inareprimainnanzi cbe torna/'

je alla сыф: -diS. Georgiaper dar la fintentia al

Signore di Vill`Ermes ‚ Ú'i giudici delcampo cbe

glieranoprelen ti gli confirmaron@ faregli atti cbe

refìauano, ф coß feciono . Venuta l’bora del нефа

ro ill@ ', (y la Reina can tutte le corti andarono al

la cbie/a di S. Geargiodouefeciono portare Tiran

te; d' detto ждет ‚ il Деfecepronantiare la [err

Í- З
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tentia nel tenorefequente . E[Sendo fiata conce/fit

licentia , Ú faculta dalla MaeFirì del Serenit/imo

.Re a noi altri giudici del campo digiudicare@ da

re/ententia in tutte le battaglie che ß faranno nel

tempoper la Mae/leifua conßgnato co/i in sbarra,

comein ИндЛеесаюшpaläcato,inpiano,o in m5

te,in luogo-publico, oßparato, Ú' a cauallo armar»

to, eb* difarmato,con tela et[enza tela, et per la pa.

tefid data a noi altri ,fententiamo cbe il Signore di

VillErmes è mortocome buon caualliere, et mar

tir d’armi,ú~ perebe egli nonpuo , ne deue [enna e«

litre/ja licentia noflra ef/"erpoflo in eccleßaflicajepol

tura ‚ declariamo poi cb'egli ne e degno СИЛ/211101

пилок? amme/ß alli /ußfragi della рты madre

Cbiefamttribuendo la glo ria dialetta battaglia a Ti

rante il В anco, Ú' appreßò cbegli rifpon/i/aranno

detti cbe’l fiapo/lo'nellafepoltura di quelli cauallit:

ri,liqualißenza arrëderß et mentirß nell'armi muo

iono. Et queßa è lafintentia noflra /ìgillata col /ìgil

lo dell’armi nofire. _Quando la/ententiafu publica

ta tutto il clero cantò una bella letania Íopra alla[è

poltura del Caualliere , zo' l’bonore cbegli feeiono,

percbe non fz era лифте mentito, Úpercbe era

morto ualentemente ‚ con l armi in mano ‚ durò

Prego a me(ка notte.Fatto quello tornò Tirante al»

[Ею alloggiamento congrande bonore cbe’l кеда Rei

na,et tutti li /latiet cortigliДетище“ un tal bono

те [2т21е a queíi ofaceuano a tuttigli altri uincitori

Cauallieri.

 

 



,rinvenire 1L шлцсо s4

LJ BELL/t Е упряжи Bairro!q

glia che Tirante hebbe con un cane `Alana ‚ ф

quel che neriufci. Cap. X X I I.

О prendo infinito piacere per la prima notitia

Ichïo ha hauuto di lui, ch’egli/iafiato il miglio

re delli uincitori . Ma molto reflo admirato che gli

habbiano dato l’honoreper tre campi ch’egli hauin

to, @parmi che nelli altri Cauallieri, (у? non in luz'

{Ел fiato mancamëto.'1\{on/ignore, diße Diofebo che

anchora hafatto attipiu/ingulari ch’io non ho reci

tato alla Santitàпоймы quefio hauerò molta le

titiafel uifardpiacere di dirmegli,perche nepren

'dogranditßmo diletto . Signore la Santità uofira

deefapere,dißè Diofc bo, che due тер appre/fo quì

do Tirantefu leuato di letto@` chepotea benporta

re armigli fèguì un cafò ch'io recitarò alla Santità

uofira,Ma lafcio Signore di recitar l'armi che hline

fatto molti altri buoni cauallieri , liquali häno uinti

ciip i, et hanno ucci/o cauallieriper nö eßer prolißo,

et p dir_/òlamëtei fatti di Tiräte, accioche la Signo

ria uojîra conojcafe l’bonor gli è[lato стою/2:gli è

ßatogiudicato il meglior cauallier di tutti сё ragio

ne,etgiujiitia . .fl queflejejle èuenuto il Tt et ipe di

Cale: congrandisßma corte di Cauallieri (a genti

l’hu’omini,@~ perche egli ègran cacciatore hauea c5

dotto infiniti cani alani potentisßmi,et mollo braui

dapre/21,@- era alloggiatopreßo alla muraglia deL

L 4
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la città _, (yper uentura un giorno il l@ lolo con tra

о quattro Cauallieri era uenuto alfuoalloggiàmen

to per felleggiarloper cau/a che in pueritia banea

no bauutogrande amicitia, Ú' eranoparenti molto

„идтиpercbe il ‘Prencipe uoleua fare armi не

dendo il Kein cafa/’aa lo jiipplicò cbe'lfac elle ueni

re igiudici del campoper dargli config/io. Il Re in

continente li fece uenire s Ú tenendo ilможет

eonfíglio era «риф [мЛйго il текко giorno , cbe in

жена bora le genti ripoßzuano. Tirante ueniua dal

città percheß facea riccamare una uefia d’aro

battuto , ф quando fu (Паник: alio alloggiamen

to del Trencipe, uncane alano bauea rottola cat ne

пашу- era ufcito delfuo albergoß' ui era moltagë

te cbe’l uolea pigliare per ligada@ egli era tanto

brauo,che alcuno nonje `gli ofaua accoñare. ,Quan

do Tirante fu nel'meq@ dellapiagqa done egli paf

faua u'dde uenire lo alano correndo неф lui per

dannificarlo ‚ Ú' preflamente difmontò da canalla

(ysfbdrò la‚финтам/1:10 il cane „мае la[рада tor

nò aиспод Tirante dij/e,per uno animale non uo

glio perdere la uita ne l’bonore della uita tempora

lea@h ajccfe a cauallo . 1l Ke ¿c gligiudici erano in

luogo che ben lopoteuano uedere ‚ dtjlè il Trencipe

di Calex,per mia fe `Signore , io cono/co quel cane di

tanta mala conditione,dapoi cbegliè` :legato ,cbc/el

Caualliere che paßt uale co/a alcuna . cbefra loro

uedrete una'gentil battagliaj mi pare, diffe диез

che quello да Tirante il Bianco. ,t et'. gia Vl'lnifatto
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ßiggir una uoltamon nn' pen/o chepiu 0/1 111 101114—

re a lui,quando Tirante hebbe fatto circa nentipaf

fipin lungi ,il en ne congraufretta tornò Иск/о 1111 in

modo che gli fn /qua un`altra uolta difnontare da

самим/4 dtHeJo nonfofc queiioè il Diauolo,o co- '

fa incantatamnaltra nolta lffodrò lafinden@` andò

„пл; [ninna lo alano gli andaua апатита per 11

more della 1214114 non hauea ardire di actoßarfegli ‚

Hora dzße Tirante,poi che tu hai paura dell'armi

mie,non ucglio che dicano di me che con aumtaggio

darmi habbi cero combattuto. е tgittò nia la jp.:

daJl canefece due о tre 121111 , (a сот/1141110 come

potègaco dentipre/e 1101144 portatala ungran

peg@ lnngi,uenne correndo ner/o Tirante, horafia

'mo 1guali diße Tirante, ф con quelle armi che mi

uuoi dannińcare,con quelle ti dannifitherò, Ú“ con

gran furore abbracciaron/i l'nn l'altrmdandofi mor

tali тот. l 1 сапе era molto grande,in modo cheßt

peraua Tirante,(9' tre uolte lofece cadere in terra

(y cglitre uolte fel po/Zl {тифfra loro durò mez.

qa hora qneŕio combatteremhil 'Рт111ре111 Cale:

commando a` tuttiglißtoi che alcuno nou/è gli acca

Ладеper dipartirgli lin che l ’uno non relia/jè uinto,

@ilpouero Tirante hauea molteferite nellegarn

bem? nelle braccia,allafine Tirante con le manigli

pre/è il colloßringendolo quantoforte potea ‚ Ú’ co

denticongranfìeregìa mordendogli la тлела in

terra morto cadere ilfece . Il к; uftì ‚делатели

con igiuditiß-prefcro Tirante ‚ ¿t portoronlo iu
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сад del Prencipe,doue feciono uf nire li medici che

la madicorno,per miafe dtße ilPrtncipe,io non uor

rei Canalliereper il miglior caftello d’lngbilterra ,

che mlbaueñi morto il mio cane. Signore,rifpoje Ti

татам/1 mi lafci Dioguarire delleferite cb’io bo

cbe non uorreiper la meta dellauoflra beredità effe

re nel termine clJ’io/ono:_0\uanda la Keina,Ú‘ le dâ'

{elleßfppero il cafo di Tirante,pre§iamente lo uen

nero a uedere,Ú~jubito che la Reina il uidde in tan

to mal punto,gli d1ße.Tirante,con afaniii, Ú' tra..

uag.'ifiacquiña bonore, uoi ujcito duna male , fete

caduta nell’altro.Serenisfima Signora , la Магда

uo/lra Да giudice del miopeccato,rifpofe Tirante ›

10 non andauo perfar male , ma e miриф: un dia

uolo informa d'un cane con codentimento delfuoSi

gnam@` io defiderai di compire il de/ideria mio. .

‘Non ui douete attrifiare di coßi alcuna di/Íe lalLeina

permolti mali cbe ßeguir ui poßano, cbe qui тоjira

te piu la uertù uoiiral?gli nonfu mai alcuno Sere-v

niffima Signora ri/pofe Tirante,cbe mi uedef/e tri»

fio pergranperdita elfiofaces/ime meno allegro р

molto bene elfia acquiŕlaaß,Ú‘ nella uerittì conß..

fie,cbe`lpenfier delfbuomo èuaeillante, Ú il carpa

alcuna „опал moflra allegro, alcunaltra dimojlra

triflezagaJna quello cbe baper страстям difa

flenere trauagli,affanni,ferite,Ú‘dïauenturemon

ji puòfmarrire di под cbcgli pollafuccedere,£iu no

ce alla perßina mia una coja cb’ia mi ueda farefen

¿a ragione,clte tutti i pericoli done uedere mi pax/ia
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Е: in queßo или: цв содышат dißero à Tiräte,

perche loro baueuano uißo cöbattere lui (9 il cane,

ilquale era fiato c5 eguali armi,però cb'egli baueua

gittata uia la[рада glidauano talpremio ¿fr honore

della battagliamomeje egli baueße uinto uno Cana

`liere incampo@~ cömädorono alli Kegi darmi, .l

шитаза/вшитыfîtßepublicato per tutte le

corti@ per le ciz ta`l bonore cbe à Tirante era fia

fto dato in quelgiorno,quädo il portarono alдо al

logg iamîto gli feciono quel proprio honore che ba

wcuanofatto p гибка difar nell’altre battaglie. .Ap

pre/_lo à que/io Signore,ß come baueuano inteß p re

latione de molti Cauallieri, Ú'ge'til'buomini, il Re

di Руб/Риф il Re dpipollonia fratelli dipadre ‚ Ú'

dimadre/ì „шалитefirento итог-ему defiderä

do/i molto di nedere deliberorono l'anno pa/Íato dt'

andare a` кота, però cbc era la fanta pdonäza del

giubileo,ú~ /i mandorno dire l’uno all altro, cbe in

certo di determinato [i trouaßero nella città dil/lui

gnone, done fe partiriano infierne p andar d Koma ,

­ßmzlmëtegli andarono molti altrigriДепеш?gua

dagnare {идётМойка pßzlute dell’anime [атом

trouädoß i duefratelli ej/er molto pocagëte, (traue

ßiti,accioche nöfußero cono/ciuti [икота ,aîtro del

la chie/a di.s.Pietro ilgiorno cbeßmo/iraua lajizcra

Veronica,e le altre sate reliquie,uno delDuca diBor

gogna conobbeщ лимит, Ú' accofiotfi a lui

facëdogligrä riuerëtia,ß come s`appartiene d lie,”

illie gli addimandò fel Ducafuo Signoreft tiene*`

l
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tra; SiSignore,'di/]è iljcudiero,egli è in quella capell.

fa'doue fa oratione ‚ diflè il Kg ‚ gran piacere be*

tbe-fia qui', Ú maggiore bauerò di uederlo .‚ 1 due

щandarono alla capell'a doue era il Dilemmailjiu

diero,corfe innanîiàdirgli come ¿due fratelli Kg

gierano ebe`l ueniuano d uedere . il Duca n’bebbe

'grandeфасаде? quandoßuiderograndefit la con'

[olationefra loro, ebe Borgogna confina qua/i conl

Арменией/диете fi uedeuanoe"ßaueuanogran
disßma amicitia ivi/iemetdoue che dijli no lmolte ra~

gioni della uenuta [отомстите il lie , poi cloe la'

fortuna è fiato tanto buona,che cofiß[Зато uifiida

uiprego cbe boggi definate mean@tanto come in

quefta terraflaremoJl Duca lo ringratiòmolto del

la buona uolontiifitam` dißegŕia Signoreiper boggï

la Signoria uofira mi haueŕa`штилю, cliequi è

Tbilippo Duca di Kauiera,diße il Re, ëqueflo quel

lo che te/iimoniò contrafua madre-,e22- lafece mori-_

re inpregioneìSi Signorenijpofeпатegliè figli

uolo dell’Imperatore di .Alemagnaßinonpuo ed;

fere alcunoImperatoreS’egli non êdi queîie duepro

genie,di Bauiera,o di Sterliclmû` la elettione della

Imperio èperuenutaalpadre di quefioß~ iobo c5y

uitato que/la mattina lui ‚ Ú' il Duca di Sterliclh

que/io попf1puoтише ilRg@ uoi altribauete

tuttia mangiar тесак/9- miofratello, da io uenire

mo d definare con uoi,grandefara lagratin, cIJe la

`Signoria di 'uoi altri mifardJe ueniregli uorrete, ri

)peje il Din-n.5:альт tutti montorono à cauallo»
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d* andandoper la città fintantrarono col Duca ä

Задайте? col Duca di Sterlicb,Ú qui il Duca di

Borgognafifececonofcere alli Iiegidi quali гедон—

no contentisfinei dibattere ватага loro ‚ Ú' lcoß

:on molta confolatione de/inarona.inßeme,doue a

bondantia/imamenteßcronoßruiti di .tutte le со]?

pertinentieì tali Signori,manto'comeinlìamaßee

tera mä'giarnain/ieme,ú~ apprej'io ancbora /ina cbc

furno polli делающим t. Effenda un di a` 'tauola

ddpoi il cibouennero äparlaredelщ d’Ingbilter..

ra ‚ Ú' della “баянистов cb’era delle bellitßme

donne del mandat@parlando dellegran felle @_

grandibonari cbefàeeuanoa gli eflerni, (9- a` tutti

quelli@begli andauano o ф fimilmente dellfarrn!

tbeciafcuna{легшемfare le uoleaâguerrafinita»

ipiacerenß* pia dellagran quantita` dellegenticbe

днищам cbiper combatteremywbiper uedere il

gran triampba delle feline/:re dentro al caîiella di

legno[магнитам il Re di Frija,pai chia/on lla

to aqueílaßznta perdonanza farei contentes/imo

{tendaggi-Quella 11e era dieta` di uintijètt'anni,et

xxx. nonneтиса il Re di./lpolloniaaißofe il Du.

ca diпегие/дри-матово nonfusßnagligran

di e/ilii,de§lruttioni,(оguerre ebefòno dentro alla

terra mia,di buona ualontà io ui farei compagnia

Úuoirei-e/perirneatare la perlona rnia can quelli

живо/Е Cauallicri, liquali фото фит; uintiy'eifiz

tendo armia mia piacere con larme?~ appreflòà

guerraß„МИЛ/югаparlò il Duca di Borgogna n
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dife, а- fe alle Signorie uojlrejaràin piacere di an

dare in 1ngbilterra,io lajcierò tutte le cofe cbio bo

afare qui col ‘Padre Santena? di buongrado uifa..

rò compagnia,promettendo in potere di uoi alri co

me Caualliere cb’iofono di non tornare nella ter

ra mia Яко a` tanto cb’io non babbia combattuto i

Cauallieri àguerra ßnita.5`ignor Duca rifpofe il Rg

ell/ípollonia,poi cbe miofratello il щ— di Frzla ba uo

lontà di andargli,di buona uoglia mi отд/со di ue

nire con uoi ultrà@`fare armi coß pc-ricoloß ,come

alcuno che ci/iaitlfigliuolo dello Imperatore Duca

di Bauiera ri/pofe',Stgnore,eertamente per me non

refiarà l impreja,cbe uolontieii non gli uada . ‘Poi

cbe Дата d’accordo,diße il [Le dt Frija , facciamo

tutti quattro'giuramentodi/emar amore,e’5‘fedel­

tà l'uno alllaltro in quello uiaggio, cbefra noi nöfia

juperioritàme `Signoria alcuna,fe non che tutti [ia-l

mo fratelli eguali,(9­ fratelli in arrni.Tutti lodoro -­

noma* conjîrmorono il di tto del Re di Падла?“ infie

me andarono alla cbieja di.S.Giouanni Lateranf/,et

ßpra l’altarefeciono il lorojolenne giuramento. .

сомв увъщв .atea CORTE DE L

lie d’Ingbilterra il Kg di Frißml Re di „4120110—

nia, il Duca di Bauiera ‚ (o il Duca di Sterlicb,

con grandiaßma pompa. Cap.XXllI.

Q TpreßoЛ mijèro in ordine di quello cbe gli

era neceßario сир darmi, comodi caualliaëf
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molte altre cafe che dapoifinominaranno,Ú'perlo

ro giornate per'mare,ér per terra arriuorono alla

diletteuolc Ifo/a d’1nghilterra,che mainonfi diede

ro à conofcere ad alcuno . Et loro bene informati

della pratica do* modo del Re,una notte quaß a` due

r i _ tratti di bale/ira pocopiu 0 meno preßo'l ca_/lello do

ue il [Le ßaua,arriuorno,c’y'in quella nottcfeciono ti

„ rare quattrogran tenda@ la mattina al leuar del

e Sole glipomi delle tendeper il/plendore che gli da

, ua dentro molto riluteuano. Etperche le haueuano

‚ эф inuitpoco di щечка pareuano molto meglio,

l quelli cheprima li uiddero 1’andarono i dir alligiu

, dici del campo.Et quelli ildißero al Re, ilquale con

‚ aon/iglzb loro deliberò mandarglì un Redarmi per

, fapere qualuentura ara quella.Et fu eletto теги/Ё:

, lem chegli anda/leal qualeß uejli la cotta d’armi ‚

ф tutto/ola andò alle tende . Quando egli fu alla

porta,gli ujii incontro uno Caualliereantiquo con la

barba biaricloi.v/z`imz,z’9­ lunga con unogroßo 64510—

ne inтапок? una ueŕ'ia di uelutonegro da corte,fo

dorata de martori@~ nell’altr_a manohauea una co

топа di самшитal collo unagròßa cathena dc

ro. Vedendo il Re darmi il Cauallierefolo refiò am

miratomv leuatofi la beretta dicapo glifecehonore

da Cauallierejl Caualliere antiquo congrande aß?!

bilitàgli rtje ilfaluto, benche nongliparlaße ne di

ceße gola alcuna,e’5¿ Gierujalemgli dzßeßignor Ca

ualliere qualfi uoglia che uoifiate,il к; Signor mio

ф!giudici del campo mi hanno cömadato ch’io uen

—г-—-..-_
\ ŕ
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ghi quiper „алиме- bauere noti' ia di uoi,fefête

Signore òpatrone di дивна compagniaœo' rbi/ono

icapitanidegliатм acciò citio разл fare nera

relattionc ui reñaròfommamente obligato, che mi

diciate tutto l'eßer uo/iro ‚ Úfe io uipotròßeruirc

del mio officioao/aròapparecchiato ad ubbidire d

tuttigli commandarnenti uojiriJl Caualliere udita

la cagione ercbe era nenuto fen@ parlargli nulla

ßtra/le la петт- abba/IZ ndo un poca il capo di

mofirò,cbe lo ringratiaua di tutto quello chegli ba

nena detroitprefolo per la mano, prirnieramenle

lo conduße in una tenda,doue erano quattro вмиг

ficiliani moltograndi,@belliffon lejì'lle guarnilt

d'acciaio,(o~ le brig/ie tutte dorate . .‚гррпЛЬ [в

fondu/Ii in шит tcnda,done erano quattro letti

da campo дели/Ещё ¿frлипидами era la[ingu

1агйд10том1ф’е l Eremitaësignoreue lo elimini/pc

fe Dio/iba . In cia/cuna letta erano coperta@ ma

tarazzi ‚ ф ipadiglioni сидиerano/òpra di bri c

cata unda@ eranofoderatì dentro diшато car

enc/ino tutto ricamata d oro battuto con infiniti tre

melanin@ решим: quali quandoдампа ил po

co di uento tuttiß mouenano ‚ (т tal era Puna letto

comel'altro tutti d'nn colora@ duna.fattenzafen

ка bauergli uantaggio alcuno ,1w allipiedi di cia

Лип letto era una donäellagalantementeшлама

diinefiimabil[пешими qnefiaштlettißngu

ммdue erano Нет al capo dellaМладшими!

tri due dalfaltro capote диетойстана dentro,

` шт:

J
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vclirimpetto della porta della tendapendeuano quat

trofcudi ben dipinti. ­Appreßo lo conduße in un’al­

tra tenda,alla cui porta fiauano quattro leoni coro

nati , liquali quando uiddero стр1ст tutti ß le

uorno in piedi , do* egli bebbegrandiaßmo terrore,

Ú/ubito uenne unpicciol raga(zo , ilqual con una

ßzccbetta in mano diede un colpo a` ciafcunow' loro

preßamente/egittorono interra.quando eglifu den

tro uidde quattro armature lucenticßmeßon quat

trojpade molto benfornite,ben dorate, Ú' al capo

della tela unpoco piu oltra del meg@ era una cor

tina di ueluto uerde laquale un'altro picciolo raga(­

zo tirò uia , Ú' allbora il Re darmi uidde quattro

Caualieri affettati jopra un banco,liquali lJaueuano

dinangi dalla faccia ungran uelo di feta стат/Ё

ytno,per ilqual loropoteuano ben uedere tutti quelli

cb'erano nella tenda,ú‘gli altri nonpoteano di/cer

nere loroß~ haueuano lifproni inpiedeng'g` [pade nu

de con le punte in terra,et ilpomo appro/ß ilpetto.

_Quando Re d'armifu fiato unpoco di [patio per

uederlidl Caualiere antico lo traf/"efuori, Ú“ lo con

'drijft' in un’altra tenda. Et tutte quefi tende tlfio ui

bo detto,erano dalla parte didentro di отжег/3720,“

tuttericamate al modo clferano ipadiglioni de lef

ti.quando il Re darmi fu dentro d quella tendaßtid

de un grantinelloparato con infiniti naß d’oro , Ú'

{листаж molte tauole appareccliiatem' ogniu

no che entraua in quella tenda,per Лика ‚ аЬшта

uolontri conueniua mangiare ú' bernúlênol nole-v

M
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uafare non lo :for-{.attano, maueniua un leone cbefì

panca allaporta della tenda, Ú' nal la/iiaua ufcire.

Grande bonorefufatto al [ge d’armi,Ú quando e

glibebbe mangiata abel/e ne uol/e and.zre,l’anti

ca Caualliere tolße dalla credenza un gran piatto -

d'argento dorato, cbe pefaua trentacinque marcire,

Ú' in/ierne con la licentiaglielo donò.quando eglific

uenuto innanai al Kg recitò tutto quello dbe bauea

uißa ‚ Ú Меди tbegiamaiin tutta la Ли uita non

bauea bauuto maggior paura.Diße il купит/i dee

marauigliare alcuno di cofa che’luegga,percbe cia

fcuno uiene con la[Емfanta/ia , fe Caualieri fono di

Hima , loro uerranno qui.1l Re andò à udire эле/р,

Ú dapoi di/inare,cbe l’bora eragia tarda , uiddera

uenirei quattro Caunlieri . quando il мыfeppe fi

pofe alla porta del cañello con la Kegina,Ú]ederon

'ji l`uno appreßo l’altra, Ú tutte le cortißettero in

piedi tirandaßparte à man deflra, Ú parte d man

ftniŕirafacendo nel mezza §trada.Horapadre mio ›

recitaròa uoßra reuerëtia con qual magnißcentia

uennero irmnanai al Re , innanzi d tuttiueniuano

quattro гадалки di paca età cangiubboni tutti d'ar

gentarie,con (мидий/елка maniche incre/frati, et

nelle trefpe è il corpo ben ricamata , le cal(в tutte

fatte à rceami di perle bellisßme ‚ Ú cia/cuna con

duceua unlione legato con una cordella fatta can

callari d ’oro cbe i lionipartauano al collo../lppreßò ­

' ueniuano i quattro Caualieri à cauallo, еда/гипоф

pra una cbinea tutta bianca, conguarnimenti di ue '

:e
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­luto morelle,ú~ ricamate d’una diuißz,(y' d'uno со—

lore.Le uefii cbeportauano erano di dama/co bian

cocon le maniche aperte (9° fc/Íe d'ogni lato ‚ con

giuboni di broccato creme/ino,eá;­portauano papafi

chi di ueluto negro , Ú*ßpra in capo baueuano ca

pelli di paglia coperti a` modo ditegole di laHre d'o

ro, фßpra glipapaßcbi portauanogroße catbene

d’0ro,li fiiualli erano di ra/o negro, con lepuntelun

gbe,cbegli flauano benisßmo, conglifproni dorati,

ú' i Íliualli eranoтут difinagranen@ la uelet

ta d’alto chefifa рте/Л; alla coffa era ricamata di fi

nia/iene perle orientali, Ú portauano tanto altogli

'papaß-cbißbe confatica dimoflrauanogli occhi, Ú'

con lefpade cinte dimo/lrauano ige/ii loro eßere dt'

gran Signori cbe de' camino ueniuano,c’y~ con uerittì

[i puo dire che di tantigran Signori, cheglijon uenu

timon gli ne è fiato alcuno cbepiu accetto alle gen

ti, ne che con tanto gentil ordineЛя compat/ò , Ú"

quando furono apprfflò al l@ dijmontorono da ca

uallo,g’9­ col capo lofalutoronoM' alla 132571447“—

che era donnaglifeciono u'n poco di riuerentia col

ginoccbioJl Re Ú la Regina refо chegli bebbero il

[aiuto/e ne tornarono d/edere, (9' i Caualierifenza

far mouimento alcuno Hetterofermi piu di теща

hora mirando il fiato Ú’ ilportamento del Re ú'

della Regina ‚ ф non era alcuno chegli poteße со—

noßeremy' loro conofceuano тащил delli uajjal

V li loro,come delli efierni.,Quando bebberoben mira

to alpiacer loro,jegli accoflò uno delli мялка; col

M 2
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leone che conducta legato, ¿o- l’uno di Caualierip'o

je nella boccadel leone unfcritto ‚ Ú' abba/Io s/ì al

l'oreccbiaßta et parlolli.Ma nonßpoteßipere quel

lo clieglidillïnil leone andò игу/о il Ke cbelo-conob

be сад comeß:fit/fefiato unafperßna,quando la Re

gina uidde uenire il leonde dislegato nonpotè flare

che di paura non ft lena/le daрте/За il Re ‚ Ú tutte

le danzelle con lei.Il Re la pre/eper gli ранит? гс

tennela dicendogli ‚ tbe ß torna/le à jedere, che non

era da penjare ne credere che tali Caualierifu/ßfro

uenuti nella сонета per nocerel о dare fañidio ad

alcuno con animali . Et la кета piu per forza che

per buona uolontàfe ne ritornò alßio luogo, Ú' non

era admiratione tbe la Reina ßpauentaße , perche

era coja da temere . Ma il leone era tanto ammae

flrato, (у domeßico, cloe nonfacea male ad alcuno,

¿5r andò dritto al цв con la lettera in bocca che por

пище? il ualoroß Refenqapaura alcunagliela tol

[edi bocca, (o- preïlamente ß pole àgiacere alli pie

difuei,et la lettera era del tenorßguenteßappiano

per certo tutti qu elli che per la prefente cbarta ue

deranno,come quelli quattrofmtelli d’armijono c6'

parfx inpreßsntia del fenato di @ma del Cardinale

- di Ti/a,del Cardinale di Terranuoua,del Cardinale

di.S.‘Pietro di Lucimborgo, del ‘Patriarcha di Оде

rufalem, del ßgnor `alberto da Campobaflò, (e del

fignor Lodouico Colonna ‚ et banno riclrieŕlo топа

caio per l’autioritd Imperiale сто facesfi atto pu

blico come queilifono Caualieri da quattro quarti ,
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roni,ciaëdapadre,di madтелепат- d’aua, (y al

сип Signore del mödo rißutare nö lipuotcper nobil

tà diprogenie ‚ neper titolo alcuno , etperlegna di

uerittì bapoßa qui il mia cö/uetoßgna di Notaiopu

blicowimbroßna da Mätaua.Data in Кота a di z.

di Mario del anno mille.lQuando il Re bebba uißa

la cbarta,canabbe cbeparlare non ualeuano,cöman

dò cbeperfcrittogli отыщет, et quifu preflamë

te il fecretario,ilqualglifece [imil rißioŕïawbe loro

fu/fero gli ben uenuti nel Regno, nelle метем. cor

tefua , Ú*fe coja alcuna uoleuanoper loro piacere,

bonore, Ú' diletto cbe`l жилета ‚ Ú egli ilfaria di

rnalto buona uogliaJl Re difila manapoße in bocca

del lione il fcritta,ilquale prellamente [cum/hdr ri

tornò aljua SignageJl Caualiere ют: il fcritto, da'

le/felo alliатм tutti infierne lc uoranßgli capel~

li di capa ‚ Ú bumiliaronß uerß il liegendendogli

gratie dell/Jonore ‚ Ú oferte cbt'gli facea . uenne

l'altro ragaz'ëo con l’altra leone ‚ ú' accaFlasß al»

fue Signorealqualepofè un’altro]critto nella bacca

del leone etfece quello ordine ¿baueafatto il prima

CaualiereJ l Re talfe ilferittto di bocca,et ilfece leg

gere in pre/intra di шито/5соте baueaf'atta l’al­­

пом cötenea Леи/51 parale.Nai altri quattrofratel

li darmießèndo nellagrîicittà di Roma bauesßmo

пиона come 'lмирта, etpotentisßma Re dlngbil

terra daua cäpo Леша/ёлка inganno, ofraude, a

tutti' quelli cbe ueniuane nellaЛирта/доем carmet

грешат; quattrofratelli darmi deßderaß di' cfr-

M 3
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battere à guerra finita ‚ ßtpplicamo all’./llte'{z_¢

mambo ci doni licага difar l’armì cbe meglio cipa

reranno,et il Rgfecefare la ri/pofia in un'altroßrit

to cbe era contentisßmom`gli concedea il luogo,la

giornataßa" l’bora cbe a loro[ат in piacere,dapoi

che alcun difut/ino ripofati,(apregauali molto cbe

uoles/ino uenire alfito alloggiatnentoßïßzriaglifat

to l’bonore cbe meritauano, e dijua mano il Re ilpo

‚Ми bocca del leone, Ú quello tornò al[по Signore.

quando iCaualieri bebbono uifìo la rifpofla del 1Q,

della offerta tbe gli faceaji tornorono un’altra uol

ta à leuari capelli del capo@­ con un poco di riue

rentia/i bumiliorono a гит il I@ con gratioßige

fio gli re/i: lefalutiJ l ter@ Caualierefece come ba

ueuanofatto gli altri, (9- portò upjcritto del tenore

feguente . „Qual/i uoglia Cau altere o Caualieri cbc

con noi altri ii guerra#nica armifareuorranno uen

ganoallo alloggiamento потащу trouara liper di

uißz unagabbia di n_aue рода /opra un’albero ‚ che

non bafrutto,fogliamefiori, il quale ba nome Sieo

moro, ab' intorno dellagabbia trouaranno quattro

feudi tutti dipinti ci oro Úßamrnamy ciafcunofcu

do ha il /uo поте‚1’ипо/2 nomina Valore ‚ Valtra

„(тотем terno Honore ‚ (a il quarto manco Vala

re.Et il lCaualiere cbe toccara il ß'udo,cbefi. nomi~

na .Amorefarà obligato d combattere à cauallo con

Мам? con arnefi di una doppia , Ú baueranno da -

correre> tanto da tanto lungamenteßna cbc Гит? o 4

lfaltro rejii mortaio uintowt in 'queßo modo cbefe al ,

С
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- cunoperdeрекко 41 arnefe qualfi noglia che fifia;

ofegli rompeßejiringa о cordone alcuno non lapof

[i tornare a` racconciarewqi cofifia obligato 41001

rere,et compire 1'armi,(o~gli arnifi/ìanojen'nafal

121 maet'iria , je non tale come .6u/ano a'portare in

guerra . quello che tocchera il jcudo cheЛ nomina

Honore,ha da fare farmifenia tela con arne/ijen

ка guardia alcuna ne targa,ncfeudo, Ú lanqpnú

шкалам 41 fette palmi ¿fi'rriammolati ‚ 0101

perde la lancia, 0 fe la rompe ne po/Ia haueretante

‚. 00т0311р140е1'4‚ф 111 quefio modo debbono corre

reper )in 4 tanto che l’uno di loro reñi morto о uin

to . Chi tocchera il/cudo di Valore hahhia 4 fare

Parmi 4 cauallo confella (9- геЯ1ет 4'4001410 con le

flaúfe dixlegate conguaina@ di xxlibre in giu , Ú'

una lancia jola di ungheaìa di tredecipalrni col

ferro et con tutta la punta di diamante,lagro//`e{

{а соте piacera 4 cia/iuno,/pada di quattropalmi

diМиг/жатым daga 4 uolöta di ciajiuno,una az;

(a da una manopicciola,et in capo una celata c5 la

bauiera,accioche la battagliapiupreflo uëga alline

che defideriamo,et/e Waggaßpradetta li ca_drjfedi

mano la posß tor täte uolte quante la potra recu

perare, ma che altri nonglie laposß darje non che

luiflejfofe lapigli/e lapotra hauer. L’altro leonef6

ee tutto quello che [altro haueafatto, et il regli tol

je iljiritto di bocca, etßecel leggenet cofr dicea. Il

Caualier che toccara ilfcudo di manco ualore hab

bia dafiir farmi a`piedi c5 quelle quattrojortid’ar

M 4
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mi lancia, пильщикаda duc maniJa lancia

cbi la ист: portare conuerra ben lo pos/ifare , a*

fe meglioglipareajpada da [Пом/л:ßainpoterfito

di portarla,e9‘ babbiano d combattere tanto@` t2

to lungamente #no cbe l’uno delli dui rejii morto,

ò пище? felperdente reßaрта Ú* lenga lejione

dellapefona lua, fia obligato a`ponerß inрощ/Ы di

quella dama cbel uincitore uorrcixb` cbe ella pos/ì

far di lui la „охота/„д. La mortefard eguale tra

noi altriperdonando di buon cuore (у di buona uo

lontiì a tutti quelli cbe ci ofenderannooú'dimandid

mo perdono à quelli che mai non babbiamo effe o.

Quando il lie hebbe „то li quattrofcritti,¿’a'tutto

quello cheiquattro Cauallieri addirnädauano per

lui,lif`u оба/[д ognicoßz,¿9‘ dißg che le quattro im

prefì' erano pericolofeße'o` che que/ii Caunllieri ß,

procacciauano la morte.Cöpiuto tutto quello che ë

detto difopra feciono riuerîtia al ige et alla Reina,

>et montati d „маце ne tornorono alle tedi loro.1l

Re diße ad uno Re d’armi che andaße alli quattro

Cauallieri,ú‘ li dicejfe,cbe li pregaua che quella [e -

ra uenißèro à cenare cö luin/J~fece caricare trenta

fome di uettouaglia,Údi tutte le cofè neccjiarie per

la nita humana@~ col Re d’armi infiernegliele mit'

ищите i quattro Cauallieri uiddero la buona uo

lonta del lie moltolo ringratiarono rifpondendoli
perjiritto,cbe al prejente non accettariano dono da­

`perjona del mödo neßfariano cono/cereßno clic no“

[нагрет coтитлом? quejio non faceuano erfi
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per/minuirelhonore diДиалект, mapche l'b -

uenano in шлиф che li rendeuano infinitegratie,

et nöle uolfero манившимdifpiacque molto la

rijpe/ia chegli haueano[Альтаpiu quando uidde

tornare lejome cariche. 'Pofcia la notte feguente i

quattro Canallierifeciono ricchis/imamente appa

rare lagabbia della naueßbintornoglipofèro quae

tro/indi con uno[Мим/гс dicea,qual/iuoglia Ca

ualliere,o Cauallieri,che uerrannoper toccare que

fiijcndi,debbanopreparareuno feudo dipinto con

quell`armi diqnel Caualliere che uorrci cöbattere ‚

Úche’lfcndo nöpoßaportareje nö a'önœo донку!

la,o Re ‚зашитым PaßauätiMy' che coljcu

o,cheportaranno debbono toccare nclfcudo della
vgabbiafecondo l’armichefare uorräno,(a~ la/ciare

quelfeudo appiccato appreßo quellofeudo che fard

toccoJlgiornofegnentegli andò infinitagente perv

uedere lagran comme~ magnißcentia che tenena~

time?" dauano da mangiare copioßc/imamente alla

Reale a` tutti quelli che gli andauano , Ú gli loro

`¿benditori nonpagauano сор: che compraßeroße nö

con moneta d`oro,Úfegli neniua coja alcuna indie'

tro non la uoleuano,gliela la/iiauano perche non no

lenano che toccasßno moneta biäca.La mattina del

giornofeqnente andarono allo alloggiamento del re t

per udir meßa conlun@ uennero uefiiti in altro .

modo, cioè c5 robbe di broccato chermifino lunghe

ßnoiñ terrafoderate d’armellini,conpapaficbi dal

tro colore ricamati digroßperleme capellifatti а
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#todo di turc/Jia can collari d’oro тираж? c5 ta

fone di calcidonii moltogros/ì et belli, cbe ciafiuna

portaua in mana,Ú ueniuano apiedi cögli quattro l

leoni che gli accompagnauano,Ú ciafcuno partaua

nella baccca una отшив molto benguar-nito,et_liet

tera in unagranßzlaper buon [patio aflettâ'da qui

do il R5 uji iria di camera. quando il re gli uiddcfu

molto contento della uenuta loro. La Reinaим del

la camera,Ú il Regli di]/e,clre prendijj?j i due Ca

uallieri,cl1`egli ne prenderiagli a 'tri due. Il Re Ú'

la Reina andauano in meg@ , cbc cglino соло/гели

сЬ'етпа Signori di grande auttorita, etßimaJlre.

pre/e gli dueper le mani, Ú la Reinagli altri due,_

Ú il t@ et la tirina andauano in текко. quelli del

la юта lapre/ero a braccia ,it co/i andarono tutti

ßno alla ста/21479” innanzi clie cominciai/ina la те]

_ fa,il Ke gli difli, io non/o l'lionore clfio ui debbafil

reper nonfapere cbi uoifete,et gratiliimo mifaria,

poi clJe non ui nolete darmiui a conofcere, chepia

cejlè a ciajcuno di uai prendere il luogoßzcondo il

íïato,et conditione nellaquale поят Signore Dia ui

bapoiioJefete re, cbeprendefii il luogo cbe merita

no li кашßmilrnentefefete Duci , Ú di qualß uo

glia altro flatoperclfio de/iderarei difarui il mag

gior honorem/fio potesß,Ú loro col capo baßo rin

gratiandolo dell’bonare,etproferte che glifacea,nö

gli uolfero conparole, ne conferitto rifpondere .­ con

tutto que/io il lie cömandò cbe gliftzcesßnofèdere

prima cbe tuttiprapinqui allo altare, Ú dalla bac ,
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»"'ca d'un leone cke appreßogli erano tol/ero 31201}?

ai@ dijÍèro le bore. quando la ene/fa fu detta tor

naronogli offen' alli leoni,et ß pofero in compagnia l

del Re@ della Reina, ú* сделав arriuati al “Не!

' lo [letteragranjpatio a uedere la magnificentia del

le сотка“ apparato cbe dentrogli тиф bebbero

grandit/imopiacere a uedere quelle donnedargen

to come mandauano acqua,Ú‘ uinoper le mammel

lem'per la naturale` refiauano rnolto admirati di

cendo e]]ere,come èper[Мише/ж quejio erafatto

un maggior ordine Ú*jottile inuentione ‚ chegia

тай ЬаиеЛёто uifio ‚ ma per molto cbe’l Reglipre

gaf/anon uolfero refiar con lui a difinare,et pre/ero

commiato,¿o'_ff: ne tornare allo alloggiamento loro.

О

60MBv TIKJNTE CON BELLIS

[Этаpompa andò a toccare tutti quattro ifeudi

dei Cauallieri incogniti , ф di tutti quattro ne

- bebbebonorata uittoria. Cap. XX I I I.

Vando i quattro Cauallieri bebbero finito

di dare i quattrofcritti , il primiero di che

compar/cro , incontinente cbe fifurono partiti di

:tanzi dal Re, Tirantefcretamente che niuno di tut

ta la compagnia nol ßppefe ne entrò dentro della

citta, dr bebbe quattrofeudi , Ú*glifece dipingere

tutti quella notte nell’uno l'armi difito padre ‚ nel

l’altro quelle diЛи madre , nel teria quelle di ЛИ)

то, nel quarto quelle атм aua . El in quel[patio
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chegli feudi ß dipingeuano baureíli uifìo infinitiт

uallieri diпапам’Italia,di ./íllemagna, di .Ara

долам” Сайёдйам Portogallo, ú” di NauarraJi

quali erano qui, тfra loro erano di ottimi Caual

lieri e/perirnentati in arme che ß congregauanodì

quattro in quattroper uolere combattere con loro,

ф molti ilponeuanoin opera,ma il Duca di Clare@

zadl'Prencipe di GaleS, ilDuca di Tretera , (y it

Duca di Вам/и, queiii quattro baueuanofatto con

cordia di uolerefar armi con loro ‚ ф- della naîtra

compagnia, che non miuog-liofi'ordare, резал/{т

Tirantepoi cliegli baueafatto armi, et' .fera libe

rato daglipericolidella morte, elegge/le quattro di ‚

noialtri di tutta la compagnia , però che erauamo

tutti congiunti in parentela@` piu in amicitia , Са

eglirißro/è cbc era contentiS/imo ‚ Ú'fece tutto if

. contrario ‚ cbc quando gli feudi furonofinitidi di

pingere, Tirante congregò tutte le dongellepiu ga'

lanti Ú' di maggiorшуме diede a ciaji'unauno

Ладах? congregate tutte le corti de Cauallieri,con

moltitrombettimr.lonatoripajlaßimo innanzi al.

la corte delшумит quando uiddegli quattro[cu

di,dimandò"di cui erano. Signore,di Tirante il Bian

ce et' dellafna compagnia. quando Tirante uiddeil|

Re difmontò da canalla, ¿e afcefe doueera il Re con

la Reina ‚ (9' ßtpplicollo cloe [иле in piacere della

Jua Идет dargli licencia che con tutta quella cor

te pote/le andare a toccare quelli­ quattro /citdiper

liberar quelli Cauallieridellaforte impreßi clrepor ­

_.4..___...._
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.eananoJl цвfu contentisßmaper due rofl/,laprima

perche Tirante, ф quelli dellaЛи compagnia era

no ualenti buamini, lafeconda , percbe con talpre

декад baueuano nella cortejiia trouato Cauallieni

abegli baueuana ri/poflo . Et Tirante usò talfretta

per dubbio che altri non tocca/1e glijeudiprima di

lui, cbe appena bebbe tempo difar dipingere quat

tro bandiere grandi cbepartaua ‚ efr quattro cotte

. ¿’armiper due Liegi d’armi, (y uno Jraldo,@­ u.

no Радовали ‚ Ú co/i con tutto quel triampba an

das/imaßno alletende de Cauallieri, liquali quan

dojentirono le trombette ‚ Ú uiddero uenire tanta

gentegfiettero malta admirati, come baueuano coli

рте/20 trouato quella c-be cercauana , cbe non era

pa/fatoß-non un di naturale ‚ dal di cb’erano arri

„мы quattro Cauallieri ufcirana dellatenda moloo

bene in ordine, bencbejempre portauanoglipapa

fichiper non effer сот/едят ‚ Ú feciono abbajjare

unpoca lagabbia , acciò cbe le danzelle роге/32729

toccare@ laprima.cbetoccòfu la bella„атм

qualefe ben era piu prapinqua agli altni feuditoc

cò quello d’.,lmore,percbeprima andò leggendo le

lettere,et conafcendolo non uolfe toccareje non .A

more. Madonnaßuiumar figliuola del Cante di Fia'

dranonpiacque di toccare je non ilfeudo di ualare.

Cajßzndra figliuola del Duca di‘Prouenga uan uol/e

toccar'efe non il/cuda di manco ualore. La bellajen

@apari ßgliuola del Duca de Niou fu contenta di

haare nelfcudodbonore . quando tutte bebbera
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tocco, cia/cuna appiccò il feudo строивших? ap

preßò quelfcudo che baueua tocco , (a co/i [lauano -

tuttiper ordine, accioebe il Caualliere cbe fußeuin

citorepoteße portar uia il juofcudo,e quello dellal

tro, cbe coß era determinato . quando tutti quattrio

gli jiudifurono appiccati, gli quattro cauallieri di- »

jmontarono da cauallo le quattro galanti dame cbe

glifeudi baueuanoportati, ab“ tia/cunprefe la /ua a

braccio , Ú“ dijinontati tutti noi altri ci condußero

dentro alla t enda doue erano i letti ‚ (5* diße l’u'no

de Cauallieri alla bella .Agne/èper/critto ,per mia

fe Madamafe uoifuíli in ватт: gettata in quefio

letto@` fimilmente le altre tutta una notte d’inuer

no, io potrei ben dire ebe in tutto il mondo non fi

trouariano quattro letti piufingulari . .A uoi altri

­Cauallieri non bifogna la compagnia „атташе la

bella ляпе/ё ‚ che io uedo li quattro gentil dame

cbe la notte uifanno compagnia ‚ percbe non ui bi

fogna de/iderarepiu del[жопоюч ba a eleggere l'

buorno il migliorewifpo/e il Caualliere per firitto»

Ú“ prefiamente fu qui la collatione abondantis/i

maar@vgrande @infiniteßrte di соитие? alpar

tire cbefaces/imo,il caualiiere donò alla bella .rt

gnefe uno ofßciuolo moltojingulare i@ ricco diguar

nimento , l’altro Caualliero donò a Madama Guin

mar uno banäaletto meg@ d’ore Ú meäìo'dìic.

ciaio con molti diamanti, Ú altrepietre МЫШ

tro Caualliere donò a Caßandra una jerpe tutta di

oro cbefe mordea la coda ricchisßma depietrepre »
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то (уgli occhi hauea di duigro/ii rubini. alla Bel

liz/en@ pari che hauea li capelli rot/i Ú'lunghif

[imi danagli unopettine d'oro l’altro Caualliere Ú'

‘non dimanco бита delle altregioie, Ú- a gli Re d’

armi `flraldi,*PaßauantgTrombetti, Sanatarimil

ledoble aciafcuno, dagiarnai ualßfro lafciare le dò'

{elleJin che nö furna alla carte della AKeinadaqual

ìn quel ca_ßife ritrauaua cal lie-,Ú- il lie le riceuè cö'

molto honore Ú' carità,¿fr iui effendo i quattro ca

шитаdinanqi al Ke, con uno/crittoßipplicornoa

lui Ú alli giudici del campo che pre/la alle lor ten

depoteßero far fare un nuouo Весело, però che in

quello che innangi era flatafatto, tanti huomini e

rano morti che non era je non fepaltura di Cauallie

rite? il lie con ligiudicifu contentix/imo chefuДе

'fattoJchuuta la ri/pafla tollera licencia , ¿rfb ne

tornarono ‚ @incontinente paßra ordinea fare il

ñeccato , (y ciafl'un di Л mutauano di nuoue небе

digrande iiima ‚ Ú' di nuauafoggia ,__ Ú poßo ben

dire a пойм Signoria ‚ che molti gran Signori [an

fiati mal contenti di Tiranteper laimprefa che tol

fe difare que/le armi ,però cheloro le uoleanofa.

`re.Finita chefu il Недолго , Ú iCauallierifurno ri

poßiti, pa/era unofcritto alla parta del cañello che

diceua che il Caualliere che haueua tocca ilfcudo

¿Dimore il terragiornotrouare /i doueße in cam

po. Et Tirantegia molti di erano che Наци in ordi

ne afettando quando lo addimandariano. E uenu- -

Фа il dì asßgnato egli congregó tutte lefue danzelle

t..
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can tutte le corti de Cauallieri, Ú andò con le coll

Лигеgalle,Ú gia il Re Ú la Mina erano nel cam..

pofòpra il Catafalco.quando Tirante aggiunße tro

uò un Caualliere al capo della tela,ma riceuuto che

ilfu perglifedeli, ferrorana la porta delЛистом:

lo condufjiro all’altro capo della tela, quando la tro'

bettaßnò , i cauallieriferirono li caualli delli [pra

„тfcciono molte carrere, Ú di belliJ/imi incan

tri. Il caualliere incontrò Tirante in una стека,“

ferillojòpra la tefla,Ú la lanciafdrucciolò che ben

nalprefe,Ú­jcarß: alßrallaccia drento , Ú’ del tutta

gliel leuò con un pegno de cottone del giubbone,

che la punta della lanciale neportò.Tiranteßßra­

uentò molto di queña colpo.L’altra carrera lo tornò
a incontrare alto nella ui/eradell lelmctto,Ú~fe due

dita Financ/ß’ accolto piu baffo, di mille uite nonglie

ne reŕiaua una,Ú iui doue lo incontrò lo pref~e nella

­ ui]era,Ú la lancia nonß ruppe,Ú lo tr аЛё difella

in modo cb’egli cadde in terra , Ú Tirante con la

maggiorprefteaaa cbepotè rimontò a cauallo .Ma

bene è uero cb’egli baueafatto due incontri nelfpal

lacciaßnifiro,Ú gli bauea amaccata unopoca li do

ne ueniua qua/ì il piu delli incontri, Ú l’altra carre

ra cbefeciona,Tirante lo tornòad incantrare,Ú‘ in

quelfpallaccia egli ruppe il cuoio, nel qualentraua

no le firingbe,Ú il /pallaccio era legato dallapar.

te di dietro can una cordon difetagrofßmomebo il

dita,Ú` le jiringbe nonfipoterono rompere,percbe

erano di cuoiocrudo di Camoccia , Ú il @allaccio

gli
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gliferia caduto del tuttoje nonfn/je Fiato il cordone

cli/‘eta . Ma dall’altrapartegli danag rande fpatio,

perche era rotto il cuoio che lo tenia dalla parte di

[оргию/ос nonglifacena utile alcuno, (y coßfeciœ.

no molte carrere , che all'nno mancana il[pallaccia

шит all'altro ilfini/irmMa lafortunafufano

reuole a Tiriite che nn’altra uolta incontrò il Canal

licre in quel medeßmo luogo,(operche lo accol/e un

poco alto , la lancia ch’era unpocogro/lagli lenò il

braccio,ilqnalgli cadde[орт il collo del eauallo che

nientefe nepoteua aiutare , perche l’oßa erano rot.

te ‚ ¿t il mi/erabil Caualliero nolea che li legallèro

il braccio, (o ancborafar armi . Ma il [piritogli

mancò che nonpotè pin per il molto langue che per

dcna, ¿t jpafimò in modo che diuenne attratto nel

lafella,che nolpoteron torre da canaûojè non conla

fella inßeme . Tiranteß tornò coli corne egli flana

fenza lenarß l’elrnetto~ di capo al/ito alloggiamen..

_ 10,69-preflamente l’altro Caualliere diede nnofcrit

to al Re che in quella hora medefima uoleua com

battere, @ ligiudici del campo dillero che per со—

fa del mondo non romperiano le ordinationi loro ,

perche in quel dì non ß potenanofare due armi a

morte ‚ ne in tutta lafettimana chepote/fera in

irare in campoß non li dì che erano eletti,per fa

re armi aguerra fuita in Heccato . Etje qneíio

non gli piaceJ/"e ‚ che haueuano libertà di andarq

[env ad ogni hora che noleßero . loi/pofero

gli Cauallieri , hora checihanno morta unafra-A

щ
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tello d'armi dicono cbe ce ne andiama,ma о cbe tut’

ti uendicaremo la marte fuaJl Re fece fare gran

dir/ima honore allalepoltura del morto Caualliere

со]? comefaceuano tutti gli altri.Ma quando il por

torno allafepaltura d fepelliredi tre Cauallierifen

(apiangeremefareßfgna alcuno di „тетя ue `

flirano di uermiglio con robbe digrana, Ú ogni ap

parata loro era uermiglio inшалашом di uen

detta.

COME Tripwire шиш, ЕТ I/c

ci/è gli altri tre cauallieri incognitigÚ come l’

ultimo gli diede piu cbefare,cbeglz altri. ~

Cap. х х 1 I 1 I.

U

Enuto il dì cb'era asßgnata perfar la bat

taglia, Tirante farmò ta'nto fecretamente

quantopotè,rna nonpen/i la Signoria uoflra cbe in

queito cafo ilßzpeßero tutti quelli della naîtra com

pagnianna treßli di noi altriparenti di Tirante ‚

Úнив/140 antico/eruitore n’ erano conßipeuoliïi

ranteЛес:portare le bandiere,Úfòpraue§le per lui

Úper gli liegt' d’armi,Ú „мы delle armi deßca

auo,percbe le primefurono difua aua,Úben arma

to mantò jòpra ilfito cauallo apparato. Ma quefla

Caualliereper molti preghi di Tirante reflò in una

camera,di modo che ogniuno pen/aua cbc fuße e

gli . Tirante andò accompagnata nel modo"con­

[исп соте è detta dijopra, quandofu dentro alla

"wl 
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Нсссаго gli trouò gia il Caualliero dalfcudoЛют

тема“ baueuano a correreЛепка tela ‚ (9* con arne/i

[ёлкаguardia alcuna, onde pocbi incontrifecero l'u

no (у: 1'а1гго‚сЬе non rupponopiu de cinque lanci e,

(у la undecima carrera Tirantegettò uia la[ua lan

cita@ domandò chegli ne шлёт unapiugroffaßt

con quella la incontrò tanto forte che lalancia cbe

non ß rompe non gli uolfe ujar piettinna paßòllo dal

l’altra partg@ nell ’andare oltra cbcfece Tiran

te con la lancia nella refia,al uolgere cbefece il ca

uallo la lanciaß uoltò a trauerß, Úfecegligrandil'

[imo danno , Ú'gli aperfe molto la ferita , coja cbe

non baueriafattoji: la lancia ftfußè толщу però

co/i doueua ef/'ere cbe ilpouero Caualliere cadde in

terrine? con Vanglflia della morte fortementegri

daua . Tirante dilmontò da cauallo,q'g~ cacciò mano

allaвидамjegli poje/opra , acciocbefe (i шлет

leuare,cbe lo feti/le , o che ГаттаккаЛЕъ o uolcffe

mentirß o arrenderßper uinto,fecondo cb’èlaprat

~ tica nell'armi aguerrafinita . Et Tirantegli addi

mandò je uoleua p_iu combattere, Ú laltro cbe era

piu morto cbc uiuo nullagli riß/efe. Ligiudici шва

po difcefero del Catafalco , Ú difiere a Tirante cbe

_lenza alcunofuo pregiudicia benfe nepoteua anda

пиф egli сор armato come era, rimantò a cauallo,

(y tornò al[uo alloggiamento , cbe alcuno non fe ne

auidde ebilfuße. Tutti quelli della compagnia ‚ @i

della мл: del Kepenßtuano che eglifuße quello cbe

era fiato asßgnato nellaltro dìperfar la battaglia.

ы в
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Venuto il conflituto giorno per il teräo Caualliere

dallindo di ualore,il lie Ú’ la Reina erano afee/iful

сам/диод? egli era in campo,quando Tirante en

trò nelíieccato per l'ordine prepoflo Мат olie la

trom 'u'ttaßnò э igiudici commandorono cbe li la

jciallèro andare , Ú loro. con animo ualoroß con le ‚

_ Лиде in mano, of; con le picciole agrenelle anella

delli arcioni delle ji lle andò l’uno авт/0141170 che

_lembi-enano due leoni, (9- prima con lefpade molto

ßeramente combatterono cloe fn bella сор: a uede

re . Ma egli èuero clJe Tirante bauea il canalla piu

leggii-ri clie l’altro ‚ фдётойташф a/ßzi meglio all

parer dellegenti . .Acco/ioronß li Cauallieri molto

pre/lirl'uno all'altro, Ú* Tirante gli tiròuna-[10004

tafòtto il braccia@ fì'cegli unagran ferita,quando

egli uidde cbeperdea moltoßznguemofe con gra' pre

Hq@ la /pada nella man della briglia ,Ú- tra/là

l’a куш“ cominciòa dare Лет/17111 colpi. quando

il Caualliere uidde tbe mal ß dipingea ilgiuocomol

fefar come lrauea fattol ’altro, nolfe tornar la[patiol

nelfodro, (r non potea cbe un buomo armato loa da

far allai a potere vmA ttere la/pada nellaguaina, Ú'

in queflo I@ratio cbegl ’era in tëpo a riporre lafpada,

Тiräte li dana colpi tanto/inijìirati, cbe’lfaceafiar

tutto turbatoa'l cauallier ßpofe lafpadajotto’l brac

cioper potere prendere inzien@ Tirante tanto lo

ßringeua toccandolo con ńerisftmi colpi, che tanta

quantoprendea del bracciale,et dellpallacciodiin

togliene leuaua, che mai il nonpotè prendere l a(

:y
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«zg , laqual è ueramente la piu mal arma a unaper

una cheßa. Tirante`gli diede tre o quattro colpi19

pra il capo che il c_onturbò tutto tbe giamai nö potè

trar Рака dallarcionc dellafella,Útenea la[pada

fotto il braccio per nöperderla, et nonpotea uolger

il cauallo, (7 dimoßrò bendiera mal defiro nell'ar

mi, et tali come que/ii morirono auergngnatiper nä

faper laритм ne il {то аеи’птш al parer del

тем di tuttiglaltri mori molto difgrariaiamenteß

non come Caualliereïirante li dette tanti colpijo

pra il braccio tbe tenea/òpra'l collo del cauallo che

il парома leuarlo,et l’ultimo colpo cbegli diedefu

/òpra il capo che tutta la celata gli catciò nella teßa

che'ŕteruellogli fete ufl ir pergloccbi et per l’orec

tbie, et cadde morto del eauallo a terra ‚ (y еще]:

сап la uolonta de igiuditi del räpo aprirono la por

ta del Еве-сага (9* lc döQeüe cbegia liz/frettauano р

riceuerlo, percbegia baueano шло morto l`..~ltro ca

ualliere con grande лисичка la rieeuerono ,Ú t3

molto honore lo atcompagnarono al fuo alloggia

mento . Ma Tirante però non /ì uolje difizrmare il

capo per non effer соло/диполи poi tbefu dijarma

to [ipo/è molto benein ordine, Ú fj'uantopiujecre..

tamente potè ß meßolò congli altri Cauallierilen

fu malaforte di/Íè l’Eremita di morir со]; tre taual

lieri,uediamo qualНаfecel quarto!ofira /ignoria

авгура. tbe que/la battagliafi doueafar apiedi,et

lor ue entrorno in capo il ai aßignato pre/ente il re,

ú la Rçinaß' ligiuditi del campania` tutti igran.

.~ N з
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Signori cbe nella corte гипод- combatteronofie

rißimamente per buonjpatio ‚ Ú* uennerß ad ab,

bracciare, (a perforza l’uno (a ‘l’altro le паке ca..

dereß laßiornomo' caccioronoÍ mano alle dagbe tbe

per Flare tanto firettamente abbracciati non [i po

teuanoferuire delle[pade loro,ß tagliorono li cordo _

ni dijeta con liquali erano legati li bacinetti . Соте

diße l’Eremita, TiranteÚ gli altrißznno tantoр o

co , cbc con cordoni di/eta legano il bacinetto .e ¿'91

con qual altra cojaß puo legare meglio, diße Diofe

bo, le Dio ui doni lungauita in quefio mondo, et pa

radijò nellaltroiFigliuol mio, diße l’Eremita nella7

miagiouentùmon cbe [ia иди diportare ne difare

armi,ma io[letti alcuni di con uno caualliere cbe fa.

peua molto dell'armi,et uiddiloßombattere in caml

po aguerraßnitaßgli Лигаjlato morto a quella uol

ta,ß.s non fuße fiato il cordone difeta cbe portaua,`

et bora dirouui figliuol mio comeß deeflire,prende .

te )il diferro di quel cbefi adopra nelle lìpade cbc f

_â piega ad ogni parte , et copertolo tutto di feta a; ’

modo di cordone,etpiu forte cbe’l legaretei'ernpre,`

Л: piegara in qualparte cbe uorrete,et uolendolo ta'

gliare nonpotranno, lafeta potranno bentagliarea.

ma non ilferro ‚ etqueFlo è buon[эстет nell’armi,A

borauediarno la Ли della battaglia . Signore diße v

Dioßebo . Eßendo loro coß abbracciati et bauendo,

tagliati i cordoni de bacinetti Л diedero l’uno all’al­.

tro molti colpi,et caderono in terra, et leuoronfi co;

me ualenti cauallieriletfubito cbefuròno apiedi ton
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‘norano le daghe nelleguaine,etpofera mano alle/pa

de Ú uennero alla crudele Úадептаbattaglia,

che’l Cauallier hauea gran defperatione pergli tre

fratelli morti d’armi,chegl’haueano morti, Ú man

teneua t cögrandisßmaforqa, et Tiräteper nöper

dere l’hanare,et la fama,non mena di lui fi sforza

ua in moda che faceano fatto d’armi idue Cauallie

шееtuttigli[арт/1512 neßauana ammirati, et ha

ueriano hauuto 4piacere che tal battaglia non uenif

je aßnemccioche non mori/ie alcun di loro, (a quel

‘liß tornarono ad abbracciare,etglifuforzagittar

uia le[радел uenir un’altra uolta alle daghea'tpof

fb be dire Signor che alcuno dei Cauallieri non fu

ferie nelcarpo,maßlo nel callo et nelcapo difetto

del bacinetto,perocbe hauendoloЛоджии/1472110.

gli largo cacciauano le daghejotto ilштамма iui

malamente[iferiuanmappreßo tornarono un’altra

uolta a ca dere,il Cauallier haueagl'arneßdelle gft'

be di fiuto di cartone coperto di foglie Жар-дети,

'propriamentepareuanofihiniere, et arneß , et alla

parte dietro lafchiena portaua cuoio di bue cögiun

ta calpetto dinan@ ch’era di ferro, et andaua mol

to leggieri , perche haueagranditßma auantaggio,

etperò con l'animogrande et for@ c’haueano /i le

uarono un’altra uolta et tornarono a far armi, ma.

malto erano impediti l’un l’altro che nonßpoteana

dare tanti colpicome harebbonofattoper i bacinet

ti с‘ aueana slegati,che liimpediuano la ими , che

титрpoteano uedere. Mail Caualliere шит/5

'N4
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ßrin/e can Tirante clJe'lfece cadere , Ú* Tirante il

tenne tanto forte abbracciato al cadere cbeglifece

compagnia , Ú Tirante diede tantogran colpo del

ca o in terra cb_e’l bacinettoglifaltòfuoripiu di tre

palla lungi, Ú trouas/ipiu leggieri cbeprima,Ú p

paura di morirefeceil lua potere di leuar/i prima

cbe l’altro,Ú fogli ben bißigno, che appena Tiran`

,te era in piedi cbe l'altro hauea le mani,Ú legfnoc

lcbia in terra per leuarß , Ú egli cbepiu pre/io {ifu

leuato,Ú uidde l’altra cbegia Наш:per leuar/i, gli

dette con le mani/igranдлин,cbe’lfece cadere dal

l’altra parte, poi il tene.: tantajiretto cbe nal lafeia

ua maneggiarepercbegl’bauea palio leginaccloia [a

pra il corpoper uolerli cauar il bacinetto. tldtzual.

lier clfera in terra/èntëda cbeTirante gli tenea le

ginocchia al dritto delpettofi uoltò con tutto il cor->

po,Ú col/uo arneßz prele l'arne/E' di Tiräte in modo

cb'egli nö[ipotè tenere, ma cadde dall'altraparte,

Úall/Jara ciafcunoß afaticòper leuarßprima, ma

laforte et fortuna uolje aiutare Tirante, perocbe ef

fondali caduta il bacinetta era piu leggieri dell’altra
i che gli ualßf molto,Ú сад 10 аттацд. Signore io

bo copa/lion della morte di que/ii quattro Cauallieri

fratelli d'armi,come cofi morirono.Et quello mai nö

ß ноте dareper uinto.Ma uolje morire martir d’ar

mi.Tiräte,Signomba bauuta digran uenture, pcbe

è molto deflra nellarmi, et ba piu ingegno cbeforqa,

et la maggior uirtù cbe ba, cbe molto gli dura a le

ищет/81 cäbatte dal mattino allafera штифт,
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pre tutto armatogia mai[iperde per la lena, que

í'ia e la principaluertù cbe РОД}: battere il Cauallie

re cbe -ba dafar armi,dzße l'Eremita.Vediamo uoi

.altri Cauallieri tbefete gioueni, @intelligenti nell'

eßercitio dell'armi,qual ejiimareíìipiu,effere for

te,Ú~ non defiro ne ingegno/21,0 molto deiiro, ф in

gegnofomâ' nonfortefra quelli Cana/[ieri cbe gli

eranofurono uarie oppenioni. ./tpprcßo `gli dtyle я

cbe uorefii uoipiu prefio douendo entrar in batta

glia vaccordata egualmente,ú~ cbc гол douefii com

batterearmato a` cauallo d/padafenQa [Ртом ‚ о

@ronifenza/padamercbe con uerita ui dico cb'io
bo ` o tal -battagliaJncbora dinanzil al Duca di

~Mil f o uiddifareun’altra battaglia,ea'fu poíloin

elettione di due сшит: cbe /i uoleuono male, l’­.

una a „Идиот l’altroa` _piedi armati egualmente

«con armi deferi/iue,quello da cauallo portaua [pa

dajòla[елка altre armi offen/iut , que llo da piedi

portaua lancia con un pugnale . qual di quille eleg

gerefii uoifefuñe ricbiefli? bora lafì'iamo диет o

diße [Eremita d Diofebmditemi/e Tirante ba fat

to altrecauallerie in quefio bonoreuolepajlo d’ar

mia guerra ßnita. Signore io nel diro,dif]e Вдол

b0../[ppreßo ii qufßi quattro Cauallieri tbe furo

no morti,uenne un ualenttaßmo Caualliere natiuo

di Scotia,cbe/i nominaua l/ ИМИ-торце}? ungior

no eßendo nella corte in pre/entia del re,et della rei

na diffe'd Tiräteßmilparole. Caualliere uirtutßda

cui inclitg fama штат bontà et* gentilezza
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per tutto il mondo rißrlende,z’9~io udendo quellafoil

venuto dalla terra mia laftiando diferuire il mio Pte

Ú“ Signore,il quale èquello che la Scotia ßgnoreg'

gia, ф 14 cagio ne della mia uenuta è cbe ungiorno

mi raccommandaua pergli mieipeccatijà una gen

til donna cloe tiene 1’4п!т4 mia cartina@~ ellanon

#olli eßaudire la mia dimanda ne prendermi d nier

cede.Ma con crudeltd'miатм giamai non mi

parleria/ino d tanto che non bauein combattuto ‚

(9 uinto in campo cbiuß eiguerra ‚эта, quel Ca

ualliere cbe tantagloria in quello mondofi hafa

рига acquiflare._E tperò ejÍi'ndo uci Tirante quello

d cui 14 mia Signora mimanda, ui ricerca pery 1’0т—

dine che bauete riceuuto di caualleria che uogliate

admettere la mia dimanda dguerrafinita d' caual

lo,con bacinetto lenga uifiera,eleggete uai l’altre

armi,cbe meglio uipiaceranno- , Ú ue ne renderà

moltagratia che bauendomiio elettounapartmß`

cbe noi eleggiate l’altra.‘Non tardò molto Tirante

àri/pondeigli.Cauaüiere дmepare che la uoflra di

mandaДаpiu uolontaria che di neces/itd,úui con

figlio che lalaßiatepertempo diqualche bifogno,p «

else battaglia (aguerraßnita eforte Ú' di mala di

утопитperche anchora nonjonfano dellaper

fòna mia,cbe nonfon benguarito delleferite cb’ia

ho,cbeper uoílra bonta er gentilegqa cercate al

tro Cauallíere de quali trouarete in queßaprofpera

corte tantiÚ di tante uirtù , tbe in ogni deßderio

ooßro ui contenterannoßenpotria едет quello che
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‘noi dite,di]fe il Caualliere,ma cbeрот)fare iofe la

mia `Signora nonß contenta,s'io non combatto co»

noix/y’ non uuole altri cbe uoi Ё теper paura di

' morte reflate di combattere meco,ui обета qui дё

` тиф alla maefltì del Signor Re darui uno режу

в

"Fw»

т к . .

‚и v ¿armi auantagggio,pur che nonfia laдиадемыper

,f . falute della рез-Яти uoflra mi efcufauoper non ueni

re d battaglia con иоЬдт Tirante.Ma poi tbe tan

to mi forzata@ me ne ricercate,non uorrei cbe i

buoni'Caua/lieripenfaa/ino cbeperpoco animo il

facesßJo fon contento con l'aiuto della diuina ban

З tè dißtisfaruixbf accetto la battaglia,della ricbie

fia щётка. poi c’bauete cominciato ad eleggere

unapi te dell’armi,io ui do liberaшиш, bencbe

~ д те :’appartenga,cbe uoi le eleggiate tutte ad o

gni utile uoßro,del.pez{a d’armi cbe miфоте di

dare non l’acettareimb parmi che colparlar uoflro '

m’babbiate tocco con termentina bollente . Hora

poi tbe fiamo daccordo,di/]è il Cauallieremoi Tirîi

te m'barete à утята?farejacramento, qui in

. prefentia della Mae/là del Signor @Modella Rei»

'14,69' de buoni Cauallieri cbe quifono,di non accet

tare ricbiejia d’alc-un’altro Caualliereme combatte

re con alcuno,però ebe leggiermentepotria feguire

cbejere/iiñriropffcß, o iiroppiato in alcuno de uo

_Itri membri , Ú la battaglia pernoi accettata non

patriauenire a` quel fine cbe tanto io de/idero . Et

Tirante inpreßtntia d’agniuno fece ilgiuramento .

11 Caualliere datoEbebbe compimento ad ogniсей.
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tol/e commiato dal Re Ú dalla Reina, Ú da Vtutti

quelli della cortese? tornoßene in Scotia,doue fitp

plicò alla Reina cbe /i degna/le di dargli campo fi

curo (y lafciar uenire la battaglia a )ine fecondo

cb’erano daccordofra loro@~ la Младше/те

tegli conceße di mantenirgli il campo /icuro fra ter

mine di quattro nte/i dapoi che 1'accettatione/u fat

ta,acciocbe Tirante baucjlè aßai tempo per poter

gitarire.5`ignore,percbe д Tirante mancauano i da

nariper ponerftin ordine delle cole neceßarie per'

andare in Scotia afare la battaglia , mandòa cafa

dificopadre Ú' madre quelfito antico eruitorem?"

PHipeapiu cbe tutti gli altri defecr etijuoi, il,quale

quando fu alporto di Doble per pa/fizre Штате

trouo li tutti i/èruitori delli qnattro Cauallieri cbe

Tirante bauea morto,/i quali flauano ad идиш:—

te una natte,cbe prejlamentejt~ douea partire per

pa are in terraferma,ú~ï­quando/ifuron raccolti`

in naue iljeruitore di Tiranteprefe amicitia con~

Югом?parlando delli quattro Cauallieri morti/ep

pe corne lunoera il re di Fri/21,69“ l’altro/uo fratel

lo il re dbipollonia , Ú* refiò molto adrniratopren

dendo alterationeper la morte del Rg di Fri/a , il

'quale erafito natural .Signorina/5` cominciò a fare

granlamento dolendoß dellafua dijauenturaß?con

lagrime cbe in abo'ntlantia correuano da gli occbì

filon@ con pietofa uoce dicea piangendo .O trifio

а“ difaltenturato me qual malaforte т’Ьа condotto"

еде conaiuto mio [Ша armato Caualliere cbi leali-_LA
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bia morto il mio Signore naturale г ben fugrandè

la mia di/gratia,cloe d tal Caualliere bancs/i da fer

uire.0fortuna,percbe bai perme/]o cb`ia uaßlelo in

notent@ d’un tanto Eccellente S."gnore,come era il

Re di'Fri/a Signor mio,/ia Нatopartecipe di tal col

pa nella [ua dolorofa morte .3queße (9 altremilpa

role addolorate ‚ с? di molta штрафом dicea il .

feruitore di Tirante,il qualfi nominaua Maldona.

пом/ю tutti quelli cb’erano nella naue rrßauano ad

mirati dellegran lamentationi , che que/iopouero

gentil’buomofacea,e’9~ durò tanto che peruenne à

notitia di quello antico Caualliere,ilqual era mae..

Его di caja delli quattro Cauallieri morti , il qual

Наш: ‘lentro nella панеferrata in una camera pian

gendo la/ua dilizuentara»ú‘ ufcì della camera con

tutto il стог/ища? tirato il feruitore di Tirante

da parte pregollo molto chegl dice/[è la cagione del

fuo eñremo lamentoäzgnore rijpofe il ­gentil’huo­­

mojo ßn „амид del @di Fri/21 ‚ с’р-120 padre ú'

madre nella terra ‚та ‚ Ú' di molta poca eta

ufcì del/uo Regno, Ú paßaiper miaЛиг Ú' eli/gra

tia in Bertagna,da~ mi trouai inferuiiù di quefio Ca

ualliere che mai nonl'baues/i conofciuto , cifio Ню

aiutato штате dfare le bandiere, сэ- /òprauefie à

~ far dipingere glifcudi ‚ ¿frtutte le сор: neceßarie

` per la battaglia ineguale ‚ chemio Caualliere ßlo

{влив/{е afar morire due Regi ‚ (y due Duchi ‚ Ú*

que/lo èil dolore tbe piu miattribula , quando io

pen/ò che l ba fatto con inganno . Vdendo
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Pantico Caualliere co/i parlare ilgentil'bnomo con

duffelo dentro nella cameraЛице? nolfejapere co

me tutto ilfatto стращают bauendo udito quel

lo,cbe egligli narrògli di/le,amico,je uoi amate il

uoflro naturalSignore uiprego cbe lafciate iljerui.

gio di Tirante (er ueniate meco.1lgentil’buomoper

lalideltà, amore, ¿fr beniuolentia cbebaueua alla

patria done era natiuo ‚ lafciò di andare in Berta.

gama? quandofu in terrafermale ne andò col Ca

ualliere,rnaprima trouò un buomoazâ" pagollo mol

to bene acciocbe portaße in Bertagna le lettere di

Tirante,ma arriuati che furono nella maggior cit

tà di Frija Fantico Caualliere nenne col crea diTi

rante,etrouorono tutti quelli della citttìmâîdel Re

gno molto addolorati per la morte del loro l@ o da'

Signoria@-per la relazione dell'antico caualliere

nenne il cajo ¿notitia di uno canalliere che bauea

name Kirielei/on daMont’albano,ilquale era di/ie

_lo per natura daGigante,percbe era digrandisfima

flaturafortiafimomn~ animojòpiu che eiafcun al*

пошутил ucritd era Caualliere ualentitfimodlqna

le diße in preßtntia di tutti,cbe queflofatto nonpaf

jeriafe'nza condegnapunitione del peruer/o canal

liere Tiranteß" pre/tamente ordinò una lettera ‚

(9' tolle un I@ d’armi cbe bauea nome Fior di

Canalleria , (y una don-(ella , acciocbe anda]

je per parlare ‚ (И! re d’armi per operarg › а’?

[i pojero dentro una naue ‚ Ú' bene accom

pagnatipalforono in Inghilterra,(/aquandofiß5
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yono dinangi al щ: ‚ la daniella conугощалuw

cediße.

СОМЕ GIVNSE 1N сою-Е DEL

lie d’lngbilterra una dongella con una lettera

di diffida a Tirante,iricolpandolo di tradimen

to nella morte del re di Надме-compagni .

cap. XXV.

Ofon uenuta qui dinanzi alla Маг/1:2 tua per

' far richiamo ¿a domanda contra unдм Caual

liere,cbe [ifanominare Tirante il Bianco, i cuifat

zißm lien тает gli? qui,uenga auanti cli'io gli

dirò colite anchora non ё un mefecompito che egli

»congran tradimenttmîß'l malignitti,@con arme dif

ßmulate,ú~ digrande inganno con leДеfalfe mani

due Regno? due Duci ha morto . Cornepuo едете

don(ella,di[]e il ligquello che uoi dite , che egli è

un’annopafjato che Tirante ènella corte mia ‚ Ú'

mai non bo uir'lo,neßzputo,cli’egli habbi fatto tal

cojacome ног,1’1псо1раге,фЛ›есга1тепге ne cafi di

tradimento?alcuniparenti di Tirante erano li, che

gli ио1е]ёто_Д1п2ф1ге‚ё1 re d lor che tace]fero,per

che non permetteria cbealcuno le parla/[ezpoicbe

Tirantegliera che’lface[lero uenire,cbe egli uolea

japere comepallizua quello calo di tradimento ‚ Ú*

сапgranpreße-{Qa l‘andorono a` dire à Tirante, il

qualetrouorono cbe anchura era in letto ‚ (9* non

era leuato,cbeper dar ripojo al corpoper сии/21 del

м



t Hier. вы tumulti-1 >1g:

”Валериан: cbebaucaperfò,Ú per le ferite clîe~

anc/:ora non erano bcn guarita non /i lcuauala matsV

tina per tempo.Etper queíio non/i ritrouò a quel

l`liora сажает andaua d udire inc/ja, magli dijlè

ro che una dongella era uenuta dinanìi al ige Ú’

la Rrina,cbe lo incolpaua di платежам/1111114

Maria diße Tirante,gia mai nonpenfai in tutta il

tempo della uita mia difarßrnil ea/ò,Úcorne e/Ièr

puo che queŕia doцена [111 uenuta tanto male in

formata ad oppormi contra ogni ueritd сор barren

da infamia?Ú molto prefiofu „вбит/вика allac

ciarß,Úfacea/i dare una manto tutta lauarata di _

recami di perle Ú d`oro,però cbcgli baueana det-,

to,cbe con la danìella ueniua un re d'armi Ú ci.

frettoloß pac/t andò doue era il re,ilqual al'lapar-i

ta della cliießz l'afpettaua,Úcan animo ualoroß da

Caualliere.Signore,cbi è quello cbe me infamia di. `

cafo di tradimentoŕlofon qui per defendcre la ra

a gione,l`ba nare,Úlafama mia,la dongella cbe co

nobbe cbe egli era Tirante il Bianco ,fi accoïiò a

lui,Ú di/]i'gli.0 traditore,Ú‘ mal Caualliere,ingiu

flomell'ordine di caualleria, fpargitore delßzngue
Realewbe con armi fal/ificate,e d yinganno bai mor

to can le tueproprie mani crudeli due Duci,Ú due

_fratelli 103111110 di гуще/мыт di .Appello

nia, Ú'di tal morte non tipuoi efcußzreme liberarti

_lengagran nata Ú punition crudele nella tua re-`

prouataperfona. 1 1 re parlò,et dtßeßonaellufeDia

mijalui la uita,io nanfa ne bo canofciuto che regi
i ‚бит
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[iano nenuti nel mio идише? manco nella mia cor;

te.Et come Signore, ri/poß: la donqella, non ha la

Магды nofira in memoria i quattro canallierifra

‚1 telli darmipochigiorni fanno. cheparlare non uo

lenano,z’5r conduceuano con loro quattro leoni coro

,_ nati?$i,diffe il кофт me ne ricordo ‚ ma fopra la

5 два!fede nofira giamai nonpotei [opere >quelli che

g ßfusßno , ne di qualterra , chefeio haneßiЩит

che lorofnjferoЛайкогда ufnuti nella corte mia,

mai non baueria coulentito che hauejjerofattoarmi

nolontarie agnerraßnita, però che’lpericolo ègran

disßmo,Ú~ non deue effere conce/Fra Kegifare ar

mi nolontarie,ú~fpecialmente a guerra finitaJe le

fu/firaneceßarie gran ragione glifaria lfiato . Ma

ben Юра/Л: dire con nerità,chegiamai nolfeppi; Di

l Д ' temi don-nella chi eranogli Duchi г Signore ‚ lo ui

ljdirò rifpofe la donqella , l’uno di loro era il Duca di

'. Borgogna , ilquale nenne quianofira altezza per

4т1141114107041111ке di Francia. Benmi ricordo di

l lui,di/]e il lie ‚ Ú molto mi duole la mortejua ‚ 6'»

i chi era l’altro?Figlinolo delllmperatore di .Alema

Í gna,rijpoje la danzellamb~ era Duca di Baniera , ф

l il traditore di Tirante con inganno , ф malignitd,

l con quelle maqi di mal Canalliere , chegiamai non

perdona no la morte ad alcuno tutti quattro gli ha

l ucciß . Tirante .non potepiußpportare che parla/'- -

_ fgpnâma congrande ira diffe,donq_ella , io ni prego

pergentilezza che ni regolate nel parlar uofiro,

(y lafiiatefare alli Canallieri alliquali tocca quello

О
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fatto. .Apprefj'òß uoltò Tirante ист/о i Cauallieri,

(y от, 5‘20 bo morto i quattro Cauallieri io Нюfat

to come doueuofarefen(a ingannoßbúnîa auan

taggio d’ar”rni.‘Et però la Maefià del Signor Re tbe

è qui,i giudici del campo,et i nobili Cauallieri nepo

tranno rendere uero teíiimoniom?l io mi uogliofòt

:omettere diflarne ingiudicio dinangi al Signor re,

Ú' igiudiei del earnpoJ/dendolo il lie parlare со]?

giujiificatamente ne refiò contentisßmo ‚ Ú' non

manco igiudici del campo, Úдаёте tutti che Tiri?

te era ualentis/imo Cauallicre,c'o' тона/211450. Vdi

toper il Re d’armi Fior di eaualleria le parole di Ti

ranteß?gliдоводок? inprejèntia di tutti appare/en

tolli la lettera di Kirieleqyòn daMont’albano . Ti

ranteglifete la/eguente ri/pofta. Re d'armiper Pof

Беда tuo/èi obligato dare (y prejì'ntare lettere di

battaglia,ú' accordare Cauallieri (9- gentil'buomi

nnte/i in battaglie neceßarie come uolontarie,je re

cercata nefei, Ú*percbe alle uolto la effleutione è

dubbiofa,io dinanzi alla Маг/Ы del Signor Re , (9- -

della Signora lieina, ф in pre/ernia di tuttigli al

tri accetto la lettera, ф ricbieílaJegliè di batta~

glia a guerra Либидо/ерша armi a piacere,o eiui»

li,ofußeper altra coja reflo con lui daccordo , Ú'

tol/e la [Шельф inprefentia di tuttifu letta ‚ la

qual era del tenorjeguente. .A uoi Tirante il Bian

Acopiu crudele tbe leonfamelico mal commettito

re к’о-[ратуют delßmgue Reale di quelli bene auë

turati Cauallieri Re di Frißz Signor mio д et* Re di

`
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V{pollonia,con armifai/è, (a dix/inmlateф non c5

fuete daportarfra Cauallieri d’honore ‚ (apercbe

usi/ete Caualliere ineguale, ajo' perparlarepiu.pro

priarnente,Traditorefalßßcatore d’armi,cb~ di tut

to quella cbe appartiene ad bonare ‚ (т io battendo

notitia della нотаgran malignitd,bencbe/ii certo

cb’io nejarò biaßmato per molti buoni Cauallieri,

cbe a tanto uile,Ú‘ inordinata, dr traditora per/o

na io mi/ia pafiaper compagno ad entrare dentro

Весит in campo cbiu/o aguerran'nita,comefefuf

_le di perfonapalla in liberta` ad ogni mia requißtio

ne a aß Ú' cofiume di Francia, combatterò con uoi

dandayipote/id di eleggere l’armi ‚ do'perЛибо di

uenticinquegiornidapoi cbe queŕ'ia mia uiЛид «p_

pre/entata, dellaqualeßarò arelatione di Fior di

caualleria Red’armi ‚ aßettarò la ri/poŕla подул,

je per paura dime nö barete ardire di accettar

la , lßate certa cb’io ui тафта l’armi , Ú come fi

deefare a traditoreper glipiedi ui impiccarò , zo*

per tutte le cortiде igran Signoriandarò mo/lran

da ilgran tradimento ‚ cbe nelle per/one di диет

due Içgifatta blauem@ natißcandolo a tutti quel

Ii ebeßzpere il копании/атм ‚ ег- fottofcritta di

mia manœßgillata da Kirieleißn da Mont’albano.

rQuando Tirante bebbefatto leggere la lettera, Ú'

uidde quanto/i conteneua in титул: alRe . Si.

gnore,ciafcuna ca/Zz uiene infica tempo, ben uede la

Mae auoŕira ‚ come quefio caualliere me infamia

di tradimento ‚ io me nedefenderòjîno alla morte,

0 z
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Iaqual in me terrò conuenientemente,fe maifu con

jentientemente di malafraude, ne inganno ‚ o inge

gno deeettorio alcuno contra i quattro Cauallieri .

Io ne /on bcn certo di/Íe il [ша/951 noi'iro bonoregli

èfaluo . Et peròpoi che’l tajo гладит andiamo al

la chießz di S.Georgi0,ú' udita che bauremo qui la

mella ,ßzpendo noi che lorofono Iiegicoronati fare

то a loro quello honore che meritano . Igiudici del

campo differowbe eragran ragione,.z’y` che сайдdo

ueaßzre. Il Re Ú' la Keim: con tutte le corti gli an

dorono,diße Tirante , „тратта ricerca alla Mae

Flà uofiraßa' agiudici del campo ‚ poi che gli liegt'

fono/tati mortiper me lecitamentc,con ogni verità,

(y[ёлка inganno,fraude, ne decettione , poi tbe la

Маг/111 uoñragli uuol trar di qnella/epoltura doue

[опий ponergli in altrannipare, fecondo la ordi

nationeper Райская uoílrtmï per 1giu liti del cit'

po ordinate, elfio debba armato andare dietro a 10

ro,ßn cbe/ìano dentro all’altra/epoliura ‚ Ú' que-

_llo addimando per faluare la ragione mia , perche

сад digiuíiitiaЛ deefare. 11 Re tenne сои/15110 con

1giudici del campo,e’a~ altri Стишата tuttifu

rono daccordo che Tirante addintandaua аффи

fiafecondo le ordinationi Merano Лиге fatte.diß`e­

gli il ’Prentipe di Cales, ben uolete Tirante eßèrpa

fciuto d’bonore ‚ tbe-non ui contentate di bauergli

таты/98 anchora uolete piu da loro. Signore ‚ dif

fe Tirante, tantogrande глpericolo dell’arini, (т

tantoßmgue è „то della per/bua mia, tifio non he

\
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membroadoßòmbe non midoglia, (глloro baueßè

ro bauuto di me quello tlfio bo bauiito di loro,fat'

to hauriano di те altramente, clfio non bofatto di

loro, Ú* però non lafi'iaria queflo honore cb’ia non

lo riceueßi fecondo È ordinato per ßilo etprattica

d’armiper сор: delmondo . Et congranprefieziu

ß andò ad armametarmato tutto in bianco,con la

дама nuda in mano ,con tutta laßia compagnia di

donqelle et Cauallieri,con inßniti/onatori, trombe:

генаmburini,Regi d’armi,./íraldi,'Paßauanti, e ne

entrò nella chie a di á’. GeorgioJl Re et la Meina con

tutte le corti, cbegia erano adunati faccofiorono al

la tomba douei quattro Cauallieri erano , cia/cuna

— perßejn una пат: ben clJiufiz et impegolata , et cofì

Abaueuanofiztto di tutti gli altri Cauallieri,aetiocbe

`uedendoli i parentigli poteßero portare nelle loro

____ /terre . Tirante con la@ada dette ungran 00111010—

pra la tombaJet diße. Efcanogli ша che addarrni< 4

tigiacciono ‚ etfuliito gli miniíiri dellaдатам ач

­prirono la tomba, et [та/Зета le due caße dcue eraf

negli due Regi, etper commandamento del Regli

pojero in mezgo della cbiefa floue baueanofatto ap

parerclriar due grandi et alte tombe, con molti ric

chi drappi di broecato per terra, et le tombe taper

te, et quifuron polligli due Regi ‚ alliqualifufatta

il maggior honore clrefare poteßero ‚ con tutte quel

le vger-imonimloefiu/àno difare a Regi. Dapoi il Rg

gli firefare una Lellis/ima /epoltura di legno aloe,

Халаты congrande artißcio et тягает , etfo

0 З
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pra allafepoltura un bel tabernacoloßr gli fece di

pingere le armi degli due ждём—Ёрш all’armi lo

.ro erano quelle di Tiranteiefß' intorno allafepoltu

ra erano lettere d’aro cbc diceuano,quigiacena il re

di Jpollonia,ú­ il Re di Fri/a fratelli, liquali era

no Regi caranati , Ú- morirano come ualentixfimi

Cauallieri martiri d'armiper mana di quello uirtua

fa Caualliere Tirante'il Bianca@ quando la[epoltu

ra fu fornita il Re gli feceporre dentro i corpi lo

ro'.Finite cbefurono le eßequie delli Regi , il l@ ú'

la кета fe ne tornò , ф Tirante nelmeg@ di tut

tele corti (о fiati ‚ can grandityfimo bonore fu ac

compagnato alla allaggiamentafuo , (9- doppaque.

fio come il fu difzrmato diede principio a fare тё—

alla alla lettera cbe il re danni gli baueua parta

to, laqualefu del tenarejeguente . Cbirieleifon da

Mant’albanaia lia riceuuto per Fior di Caualleria"vr _

Re d'armi una uofira lettera partita perА]?! .

l{critta фот/атм di uaïlra mano,ßgillata col/i

gi lla dell’armi ucjireJaquale contiene parole uili et

«lisbona/inet parrnicbeßrnili ragioni nanjiiana be

ne in bocca di Cauallierewbe uoglia conparole colo

rate mojirare alle genti di ucndicare la marte delli

due цедит uai baueíli tal deßderia qual dimo

драге bauere non mi daueuate feriuere , ma uenir

noi qui, poi cbefapeuate cb’io era nella carte del Si

gnor Re d’Ingbilterra, (треногglifana Caugllie

ri,cbe piu de/iderano cercare cbc trouare, Ú' doue

dieeti che io con armeГит: @- disfirnulatenan tradi
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mento mejcolato infiemebo mortogli due Regi, ui

rifpondo che rnentitem? tante uolte bauete mentito

quanto bauete атом? tanto mentirete quanto 1о

direte,io gli bo morti come Caualliere, dentro cam

po cbt'ußmon quelle proprie armi со]? оЛГепЛие co

те defen/iue, che lorofe baueuano elette,Úper la

uittoria cbe miba соте/Л) il пота Signor Dio , le

mie mani bannafaputo guadagnare ilprcqîo Ú- lo

bonore dinan@ alla Maefltì del Serenißitno Re d’~

1„улетит degiudici del campo, come combat

tendo Cauallier combattente con loro, non conofcen

do ф nonßzpendo quelli cbe/ificffero,ú' tanto Ье—

ne era la morte apparecchiata per me quantoper

laro.Et quandogli magnificigiudici del campo/ia

np addimandati, @per uoi , Ú*per altri trouarete

con tutta ueritdwbe loro/ono uenuti contra те ar

‚ «mari con armiingiufïem@` non da Cauallieri,percbe

con imprefa fatta uennero portando nelle gambe

fcbiniere di carte argentato difoglie d’argento , Ú'

altre co/èlequali non mi curo di шит defenden

do il сад) a meper uoi iniquamente , (9' malamente

impoflo la ragione,et [ипотеке` lafama mia,con

l'aiuto del mio Signor Dio Ú* della madre Sacratif

ßmafua,Szgnora noŕ'lra,e’9~ delbene auenturato ca

ualliere Mott/ignore S. Georgia ‚ io/òn contento di

accettare la ricbiefla uo/lra,a tutto tranfito , a ufo,

Ú' :ïîofiume del lieame di Francia, et percbe a me

appartiene di elcggere l’armi, da' diui/Zire la batta

gliaper il carico che mi bauete dato, io non nog/io a

О ‘t
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cauallo acciocbe non dicefii cbe‘l [иле fiato per a»

uantaggio di quello quando ui baueßi morto o uin~

:о‚т4 4 piedi con акт difettepalmisfenza croßet

ta nefallo rnagi/lerio,tale corne/i èaccoïiurnato di

portare in liga ouer тащат/14554 di quattro

palmi do' теща 5541 porno fina alla punta , ¿o con

pugnale di due pal/ni d" тещу , pregandoni non

mifcriuiate piu tbe non accettarei lettera uofira,

ma nenite,ú~ /enÃa procuratore cb’io ui asficuro di

torni lafatica di andareper le corti digran Signori

di riner/armi Parmi, (g- di molte altre dishonefld,

cbefòno u/cite di uoflra falßz bocca , Лит/555554 555

mia пытке-432155555 colfigillo dell’arrni miepar

titaper .4. B. C. 'Nella città di Londres fatia adi l *

13 . di Luglio. „

сома IL cati/„tunen K1 шах

Ж.
lei/on nenne per combatter con Tirantefopra 14

querela della morte del lie di Frifa, e compagni,"

e come nedendo lefepolture de idue Re. e compa

t gni,di dolorefe ne morì. Cap. X X I/ 1.

lIllgiornofegnente cbe’l Re d’armipreßntò la let А

tera a Tirante lJebbe 14 rijlbofla, (fr prefiamentje

fe partì con la donqella (y arriuati clJe furono in

terra ferma jubitoleppe Kirielei/on da Mont'alba

no,come lo Re darmi nenina con buona 551501541?
difpacciosß di metterli in ordine di tutte le eine ne~V

ce]]arie,e’o~ quando lo щ: dîarrni ¿fr la donÄellaj'ic-J

h"l
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rono arrinati lelie la lettera,zár il giornofègnente 'tol

fe commiato datutti i parenthúpartixfi della ter

raЛи molto bene accompagnatoß- il lie darmi /è

ne ritornò con lui, Ú' caminó tantoperfue giornate

per terra 29" per mare)in chefu dananti il I@ dln
­‘ghilt erra.quando hebbefatto rinerentia al Re Ú al

la Reginaßimandò quale era Tirante a Úper il Re

darmi c'hauea ueíiito >il manto che Tirante gli do

„а quandoglipre/entò la lettera,ilqnale fiirnauano

che nalea tre mila fcndigli fu mofiratodlqnale gli

dijß’-.Signore,quefio èquello che mi donò qneño ma'

to ch’io porto,¿o­ d qnefio diedi la lettera 140117441

q ­qneŕ'io Faccettò @mifece la rifpofiaxirielei/on an

l dò uit paßt нет) Т174010‚:’9-]177111тё1е egli nerjo lui

Úabbraccioron/i,ma nö con buona uolontdqiarlò il

â . çanadiereú' difle,Tirantepoi che ßamo concordi

’ „a della'battaglia noßra per me ricl;iejia,¿’aper noi ac

де " cettataßtpplichiamo al Segen@ a quelli che hanno

‘poteíid difarlo,che quella fera о domattina ci po

niamo in campenet lafciarci compir la nellra batta

gliaJoßn contentislirno,di/]i' Tiräte>Úpï6ffl0 Per

la man ßnifira ,ß lo рой difopra, quando furo

no dinanzi al Kegratiofamente lofnpplicorono, che

in quelgiorno loro роге/3070 entrare in cäpo. ./l тс

pare, diße il Ke nö eßer ragione,peroche uoi nenite

hora di ватта/71141174 coßz cöcraria ni accadeße

lagëte dirpotrebbe che pВысотки del niaggio

u'fńtße anenuto,mapur negano i giudicidiqual uen“

ti,diß’ero che p coja alcuna nö браги/47,00 chefl di

q
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рамам era conce/ß Údato ad entrar in campo tbiu

[5,59 perfor-(agli'conuenia a/pettare quella giorna

:hdi/,Te Kirieleißnndoßzrei piu contento dipoter mi

dare a ejlecutione quelloper cuiртuenuto,cbe ß:

mi donañi un Regnoäoer contentare la uolontà uo

ßra cli/ft Tirante gia dentro il Нестиe/.ler uorrei.

1li@ óf tutti quelli della corte lifecionogrande bo

потеку- il 'Principe di Cale; perfare fretto d Ti
rante molto ilfauoriuaper iljuo alano, ­cire gli ira

uea morto , Úperche bauea combattuto i quattro

Cauallieri,cbe egli con altri uolea combattere, onde

cercaua tutte le cofë,cbe21anno (y disbonore rifulta

теgli pote/fera. 1 1 giornofegue nte Kierieleijonfup

plicòalpreneipe di Calembeandaßero allafepoltta

ra delli due Regia/Jegli uolea :iedereje coja alcuna

gli mancaua. 1 lprencipe di Cale:per contentarlo fu

contento d’andargli._Quando il Caualliere uidde la «

jèpoltura fictie ammirato, е’т uidde i quattro ea

uallieri,e,’9~ uidde/¿pra qaelli glialtri quattro[Бай

di'Tirante,liqualipcnere gli fece quando uinfe cia

fi'undilorœpercbe allbora toglieua il[uo fiudo , .Ú

quello del caualliere,ebe bauea тощег- incontinen

te alla стер: di S. Georgiaportar ilfaccenúal Trio

re della ebießi il raeeomädauawceiò cbc quando tor

na/Íe nella terrajuagliрога/Еfar por nella/ua ca

pellaper bauer quella mondanagloria . комет

conobbe incontinentel’armi deljun Signore , Ú del

моментом delli Dacia/T mandò da gli‘òc­

cbijiioiaboudanti lagrime ‚ congran¿ridi della
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morte delfuo Re (o Signore[i lamentaua, Ú' tanto

fu il dolore c’bebbe,cbe congranfretta софеper di

fpiccareglifeudi di Tirante,ú'tanto eragrande,cbe

con le mani gliagiungeua,eрыть congrande ira li

gettòper terra,c’9‘gli altri iui apppiccati lafciò , ú'

ca_/i piangendo nel tabernacolo l’armi delßlo Signo

re dipinto моделей/эта loro quelle di Tirante, (y

col capo gli batte tanto,cbe quafi течка tramarti

to геттоil ‘Prencipe (7'in altri cbegli eranoglie

lo leuaronaquando fu ritornata inje aperje il taber

nacolo, Ú uidde ilfilo Signore nelpunto cbe ílaua»

preßeli tanto dolore отдаете/сошка can ira tanto

ejlrema,cbe lafeleglifcoppiò, Ú* qui incontinente

mori/Tj certamentefel nöfujlè morto nellaforma

cbe fece,neßzriaßic&ßo una pes/imagiornata, tbe

[Берега la nuouaper Tirante delgrande oltraggio ,

“Нов nellifcudi ilcauallierefattogli bauen ‚мыт fi

штифта trecento buomini tutti in arme biancbe

con TiranteJl 'Prencipe perforza bauea ad aiuta

re Kirieleijan,e'r' cofißzres/imoperuenuti alle mani,

cbe moltagente morta Ú’ feritaglifaria fiata dell'

unaparte Ú l’altra,e’a~fecando clito ba udito reci~

tare,queflo Kirieleißn era molto amato (Идиота

dal Rewbefugia di Fri/ddl quale oltra cbe gli ba

uea dato molti de benifuoi,l’baueafatta uice Re di

tutta lajua сеты? que/lo Kirieleifòn bauea un’al

tro/Q'çtello cbe dal Re gia di .Apollonia mancofauo

rito non erm@ l’un fratello ñaua colluna Re , Ú'

l’altro coll’altro,et‘ quando ilfiatello[горе che Ki
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rielei/bn era per combattere, et per uëdicare la тот

te delli dui Ivgiwon molto dolore@~ тратта/111”

ti di .Apollonia per andare doue egli era, (7 атт1144

to in Fri/a addimandò 1111111‚е1Лгрре nuoua certa со

те eranopocbigiorni elfera andato in Ingbilterra

per combattere con Tirante il Bianco, Úfenqa al

tra deliberationefi parti рст andar al mare. ,Quan

dofu al'porto trouò li feruirori delfratello , cbegli

raccontorno il вар/110 ‚ Ú egli congrande ira, co/i

per la morte delli Regi, come per la difgratia della «

morte delдатам/110110 _i’imlzarcò,> etpaßò alla cor

te del [ce d’Ingbilterra, ф innanzi chegli andaffe à

far riuerîtia uol/e andare alla Cbieja d iS. Georgia,

Ú egli nongli trouòglifi'udinbe Tiräte al/uo allog

`giamento gli baueafatti partire. Quädo quefïo Ca

ualiere uidde tbe nongli erano ‚fece 14 отшив/144:

dapoiguardò lajepoltura delli lit/‘gi , da' delli Dreef,”

Ú il luoco doue era pofio ilfratello,centinuamente

dißillando da gli occbijuoi uiuc lagrime,et lamenti

doji della loro difgratia, partito/i di qui andò tif-are

riuerentia al Re (y alla @inmú addirnandòfubi

to di Tirante,ilquale all/Jara fiaua à parlare сбит:

dammqaä'a'o Tirantelippe che quel Caualierelaad

dimandaua lajtiò le ragioni della dama,ú­ andòрте

ßarnenteшпат al K@ ,lil Caualicre. cbe’l uiddefe

principioa talparlare. '

g».
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TIRANTE IL BIANCO. '1n

coME томлзо пл мантии

bano uenne a cöbatter con Tirante, ßpra la que

rela della morte del Re di Fri/a,e compagni,ú'

delgranpericolo in che fi uidde Tirante, et quel

cbenefrguì. Cap. XXI/II.A

Irante io fon uenutoper uendicare la morte.

Тdi quel uertuo/b Caualiere M‚ Kiricleißn di

Мante albano mio fratelloß'~ per drittoal'armi ri..

fiutar non mi douete, etper quella ricbieîla cbe mio

fratello ui uoleua combattere, per quella mede/ima

ui combatterò io a` tutto ‚шито/гида aggiungerui

ne leuare coja aleuna.Caualiere,ri/pofe Tirante, la

uoßraricbieña detta uolontaria,(o~ nö тафта/21

ria, eftal battaglia non baueria luogo,et igiudici nö'

la lafciariano uenire alla uera fine di tutto tran/ita..

¿Parlate di uofira bocca quelcbc dire douete,cb’io ui

asftcurofe glie l'bonor mime/oe in breueßzreteferui

to di tutto quello cbe dimandate. Tiranteuì me pa

re eb`io ui babbia detto aßaiper uenire allaprattica

de Caualieri, ri/pofe egli, (y tantopiu uedete qui la

la lettera che mio fratello ui manda , cb' la Уфа/14

per uoi fatta col/igillo delle uofire armi figillata ,

tutto quel cbe in quefia letterafi cötiene à tutto tra'

fito uicöbatterò ioJiringete la battaglia dißè Titá

те: nonui poneteper li rami,cbe tutto quello , cire

detto bauete non gli Идишuofira propria bocca

l’bizůete a` dir,altramente la rif bie/la nö accettarei.

Iоjonperfetta cögiunta à Kirieleisä diMöt'albano ri



HIST. DEL ситуациях

#ofe il Сaualiere, (Эдика dire täte baie@` non a,

bondare in tanteparole, dico come dagran tradito

re bauete marta il miofaprano Re (a Signore il Rg

di Frifa , efuafratello il Re dinollania,cbegratio

famëte mi banca allenata, e?per quefio сад di tra

dimento ui ajferijco come à requiritore battaglia d

tutto tran/ito,melcolandogli la morte del mia buon

~ fratello,cb’ia tanto amaua, @feceЛиг alßioparla

re.Dif]e Tiräte la concordia della battaglia ia accet

to come à defenditore del caß di tradimento per uo

flrofratella, фperuoi impafiorni, Ú" dica cbe meti

teper пойти falßz bacca,non rejia piu in noi altriß

nö cbeponiate il uajlra pegno in pater de giudicri del

cäpa,acciocbefe alla giornata per loro asßgnata uai

mäcafieJeconda il cofiurne ищите di Frä'ciamo

me uafirafratello lbauea ricbieŕla ,et ia “сената,

iopaßa ufare tutte le dritte pertinentie di defendi-P

tore contra requiritare di caßi tanta enorme,et brut

сшитый/ст duefratelli mi è fiato impaßaleuojî

[t il Caua iere del cäpa la beretta cbe'l partaua,et

Tirante tolfe una catbena d’aro,á~ lepoßro inpote

Ля degiudici del cäpo ‚ fatto queŕiai due Caualieri

s'abbracciorono, Ú bajciorano d modo diperdono,

cbefacea l’una лишит.$`атакк_аиапо. 11 di as/ì

gnato alla battagliaiTirante perguadagnare il no

jira Signor Dio dalla parte fua ‚ all’entrare della

cbieja preferite il Ke д diffe al Сaualiere, iofarei ben

contentojel uipiaceßèwbefra naifußepacemriiar.

фbuona шапитоche под à meрешений,“ io
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perdonarei a uoi le ingiurie cbe uos'iro fratello d'

uoi mbauete депеша. nonpenßztecbe per codardia

dicbi qneño ‚ апдёдп appareccloiato d'entrare in

battagliaago' ciafcunbora cbe gligiudici me lo con:

mandaranno , Ú' uiprometto d’andare à piedi nu

di allacaja fanta di Gieru/izlemßb' Hargli uno an

noф uno dì,per l’anime de Regi, (9- de Ducbiwbe

ia bo morti di mia mano, Úper la morte di naîtra

fratello, di cui non bo Дарит coja alcuna , far cia

Лип di celebrare trentatre теЛе. Quella Caualiea

‚те era nominato Tbomafe da Monte .Albano buo

то di efiremaforqa , Ú molto ben proportionato,

e9“ tanto altodi corpo ‚ tbe Tirante a`fatica gli ag

giungeug »alla cintura , Ú' era molto piu ualente Ca

ualiere di Kirieleifònfuo fratello,quando il Caualie

re udì coli parlare Tirante,pensòfrafe cbeprocede

ua da paura quel cbe bauea делом? molti altri Ca

ualieri lo uoljerogiudicare,et era tutto il contrario,

tbe egli non lo facea fe nonperfar alcunaритм

tione della morte degli quattro Caualieri . Molte

donne , e9' Danielle di/Iero a` Tirante chefaccor

ага/Кг con Tbomaß da Monte .Albano , ú* cbe non

спет/дети lui in campo,percb’egli era ilpiuforte,

с ilpiugrande buomo cbe in tutta Cbrijlianità in

quei tepi/i ritrouaße,et Tirätegli ‚фа/г. Signore,

nö dubitare di сор: alcuna,cbefel[от doi uolte mag

gior dàquello cheglie, etfuße tantoforte come `Yan

fone, pai cbe'lferro ba da ejßzre mezgpfra naì,non

шитье:mißiperi,guardate Tirante , dtßero le
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damenon douetcpoco eŕiimare la coja cbe dajefifa

eflimare aßai,cbe non uoreSßmo claeperdefii il mo

rito della fede,(o‘ le Canallerie , Ú gli bonoràcbo

per uoílrauertù ui ba-uetejaputoguadagnare,tutti­

in un punto/i perde/loro , cb'al pari di uoi altri di

gran nalore Cauallieri non[i trouornoaú“per ciò ni

ноте: то conßgliaremo pregarefe „сект/5150543?

ritronare cbe nonßface/je que/ia battaglia , molto

nefaresßmo con]olate..$`zgnore,li Hypo/edo boßitto

[отпада qui inannifappia egli quello cbeßa da _

faresia il noflro Signore dallaparteтиф 51 refio ‚

uengbi come uenirpotßn'ofb ben che? Caualiere è- ‘

nalentiaßmo, (o 541famagli danno per il mondo,

(o però del nalore d’alcnn di noi non bilingual dar te

fiimonioßo molte altrefegntcbe tal èlodato di nin

tù,cbe nepoßiede moltopoca,bora datemiücentia,

che è bora che mi nadi ad armare. Tutte quelle dä!

me ß feciono-nenire il Caualliere,(o~ molto 10 prego

rono cbe di uolonta delle parti la battaglia ceßaße»

(9- giamai il caualliere nongli uolfe adberire ‚ anzi

con molta/upcrbiagli ri/pojè,cbe ne per loro,neper

perßina del mondo сор: alcuna nonfaria.'Poi cbe’l re ­

bebbe deßnato alllIora aa/ignata li Cauallieri ando

r-'ono al campo in queílaformaïbomajo da Mont'.

albano andaua d piedi tutto armato ф portauagli ъ

quattro lancie 115545355 14prima lancia era il ‘Pren-­

cipe di Cale.: con molti Ducbi che la portanano, ca

uallieri,(y­ bonorati gentil'buomini la lancia di die-_

iro portauanoiç'r egli in niego div tutti andaua .
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_Ú cofi lino allaporta del campo doue era unagran

tenda tirata lo condußero,(o­in quella ilpofero . Tut

ti quelli cbe l’baueuano accompagnato da lui com

miatotolfero,ú~ Tirante andaua con le quattro lan

cie, ma però non uolße con/entire cbe caualliere le

portaßeroß: nö donqelleui tutte le quattroparti, le

piu bellede piugalantim- meglio in ordine di tut

ta la corte,e’a` lui andaua in mezzo [орта un bel ca

uallo leardo con moltißnatori,trombette,q’9‘ tam

burini,c§irema allegreqîa dimoßrando . _Quando

Tirante fu nella fua tenda ringratiò tutte le dame

del molto bonore cbe fatto gli baueano , et' tutte le

едящие :i nginoccbiorono in terra, dr fupplicorno

alla лупа bonta` cbe diffe uittoria a Tirante . Gli[ё

deli elettiд li дамы tolfcroprima Татар: diMö'

falbano,però chegliera requiritoremß` lo pofera el?

{ro al eampoinun picciolo padiglione cbe сёл/Вино

bauea di cctanino all’un de canti,et ciajiunportaua

in mano un ucntagliettoperßgnar li quattro canto

ni delfieccato../1ppreßò entrò Tirante,però cb’egli

era defenditorem'fece riuere'tia al lieu@ alla Ivi

тифfignò il campo Fatto qucflo ciafc unfu ncl/uo

ратуют uennero due frati dell`ordine di SJ-‘rì

ce/co di offeruantia per commandamento degiudici,

¿a gli tornarono a confejßire . Finito quello con un

poco diuino, Ú' dipanegli communicorono , cbc in

quel faßt il corpo di Cie/u сыто nonglibaucrian

dat0,poi cbe lifratifuronpartitifuori del Нести,

uennero igiudici del вёрст“pregorono molto il ca
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uallier cb`era requiritor tbe uolejfe pdonar lingiu­~

rie tbefatte li baue/fermeadi ciò lo pregaua il mal

lbora ilqcauallier rilpofè.Signori mollo magnifici be'

potete ueder cbe nö kal pre/inte t'ëpo ne bora cb’io

debba pdonar l’ingiuria del mio Reetfiguur il re di

Frifa,et del miofratello,et di quel cbe m’bauea alle

uato il re лимиты:p coß: del mödomep tutto

il teforo ‚ la gloria, o l`bonore cb’io poteße bauer la

dimanda,et ricbieíia mia иб lafciarei.0 caualliere',

dijjero igiudici,ponete le dijferëtie in libertà noflra

in [rotella della Мое/1:2 del Signor re, et di noi altri

giudici del абрисов ui trarrernoß' alleggieriremo

la maggiorparte dell bonor p uoi, pcbefete requiri

гоне: Fuße/a deluoflro natural Signore,et di uoflro

fratellinet del re cb’alleuato'u‘bauea, etfiamo quip

far ernëda del tutto . Deb nö mi dite täte nouelle dif

fe il cauallier eögra'jupbia,cb’io uoglio la battaglie?,

et nö miparlate di eöcordia , tbe pdono netöeordia

alcuna egli nö puo bauer da met/e no' con la mia cru

dele,et tagli'ëte@admet darò morte nefandßima a

quel mal cauallier,etgra traditor Tiräte il Bianco»

falßßcator darmi nö ußtate portar in battagliafra _

cauallieri d’bonor.Cornejete talealijßno li giudici,

cbe cö/upbia uolete uincer le battaglieënöfapete co

me Lucifero nefufcaeciato dal cielo,e perfe la cate
dra b_ëfortunata dellleternagloria'uol'ëdo e/]er egua

le a quello cbe l’beuea creato? 1l Signor cb`è bumi

leф pietoßi, pieno di molta mifericordiaperilonò a

quelli tbeто mal одетымиla croce ilpoje
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ra.Et feciono uenire un prete притащи? c'ol cor

po di Cbrijlo in mana entrò nel padiglione, Ú' ещё

glimon efjer crudele Caualliere al tuo Signore ú"

creatore,ilqual t`ba creato ad imagine Úfattura

jumpoi cb’egli perdonò a quelli cbe mortegli det

tana,perdona a quella che buanamcnte dei perdona

re.Il Caualliere s`inginaccbiò,quanda nidde il pre

tiofo corpo di Cbriŕio,@‘ adorollopoi diße,Signor,

tu perdonafii a tutti quelli cbe morte ti dettono,1o

nonperdono , ne uoglio perdonare a quel traditore

reprouatoßiergiuro di Tirante il Bianco . Igiudici

. andarono alpadiglione doue era Tirante,et gli dif

‚Летит ualeuaperdonare alfua contrario . Tirante

ri/pofe, bau ete parlata col requiritare д Sì,lorogli

dißerodo parlarò'came defenditore rißiaßfJel Ca

/ualliere uuol battag lia,io/òn qui appareccbiat0,fel

uuolpace,iaßrnile , ueda egli quella cbe gli pare il

meglio,ú piußcuro per lui,cbe di tutto iaßzrò con

tenta.Ligiudici udendo la buona rifpoŕia di Tiran

te tornarono al Cauallieregb' di/iongli, noi altrifia

ma fiati da Tirdte,ilq‘ual ne ba offerta difare tutto

quello cbe noi altri giudicaremo, ф- però uolemo

bormai cbepaniate queño fatto in poteŕid пойте,

(у. con l’aiuto del nofiro Signor Dio l'bonor uofiro

benjaluoglijard. Et quefia mi дурят, diße il Ca

потеки/де uolete tormentare quel cbe tanto ём

метящим?parole baueteßieß, et' quanto piu ne

direte,piu in uano lejpenderete. Dijle l’una degiu~­

dici.l Debpartiamoci, cbe nonЛотоper trouar co­­­l

Р 2



HIST. DEL (Ä/íÍ/ÄÄILIJEKI

[21 che unglia in quefïo[momo crudel¿Partironfi lì

giudici mal contenti dal Cauallierßtfeciono treje..

gni daciafcunaparte,ú' partiron il Solefècö do che

ßcoßuma difarmacciocbe non def/¿piu nelnolto al
l luno che all’altro ‚ fano qu'eflo li giudici monto

ronoful cataßlcoloro,0ßnò una troinbetta, Ú'fi

‘ fece grida per tutti li quattro cantoni delßeccato ,

che nó fil/Ii: alcuno che baucße ardire diраннем];

[imofare cennoßßgnaleßtto pena di mammie

ciano fare tre forcbefuori del ficccatoßfatto que

fio la trombetta/Zinòleuorono[графиту pofc

ro li Caualieri nel primalegno, (y li quattrofedeli

Ланит шпинат“gli altri quattroЛампа confal -

tro сбшт lancia che dinanäi à ciafcun diloro ¿enea

no `gli due all’un capo,in altri due dall'altro capo ›

ф queŕio fecionoper detenire li Canalieri,acciocbß\~`

non тете/Ёрш terra l’un cbe l’altr 0,19~ ueni/ßero

egualmente ‚ (yportauangli la lancia al dritto del

вступаете/ас non glifacellè [атм nella lancia

d’a({a,o in quel che in manportauano. `quandofu

топа nelprimalegno fietteroper buon[рати tor

nò a` [длят la trombetta laqual era al catafalco del

KG@ degiudici.Quando s hebbe toccato гамма

rato/imno , ат uno Re d’armi ‚ lafciateli andare

[зет/217 il debito loro,i caualieripajßrno лег/геоида

[ёдпщарртеЛЬ unpoco di [fiatiotornò a fonare la tro'

betta,¿9‘ esj? paßorno nel впитало, et Гит/15144

al dritto dellатома terza uolta che toccò la tröbet

гаме il re d'armiilafciateli andamet lifèdeli altio
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15 le lacie Юрта al capo [игом lafeiorögli andarJl

cauallierß affermò,0 non ß тоЛЁ, Ú Tirante che

uidde che non /i moueua fi uoltò un poco al trauerfò

del игрою: andauafipa/jeggiädo,quando il салате

re fu[lato unpocopenjando ст]? uerfò Tirante, (5'

шумят:traditormt lui ri/[reß^,tu meti, ¿o fo

pra quello cöbatto, la battaglia fu trailer molto du

ra.Et fthe il cauallier era tätogräde, e di tantafor

{ямам colpi täto potëti a Tiräte, che сел/шла uol

ta cbe`ltoecaua glifea incbinar il capo b5 belligqi à'

йод durata coli buon (patio la battagliaat alparer

d’ogniuno Tiräte kauea ilразума?[битая]: сбив

niuaponerß a difefail caualliergli tornò a dargli un

софа tätofieroßpra il bacinetto,cbe’lfece ingiroc

cbiaŕ in terra, et Siräte coß comeßaua eö' l'uno del

jeginocchia in terra gli tirò unapi'ita фиксы: det

" ~tegli nell'aagítinaglia,et ferillo,cbe nöportauan bra

che di magliaIirîite диву}? con gräprefi'erqaßt la

battaglia diu'c'neß'a'lor moltoforte, et molto fiera,

però che? cauallier cbt ßfentiaferito [тип di con

durla a fue inpoco d’bora bauîdo dubbio che niigli

ulti/le' troppo/'angueut tiregli una puta al dritto del

la uilia cö tantaforza,cbe li paßò la bau iera delba

cinetto,et l`infrizzò,ebe la pîita движкаgli tocca

ua il идиом/сияй alcune piceioleferite et ceß in

friqqato lo сшит dal mezzo del capo fin a dar del

le [palle neljieccato , et li il tenne 12 buonтипе, che

q Tirantepiedi nemano mouere nonpotea , (y gia Si

gaat ba uzßo la Signoriaватты quando ßfanna



ritenne/1 eeen/turca
`ie battaglie a caflume di l-'räcia,y cbe/elß mettepie ‚.

di,braccia, o manofuora delßeccatofe 1giudici ne

jana ricercati digiu/litiagliela dëno far tagliare,et

certamete in quel сад) 10 efiimauo molto poco la ui

ta di Tiräte,et eßendo caß informa detta di[apra il

cauallier nonpotea/up'erar, onde laliiata Гики об

la mit' deŕira li leuò la uißfra del bacinetto et col car

po et сб la manfini/ira la teneaforte infriîìato, et

bauendolileuata la ui/èra colguanto gli daua пена

faccia dicëdogli сап/та traditar il tradimëta Ebac'

fatto. quando uidde tbe Tiräte nö parlaua ne diced

coja alcunapëxò di cauarßfla della mano tra leguäf.

cie et il bacinetto,et quädo uidde cbe lo tenea т alto

forte,la/ciò l’altra meiштат,“ trattoji ilguiíta

glie la pafe nell `altra parte fra laguäcia, et трал;

ta,et Рачка cafcò in terra . quando Tirätefe uidde

desfrizgata et libera da quella,percbe moltoglierdL

рте/10, al@ Гикиlua, et canl’una delle maniferi-y

ua il caualliere nella mano, poi can la putagli dette

dueferite in mada cbeglifit forqa di leuargli le ma

ni del bacinetto.ll caualliere trauädo/ifenna aga,

(rjenïaguäti traße 1аfpada,laqual pocagli ual/e,

cbc Tiräte uedendoß libero digrii colpi lo toccaua,

Ú' caß la fece ritirare fina all'altro capodeljlecca

t0,etfecegliporre le/palle a legnidi quella. quand@

il cauallier ß uidde in talpuntofeceprincipio a tal

parlare. Miferabile et trfflo me[елка uentura,ben

fu trißa l’bara della'natiuitd mia,et be ellata gran »

.de la mia difgratia ¿i perderegli girati, ф l`al@
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diera il meglio di tutto quello c’baueuo. bora caual

liere,diße Tirante,uoi m'bauete incolpato di tradb­

meto, renuntiate all’infamia,et lafciarouuitorre li

guäti,et Раки et tornaremo un’altra uolta a cöbat

ter a tutto tranßtofirante, diße il cauallier,/e uoi

mifate queßagratia di buongrado renuntiarò a tut

to quello cbe uorrcte. Tirante cbiamògli fecleli,e’9­

pre/enti loro all'infamia del tradimento il cauallier

renuntiòoía` egligli donò l’a(ìaßt liguäti, bencbe

haueße le maniferite, ú' laferita dell'anguinaglia

cheglifacea gra' danno p la quätità del langue cbc

perdea. Tiräte facconciò la ui/era delbacinettodr

pole/z' in текко del capo afpettädo l’altro . quando

il cau'allier hebbe recuperato le fue armi tornò alla

battaglia molto piuwaloroß cbe prima, Ú dauan/ì

figrisßmi colpi jenlapietiì alcuna. Tirc'ite ba qui/la

üertùnbe nöfipuo giamaiperdere per иль/1511441

gli dura quito uuole,e’a~ l’altra Cauallier, coß come

era grande e5* großa,baueua molto .poca lena , e9'

molte uolte gli mäcaua,z’a~ „родной/орт Речка

per recuperarla. Tirante conofcendo il mancarnento

[но non lo lajciaua riPQ/ìlre , acciocbe ß firac'caße,

ф acciocbefinguinaße teniualo a ciancie, borafe

gli accofiaua molto,boralegli allontanaua,in mo,

clo cbe'l pouero Cauallierefacea il/uo gran sforza

di dar maggiorcolpi , da' piu mortali cbe poteua»

ma alla fine per il ßmgue cbe lui baueua perfo ,

Ú' per mancamenzo della lena cbe non lo aiuta

ua , nenne in punto tbe le gambe non lo pate;

‚ ‚Р 4
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uanojoflenire. quando Tirante conobbe che icolpi­

che’l canallicregli dana,erano molto deboli, 'Ú che

moltopocoglijentiua,jè gl’acco{lò con Faq@ alta,

(rfopra il capo al dritto dell’orecchia tanto grii col

gli diede,che tutta il cötnrbò,et unfaltro gli ne ri

tornò a dar chegli fuforza a cader in terraperche

era molto pe/ante il флирта colpo chegli diede

Tiräteß cögrapre/leggaglifn томами la ui

fera dal bacinetto, et per amant/(orlo ilpugnale nel

l’occhiogli poje dicëdo, cauallier di buona uentura _

jalna l'anima tua,et non nolere conjentire che uadia

totalperditione,cöcediti p uintOSpoi ¿hai renïitiata

al richiamo, et all'infamia che tn et tuofratello mi

bauete impoflo,et dämitip leal et libera, che’l'5‘. no

flro ch`è cono/citar della ueritèset nincitor dille bat

taglia ha uißo l’innocentia mia, laqual no' тиши;

male in coja alcunanna come cauallier c5 ogniper ­

colo della mia pfona ottenni nittoria de Regi, et Du

chi,col diuino атом/ё tu uuoifar queflo clfio t’ho

detto,iofon идёт dipdonarti.‘Poiche lafortuna ha

perme/ßnzt uuole che coß/ia,diße'l cauallierdoßn

cötë'to difar tutto quello mi cômandarai p liberare<

la mia miferabil anima dalla morte eterna.Tirante

chiamò ifedeli,et inprejentia lorfi di/Zlißè, et mëtì

delbrutto et enorme cajò di tradimeto, che impe/lo

gl’hanea,et a’ Notari del capo atto publico leuar ne

[витой che так l’hebbe lafciato uenir î теща

del (Ера, inginocchiato/ì in terra rena'è laude?! Dto,

perche con l'aiutoßio baueua ottenuto nittoria» e9*
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à /imil ora'tione principio diede.0 Sacratis/ima Tri

nitdglorio/a,inginoccliat) ti adoro,baciando quella

terra,che cofi come à quedo che[ci un тощи Signo

тещи Creatore,dalqual tutti li beneficij riceuiamo,'

ti /ia dato .honore Ú gloria, Ú lande,hora, Ú' per

cia/inn tempo amen. О Giefu Cbriíiofaluatoreßt re

dentore del mondo, ti prego per il charo amore cheî

ciporti, Úper la tuagloriofa humanitd , (aper il

Ytno pretioßrfangue che da peccati miguardi , (y d

buonfine mi conduci,et delli meriti della tua amara

mortepartecipe mi facci,(5‘ rendoti Signore inßni

te gratie delli molti honori che m’hai conce]]ò,(e~ mi

conciedi ciafcun di , non e/jendone io degno per e/Íer

un gr'anpeccatore,maper la tua infinita rni/ericor

dia травим queßo pericolo , Ú' d i tuttigli altri

M_;hai uolnto liberare.0ndepia cciati peri meriti del

Ta tuajacratisßma paslione di nolermi dar uitl'oria

contra tutti limiet' nimici, poiche nfhai conce/fo et .

poflo nell'ordine di caualeria,mifaccigratia che ad

honore (agloria tua, in augmenta dellafinta Fede

catholica,quella mantenir pofbi, et nonpermettere

Signore che in alcun tempo mi poßa larnëtare di te,

accioche alla )ine per cuißn creato pernenire iapo/Í

fa d te immaculata Vergine, Kegina del ”Штата,

aduocata depeccatori О nera madre diсонме.rione

grandisfimegratie ti rendendo~ altuo glorioß figliuo

lo della идиоту honore,che di quefla battaglia,

Ú' ditutte laltre ho отписал Ifergine­ degna nö

miabbandonare in alcun tempo, acciochepoßa loda
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re Ú' benedirediora Úfempremai il tuo gloriofoli

gliuolo.,/Imen.Finita l'aratione Tirante/i leuò, (у

andò al Re Ú' agiudici, (Tfupplicolli стр/21:13:15:

ces/ino' digiufiitia , e igiudici difrnontorno nel capo

ú*feceroprendere il Caualliere,0uolto con мы

le indietro lofeeiono condurrefino alla porta delЛес

сага/дика alcuna arma offen/ina@` Tirante con la

fpada in manogli andauapre/fo afaecia ¿faccia , e

quandofurono prej]ò alla parta del тетю affer

marano il C`aualliere,e’t~ di/armarela feceragagit

tauano eiafeun редко d’armi cbegli leuauano di jo

ra dalfleccato in modo ebe cadeanafuori diftutto'l

oampo.quandofu dißirmato del tutto igiudici detto

nojententia,dandalo perвживили/решении

maneator difella@ coß al rouw/ò can lafibiena c'

bauea uolta ист) laporta del Настюprima che cia

fiun altro ufcir lo fecero,(y' сор con molti imprope

ru' ebe i fanciulliglifaceanofeguendo loferr/pre a la
­ebiefii di S.Georgio lo eonduf/eramellaqual entrati

un ‘Pa/lauanti tolfe un baeil diflagno , ф con acqua

molto calda per il capwÚPergli occ/1i gli diede di

„ c@nd0,queflo è quel Caualliere difdetto ампир/де

11a mentito della fede../lppref]ò шипе it' re con’tutti

1ißati,corti,donne,eß` лежащем? Tirante andò a

eduallo armato ca/i come era l'aecompagnorno fino

alla alloggiamento del re,ó" iui le donQelle il difar'

томите?gli medici lo niedicarona,@` u el'lu't/i un

manto di braccatofòderato de martori @bellini cbe

Igli donò il re,ilqual con lui cenare ilfcce„dopò cena
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. fifeciono molte danze cbe tutta la notte )ina ap..

pre/jb al giorno durorono.Dapoi Signore cbe’l Ca

uallier uinto fuguarito, fzfecefrate nel mona/teria

della oßeruantia di San Francefcanon molti di di

poißpartic/imo con licentia del re, с? con Tirante

per farglibonore al di della battaglia di Scotia an

¿leaf/imo@~peril rc@` perla reina cb’eragiudice

della battagliawt del campo,quando lorofurono de'

tro aljieceato р сбЬатте cbc uidde cbe’l]uo Caual

liereportaua il bacinetto con auantaggio,Ú~congra'

fraude non uolfe cbe combatteßerofe non un poca,

(y nonlafciò uenire la battaglia .i fine . Vediamo

uoi. .altri Cauallieri dotti d’bonore,(5~ nell’armi,

Tirante in pre/entia del re ab* di molti nobili

Signori Ú» Canalliœi fe giuramento ßlennne

4di non entrare in battaglia , ф dinan [eim

paciiare di far armi alcune Ял tanto cbe que..

vfia battaglia non fu se uenuta a fine ‚ dipoi

uenne Kirieleifon di Mont‘albano cbe lo ri

cbie/e di battaglia incolpandolo di caja di tra

dimento, d quali di queíii due douea prima at

tenderew algiuramento c'bauea fatto prejenti buo

. ni cauallieri,ò al caja di tradimento, che Kirieleijon

Ú ilfratello gli baueua impo/lo? molte ragio

ni [i potriano allegare per ciafcuna delle par

ti, ma io lafcio la determinationedbuonicaualie

ri d’bonore.Cbe dirò alla Suoiira di Tirantedn un

deci campi di iieccato d tutto tranfito è entrato,z’9‘

l ditufti e/iato uintitore ,lenga altri ebe riba fatto
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eb'erano armi fatte 4piacere,z’a~ a uolontàßignore

diflè Diafeba , io lauerò datoßzfiidioalla SignoriaH

uoflra,can tante ragioni,cbe bo ejjblicatoda cena irin

ordine, Ú Tiräte 4 quellaualta è maefiro di cala’.

Dopo cena diròalla Signoria rta/ira l’ardirze,¿7f`ra~

ternita che? Signor l@ d`1 ngbilterra ba fiabilifa,

laquale quafi ê/imile all’ordine della tauala raton

_da cbc il' buon tze .Artù ir quel tempo compìdi fa

rt’.Dì0febo,diße l’Eeremita,molta [on con o'lato del

_fiile del uoíii'ogentile,g'yl auißitoparlarnú ditut

ta laprattica abe nel' Hildelläzrmiß è/erbataÚ in

jpecialitài del Лицо/0 Caualiere Tirante, cbe tante

buone-@ uirtuofe Caualerie in moltagran giauentte.

bafatto,et certamentea'o mi terrei ilpiufelice Cbre`

fliana del mondo fio bancs/farm bgliuaia со]? uit tuov

f5 Ú compito di tantetbantiiaîr nellardine di Саш!

.leria tantaßiputocbejel uiue potranno-dire cbefa

rra ilfecondo monarcba facendo l’Eremita Гultime

parole , uenne Tirante' can molta bumiltdÚ 00131

noccbiain terragli di/Íe. Degno di molta honore ,fe-v

alla Signoria uallrafuße in piacere di accettareuna

pìcciala cena da quefli miei SignoriÚfratelli', cbcy

qui_fonoanoltajaria la gratia cbc la Signoria uafira

4 loro do* ème cifariaJl uirtuofo et“ pattica in ogni

gentilezza con faccia malta a bile ß ieuòmt digi',

per ben che 4 me non [ia соната difar quefia ,per

complacentiaurftn amore di noialtri io ilfarine?` tut

ti iri/ieme andoranoprefjo all/,f lucida fonte ‘Bone по

#otono molte tauale appareccbiate . Poíli 4jedcie,
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Ú' data la benedittioneper ilprefente Eremitafuro

.nojeruitidi uiuande/ingulari,0­ in tanta abondan ­

штатеjepropriamente{мрад 4in unagran città,

però cbe Tirantegli baueafapu'to prouetlere,quella

feraрадеют con molto gran piacere parlando di

diuerß Caualerie che nefle bonoratefefte eranofla

„тащилиje tutte done/je recitare,mi manca

ria carta ,Úincbioflro , mail difeguente quando

4PEremitafuфеи di cella ‚ (yc’loebbe ßnito di dir

le/uehore, Нише conglialtri gli uennero in con

!ra,(g­tuttiglifeciongran riuerentia delginocchio,

facendogli molto bottom@u egli molto gratiofamen

tegli riggratiò del grande honore che tuttigli face

kano. Фетишиßdqe nella uerde Ú'floridapra

teriacoß come laaueano collaте dißzre , l’Eremita

gli tornò congrande amore a pregare,cb'egli potef

[elapere come era[lata inflituita quellafraternità,

/

cbe ptr il l@ ßio Signore bara nuouamente era На

иfatta, fra tutti i Caualierifuronfiztte molte сот

tefie qual di loroparlaria,et da tuttifu data la uoce

à Tirante, Ú' egli non uol/e dirennapregò Diofebo

checo/ì com’bauea dato ilprintipio,uole/]e dar line.

Et Tirantefi leuò é” ando/fen@per dar ordine di ba

uere le co]e, che bauea daferuire ilpadre Eremita,

Il #ittico/o Diofebofeceprincipio a tal paelare.

9
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C OME IL ne шпаны: тиши! ‚

per un bellurßmo cafo infiituì un nuouo ordine di

Canalleria,detto l’ordine dellaGarrotera,Ú-quel

che i canallieri di tal ordine douenano oßernare.

Cap. X X I/ 1 I.

Glaerapaf/ato l’anno,il di@ le‚же jòlenni e -‹

rano eompite,quando la Maes'ï'd del Re man

dò d pregare tutti gliНате/ас uole/jero afpettare al _

cnn doperciò che uoleafarepublicare una fraterni

tti,laquale nnouamente haueainŕiituito di» nentißzi

Cauallieri,delli quali alcune/zon erariîarofome rißn '

глистов/2:12 buongrado tuttifurono contenti dire

ßargliil Signor re ueramente,jecödo ch’io Úqueßi

Cauallieri che qnifòno habbiamo udito recitare я

úper bocca del mede/imo кеда canfan/y` ilprinci

pio è fiata quefia. Hanendo il Re ungiorno dii/ola(

Qo chefifaceuano molte danze dannato ‚ reŕlò per

ripoßzrfi al capo dellafala,z’y‘ la Reina reflò con le

jue dongelle all’altro варом?- iCauallieri danzaua

no con le ацтека" auenneche una danielle: dan-(an

do con uno canalliere arriuòfino d quellaparte do ­

ne il Re ищете! noltar chefece la don(ella il lega

me della calnagli cafcò,e’y­alparer di tutti douea d' I

jer della finiì"ir'againba,e’on era di cimoßai Canal

liiericlferano appreßo il Re uiddono il legame ch’

era cadutoin terra à queña donzçlla chefe nomi
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nana Materßlua,Ú nonpenfate Signore cbe quefla

fufj'e la piu bella delle altre,ne cbe сор: di quello cbe

mofirauafuße piu gentil/_ ,baueaunpoco di appar'e'

114,49ь era un poco libera nel dan-(are, Ú' nel parla

re raccontano ragioneuolmente, ma Signore je ne

tronariano di Чита trecento piu belle , Ú' piu ag

gratiate.Ma l’appetita,Ú la\uolontiì degli buomi

ni in molti modi repartiti/òno,un Caualliere di quel

11 cb’era apprejlò il Re le dille . Mater/ilua bauete

реф l’armi della uoflragambaqiarmi cbe babbia->

te bauuto trifio ragaiîo che male ui l`baßzputo le

gare,ella unpoco uergognoflz reflò di danQaremîtor

nòpcr tarla, Ú un’altro Caualliere chefupiu pre

flo dilei la tol/ell @che uidde il Caualliere baue

re il legam präiam nte lo cbiamò,Ú dißegli cbe

. gli-elo lega/[è allagamba/opra alla calza alla parte

. {inifira difitto dalginocchio, Ú quefto legame ba

portato il Repiu di quattromeß cbe giamai la re

gina nongli dil/F: cola alcuna.Et quando il re me

glioß ornaua,Ú uijlo da tutto il mondo di meglior

uolontà ilportaua,Ú nonfu alcuno in tutto quel të

po c'bauc/je ardimento di dirglieloß.’ non uno alle.

uoßiodlqual eglifauoriuaJ’edendo cbe queŕ'ia сад

4иг4144‚ии giorno сие/010]? trauaua сё lui gli dij]e.

Signore[e la Maefld uofira/ape/je quello стадий:

la mormoratione di tutti gliieiierni Ú fareñieri,

Ú del’mede/imo regna uoflro,Ú' della reina, Ú di

tutte le donne disonore , cbepuo едет, diße il Re?

dimmelojubito. Signore io ui dirò che tutti ‚11414—
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no admirati duna nouita` tanto grande tbe uoŕ'iril

течка ha nolutofare,che nellaЛиperßma Reale

anilla di tutto’l mondo porti tanto lungo tempo[i

gnale d’nna minima@I deictta donzella di balla c5

(диопсид fra le altre molto poco efiimata ,gia ba

лит che fu/Íe ютам Imperatrice . Signor non tro

uara noíira alten@ in qui fio noŕlro Regno donQel

le di maggior auttorita,di progenie,di ишака, di

„днищем, do* dotate di molte pin uertùoú' le

mani de Ngi chejono molto lunghe che arriuano la

done uoglionouißvo/'e il Re,dunqne la шпаг mal

contenta di умейте? iforafiieri Ф- quell i del mio

Regno/e ne admirano.edi/]è talparole in lingnaFran

ce]è.Puni foyt quimallu çnfc, dice/iatpunito

chi malgli penßiY Hora ioproihìetiblaáßlòädiße il Re

ch’ioinflituiròwoffaròfopra qneñ'o uno ordine di

. Caualleria Ú una fraternità chefara in memoria

tanto quanto durara il mondo, (at in quel punto [ì

fecefciogliare la сто/Мотnon la nolfe piuporta

re,con gran malinconia che gli refiòw' non ne fe

ce però dimofiratione alcuna.Compito dipoi lefefle _

fece la ordinationejequenteJ-*rimieramente fu fat

ta una capellafottoinuocation del ben anenturato

Signore SJjeorgio dentro un „вело che ß nomina

миопии: capella fn fatta a` maniera di choro _

di chiißi di monaŕierio defrati , zo* all’entrar della

capella d man di Hija e ranfatte due cathedre, ф al

la parte ßnißra altre-“ducato deli à (‚гада Неба/Би—

«napartefuronofatte undeci шьет in modo che

_ furono
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furono in numero di uentijèi , Ú in ciajcunafeceße

_dere un Caualliere, Úßpra ilcapo alto della catbe

dra bauea cia/"cuna una jpada moltoben dorata con

la coperta del fodro di brocato ‚ Ú di cberme/ino,

riccamato diperle,o di argentaria , odi quel cbe а

eiafcun meglio pareua lapiu ricca cbe еда/сип fare

pateuaÚ dall'un lato della файл ciafcuno baueua

un’elmo a modofatto di quelli co qualiЛаданка,“

quello poteuano bauere di acciaio benгамма, o di

legno ben dorato, Újopra l’elmo era il cimiero del

la diuifa cbe’luolea , Ú nelle @alle della cathedra

una lama d’oro o dargentoarano dipinte l’armi del

CauqlliereÚ iui Нимало cbiauate. Dapoi dirò alla

Signoria uo ra cerimonie cbe nella ca ellafarji
debboit'o'äa-ßiä ui dirò i Cauallieri albe furono

eletti. 'Primieramente il Re delle venticinque Ст

uallieri э Ú con luifurono uentifei , il ließt ilpri..

то cbegiurò diferuare tutte le ordinatiûni cloe ne

capitoli Л contengono , Ú cbe nonfußì’ Caualliere

alcuno cbe domanda/le quello ordine che non lopo

`tejjie bauere._Tirantefu eletto per ilprimo,però cbc

egli era .fiato il megliore di tutti gli altri Cauallie

ri,apprefßfii eletto il 'Prencipe di Calc `5,11 Duca di

Вега/071,51 Duca di [шайб-0,11 Duca ставит,

ilMarcbeje di Fafolecb, il Marcbefe di S. Georgia,

il Marche/e di B,elpoggio,(1`iouanni di Varaicbgrit'

Cвице/151121113,“ Conte di Mortabar ‚ il Conte di Sa

lesberiu'l Conte di Stafort , il Conte di Vilamur, il

Conte delle Marche negre, il Conte di GioioßsguarI
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deuil Signor di'Scala Rompudadl Signor di 'Poggio

uerdeal Signor di Terra поил, теЛЕг Giouanni Stu

ardu, meffër .Alberto di Giua/2b ‚ (a quelli furono

del lgegna . Li foreflierifurono il Duca di Berri , il

Duca di Nimal Conte di Fiandra , e9' furono tut

ti in numero di nenti/ei Cauallieri . Signor a cia.

jeun Caualliere cbe uoleuano eleggere per ponere

nellordine della fraternità facenano queßa ceri

monia . Toglieuano una .Areiuefeouo , о Vefcouo,

(T gli dauai Capitoli della fraternità «cbiu/i , Ú

jigillati ‚ ú' mandaualo al Caualliere cbe uoleua

eleggere cbe fit/fi della loro fraternità, Ú' manda- '

uagli una robbatutta riccamata di garrotere S Ú'

foderata di martori {ebellini , Ú* un manto lu'ngo ‚

quanto era la robba,fino a pie ‚ 'omi-medi

ni,cbe era di damafco `,dlt/Iizndrino ‚ can un cordon

tutto di feta bianca per allacciarla» alto , 29- le ale

del manto/i poteuano gettare fopra le [fallen Últ'

moßraua la robba@ il manto, il capirone era ric

eamato @foderato d’armellini,la riccamatura era

tale come lagarratera, laqual era fatta in ßmil for

ma , cioè comeè una carreggia da cingere con fib

bia ¿a marga, ca/i come molte donnegalanti et' di

.bar/ore portano allegambe per tenire le cal(e › с?

,quando bannofibbiata la garrotera dannoluna ual

ta della correggia ,fopra alla fibbia facendo un no

do › Ú'il capo della correggia pendeua qua/i Ела a

merger gafnb z , (g- in ine/(<9 della .garroter'afòno

‚так quelle inedemelettere,Puni foyt,qui mal
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(î penfe. la rubba,¿b` il manto, Ú il capirone tutti

ßno riccamati di garrotere, Ú ciafcun Caualliere

è obligato tutti ligiorni dellauita Ли diportarla,

‘ сад dentro della citta', Ú uilla doue Да ‚ соте de

fuori,o in arme,o in qualfi uoglia modo еде/54, Ú

feper dimenticanza la lajliaf/è , a non uoleße por

tare, laqualß uoglia Re d'armi ‚ .Araldo ‚ о Taj/'a

uanti , cbe’luederd andare fanta la garrotera, ba

potefla affoluta di potergli lcuar la catbena d’oro

dal collo, o quello dirgli шиш in capo, Ú la {pa

da,o quel cbe’lpotrà , ancbora cbe fu/]è ‚плат al

как? nella maggior piarga cheДа, Ú ciaft un Ca

ualljereper cgni uolta c/ie non la portarti ètenuto

di darâdug ‘oro al re d’armi, o all'vlraldop

al Ta auantz, Ú quello èobligato di dare l’uno` di

quefii duc/indi in qual /i uoglia capella di S.Geor­

gio per cera,l’altro ba da tenereperje ‚ percbe gli

ba tenuto mente,Ú quel Vefcouo, o .Arciue/i-ouo,o

altroprelato andaua come imbaßiadore della fra

.ternitcb Ú non del I@ , Ú conduceua il Caualliere

in una cbicja qualß uoglia cbc ЛЯ ‚ Úfeglie quella

di S. Georgia iui uanno dirittamente, Ú il prelato

glifaceua ponete la manfopra dell’altare,Ú dice

uagli le/eguenti parole . Voi Cauallieri tbe bauete

receuutol’ordine di Caualleria ‚ Ú [ete tenutoin

openione di non eßër rißutato fra i buoni Cauallie

ri „io ßm mandato per imbafciatore di tutta la
fraternità di quel Vproßero ordine del ben atten

гита San Georgia ‚ che per quel giuramento l

Q. 2.
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pbefatto baueie cbc tenereta гипс le cole/arrete ,

cbcper uia diretta ‚ ф indiretta di parola ф per

fcritto non le manifeñarctedl caualliere promette

por „эта delginijamcnto compiràçïjèruare tutte'

le co/èjòpradette, ф dannogli li Capitoli, dapoi tbe

gli ha letti fe gli accetta fe inginoccbia in terra di

nan@ all’altare,o imagine de S. Georgioß' c5 mol

to honor Ú riuerentia riceue l’ardine della fraterm'

tà @fe accettare non lo uuolc ba tregiorni di дм

tio da„шитые? diceß' puo dire la miaрифт:

non è дара/и per riceucre un tanto alto ordine, co

me Митеpadre di molta eccellentia Ú ucrtù,¢t

torna a rifàrrari Capitoli,q’y~fcriuergli dentrojl[по

потек? coßgli rimanda per lo эмалями a quel

li della fraternità. v

Il primo Capitolo èJel non è Caualliere allenato

in armi nonpos/i еЛёге dallafraternità dell'ordinc

del bene auenturato signore 5‘. Georgia.

Jlfëcondo è ‚ dz' non torßgiamai dalj'ùo кв ‚ ú'

natural Signore ¿zer molti mali Ú danni che glifac

cia .

Il terzo è, de aiutare cfoccorrere a donne uedo

ue,pupilli, (y долгие, Úlelfara riabieflo poner»

gli tutti i beni,entrarein campa dini/b con armi (r

[гика amil@ congregare gente,parenii,шиш

ben uolcnti, dar battaglia о battaglie a uille cifra o

cañellìJè gli aocadeßè che tal Signore Птицей]

1ерте]о‚ф detenuto perforza.

ll quarto, che qual17 uoglia Caualliere che in ar
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miji treuard со]; in mare come in terra nenfuggi

ràper molti inimici cbe ueggia , benßpuo retirare

in dietro tenendo lafaccia alli nimici,o non uoltan

do quella , zo* al uoltarji la faccia caderia in molto

brutto ca/b di)91M,Ú'dijpergiuro,cacciandolo del~

lafraternitd digradädelo di ciafcun ordine di caual

loria, facendo une buomo di legno con mani, brac- l

daanl piedi armandole de tutte armi, e9' ponendo

gli il fue nemeproprio nella degradatiene .

Il quinto è , fe il Re d'1ngbilterra prenderà im

рте/4 per andare ad acquiiiarela Terra fanta de

Gieru/itlem, in qual[i ueglia[la te cbe’l Cauallìerfi

`treuifòfiaferito , o babbi qual altra[i uoglia infir

mitd,ßa obligate di uenire per mare allafraterni

tà'no ' , t acquifio di Gieru/alem , a me

diie/ono 1Q: d’1ngbilterra,e’y non ad altri х’арраг

tiene. Диет/опа i Capitoliche mandano a cia/tun

Caualliere, e la garrotera che gli mandano ё molto

' ricca, ú' ornata de diamantinubinùé" d’altrepie

tre fine, degli accetta lagarretcra,e uuel ef/ere del

lafraternità ungiorno di quella [ettimana fa gran

fefla per tutta la атм“luogeiieue _lia , ф]? ие

fle quella robba, (r caualca/bpra ung ran caual

lo leardo,fe bauer ne puo @tutta тетgente apie

dife' intorno Лидса ce/i 'uanno afare oratiene al

la cbiefa de S.6eergio,:'ella ui è,fe non ad un’altra

con due bandiere l’una delle propie armi@` l'altra

dellaДм diuißz, da qui innanni il Regli nomina fra

на: d'armiw Conti, tbe tantofignijica quantofra-­

«Q З
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tello d‘armi .fe alcuno di que/ii Cauallieri è nell'ï.v

Для d’1nghiltera,@ fia/ano della рот/Спиши è obli

gato di uenire in quel ca/iello douefia infiituita que

Hafraternità,@/e gli èfuora dell/fiala ‚ @ nongli

uenga non importa coja alcuna ‚ majeglie nellЧЛ:

laha'da uenirgliat nongli uenendo dee pagare due

marche d’oro leqnali /ì debbono штатin cera.

1l Signor Re ha dato entrata a ciafcnn annoa que

' Hafraternità quaranta mila feudi , liqualijernono

qui a quello che io ni diròprimieramëte perfar le

robbe@ mariti da ue/iirei Canallieri della frater

nità , @per mangiar la nigilia @ il dì di S. Geor

giomelliqualije ha dafarejòlennixßmcfefie . Io di

rò alla Signoria нота le cerimoni che fi fann'o nel

la chie/a la nigilia del Santo. Timmafra

ternità hanno ad e/jèrgli con le robbe ch’io ni ho det

om@ infieme debbono andar tutti a cauallofino al

laporta della capella,@ alcuna/tro nonpuo anda

re a cauallo con loro che tutta l’altragente dee an

dar apiedi ‚ @ quando/aranno montati hanno ad

andare fino al pie dell 'altare ‚ @ tutti nentifeijen

(‚а far diferentia alcuna dal Re a loro/e inginoc

chiarannoperfar oratione, @fiporranno ajedere~

cìafcuno nella cathedrafua ‚ quandofi’ uerrà a dare

Писал/о duepreti@ Vefcoui je allhora li faranno

Puno da unaparte,l`altro dall`altra delle cathedre, -

ф tutti in un tempo daranno Hacen/ib@fimilmm

ze alla mej]iz all'oferta , @ alla pace. @ quan°do il>

ire/pero jarà detto torneranno con quelle medeme
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cerimonie ‚ фдпопгатаппо da cauallo inunagran

piazîa cheglie ‚ Ú' qui uerrà lagran collatione di

confetti, dipoi uerrà lagran cena, Ú' mangiaranno

tutti quelli che uorranno cenare . Ilgiorno[Едит

te cbeßzrà ilgiorno del ben auenturato. Sa n Geor

gio tornaranno con quella mede/ima cerimonia, d'

prima che odano ine/ß, debbono tenire capitolo ,

nel quale ba da effere con loro nel configlio un I@ di

armi, cbeè fiato eletto per queflo cbe /ì chiama

Garrotera, al qual ogni uno danno millefeudi dific

lario , pero che egliè obligato di pagare il mare e

di ui/itare li Cauallieri della fraternità@ uede

re come t reggono ‚ aeciocbe in quella giornatane

poel?fare relazione ‚ Ú quandofaranno nel con/i

glio ,fê'flmcuno Caualliere chefu/]e mor

to ne eleggeranno uno altro , q1; ß: alcuno baueriì

mancatoÚ non baufße compito quello che Мена,

oГитfuggito in battegliadnprefentia dituttipren

deranno uno buomo di legno che baueranno per que

flo apparecchiato, Ú con tutte quelle cerimonie

che ußzno nel battefmo lo batteggiaranno ponen

dogli il nome proprio del Caualliere ‚ dipoi lodi/1

gradaranno di tutta la fraternità , et Де! potrà efl

ferepreß il condanneranno a perpetua carcere,

(y iuilo faranno morire. dipoi lafiiaranno ordine

atutto quello che baueranno uifio che alla frater

nità manchi, а bijogni . .dppreffo andaranno а!

la meyja ‚ (г al fermone агу. Georgia, ¿r poi al

folenne uefpero v. Ilgiorno [Едите tornaranno

24
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eol mede/imo опйньс’тfaranno celebrare una an»`

niuerßzrio per l'anima di quel Caualliere o Fauallie

ri chefèran morti in quel anno , ¿fr per ilprima che

morird.EtПеglifarà Caualliere morto per ilqualfì

ranno le ellequie,quando uenirri alla отпад [гиа—

ranno quattro Cauallieri,cbe baueranno il carica di

adminiflrarela moneta , cr li due prenderanno la

fpada luna al pomo,l'alcro allapunta, an вод a tra.

uerfa la porterannofino all’altare , (a aferirannœ

la-alprete, gli altri due portaranno l elmo ad от.

Timeo' queíio ò il dritto delli Capellani, Ü сот?

nilcono lefelle dellanno, etjeperauîtura alcuno di

quefii Cauallieri dellafraternità дур/даю prejo in

guerra giufla da' per ri/'cuoterß ane/[è pagafo tan

to dejuai beni che'l non[i pote e ma e Пл quel

fiato cb’eglifoleua, l'ordine è obligato darli ciafcun

anno quello che conofceranno che meriti la condi-.

tionßiaainchora Signore hanno ordinatopiu, chefe

altro Caualliere che non /ia dellafraternitàfujßefla

to feguendo le armi flroppiato in guerra ,je ua al

monaflerio ‚ (a chegli uaglia flare tutto il tempo

dellafua uzta che/ia riceuuto con quefia che ciafcun

giorno ehefar lo potra uadi a ine/ß: ‚ „ф a aeg/pero

con un manto uermiglioriccamato nel petto con и

nagarrotera ‚ Ú qui/iana ßiflentati con la moglie

‚(шфfigliuolife ne hanno, Úfduitori molto abort

dantementeJecondo laconditionjua, anchora ban

no ordinatopiu che uenti döne disonore, nefiaba del

lafraternitd della gaптица?faranno tre uati.
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Ilprima è cbegiamai non dicano à marito , ß

gliuolo, òfratello cbefiano in guerra tbe tornino à

caja.

Il fecondo ¿chefelßfa tbe alcun de quelli fit/le

aßediato in uilla, caflello,ò città,c’baues/ino bijògno

di uettouaglie,ellefaranno ogni potere Ú' {сайта

ranno per mandargliene. _ ì

Il terzo è cbefe alcuno di диет/„тpreß di tut

to ilpotere lorol’aiutaranno a trar diprigionmgli

porrano de/iioi benißno alla metà dell.: dota, Ú le

donnefono obligate diportare lagarroterafopra ш:

te le неге al braccio/iniflro legata. Signore poi tbe

alla Signoria uojira bo recitato della garrotera,di­

rò del tollaro della dini/a cbe borafa nuouamente il

Robi-queílmo io cbo facciate cb'io ilßzppia

НЕЮ/ё l’Eremita t. .Andando il re e la Regina con

tutti gli fiatiÚ corte à самый/1? Diofebo,il re ba

ueua tommandato alli cacciatori che per quella gior

nata adunaßero molte faluaticine di diuerfe nature,

Útanta era la gente clte gli andò fra buomini в ('9’l

donneabe ne[нефти unagrande occißone 9 però

che eßendogligente aflaifizcesjimo condurre le fal

uaticine in um barco doue nonроют fuggire , Ú

iut Индийский/Ней laccimefufattagran de.-­ .

jtruttione,Úcon carri,Úfame,le portarono alla cit

ш; cuocbifcorticando ungran ceruo, cbe qua/i era

tutto biancoper l’antiquità,un collaro d`oro al collo

gli trouoronawnde refiorno gli piu admirati buomi

ni del mandada* aßenditor maggiore lo dijeron#
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eglipreßamente l'andò a Mdm/,Ú tolto il collare

in mana il portò al liealquale n’bebbegrandisßmo

piacere,però che in qutfio uiddero letterefcritte tbe

diceuano,cbe in quel tempo tbe Giulio erare uen

neper acquifia re Г] ngbilterra,(9­ il popolo ril/ile

manni,@~ Biftaini alla partita cl:e'lfece,prefe quel

“тиф/2111031! tagliare il cuoio del collo glipole

ro quel салатом? gliel tornarono a суд/570,09 lafcio

ronlo andare4Ú pregaua quel l@ che queßo collaro

[одев/Л! per diuifa. eraßecondo il Calendario del

tempo che `gli lo pofero,quattrocento nouantadue an

nu@ però uogliono dir molti,cbe non è'animal nel.

mando che tanto „зим: collare era tutto dia. riton

di,percbe in tutto lo А. В. С. non trouarete lëttera

unaperuna' di maggiore au ttorita ¿e perfeîfion che

po/,Íaßgnißcarepiu altre cafe di queiia littera S.

La primaригам.j; uiezza,ß1pientia,(o‘ Signo

150,09“ molte altre cafè терем. cominciano . Jl

magnanirno lie à tutti quelli dellafraternitàîa mol

ti Саиа11дейГотеНЕегё‚@‘ del Regnum donne,a don

gelle di quefi'i eollari ba donato@` a molti gentil

buornini li dana d’argento,@~ a тщф a tutti que

ŕii Cauallieri che quifono uno nba donatomolto rey

Eo contento di tutto que llo tbe lagentileìqa uofira.

miba dettami/fel’Eremita,l’ordine della garrote

ra mipiace niolto,percbe èŕiato tonïiituito con uir

шор: legge diмидиями mai non bo uifio ne udi

to dire di tantagran dig nità@` icon/orme alla uo

lontà mint@ molto iljf irito ‚ fe ne rallegraDi-f

к
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temi Cauallieriuirtuoßmonè coja digrande admi-~

ratione il collarc che hanno папам in poteîia d’un

faluatico animalepertanto/patio di гетрами. tan

to come iofon fiato in quefio miferabil mondo non

bo giamai udito dire, che con tantogran trionfo {ia

по Hatefatte фййппйуге tantegran cafè, д]?

jle,come perla uertù uoŕlra mi èflato detto . Que

_llee'y~ fimilparole diceua l’Eremita, quando uenne

Tiräte cbegli di/Íè. Padre,(y­Signore,uoflra merce

de mifacci gratia di uenire pre/fo alla lucida fonte

erprendere con noi altri un poco di refettione , (T

concedetime строя/Зато тсНагс qui quattro ò cin

que dìperfare compagnia allaумам uofira . e9- lo

.Eremita fit molt .ontento , zo' co/i con lui reflorno

qpiu di d'ieci du@ in queŕlo tempo parlorno di mol

' ti atti uirtuo/i d'armi , (o'de molti buoni con/ìgli

che l'Eremitagli diede al tempo della partita.[Ha

nendo uifio Tirante cbe'lpadre Eremita non man~

giauafe non berbe,ú~ beuea acqua , moßo d'amore

Ú' cbarita` fece portare molte uiuande,Ú' tutte le

сад? nece/linie alla bumana uita,coft come s’egli ba

tte/Ie dafornire un cañello cbe da nimici фена];

jeгамм ‚ Ú- ciafcadun giorno l’baueuano dfare

mangiare,con moltipreghi, Ú- il giorno cbe/i do

xteua partire Tirante,egli congli altri con granella/i

то amore lojiipplicorno cbe’l nale/ß: quella notte

reßarejn una di quelle tende , acciocbe uolendofi

partire la mattina per tempo gli рогат da

re la benedittione /ua , [гика la quale non
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jípartironolt loEremita credendoсыт/12 ue

. ~rmdiße elfera свистали/загиб meßero ad or

dine unpieciol letto,nel qual/lette quella notte. Et'

Tirantefra quel tempofeportare nel/uo Eremita

rioмалыши; , (r altre uettouaglieper piu de

uno annoßno à narbonne? [грешите/181 non b4

ueße ad andar fuori quandopioueaqzeandog/i par

ne l'bora delpartire tuttitolßero licentia dal padre

Eremita rendendoglil'uu l’altro inflnitegratìe , Ú'

quando lorofuronpartiti tennero il/ito dritto carni

noшеф Bertagna . 1l padre Eremita entrando nel

[Ею Eremitorio trouò tutta la cafapiena di шпона

Iglie Ú diße,œrtamente quello ba fatto queluirtuo

jo Tirante,e’y'in quelle orationi cb'iofarò, uoglio tb'

egli babbiaparrefolper conoßmfua Bontà (y

uertù,cbe queflo è tuttofattoрет "IC-Ú’ d4 qm'in

nanzila biŕïoria non fa piu menzione dello Ere

шт . -

(OME TIRJNTE ЕТ COMTJGNI

gian/è in corte del Duca diPerugina@- соте iuí

intere ilgran tradimento ebeß {давил тиши

di lQldidalli Genoueß , (y eomeper una donna

il tradimentofufeoperto. Cap. XXI’II I.

Iranteeo compagnijìtoieaminòtanto per/ue

giornate cliegliarrinò nella citta di Nantes.

Quando il Duca diBertagnafcppe che Iîirante ue

wi'aaßfcigli incontra con щади Rettort della cit»
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hij] congran Caualleria a riceuerlo‚(гglifecione

il maggiore honore cbefar puotero,perocbe egli era

­[lato il miglior Cana/lier di tutti quelli cbe furono

nellagranfella [Inghilterra . I l Duca ilfauoriua

molte@` dauagli de ibenißioi,aár Tirante era tenu

te in quella terra in ottima oppenione da tutte legen

they' eßendo ungiorno col Duca@` con molti altri

Cauallieri/bllannando,Úparlandoßennero due Ca

uallieri della corte di Francia,alliquali il Duca di

mandò,/è nella corte era nuoua лишит/огоgli ri

‚фа/гид Signoremuoua certagli è, tbe quando li

Templarifurono martèúdifiruttiju iníiituito un'

altro ordine tbefi nomina de S. Giouanni di Gieru.

falетfiрте/5414141predorono l'Ijela di маш- re

flò uoto il tempio di Salomone@` de Greenúmol

te altre nationi,fii predata ancbora quefia Hold@

quando il Soldan del Cairofeppe cbe la città ,Ú il

cañelle erano molto benштатjommamentegli

' marquanpniiiimufuße au Corinna ne
cbeggiata,ú­ ciafcun anno,faceua pareccbiamenti

per poterla bauere,e’y'/apendo gli Genouefi tal nuo

ua,cbe il Soldanfacea granpareccbiamento ueden

do ilporto едет molto [топом-14 terrafruttifera

@di molte mercatantie abondante, Ú' perche loro

con le loro naui uan molto/pef/“o in .ale/iandria (y

in Barutb,penßrno tbegli feria digrande utile,quíi

do baue/irre quel buon porto.0ndefecione cou/iglio

dinanni al Висим- nel cen/igliefu ragionato cbe c5'

poca атмß potria prendere la città , et" il
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caflello,qa~ hauendalo deliberato lapofcra in opera,

che armorono uentiß tte naui dimolta buona gente»

С? alla entrata della quareßma ne mandor'ono tre,

di' dapoi I 5. di ne mandorono cinque,facendo dimo

ßratione che iui le uoleuano acconciare. (y mettere

a earena.,/1ppref]ò la metà della 'quare/ima ne man

dorono altre tanta@ le feciono in talforma, cbe il _

giorno delle palmefurono tutte le uentijette naui in

uifla di Rodi piene di molta утеху di paca merca `

tantiajingendo cheparte andauano in `Aleflandria»

Ú' parte in Baruth,û­ le altre [i den neuano in ma

re uolteggianda,acciocbe da terra non ful/ero uedu

mdr approsfimandoß il Venere “толще le na

uifurono nel porta di Rodi afirmando quel giorno

nel quale era dato ordine diperdere la città da il

cañello,perche in quel giorno dentro al caŕlello era

no molte reliquia@ chi gli ode il diuino ofßcio gua

dagna indulgentiaplenaria di pena (у colpa per

moltifanti pontefici соте/34,0 fra le altre indulge:

tie (a reliquiegli hanno una (pim della corona dt

Giefu Cbrijiodaquale d quellapropria hora.chegli

la pojero in capo,ßorz]le,<*a~ ña lio;- ita fino d quella

bora che Обет (brilla refe lo „этом quella@t

na èdigiuncbi marini,c/aè di quelli cheglintrorna -

nel tapa d?gli toccorno il ceruello,@~ ciafcuno [/o

nereßmto la mofiranala' la tengono a шла di ogni

um@gli Genoueß mal Chriftianijapendola prat

tica de.' maefiro di дуй ф della religione[лада ef

_lere conferitirncnto de dieci Genaue/i Cauallieri dell'
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ordine,cbe fiauano nel CaßelloJi quali tpl/ero uid

tutte le noci alle Ь41ез‘1те,(9‘ gli nepofero a 'tre che

erano dij/apano' biancoò diformaggio,acciocbe nel

tempo della necesfifà aiutare nonЛ? nepotejlero,tut

ti hauerebbono pre/im? тешила/121 cbe’l mae

Hroß" tutta la[im religione gli bauej/è mai pen/à

to.Ma il noílro Signore alcuna uoltapermettealcun

granpeccato per maggior beneßcioJn quella città

era una galante dama la qual perla infinita belle(

(арт 44 molti Canallieri dell ’ordi ne ста/251153314

' mw" per 14Л44gran uirtù alcuno non bauea da lei

piacere in cofa alcuna.Et fragli altri un Caualliere

che/e nominaua Frate Simon dal Farra, natiuo del `

- )gagna ~di Nauarra l'amana,que§'la dama alparere

delle genti d'bo nefiì eccel/Iz [i moßraua. Segui che

un Scriuano della naue del Capitano deGenoue/i era

ujcito in terra@` uedendo 14gentil dama moltofe

innamorò di leb@ aßretto dagli affanni 1.4more

fi conduße a р4т14т/ёсо,ф' 1е di/Iè come in efiremo

l’amaua'pregandola che nongli nega/jegratia dido

nargli il др amore ‚ che egli gli daria tanto

de beni fùoi che conrentisfzma ne reßaria , (т

incontinente gli apprejèntò uno diamante , (y

un rubino , che ualeuano cinquecento ducati,

(y mifè 14 mano 44 uno carnier che portaua

4114 centura , ú- ne traße una grande bran~

cata di ducati , (y gettolli in grembo dilei,

che tufta la feciono rallegrare . 40рр0 :mol

‚ f te ragioni dette fra loro egli .ottenne tut­_­
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:o quello che uolfe,Úque§iofu ilgiouedì della cena,

lagentil dama, acciocbe роге/[215010 trarre 410001—

topiu, glifece grädit/ìmeßfieanfinito amore dime

flrandogli.Hora diße il Genauefè,poi che bo bauuto

da uoi tutto quello cb'io uoleua,acciacbe/iate la piu

ricca шитье?piufelice delle altre,io ui prometto

di donarui Штат lapiu ricca caja con tutto il то—

bi le di tutta que/la спиц/1171 intfchina me, rifpojê

la dama,bora tbe hauete hauuto _da me tutto il de

fzderio uoflromenire a deleggarmi conprameße im

реф/‚львыfare non ßpoßono, andateuene tonla.

pace di Dieu@` pregoui non miuenite piu in caja .

О Signara,dzße il Scriuano,io miрифма bauere ac

quiliato uno rtgnoaía mi tene _uo per ilpiufortuna

to buomo del mondo,pen/ando che la uita uoñra су

la mia douej]e ro eßere tutte una@` _chegli corpi,

nonper morte naturale,feparare non ßpoteßero,et

farui la piu ricca Signora di tutta lljola, Ú uoi mi

date commiatoënonpenfi la galante perfona uofira

eb'io ue l'babbia detto per шедшими piu che

la mia uita ui ammma _ui щитcon [intera ue

rità,ú~ da qui à dimane non è tarta atio, che non

перо/Лак uederc nera e/perientia, rt/pofe la Signo

ra,fel uofiroparlare fujje con uero efecto , ф non

canparole colorate (9 finta@ cbelß a/pettaße al.

cuna cofa di bene, (a тат/70 a` uenirebaueße, те

10 douerefii dire,poi che tanto amore dicete dipor

tarmiucciocbe loßif­ ita mio ne refiaßè сопрано,

та uoi Genaue/ìfetegente dyîonofcente» Ú figli“

. 4 l '
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ат afini di „готы/ж uanno carichi d еще man

; . 31апо1ара311щсд‘ pero credo che tutto dee eßer u

m na ciancia , (r che non lo diciate fe nonper ingan

narmi.Signora ать il Scriuano ,je uoi mipromette

te di tenermi _lecreto,io uel dirò . Et lagentil damd

glipromeße di maipaleßzrlo a niuno . Il Genòuefe le

dij/e tutta la uerittì.Quando il Scriuano fu partito

' dalla dama ,ella mandò al caflello unofanciullofa
al uio, (r cbe bauea itgegnoalquale trouòil Mae/iro

nella chida con tutti glifrati cbe udiuano il mattu

'Il tino,ilfanciullo parlò con Simondel Farro, Úfat
l tolo ufcir fuora di chie/21gli diße. Signor comman

' . datore ,la mia Signora ui pregafe di lei giamai ui

‘u ‚ 'jperate bauer compimento del deßderio uoŕlro,an~­

l' chora cbeßamo ne giorni di pas/ione, che inconti

д nente depoíie tutte le co/èßate da lei, laqual con

[t ; . molta bumilta ui afpetta, e9 di cofa che mai uijcor

”Ё Y darete e ui deßderaferuire. nQuel Caualliere тот:

и piu dall`amore clJe dalla deuotione,quanto jecreta

1. mente potèje n'andò alla caja della Signora, laqual

' quando lo uidde lo riceuette cö molto amore abbrac

ciandolo,ú­prejoloper la типа/1 роЛгт a/edereß

pra uno lettuccio, (5- la Signora con buffa uoce dil'

fe.Caualliere нетто/Ь,percbe bo conofciuto il mol

to amore che miportate,z’y~ le fatiche,(o~ trauagli,

che bauetejojfertoßtper uolere ottenire quello che

da me'deßderate, (y io uolendoguardare l'bonore,

„ lafama, cbe debbe rißrlendere nelle donne d'bo

nore nonbo uolutogiamaiпилите apreghi ио—

R
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firi. boraperche tai trauagli dell’amore che mipor

tate non устно/ёлкаргетёщф acciocbe non mi te

niate ingrata ui модноpremiare di due cofe. La pri

mae cb’ioßn contenta di jeruir'ui di tutto quello

*cbe a mefiapos/ibile per il molto meritar uoŕïro .

Lafeconda ui bofatto uenire in talgiorno,perebe la

neces/ità il ricercaper manifefiarui il dolore inefli

mabile dell’anima miawbeio fento che un freddo

' ,(udore corre per il corpo mio, d`un terribile[bauen

to cb’io bodinanQi agl'occbi miei, Ú queílo è per

canjiz del gran perdimento delMлайте di Qdi@

di tutta la religioneßt dipoi di tutto il popolo di que

fla città, (y non mi concedendopiu/patio che Яла a

dimane cbe’l ß celebri l'ofßcio,cbe tutta la religion

uoflrajardper/à . Signora,dz]]è il Cauallieregran

gloria èla mia tbe di tantopoto che ui /on Нагоfer

uitore ottengbi da uoi tanto gran premio сот’ё di

accettarmi perferuo ‚ laqualgratia сбитоpia che

fe mi baueŕii fatto monareba del mondo ‚ @ßep

plico alla naîtragenti legqa , acciocbe per meine

miopoßz effere reflaurata la religionnofìra , uo

\ gliami manifeflare tal tajine? non piaccia alla uir

tù diuina cbefegua una tantogran финалу bacian

doni le mani ui/îipplieo ‚ ebe da uoi habbia alcun

documento ‚ acciocbe io uegga je in криво fatto [ì

potra` ritrouare alcun rimedio ‚ che ирга tutte le

donne di bonore meritate di eßèreшита ‚ф‘ per

la parte miami ojfero anebora tbe fia tutta пойм

laperfona, deibeni ‚ dr di honore . Molto иге/16

e
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contenta la granata Signora delle parole del Сс—

ualliere , Ú recittogli lungamente tutto quello cbe

il Scriuano gli haueua detto . Quando il Cauallie

re udi ­(imil parole rimafe molto admiratopenfan

do alla gratia che la diuina prouidentia gli baue

uafatto , infargli reuelare jecreto di tanta impor

tantia,Ú inginoccbiot/i nella dura terraper uolere

baciare le mani alla uirtuo/a Signora, Ú ella nol c5.

portò,mapre/eloper il braccio, Ú leuollo di terra

Úabbracciollo,Ú baciollo di uertuojo amorecha

ualliere per la necet/ittì grande che il cafo ricerca-V

ua di autfarne il Mae/iro, acciocbe baue/fe tempo di

prouedere negli rimedi] tolße gratioßi licentia dal

lagentil dama . La notte era gia ojcura, il cafiello

ferrata ‚ Ú non temendo lipericoli che jeguiregli

poteuanofu allaporta del cañello , Ú quella toccò

congran colpi . 1 Cauallieri cbefaceuano laguardia

alto nella muraglia del cafiello dimandorono cbi e

ra quello che con/i granfuria batteua. Il Cauallie..

re nominandofi Simon del Farro,dil]e chegli aprifì

Лига, le guardie gli rißvofero , uattene a mal uiag

gio,nonfai gli pericoli, Ú danni,cbe tifono appa

reccbiati fel SignorMaeŕ'lro ß cbe in quefia bora

tu fit'fuori del cajiello , Ú uieni domattina cheров

trai entrare a tuo piacere. Iojon ben certo di tutto

quefio che mi dicete,ri/pofe egli , ma a me conuiene

in tutti ica/i del mondo entrare que/la notte den..

tro del cañello,percbe io ui prego afettuofisßma

тентыdiciate al SignoreMaeflro,cbe mifaccia

R' z
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aprire ‚ cbe io non terno ne uoglio temerepericolo

alcuno,cbef¢guire mi pojfa. Vna delle guardie an

dò alla соде/й,Ú trouò il Maeílro che era apprej

fo del monimento che diceua le fue bore ‚ ilquale

quìJo/eppe che Simon del Farro a tal bora era fito

1i del :aflello ‚ congrande ira dißèJogli prometto

che/è Dio mi lafcia uiuere fno adomatina cbe gli

farò dare difciplina tale ‚ chealui farà ринитом,

сэ- a gli altri eßmpioß malfrate cbc co/i lafcia la

religione,dapoi cb’iofon Maeñro non bo uiŕ'io ‚ ne

faputo cb'alcuno a tal boraЛя fuori del млела, an

date, Ú' dicetegli che in queŕia notte non puo en

trare ‚ ma cbe domane bauerà il juo prernio . Il

Maefiro tornò alla orationeßm, с’т la guardia uen

ne con la rijïrofla , quando Simon del Farra udì tali

ragioni @umilmente tornò a pregare i щипает che

laguardiafaceuano , cbe uolcflino tornare а dire al

Mae/iro cbeglifacclfe aprire,cbe la entrata/ua era

di gran neceßitd ,poi che тиф udito ,gli деле la

penitencia cbe'l meritaua . per tre uolte gliel tornò

a dire, Ú' in niun тодо non uoleua che gli apriße

ro. Quim' era uno Caualliere molto antico, che dij:

‚Е: al MaeflroJignore, percbe non da uoftra Signo

ria audentia a quello frate Simon del Farra Ё alle

uolte jeguono cafe in una bora ‚ cbe non uengona

in mille anni,qulßa Caualliereja pur lapena меди

¿y quello che egli ha commeßoßolteniateper tà'

to „(котов/Вика сии/л egli uoglia entrare a que

[ia borapotendo domattina entrare ßcuramente ‚
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д ' per ilcbe ie lodarei cheguardatele portado in alto

per le torri le guardießellero armate Ú benproui

. - fle di artegliaria,cbe,$ignore io bo uifio a miei tem

. pi che ß’ non baueßîero aperta la porta del caflello 4

mega notte,il cafiello di S.‘Pietro/i perdeua per

gran moltitudine de Turchi che gli uennero a bora

incognita , do' horaper hora il Mafßro di cui Dio

habbia l’anima lojòccorfcuú~ co/i il caflellofu libe.

ro dagli nimici.1lMaeflro per le parole dello anti

co Cauallierefu contento c/:egli apriUc'ro, Ó' corn

mandò cbe le portefil/lira benguardata@- lofece

ro entrare@- cgli ueniua con la faccia molte altera

‚шагать il Маг/110 10 и144е1ппапк1 ajc gli df

je,o ma]frate Ú' peggior Cauallicre,cbe non temi

Dio nel’ordine in cui jeipoflo ‚ che nelle bore indi

ofie Ú' non bonefle per frate di religione jei[140—

ri del cafielloJoti darò la penitentia. Venite uoi al

tri minijlri dellagiuflitia ‚ Ú' ponetelo inprigione,

do" nongli date mangiareß: non quattro on@ dipa

nent due d’acqua. La Signoria uoßra dille il Canal

liere non bag/'a per con/uetudine di condannare al

cuno prima cbe’l non/ia udito,ú je la ragione elfio

dirò dime non bañariì a redimermidalla pena, con

paciencia al doppio ricenere la uoglio . di/le il Mae

firmio non ti uoglio udire, macommetto chelcom

mandamento mio[14 eflèquito. О Signore dillè il С4

uallierge , Ú cofi farò io uilmente trattato che non

‘ paßaranno uentiquattr’l.vore,cbe la Signoria uofira

'mi uorria bauere шток“? bauermi donato la met

K3
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glior'tommandaria di tutta la religione , che nongli

жил altro che la uita . La dignità è cheЛperda tut.;

ta la religione, Ú' ß quello che io dirò nonßzrd ue­`

roa'o non uoglio altra minorpena,ß: non che mifac

ciate gettar in mare con una mola al collo э che io

uoglio morire martire per mantenire la religion no

flra . IlMaeßra che uidde che il Caualliere tanto

figiul'lißcaua,camrnandò che il lajciaßèro ‚ Ú' dij;

Лафита uediamo quello chefaprai dire.Signore dif;

fe il Caualliere, non è cofa che dire/i debba in pu*

blico. I l Maeíirofece tirare da parte tutta lagen

te.Il Caualliere a dirgli co/i incominciò . Signore

perla immenfa (9“ diuina clementia Ú bontà del,

noflro Signor Dio èllata fattta alla religion noflra

la maggiargratia che giamai fi faceßè ad alcuno, '

che dimane la Signoria нота /aria [lata morta cö q
tutti noi altri, do' de_/iructo tutto il пойте ordine.î

La città (7 tutta ilpopolo rubbato , donne ¿a don-,

:eellefuergognate,¿a`paño ogni cof: in total deflrut,

tione , ab* però Signore io fòn uenuta atal boraper

informarui ben di queßafatto, non temendoperico

lo alcunaper/aluare la uita della Signoria uo/lra,et.

di tutti lifrati della religione,z’9~fe di tal cojapuni­.

tiene merita con molta patientia laßipporterò, pe-.

rò che non flimo'la morte pur che la religione no

ßra non fiperdaJo tiprego ßgliuolo, dif/e il Mae- Р

Siro, che mi dichi laforma Ú' il mada comef5 done.; ‘

ua fare, che io ti prometto afede di religiofo chela

pena cbeio ti promettono [i conuertira in grande.

‘à JL
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auguinento d* e/ßzltatione dello bonor tuo , 'the 44

>poi me io tifarò il maggior di tutto l’ordine noflro.

JlCaualliere fe inginoccbiò interra ‚ 0114001011114

manmúappreßògli diffe. la Signoria uoŕìra deefà

pere come due frati белом/1 della religion nojlra

’ ci hanno uenduti ‚ che per conßglio loro jon шиш:

queñe nauidi que/li maligni Genaue/i congran mol

titudine digenieße conpoca mercatantia, Ú que

ŕïitraditori che bal/bbiamo dentro al cañello ban..

поfatto malignirà tanto grande che ‘della camera

delle armi hanno tolto tutte le noci delle baleflre

ф-gli le hanno роде di japon bianco, 0 diformag

gio , aeciocbe nella necexßtd non ce neposßamoрте

ualerë, Ú domani che èil Venere di pil/.lione hanno

eletto lipiuforti buomini ‚ Ú' dijßofli di tutte le mi~

uiper entrare nel caflello, Ú cia/cnn di queŕii por-­

terà una bale/ira difcaualcata che bora nuouamenf

te hanno ritrouato,cbe non è legato ilfuílo 41 Tenie

’ 71 conßlo come Д ußz nelle altre,rna cö la ñajfa/on

tantogiuŕie Ú” con un piccioloferro congran рте...

Лика ¿'9* molto benfe incaualcano, Ú ciafcunporf

tara laßiada, Úßcretarnente armatoportando_fo

pra le armi ueñe nere lunghe ßno in terra, Ú acciò

che alcun non babbia notitia,uerranno di due in due

сопли/4 de adorar la croce ‚ Ú' di udire l’afficio,.

(y quandoglileràgente aßn' ‚ Ú che il diuino off

fcioß celebrara ‚ facilmente potranno ufcire del

. la cbieya , (o con lo aiuto de `gli duofrati che gia;

baneranno prg/a 14 principale Torre doue 54;.

д. 4 '
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il Cañellano, daranno entrata a glialtri (aprende

ranno l 'altre torri che appreßoglifono ‚ Ú innanzil

cbe la Signoria uo/ira illenta la metà del „делал:

ràpreßx , Ú' la uoŕira `Signoria et tutti noi altri non

ci mancard la monte ò prigione,poi cbe сад дайте il

maeñro ‚ andiamofecretamente alla camera delle

bale/ire , et piu di cinquecento baleíire cbegli era

no , non ne trouoronopiu cbe tre cbe baueßero noci

fi.' nö difapone o diformaggio. Ilmaeßro in quel pù'

to reñò tutto attonito,efmarrito,e conobbe cbe’lea

ualliereglbauea detto il uero, et congranprefie@

{afece congregare il con/iglio de Cauallieri э et fat

toprenderegli duofrati Сепсис/5 ‚ il тает? uolfe

fargli tormentarema lo ro cenßrßorno , com_efenqg

mercede alcuna, il maellro et tutta la religione do

жа morireTreferonglz ctgittorongli in unfondo di

torre doue erano moltiдемарш ‚ et altri uili ‚ et

ueneno/ianimali, et in tutta la notte alcuno non dor.

mi ‚ angi lecretamente raddoppiorono leguardie,et

eleßero cinquanta cauallierigioueni айда/12 per dar

recapito a quelli cbe ueneriano,et tutti glialtriß ar

тата, acciocbeglipoteßero darjòccorßfe bijogno

[идем mattina quando bebbero aperte le porte, li

Genaue/ì cominciarono a uenire di due in due,et ue

niuanfingendo di udire l’of)”icio,baueuano dapaßar

treporteJa prima era tutta aperta c5 duo portinai

cbe laguardauano, all’altre parte nöpoteanodentra
refe non p il portello,et quädo erano dentro algrîeI 4

tortile кенаф alla cbießz u’erano i cinquäta cauallie
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l ri ben armati che lipigliauano , et di]àrmauano,@

' [enza toccare de piedi in terra li gittauano in folle

da ferbar grano profondis/ime l'uno ßpra l’al~

tren@ aneloora cbe gridaßeromonfìpoteuano udir

difuori,@ in queflo modo morirono mille trecento

Genoueß in quelgiorno,@fepiu ui млею entrati

piu ßzriano morti. ll Capitano cbe [iaua di fuori ue

dendo che tanti Genaue/i erano entrati, в che alcu

по non ujciuafuori,preŕiamente [i raccol/e nelle na

ui.Ilgran Maeflro uedendo chepiugente non entra

ua,fece ufcirfuori del caßello la maggiorparte del

li Cauallieri,@commandogli, che tanti come trouaf

[ino del.Genoue/iaanti ne uccidejlero,@in quelgiar

nofufattagran deilruttione de атоме/1.1 1 Capita

поfubitamente cbe ­Fauidde di quefiofece raccorre

tutta lafilagente, @fece dar uela alle naui faccen

do la uia di Защитите benfapeuaabe qui era il

Soldano.ll Capitanogli comparfe апати- raccon

togli tutto ilfatto come era/eguito in Rodi. Et con/ì

glioron/i infra di loro di fare armata ad inflantia,et

richiefla de Genoueß, ф s’accordorono tutti che il

Soldano in perfbna paßaße nell’1/ola di Rodi con la

maggior родника cbepoteua, che nelleßie naui po

trianopaßare in due,ò treuiaggiJlSoldanofecepor

rein ordine uentieinque mila Mamaluctbi, с? man

dogli nella detta lfòla.Q`uando le naui tornorono,an

dò il Sqldano con uenticinque mila Mori.Le naui an

° dauano,@ ueniuano di modo chepaßorono centocin

quanta mila combattenti ‚ i quali tutti[i trouorono .
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dentro alla detta Ifola. Quando llßlafu tutta de

firutta da un capo infino all’altropofero 1 ’e1/fedio al

la citta, Ú le nauiguartlauano ilportomccioche n'o'

uifußeportata uettottaglia,c/5~ ogni giorno dauano

tre battaglie al taßello,una la mattina,u na à mez:

qo gunna@ un`altra uerfo lafera, Ú“ quelli di die

tro/i defendeuano molto uirilmente come buonim/y'

ualoro/i cauallitri,irnperoche ílauano con grunde

angufiia,perche le ucttouagliegli ueniuano à meno

Údiuënero in tanta neem/ità cheglifit штgno di

mangiar lilor caualli, Ú infino alli topi. Il gran.

мае/110 uedendoß in tanta necesßtannandòper tut»

tigli marinai,(a~ pregolli molto che mette/kga ordi

ne, cbc con un bregantino poteßepaßarperтак,

(o l enaui.Li marinai/abitamentefornirono un bre.

gantino di tutte le cofe neceflarieJl gran Maeflro'.

fcrijle lettere al Tapa,all’Imperatore , e? ¿tutti 1

кв,Ú IPrencipi de Chrifiianinottfcandogli lagran

diafima necetßtàmellaqualealprefenteßritrouaua;

pregädogli che il uole/jîiro/occorrerefPartix/ì il bre

gantino una notte cl)epioueua,@` era grande ojcurì.

tà, (apaf/arono,chegiamai nonfuronoдитя,(урод

che furono arriuatti diedero le lettere . Et eiafcun

Trentipe diede loro buona ri/pofia,nondimeno lo aiu;

to tra molto tardo.1l P@ di Franza riceuute le let- А

terefece molte proferte,ma pochifatti. Tutte que.

ße. ragioni che dette habbiamo recitorno i C¿tuallie .

riche della corte del Re di папка erano uenuti al»

Duca di Bertagna . 11 Duca dimofiraua di doler/ì;
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‘molto delMaeiiro della religione ‚ dicendoà tutti

quelli cb’eranoprejenti molte uirtuofeparole,tra le

quali in [реализм dij]è,cbe mädaria imbafciatori al

щdi Franqawbe diegli uolea mädarfòccorfò algri

Maeŕ'iro diтемеglifaria grifqziacere cb'egli an

dariaper Capitano,Ú lofaria di molta buona uolò'

ta,Ú p tal тир: egli/penderia delßw dieci milafeu

di.1 l dìfeguente la mattinatenne cößglio,Úfurono

eletti quattro imbafciatori,uno ./írciuefiouomnl/e­

_[òouo,un утомит il quarto fu Tirante il Bianco,`

perciocbe era Caualliere dellafraternità della Gai`

roteraßiunti tbefuronogl’irnbafciatori, il reudita

laA richie/ia loro,gli diffe che il quartogiorno gli dit

:nia Идей—{ищуpaßòpiu d’un mcfe inni'igi che potef.`

jeroßzper quello elfegli delibera/ie difare. AQuando

furono ben Hamill@agli diede rifpojia dicendogli che

al preferite egli nonpotea attendere a tai[лит/Зап
do occupato in altri negociq­ chegli erano di maggior

importa l{a.Gl’itnbaj'ciatorife ne ritornorno c6 la ri

­ _@mßa._0\uädo Tirätefèppe chetäta Morifma era/ò

pra-Radiat cbe alcuno nögli dauafòccorjo ,parlò cö

molti marinaidimädädo cößgliojè'lfaria роз/51251:

che luiilpoteßeßccorrer,Ú dicëdogli cbe degli an

doffe сад come douea,bë lopotria/occorrere,etpo»

та entrar dëtro il caßel di @di nö entradoper la

rte del molo,ma dall’altra parte.Tiräte об uolötiì`

del Duga,e c5 lice'tia, et uolötd difue padre,et difica „

madre cöperò unagro[la идиш/всем molto be ar;

шифром!”di molte uettouaglic. „tuuenne -‚
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ebepcr la ветлами, tbe Tirante bauea,can lì ein

queßgliuoli dell@ di Рубка,“ il minor di tutti 67u

ига поте Filippoalqual era unpoca ignorate,et era

tenuto di eßermoltoдюз/Бегом“ il Reper talте

_la nefaeea топоромШтатla gente nonfaced

mentione alcuna di lub@- ungentilbuomowbe [одну

uiuajapea,tbe Tirante andaua con una naue in l@

dim? per pld/"ar in Gierujàlem kauea gran defiae

rio «fandar in quelle termalif/è à Filippo, i Cauallie

` ri Идиот? quali uogliono con/Eguirhonore,quando

ßngiouani,ÚdeoHiper eßereitar larmi, non do»

Ilriano dimorare in caja de padri[штат ßetialmë

te quelli cbeßn di minor età degli altri fratelli, (y

tantopiu quandoglipadri nonfanno mentionc aleu

na di (так? s’io fus/i nelpunto ¿be иоЕ/етрдирю

flo andrei „папам/тыper li monti, cbclol un

а) reflasß in quella corte.Hor non[арт uoi come

dice quellanticoprouerlzioë Chi muta luogo ‚ muta

uenturaàů- potrebòefi trouar in altri luoghi megliol

re,cbe qui non /i troua.Guardate quel famo/ò Сс

uallier Tirante il Biancoabe appreßo il molto bono

re dirgli s'bajaputoguadagnar nelle battaglie che

‚за/то in Inghilterra, hor nouamente атта им

großa naueperandare a культ;poi alla cajafimL

ta di Gierufalemß quäeagloria uifareblve apartir

ui di quafecretamente,uoi (y io tutti dui irl/ismael:

non div` adalcuno сор:ueruna En che nonfusfimo d?

tro la nana@ tento miglia in mare , Ú Tirante è

un Cauallier tanto „тиф che ui obediniß'fara
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ati quell `bonore,cbe meritata/¿condo la cafii Regale

ondcfete шел.Mio buon amico Tenebrofòu'o mol

to ben accetto il buon con/iglio cbe miолеат Fi

lippo,Úfon molto contento che lo mettiamo in eße

байтам! те par Signore,diße-iÓgentilbuommcbe

primicramente io debbia andar in Bertagna al por

to,oue Tirante mette in ordine la naue,Údirolli tbe

per la molta amicitia сто tengo con lui, egli mi fat.'

cia gracia cbe in compagniaficapot/i andar nella ter

1a fanta di Gierufalam con quelle cafe cbe mi fanno

' dibijògno perme Ú-per dae/ernitori,Úui/ia laЛи

intentione porremo nella naue le cafe cbefaranno ne

cellariefilippo re/lò molta contento di quefla deli

beratione,Ú dtße . Tenebrojo in que/lo tempo cbe

под andrete a`parlarea Tirante io pigliaròpiu dana

ri cb’iopotrò,Ú' robbe,Ú portarolli con e/ß meco,

perpoter dimoflrar douunque/i uoglia quel cb’io mi

fiaJl dìjeguente ilgentil/momo/i partìcon duefcu

dieri cbe l accompagniuana,Útanto caminò Tene

brofaperfei di,cbe peruenne dou’era Tirante.Feci.

on/igrandia/'imafeñaßomeß uiddero, Ú Tenebra

fo li dijje la caußz della[ua uenuta.Quando Tirante

hebbeдли-13 l'imba/ciata,riceuègrandisßmo piace

re,perciocbeßzpea cbe Tenebroß era gentilbuorno

ualenticßmo,Úmolto difcreto,Úfaceagran Flima

dellafica compagnia,ÚgliУфа/азарте Úfratel

mio Tepebroßm' beni,laperlona,Ú la naue,Ú tut

to quello cb’io tengo,è apparecchiato à tutto quello

cbc ordinate,Ú tengomi а molto buona летит del
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nirпод" in mia compagniayh" per coja del mondo.

non cöporterei che Caualliere,ne gentilhuomo qual f

[i uoglia,chefußein mia compagnia metteße uetto

uaglie nella mia паяем/ж di tutto quello cheßzrà nel

la mia naue coßproprio come alla ‚фил mia uiрта

dato ciò che uorrete._0`uîz`do Tenebroßi udi coßpar.

lar Tirätefu ilpiu cötëto huomo del modo, et rëdè

infinitegratie à Tirìte della moltafueдетищ ,

Tira'te cömädò ad un defieoiferuidorì che[асе/‚де api

parecchiare dëtro alla naue una camera, doue fiar

pote/Ie à dormire,z’r miigiare, et che 'Philippo fiar

pote/3ep alcuni dìfecreto,et Tenebroßfe ne ritornò

caualcìdo perlei di fin chefu c5 Filippo, il quale l'»

aßiettaua cögrìdießmo deßderio.'1\{ö'fupoca la c5

jolatione che Filippo hebbe p la buona ri/pofia di Ti

räte,eTenebrofogli diße,cheponef3e ordine che pre

fiafosje la partita тиф- Filippo li rijpoje che gia

hauea preparato tutto quello c’hauea daportare.La

mattinajegu'ëte Filippo andò àНю padre il re,e [up

plicollo dauäti la [gefinaßhefuße dif_ua merce d con

cedergli litë'tia di andarfino à 'Parigiper uedere la

Летаю/зета lötano due dì di qui.Il щ: сб !а cara сб

jorte la Reinagli diße cheface/fe quello che uolejle»

е Filippogli baciò la mano,Úßmilmëte диадема.

La mattina à buö hora/ipartirno,e t'énero laßia uia

ú' infei di arriuorono al porto di mare, Ú' Filippo

[i pofe dEtro la naue di Tiriîte in una camerawmîfi .

lafciò neder adalcuna-Quando la nauefu partite» ‘ ­

'Ú be ducento miglia detro in mare,Filippo/ì .mof

­*­­-___.___

-__..___„‚_.‚_-_Ч.__..м.‚„_„
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Hrò ci Tirante,et egli Hana ilpiu admirato buom'o

del mödo di tal uFturaMypoi olie/i trouorno dentro

in mare furonoforzati di tenir il camino цеп/о Por

togallo et arriuorno alla citta diLisbonaJl reшт

togallo quädofeppe che Filippofigliuol del re di Frà'
'q_a ueniua î quella плиту! mädò unCauallierpregîzI

dologratio/amëte cbe gli fuße in piacere di u/cire in

terra,irnperocbe ueniua tutto cöquaflato dal mare,

Filippo gli mädò d dire,cbe p amorßio era molto c5

tëto.Tiräte,etFilippo/ipojero molto bë iu ordine di

uefiirnëtißt be accöpagnati da molti Cauallieri , et

g'êtilbuomini che Tiräte lJauea тепло c5 lui , tutti

be' ueßiti,et c5 catene d’oro ufcirono della пишем/Е

auiorono'uerfo ilрати—0.1il@ quädo uidde Filippo

l’abbrat’ciò,etj%celi molto bonore,et d tuttigli altri

et dimororono ï corte del l@ due di. fluido/i uol/è

ro partire i l refece molto bêfornir la naue di tutte

le cofe лесе/душе: in moltogräde abödätia . Dipoi

Тirìite mädò ungëtilbuomo al re di Fmi-(a raccötíi

dogli la uerità di[uo figliuolo. Quì'do il re di Рубка

ßppe,cbeßioßg'liuolo andaua c5 co/ibuona cöpagnia

nefu molto cötëto,etfpecialmëte la reina , pcbe era

- ратиtrito tëpo che nö baueua potuto/ap di lui coja

alcuna,an7`ipëfauano chelfuße morto,ò cbefufß: an

dato in qualche mani/lern . Filippo tol/e cambiato

dal Re di Tortogallo,di‘la nauefece паша-игле al

capo difan Песцарред/[п ilfiretto di Gibelterra,

et quiu°i trouorono moltefufie de Mori.Quando le

f [те uiddero la naue tutte/iquero in ordineper
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prenderla@ dettongli unagran battaglia cbe duri

piu di quattrobom@ morì molta gente dell`una et

l’altra banda.Quando la gëte di Tirantefrfu rinfre

fcata, tornò unaltra uolta alla battaglia, la qualfu

molto atroce ‚ ugro è cbe la паке di Tirante era mol

to maggiore,ú~ piu atta di alcuna degli Mori,ß:l Ь?

erafòla,¿a~ le altre frapieciole ¿agrandi erano quin

деды? lutte combatteuanoïirante quando jepar

ti da Portogallo baueua nella naueßiapiu de quat

trocentobuomini d’arme,eglibauea nella naue uno

marinaio molta defiroabe [i cbiamaua Catoquifa

raeabe molto bauen nauigato,ú' erafottilisßnioßt

ualentia/imo,ilquale uedendo cbe il fatto loro anda

ua тамош- moltefuni, (y fecene unfilato a ma

niera di rete,in cui[iporta la paglia@- дама/геле

da poppa fino alla prora pofe abbracciando l ’ar

bore da quelle fung@ fatele lagare altoabe non fa

ceanfafiidio d queüi cb’erano nella naue,(y`combat

teuano,an{i li refiaurorno di non eßerpre 1 , cbe li

traui,cbe li Mori tirauano erano tanti,(9­ tantofpef

fi cbegrande admiratione era da uedere,z3~ße quel

la rete di corde nongli era,tutta la coperta della na

ueßria piena dipietremt dipali diferro,et con quel

lo artificio fl refiaurata,cbe giamaipiu una pietra

jola nonglipotè витавших; cofi come daua nelle

corde cadeua in mare-.quefio marinaiofece anchora

[151426198 tol/etuttii mataracci cbe`l trouò nella папе

~et ne armò,et copcrße il штате:lejpondëdella na

«het quando le bombarde tirauano , donano negli

M4*
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тайникам“ male,ne danno alla nauefar non po

напалм/дотаfece piu,tolfe olio bollente, @pego

la,@ co/i come le naui erano ajîrenellate, con саа—

_cieglie le gittauano,@per eller bollente dauano di

gran pasjione a i Mori ‚ onde glifuforiajepararlì

dalla naue , ú' coßcombattendo dì ег- notte tutto il

jlretto di Gibelterra paßòrno,@ tante furono le Ьб

barde,dardi,@pallatori, che le uele haueano 01110—

nare con _l1albero della паны/70 uolendo calare l'an

tenna dapoi che liMori gli hebbero lafciati nonpo

игом? era moltapreßo di terra, @ certamente la

naue andaua a dare altrauerfò appreßò alla città di

Gibelterra,]e gli marinai nonfußero fiati tanto bua

ni,che conpre/legga uolt orno la naue , ¿fr alciorno

‘ le леща?- ufcirono del ­llretto,@‘ entrorno nelgran­

mare,@ in quella battagliafuron con molti altrife

riti Filippo,@ Tirante,andorono in una Ißrla то

polataprefß terra de mori doue fi guarirono delle

_ferite al meglio che puotero,@ la naue racconcioro

110,@ nauigorno per la eofla di Barberia , doue heb

bero molte battaglie dafufle de бытие/1,20` de Mo

71,11710 che furnoprejj'ò de Tuniß,@ qui fiaccordor

no diandare all’1ßla di Cicilia per caricare defru

mento . quandofurono nel porto di ‘Palermo quiui

era il Reu@ la Reina,ф duofigliuoli che hartem@

unafigliuola d’inellimabile тает c’hauea nome

Ricomana donqella molto/aputa,@ di molte uirtù

comñuta, @ e/fendo la naue in porto , ¿if uolendo

prendere uettouaglia che rfhaueangranbißgnv uffi

.9
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re in terra il Scriuano , dr cinque , от con lui, conl

tommandamento, che non diceße nulla di Filippo,~

ne di Tirante /è non ch’era una naue partita di ‘Po

nenteper andare in ./ile/fandria con alcuni peregri

ni che andauano all[anto Sepolchro,quando il @jep

pe,cbe di ’Ponente ueniano perfapernuoue di quel~

la terra mandò a commandare al Утилита? a tut

ti li altri,che uenißero dinan@ alla/ita Signoria@

glifuforïa difarlo , (т recitando dinanzi al l@ le

battagliegrandi,cbe neljiretto di Gibelterra hauea

nobauuto об Mori,e con Genaue/i, et nii/i ricorda»

do in quel cajb del comandamentoßhe Tirätegl’ha

ueafatto, diffe come nella naue era Filippofigliuolo

del I@ di Francia, in compagnia di Tirante il Bian

co.1nte/ò c’bebbe il ne, fecefare ungranponledi le

gno tutto coperto di drappi di так—(о dalla terra fi

no alla naue,e perfargli honore entrò nella naue об

duebgliuolißhkgli hauea,epregò molto Filippo, et

Tirante che ufcißero in terra,et iuife ripoßzßero al-_

cunt'giorni p ilgriide файла, 2'9* шито c’bauean

‚Идет in танце: nelle battaglie de Mori. Filippo,

Ú* Tirante gli refero infinitegratie ,he dißero che p

cötentarlo andariano cö lua SignoriaJl Regli com

duße nella città ‚ Ú'gli fece molto bene alloggiare,

@feruire di ottime шишек?- d’altre cojepertinen

. ti ad huornini , che di mare e/cono , ma Filippo perì

. configlio di Tirante dìße al ne, che non reñaria nel

fito alloggiamento fin che nö [зане/‚де tti/i tattili: Kei

'na'.ll K? пей totitentt`sjinzo,e’9~ quandofurouo al@

 

t-,__,.„__,`_..__,_4....,
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'n клыг‘н 1L вг amico. по

to nelреликта [фил ‚ Úfuaßgliuola la Infan

tagli riceuerono confaccia molto aßabile, Ú ritor

nati alßio alloggiamento, il trouorno apparato(fe

condo сделками di Re meritaua ) cia/cnngiorno

dapoi la meßa‘,Ú dietro al difmtre erano col Re,”

injpecialitd co la Infanta,laqual татамшит

afabilità agliforafiieriwbe andauano, et ueniano,

« cioeper tutto il mödo della[Емßngulareuertùßpar

< lauatetpratticîido cia/tungiorno nella corte del live,

~ `et con la Infanta , Filippoß innamorò molto di lei,

'et ella di lui /imilmente 5 ma Filippo era tiito uergü

gnofo quädogliera dinan@ che confatica bauea ar
­dire di parlare,et quando ella ilponea in alcune ra.

х lgioninögli/apea rijpondere„et так congranpro

fief@gli rilpondea per lui, et dicea alla Infantaar`

. V.Signora che cofa è amore? queŕio Filippo quando es

alla alloggiamëto, etfuora de qui giamai non bala

з jaa bocca fianca di dar laudi, bene ò uertù della Si~

gnoriaнойте quado ui èритме congranfatica

dißuercbio amore puo parlare.Certo ui dico chef8

io futft döna-,et trouaxß alcun c5 queßagentil quali

tri-,et lo cono/cesß buomò dißroflo, et di antiquo pro

genieper amor di luilafciarei tuttigli altri. „ab 4Ti

rante,diße la Infanta,uoi dicete bene,ma/e natiuaa

. >mentegli uië di едет große атм propria natura,

qualpiacer, qual cö/blationepuo :fier aduna döïel

.__ 'la,£b'ogni buomoß rida di luitetfu gliponganofcae

. -romatto nell’ultima ca]a,per mio amore non `midia

щита}ragioni, cheper mio diletto io„огням

S 2
О
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mo cbe отшеШа ingegno, Ú cbefuße di men nobil114

еще? di сад, Ú che non[иле ignorante ne шито.“

gnora dijk Tiräte,uoi allegate male ragionima que

jio nonfede in quelbäco che uoi dicete. О ueiio ègio

папе dipoco гетры? ueccbio difennoìiberalem

nimo/ò,piu che tutti gli altrmnolto a/fabile, @gra

tio/o in tutte le coje, e5* non milafcià ripofare la not

te come io uorrei ,percheß leua, la notte gli pare

un’anno. 1 lgiorno glie dilettojo , fe piacerefaregli

uoglio non bauemo aIoarlare d’altro cbe della `Yigno

ria uoflrafe quefio non èanior,ditemi adunque che

coja @Signora amate cbt' u’ama,et que/lo èpurue

ro cb‘egli è figliuolo di Rende eguale a uoi, et tbe ui

ama piu cbe lajua uita, '0 fogli non parla tanto co

me la Signoria uoßra uorrebbeper migliore lo“ do

цент bauere.guardatiue Signora dagli buomini»

che congrande audacia д U' con ardimento pen ano

di richiedere donna,o donìellaßbe tal amore пе1ие

to non è buonotperò сое amore che pre/lo шторм

flo ß perde , Ú tali come quefii Лт detti buomini

corlariwbe каппа alla robba de ogniuno . datiue uoi

Signora , a buomo che congran paura uien dinanzi

allajîta шепоте? con granfatica glipuo ufcire la

parola di bocca , Ú con le manipiene di timore di

ее quanto che uuol dire . Tirante, еще la Infanta ,

perlagrande amicitia che bauete con Filippo fate

bene ad a/Íettarlo in eat/)edm di honore per ¿Iglo/oilY ‚_

ordine di caualleria cbe bauete, напролет dire/ì

non il ben,cbe щитыa под. @pero lle ne tengo

" ч
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ioper migliore,ma nonpenjate cifioßa donna, che

creda di leggierimniije сор: alcuna done/jeßiccede

regli uarrei porre le mani infino al cubito in fenti

re injaper qual è la prattica,flata,et conditione1144,

Úfeljaria рее dare confolatiwe all’anima mia in

qucŕlo mondi;s Eperòje gli occbi miei/ono conten.

ti della 141514 141,11 mio cuor combatte meco , сэ

14 efperientia me 10 mamfc/ia effer quello di cbc du

bitongnoranteßër auaroJequali due malitie/on in

curabili . О Signora cbi di tutte le co/è del mondo

suoleГottilitßmamentcguardar, molte uoltegli ac

cade che egli elegge' la piu trilla, Ú in/pecialitd ne

gli amori hamlib@ leciti,¿’a~ nonfen pallati tregior

ni ‚ chepaßeggiando per ilgiardino col Signore I@ '

uo/l'rîrpadre parlando di molti/lati de 'Pi-encipi del

_ la Cbrifiianitd ‚ (r di molte altre cafè ueretßmo 4

parlare della Signoria 1405174 dicendomi come il uo

` leua uiuendo ripartire 11/140 fiato ‚ Ú per il mollo'

amore, che il padre naturalmenteparta alli figliuo

li , Ú“ inрешим a uoi cbefele dongellaÚgliДне

flaca/empre mai obediente ui uuole dare perduta

tutte le terre del Ducato di Calabria con ducento­

mila ducati infieme . ф que/io bagran de/lderio di

uedere mentre cbc'l uiuc . acciocbe quando del cor

poßiofi gli partirà l'anima лесок/01410 [e ne ua

di : (у 10 uedendo la buona Ú' retta intentionefua

g-liè 1’170 lodato ‚ ретосЬе 14 Signoria uo§lra meri

ta inßnita dignità,Ú honore ecce/jo . Onde 1011119

plico 4 uoŕira altegqacbe alcune bore cli/patte if.;

У 3
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`¿togliete dare audientia, с? nonprendere fia/lidia ä ‘

nulla, che io gli dica ‚ che io ueggo uenire qui nella

corte del Signor Re Imbafciatori del ’Papa per con

trattare mattrimonio di fuo nipote che dicono alcu

ni che il potria eflerúgliuolo a ueßra „Дакка, 0

dallaltrapartegliè nipote del lie dimapolimel re

di Ongaria,del Re di Cipri , Ú anchora che io non

habbia la poteñà del Chriŕiianitßmo,ú­ in dignità

fuperiore di tutti li Kegi della Chrifiianità il ige di

Franza di que/lo mattrimonio con uoliro perdra@

un Lilie-(Qa поди uuole contrattaregran года è

Signora con li occhi corporali poter uedere je glie».

(оттянете, er jiroppiato d’alcuno defooi mem

bride glie uecchio,o giouene,s’eg li ha buona,o mala

gratia,]ègliè ualente huomo,o codardo,di tutte'que

fle cafe , zo' de molte altre nellequali la naturapuo

mancar Гите-{ка uoßra non hauerà a Нате а ref-.

lation d’altri ‚ che ui pol/"a dire tutto il contrario di.

quello che/arà,fauia zo' difereta io ui ueggo Signa

ra, Ú/aper piu che cia/Enna , Ú' per tale ui tengo, _

ma nonpenß la Signoria uofira, che per eßer iojer _

uidore di Filippo dica cofa alcunaЕдите fimula-­

ta,perche di tutto quello che ui ho detto in lui tutte:

le perfettioni uedere nepotete , maper lagrandi/l

рты? alta dignitàß perfettion, che la uoílraßn

gulare perfonaposßedemeritatedi/edere in cathe

dra Imperiale ‚ Ф‘ /ottomeffa alla corona di F¿an

q'a per e[ler innanîi delllmperiodi @ma di mag~

giore‚диктат"Miraper ejperientia logro@

А
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ìlignità del Re di Нитка ‚ che le armi nonglifura.;

no date[ennagran cau/a, cheper commandamento

del nojiro Signoreper uno angeloglifuronoporta

ti tregigli , liquali nonfi legge che giamaiper .An

gelofußero portati ad alcuno R; . Dunque Signora

la uoflra Нужда puopigliare la parte del mondi!

пакт delдля alg@ la uojlra eccelfa perfonaper

cau/a di quefio ¿iouene difantità ßirà compiuta, (т

cbi è quella che рот: bauergloria in queßo mondo,

Ú- Paradijo nell ’altro, (a in quefio uenne la Rein@

che delle loro dilettofe ragionigli diflurbò. rQuando ’

furono fiati unpoco,la )Leine dijk a Tirante, Canal

liere uertuofo egli non èpafßito una bora,cbe il Se"`

gnor Kew' ioparlauamo di uoi, Ú' delle нойте ca~

ualliîiejl Re ui uuole raccommandüre ungranfat

tm@ tocca molto a lui,ú‘ a me, e9' io ui tengopen

шитье je uoilo prenderete, cbe co/ì come appar..

tiene a buon Caualliere a honore нойте nepotrete

ufcire, (9' peròperjcbifare ogni inconuenientea gli

molti dubbi] cbegli/ono, io darò tutto quello impe

dimento che io potrò. Signora ‚ dille Tirante, uo

Яга Signoria mi parla tanto coperto cheje altra

dottrinapiu chiara non bo di quello che mi ha det@

to la Eccellentia uoflra, non_/aperò quello che iopol'

‚Л: ri/pondere , ma quello che io potròfare per la Ee

celientia uofìra con confentirnento del Signor Re

lo arò di molto buona uoglia Лид a portare la

° Croce al collo . 1.a Reina del buono animo lua.

molto lo ringratiò . Tirante tolfe licencia dalla

5' 4
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Reina ‚ (у. dalla Infanta , ф quando fu al/uo al~

loggiamentofollecitaua molto cbe la nauefuf]è in or`

dine,acciocbe preFiamentefipote/fca partire. Tiran

te uidfle in alto mare uenire una naueannan-ri elfe

gli anda/ß,a a mangiare uolfe/aper иприта? mando

lgli congranpre/iq@ un bergantiqâ armato, ilqua

le con gran celerità andò intorno, e 'nteße come que

fia пане ueniua di Aliflandriaßt di 1tarutb,(y` tbe

bauea tocco nell’lßla di Cipro,di la da Rodi non ba

игаpotuto toccare per lagran moltitudine de Mo

ri cbeper mare ‚ Ú' per terra l’baueano affediata.

Onde erano molte Fujie di Genoueß,cbeguardaua~

no il parten@` la cittd di Rodi era a crudelporto,pe

rò cb’erano pajjati tre meß cbe il Maefiroß' alcu~

no del „лепет della città non haueuano mangia

to pane come quelli cbe non ne baueuano, Ú* non

mangiauanofe non carne di „млад buona ancho'

raje ne [дат-Лёт potuto bauere ‚ eff credeuano uera

mente cbe in pocbi giorni fe renderiano a Мотд,

(y gia /i'fariano datije il Soldano gli baue/fe uoluti

prendere a mercede . Sapute que§le nuoue Tirante

entrò in granреп/Бега, Ú- quando bebbe penßzto а];

fai deliberò caricare tutta la naue diforment0,e’9‘ di

altre uettouaglie, Ú' di andare aßccorrere le Reli

gio” di Rodney* co/ifeceaongran рте/{скал ma n'

dò per mercatanti ‚(у dettegli tanta moneta cbe ca'

nicoronola naue difarmentmú' di uino, Ú* давший

nefalata. quando il liefe e queîio mandòper Tif

тащите. “Ё .

ч.

\
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COME 1L Re DI птиц rots-E

effer inßeme con Tirante,e Filippo ßgliuolo del

Re di Francia ajoccorrer ИВА: di Rodi,@ co

_me la infantq Ricomana lfinnqmorò di Filippo ‚

ú“ egli di из?“ quel che di loro jucceße.

' '\ apa X o

l п Er il buonfangue che mi hauete Tirante@ p

lafingulare uertù cbein uoi ho cono/cintajon

obligate à de/iderare di far per uoi alcuna coja che

uifuß'egrata,@ mifarete/ingular gratia a uolerui

Летит di meiche nonßzrd coja alcuna che ui[За ne

gata,c`b’io uiamo,@ ui uoglio tenere in computo d’

unafraiello ò figliuolo pergli atti ch'io ui ueggo fa

re da цепко/о Caualliere,liqualißmo tali, @ di tan

togran питьё/ямщик meritarefli di hauerpre

mio dal полю Signor Dio in quello mondana` nell'

altro la[ua eterna gloria,che la gloria della uofìra'

imprefa ha poflo ingran deiettione tuttigli ‘Prenci

ь pi della Chriñianità, che in сад; di neces/ita tanto

Т grande non ha uolut'ojoccorrere al Maetiro di Ro-_

di,@fe la diuina bontd miface/legratia,ehe mi def

je à/entire in quefioßznto uiaggio la/ua eterna ui

taperpotere io uenire con uoi allafanta perdonan

za di Gierußilem,@ßonoßìutmaecioche da alcuno

k conofçigto nonfus/imc hauerei,@ receuerei maggi..

’ or piacere,@ue nefareipiugrato,chefe mi delli un'

ì папам? in tutta la mia uita ue ne refierei obliga“ ‚
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per ilche ui prego con grande amore,che non mi de'

' negate difarmi tal ri/poña come dalla uofïra тли

t mata ист) [i afpetta Ú /perafinito ¿hebbe zl tie,

— Tirante co/i формамgloria miрт che la Ее

._ cellcntia uo/ira mi ивы]?prëdere мешаете, pche

nöfòndegnodi elferuifratellomenligliuolame iol ’bo

meritato,Ú redo infinite gratie iiNaEccellentia uo

jira della buona uolöta` di quellabëïfLJ l“ "NfS/ità ¿l

=ricercafle pigliarei talßcurta делит—щ uofira

.comefefoili mio naturale `S`ignore,a` cui tutta la tti

`ta mia haues/iferuito,e ne ne bacio le mani d’andar

‚ nella mia nauf-Signoreda naue, i beni miei, e la др

na :ö tutti della виснет uojira,etpotete cömäda

re,et ordinare вод-соте di cofa uofirapropria,ch’i0

defidero Signore dijiruire all’./llte{{auojîfa,e ub

bidire a` tutto quello che cömädareteßtpcròsignor

la mia principal intention quando io mi partì dal~l

la mia terrafu conpropo/ìto realÚ uero di anda

re a Rodi ajoccorrere quella fanta Religione , la

quale fía in punto di ejÍer del tutto щадит que '

ñoper cau/a de icrudeliGenoue/i,alliqualifolamen

tepiace lagloria delli uinti, Ú non de iuincitori ,«
'non hauendo clemencia , nepietà .al lor proeftmov

Chrifîianoßnìi hanno parte maniftßa con linfede'

li ­ Tirante, diße il lie; io ueggola пойм fanta'

intentione,Ú buonpropoßto,Úfate come Canal-

liere fingulare , Ú catbolico chriiïiano . ¿QQÃ '

ben contento del merito della uofira imprtja qual ё:

листайте buona, Úperoiobo horamaggior'
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volontà di uenirgli con uoi , Ú ui uoglio aiutare a» y

A-tutta тира/1211115: di tutte le cafe per uoi,Úper la

uofira impreßz лесе/рте . Tirantegli ne refe inß- ‚

nitegratinú' co/i refiorno daccordo , Ú Tirante

fupplicò al Re cbegperjuagratia пои/[с entrare nel _

la naue,Ú ueder ualpartepiu per alloggiamen

togli piaceria,qu do il lielbebbe niña ele/ÍÈ che

gliquefatta una camera preßo all arbore» Perù

che in quelluogo ua la nauepiuдождит сот-э,

refortunaJ"ra il куш" Tirante ogni dì fi diceua

no molte ragioni,Ú di uarie coße,Ú uennero apar

lare di Filippo,perche egli deßderaua che /ìfaceß

je il mattrimonio di lui,Ú della Infanta,con la do-.

te,cbe egli bauea дешиф- al афиша bene per im.-`

parenttiŕ/i c5 la cafa di тапка,” qualgli rilpofe,Ti

rantedo di queíio afarejenza la nolonta di mia [1—

31114014 non concluderei nulla,percloe ba дымит,

Úquando /ia contenta perparte mia ui offerifco il

mattrimonio,Ú dargli tutto quello cb'io bo offerto

dibuona uoglia,ne parlarò con la щадят con lei,

Úfaputa la loro intentione il mattrimonio innanzi;

lapartita noßra/ifermard, Ú co/i fatte uenire il

_Re nella cameraßta la щита Ú la figliunla,gli dill

fe . Laмир: Reina , Ú uoi figliuola mia perche

uibo fatto uenire qui , èper manifeflarui la mia

breue partita J cb’io bo deliberato col di~»

‘nino iuto di andare in compagnia di Ti

rante alla fanta perdonanga del ßnto je

1101010? di Gltrujalem , Ú . non uoglio .cons­ .
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{пиетет/21 nonun gentilbuomo che miferua,per

non фиг дополните? perche la uita,(5` morte mia

ё nelle mani del noßro `S`ignorDio uorrei innanìi che

гидрида/асы uoi ßgliuola mia [от collocata in

mattrirnonio ela@ reflañe tontentamß` co'nßlata,z’9‘

elfio me ne baule/ì queŕio piacerfin uita mia, je

quefloßgliuolo del­ [шаге equi ‘olete,per legame

infraternitrimon ilpiu alto Re della Cbriíiianitri,

iojon certo the ton'conßglio,(g~ aiuto di Питье!

con la uolonra cbe ne moñra [751712014- coßi uerra àv

buona conclußonel miритма/л la Infanta: ‚ (от

ben loja uol'lra Signoriawbeprimapaßeranno quin .

deeigiorni,cbe la naue non bauera finito di'carieare

nefarà in ordineperpartir/ì,Ú'fr a queflo tempo l?

altri-(a uofira con conßglio del mio zio,d“fra!el­

Io uoflro il Duca d1 MesHna il negocio' concordare

„тиары che'l Duca ушла notte, (7 dimane qui;l

з’адтпл. Molto ben diceteßgliuola тише il 1Q»,

Ú ragion echegli/ia addirnandato . 'Perdonami l“

„Мекка uoßra Щ]: la infanta, thepoi tbe la Betel>

lentia uofira ba deliberato di andare in утрат

uiaggio,douereßifare unagranfrfia aßne tbe ТЕ

rentes@ tutti quelli della jua compagnia ‚ quando

farete-in mare uißiruano di meg/¿or подтипы? dall'

altra partefe’l ueni/Íe all ’orecchie del re di Franza»~

tono]«` elle che 11,1lzqua окота]?! gran-computo di

juoßgliuolo Filippoßü Domenica tbe uieneßgtgtìn

mandato a` felebrefrüh@ corte bandita, tbe duri

тdìabe le tauole fliano apparue/.vinte notte,\z’g'dìx§l

\
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Ú che continuamente fe glitrouino uiuande in abä

dantiaper tutti quelli che ueniregli uorranno . 'Per

mia fe, figliuola mia,diße il Re , uoi hauete meglio

pen/ato ch'io non haueuo,Ú jon contentar/imo che

отводо- percbeßn anche occupatoper сои/2: del

la mia partita in fciare in buonfiato il [излому

che alcuno non po afaper nulla della andar mioper

igrandi inconuenienti chejeguire ne potriana, per

andare noi in terra de Morimorrei che uoifigliuola

l’ardinafle.Il IRqelitbitofece uenir il Маг/110 di caja

Ú iфетиш, Ú commandogli chefaceßero tut

to quello che[ita ßgliuola gli commanda/fe , Ú lo

ro di]]era ch’erano contenti,tutte le cole perla Infan

tafurono molt. bene ordinate,Ú‘ diuifate,Ú eletto

eli molte,Ú diuerfe maniere di uiuande per maßra

re laЛи[ашехкщф que/ia fcßa non fu ordinata

per la Infanta ad altro effetto fenan per prauar Fi

lippo,Ú uedere nel mangiarejuo comeil /i dipar~

tauaJl giorno asfignato deljolenne con/tito lalnfan

ta baueua ordinato che il re,Ú la reina,Filippo,et

ella»mangial]ero tutti quattro alti ad una tauola,et

il Duca diМes/ina,Ú Tirante con tuttigli altri C6

ti,Baroni,Ú altragente mangiajji'ro piu baßo del

la tauola del [Ку/спето la uigilia dellafefia il re

mandò due Cauallieri à Filippa,Ú Tirante,pregan

doli che per il giornojeguente alla meßa,Ú al 41/2—

n ero conlui,Ú loro con molta humilitii at

cettorono l'inuito.La mattina,loro,Ú tuttii ßwi/î
“Шеюin 9111171841 meglio che poter@­ urono alpa» '
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маком? feeiono riuerentia al mw* egli солят;

де 4{}`4Ь11114311детектив/Ерш 14 mano Fi lippo`

Ú' il Duca di Mesßna Питье? со/1 andoronofi-.

no alla ebiefa,quando l'bebbero accompagnato alla`

'enpella gli addimndornolicentia _y 'andar à torre

14 Ке1па‚фЛшЯ511ио14‚11 re neíeontentù/ìmo ‚

' Úaccornpagnandole Filippo,pr _e à braccio la In.

fanta per e/ßzrglipiu appro/fm@ Tirante nonß рак

tiua da Filippo per dubbio cbe’l nonface/ino diedi

je qualche infolentia che? ueniße in щит: де1141п

{лимита 14 nie/ian: ritornato il re al ‚ишаке c5’

' tuttigli altri,ildißnare fu in ordine@` il re dßede-‘r­

‘ 'reßpole in текко della aiuola@u la reina appref

ß a lui. 1 l Reper fare honore д Flippo lo fece fi:
¿f 'dere 41 capo della tauola, (На Infanta dimmi:l 4

- Filippoïirante uolea гейше 1п piediperflare ap

руст) di Filippo,(o` il regli diße . Tirante fratel

mio il Duca di Мех/1114 ui aßiettań/y non uuolefen-­

(anoißsdereßignorœdße Tirante, uogliateui de~l

влаге д1 'commandargli clie’l /ieda , che in 141192514

f come è quefia ragione ècb’io debbaferuire al ßgli

ñûlo del A1{e.la1nf21ntaconlafiureia un poco irata»

' 'Ú' con non troppa patientiagli dif]e,non curate Ti

уже д1 ñar'efempreßtto ne panni a Filippo,cbe nel

‘la сад: де1 `îignor re mio padrefono 4Л41 Caualiie­

ri cbe’lferuiranno,ú‘nö bißgnerà eßergli uoi. Qui'

до Tirante uidde la Infanta parlare con @digg

Шт: х/Ътцго ад andarfcne,accoßosß alle orecchi:

‘ ¿Filippo 3 @gli dijje : quando il rcprenderà 1146:
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~ ‚ quauío“ uederete che la 1nfanta/ileui,@~/e inginoc

chiin term@ con la man tenghi il bacile fate под

quello che'ellafariìïá' guardatiue di nonfare alcu

naустают egli Уфой che сор/ат. Tirante

m ратиф- quando tuttifuronoiì [Ир-с portarono l

` acqua alle maniaîreJÚla Infanta s’inginocchiò in

terrano'preß: unpoco del bacile , @- Filippo uolfe
;Píru farefimilrnente,ma il re non uolje con/entirgli » Ú'

M queßo ordineferuo alla regina,Ú~ uenendo al [aua

M t re della Infanta ella preje la mano a Filippo, accio

‚т, _ cheinßemefilauaßero,ú Filippo ufando gentile(

à!! как? corteßa di/ßgche non era regionen?t inginoc`

И _ chiando/î in terragliuolfe гепатита ella giamai [i

f, i, пот: leuarefino che loro due non /i leua/Ièro infieme

dapoi portarono ilpane@u ilpo/ero dinan-(i al re ,

' ì (o d ciafcun degli altri, сэ- alcun nol puo toccare

дремала che portajlèro la uiuanda.Filippo quando

тише il pan dinanQiJol/e un coltellino,Ú‘ unpa

ne congranfretta@ lo tagliò inetd@fece dodeci'

ñ! fettegrandi,ç’o' accöcioüe.Quädo la Infanta uidde

í hf talgioeo non/ipotè reteniremo' il refr tutti quelli

chegli папок? i Cauallierigioueni che feruiuano

I jaceuano un mortal gioco di Filippom? la 1nfanta

, fi accordaua con [отжиги for@ che цент a noti

tia di Tiríite, hëche mai' nöpartißei occhi da Filip

po,leuosß corredo da миома- diße,p il mio Iddio

filip@ hauerd mäcato delfico honor,che’l dee bauer

~ f’ ~'-"j'tatio alcuna gran großaria ‚ Ú' pofe/i al lato filo

лига alla tauola del re, ¿fr Нет mirando а Cid#

t;
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[cunaparte della tauola, (fa uidde le fette del pane

'che Filippo bauea tagliato,(a~ uidde abel тете al,

cun’altro anchora _non bauea tocco 11 pane, риди

mentepre/ame l'occaßone delle rijalirantegli tol

‚Да/1411110 le [111453- mißt mano alla bor/21,23'~ tra/3e

>,ne dodeci ducati жатые? plye i _ iafcuna fetta un

ducato,(9­ fecegli dare à dodeci'íoueri , quando il

má’ la Infanta uiddero quello che baueafatto Ti

rante tutti cefjòrono di ridereJl re dimando à Tiri

_te qualßgnißcatione bauea quello ebefatto bauea :

пятим/[е Tiräte,quando io bauerò compito quel

lo cb’io bauerò d_afare, io il dirò a uoflra 4112114,

Tirante diede tutte lefette cia/_cuna 1011210 ducato,

0 111111744 411051051? alla bocca (7' diffe una ,Aluc-l

maria,(g~dicendola,diße la reinannolto mipiaceria

‚ difaper queßointermqçoïirante riffoje nellafe-l­

quenteforma.5`ignore,la Eccellentia 1101114 114411

mirata,Ú tuttigli altri di quello che ha principiato

Filippo,0io bofatto il finefacendofene tutti beffe;

la c_auja di ciò ì'queßaSignore,poi che l’alteZKa u6-_

flrail deßderafapere,cbe i Cbriíiiam'aßmi Regi di

Francia,per le molte gratie che banno ottenuto dal.

la immenßz bontà del noíiro Signore Iddio inílituir

no che tuttii lorofiglioli anzi che riceuejßtro l’ordi

ne di caualleria al dißnare an@ che mangiano fan

no del primitropane che`glipongono dinangi dode

11fetta@ in ciafcunapongono un reale 441217110,

Údannoleper l'amore di Iddio in riuerentim* f' ` «

deci Jpoíloli, ф quando hanno riceuuto 101111114
l 611-!
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д di caualleria pongano in ciajcuna fetta unpeq@ di

at oro, ф“ ßno al di d’hoggi il mantengono tutti quelli

L; che cf ono della caßa di Francia, @ per quello il Si

д gnor Filippo ba tagliato ilpane , ф ne lia/atto до—

decifвмещает ciajèuno .npoLlolo habbia lalua.

Se Iddio mifalufnla uita,df]e il Ik, que/ia elemo/ì

na ela piu bellaahe iogiamai udzßi dire: а io che

fon Recoronato non ne faccio tanta al mefe . ‘Por

tata chefu la uiuanda , la Infanta dil/e a Tirante

che a di/ìnare/e ne anda/[e . ы Filippo cono/cen

do il[поgran mancarnento, @ lajauia riparazione

che Tirante fattogli hauea, tenne mente nel тап—

giare, che non mangiauafe non tanto quanto la 1n

fantafacea,@ quandoßfurono leuati da tauola,la

J nfarltafe tirò a parlare con unaДм don(ella di cui

ella molto Д fidaua, @ con un poco d’ira con amo

re mißa,feprincipio a tal lamentatinne. 'Non èfor

te pena la mia , che quefio Tirante è fatto nemico

del uoler mio che lola un'hora non pof]o con Filip

poparlare?chefe`glifuße figliuolo,ofra tello,o natu

g ral Signore, non lo teneria tanto [lr-etto , the non ho

tempo di dirgli cofa alcuna ch'rgli nelle ragioni no

fire nonle interpona. О Tirante uattene об la naue

¿i tua,@fii bene auenturato negli altri regni. Lajiia

r miЛ)! Filippoper ripo/o dell'anima mia, @ conßla

tione della mia uita, chefe non te ne uai uiueròßem

un pre pena, che con la tuagran[дядечка ripari al

тёк f"/ "ie'tńjtpientte de gli .altri Dimmi Tirante , (у per

` che tanto mi dai nota¿che/e mai hai amato in alcun

Т
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tempo douerefii penfare quanto ègran Прод) prat

titare de ragioni olo a folo con quella perßna che

lbuomo ama ‚ @io inftno a qui mai non boßzputo,

ne be lentito le par/ioni d’amore.Ben mi era in pia ­

cere l’e/ferfeíìeggg'ataÚ eßere amata: ma quando

io penßzuo cbe erano uaffalli, (y delta caja di miopa

dre, tanto mi efiirnauo effer lodataquanto efjere a

mata, ma bora inzfera me, che quando uoglio dormi

re non pofßida notte è piu lunga cbe non коттеджа—

ja clfio mangi non mi pare dolce, anni amara come ­

`nele, le mie mani inutili mi hanno afdegno cbe non

mi uogliono aiutare ad acconciare il capo. L’anima>

mia non ba affai tempo per pojare fola ñarefempre

deßdero,cbe nulla alcun non mi diem/e queŕla èui

ta,io non[o quello cbeßa il титек? con Мёд/2

miliparole la innamorata Infantaß lamentaua mit'

dando атташе lagrime da quelli occhi che molte

lfiamme di Лассо nel cuore di Filippo acte/è baueua

no, (y ilando in queflo triŕio contenimento la In-­

fanta,nellaß4a camera entrò il Re tolfuo fratello il

Duca di'Mes/ina ‚ ilquale refiaua per uice Re , (r

luogotenente generale di tutto il Kegno,quandofu

rono nella camera uedendolaflare con la faccia, Ú*

gefii addolorati gli dij]i;‘,cbe è queßoßgliuola mia?p

cliejiate uoi cofi addolorata¿Ú come Signorenifpo

fe la Infanta,che la Signoria uof't'ra fla perpartirfi,

chefaròio di/conßlata Ё con cui mi acconfolarii? in

cuiprenderà ripo/o la mia anima?1l tie ßпот \

Л) Щгтггйош' diUe.Duca, che uipare della/suman
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nit'à comeß/enti i 11propriofrngue nonpuo diuen

`tar acquaJl l@ conparole di molto amore confortò

lafigliuola quanto potè, Ú mandorono per la [ф—

ил che ueniße, Ú tutti quattro tennnero conßglio,

та- il Re fe principio a tal ратей.

‚семя ri »MNT e MJNDO .aM

З а baßiatori da parte del ne diSicilia al ige di F» à'

r' cia,Ú come s'imbarcarono il tçdi Sicilia , Fi

lippo@ Tiranteaon tuttigli altri,Ú comefoe

corjeroi Kodiani. Cap. X X X.

Oi che la buona [от mia ha ordinata,Ú alla

Рdiuina prouidentia piace che Чип/101111110 uiag

gio non/i poßi la/iiare ‚ 14 mia anima [e ne ua con-I

folata,poi che mio fratello qui in mio luogo ci 114,

ilquale ¿proprio la mia anima, Úquello prego che

in tutto quello commandarete Ú- ordinarete che'l

u'habbia p ricomädate,e queßoj'erà il maggior pia

тcbefar mipotrà, et piu ui prego Duca che di _

ciate il parer пол/ом? la intention uoßra in quello

matrimonio di Filippo,ÚFeceiine alfnoparlare. Si

gnore, diffe il lDuca .­ poi che alla Eccellentia uofira

piace,et della в". 111114 ch'io dica il parer mio,jòn об

tentis/imoet dico che quado alle döeelle 'ß parla di

matrimonio di cui /i tötëtino et nö uien tä'to prefto

¿im l'appetito et ualötà lor a cöclu/ion,reflä mo

to aggrauate,poiche la Signoria uofira ua in tal gd

aangaat Filippofinalmentegli uiene,fon di> parer 1

Т 2
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ehe quell o matrimonio fi debba fare cö confentimìe

to dijuo padre,.z’ol difua madre, e la Signoria ucr/in:

mandi per Tirante efatelo /criuere al Re di Fräcia

di quefio matrimoniofegli ferà inpiacere , accioche

nöfacciamo della concordia difcordia, et dellapace

guerra, c he nö pori/je dire eheper Mirfuoßglinolo

moltogiouene e dipoca età lo haueß'imo ingannato,

chefe la fu/fe miafigliuola piu e/iimarei di darla ad

uno cauallicr con uolontà di fuoiparenti,che ad uno

Re contra la uolontà delДжо popolo. Il Rge la [gina

hebbero per ottimo il conßglio delunmet la Infan

ta di uergogna non hebbe ardire di contredit-gli, Ú

da l’altra parte fu contentache tantopreïio non fi

face/Íe,per uoler bauer maggior станет di _Filip

pmpche nonl'hauea aßai con oft iuto,et «contat/ico

la uolontà di tutti, Ú' prefiamî'te mandorno per Tt'

rant e,et recitogli lungamëte tutto il i Ejiglio, the1о

pra al matrimonio fatto haneuano, et I iräte molto

lodò la lor buona deliberationent egli tolfe il carico

difcriuer, ilqu..lfiri/lè lettere al re di там narra'

degli lungam ete laforma della comordiaIdel matti

monio,fè a lui piaceaJl lie/ece armar un breganti

no per pa/_Íàre in terra ferma ch'andò con le lettere

dritto a 'l’iöbino. La noue di Tiräte fu ben carica di

frumento Ú d'altre uettouaglie. quando il breganti

nofu ppartirß, il [Whole d'andar in quello,et jer

roßi in una camera che d’alcuno nöfu uifio, Ú'

ronofama ch’andaua alla uia di Koma pparlar col

Papa, et la notte тщете raccoglier il liet@ Fi
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gjm; lippo,@ quando tutta la gcntefu in nauc , Tirante

(fin andò a tuor licentia dalla Mina,dall’1nfanta, @ d4

¿il tutti quelli della corte, д la [чёт/Ъ molto honor a

„1, Tiräte,pregiìdolo che ualejle bauer il Ke p raccomii

ne dato,percb'era.huom di delicataöplesßone. Signo

.all ra dille' Tirant@ non dubiti la Signoria uojlra che p

‚д, me cofi/erdferuito, comejel mifuße natural Signo

¿4 тещ l'Infantaglielo raccomädò molta,laqual p cau

n _la del rejuopadre chefe n’andaua:@ moltopiu per

„ Гатот c’haaea a Filippo, итал cö a I1ipenßeri,cß

, dolori, et alla prima guardia la naue le ucla, et ufci

rono diporto con buon tempo,@ hebbero tantopro

Лиги: il tempo che in quattro di paßaron il golfs di

Venetien@ furono in uifia di Май,“andorno alca

flello di lan fPietro, @ quiforfero per aßettar tìfpo

chefuße un pocofortunato, @ Tiriite per conßglio

di duo marinai che dellajua terra lzauea cödotto che

molto amauano Manor/ua, quando uiddero il и‘ё. o

pro/permet buonoJa nottefecrro ucla et la mattina

aljpötare de l’albafurono in итак?- appreßo a l@

`di._Quando le naui de Genoueß uiddero quella naue

uenirepenjòrono chefuße una delle due c’baueii mii

ldatoperportar uettouaglie per il cäpo,@ uedendo

'che uenia da Leuäte non potean pen/ar ch'alcuna al

­ laltra naue haue/Ze ardirnëto di uenir inmeg@ a tà'

te naui,quali erä nelportola nauefi accoflò, et quì

doßtpreßo di quelle caricò di täte nele, quäte pote

uaportar,etallhora conobbero li Genaue/ì nellafat

tenza,” atto della naue the nö era dellelueß{iO/5*
i' Т 3

rd'



HIST. DE L Cul/ALLIER,

ro in ordine di quello che puotero ‚ ma la naue lifu

tantopreßiwß` alcuna пане nö pote aliare la uela,

et quella a nele pieneрада per текко di tutte le na.

ui al difpetto loro, mafurono ben[eruiti di laneie,dì

paffatoràet molti mlpi di bombarde¿ei di tutto quel

lo che nel mar ß ufa:e Tirante eonqnandà al 11740

п1ето‚@‘ 41 noccloicro che non 40114721014 nauenna

elle delle con la prora in terra al dritto della città

in un luogo arenoß diera .contiguo alla muraglia,

с coli diede a uilepiene._Quando quelli della отд

hebbero uijìa la naue dare della ртом in terra.fi рё

jorono фей/[13 криле д1 Сетшф che appenfaiamë

te baue/Ière dato in terraper prêder la città. Tutta

lagente corfe in quella parte, et eornbattendola то!

to ualoro/Izmëtf ,e quelli delle naui li dauano la bat#

taglia dall’al ra parte in modo che lor eran ingräde

affanno,)in a tato che un marinaio andò prißam'ête

et tolße una bädiera, et refiurö di eòbatter,et eögrì

pre/leqvfernofaltar un’huom che li diffe come que

ßa era naue difoeeorfo._Quädo quel/i della terrafep

pero ebe'l Capitano della naue era Fräleje et fondu

cea la naue carica difrumëiop/becorrer la città lo

andorno 4 dir al Maeßro,ilqualfaputa la buona no

ua s’inginocchiò in terra cö tutti quelli ehe об lui era

no, et rife 1411111 itgratie alla diuina prouidëtia,per

cbeglbauea bauuii i' memoria,et nö gl'bauea dim?

ticatiJ 1 Maeflro dif@ :je del eaflello con tuttii e al

lieri,et li buomini della città eö/acebi entrauano de'

tro la пане p trarne ilformëto, eponëdolo in batte

"
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gheJlMaefiro quädo hebbe hauuta uera relatiö che

era Tirate hebbe gra делает de uederlo, conofcen

do p efperiëtia la molta uirtùßia, et cömandò a duo

Cauallieri dell’ordine de maggiori che li erano ch’an

daf/“ero alla naue, et cheрига/Гав Tiräte da parte

fua che uole]]e идёт in terra.li Cauallieri afee/ero nel

la naue, et adimldoronil capitano,et Tiräte со]? co

me quel ch’era practico et cortefegliriceuè con mol

to honor,i Cauallieri li dillero S. Capitano il S.Mae

Его è difcejo del сидение: ènella città che ui afpet

еще: pregaui gli facciate grafia di ufiire in terra p

che de/idera a/ßii di uederui . Signori Cauallieri,

dife Tiri'ite, direte al mio Signor Maejiro che mol

to preflojerò cöfua Signoria ,et chegia ioferei ufci

t0fuoriafargli riuerëtia: ma a/petto c’habhiafatto

alleggerir la naue» pche hogrä dubbio che nö ß a
pra ф- che nöfi pda ilfrumëto p il gral carico e’ha,

шил merce preda carico di farlo porre in luogo[ì

curofecödo che lo traranno,et uoi altri cauallieri ui

prego mifacciate duegratie l’una echeдетсада

uogliatepreder meco una picciola colatione,1afecö

da che` duo meigetilhuomini fe ne uëgano in compa

gnia uofira,perche di neceßitd hanno a parlar col

Signor Maejiro„щeh’io efca in terra. Signor Ca

pitano еще Гипо de Cauallieri, due coje addiman

date che non ui ponno (Шт denegate , Ú [другим

ежата diletteuoleper noi altri che in tutto il tem

po diпойти uita ui refiaremo obligati . Tirante

che gli haueua ben prouiño il di dinan@ in fare

fell ’

""б\%`

i u
u.
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cuocere moltegalline, et altre maniere de carne cot'

te efredde,a quelli diede b'ë da mangiare,Ú­ a loro

parea eßer tornati da morte a uita. Et Tirante heb

beprouiflo colfuo maefiro di caja, et об lifiioilèrui
tori che nella стада attrouorno unagrii caja, e iut­

fece apparecchiar da mägiar per il‘Maefiro,Ú per

lalìi'ligion e,perche[Зрел che n’baú“eangrandtc/imo

bi/ògno,et p скиф: di que/io Tiräteß detëne che non

:tolli: ufcire in terra )ino che’l di/nar nonfu apparet:

ehiato.quando i Cauallierile ne uol/eno andar,Tir&'

te tolfe duo getilhuomini delli /itoi , Z9’ diße a loro '

che infecreto parlaflero col Maei'lro, e gli dice/3e

ro, соте egli conduc'eua nella[ua naue il lie di Si

стад? Filippo figliuolo del lie di Francia, che an

dauano alla [anta perdonan@ de Gierufalem,Ú'/e

jëriano ßcuri nella terrafua._Qnando li gentilhuo

mini bebbero e/plicata limbajiiata al Maeiiro c6'

quello honore Ú riuerentia che a lui [i apparte

пел, il Митю diße fimil parole. Gentilhuomini dt'

cete al uertuojò Tirante il Bianco, che io/òn comen

tis/imo di tener fecreto tutto quello che egli uorrti,

Ú che nella mia terra egli non dee dimandar /i

curta alcuna,perche io ug! o che egli la tengaper

jua , che gli/uoi atti /ono fiati di tanta uertù. Ú

ßngularitd chel ne haguadagnato tanto la uolon~

td ‚ che egli è Signore delle perfone тайге, Ú'

delli beni , Ú che io il prego, che il comm di

dn ordini coli nella terra mia, come/èl fuße Mae

fito di «odi» che tutto quello che’l commandaj

wx*
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до: reifen@ contradittionejarà adempiuto, @feluuo

on le ilfcettro della giuflitia,@le chiaui del caliello ‚

„l @ della cittd,incontinente @ liberamenteglijaran

„i no date.Ritornata la rifpo/la a Tirante da gli juoi

а Jmhafeiatorifece la relatione que di Sicilia della

molta corte/ia dll MaiflroJl re @ Filippo [cono

fciuti ufcirono [таща andarono allo alloggiamë

т, to,che gli haueano apparecchiato , @ Tirante ufci

molto ben in ordine , @ ucflixß in quefiaforma .

Cioè con un giubbon di broccato ereme/inu,@ßpra

il (acca un ueítitello à tremolanti con molte perle o

@ ricamato,eon la [pada стаж alla gambapor

taua la Garrotera,@ in capo una beretta digrana

con unfermaglio di moltag ran Himalotrando Ti

rante nella citta` ben accompagnato da molti Caual
lieri coli delljordine,come defuoi , trouò il Mae/iroI

in unagran piaqîade donne,@ le danielle erano al

lefenefire,alleporte , alli tetti per uedere chi era

¿t uello ben auenturato Caualliere,che di tanta cru

m delfanta@ diрепой cattiuita`gli hauea liberati .

1.’ Quando Tirantefu dinan@ al Maeflro glifece ho

в. nere da Re, zngznocchiosfi,@ uolfeglt baciare la ma

ll

б

nez.as

‘ЧЭ-‘Гё

по‚та il Maeflro per nongli acconfentire per buon

[patio fiettero altercando.1l Mae/iro lo pre/e per il

braccio@` leuollo di terra, Ú' con molto ajjralnle a ­

l; more in bocca lo baciò,@ quiui dißero molte ragio

l. и ni in'prefentia de младшими il Матч/о le

t'

d gran battaglie che’l Soldano muta@giorno gli da

uaper term@ i Genoueß per mam@­come ‚ди—
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nano d’bora in boraper dar/i, per l’eflrema fame

che ‚этапом? nongli era poßtbile poter/ipiu tene

re,clJe tutti icaualli,Ú altri animali haueano man

giatodino ligatti, che per marauiglia nonfe ne tro

uaua uno,molte dngnegrauide haueano di]perfo,gli

piccioliflinciullilon morti difame,élueíia è la mag

gior miferia,che nelmondoДа fiamFinito il Mae

Его di recitareglipaj]ati mali, Tirante fece prin

cipio aun tal parlare . 1 uoßrigiußi preghi Eccel

lenti/limo Signore,Ú le dolorofe lagrime delpopo

lo ajflitto hanno moßo la immen/a , Ú diuina bon

tà del пота Signore Iddio a clementia, Ú pietà

della Signoria uoßra,Ú di quefiapro/pera , Ú au'c'

turata religione , che non ha permeßo ne permette

rà, che fia deiirutta per man de nemici della )fanta

fede Catliolica, Ú allegri/i la merci: найти/яг me

diante il diuino aiuto congran prefiegga tutta que

fia mortfmafarà fuori di tutta l`ljòla , ma perche

cgliè dafoccorrere primieramente alla maggior ne

ceßitade,/`upplico alla Signoria uoflra , che mi fac

cia gracia ,che nella cafa uofira uogliate prendere

da me un picciolo definare con tutti quelli che quì

fono . Caualiere „тир/мат il maejiromoi mipre

gate di cofa che a me è tanto accetta , Ú' diletteuo

le , che uifia lagran neceflita` con infinitegratie l’ac
cetto , cbe in tal punto mi trouo,che con fatica grt'zl

de di bocca ujcire le parole mi ponno,Ú Dio con

ceda gratia , che cojipoßifodisfare a uoi in ogni be

neÚ honore uojiro , Újitbito in тещу dellagran
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pinza@ Tirantefece porre molte tauole, Ú fecefe

dere il Манто con tutto il juo fiato , Ú tnttigli

Caualieri della Rfligionell Marjlro pregò l iran-Ã

te che gli uole/je ledere appreßo ‚ Ú egli /i fcntò

chegli perdona è , percheuol“ dar recapito alla

gente ‚ Ú'tolto bailone da Siri/Í alco fece por

tare le uiuande anaißo , Ú diedegli duopaia de

pauoni,Ú galline, che bauea portato di Siciliamp

prej/ofì'ce dare a ciafcun'altl o compimento di tut

tele coje . lQuando hebben длят di mangiare, Ti

rante commandò cheßnafje le trombette , r'fftce

far grida, che tutti quef i che uolif/ero m .'ngiare ,

Ú non haueßero tauolepreßo afedere /i pone/Íèro

in terra, che qui glifizria dato tutto quello che Лид

dibt'fogno,per [humana uita,Ú fubito intorno alla

рядка, che molto eragrandi /i pofero a federe infì

nite donne,Ú dontelle d’honore, Úgran moltitudi

ne di popolo, Ú Tirante diede ordine , che in poco

d’hora tutti hebbero da mangiare , dall`altra parte

mandò molte uiuäde a quelli che guardauano il ca

.flello,Ú con l’aiuto del noŕ'iro Signor Dio,che da cö'

pimento della/ua gracia a tutto il mondoiÚ con la

buona diligencia di Tiranne tutti rimafero cötenti .

Quando il Maeflro,Úgli altri hebbero deßnatoJa

.collatiö /u apparecchiata di molti confetti per lui

Úper i Caualieri. Dapoi Tirätefece trar della na

ue molte botte difarina,Úfeceleportare in meg@

ila piafnzamfupplicò al Маг/170, che perfuagratid

faceße che d ue `Caualieri dellordine cö i rettori del
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la città partijîero tutta quellafarinafra lagëtepo

polare,perchene hauea piuperfornire il caliello,et

piufupplieollo chefaceßeporre in ordine gli той—

ni,perche eragran tempo che non hauean macinato

Ú Tirante[Еветипаgrida, с tutti quelli che

uoleßero farina uenißero alla pia (a. Quädo lafa

finafu partita fece riport re il fiumentoper le ta

jèjecondo li mangiatori che ui erano, al maggior ne

dauanoßeifacchi , e вод diminuendofecondo le cale

inßno à шила“ per quefio ordine medenzo,gli olei ,

glilegumide Carnia@ tutte l'altre cof@ diprouifio

тpartirno.Nnnfipotria recitare le laudi, Ú“ bene

dittioni,che ’l man/netopopolo doua à Tirante , che

le deuotepreci chefaceanoper lui eranoßfficienti à

parlo in Taradjh,anehora thegiamaialtro ben non

baueßefattofPartite tutte le uettouaglie allaсотен

tic/imagentedl Iríaeílropregò Tirante che lo con

` duce/[è allo alloggiamento del re di Sitilia,(5‘ di Fi

lippo figliuolo del Re di Franza . Tirantefu molto

hen contento , Ú mandogli auuifizre , accioche gli
­trouaßero in ordine . J l mae/iro, (a Tirante entro

ron nella camerino/9" il I@ Ú il Maefiro fiahbrav»

eiorono , (o molto honoreßfeciono , (ypoi ilMae

ßro abhractiò Filippo , Ú glipregò thefimutaße

ro di alloggiamento, (a uenijfero a flare in caHel

lo , ¿o il re mai non ß uol/e mutar de li , dicendo

the quiui era molto ben alloggiato.5ignor, djße Ti

rante eglißfalera,a]cendeteuene nellaЛипкиuo

fing@ dimane attenderemo alla guerra@` à libe

0^.,
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rare la стад l'I/òla da queíia morifma.Il Mae

flro tolfe cambiato dal Re, @ da Filippo,et Tiran
mi lte lo accompagnòfin pre/.lo al cafiello . Quandofn

giunta la notte ofcura ‚ il cat'lello , et la città era

М con gran lumier , et хищники dißnar

‘ trombette,timp i,et altre maniere d’inŕiromenti,

(у tantograndi ePano lemmiere che[e uedeano dal

M la I urchialafama andò per tutta la terra come il
irá Soldano haueaprelo il gran Maeŕlro di @di con

¿t tutta la lìeligionedl caflello,@ la città per legran

lumiere,che haueana uille quella notte. Tirante con

li/uoi fece laguardia ист) il porta.Le nani de Geno

ite/i eran moltopref/ò terra,@ in [pecialità quella

_ delCapitano,chepiu delle altre gli era uicina,@qua`

ß circa la тачка notte un marinarofi accofiò à Ti

rante,@ dißeglißtgnoreßhe daria la Signoria uo.

n Fira àquello che in nome лото quella notte che

 Í :tiene ’ ahhrucciaße qta fla naue , che uedete qui

fr: piu preßo.I terra di tutte lle-altre , che ji dice che

u è del Capitano de Сварив/1 ¿fe tu fai tal сор: diße

i’ Tirante , io di buona uoglia ti darò tre mila du

i" catiA d’oro.Signoredtßz il marinaioje la тетей ио

‘i’ jira mipromette А]? di caualliere >di darmegli,io li

l' ‚ portò tutto il miofaper,etfe по1/2ис1шт1 obligo di.

l’ f смет uolirol'cbiauo, amico,diße Tirantedo non-nota

l ` glio che tu limettipegno шалаше che ti oblig/ai ad

L“, alcunagoßlahela infamiat@ nergogna che ripor

"f - terai/e nonfai quello che tu bai detta ,. tißirà aßai

Z i punition/actрепа,“ ia простатаper l’ordine i eb'
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io bo rieeuuto d шиитами/е tu dimanefra т

to ilgiorno,¿’a la notte l'abbruciab'io ti darò tutto

quello cb'io t`bo promij]ò,e molto piu ancora , il ma

rinaio re/lò cöteniils/imo,percbe (gli lo tenea per cer

to p lagran штатами iituiigie elfegli baueain

mamaria terra.La mattina egli liede ordine à tut

tele coje cbe egli bauea dißißgnoirlnädo il Maf/iro

bebbe udito milf/1 uenne à uedi re il re Filippo@` Ti

unthúparlorono molto[орт laдиетам; di libe

rorono molte cafe in ut lc della città,lequal per non

eßirprolißò lajciò da recitare. I/n Caualliere dell’

ordine molto antiquo cb'era uennio col Maefiro dif

feuxme pareSignori,cbe poi cbe la Signoria uofira

ba ottimamente prouifio ibe la città fara /òrnita p

alcuni diabe il Signor Мити ßzcißeunpre/ente

algran Soldano di тайм diuer/i: maniere di uetto

uaglia pi rfargli perdere la [маца di prenderne

per[ат-‚ф bora cbr/21 nno cbe qu ‘fia naue èuenu

may al loro difprtto entrata, conofcano cbe [Зато

bin prouiiii di tutti le cci/2,6' penuolerglifar piu

piaci regline uolrmo farparte.'Pe`r tuttigli magna

nimi»Stgnorifulodato,@ approuato il eonßglio del

lo ani quo Сонеты—око io côtinîte ordinorono tbe.

gli fußero mandat quattrocento pani caldi g ”год to,

те илёиапо йе1/Ътпо‚п5по‚соп]ёт di'meleai dique

caтат paia di pauonigallineecaponiamele,oiio,et

di tutte le спр cbc haueuano,oortßatii'.`ДимойSol

ilario uidde tal prf/ente di/fe alliЛюд abbrueciatoßa’

Муфтий iltraditore cbe’l tirada ‚ quello¿61rd
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caußi di farmi perdere “топоту tutto il fiato chl

io boa/na egli il riceuè confacciaфиш- re/egra

tie alMae-firo di quella che mädatogli hauea,quado

tornarono la rifpofia,eragia hora di deßnarJlMae"

flro che pr'êdeua cöbiat al Rees’ dagli altrifu in

тисаdal re,chezli dideßignor Maeßro,il/ingula '

re,et buö amico Biräte Е cöuirò hieri,onde uiprego

che uoi dißnate boggi сб те à cöuito da capoJecödo

huomini che nößno in libertà dipotere hauere le co

метит a talSignor come uoi.1l Maefirofu cötê

to di accettare il cöuito,et rejìogli a definare, etfra

loro рас/Джона molte corteße,et dißnarono c5 grädif

finto piacere,et tutti quelli che colMaeflro erano ue

nuti mägiorono nellagrd/ala,pche nö' uoleuano che

uedeßero il те.Quädo hebbero definato Tiräte dille

d Filippo che cöuitaße ilMaeflrò p ilgiornofeguëte.\'

1 l maeflro di buona uolötiì lo accettòll Mae/irme?

Tirätefi partirono dallo alloggiamëto, et andarono

riguardiido la città,perche Tirante uolje/apereao' _

uedere per doue/ifcaraniugïanano con gli' Mori ,

(o quando hebbe uiflo il tutto,paruegli aßai buon

luogo per entrare,<¿~i~ u/cire.Quand ol maeflro uid

de ch’era hora,partt's/'i da Tirante, Ú' raccolje/i al.

сайтом? Tirante tornò all’alloggiamento del re,t

с? dapoi che hebbero cenato fiроди-о in ordine per

andare d fare la guardia , (г per „едете fel ma-.

теша/ат quello che haueua detto . Quando )"uY

qua/i llt niega: notte-,Ú facea moltoßuroa'l mari..

naio hebbe apparecchiatoшишcojeßie p abbruê-`

А l
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cifre la naue del Capitano , etfecelo in ßmil [Эт

ma.

c о ME IL MJRINJIO D I тимин;

con belliefimo modo abbrujciò la bella пане del

Capitano de сдбйтйдтшй Soldano [вид

camp0,et tornosfi nella@a гегт.

cap. X x х 1.

О ani/ato marinaio haueua )irmato un'arga.

no in terra molto forte alla ripa del тиарой

hebbe una moltag roßa gomena , et puofela in una

barca con due huomini che uogauano , et con lui fu

rono tre,etprt]è una corda tantogro/la come èil de

to di caneuo molto lunga.quando furonopref/‘ò alla

naue chefentiuano parlare quelli chefaceuano lagu

ardia al сайте dapoppafece'affirmare la barca ,

et dijpoglif :ß tuttoignud0,et cir/jiß una corda , et

puo/ifi nella cinta un picciolo coltello ben ammola

to, accioche/i: egli haue/jé a tagliar alcuna corda

che lo pott]]e fare, et puofelfi dalla parte di dietro

che’l non gli deßèfaflidio al nuotare,et nellaguaina

del coltello Iegò il capo della corda, et commandò à

quelli che refiorono in barea,chejempreg li deffcro

corda.Quando hebbe dato ordine ad ogni cofa git

ш]? nell’acqua,et nuotando andò prejjò della naue

chefintiua molto benparlare quelli che laguarda

uano,allbora cacciò il capo/otto l'acqua , atcioche

поп/ат uifioutt arriuò alla naue douejiaua il timo

716';
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118,0 qui s'affirmò un poco,perche non temea che'l

poteßero uedere, (y piu baßo del timone in tutte le

паи! trouatiui gro/le anella di ferro, perocbe quan

dnfuogliono mofirare carena ‚ Ú uogljonojpalma

15s,@ quando corre in n (типаж tagliano le a

m; >`-/"g‘û"ccbic del timo , rgano timone in quelle a

nella,lcquali uango tutt a baßo allacqua, (9' со]?

il marinaio paßò la corda per l’anello,6'prefe il ca

ya della corda, (o torno/lola a legare ‚ (9 cacciosfì

‚Джо acquimî tornò alla baum@ pri/e il capo del

la Cardin@- legollo al capo dclla коте-па, Ú' un/èlo

molto ben di тю, perche ne baucua portato un grâ'

речка per injèuare l anello ‚ accioibepaßaße те—

¿00,0 nonfaceße romorc ‚ Ú' /afciòper comman

dame'nto a quelli della barca, che quando baue/3e ri

cuperaro il capo della дотам che prenda/ino un

fujo атм, Ú cbe’l paßaßinoper текко dellago

mena ‚ acciocbe quando arrìuaße диадема che egli

bauej]è notizia abe loro baucuann in barra il capo

dellaхотеть (у tornos/iagittare nell’acqua , (y

tornò alla naue , e? infeuò molto bene l`anello , Ú'

quelli della barca tirorono laprima corda ßno a tà"

to ¿be recuperorono il-ca/:o della катет, (у ilfufa

di ferro che era ncüa дотам ‚ quando fu allanclla

nonpotè рядам, all/aora conobbe lo aui/âto ŕnarina

io che l capo dellag amena era in barca. quandogli

parue bora/è n’ando,(9~ ufci in terna@ lfgò l`un ca

«po della хотела nell’argano , Ú Гатиlegorono a

una [запишите a maniera машет:bugialm

Í/
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ueapiena di legna, do' di tiglio bagnato tutto con

oglio , acciocbe meglio abbrucciaße ‚ Úgliрифм

[шиит lafcioronlo beneдостаетеpuoßer/i cen

to huomini allargano@l moltoforte cominciarono

a uolgere,et con la forza dell'arganofufatto conй

taprefiezza , cbea îlina in il baleniero che?"`

fu arriuato apprejjo della rauen; con legran)iam

me difuoco cheportaua pre/laments fi acte/è ilfue

co nella natte con tanta gran furia che сор: del man

do non/ariaflataßtfßciente ad efiinguerlo,(5­ quel

li della naue nöpenßzuano ad altra coja che difuggi

re con le barche. altri fegittauano in mare perpaf

fare alle altre naui,benche non pote/Frafar [enza

‚ grande occißonewhe moltigli ne morirono abbruc

ciati per non hauere tempo di ufcire,z’y~ moltiche il

fuoco dormendo accol]e,quelli che faceuano la guar

dia alto nel caßello and orono c5gri prefiezza a di

re al Maeflro comegranfuoco era nelle naui de Gc

попе/2.Il Мaeflroß leuò Ú mö'tò altoßpra una tor

re,quando uidde ilgräfuoco dijkper Dio, io mipen

ß che que/lo hauera` fatto Tirante , ch’egli mi diffe

hierfera che uolea ajÍaggiarjepoteafar unpoco di lu

mierafra le naui de Genoueß ,quando fu di Tirante

tolfe tre mila фиата donogli al marinaio,e9‘ una

robba di fetafoderata di платите" ипgiubbone di

broccatoß' il marinaio gli ne refe inßnitegratinet

contentis/ìmo rima]e,quando il Soldano uidde la na

ue abbrucciata di/]è,quali huomini del Diauolo/òno

queßi che nö temono ipericoli della morte, che a и:
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1epienefono entrati per mez@ di tutte le naui che

erano nelранив hannojòccorfo la città,et hanno

cominciato abbrucciare la naue del Capitano,Ú~ ca

/ifaranno a tutte le altre , chegli marinai nonje ne

auuederäno. Onde lac

  

radi anto maggior am

on aueapotutajapere come

fiatafit/fe la сожрет quädo la naueß abbruccia

ua,la gomena con che teneuano legato il baleniere

s’abbrucciò,Ú con l’argano recuperorno il capo,et

lor nö poteanopenßxr come il baleniere fußi' uenuto

co/i dirittamëtepiu a quella naue che ad alcuna del

l’altre . dapoiil Soldano mandòper tutti i Capitani

со]; del mare come della terra,Ú tutto quefiofatto

gli recitò,Ú del preßnte che'l Maeíirogli haueua

fatto, per mojlrare come la città era molto benpro

uiíla di tutte le co/e, et piu anchora com’erano nella

entrata dell’inuerno che glifreddi Ú le pioggiegli

cominciauanoa moleflare, peril che deliberaua di

leuar сэром andarßsne, ma che l’altro annogli tor

naria,et cö'granрте/{сада cömandòfonar le trom

bette,etgli clarini del cîpo ,et le nauiafar uela, Ú'

ch’andaßerofuor дети ch’iuiferian p raccoglier

fi con tutta laЛиgente,Ú co/ifufatto.Ú quädo il

capofu leuato, tutta la mortfmale ne andaua corr'ê

do congran difordineper dubbio che haueuano,che

non u “Hero quelli della cittàlajretta era tätafra

gli Morip andarßeneahe un кипело/i slegò, et cor

je moltop ilcampo cheprender nol puotero ch’egli

tirò неф lncittà, Ú non hebbero ardire diß'guir»
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Imperche haueagran diletto diмечтper слёт

fiato infu la Hallman“ non fi lafeiaua prenderequä

do Tirante uidde chegli Mori leuauano campo, ar

mosß con tutta lafila gente,et ufcìfuori della citta,

(9- arriuarono ßn l ` do . Г l» ¿Jl/ire il campo ‚ 0:» l

puo/ero fuoco allefmtendemcciothew ’ ‘

fe tornaßero щитами/42 tornarle a rifare,et

effendo co/i il gianettofe депо/16 li doue loro erano,

с? lopreßeroïirantefu molto contento . _Quando

uidde che haueuano рте/о ilgianetto, Ú quella not

te tutti gl i Mori [e attendorono pre/10 una riuiera

d’acqua.La mattina Tirante udì mejßmy' puoje in

ordine ilgianetto con unaДеда innarcionata, Ú tol

fe una baligllra d'acciaio chejeportano a cauallo con ’ к.

una leuaß- molteßiette auuenenate , дриад/ей:

fotto la correggia,et tolfe in т ano una lancia curta,

if' tutto/blo u/ci della citta , Ú andò per uedere fe

gli Mori erano partiti di doue haueano alloggiato

quelle notte,Ú alle@ un colle, uidde che tuttife no

andauano infrel ta alla uia del mara@guardando

da tutte le parti, do' per il camino doue gli Morian

dauano uidde uenire uno gran peg@ di dietro una

foma carica , ton trenta Mori che l accompagna

uano, Ú erano reñati adietro, però ch’era caduta

in unfango . Quando Tirante gli uidde tanto lungi

`daglaltri, (y chegliprimieri nögli poteano uedev

reper eaufa d’unpiceiolo monticello chegli era di

патина di[premia fece la loro uia, eb' conch»

he eb’erano Mori@ uidde che alcun di loronon ha

Ь \
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ига halefire,ma lancia@~ {маем non puo e/lir cb'

dimeno,dif]e Tira nte,ch’io nö amaäli alcuni di que

iii cani Maru@ ßttala lancia in terra che portaua

tolfe la halefiraafy puo/egli unafaetta auuenenata,

e@ acc йог/{гита a ' 'Ic e tirandogli poteua

"Eire, (y tiVòa o ` ro, Ú erillo nel collato che

'non andò гитарах/тю in terra cadde morto.Ti­

`rante toccò difperoni, Ú [i dilungò unpoem@ tor

nò a caricare la bales'ira, Ú' pofigli unajaetta ‚ Ú'

tirò ad шит Моток? morìpreíiamente . Tutti

gli Morifi riuolfero a lun@ egli ferìdegli /proni,et

nolpuotero aggiungere,per quefio ordine mi/ca ter

ra nenti Morifra martha?" malamenteferiti,in al

tr inonficurauanoje non difeguitare in fretta ilДм

camino,etfe Tirante haue/je hauuto tante/actie an

tbora che fuffero [lati cento, per quello ordine tutti

morti li hauerebhe, accofioßi a quelli che gli erano

rimañi,(e' dißigli che [i ddfero prigioniet loro de

liberorono piu prefio uolere effere cattiui,cbe mori

re,uedendo che nö haueuano diffcnßoneme afpettaf

uano/òccor/o. fatto il loro accordo атм che erano

contenti di darß , dif/"e Tirante lafciate tutte Parme

нойте qui.- q'uando l’hehliero la/ciate glifece ritor

nare adietro , (9' allontanare dall ’armigranpezr

zo, do“ egli/ipuofe in mez@ degli Mori (9- dell'ar

mb@fece trarre una cardan? diße all un di quel-g

li che lega/Ze a tutti gli altri le mani di dit/trof; al

to nelle braccia, Ú'fè tu li leghi bene che alcuno nä

‚брода dislegare, io tiprometto di farti libero › (т

y 3
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ponerti in luogoficuro doue eil Soldano con tutta

laЛиgenteJl Moroper bauer libertàgli legò mol

to bene, do tolta lafama cb’era carica di moneta,

ф“ digioie cb’era digrandit/ima ualuta, tirarono al

la uia della citta ‚ (Ф Tirana» con la[uapreßz entrò
dentro, e3" trouò il Mae ro r трат conrnìîli'i­

Cauallieri dell'ordine cbeбайта afpettandoper de

Ißnarc. quando il Масти il uidde uenire tuttoßlo

con dieci prigioni ‚ refiò ilpiu admirato buomo del

топаем? ilßmile tutti gli altri,dellegran Caualle

rie cbe Tirantefacea.’Poi che bebbero de/inato Ti*

rantefece armare un bregantino, Ú' mandollo per

uederefe il Заманит“ lafuagenteß raccoglieua`

no,o in qual punto erano. poi cbe’l bregätino fu_par

tito,donò al Moro una robba diдит-fecelo pall

fare nella Turchia per lapromeyßz tbegli bauea fat

to,molti buomini della citta andarono dou 'era[lata

lafcaramueea di Питье?feciono morire alcuni

Mori olie anc/)ora trouorono uiui , Ú' tolfero Farini

cbe trouorono,e'y'ßf ne tornarono alla città. quel dì

medeßmotornò il bregantino, cli'era partitoß' dif

je cbe’l Soldanoß eragia raccolto, e9' tutti i caualli

erano in naue.Tirätejupplicò al Масти cbegli do

11a/fc dumò treguide cbe la terra benßzpe/Iero ‚ per

cbegli quella notte uolea andare a uifitare iMori,

moltagente ilfconfortò, cbe non andajle ad impreja

d'altri,ma egli/i deliberò di andarg/i, (o tolto cin

quecento buomini,tutta la notte caminorono, (y po

[дн/Е in una montagna che d'alcuno non eranшиш
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yda quella uedeuan molto bene la furia chegliMori'

baueano da raccoglier/ì . quando Tirante uidde che

non ui eranofe non circa a mille buomini o poco piu

o meno,ufcì della montagna, (yferì in тетка di lo

waalorofamen che ne ece una grä defirut

ti e. Quando„ТУШ ano ui efar tal macello dei

Mori,era moltadißieratomädò le barche,accioche

ß pote/kro raccogliere , mapochife ne raccolfero,

chefurono la maggiorparte o morti, о annegati in

mare. Vedendo quefio il Soldanofefar uela do* tor

nos/i nellaЛи terra. Quando fu arriuato,i gran [if

gnori ch’erano rejlati che gia haueano hauuto infor

matione della caufa dellafica испить/Ё сопдтедото—

по tutti (o andornolo a uedere , colgrande ./llcadì

che parlò per tutti,ú­gli cli/je fimilparole.

К.

COME IL SOLDJ'NO CHE ’POSE

l’ajÍedio all’ ijoladi @di fu ammaîzato , Ú- i

pagani ne creorno un'altro , qualfece uno innu

- merabile ejñrcito Ú andò fopra l’1mperi’o di Со

fiantiriopoli,ú~ quel che ui paßò. Cap.XXX II.

ОТиingannatore delnofiro [Это profeta Ma

comettotdeflruggitore de nofiri tbefori,mal

merito della nobilgente paganafornicator de ma

li , amator di codardie , uanaglorio/o fra la gente

ignorantefuggitore di battaglie,di.¢/ipator del ben ­

publico , che col ßnifiro piede hai/‘atto tutte le tue

uili opere in danno , ¿r dishonore di tuttii noi

Í’ 4
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altricon la man negra(у cruda, con la иди/“дуг.

vchegli hafatto compagnia ‚[enza con/iglio di buon.

conßglieri ti [ei partito da quella nobil Льда di l@

di ‚ per unajol „мл èfmarritoil tuopoltron ani­­~4

mo , о Caualliero d' осо zo con la fir/cía unita

al riuer/b hai/iguoregгит uv` mim/Regi сайт???

liquali/empre tifòno fiati Mdienü'. Tilei accorda` `

to con la malaintentione de tuoi pros/imi parenti, "

(T finti Cbrifiiani i Genouefi fendo tu nato di quel

la riuiera Ú' colla di Genoua, doue non fono ne Mo

ri ne станина, che nepietà ne amore ad alcuno no'

hanno,Ú' però ituoi reprouati mali te condannano

che muori come huomo fcelerato di uituperofa mor

te. ú' congran preiieqafuprefo еpaño nella ca..

fa de i lioni,doue morì congran di/auentura. Ú ap

preßofeciono elettione di uno altro Soldano . il

qualeper moi'lrarfi amatore del be publico ordinò .

che di tutta quella gente (т altre piu [асс/Зет gra'

de armata in quelle di Genoueß, da* cheрада/Зет

in Grecia , @con fu fatto, gli fu conuitato il gran

Turco qual con gran numero di gente d'armi , da

piedi, Ú da cauallo fu contento di paßargli ‚ (9

aiutargli . detto eßercito трете furono cento di

ciafette mila Mori per numero , (or portauano due

bandiere l’una era tutta uermiglia ‚ doue era dipin-v

to il calice Ú ibofiia , però che­ hauendo gli lGe­­

noue t , (9- Venetiani pofio pegno il calice деш—

hoŕ'lia conßzcrata portano quella diai/a nelle lo

:o bandiere dipinte. Labra bandiera era di terza
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nella uerde con lettere d’oro cbe diceuano. VenditaV

tori delßmgue di quel bene auenturato Caualiere

danHettore iv Troianoß' nellaprima entrata cbcl

feciono in Greciapreßro molte uille,(y~ cañellalr `

jedeei 311114 di giccioli ciu/liJiquali mandorno in

Tu ia, ne er; zdcl So danoperfarglt'nutri

re nella rnacomeotica1814, (y molte donneÚ don

_ @elle a ratti/titi perpetua condannorono,ú­ l'ißla

di Rodifu libera dagli inßdeli . Quando quelli di

.-Ciprijeppero che l’armata del Soldanofe n’era par,

titti, di Famag0§la caricorono congran рте/1111151

molte naui di frumento,di buoi,di cajlrati,(y‘ d’al~

tre uettouaglie, Ú lecondu/fero a Rodiper la gran

farne che gli era,et di molte altre parti gli nefe

cenoportare in modo cbe in poco tempo la città, o

РЮМКИ in abondantia tanto grande ‚ che tutti 11

antiqui diceuano che giamai non [тигли 141510 ne

udito dire а loro predeeefßtri che nell 'lfola di [феей

fujje tantogrande abondantia. рос/91 di dapoi che il

Soldano fu partito arriuorono dette galee di Vene

tiani cariche di frumento che portauano pellegrini

cbe andauano alla cajajanta di Eierufalem , quan

do Tirante ilfeppe il dzßèal lie , Ú a Filippo tbe

di que/la nuouafurono molto allegri . I l l@ diffe al

Maeñro, Signore, poiche alla dzuina bontà è piac

ciuto cb e queñegaleeßano uenute qui, noi altri c5

buona licëtia uo/lra per compire il noflrofanto uiag

gio /ì uogliam partire. Dŕjïe il Maeflro,$ignori mol

tagloria miferia tbe le Signorie uo/lre поищи? гс



Hier. вы cur/.actie n

Har qui chepotre/ii commandare,(’o~ ordinare со];

come in cafa uo/iraторце- l'andar,¢’9­ il ­flare è

in manuoflra,che io non ho dfarfe non quello che le

Signorie нойте miuorran commandare per eßere

defiderofo diтигтщ _lo ringrazio .

IlMaefiro congrega i Cau ‚ ier отдалаaápi

talmú gli diße come Tirarfe gli hauea dimandata

licentiaper partir/Leb' che gli pareagran ragione

che’lf`uffe pagato delfrumento , Ú della naue che

haueaperß perjoccorrergli,e'ytuttii Cauallierigli

rifpofero chejua ßgnoriagli hauea benpenfato , Ú'

che’lfuffe tanto атр1атете121ш/Етшсотс eglifa

[effeaddimandaremy moltopiu anchora,ú~ordinor

no che? giornojeguente in meg@ dellagran pia(

(a inprefentia di tutti,je liface/fe la offerta . La

mattina il Matílrofecejerrar le porte della città»

accioche alcuno nonpote/Ie ufcirfuori,cheß trouasfì

no al parlamento di luid' di Tirante,(afece porta

re tutto il theforo dell'ordine in mez@ della pia(

{aß'g' pregò il Maeflro il Re di Sicilia,chegli [иуд

acciò che uedeßc il Лос/070.11 Re do* Filippoglifuro

110,@ quando tuttifurono congregati il тов/170 in

tal modo cominciò à dire.

сомв 1L Gaan( миыт до м

Щи” uolfc che Tirante /ipagelle della uettoua

уже? della naue con chegli hauea диет/1,0

egli tutto gli донок? comegiunfero in Gieruja
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lem,Úcome nel ritorno Tirâ'te rifcofjègran mol

titudine difchiaui. Cap. X XX I I I.

f ‘ Е la [peranza della città attribulata/ìtccejïoro

wnawßeßmolangue,Tirante il

Bianco che apra no ‘eïg'corona Úfcettro realpor

tar douere/li,Úßgnore'ggiare il Romano Imperio,

theper le tue uirtuofe opere,Ú/ingulari atti di ca

ualleria à teÚ non ad altri x’appartiene , la naflra

naß: di Gierufalem col tempio di Salamone hai po

Но in libertà. Tufeiflaco canßlationeÚ uera/aln

te di tutti noi altri,che gran tempo Дате fiati in

moltafame,Úßete,Ú altri dolori,Ú miferie , che

peri noflripeccatißpportati habbiamo ,Ú per te

jolajaluatione,Ú' liberta` habbiamo ottenuto, che

gia tutta l'afperanqa пота eraperß , Úje tu non

fußiuenuto in quelbenignogiorno, la città пойм

Ú tutta la Keligioneßzria de/òlata..,l cui dee adun

que eßer attribuita la trionfalgloriaJe non à te che

jet' il miglior di tuttigli Cauallieri,Ú noialtri tutti

reñiamo obligatie/imi alla infinita bontà tua ‚ che

tutte quefle genti che uedi quißriano in uia di per

ditione,che pre/’a laштlaтишина pre

jb il popolo,in beni,Ú riccheqzqe di quello , Úgli

corpi à feruitù perpetua . Benedetta lia l’hot'a
che uenifli ŕàfoccorreregli татамgli confola

‚тcon uera ишака di abondanti uiuande , che

altraÉcran@ non ci reflauafe non di morire per

la fede di Gig/it Chriflo , Ú dolore Ú pena itt-_
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Íeßimabile delle perjone nofire,pofle a perpetua cat

“швам! cui daremo adunque in premio della no

Hraprofpera liberationeÉ-chi/arà noflro prot: tto

«те, Ú/icura difefa,je altra uoltagli maligni,et ini

qui inßdi li ‚ qui ritornanœqllendo ingrgygliçirico

li,etgli amari dolori cheмутишь zamo ‚ e di

anßofo timore tremano le поте oßa , et l'interiori

dëlro a noi altri nö/ipoffono aßicu» are? nonfugia

mai maggiore miferia,ne joflennero li донорам;

Martiri maggiorpena a comparatione della nofira

veffendo la morte commune a tutti, et сор: che рад?

preßo,èfi`ne de tuttii mali. Onde Caualiere uirtuo

[о io,et tutta la rel ägione alla nobiltà tuaßipplichia

то che tipiacciaЛёше la tuageneroja, et uirtuo-`

ja manojopra il noflro thiforœet che prendidi quel

lo a uolontd tua,anchora che nonfia „тает pre

mio delli tuoißngulari atti, della tua molta uertù ,

non potreíiifar сор: che non ci fuße agrata , che nö

jappiamo,et non hahbiamo dapoterti premiare del

l’honore,pieta,c t mifericordia che di noi altri aß'lit

'ti hai hauut0,pen/ando algranpericolo,in cui haipo
flo la tua benigna et profperaper/ona,cöl animogrì

de et-inuincibile di Caualiere lfai eßercitato le armi

et non tifei moßrato in cola alcuna e[]ere Caualiere

Aocio/ò, the henpoteui Нате finza combattere in ma

re,et in terraltperò [i dice che quello ё detto Ca

y=ualiere chefa caualerie,quello ègentile chefa leg5

4tilezzeßt quello ènohile chefa le nobiltà. Tirante

adunque Signoredi queïz'a Communità riceui con
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la tua mano piena di caualle rie deltbeßro noŕïro ,`

(т quanto piu ne prenderai,tanto piufarcì la пойм

доща-fecefine al juoparlare , al quale Tirante

riflmfêJo mi comincio а ricordare come quelprofe

ta,z’5‘ fa ler'o o io an Ванта uenne nel mon    

re Iddio (aiefußofz per romixßon шита ioЛап ue

nuto qui conferma[211219- реп/Зета deliberatoper

ßccorrcre,Ú/òuenire alla [quen-nda Signoria uo

Нимф d tutta la „Нудист- queŕîo per шил: di

una lettera „то uiddi in mano di quello рта/Рею ‚

Ú Сbrißianicfimo re di Francia, la qualeper la lie

uerentia uoßragliera Нага mandarmi?~ rendo in

' finitegratie alla maffia агата, cbebonorc tanto

grande@~ milericordia mba conce/,To che m’bafat

to arriuar dßzluamentomel tempo della maggiore

пасах/Эдак? per bauer io ottenuto tanta gloria in

тифа mondo cheper mio meg@ queНарта reli
`gione fia Нага liberataJ lhonore cb’io ne riporto è

младшеpremio de trauagli (y ‚фей, (у il merito

dal noflro Signor Dio nell’altro mondo bauere mi

аЛгеишретс/эе a bonore,laude,ú­ ужали, (7 di

queñoßmtoglorìo/ò Gìouan Винта protettore ф

difenfore di queíta Шиш/дно la cui inuocation que

ña religion èfondata,dono di buon`grado ¿9* buona

uolontà tuttigli miei drittiф ragioni di quello cb’

io debbo bauer: allaßznta religion uoflramînon uo

lglio altro àßztzkfattione da uoiiß: non che ciafcungi

arno mifacciate `celebrare una meßa cantata del
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Requiemper la mia anima,ú~ piu ui addimando di

gracia che tutto ilpopolo [ia libero di tutto quello

cb’è fiato ripartito ca_/ì del[аппетитfarina,co­

me delle altre minime coje che nöpaghi cofa alcu

` nali que/lofignorefii lic allaSignoria uoßra che

[ifacciaïirîiteSignofâduŕmwwpuo

far tutto quello che lagen так. uoflra ba detto ,

perche con la man uoŕ'ira piena di charita hauete a

prendere tutto quello che ui appartiene,chefe in al

cun tempogliMori tornaßero, (y lafama душат:

per il mondo dicendo come uoiper пойти uertù fu

Не qui uenuto per darci[даст/0 Ú hauefliperß la

пане @fornita di uettouaglie molto bene la стая:

che {и}?! fiato mal contented; pagato,non troua- `

тафта cbi ci uolef/efoccorrere inßmil neces/ità, р

il che io uijupplico,ú~ ui addimando di gracia cbc

prendiate tutto quello che uorrete delпойти thefo

ro.Ditemi Signor leeuerendoßifjè Tirante, cbi mi

puo impedire s’io uoglio donare tutti gli miei beni

perl’amore di Dio Ё Nonpen/i la Signoria uoŕ'lra

ch’io fia di tal conditione cb'io babbia d'andareper

il mondo, (y dolermi della religion uofira , chepiu

efiimo l`honoreÚ ilpremio del пойти Signor Dio

che tutto il Нафта del mondo, Ú' non mi teniateper

tale,cb’io uolex/i dire сел: che nonfujfe ист ‚ Ú' ac

cioche la Signoriaпойм rejii штатамtutti quel

li che quifono ilpojlanoindem@ renderne uero te

fiimonio cb’io]on мигала di tutto quello che qui

haportato ‚ et inprekmìa dinan“ род le due mani
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ш: ­Fopra il theforo , et commandò agli trombetti che

м _ feßero lagridacome egliß teneaper contento della

‚Ед, тетседе del .Signor Maefiro,et di tutta la religione

:b et дана di buona uolontd alpopolo il formento , la

ш . farina, et tutte le altre cojeche haueano hauuto , et

,j nonатташеalcuna coja . Moltefu­.

и}: rono le laudi,et bgneilitrion cbe l popolo , et ciafcun

‚е A claua a Tirante. Quando lagridafu fatta Tirante

Í” ß, jìipplicò al Mae/iro che anda/fera a de/inare, Ú ue

nendo la notte il техз- Filippo,z’y' Tirante tol/Ero li

Í centia dal Maeßro,q’9~ß racolfero nellegalee di Ve

М netiani con pocagente che condußero con loro , che

‚ tutta l’altra lajciorno a Rodin? Diofeboparente di

Tirante,z’y‘ Tenebrofoperferuire a Filippo non uol

[сто refiare,Ú/corferoperfortuna ualida tre giorni

l Ú tre notti, poi hebbero il uento tantopro/pero che

in pochigiorni arriuorono al porto del гадок? par

tendo di la che'l tempo fu abbonacciato col mare

tranquillo arriuorno àfaluamento d Baruthmb' qui

ujiirno tuttiglipellegrini,Ú tolte buoneguide una

per ogni due di' lorogiunjero inGierußzlem,douejiet

tera quattordeci diper ui/itare tuttigli jantuarij.

Etpartendo/ì di Gierußilem andorono in „(й/Зап.

dria doue trouorno le golem@~ molte naui de Chri..

í ßiani. .Andando un di il ließ' Tiranteper la cittd

q trouorono un Chriflianofihiauo che fortementepi

angeua, quando Tirante gli uiddefare tanto trifio

(o addolorato pianto gli dijje , amico, io tipre
' l:i . . . .

4. go che mi uogli dire, perche tanto ti lamen
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ti, che per la pietà ch’io ho di te .fio ci potrò aiuta~

re di сор: alcuna lo farò di buona uoglia. A che mi

bilogna [pendereparole indarno diße il cattiuo, che

quando io ue l’hauerò detto, tale ela mia dijgratia ,

che configlio ne aiuto in uoi ne in altri non trouarò.

Ventidue anni ch’ioßn cattiìiìil'rlîz%ittT'nalafor-l­

tbdeßderandopiu la morte che lauita ‚ (у perche

non uoglio abbandonare il mio Creatore,iojon ba

fionato,Ú patifco crudelic/imafame, difß: Tiran

третbontà io ti uoglio pregare che mi uogli dime

moflrare quello tanto crudele che ti tien cattiuo .

Qui il trouarete in queŕia „татар ilfchiauo,do­­­

ue eglifia en* con uereelle di dolore nella mano per

leuarrni il cuoio dellafchiena.Tirante/applic() al re

con uoce baДа, che lo lafcia/ie entrare nella cafa di

quel тоги?! Refii contentmcŕr Tirante diße alMo

ro come quellofitofchiauo erafue parente ,fe glie lo

uolea uendere,ò dare à cambio. 1l Moro diße de si,

Ú accordoron/i che gli dijle „ducati d`oro , Ú'.

Tirante incontinenteglipagòme` pregò il Moro,che

­glifaceße ßiperejegli erano altri Mori che hauefle

rofihiaui С brifiiani chegli compraria, Ú'Ñlßipmû

`per tutta la città d'Ale/lfindria,ú~ ciajcun c`hauea

jchiauigli conduceua alfontico,doue pratticaua Ti

ищем qualefra due di rifco/fe 47 tonnel-’Öle

piu n’haueße trouato piu n’h.1ueria rdcoßo . Tut~

ta la/ua creden (a d'oro. Ú d'argento ‚ (у tutrele

gioie ch’egli hauea uendè per liberargli detti catiui

etfegli raccorre nellegalee ф nelle naui,e’a~portar

gli
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gli 4 Rgdi,quando il uirtuoß Maefirofeppe cbe’l’re`

ф Tirante ueniuanofece fare nel porto un gran

ponte di legno tutto coperto 111170142 difeta che ar

riuaua daterra fino allegalee . 1l щ di Sicilia in

quell’loora/i тиф—104 tutti. Il Maefiro entrò nel

lagalea Úfece u cire in terra il Re, Ú Filippo, Ú'

Tirante,et condußegli ad alloggiar alto nel caßello,

dicendo. Signori, nella лесе/11111 mi deßi a mangia

re,bora nel tempo della 121400142 mangiarete me

co,jel ui piacerdafg` loro nefuron contenti. Inconti

nente che Tirante fu in Rodi fece ritrouare molte

речке di drappo, Ú ueßir tutti li cattiui di mantel

li,robbe,et314110111,са1@‚/сагре,сат1/ё, (7 fecegli

torrele carnifegialle cbe loroроманам, (7 man.

dolle in Bertagnamcciocbe quando ilfujfe mortofuf

fero polie nellafua саре114 con li quattro jeudi dei

Cauallieri,c’bauea uinto._Quando il Maeŕirofeppe

quello tbe Tirante bauea fatto,dißè al liga Filip ­

[10,0 a tutti glialtri che ui erano,per miafe io cre

do cbe je Tirante uiue lungo ветром/151121111 baflíí

te per fignoreggiare tutto il mondo, egli è liberale,

ardito,fauio ‚ (9‘ ingenioß piu che cia/bun'altro . 10

ui dico per certo che [e'l nofiro Signor Dio m’ba­

uejfe dotato d’aleuno Imperio o шахт, ф haueßiß

gliuola cifio la darei piu prefio, Ú di miglior uo

lontd a Tirante,cbe ad alcun’altro ’Prencipe della

Cbriíiianità. 1l l@ auuertì molto ben le paroleрт

denti del Maefiro,¿7­ bebbefernpre anirno dapoi di

dareßiaßgliuola 4 Tirante,quando[илеin Sicilia»

X



дуют. DEL' Coti/.atmen`

fuite chefuron le robbe de gliшиит che lega««~

lee fi uolcan partire, Tirante congregò tuttigli cat

tiuimy~ conuitolli a definare@~ poi che hebbero de

[inato Tirantegli diffe. `/lmìci mici , Ú“ in uolontd
comefratelli, nonfon paf/ati n ldìche uoi eraua

te detenuti inpoter d’inßdeli , (a con forti catbene`

­ appregionati ‚ hora pergratia delta diuina Maefiei,`

(7 con fatica mia ßte uenuti in terra di promisЛо

nefranchi,e’o‘ liberi, d`ogni cattiuitd аудиту/10

ne,perche di prcßinte io ni donofranca liberta` atut.

ti di andare o di гейше,“ tuttiquelli cbe uorranno

uenire in mia compagnia farò contento di condur

gli,et in quefia citta potranno refiar quelli che uor

ranno , et quelli che in altre parti uorranno andare

me lo dicano,cbegli darò danari per la jpc/ft. Qua'

do li cattiui udirno dire ßmil parole al uirtuofo Ti

rantefurono molto conßlati ‚ etpoŕii in allegrezza

ineflimabile,et tuttißgittorno a li fuoi piedi per ba

ciarglili,et dapoi le mani,et Tirante mai con/entire

nol uol/e, et donò a ciafcuno täto de[1101 beni che tut

ti [i tennero per piu che contenti,quando legaleef Ѝ

rono inp_untoperpa rtirfz,il RnFilippo, et Tirante

tolfero licentia dalgran Maeŕiroßt da tutta la теч

ligione,et al cambiato il Maeílro tornò afollecitare

il uirtuoß Tiranteje uolea ejlèr pagato della naue,l

et delformento , et Tirante che non uolea prendere

coja alcuna con molta gentilezza/ifcusò.

Д.
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COME IL DI SICILIJ, FlLIT~­

_ po,et Tirantegiunfero in Sicilia,c't trouorno che

il lie di Francia hauea mandato ambajciatori al

Re di Sicilia 4per il maritaggio dell’lnfanta con.

‚ Filipo,e quelcbepoi nefegui. Cap.XXX11!I.-_

I

I/andofurono nellegalee,lequali erano ben,

prouifle di tutto quello che haueua bißgnoß

fecero uela,et hebbero il tempo tanto pro/pero etfa

uoreuole, che in pochi di arriuorno al capo dell’lßt­,

la di Sicilia . Пишущая che gli Sicilianifecionol

fugrandis/ima per la uenuta del loro natural Si

gnore , et quelli della terra mandorono un corrie­.

ro alla Reina della uenuta del Re . Il Re addiman

dò dell’f„ir della Pgeina ‚ et della ‘difpoßtione della.

figliuola , Ú deßgliuoli , Ú del Duca di Metßna

fue fratello , fugli rijpofio dellaproßrerità inthe.

erano,et come il ige di Francia haueua mandato xl. t

Cauallieri per [йог imbafciatori che era una bella

compagnia digentil buoniini,et ueniuano molto ben

in ordine . Molto piu piacque a Tirante la uenuta

degli imbafi'iatori,che al Re, ilqual penjaua et ha- I

ueua in memoria le parole del Maeíiro di кайфа .

roje ripoßrono lì alcuni di per il fañidio , et noia

che haueuano patita in mare , dapoi il Re con tut- .

ta la compagniajeparti ,` etfeciono la uia di 'Pa

lermo doue era la Rçina , et il di che doueuano en

trare gli uennero incontra in prima il Ритßmr

X 2
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fratello accompagnato da molta buona gente , poi

tuttigl’artegiani molto ben in ordine, Ú* ben uei'ii­`

ti ,poi l'thiue/couo con tutto il clero ,la Reina da~

poiaccompagnata da tutte le donne dhonore della

città per uno buon fpatio. La lnfanga Iiicomana c6'

tutte le дала—едете, Ú della città ottimamente in

ordine, ch’era сор: di moltogran diletto da uedere.

Vltimamente gli xl. amba/i iatori del Rf di Fran

cia uefiiti con robbe di uelui o cbermi/ino, congro/fé

catbene d'oro al collo tuttefatte a un modo. rQuan

do il IQ? fifu uifi'o con la Reinafilippo, Ú Tiran

tefeciono riuerentia alla Reina, Ú Filippopreje a.

braccio la 1 nfantmco/i andarono fino al рамкам:

Зптткё che gli arriuajfèro gli xl. ambaji'iatoriuë.

nero a far riuerentia a Filippo prima che al Re,

Ú- Tirante dißea Filippo ‚ `Signore ‚ commanda~.

te agl'imbafciatori che тёк! che uiparlino uadino­

afar riuerentia al lie, (o Filippoglieli mandò,et

gli imbafciatori gli mandorono a dire 'c’baueano сё.

mandamento dal Ke di Francia[но padre che dapoi.

che a lui haue/fera fatto riuerëtia andaßèro dal re,

(o gli de/Íero le lettere che portauano ‚ ф Filippo

gli mandò un’altra uolta a dir che in tuttii сад del

mondo glipregaua, Ú cornmandaua che andaßèro

prima al Ke che parla/lino a lui . ‘Poi che li piace

dißerogl`imbafciatori, noi altrifaremo que/lo che’l

ci commanda, Ú*per quella шип: erauamo refiati

ultimi di tuttiper potere darprima l’bonore et obe

dientia a Filippotcbìil ige . ,Quando il lie fugiunto
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alpalagio con tutta lagentegliтыритdel rc

di Franciagli andorno a far riuerentia, (у dierö'gli

la lettera di credenza, il ‚щи riceuè c5faccia ajfa

[яйца]: cegli molto honore ‚ poiandorno a Filippo,

Ú co/i соте erano obligati per eßcrfigliuolo del lo

ro natural Signoraglifecionograndis/imo honore.

Filippo lifece indiimabil стекает?" tra lorfugra'

de allegreqìa. ‘Poi cbc lefillefurnopaßate per la

uenuta del lie,l’imlzafciatori efplicorno l’im-bafc ia

ta loro laqual c5 effi tto contenca tre co]e.Laprima

elfi! l@ di Fräcia era molto сбито cb@ Filippofuo

'figliuolo contratta/3e mattrimonio con l’! nfìznta

сатана/геоида cheper quello uircuojö Tirante cra

" Наго concordatoJa/econda era,cl1efe'l Re diSîcilia

aueafigliuolo cb'e gli daría unaßiaßgliuola per то

glie con cento milafi'udiJa terza contenea com’¿gli

baueafignißcato al Papa,all’1mperator, Ú a tutti

li ‘Proncipi della Cbrifiianità che gli uole/Íero dare

'aiutoper mare,clo’egli bauea deliberato andare con'

tragfinfideli, et соте tutti quelli a cbi ÍJauea/iritta

gl’haueano oferto aiuto , (y che da parte del Re di

Francia ilßgnißcauano anchora арт Signoria , ф

fe deliberaua mädarli armata che nefuf/è Capitano

Filippo,etglielo тифе. La rigiofla idel нефа che

del mattrimonio era concentisßmo, ma cbe dell 'a l

tre cafe/i con/igliaria. _Quando gli conßglieriuidde

ro che il Re bauea conce/Ko il mattrimonio,per com

mandamento di/ùo padre diedero a Filippo cin

днём milaßudimccioc/ie/ìponeße in ordine di tut

' З
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lte le cofe che hauea bifogno per dare compimento

al mattrimonio , Ú' mandò il Re di Francia per la

nuora quattro bellisßme pez@ di broccatoaß` tre

.mila martori фетиш un collaro di oro lauora

-to in 'Parigi molto bellow? digrande eíiima, per

che in quello erano тылам moltepietre fine,et di

gran ualuta. La lìeina madre dgFilippo li mandò

moltepee@ di drappo diАвт ‚ ф di broccato э Ú*

molti cortinagli difeta,et di rage bellisßmi et mol

faltre cofe._0`uädo l`infantajeppe che'l reßio padre

hauea cöchiu/ò il matrimonio di Filippo, diffe fra [è

ñe/Íauïopoßb trouar in Filippo tal mäcamöto,che

ilfiaдюз/Бегом мамаша; egli nö'ßzriì mio ma

rito,et da qui inna'ei nö uoglio penßzr in altra_cofa`,l

cb'inßzper la uerita,et eßëdo linfanta c5 que/io do

loroßpë/iero,entrò nella camera una стае/[а di cui

ella molto /iНалим/26gli dißi: . Ditemi Signora in

cheрт uoflraдиет¿chia ueggo la uoŕ'lrafaccia

molto alteratairißroß: l’1nfanta io tel dirò. il re mis

padre ha cöchinfò il mattrimonio c5gl'imbafciatori

di Fräcia ,ioflo in grd dubbio dellagroße@ di Fi

lippo,et anchora dell'auaritia , cheje nullo di queïli

uitii ha , uri/)ora cö lui in un letto/lar a giacere non

potrei,anzi io deliberarei di farmi monaca, ф in

un monafierio rincliiu/a ßarmi, elfia bofatto tutto

il poter mio in conofcerlo, Ú' laforte mia non uuole

per que/lo traditore di Tirante,cbe ioprego Dio che

damore io il uegga tuto cotto a [ел/[0,179 а roílo» Ú

infra della/ua штатам/дел? „Onfußfßßfofef
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caufa fua quel giorno delle fette del pane io l'haue
тет

:mi . reiben conofciuto,ma innangi che io contenta alma

i trimonio un’altra uolta lo prouarò, фfarò uenir di

irait Calabria uno Philo/opho ch'è huomo di profonda

1,W fcientia che certamente mi dirà quel chao .deßa'e..

,wf ro . Quando Filippo hebbe riceuutoidanari chefuo

nali padre gli haueaJnandaio, egli Л mije _rnolto bene in

M', ordine di robbe di broccato firasßnante per terra

ma( riccamatego~ egli bauea gia moltifermagli, @'5- ca

д, thene deroga molte altre gioie inßerne . Ilgiorno

della nofira Signora di Ада/10,51 щ: conuitò Filip

110,2?` tuttig li lmbafciatori, Ú tutti quelli del щ:—

gno che haueuan titolo.1l ne quelgiornoßedere life

к се alla tauolaßia, Ú Filippo era uefiito d'una rob

’ba di broccato chermeßno ŕirasßnanteper terrafa

derata di armellini , Ú Tirantefe ne нет un`altra

di quel drappo di quel colore,z'o` quando/ifu uefii

topensò fraЛ: ¿r dif/e , lafefiaßfa per Filippo (y

pergli Imbafiiatori che rappre/ontario la perßma

del Signor lie di Francia , Ú' io je mi porrà in tal

giornata tanto bene in Ording@ tanto riccamente,

come Filippofarò ripreßi, (7 non mi fiard beneß*

con gran pre/ieîìafijpogliò quella robba , Ú* ueflf

jene un’altra riccamata dargentariamo le calce tut

te riccamaie digrojlilренте“ e/Íendo il ige a tauo

la uenne unagrandepioggia, @fr la Infanta nepreße

grandir/imo piacere,et dille,horapotria hauere luo

go il mio deßderio , quando le tauole furono leua

te uennono liтат; , ú“ dinan-qi al Re, et* alla

. X 4
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Reinaper buonjpatio danzorno, dipoi uenuta la col'

latione, il l@ /e ne entrò in cameraper ripojw/i, Ú'

la Infanta non uol/i: reflare di лапкам , per dubbio

che Filippo non/e ne anda/Ie , quandofu quafi hora

di ue/peroul Cielfu chiaro,ú‘ lucido il Sole, diffe la

Infanta poi ch’ò bel tempo non/aridbuono che des/i

то una uolta per la città? rijpofepceflamente Filip

рощ? соте Signora , in tempo indiqbofio uolete an

dare per la città.a @lil torna a piouere tutta ui ba

_ двигаем? Tirante cono/tendo la malitia della 1n

fanta tirò per la ueile Filippo , acciocbe'l tace/feliz

Infanta uidde quafi iljègnale che Tirante gli fece,

do* ¿hebbe moltogran noia , Ú' commandò chegli

conduce/fern le chinee, Ú“ tutti mandorno peri ca-f

ualli , quando )fura no uenuti Filippo pre/i’ la Infan-f

ta abraccioßr la condu/Íe fino alla caualcatura,@‘­

quando la Infanta fu a cauallo, qua/i uolto un poco

la [chiena uerlo Filippo , ma con la coda dell’occhio

nol perfe di шт, Ú' Filippo dif/e a Tirante,meglio

[aria che mi fe iii portare un’altra robba,accioche io

non guasflaßi queíia..,1h dille Tirante en* mal utile

faccia la robbamon ue ne curate,che quando quella

ßràguaŕia ben n’hauerete un’altra . `Almenoат

Filippo, uedetefeglifarian dueпшик?che mi por

Идёт la coda, accioche non mi tocca/le terra. Ben

potete e/Íerfigliuolo di 1Q?, dife Tirante, che tanto

auaro en' tanto mi/èro/ete,coi~rete prefio che la In

fanta „ватта ‚ all/)ora Filippo congran dolore di

cuoreje nando dalla Inßznta ‚ ella Наша continua-_
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со} mente attenta d quello che diceuano,ma nonpoteua

¿- ­ comprendere lafententia delleparole. Co/ipaßeggio

ы, rono per la cittd prendendo molto piacere.La Infan

,n ta quando uedea bagnare la robba di quel miferabi

L1, le Filippo,Ú' egli molto[pe/lofi' la `quardaua, l ’In

„t ' fantaper prendere piu piacere dij/le che portaßero

gliтащите,“ afciriano un poco [копье pigliaria

,n no alcuna quaglia.’1\{on uedete Signora di/Íe Filip

po,cbe non è tempo d’andare a` eacc'ia,e/fendo tutto

il mondo in acqua,et infangoiDeb mefcbina me,dif

fè la Infanta,queŕ`iogrosßero cbe non mi/a лис/ют

contentare un poco la uolontd.0nde ella non/ì curò

di сор: alcuna„le non cbe ufcì fuori della cittd,et tro

к. ò uno lauoratore, et tirollo unpoco da parte, et di

mandoglitfe deli era alcun riuo,o alcun canal d’ac­

qua,et il lauoratore riúlrofè. Signora,prefß di qui ca

minando dritto trouarete uuogran canale d’acqu.¢

che una mula ua fino le cingie, quejia èl'acqua cb’

io uo cercando,dif]è `l'I nfanta, la qualрода/2primie

ra tutti lafeguirono,quando all’acqua peruenutifu

rono,la Infantaрады; Filippo refiò di dietro ‚ et

diße d TiranteДе gli era alcunoзатоне cbeglipré'

deffê la coda della robba, iofonfianco di tal ragio

niet delle parole uofire tanto di:bonc§le,diße Tirt'i

q te, la robba non/ìpuo piuguaßar di quel che è,nögli

\ penßzte piu clfio ui darò la mia.L'infanta ‚шрам:—

met/e ne шитыми!!!per poruigli al lato. Tiran

te leuò ungran ri/b moflrando che le ragioni di lui

etdi Filippo erano di qualchepiaceuoleçìmudndà
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bebbero paßata l’acqua,la Infanta domandò a Ti

rante di che ridea,per mia fe Signora,ri/pofe egli ‚

io mifono гуд d'una dimanda che Filippo tutto hog

gi mifa innanzi cheßpartes/imo di camera di uo

Яга alte zz a, Ú dapoi caualcando, (a bora all’en

trar dell`acqua mi dimandò che cofn eamore, (a do

игравшем/110211111 ca_/ii che’l mfha detto,doue /ì

pone amore . Se Dio mi doni honore io non jo che

co aДа amoreme done il procedan@~ però crederei

'che gli occhißano mejfaggieri dcl cuore ‚ l'udire è

caußi,che fi concorda cö la uolontdL’anima ha mol

ti mesh, li quali[peranza свища;стене/172111711?“

del corpo uhbidi/cono il enorm@~ fanno tutto quello`

che a loro comanda , i piedi,eb­ le manifono Лп1111—‚г

ti alla uolonteida lingua multiplicando in parole da

rimedio a` molte co/c che nell’anima corre, a“ a` tut

to quello шмыгperò ß dice quelprouerbio uol

хаты lingua ua doue il cuor duole,perche Signo

ra il uero (a il leale amore che Filippo uiporta non ’

puo commettere coja alcuna. Torniaтощие la 1n

fanta,uerfo la cittd,e al paßar dell’acqua ella guar

'dòje lor due tornariano aparlare, (o Filippo cheß

uiddegia la robba bagnata,nonji curòje non di paf

jarГидрат? l'lnfanta rrßò molto contenta@~ die

defede atutto quello che Tirante haueua dettomia

pur la/ua anima non era aßai ripofatamnzi dißi' d

{Питера- l'eflcr in cuißmpofla,mi ueggo in man

.dellafortuna uariabile,onde anzi eleggerei rc nun.

31476 lening@ i beniche prender maritogrotßero,
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тёще? auaro,Ú uiрода ben dir Tirante con ueri'

"шт/ж lafortuna mi' flatafempre aduerfa, che tut

щ laвизитка mia ho perf: Ú non conuien a me tri

Наш? miferabile,fe non ch'ioperda lafede, la uertù

'~Ú lagiuflitia,Ú sioprendo СОНИ!per marito., Ú

man mi riefca td! come io uorrei ‚ homicidiale della

Imiapropria per/¿ma effer mi conuerrà , perche farò

{откат àfar atti di gran di/peratione,perche mipa

tre che meglio uale àfiarfòla che mal accompagna-_

pa,Ú nonfapete uoi Tirante quel uolgare eßentpi'o

whe dice,che dona alla/ino pettoral,Ú al gros/iets

zaualla?maggiormente che l’habbia per шаг-[трет

¿cheperde lagloria di queflo mondo , adunque poi

:che'lq diuina clementia mi da cognition di queŕie to

je@ mi uagliofeparar per non uenireà un tal incort

ueni'ente»Úfece fine al [Ею parlare,Ú Tirante non

'tardò à dargli tal rifpofia . La celfitudine di uofira

eccellentiafignora di tutte le uertù compiuta, mifa

flare admirato,per effet' uoilapiuftuia dongella ch'

io giamaihabbia conofciuta, che uoglia [атака

‘moflra farprocef/ò di penßcri à Filippo cofiz che ftd

mando [honore di uofira eccellentiamon procede da

giufiitia ‚ Ú manco da charità ‚ peroche Filip­

po èhoggiuno de belli Cauallieri del mondo , gio»

uene di/poilo piu che ciafcun’altro,Ú piufiuio che

ignorante ‚ Ú' per tanto è tenuto in ш:

­te le parti doue Дата andati da Cauallieri д

donne , Ú dentelle , Ú fino le More che

lo uidde/io, lo атамана › Ú’ lo deßderauam
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jeruire,etfe nol credeteguardategli lafaccia, lipie

di,le mani,et tutto ilтуром/Е tutto nudo il uolete

ledere,io mi_ferito bafiante difarlo . Signorafra la

bellezzaßt cai'iità ёgran cor/traflo . Io/o che ио—

fira altezza lo amain efiremogrado,et certo egli

¿tale che’l ßfaamareà tutte Iegńiti,ë colpa gran

de di uoŕira Signoria,quando nonlhabbiate a lato,

ín un letto be profumato dibengiuino,algalia,et mu

fchio,et ilgiorno jrguenteje uoi me ne dicete male,

io uogliopatire lapena che uofira altezza uorrà .

.Abi Tirante,dzße la Infanta,quanta letitia/ària la

mia,s’hauesßperßna tale che{гм di mia uolontà ,

ma che mi ualeria adbaucre una Напал арртвЛо ‚

che nonmijapejfe darefe non dolore et „дышащий x

et in quiflo arriuorno alpalazzo,ettrouornoil» l@

nellaßzla che parlaua con li Imbafciatori di Fran

cia._Quando uiddefuaßgliuola preßla per la ma`

no,etpofela in parole,doue era andata, et doue ue

niua . La cenafu apparecchiata, et Filippo con gli

Imbafciatori tolta licentia dal Re, et dalla Infan

ta andò allo alloggiamento,etin quel di arriuò nella
città il Filo/op/Jo,che la Infanta hauea mandato à l

torrefin in Calabria,il qual ella aßbettaua congran

dui/imo deßderioper domandargli tutta la conditio

ne di Filippo, (y egli arriuò la notte nella città fd'

eendo computo che'lgiorno/eguì'te andria alla chie

fit doue troua ria la Infantaa-t andò ad alloggiare in

una hoßaria,etpo]eß a`тяж unpezzo di carne ‚

etпепле un штат con uno Coniglio et diße alFi..
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¿lli 10[6/6 che tira/fe lafila carne da parte,cb’egli uole

'Wlë ua prima arroñire ilДао coniglio,z’g~ quando egli ba

т, ­’~ ueriaßnito di farlo potriaтолщ la carne../lmi

lt" co dille il Filofopbo,nonßitu Iren :be quefle caje a` tut

‘o te legentifono cgmmuniuú cbi uien prima èprimo

fr' in ragioneŕnonmi curo di quefio еще il штамма;

‘ lli uedere ben cb’io до Coniglio che è di maggior digni

:n - taff che precedeal cafirato, вод come la pernice

il' precedeal coniglio,percbegli dee @Herfatto honore,

i. molteragioni diparole ingiuria/ì'furono fra loro,on

‘ri de il штатdiede ungran buffi tto al Filojòpboßt

i, egli гетто/2ingiuriato al@ il/piedo @con la pun

u l . ta gli_diede nella tempia in modo che incontinente

‘i ’ едим in terra morto, preñ)per gli ofßciali il Filo

ßipboîlbitofupollo inpregione,la mattina cglifeee

allegationi per lequalifu conofciuto come egli era

[метр alle ecc/eßa Hic/re [езда nona quelle del

Rnilquaka commandò che nongli ile/Zeroje nö uae

tro oncie di panne? quattro dacqua. La [гл/гита

mai non hebbe ardire di parlarne al Кореи/де non

[арфе сЬ’еЦа l baue/jefatto uenire. dapoipocbidì

fu preß) un Caualliere della corte del Kg ‚per una

queßionec’bauea con altri Cauallieri,doue moltigli

пе erano fiatiferitig/y р]!!! nella prigione doue fla

ua 21Р210Л1р110‚е’9' batiendo pietà di luiglifaeea par

te della uiuanda che gliportauano,¿’y quindecigior

ni dapoi chefupreß il Filo/opino gli dilÍeJignor Ca

ualliere,io ui addimando digratia che per gentile(I

ga uoflra diman quando[отвес colßgnor 1L@ чёрт .

„А
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ciajupplicargli che uoglia hauere mifericordi di mea

chegia uedete l’ajfanno,ú~ pena in cui iofono, che

fe nöfuffe la ebaritiì che la mercede uos'lra m’bafat 1

togia jl rei morto difamewbe non mifa darefe non`

quattro mißrabil опкс di pane,Ú~.quattro d’acqua.

(y direte alla[ignora Infanta cb'io ho obebito ilЛю.

commandamento@~ di queílo/òmmamente ue ne.

refiarò obligato,rifpoje il f aualliere,Ú comemipoe

tete dir tal ragione,ch’io credo che benpaßard que-`

fio anno ¿fr laltro imei ch’io e/ca di qua, o il 710117111`

ßgnorper lafua immenja bontdpatriafar miraco«

lo,an{i строи/1 megqa bora,dij]e il Filojopho ,faK

rete in libertd,e’9fe que/iopunto paf/“a nö u/¿irete in i

uo/ira uitaJl caualliere rimafe moltofтати , '

congranpen/iero di quello che udì dire alРио/ой;

Ú Stando in quefie ragioni il Barigello entrò nella

pregione,e’y~ ne traffe il Caualliere,]eguì dapoi che à

ungentilhuomo/eppe cbel Kefacea cercare caualli

. per comprargli da mandare all’1rnperator di Colla’

tinopoli, da queflogentil'huomo hauea ilpiu bel ca

uallo cbefiijfe in tutta l’1/iila,deliberò condurglielo,v

quädo il re lo uiddereŕiò admirato dellagra' belle;

{mc/Je era moltograndeanolto be fattmmolto legi

хват era di quattr’anni,@` mäcamento non era

in luije non uno, cheportaua l`oreccbie pendenti.

Certamente,diße il Re, mille ducati d’0ro ualeria

queílo cauallo fel non baue/ie mancaniento tanto

grandmet non era alcuno cbeßrpc/Te neрогат cono

Jtere qual era la cauja di quello.dI/]e il caualliere cli
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n era fiato in pregione ,fignor[e l’altezîa 'io/ira man

d! da per il Filojopho penßi ch'egli il cono/¿crd che in

quel tempo che fui inpregione con lui, mi iii/je co/e`

fingulari,et fra le altre chefefra тискал bora non~
to . . . . . . . .
ar ufiiuo di pregionŕa che in mia uita non ujeirei,et mob.

ab te altre co/e ch’io ho conofeiute uere.ll re comman~

'ß dò al Barigello che pre/lamentogli абс/шт il Filo

a jopho,il qual quandofu dinanzi al re gli dimandò

l qual era la cau/a che quel cauallo tanto bello porta

ua co/i leorecchie ba/le,dif/èil Filojbpho , Signore ,

egliè ragion naturale, però che “за allattato latte

di придет perche le aßne hanno le orecchiependen

ti,il capello ha pr e/o dalla balia ilfao naturale. San

' ta Maria diffe il Rg,è uerità quello che dice quello

Filojophoŕmandò perilgentil'huomo de cui era il ca

паном domandandogli,poi che nonglißipeua dire

il mancamento delle orecchie, gli diceße qual latte

haueua allattato.Signore rißioje egli,quando que/io

caualla nacque,era tantogrande et tantogroßo,che

la caualla non lopoteapartorire,et accio chepote/Íe

ujeir l’aprimmo сб uno таща,“ ёо haueuo un’aßna

che haueapartorito et lofeci allattare a lei , et co/ì

з’ё alleuato in caja Яне a hora,nella etd che la [igno

ria uojira lo uede.Grande è il/aper di qllejio huomo"

diße il Rego* commando che lo tornaßero nella pre

gione,et dornädò quanto pane gli dauano . Signor

iii/3e il Maefiro di ca/a,quattro oncie,diße allhoraV

il Re dategliene altre quattro che liano otto ,f

c?" садfu fatto, era uenuto un lapidario dell»

кваттан“чaana*

Ф‘

вида

А



HIS. DEL CJVJLL'IEK

gran città di зашлите]Cairo cheportaua mol

tegioieper uendere,q’9~ inтестам un balaffo mal

to дилат-ßnoalel qual addirnädauaß//iinta mi

la ducduc/y~ il Kegli ne offeriua trenta milza@l nö'

ßpoteuano accordare .1l Re deßderaua molto di ha

uerlo,però che eratanto/ingulare,.`z"a tantogräpez.

zo quantogiamaifujle fiato iiißwielmondo,(y' piu­

di quelli chefono incaßati in `San Marco di Vinegia

(a di quelli che[Это nella tomba di `S`anThornajo di

Cantuaria in IInghilterra,d1‘ perchegli 1 mbafciato

ri di Francia haueano hauute lettere del re loro fi

gnore come egli uolea uenire in Siciliaper uedere il

met*per uedere la pompoßz Ricomanaal re diSi

eilia per molirarß in ßmilgiornata in ordinepome

s’appartiene al re,deßderaua molto d’hauere ‘qti'el

balajßßiße il Caualliere elfera fiato preß , соте

puo dar l’altezqa uofira täta quantità,ch’iogli ueg

go nelle parti difòtto tre piccioli buchi?dlße il re,io

l’ho moflrato à gli aureßci che di pietre ­v`intendono

mi han detto che nel legarlo fi poneria dißtto quel

laparte,et non appareria nienteßignoredißè il Ca

ualliere,con tutto queflo buon[aria che’l Filoßpha

il uede/Ie,perche]aperia dire quanto il uale, benßz

riafatto che’lfizcciamo uenire,dif]e il re,fecion ueni

re il Filo]opho,et il regli moŕirò il bala/iii, et quan

do egli li uidde quelli buchi,er pofe nella palma del

la mano,et approx/imatoßrlo all’oreccbiaji:rrògl’oc

chi,et Hette coß buon fpatio,dapoi dille , Signore ‚

in que/ia pietra è corpo uiuo c Come ‚ di/jè il

lapide!-I
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Tr клип; 1L в romeo. 169

lapidario,tbi uidde mai in pietra fina eßir corpo ui _

uo?Se co/i non ¿diffe il Pbilo/opbo,io bo qui treten

to ducati, `gliponerò inpoter della Signoria uoßra,

Ú' obligarò la miaper/bua alla morte@` il lapida ­

rio dille, Ú' 10 Si norefon apparecclaiato d’obligare

la miaperßna aia morte poi cbe egli obliga laЛи,

Úancliora piu, 10 uoglio perder laper/¿ma 0- 14 pie

trafe co rpo uiuogli è,fatte le obligationi, (o poŕio

gli trecento ducati in man del Re,tolfero il balaj]o,

Úßpra un'incudine li diedero con un martello,(y‘

lo rupperopel теткам trouorongli un uermicello,

tutti quelli cb'iui eran reßorno molto admirati del

la graqfottilitd,et 1111122рет del Tbiloßpboßa 1114

' pidarß rejiò то1101тре1111о,е0' [anima/ita nonera

417111 г1ро/414‚пе]11ит 111 lniorte.Signorcompitemi

di giußitia,dif/è il Рта/121211041 Kggli tornò incanti

nenteglijuoi danari,Ú‘gli diede il bala/fo , Úfece

uenire gli minifiri della`giuflitia perfar morire il 14

pidario,bora di/Íil il Tbiloßpbo,poi che bo morto un

mal buorno,uoglioperdonare a quello la morte , @l

con uolontd del 1Q: lo liberò, Ú donò al 111311 рек.

zi del bala/Fuquando il Re li bebbe commädò cbe’l

„та/1170 allapregione,(7 addimandò quantopan

gli dauano,il тис/110 di caja ri/pofe, otto oneindige

il делившей altre otto cbe Лапа[1311111 . „Quando

lo tornauano alla pregione per il camino dijß: 4 quel

li cbe'l conduceuano , dicete al Re , cbe certamente

egli non èßgliuolo di quel magnanimo Re Kuberto

tbefu ilpiu animoß,Ú‘ liberal Trencipe del mödo,

il
Т
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egli таймhenßcondo l'opereßie ‚ che di lui non ё

ujiitoQanÄi è hen fgliuolo d'unfornaio,et quando lo

uorràjapere per manifejia e/perientia gli lo farò ue

dem@` che’lpoßede il Iïegno come I@ tiranno , (9

сброс43174111714‚с12е41 Duca di мездра: appartiene

il regno,z’9~ la iorona di Sicilian/oe bañardo nö puo

ne dee (Лёг а4те]]0 a/ignoreggiave regno alcuno,di

cëdo lalacrafcrittura, cb‘ogni arbore bailardo dee

effer tagliato (9* poflo alfuoco. Quando quelli che`l

conduceanogli udiron direßmil parole,pre§tamen~

te fandorno a dire al Ke. _Quando il Iie/eppe, diffe

per confolation della mia anima io uoglio/apcr to

me quefìofatto perfide? quandofarà la notte cödu .

cetimelofecretamëte, quando il Filolofofu nella ca ’

mera dinäqi al Юта4/010, il I@ li dij/'efe eramíro

quello che’l Barigelloglhauea recitato,il Filofofo c5

la faccia moltojérenaßt cögagliardo animo li diffe.

Signor certarnëte egli ò il uero tutto quello che u'ha

detto.dimmi,come/ai tu,ch‘io nöЛиfigliuolo del Re

Ruberto .êSi'gnor di/le il Filoßpho ragion natural ba

_lla a cono/cere una/ino ‚ (7 queflo èper lefeguenti

ragionila prima èquìdo io disß alla S.V.dell’oret

chie del cauallo che nella corte uoflra non era alcu

no che tal тиаре/[е соло/гнет“ manco intendef

Уди/151137444 di iiii. oncie di pane appref]o . Si

3710741 fatto del bala/fo obligarmi alla morte об que

ŕli pochi danari ch'io hmwpoi io ui douai il длить
- che di ragione era mime'yx'io nonfußi fiato, digritl

quantità di monetaлете/11fiato ingannatotet y que@
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ji uoglia di quefle cofe mi daueuate far trar di pre

gione,Úfarmi alcunigratia, Ú nö ho ottenuto da

uoi altro chegratia di panemndeper natural ragion

uëni a noticia che la SI. ne eraßgliuolo di fornaio

Ú nögia quellp di gloria/iz memoria Re Rubertofe,

tu uaoi reitar a liferuigiq' miei diffe il Ke, to :forge

rò la mia malaушами tifarò del mio config/io,

ma con tutto quefio io ne uoglio/aper meglio la ueri

tà.Signore nalfate diffe il Filofopho, che alcuna uol.

ta gli pareti hanno l’arecchie,Ú nö uogliatefar che

alcuno lofenta,che dicon in Calabria,che moltopar.

lare nuoce,Ú moltograttare cuace.L'auergognato

Re non temendo però nulla il pericolo thefeguir nes

.patria fece uenir la Reina confua madre, Ú cö pre

ghi, Ú con minaccieglifuforza di dir la uerità, со

те ella confenti all’apetito e uolontà delfornaio nell

la città di щам . Segui dapoi che quando il Filoß

fofu libera, Ú che la Infanta ilfeppe immantinen

te lo fece chiamare ch’egli andaffe aparlare con lei»

Úgiunto che'l fu,ella gli addunandò che gliparen.

di Filippo, molto mi piaceria di uederlo anni ch’io_

~ dicefit nulla alla Signoria uoflra , diße il Filofofo,

non tatdarà molto,diffe la Inßznta, che'l farà qui,

con tutto queflo gli mandò un regal@ , accioche

. nenißbrainß'ufa di dan(are,Ú uoi guardate be

ne la conditione che egli ha,Ú il diportamentoßto.

Quando il Filoßifo lo hebbe ben mirato , poi che

fe nefurono andati, dif/è alla Infanta , Signora ‚ il

galante, the la Signoria uoít'ra mi ha fatto uea'e.-A

'I' 3
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reporta ilfcritto nella fronte di buomo molto igno

rante ú' auaroß' darauui aштdi molti ajfanni,

farà huomo animoß Ú' ualëtisßmo di juaper/òna,

et molto auëturato nell’armi,et morirà lq,l’anima

dell'lnßzntafu poßa ingranрёдегЬф' diUèJempi-e

mai ho udito dire che l'huomo non more mai d'altro

malefe non di quello di cui lhapaurnpiu efiimarei

e/Ier топайте moglie d'un calzolaio.c’hauer que

fio p marito,ancora chefu/_Íe re di Francia. lll@ ha

ueafattofar un cortinaglio molto[ingoiare tutto di>

broccato per ornare il letto alla ßgliuola il di delle.

nozze,etfeteneparare иным tutto bianco inuna

camera ‚ acciochefacc/fero di quello di broccato a

quella mi/iera,quädo ilfu {attaque/ero l’ano appxçj- l
ß l’altro, la coperta era di quel mede/imo broc catö'fI

glipojeron le lenzuolame quali l’Infanta hauea ad

accompagnar/i, con liguancialetti riccamati , chcfi

mofiraua letto molto ßngulare, ’altro letto era tut

to biìco,grädis/ima differentia era dalluno letto al

l’altra. L’lnfanta con днищ det'e'ae le danzefino a

grando hora di notte.ll щ: uedendo chegia la mez­

za notte era paf/Tatafe ne entrò in camera[enza dir

сор: alcunap non turbar il diletto della ßgliuola, ф"

perche cominciaua a piouer,l’Infanta mandò a dire

al Kefegli piaceua che Filippo rejiaßè quella notte

a dormire nel palazzo con Vlnßzntefuo fratello. Il

Re ri/pofe ch'era tötentisßmoJ/n poco dapoi che il

Refu entrato in camerafcciono)ine alle danze, e?"

lo Infante pregò molto Filippo, poi cbe la maggiog

` l
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i arte della notte era paflata che тела/де iui ador

mire, (у Filippogli rifpofe che gli ne rendeua inßni

tegratie ‚ che bene andariafino allo alloggiamento.

La Iидти il profeper la robba (a diße, per mia fe

poi che allo Infante miofratello piace che uoi rejia

te, quifarci lo allogiamento uofiroper quella notte;

ат Tirante , ‚т che tanto il de/iderano refiategli

perfargliфасаде? io rimarrà con uoi per poterui

jeruire,nö bifogna Tirante, diße l’Infanta con gran

de ira, Ú' crudeltà , cbefra la cafa di miopadre,di_

miofratello l’Infante,e’9` la mia,bene bauiamo chil

feruiriì . Tirante che uidde che nongliel uoleuano,

partie/i congl'altri per andare allo alloggiamento.

¿Quakdoßfuronpartiti', uennero due гадай con

Elue погас, ф dißero a Filippofe glipiaceua di an

dare a dormire@~ egli ri/poße chefaria quello che la

` Signora Infanta,</g­ßio fratello commandarianomt

loro dißero che ne era bora, Ú Filippo fece riueren

tia alla Inßintaietjegui i ragaqai, Ú lo condußero

nella earnera douegli due letti erano, quando Filip

po uidde il letto tantopompoß refiò admirato , ф

pensò che megliogli eraagiacere nell’altro, ú'. quel

la notte danzando baueua rotto un poco della cal

za , Ú pensò che gli fuoi non ueneriano tantoper

tempo, come egli fi leuaria , Úgli тазика; erano

molto ben auißtiper la Signora, ú* ella era in luo

go cbe potea ben uedere tutto quello che Filippo

faria.Di/3eFilippo all’uno delli ragaqîiaia per mia

amore ‚ Úportami una agua/Jia da cucir'e con unI

ч
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-poco difilo bianco, il ragaego рте/10 fe n’andò dal

la Infanta, laqualegia hauea uiflo che lo mandaua,

.ma nonfapeua quello cb’egli addimandaße , Ú* la

Infantaglie ne fece dare una con un poco diто . 1l

пялки laportò (9- trouollo che dallun capo della

camera' ßno allaitro paßeggiando iindaua, Ú' lal

tro ragazzo cbc era lì giamai nongliparlò,quando

Filippo bebbe l'agucchia пагода/11 alla tor-(a, ¿o fe

aprì alcuni pedicelli che hauea nelle mani . La In

fantafubito pensò che per caufa degli pedicelli l'a

guccbia hauefle addimandata , Ú Filippol’andò a

fccare nel letto doue hauea deliberato ai dormire»

allhoro [i ,pogliò la robba Ú' reflò ingiubontaricca

mato ditremolanri, Ú' cominciato/i a dislacciare, `

poli: afedere/òpra il letto,quiido i ragazqil'bebbêr

diftalciathilippogli diffe, che s’andaßero a dormi

rem? chegli lafciaßero una torna accefa ‚ do* eßi il

[веский/677070110 111 porta.Filippofi leuò di la do

uefedeua per prendere l’ago el; cußrß la cal-(a, do'

cominciò a cercare da un capo del letto ßno all`al~

tro, Ú aleò la coperta con malinconia ‚ che in' quel

cafo hauen@` tanto la riuoltò che cafcò in terra,da

poi leuò le leneuola Ú disfece tutto il letto,che mai

nonpotè ritrouare l’aguccbia ‚ pensò di tornare a ri

fare il letto, Ú di giacere in quello,rna quando uid

de che tutto era disfatta dißemon è meglio 1:12’10 dor

ma in queflo altro,cbe tornarlo a rifare.e moltofin

gulare agofu quello per Filippo che [e gittò nel let

to apparato,ú lafciò tutta lei-robba dellaltro in ten
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” ra. 1.a Infanta che hauea ui/io tutto l’atto, diße alle
lo

ш, д jue dongelleguardateper la uita uoñra quanto ш

¿.ù fapere degli)‘orafiieri,úv injpecialitd quello di Fi

. 1; lippo.Io l’bo uoluto approuare in quefii due letti, со

‘du ß come hauea atto le altre uolte , penjiindo chefe

Ji. Filippo era ignorante Ú' auaromon haueria animo

ш de por/i in_tal letto come era quello, отд/Ера): eria

f, nel piu uile ‚ с? egli altra arte ha tenuto ch'egli ha

disfatta il piu aileßo~ buttato la robbaper terra,et

s è poflo nel rnegliore,per mojirare che a lui è per.

tinente come a‚едином дё Це‚е]3епдо la nationЛи

nobilitßrna,eccellentixßmaßt antiquiefima . Hora

_ радоном/сете che quel uirtuoß di Tirante come

q leal Caualliere miba dettofempre il iiero, Ú tutto

quello che mi dicea nell’orecchiir era per mio bene,

q et honore , et dico che’l Filojòfo non ja tanto come

,l penfaua,nö uoglio hauerepiu configlio da lui , ne da

altri/"e nö che domani farò uenire il buon Tirante,

poi che egli eflato ilprincipio del mio diletto/o be~l

ne, cheДа la Яти: де! тёо ripa/o , et con quefia deli.

berationefe ne andò a dormire , et la mattinaper

tempo Tenebra/o congli ragaggi di Filippo uenne

ada camera /ua er portoglialtra robba che fi тиса]

fe,e quando la Infanta fu uefiita, et fi allacciaua la

gonella non uol/e piu afpettareJe non co/i come era

mandò per Tirante , et congefii di molta letitia gli

manifefiò laßia uolontd.

-чLahn.“
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prudentiafece chel'Infanta liicomana .dacca

. ßjÍeeon Filippo figliuolo del l@ di Francid@ le

к gioŕ't're, egran feite chefuronfatte al‚фон/2:12—

t no. Cap. X X X if.

- Onßlleciti trauagli del mio innamorato pen

Jfiero fon uenuta a notitia delle fingular per

fettioni che in Filippo ho conofciute che per ocular

eßier'ientiah'o uiñolaju'a prattica Ú’ шитыми

ne ej]èrЗапоют/тщету: quißnjiata tirata qua

fi perfor@ a conßrmare queflo mattrimonioç, per

alcune coje di cui l’anima mia Нина molto dubbio`

ja.Onde da qui innanìiЛт contenta di compire т:

to quello cheper la Maefià del /ignor l@ mioра

dre mi farà coinmandatoßt` poiche uoi per _uoñra

molta uerti`ifete /lato il principio del beneÚ „Шт

to di Filippomogliate eßer il fine di trar due anime

d'nna medemapenaJ/dendo Tirante le parole tan _

to affabili dell' Infanta reíiò il piu confolato huorno

del mondo,allaqual non tardò a дуют!ere. I lgene

rolo animo di uoílra celßtudine ha potuto cono/tere

con quanta ajfettione Ú/òllecitudine io mi /bn afa

ticato in darui tal compagnia,che honore, (y diletto

inßeme acqui/falli ,per ben che molte uolte habbia

соло/Едим che Райская uofira [мига a noia, ce' era

mal contenta di me,che ui manifes'iauo leperfettio

ni di Filippo,penfando difariiene jeruigio, ф теНо

ц
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contentisßmo,cbe la cel/itudine uoflra ba conofciu

zo la птице? è/ìiori di tutti lipti/.lati eiшт ri

dotta alla buona parte,per laqual ß douea moñrare

la uos'iragranfauiezra . Onde bora me ne uado d

parlare al Signor re , per dargli pre/la conclu/io

ne . Tirante ‚от; licentia dalla Infantaje n’andò

al lie Ú' diUegli [ед/Ё guentiparole.L'a{fannogrande

cb’io ueggio patireштаммом di Francia jopra

queño mattrirnonio mi fa uenire à [applicare alla

Maefïduofira cbcpoi cbe l'bauete conßrmato , cbe

fegli doni compimento,e’a~ dare licencia ¿gli imba~

fciatori cbe al loro Signorefe ne ritornino,Ú/`e l'al

_ “(каша/гм nonprenderti faßidio cb’ioparli con la

`Signora Infanta da parte di uofira Лицам cre~

- dd`cbe col diuino атом? con le ragion naturali cbe

glißzperò dire cbe ellaЛ: inclinara dfare tutto quel

lo cbela Maefid поймноты/9 commandard. Se

Dio mi doni conßlation all’anima,do' al corpo, diffe

il Redofarò contentit/imo cbe’l fi Литьё? uipre­

go cbc uoi ui uogliate andare,e’y'prcgarnela perpar

te mia Ú' uofira . Tirantefi parti Útornò alla In

fanta Ú' trouolla cbe /ì отлита? recitolle ilparla

mento cbc baueafatto col Radi/3e la Infanta. Tiran

te Signore,io rni conßdo molto nella uoŕira nobiltà,

Ú- uertùper cui' io pongo tutto queño fatto inpoter

потоку tutto quello cbe uoifarete,il terròperfat

гит/Е bora uolcte cbe’lfifizccia,tanto bene ilfer

marò di buona uogl/a. Tirante uedendo la амид/5110

neßtafece uenire la Filippo cbe Ваш: alla porta 4—
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#citando di accompagnare la Infanta d nie/172156'.

fupplicò alla Infanta cbefacefle partire le danze/le

percbe alla preferiría diFilippo leuolea dire. altre co

fe.La Infanta commandò alle danielle che fandafl

fino ad acconciartwß` elle Гита tutte admirate che

la Infanta con tanta dor/1cßicliezia parlaua con Ti

rante,quädo Tirante uidde cbe tutte le däÄeIlefe ne

erano andate,apri la porta della camera Ú' fece en

trare Filippo.Signora diße Tirätenieclete qui Р111рч

po,ilqualba maggiore defiderio,e’o` uolontd di _ferai

rc' alla Signoria uofiramlie d tutte le Prencipcjle del

mondo,per ilcließipplico alla merce uoft ra co/i ingi

noccbiato come 10/10 di uolerlo baciare in/egpale di

мнимым la Infanta, io pregarò Dio cbe. `

uofira bocca peccatrice non uiua a pane a/tiuttoftt

quefiefono le ragioni cbe nii uolete diie? la uoflra­

faccia manifella cbe ba il core, quädo il Signer mio

`padre milo cömandarà io il-farà@ Tirante acënò

¢ilïilippo,\ů~ egliprefianiente la pre/e in bracciowt

portolla in un letto di ripoß) clicgli era, Ú baciolla

cinque ofei uolte,diße la Infanta ‚ Tirante io non

mi c öfidauogiatantopoco di uoi clic mil bauete fat

tofare che ui tenea in cöputo d’unfratello,(o~ т’Ьгг .

vtiete pofla in mano di quello cb’io nonjòftl v mifarà

­amico o nemico.Crudeliparole Signora ueggo cbc

mi dieete,come puo c/Ièr Filippo inimico dellaEccel

lentia матамиuiama piu che la /ua uita@q ui de

fidera tenere in quel letto diparamcntoaoue ba dor.

mito queßa notte о tutta ignuda,o in camiciaгфcre
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gde-te che'lfaria il maggior bene che egli potria haue

rein queflo mondo,Ú pai Signora,diffe Tirante,fu

»blimandoui in quelßeperiore grado di dign tà che l’

«искал нота merita,lafciatefentire parte di que

¿lagloria al difauenturato Filippo che l more per

люто amorebio me ne defendaaliße la Infanta ,

`Ú' mi guardi di alle errore,come mi terrei per ui

_­le di -confentire una tanta nouità.Signora,difle Tirii

«filippo et io nonЛото quife nonper feruiruimo

Нмbenigna mercedeprenda un poco di patient/a.,

-Ú Tirantegli pre/e la mano,Ú Filippo uolfe n cire

dellifitoi rimedula Infantagridò,Ú uennero le dò'

vq_elleÚpacißcoronglibauendogliper buoni, Úper

l I_ealLQuando la Infantafu ornatamiflitß molto

дефиците? Filippo,Ú Tirante l’acc-ompagnoro

oto alla meflainßeme con la Reina,Ú qui innanzi al

la meßa ft lClioßirona,Ú la dominica dapoifuronfat

te .granfefle che durorono otto giorni digioñreaor

тёлтепйдапкш Úfaïfc di notte,Ú digiorno, per

tal forma fu feíleggiata la infanta che la res'iò mol

to contenta di Tirante,Ú molto piu di Filippo, che

glifece tal apra che giamai' lafmenticò.

cotte iL ai: DI montera con(~

- grandit/ima armata arriuò a Tripoli di Barba

ria,Ú­ come Tirante, Ú altri gran cauallierife

cero diuerß¿uoti,Ú quel .che nefucceße .

gap. :zitiere`



HTST. 'DEL CAI/'JLLIER

­ ./tjßzte chefurono lefelle delle nog@ il [ge dí

Sicilia hauea deliberato di dare aiuta@- gen

` te al Re di Francia,ú­ per quefla cau/a fece armare

'- due galee, и?“ quattro nauigroßil , Ú pagò lagente

' perfei тег/1,0 Tirante comprò unagalea ilqual no'

' uolje prendere/òldo ne acconciar]i con alcuno , per

che deliberaua d’andare afuo piacere,quando lega

leefurono armate (y benfornite di uettouaglie,heb

­ hero nuoua come il lie di Francia era in ./lcquamor

ta con tutte lefußedel Re di Caßiglia,di.1ragona,

di Nauara,¿o~ di Portogallo. Filippofu elettoper

› Capitano,q’g~ andoßene in compagniajira lo Infan

te di Лешам? trouoron/i nelporto di `Yauona con _

- lefufie del Tapa,dell’l mperatorexâ* di tutte le cä

‘ munitei che ofertogli hauean[девок/ому tuttiinfie

` me/i partirno,@~nauigorno tanto che trouorno il re

di Francia nell'IßJla di Cor/ica,prefero qui acqua › '

(y lefullo molto benefifornirno di uettouagließ`

` di tutto quello c’hauean hifognmjenqa toccare in Si

cilia ne in altraparte.arriuorno una mattinafu l`al

-ba dinanqi alla gran città di Tripoli di `S`oria , ¿y?

alcuno di tutta l’armata nonjapeua doue{andima->

nofe non/olo ilдата quando uiddero reflare la na

ue del regge/‘ae ogn’uno farmaua, pë/brono che qui

ui ueniuano.Tirante allhora c'on lajiragalea facco

‘- ilò alla naue del Re con unjchiffmúmentò alto nel

la naueuz/y~ co/ifeciono moltiатмtrouornothe

ilщз’атташъеэ‘ uoleaudire me/Iajecca . quando
furono all­’Iiuangelio Tirante s’inginocchiò dinan-Í
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«zi al re,z’7~ß4pplicollo cbeji degna/fe di la/iiarlofa

re un uoto, Ú’ il Ke gli diße,cbe lofaceße cb'era сои,

tento. Tirante andò a i piedi delprete che dicea la

телам“ s’inginoccbiò,@‘ il prete toljè il meßale,et

uoltòllo ист/э il im@ Tirante eifera inginoccbiato:

Род la mano al lib'ro,(9~ дуй/171111 parole. E/ïendo

io рее la diuinagraeia dello onnipotente Dio perfio`

nellordine di caualleriafranco (о libero degni cat

tiuità,z’y‘ altro impedimentomon confirettome sfòr

(aroma come Caualliere tbe defidera guadagnar

honorefaccio unto a` Dio Ú' a tutti i Santi del ‘Pa

таймы? al mio Signore il Duca di Bertagna Capita

поgenerale di queŕïaarmataJJauendo la uoce dalla

Ècçeüentisßmo,ú Cbriflianù/imo Re di Francia

di ejïer boggi io ilprimo che „лап; in светло l'ul

timo che entrara in nauemppreßògiurò Diofebo,et _

fece noto difcriuere iljuo nome nelleporte della gia

nominata citta di Tripoli di допишите/Л; fiere uo

to un'altro Caualliere,cbefel re ufciua in terra cbe’l

je aoco/¿aria tanto allamuraglia cbe’l traria un dar

do dentro della cittàJeuos/i un’altro Caualliere ‚ Ст;—

fece uoto cbeßl Re ufciua in terra egli entrarebbe

nella città,dipoi giurà un’altro Caualliere ‚ (yfece

uoto d'entrare nella città , ú- torre danzella Mora

dal lato alla madre, Ú' condurla in папе J Ú' darla

à Filippo figliuolo del re di Francia. Feceuoto un’

altro Caualliere di ponere una bandiera nella piu al

ta torre della città . Tanti Cauallieri лафет: ifo`

ro erano nella naue del re che eceedeuano il nume
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ro di 45 o.e la douefonomoltipari d’un officio, гни?

dia Ú mala uolontàßgenera,che’lpetto della mui

elia ha molti ramiper gli crudi ф inuidio/i che hä

no dolore ¿fr difpetto del buono (y uertuofo CauaШе

re,moltifuron mos/iperfar rompere il uoto a Tira»4 _

te,Úfaceuano tutti preparationêcon barche,confu;__

ßewongalee, accio che primi imeerra ujiir pote/fà

ro.La morifma eragrandio/ima,per ilfumo Фе ba-A

ueuano uiflo-fare all’una Ú l’a ltraparte, `che infini

ti Mori uennero alla riua del mare,quando uiddera

tantogrande armataper non lafciare prendere так
ral àgli Chri/liani. Tirante fi mife nellafua golea,

ф tutte lcgalee andauano paru@ ragunate infie»-`

meper dare[cala in terra‚(5- andauafi tantoappref

_lo ‘che qua/ii remiß toccauano,quandofuronopid;

fo di terra che gia poteuanofar [calanuttefe uolto-`

rono'acc'iocbe nelgirare sfaccoßacßno-le poppe à ter

raper ufcire la gente,fe non quella di Tirante tbe“

commandò che def/"ero della prorain terra. quando

Лат? che? legno toccaua terug@~ chegiaera afer-A

mata,Tirante che armato era in prora ,fal iò nellao

qua.in Mori chefluiddero corjero>per occiderlopmt

Diofebo con arebi,con baleñreßconjpingarde mol

to bene lo штаммомluifaltorno'тонет;hue

mini d`arrne,(9~ molti marinari per aiutarlo. Laga

`lea del re Ú“ le altre che baueuano uoltato mißro le

fcale in terragrna chi eraquello che haue/je 'ardire di

ufcire per la gran mori/ma?ma la battaglia fu mag

giore la doue era ~Tirante Y. La ист/22,14 bontàJl

i' a.
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fbrïaßo il[оретеfu nel те‚с’9‘ negli/uoi , che come

ualentiaßmi Cauallieri ufcirono in terra per lefear

[то tanta era lafretta diarriuare dgli Mori che

in mare molti ne cadeano. Quando tutta lagente

coß delle galee corne delle nauifu in terra , diedero

gran battaglia alli Mori,doue dell'una @l’altrapar

tegrangente maiiquando i Mori ß'uoljero ritirare

nella citta mefcolatamente molti buoni Cauallieri in

ßeme con loro entrarono , (a prefero cinque firade

della citfà,che piu hauere non ne puatero,(o` tutti i

Cauallieri in quelle cinque Eracle chepre/ero i uoti

loro compirono,caricorono le пища-[еgalee di mol

-za тёса/жди che tolßro , a* tantofugrande il [ос—

corfo che nenne a` i Mori che pa/lare piu innanzi no'

potetteromagrandefu ilpericolo quandoß nenne

.à raccogliere, ma il Reper con/iglio de marinarife

-ce ponere аЛе incatenate da una galea all `altra,quä

do legalee erano in terra , Vacciocbepoteße molta

gente alla uolta рас/Зятек? al raccogliere ne mori..

krono molti,quando tuttifurono in naue gli reftaua

Tirante che anchora non hauea compito ilfuo uoto,

gia haueanoßrto lalua galea che haueua lafcala in

terra afpettando che montaße un Caualliere che dc

‚ ­[ideraua honore,il quale egli benperЛиuertù тег

ritaua , che hauea nome Ricardo il Venturo.

Л) ‚ che jòlo era refiato con Tirante , gli dif

je , tutta la gente è raccoltain naue,omor­

ta , Ú' qui non efenon tu@ io, @-poichetu

bai uoluto bauerper te la mondanagloria di e/ier
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lfiato ilprimo delli uincitori,il qual con gentil ani.

тол? Задйатекка di caualleria congli tuoi ben '

auenturati piedi toccajli la terra di maledittione ‚

douefe canta noten@~giorno la reprouata fetta di

quello ingannatore/enzafede,amore,q9~ charità di

Macometto,che tantagente ha ingvinnata nel mon

do,poi che tanto honore hai acquißato, (га/ад come

da moltipericoli t’hoотл che ti erano apparec

chiati uoglili riconofcere, Úfa ragione di eßere il

primo ad entrare in galea,acciocheßamo eguali in

honore,inßama,<"5‘ buonafraternità, che alle uolte

quello che tutto uuole mondanagloria tutta la per

de,rimettiti di ragione,et fammiparte di quello che

èmio,etponi ben mentea quello ch'io ti dico. 1 o ho

piedi,et mani,et core,et uolontà,crudeltà,come leoA

nefamelicombonda in me l’ira,juperbia , et inuidia

tengo in quefia manferrata,quando io l’aprirò non

ìalcuno cheрифtrouar mercede in lei. lo la uo

gliofòggiogare,etporla]òtto la miapotefiàß figno

re nonДата hora in tempo di abondare in parole ,

di/Ie Tirante,la morte et la uita è nella man tua .

1ofarò detto uittoriofcife noi due morremo p le ma

ni de quefli inßdeli,etlòn certo che le anime noflre

jalueßzrannoJê con fermafede come buoni Chrifiia

ni defendendo le поте perfone morremo,Ú allho

ra che io feci il mio uoto,io penßzi anzi alla morte a

età tutti gli dubbi] della morte,che alla uita . Et

però ogni altra coja reputo nulla à тафта di quello

bonoreuolmbgentilfiile di caualleria,cbe il morire.V

co
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соте a Caualliere èbonorata uita digiangloria,'bb

norefaina, (a in queño mondo,@­ nell’altro , @je

io non bauesßfatto queŕio taluoto dinanii alla pre

‚дети di uno tanto Eccellente Signore come ‘èil к;

di Francia, non dico ancbora in prefentia di uno tal

Signoremia chenelpenßero mifujfe caduto una tal

со}: è cbc fra gli-detti io baueße detto o promej/'ò

difiere tal поминай uorreimorire che dellapromef

fa uenire al meno , cbe caualleria non èaltra cola di

promettere, (y darefede diuirtuofamëte operare.

Onde Ricardo dammi la manoß' andiamo a mori~

re corne спилить (9- non‚Шатоpiu qui in täte/u

perflue„тете цитадели contentmdammi

' la manen@ ufciamo dell’acqua,ú~ andiamo contra

gli'nirnici della fede.Et eranogli due Cauallieri nel

¿acqua del mareßno alртом: lancie, латыши.

пищу pietre cbegli tirauanoje bengran defenßo.

negli faceano le galet: 2 quando Ricardo uidde cbc

Tirante era uenutofino alla riua del marc perferi

re ne Mori eg li il preje nellaßpraueflanirollo nel-r

l’acqua dicendo. lo non conofco Cauallier alcunofen

¿a pauraje non пыж/205 cbc io ueggo il tuo animo .

tantogagliardûfd coli,poni prima ilpiede nella[ca

14,@ ia- dapoi afcenderò . J l [эфaffannaua molto,

aociacbe quelli due tanto/ingu ari Cauallierinonfì

perde/1ero . Tirante`gli uolfefarparte dell’bor'tore»

(ЭТИ contento diponer ilpiede dritto nellafcala,et

allbora Ricardomontòprimiero, (a Tirantefu Гц!

time di tutti, ст quifinì di сотри iljìio uoto .fu ‚

‚ Z
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l'ultimo di тиф qui ßni di compire ilßto uotofu

gran queŕiione d'es/i due Cauallieri,perche gli al#

tri diceuano che Tirante con molto honore ilfito uo

to hauea compito, il Re Ú' molti altrigli ne dauano`

infinitagloria, zo' nicardo uedendo che ogniuno da

ua l’honore a Tirante,coß dife in p'refentia del Re.

Tutti quelli che non hanno uera noticia dell’honor¢

`di queíio mondo maiirano il loro pocofapere, man

nifeßando con la bocca loro quelgrosftero parlare

che dice con 'la ragion di irzio compare me ne uado,>

lnon aduertendo ne/apendo ilgentil .fiile della ucr

tuo/aprattica de noflri antecejfòri, fi comeß legge

di quelfamф щ .Artù che fu Signore della piccio`

la do'gran Bertagna. llqual diede Нив dr compimë

to alla proßiera , (y pompa/a tauola ritonda,doue

tanti nobili uirtuo/i cauallieri fi pofero afedere,ch¢

conobbero Ú' meritorno ogni honore etgentilezza;

Ú' aborrirono ogni inganno, falßtd, Ú malignitd,

фjeper arte di caualleria la сор: fu/je bengiudié

cata a cui feria attribuito l’honore della gloria di

quefio mondo,fe non a meŕche Tiranteper ej]er co

dardo Ú huomo poco gagliardo in battaglieper

ben che lapro/perafortuna glifiajiata fauoreuole,

drgli habbia aiutato in molte cafe, non retin che’l

premio di quefio atto non mi debba e/Íir dato con

tutte leforze (y honori di caualleria cheft meritaf

no come alpiu benauenturato di tutti, Ú fo cheßu

ilifcalcio ,giamai non mi calciarò fcarpa nepiedi

‚тетка a шлифа-perla тает del Signori@ ‘
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ф‘per i nobili Cauallieri мифаdeterminato quefiiffL

fatto'ehe notorio (y manifefioèa tutti che dapeif

dsc- t utta la gente fu-raccolta , гели/то Tirante,-`

сэ— iojoli alla riua del таща/За lui, ф mefuroe;

ilo-multe parole chiferia il primo ad entrare in na»
lue hauendo.eglifiitto uoto , ф- io ne uolß uederegli-Y

maggiori pericolincbe nellfarmi e/ßreponno con la\_

gran moltitudine di Mori che gli era ,uedendo egliA

che io non uoleuo raccogliermi ‚fu contento dipone- г,

eeprima ¿e anzi di те ilpiè fu la fiala', dunquef

Signoreßa di uo/ira mercede di congregare il им‘.

Втfacro conßglio Ú la maffia' uofira dia l'hono-E`

re a'cui appartiene, attento che di ragione ф digiw

'ßipiaa Ime appartiene , Ú fe uojira altezza qneßa,

giudicare non uuole`,io dico in prefentia diïtutti,che1

iofon migliore ~ Caualliere di Tirante , (у. сотЬага

terò quefio con lafita perfona a tutto tranß'to . 11“.

Regli rifpofejimilparole . Ricardo alcun buongiuë.

dice nonpuo ben determinare coja alcunale primd"ì

egli non ode le parti , perche non [i puofare quet'io’l

je Tirante nongli è preferite , queße ragioni uenire-ï

to' a notstia diTirante , Ú' con la[ua galeafi асов-а

ŕiò alla naue del Re ‚ quandofu alto, il Re era nella

jaa camera che dormiua,quando lgicardo feppe che»

Tirante 'era uenutm a lui fi accoñò dicendo. -1Ti

krante per qual/i­ uoglia coli: ehe/ia, che io mitengo`

"dentro al cuore ,fe uoi hauete 0417041 dire che io'

‘non [la migliore Gaualliero-_di uoi , io ­ ui afer-ifm

­ila battagliaa tutto tran/ita , 013810311unguanti.

z я
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perpegnoïirante cbeuidde cbc cö tanto pocofon­

demented@ uolea combattere leuò la mano,eío' dette

gli 'unagranguanciatm Il rumorefu tra loro tanto

grande che’l Regli hebbe a ueni-re con unaßrada in

mano . quando Tirante uidde il Rçje ne montò nel

стена daprora , e9* iui/i difele 'lnolto benne?` dif

feal Цитрат cafiigbi la Маг/111101174 quejloßler

gognato Caunlliereche fempre èprincipiatore 11’0—

gni male ‚giamai панд ha ui/lo infatto darmi, (r

mancofpada nuda dinan@ a gli occhifuoi , (r hora

ßpra niente mi uuolcombattere a tutto плитам“ .

fel mi uinee hauertì uinto tutte le cauallerie che con '

miaïfatica .Ú trauaglio mi hofaputoprocacciare in
gloria(orlaude mia,et s’ iofbnvluincitoredmuerò uin `

to urihuomo che mai nonß ha uiŕ'lo in armi ». Finito

¿hebbe Tirante di dire talparole feciono ala alla

jitagalea, Ú con una cordaß calò in quella tenendo

’ fili perjicuro, Úßs'l lie in quel cajo l'haueßi'potu

10 hauere,percbe nellaЛиг naue haueafatto/imilol

traggiojariafiato poca marauigliajegli тис/Р:fat

to leuare il capo dalle [palle l l кедpartì con tutta

farmata da Tripoli di Soria ,Úfece la uia di Cipri

(r predò , (т rui/li’ a fuoco ¿afiamma tutta la caja

di Turchia,c_he di molta riccheìza che tolto bauea

no шпагат caricorno.Quando furono in Cipri

ufcirono in'Famagor'ia,e'a‘ qui рте/его uettouaglie et

tirorno allauolta. . diTunifi, doue il lie/inontò ‚ д"

'tolto Вините nte `combatterono, ú* Tirante con

‚для dando 111- battaglia a una torre chehomard
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ъ, piede ungranfoßòglicafcò dentro. мимоandaua

т ^ tutto armato per uedere jefipotea uendicare di Te'

ш, rante, quando fu alla torre uidde tbe Tirantegia

'Nr оса nel[ать Ricardo coß armato come cra Iglijaltâ

‚д 'dentro Ú aiutò a leuare Tirante,ú‘ dijïegli. Tirail

¿g te uedi qui il tudnimico , ilqual ti può dar la morte

‚д 0 la uita,ma noapiaccia a Dio che io conferita che

'0. tu muoia per man de Mori,poi che aiutare- tipollo,

д- per bel aiuto атлет—Ь 10 110/]Е[иог5‚110е certaine'

te Floaueriano morto,ß: Ricardo tanto preŕio non 10

y ìiaueßìl tratto,ilquale quando fufuoragli diße. Ho

, ' ra Tirantepoi che„leipoi'io in libertàguarda ben la

I tuaperjòna di morire cb`io tifaccio certo, cifiofa

‚ ' rò tutto il miopotereper amaîrarti Cauallier uer

ynio/ii diße Tirante,io bo uifio in te molta bonta` ab'

gentilegzami' conofco che con animogagliardo da

Caualliere bai refiaurata la mia perjona da crudel

mortem rn’inginoecbio in terra, do’ delloffefa cb’io

‚ , 4ibofatto ti металлами/опий 15 do la mia/pa

' daß/y la pongo inman tua,cbe prendi di me quella

-uendetta che ti piacerà , (9* paño cajb che tu bora

non uogli eßzudire i miei priegbi ‚ Ú' admettere la

mia dimanda, mai in di di mia uita contra te/pada

non tirarò,cbe bai qui pre/ente la uëdetta che puoi

. Ьаиете da me, (a inginoccbiato colicome ñimagli

i tuoi piedi prendere lapuoi ‚ poi che gratiofamente

te la dò,z’9‘ io la riceuerò con moltapatientia. Il Ca

uallierequando udì direa Tirante parole di tanta

bumilità,ú‘ßnituislione ‘gliperdomìßA faccinea

Z 3
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~¢o Weller/uo amicofurono dapoiamici tantogran

-idi inßeme cbe mai in uitaloro non ß partirono fin

che la morte nongli diui/e. _Quando il Re bebbepre

fix айва/ягнята la citta` di Tutti/i, Ricardo nö uol

f2 andarepiu nella пане del кета andò nellagalea

di Tirante. Quando il Re (т i Callallierifeppero co

m'erapa/Íàto ilfatto,molta laudeg/i att ribuirono,

perche ciafcuno bauea ufato moltaшишек“. .

COME 1L ne ntFincIoi Gli/Nj

лёд Sicilia con l'armata Ú uißtò il Ke , (9- fece

grandi accoglienîe alla Infanta Ricomana/ùà

_ пиит"? соте Tirantefipartiper andare in Co
y flantinopoli. Cap. XX X V I I. i '

.Artitofi il Re di Francia della citta' di Tuul/i»

‘ tirò alla uolta di Sicilia per uedere/iaa Nuof-l

ме- difmontò a Palermo , quando il tie di Sicilia

feppe la uenutafuagrandixßmafejia preparare gli
fece. Il Re di Sicilia entrò nella naue del lie di Fràl ‚

да, о quando fi uidderofu molta листики/Ъ:

loro. l/fcirono in terra, Ú' la nuora fu alla ripa del

mare ‚ (9- qui /ifecero molta gran fella /uocero a'

nuora. Il Re di Francia`gli donò degran doni, (7 o ,

gni di la conduceua per la mano cbe non la lajiiaua

partire , ф tanti di quanti il к; di Francia refiò in

’Palermoсушитcbe la [идтиfulfe leuata li

mandaua un ricco prefente l'uno di broccato, gli alf

trijettecatene d'oro,fermagli,et altre bellisfimegio

ie di molta/iima . 1l [Le di Siciliafejleggiò molto. il.

_»
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Re di Francia,¿a~ prefentogli cento bellisßmi,@'fm

gularisßmi caualli, de quali il re di Franciafecegrit'

jiimaJl ige di Sicilia comandò allaßgliuola,ch’ella

inper/ana entraffe in tutte lefue naui, Ú“ leguardaf

je come /iauano di uettouaglie, et di tutto quello che

era dibi/ògno leprouede/je. 1l I@ di Franciapre/ein

gran {iima quellwche la nuorafaced, Ú' hauea mob

ta conßlatione, quanto era donnaßzpientisfimaßf,

per moltefaccende, che ciafeun diЛапа dalla mat

tinainßno al ueßero che non mangiaua , fino chel

hebbefornito di fornirle . auittouagliati chefura--l

nogli legni , (a raccolti i Cauallieri,il Serenitfimo

Re di Francia tol/e licentia dal Re di Sicilia э dalla

' Reima? dalla Infanta, @ik ne entrò in naue э (9' _
condußeßeco il 'Prencipe di Sicilia , Ú“ quando fia,l

giunto in Francia gli diede una/ua figliuolaper mo

glie . L’armata/ipartì dal porto di ’Palermo 1

ф nauigò alla uolta di Barberia , Ú' cofieggianf

do uenne a Malega , a Bran,Ú a Tuni/i , et рейд-ё!

firetto di Gibelterra,etfu accetta al Caßzr Segnori;

et ./lger , et al tornare che ‚модper l'altra сайд di.

Cales, et Tarifa , et Gibiltar , etpaßòper Сан/дач.

lgine che tutta la сайт: in queltempo era de MOriel'

де li paßòper le I/ole di `fliuiìza, e di Maioricha.â

‚Артем; andorno a difmontare alporto di Mar/iwf

lia, done la Maelid del Re diede licencia a tuttiilef- l

gni, eccetto a quello dil/uoßgliuolo Philippe , per­':_,

che uolfe che andaße con lui per uedere la Reino'.

madre, et Tirante andò feco , et de одра itil.

Z ‘i



nier. DEL слили en

Bertagna, in compagnia del/iio natural Signenper

uederefuoритма/ил madre, Ú' ifuoi parenti,et

alcungiorno da poi che il Re di Francia hebbe dato

compimento,al matrimonio di[ua figliuola tol Pr'e'

tipe di Sicilia , uollè che Filippo torna/.ie alla ßca

moglie . Ilquale hebbe nuoua come l'altrofigliuolo

del Re di Sicilia Заодно/Раем“? baueua rettun

tiato al mondo, rfa Filippoßipplicò a/iio padre che

noleße mandareper Tirante che glifizceße compa

gnia )ino chelfuße giunto in Sicilia . 1l l@ rijpe/i.'

che era contentis/imo , Úfcriße lettere al Duca di

Bertagna , Ú' a Tirante che uoliße andare perfno

amore con Filippo in Лошак? al Duca che nel pre

gaße molto . Tirante uedendo i preghi di duo tanti `

Signorifu :for-(a to di ubbidire alli loro commanda

menti.T’artis/i di Bertagna , (9' uenne alla corte del

Re , ilqualinßeme ccnla Юта lo pregò molto che

uoleßc andare in compagnia di Filippo in Sicilia,

(г egli maltogratioßzmente ubidi. ‘Partironji dalla

corte Filippo , (y Tirante , ¿a andarono a Marßlia

doue trouorono legalee molto ben in ordine di tutto

' quello cheera di bdogno . Filippo,et Tirantes’im­­

barcorono, et hebbero il tienta tanto pro/pero che in

pochigiorni furonogiunti in Sicilia. Il ige et la liet'

na,et la Infanta hebberogran conjòlatione della lo

ro uenuta, onde furono molto beneгетман . 'Pal'

fati otto giorni ‚ e/lendo il Re in con/igliogli uenne

in memoria lo Imperatore di Санатории ‚ et la

шпатd:пищи, et aßanni fuoi mandatagli
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bauea,mandòper Tirante, de“ in prtfentia[ua lafo

ce leggere@` era del tenoreßeguente. lI\{oi1~”ederi«

co per la immenfa Ú diuina Mae/là deторс/тоф

eterno Iddio dello Imperio Greco 1mperatoreми.

te ф bonore a uoiщ dellagrande ф abondante I

]ola di Sicilia . Ter la concordiapergli uofiri ante

eeßorifattan'rper uoi,у per mepattegg iata,con

ßrmataM-giurata inpotere de uoñri Imbajciato

ri notificbiamo alla uofira Malperßnaaome il Sol

dan Moro rinegato è uenuto nello Imperio пота й:

compagnia colgran Тау-ещё` ne bäno tolto la mag

giorparte della Signoria подгад- bannofattogri

dis/imajlrage delpopolo Chri/liano , del quale non

рог/Зато porre alcun rimedio per la/enettù , et

per nonpotere ellercitare l'armi. форте/16 lagran

perdita cbe babbiamofatto di cittd,uille, (y caflel

мы: banno morto il maggior bene che baueuamo

in quefìo niondo,cioil il figliuolo noflro primogeni

to,cbe à noi era тишайший/таща. dilfiß del

lafantafede Catbolica,conanimo uirile combatten

do contragli вишен con molto bonore фута/М

e' полкам" babbiarno maggior dißzuentura , come

[Займа morto per _glifuoimedefimi . Дяде! triíio

(or addolorato giornofuperdimento dell’ onore,et

fama пойти? della cala Imperiale ‚ ф ellende a

noi notorio etpublica fama not' bauere nella> corte

‚сайтun тетю Caualliere di cui gli atti [ingulari

molto elperirnentati aumentano la dig nitiì militare,

вы]? nomina Tirante il Bianco della fraternità di



if’ нит. »DEL тих/мышц,

quel/ingularordine di caualleria chefi dice efferfoů

datojòtto l’inuocatione di quelglorioßi/anto padre

di caualleria Signor/an Georgio,nell’1ßla d'Inghil

teria@- percbe di quefio Caualliere fi dicono .mol-f

«ti таит]?!fatti degni di molto honore,(o~ infpecia

lità di quel che hafatto algran Магию di Rodi, di'

:come lo ha liberato con tutta la fua Religione dal

«Soldano con tutto ilpoter[аж/‚е hora èquiaîmol

kealtre co/e uirtuojewhe per il mondo di lui trionfaV

ato,uiaddirnandiamo digratia,che per la fede , Ú

umarmen' nolonta` chefete tenuto à Iddio , (Td сь

,ualeria,che’l uogliate pregare perparte uoflra ‚ Ú*

пойти di uoler uenir in noŕ'iroferuigio che gli dare~

mo de beni nofiri tutto quello che egli uorriiwfel no

uieneJupplichiamo alla diuinagiuíiitia, che li diaa`

jentire delli dolori логи-до bene auenturato lie di

`«.S`t`ciliafiantiaccetti inprieghi noñri,i quali f0no di

doloro/o pianto ‚ Ú'poi che _lei Re coronato habbi

grieta deldolor„отмотать immen/a bontà di

„Dio tiguardi da un/imil cafo ,però chetuttißamo

joggiogati dalla ruota difortuna , Ú nonè alcuno

‘che legare laриф. -Dioperfifa mercedeuogliagib.

lardere la пата buona (oi/anta intentionc , атм,

gine allapenna (a non alla mano ,la qual mai non

-ßfiancheria di recitare perje ritturaglipaßati»рт

{вмиг/шин mali. -_

Е‘ ' " \ ` ‚я

í

_ `¿Tiranteben_comprefa„iliedrizzando ~le-pamle à

Letta chefu la lettera dallo Imperator?, Ú' реп ' `

.__--vк..._.`_‚..›——.‚мы.Mnl-MHA
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»Tirante[ёprincipio a` talparlare. I nßnite gratie

уезде tenuto di rendere al onnipotente Signor лодка

-Iddio Tirantefratello,che ui ha dotato di tanteper

fettionißheper tutto il mondo lagloria del uofìro

тете teren/‘21,69` anchora che iprieghi miei non me

'ritirto di effer u'biditi per ri/pettoche non habbiatte

rabligatione difar сор: alcuna per me,perchegiamai

`поп 14 feciper uoi,anzi ui ho molta obligatione di

rquello bauete fatto per me,ma conßdandomi del uo

¿iro core alto Úgeneroß,che non puo fare/e nonfe

S.condo cbeglièary quello che ba per coßunre di fare

Úper caußi di queño hoprdo ardire di pregarui,e_t

`addimandarui daparte dello Imperatore di Co/ian

' диорама! mia,Úfe gli prieghi mieitanto giut'ii ,

~ d? di tanta charitd nö häno'luogo in uni; almeno in

ëriuerentia @fèruigio dello onnipotente Signor Dio,~

@diquella ßcratùftma Reina no_îtra aduocata ugr

.gine Maria,uogliatehauer штрафом diquel tri

50,67' afflitto Imperatore,che con inñantia 141110

grande ui priega,z’9~ ui addi/rionda che habbiate mi
felricordia della/ènettùwhapermezzodella uofira

Icaualleria, dellaquale eglififida non/iaidepofio del

la/ua ImperialSignoria.Finitö che hebbe il re le pa

wle'ditanta amicitia accompagnate,Tirätefe prin

»cipio 4 ßmil rilpofia. Nö' època uolöta` cifio ho Si.,

gnor ­mio cleme'tirßmo di/eruire alla Eccellentia up

ßra,ch’amor è la piu forte obligatione che/ia yal под

4041-perebeipriegbi di uoßra `altezza mijonoef

@ret/ìcomrnandarnentipei' battere дышащим:



нит. вы caratura

la uolontà mia,fe la maefià uoñra mi commanda

rii cb'io uadaper[fruire a quel prrrfpera Imperata

1efrgnnreggiante la Grecia,io ilßzròper il molto а—

more стоportoмышца nojlra. Ma Signor io

non pcflo {стеле non quantofaria un’buomo ‚ сот:

г notorio a Dio, et al mondo ‚ ЬепсЬе lafortuna mi

babbia confentitoat mifia fiata avnicbcuoleatpr»

jpera col pianeta di Martemelqual io nacquiabe mi

ba uoluto dar uittoria,bonore,ct Hato, nosmicon

uienperòprcßmerepiu di quel che lafortunem7m

conceßo, zo' fio congrande ammiratione diquelma

`¿minimo Imperatore che lal'cia tanti Eccellenti Rg

_gíaorneßmo al mondo,Dutbi,Marcbe/i, (9“ Conti,
nell'arte di caualleria pinатмpiu ualëtidime, ч

per bauermìagli non è ben „плугам. Tirantem]

fe il ша_lo bcn chepelmondo fono di buoni Canal

lieri, ф uw' {щи altri' non теге еЛетГтетгся—

to , @rfi Phonorefuffe eßamìnato per ucnturaf'ra

'gli Imperatorim' козье: Cauallieri , tbe intendo

no,il premio, lbonore, et lagloria di quello uijaria

ï dato come.alr miglior:Caualliere di' tutti ‚ perche io

_. з uipriego eruiricbiedo come a Caualliere ¿et per il

debito che loanete' alla*cauallcria,pelgiura»tî'to che

fefii quel di 'che ui fit dato prima che nìunaltrol’ot

dine dellafraternità della Garrotera,che vogliate’

`congrande amore, et uolontà andare ajeruireilßa

lto Imperiale» et ue lo миряне cofi сошел mifiiñi

propriońlgliuolo, perche 120 conofciuto la nobil con

witiqn пота ergгаме-тылы, dondeue nekguif
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7411110 molti beneficaper Fandata uojira,cbefarete

libero tantopopolo della Cbrìfiianafede di dura et

lgraue cattiuitâ , et di queîiofarete premiatoper la

bontà diuina in queŕio mondo dieccelfo honore, et

nellaltro di eternagloria . Dunque ICaualliere uir

tuqu,poi che le'miegaleefono дружен/этапben

armate,et condotte a tuttoquello che commandare

ее,“ uorrete ordinare , ui prego chebreuis/ìma fia _

lapartita uofira. ‘Poi che uofira Signoria mel com

mandmet те! con/iglia,iofon contento, dif/"e Tiran

te,di andargli,et il Aecommandò chele galeef'uHE

vro benfornite di tutte le cofc nece/Iarie, etgl’Imba

fciatcri dell’Imperatore ‚ quando il I@gli dij]è,cbe

' ‚ Tirante era contento di andarfurono 15 lpiu сотен '
iti buomini del топоте: ringraziamomolto il Rg..

' G L’l mbafciatori incontinente cbefurono arriuati itl.

Sicilia радею bancoper­Hildargente,a li baleßrie

ri dauano текко ducato aldi ‚ et all’buomo d’armi

un ducato ‚ etperche in Sicilia non era tanta gente

pafßrnoa Komma Napoli , et quitrouorono molta

­ gente che di buona uolonta`prefefoldoat comprare

no molti caualli . Tirante non fi curò d’altro tbe di

far preparatione d’armi ‚ е1 comprò cinque caßè

grandi ditrombette da cauallt' . Il Re et Filippo

nedonorono a/ßi , etfeciongli raccogliere nelle

ui congli altri. Tirante tolfe commiato dal мощь

la Reina, da Filippo , et dalla Infanta , et raccolta

tutta lagente dierono le uele al pro/pero uente ‚ et"

Muigorono con .buontempo ‚ et. cantaor _tranquilv`



i.' ’TF HI STLIYE UTI/{VMII'ÄLEIQÍ
lo'¿'ehe ­una mattinafi trouorono dinanqi alla cittàdŕ'

Cojiantinopoli.

1M“ типун .a L LE G liver-zaaiA СН‘Е

hebbe l’Imperator di Coflantinopoli della uenu- .

' ta di Tirante@u comeper bonordrlo lo fece fue;

'.quapitan Generalmcon quelchenefeguì; ­... a .. их

' cap. Xiexifiil.> И а

ЧуапаоПтретгог—едрре che Tirante ceray

истцом! dì difua uita maggior letitianoir

сито rò,e’9`dille che[uofigliuolo alparerfuoera те:

jujiitatode ‘dettegalee uennero con vtanta .quantità

{едите di allegreiqa che tutta'la cittdfaceuaàl,_

no'rijifonare,tutt’ilpopoloД rallegrò 'cheprirnaera

шагающим trilio, chegli parea che Dŕo lijullie ap °

parlo. L’Imp. л/ipole in unogran catafalcoper

rare come ueniuano legalee.Quando Tirante jep“

pe-cbe; l' 1 mperatore era in quel luogo fece-'trarre

due“ bandiere>grandi ­del re di Sicilia , ¿fr una delle

[неид- fece aŕmare tre-Cauallieri in biZico [envialo-`

praueflaßrciafcuno hauea una bandiera in mano»

'Ú ogni uoltachepaßauano innanziall'lmp'eratore

abba/jàuano le bandiere'ßn preßii втащили? quel

ladi Tirantefaceuano toccare nell’acqua,¢9~ quello

era injegnale che lo ßlutauanomwer la dignità che

hal’1mperatote a lui tanto baßòß humiliaua.L'Inc

peratore quando uidde queflo chegli era cojaмоё

»ieper nonbauer maiuillo[твид contento di :al

Y
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антоним piu afßi della uenuta di TiranteÃquä

do legalee hebbero ben uolteggiato una à ba/lo (or

l’altra all`alto , uennero d dare lafcala in terra д

(o ufcì шатко quel di Tirante con un l(acto di maï-l

шёлку le maniche di fran-(a d’oro,@` fopra il (aca

co una (отел fatta alla'Francefe con la/pada cin.

14,0- ёп capo hauea una beretta digrana,cö ungrof

jofermaglioguarnito di molteperle , (o pietre finel

-di grandejlima;Diofebo ufci inßmil manierafe no'

la {отпел ch’era di cetanino morello. Ricardo ujiì tit'

to benin ordine quanto alcun de gli altri, portaua

la (отпел дё damafco .ale/fandrino,@~ tutte quefie

qornee erano ricamate d’oro (9- di perle orientali

moltogroße,et tutti glialtriCauallieri,etgentil'huo

mini andauano molto benin ordine. Quando Тётя

tefu in terra trouò alla ripa del mare il сбое таи.

fn'ca,che cö molta gente l’alpettaua, е !о тёсеиёсоп

molto_honore.Tartirno дё qui,etfeciono la uia del ca

ytafalco oue era l’Imperatore, et quando Tirante

'uidde riuerentiaglifece colginocchio, et quandofu

rono à текко де! catafalco tornarono àfare un'al;b

‘tra riuerentia,quandofii djiioipiedi s'inginocchiò,et

шашкиbaciare ilpiede ,get il ualoroß Signore по! ib'

fentì baciogli la mano,e l’Imperatore lo baciò in bot

l'cit,quando tuttigli hebberoßittoriuerentia, Tirante

—gli diede la lettera del re diSicilia che gli portami,

qoa'do l'lmperatore lbebbe letta заржет: di tutti

fece aTir. un talragionamëto.'1\(ö роса èl'allegreq.

»qa chÍiobo dellaИЛИprgofpera uëtur'a слил!!!”ЮГ
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tuo/ò , ringratiando il ben auenturato lie di Sicilia

del buon ricordo che ha hauuto del mio molto dolo

re,che la[perangathio bo nella grande нет) uo

ßra Caualliere tutti li pagati mali mi fa porre in

oblio, conofcendo nella uofira bella dilpo/ifione quel

lo cheper relatione di molte genti 1n‘ejlato riporta

to,che’l bene, et la uertù uoítra non puofiar na/co

fla, eglipa re che uoifiate uenuto qui apetitione del

l'animoß 1Q: di SiciliaJentendouene maggior gra

do chefeper ambafciatori , et lettere miefujie qui

’tenuto , et perche ognuno conofca la buona uolontà

Chio ho di uoi,e il molto amore ch'io ui portualipre

jente'ui dono il Capitaneato Imperiale,et generale

dellegenti d’ai mi, et della giufiitia,et uol/egli da

re il bañonealquale era d`oro masßvgo , etbaueua

dall’un de i capi l’armi dell’imperio dipinte cöfmal

to.Tirante nel uolfe acctttare,ma s'inginocchiò nel

la duraтеще! eongefio bumile et afabilegli ap

prefentò tal ri/pofla. La maejià uofira Signore,nou

_le aggraui je non ho uoluto accettare il bafloneuhe

parlando con emendatione et perdonan@ dell'al

пака uofira, io nonßmuenuto qui con moltitudine

di caualleria perpoter offendere la gran morifma

ch’è nell'Imperio uoíiro ‚ che non[Это in numero di

exl.cauallieri,et gentilbuomini come fratelli in uo

lontà,non uolëdomi ußirpare cofa alcuna che di ra.

gione a me non_ßa datagiußamente- Ellcndo noto

rio _alla Macßà ueflra ch'io non merito tal dignità.

ne capitaneatoper moltegiufieragioni . Laprime

Per
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‚ст nonßzper io Vedercitio dell'armi.La/econda perf

la poca gente cb’io bo. La terra per ilgran deme

rito, @t ingiuria cb‘iofarei al Signor Duca diMa

cedonia , alqual meglio cbe me la dignità appartie

ne , ú' in quella parte efiimarei piu effer martire

cbe confeßore . n\{ella mia сала, diffe l’1mperatore,

nonpuo commandare alcunofi: nö quel cb’io uoglio,

'e9- cornmando cbe uoi ßate la terìa perßna com

mandante a tutta lagente d’armi , poi cbeper mia

difauentura bo perfo quello cbe conßilaua la mia a

nimen@per la mia тог/{подпадет per la ueccbiez.

(a cifio bo non potente di portar armi, do tutto il

mio luogo a aan@ non ad altri täto come allarnia

' propriaper/ena. rQuando Tirante uidde la uolontrì

dell`Imperatore,accettò il baíione, Ú* il capitanea

to della giuflitia штативов]: la mano,in trö

>betti,(9~ ifonatori per commandamento dell’Impe

ratore cominciarono aЛтадф'publicoronoper tut

ta la città con Imperialgrida, cbe Tirante ilBiäco

era elet, o per capitano maggiore y cômandamëto

dell'i rnperatore. Fatto quello l’Imperotorefßpartì

dal Catafalcoper tornare alpalaîìoaiâ" pforza bd

iueuano aраут da una bella caja che baueuano

fatto ordinare doue Tirante con tutti lifuoi allog

'giariano,di/]è l Imperatore,poi cbe quißamo retira

'tiue in quello alloggiamento uoflro,acciocbepoßa la

»noßraperfona p alcun di ripofare per li trauagli del

¿mare cbefojferti bauetefatemi tantopiacere che re

filata@ lafciatemi andare.C-ome отметал:Ii

. .Ä ./l
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ranteprefume uoflra яичка un tal mancamento

di me,rb’io ui laj.. ias/i , :be'l ripofo mio è di accom

радиан la M.: jla uojlra,Ú~/ino alfinferno uz' ac

compagnerei,quanto piufino а1ра14<кщф “туг

ratore cominciòa ridere di quel cbc Tirantegli ba

ига detto,úpiugli ат Tirante,.$`ignore,facciami

¿ratia la маем uoßra,comeßamo nelpalaQQo di

darmi licentia старо/[Ь andare afar riuerentia al

la Signora Imperatrice ‚ Ú“ allafila cara figliuola

la `Yignora Inßntßdijle l’1 mperatore, diera mol

to contento.Quandofurno nellagran[ala di 1124112.

{o,l'l mperatore lo prefeper la mano@r` lo помид

fe nella camera doue era l’Imperatrice,laqual tro

uorono nella feguenteforma. La camera era ojcurif

[ima/en@ lumeÚ Clarita alcuna@` [Imperato

re dijfeßignora, uedete qui il uoßro Capitan ­mag

giore,cbe'l uiene perfarui riuer'êtia, ella тарой qua

ß conuoce Hramorzita,benfia egli uenuto.dij]`e Ti

ranteßignoreßouerò io credereperfede che quel

la cheparlaßa la `Yignora Imperatrice Ё Capitan

‚падшим/г l’Imperatore,ßa ibi/i uoglia ¿bab

bia il capitanata delllmperio Greco, ba potefià di

aprire leЛягте, (у- diguardarle tutte nel uolto , di

leuargli il corrotto che portanoper marito,perpa­

dre,pcr figliuolo , oper fratello , Ú cof: uoglio che

uoi l’ofßcio uojiro ußate . Commando Tirante cbc

una terza accefa gli porta/fern , (y рте/{пшена}?!

fatto ‚ quando ¿l [игле/и nella camera ‚ il Capitano

uidde unpadiglione tutto nero,accoßoßègli,et april
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Io,et uidde una Signora uefiita tutta di drappo grof

jb con ungran uelo nero in capo che tutta fino alli

piedi la copriua. Tirantegli leuò il uelo di capo › Ú'

reßò con lafaccia difcoperta,@' игла la faccia t’in­­

ginocchiò in terra@~ baciolli la robbafbpra alpie

deg@ poi la mano,ella hauea in mano una corona di

pater nojiri d'oro tuttifmaltati che gli baciò, Ú' fe

cegli baciare al Capitano.

со м в глупил И:по LJ

' infanta Carmeßna , Ú come di lei /ieramenteje

innamorò,con quel che poi neßegui.C.XXXIX.

­ » Idde dipoi un letto con cortine nere , (a l’in

_ fanta era gittatajopra con una ueßa di ce

tanino nero,ueßita Ú' coperta con una robba di ue

luto del medeßmo colore, allipiedijopra il lettofe­­`

deano una donna eb- una donzella , la donzella cra.

figliuola del Duca di Macedonia, et la donna hauea

nomela uedoa ripoßzta, laqual СОЦ/20 latte l’hauea

lnutrita,al capo della camera uiddefiar clxxfra do'

me et dözelle,che tutteЛамп con llmperatrice, e9'

1'conl’inj‘2mta Carmeßna. Tiräte s’accoflò allett0,et

fecegrii riuerëtia all’infanta,et baciolli la manœpoi

andò ad aprire lefinefire, 2'9- apparue a tutte le dan

‘ne che fufjero ufcite digran „изыщет che mol

`~ti dì eramcheper la morte delfigliuolo dell’Impera

ltore Нимало in tenebre,difß' Tirante, Signor con e.:

штатами?-perdonparlando,io dirò a uoßra al

и! л 2
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”(кат- alla Signora Imperatriceabe alprefente

г 1'1тет10п rma.io ueggo cbe’lpopolo di queŕia in

clita città e molto triílo (9- addoloratoper due ra..

gioni,la prima èper la perdita cbc галет rio/ira

bafatto di quel animoß cauallier il 'Pr'êcipe ßgliua

lo лайте} la Маг/14 нота nonje ne dee aggraua

re,poi cbe èmorto in_leruigio diDio, Ú* per mirent'

re la fede саг/201104, che ne doucreŕii dar laude ‚ _Ú

gratie alla im упёр bontà del nofiro Signor Dioabe

egliui l'bauea dato, (y egli/¿ella noluto torreper

maggior/no bene, che l'ba collocato nellagloria del

‘Paradìßhú' 41 quefio gli ne douete referire inßnite

gratie, (у egli cbe emi/ericordiojò , (7 41 immen/a

pietà ui darà in qui-fio mondo pro/pera et lunga ui

14.57 dapoi la morte eterna gloria, (y uifara uinci

tore di 114111311п1т1с1иоНг1.Ьа/дсоп4а cau]a pcbe ‘

_lla co/i èper lagran ntorifma che molto prefio li ueg ~

gonoJemëdo pteregli benny la may@ il men ma

le elle iui in pote/là degl'inßieli. Onde la necef

[114 ’Vtl tfogno ricerca ebe l’alteìîa uoñra ‚ Ú“

delligignora Imperatrice, dirnojirate la faccia alle

gra a tutti quelli clic ui uederäno p cölolargli del do

lore in tuipo/li/onmacciocbepo/ßtno uirilrnente con

tragli loro nimici cöbattereJl Capitano da buon cö

ßgliodiße l'lrnperator,et io uoglio et cömandowbe

incontinente, co/i louomini come donne tutti lafcino

il corrotto, dicëdo l’1rnperat ore tale et ßmiliparo

le, l'oreccbie di Tirante ñauano attente alle ragio
ini, etgli occhi dallaltraparte cötemplauano lagri:l

ь.
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`lveltiì di Carmcßna, Ú per ilgran caldo cbefaceas

perche era di Hate con leЛисте ßrrate era mez?

Qa dislacciata moíirando nelpetto duepomi di 'Pa

radijb cbe cri/iallini pareanodiquali diedero l’entra

lta agl’occbi di Tirante,cbe da li innanzi mai nö tra

uorono la porta da идёте/триfuron appregio

nati inpoter diperßna libera,Ли che la morte di lor

duefecefèparatione, ma io ui[о ben dire certamëte

cbegl’occbi di Tirante non bau euanogiamai rice

unto/ìrn il palioper molti bonori,(y~ conßlation che

[i ‚миг/[ё uiflo comefufol quefio di uedere lin/an..

ta.L'Imperatoreprefe per man laДмßgliuola Car

тайнам" traf/'elafuori di quella camera,Ú il Capi

tanopreje a braccio l`1 mperatriceß“ entrarono in

un’altra camera molto bonapparata,Q/9° tutta intor

no delli/eguenti amoribifloriataßi Florio Ú Bian

ca Fiore,di Tisbe efe' di Tiramo, di Enea et di Die

done,di Trifianowt di Нимф della Reina Gene

ura Ú“ Lancilotto, et di moltealtre che t1 j li lo

ro amori di moltofottile, Ú artificial pittäiîìaue

uan diuilati@~ Tiräte di/]è a Ricardo, io комнат

mai creduto che in quefia terrafu/]ero cole tanto mi

rabili,come io ueggo, et lo dicea piuper lagran bel

` tà dell’1nfanta,ma quello nö l’intefe. Toltalicentia

er Tirante da tuttiß? n’andò allo alloggiamëtoßf

entrato in una camera pojè il capofopra unguäcia

le a piedi del letto, non tardò molto che gli uënero a '

direjel uolea deßnare,(5' egli rißiofe поте/гс”! capo

gli dolea, ma eraferito di quellapaeßoney che molti

v! А 3
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inganna . Diofebo che uidde che Tirantenon ufciuì

entrò nella camera@~ dillegli. Signor Capitano, io

ui pregoper amor mio che mi diciate 'quale' è il uo

ïlro male, che leper me ui potrà eßer dato alcun ri

medio lofarò con molta buona uolontà. Cugin mio,

им Tirante , non edi nece/.lità al prelente che наб

другие il mal mio ‚ Ú- io non bo altro maleß.’ non'

dell ’aere del mare the tutto m’ha mal complesßo*

nato.O Capitano@~ da me ui uolete coprire cbejòn

fiato archiuo di tutti quanti imali, (9“ beni,che ba

uete hauuto,ú‘ hora di eofa tanto picciola da i uo<5

firi/ecreti mi bandeggiateìdicetimelo che ue lo ad

dimando digratia, Ú non mi uogliate afcondere co

_la che babbiatemon uogliate piu tormentarela mia
per/onmdiß'è Tirante, cb’io nonlentigiamaimal tà' r

to graue quanto è quello che hora iolentowhe mifa

rà uenirepreño a milerabil mortem a ripolata glo

ria,lefortuna non mi è contraria, che lafine di tut.

te quefie cole (a doloreper quello amore che èama

to, de uoltoxß dallaltra parte di uergogna che non

osò rimirare Diofebo nellafaccia,e9' nongli potè ue

_lcir altraparola della boccale non cbe’l авт: , 10 a.

так?finendolo di diregli occhi‚той diliillorno uiuc

lagrime mefcolate con fingulti,@‘jòlpiri.Diofebo ис

dendo il uergognoß diportame'to di Tirante conob

be la caullz percheglifolea riprender tutti quelli del

' laЛи progeniewß* ancbora quelli co quali hauea a­­

micitia,quando accadea che d’amorparla/lèro» egli

li dicea, benfetepa-:egi tutti che amate, non bau te

Ж

'ë ` .
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uergogna di leuarui la libertd , ú” deponerla nelle

mani delle nemiche uofire, che uifariano an@ pe.

rire che hauerui pietà,fommairiente deleggiandoli

tutti, dr però io ueggo chegliè uenuto a cadere nel

laccio a cui non bafla humanaот refifiere , Ú“

penßiado Diofebo alli rimedq' che atal male /i ri

chiedono conpieto/o Ú afabile gefìo glifecefimil

parlare . 'Naturale conditions è alla natura hu~

mana amare, che Arifiotele dice che ciafcuna co

‚о: иррегё/Лг il/uo ßmile , (о anchora che a uoi pa

ia dura coja Ú* firana efferefoggiogato al giogo di

amore , potete ueramente credere che non è inpo.

tentia di alcuno di potergli re/ìfiere, però `Signor

fapitano , tanto come l'huomo òpiu ßiuio , tanto

dee con piu diferettione coprire gli naturali moui~

menti@` non uoler manifefiare difuori la репа,“

il dolore che combatte il/uo реп/Зета che alla bontà

дед/шато appare,quando cadutoper contrari ca

ßfa[ottenere le aduer/itd di amore con uirtuojo a.

nimo , per il che rallegrateui .­ zo' defcendete di

quefio luogo de pen/ieri doue uifete pofi'o afede

re , ¿fr ё! cuore uoflro manifefii letizia poi che buo

na ßrte ui ha condotto che in tanto alto luogo

il penfiero uofiro habbiate pofio ,Ú uoi da una

parte, (o- io dall'altra al uoftro nouel dolore rime

dio dar potremo . Quando Tirante uidde il buon

conßrto che Diofeho gli daua, refiò molto con~

ßlato ,leuos/i impedito di uergogna, Ú'ß: ne яп—

dorono a deßnare, ilquale haiieuano di molta Лики

.Ä .Ä 4
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larità,però che 1'1mperatoreglie lo haueua meende!

to,ma Tirante mangiò moltopoco della uiuanda,et

beè molte dellefue lagrime,conofcendo conшт та

gione,che era afcefo a piu altogrado che non doneer,

(т diße, poi che que/ia quefiione ha hauutpprinci

pio in queiio di,quandopiacerà a Dio cifiopofßa ha

uere uittorio/a/ententiaeTirante non puote mangia

re,et gli altri ß реп/2044110 che per iltrauaglio del_

mare il[да/11: dijiemperato,et per la moltapatßone”

ß leuò da tauola,etße n’entrò in una camera accom

pagnato da moltifofpiri che uergogna per paura di.

confufione gli faeeua patire quel trauaglio,et Dio-­

febo congli altri gli andorno a fare compagnia 111

по a tanto che’l ß uolejße un poco ripojare . Diofe~

bo tolfe Лава un’altro Caualliere „et fece la uia

delрамкам non con cuore di uederel'Imperato-s

re,ma per neder le dame . L’Imperatore che era 4

unaДиета afedere,gli uidde paßire etgli mandò

a dire che afcendeßfro la doue egli era. Diofebo con.

l’altro andò alla 'camera doue era [Imperatore сот -

tutte le dame . Lo Imperatore gli dimandò chem

del/uo Capitano, et Diofebogli dijle che haueua un

poco di fafiidio ‚ et quando egli il feppe moltogli

di/piacque , et commandò che gli fuoi medici lo.

anda/fera a штате ‚ et quando li medicifurono tor.

nati feciono relatione allo 1 mperatore che Нам

molto bene, (a che il malßio non cra fiato altro

che mutatione dellaere indigefio . Il magnanif

mo Imperatore pregò Diofebo che. gli recita/Ia

„l -. J
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tutte lcfeíie cbc in Ingbilterra s`eran fitte per le

nog@ del [части la figliuola del re di Francia , Ú'

'di tutti i Cauallieri cbe baueuano combattuto , с’о'

quali eranofiati i uincitori del campo.Signorediße

Diofcboanoltagratia miЛигах? obligato reŕiarei

alla Мaejld uoŕira cb’io non bauesßa dire quella co

fa,però cbc io non uorrei cbe uofira altezza baueße

àpenfare cbc per eßer io parente di Tirantegli ba

ucßi d dare laude alcuna,]e non cofi come lealmente

è ‚од/Лит? per maggiore/ìcurtd cbe laMaefiàuo

flra non babbia d credere il contrario,io bo qui tut
lti gliatti fignati della manpropria del Reale i giu

dici del campo,di molti Ducbi,Marcbeß,Conti , de

Regi d'armthraldiMo* Taf/auanti. Lo Imperato

rc ilpregò cbcgliface/Icportare in quello infiante ,

tbe egli rccitaria le ацетата mandò, (g- appref

jb recitò lungamente allo Imperatore tutte lefeñe

per ordine cofz come erano Hate fatte, Ú' /imilmen

tegli шишиpoi leßero tuttigli atti@~ uiddono p

opera , Tirante efj'er il miglior Caualliere di tutti a

moltofu la conßlatione cbe l’Imperatore ne prefe ,

(a molto maggior quella di/ua ßgliuola Carme/ina

@- di tutte le dame cbe Накат congran deuotione

ad afcoltare le fingular Cauallcrie di Tirante../íp­.

pre/ß uol/clapere il matrimonio della Infanta di Si

cilia,eb` la liberatione del gran Maeflro di Rodi ,

quando tutte lc cofefurono eltjblicatedo Imperatore

je ne andò per tenere con/iglio,ilquale ciafcungior.

no accojiumaua tenere la mattina mezza bora, (а
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‘dapoiuqfero un’bora,úl Diofebo lo uol/ël accom

pagara@ il ualoroß Signore non uol/e,fe non ¿be

{тифcoliumata ¿che’l diletto degione-ni Сана!

licri è Harfra le dammi? eglifc ne andò» Ú" Пёс/Е

bofe ne rima/@(9 parlorno di molte cofela infan

ta Carmeßnaßtpplicò alla Imperatrice [ua madre

chepaßaßero in шиит/‚114, acciocbepoteßero ш:

pocopaßeggiare,che molto tempo era che Лат-то

ferrate per il (отгона delfratelloDiße la Impera

trice, figliuola mia ua доне tu uuoi,cbe iofon come»

rapa/lorena tutti in una утилит“ molto mara

uiglioß tutta operata difcarpelloper arte di fottilif

_limo artificio,tutto'lparcte era di diafjiroß dipor/ï

do di diner/i colori lauorato ad imagine,cbefaceua

no admiraregli riguardantiJe Лиdim@ le colon

ne erano di puro cris'iallc, Ú il pauimento , ilqual

era tuttofatto àfeintille rnandaua.grandisflmofplëV

dore,le imagini di lle piante diuißzuano теме ЫНо

rie di Bor/Indi Trenciualle,di Gala/io, come compì

la uentura delßggìo pericolo/21,29` tutta la richie

На del Sangraalcjcg lì dimofìrauala partejuperio

re era tutta dorm@ d’azqurouú intornogli erano

le imagini d`oro di tutti li Regi de Cbrifiianiuiafcun

con lajua bella corona in capo , Ú in man ilfeet.

tro, Ú al lia/.lo щами di ciafeheduno lic, era un pi

lafiro nel qual era ила/шт cui erano ßgurate

le arme del KQ@ il/ùo nome in lettere latineß ma

nißeíiauaquando la infanta fu nella jala feparos/i

tan Diofvlio unPoco dalle Лаг donqelle,Ú comit»
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­mandami# in que/io nonß deeintenderefe non uo

_l fir-ii altezza,Ú tutto quello ch’io ho detto Ú dirò;

. prendetilo come da ueroßfruitore affettuoß, Újer

тем dentro al luogopiujifcreto della uoßra ani

ma,come quelfamoßi Caualliere Tirante il Bianco

­ è uenutoperfolafama,udendo recitar di uo/ira cel

`Útuiiiiietutti i beni ‚ Ú uertù che per natu

ra poteuano eßer communicati à un corpo hu

mano , Ú' non penß uos'tra altezza che fia~

m0 uenuti per le ammonitioni del ualorofò re

di Sicilia ‚ nemanco per le lettere che l?

Imperatore uofiro padre gli ha mandato,ne

pen/ì uo/ira celfitudine che noi ßamo uenuti

per» eßierimentare le perfume пойте in fat-_

ti darmi д che gia le bauiarno molto bene.

Em ciorrio eìparlare­ di Tirante.D_iofebo che uidde c_be

_m c5 tato buona difpo/itione la infantaparlaua di Tiri'i

1 m te con ottima uolontiì comincio a dire,ò quanta è la

M_ gloria пойти hauere таит/по tanto mare, Ú d

#à -eßerperuenutieon/aluamento, al deliderato porto.

ш della beatitudine„атм pergratta @corale hab

_n biamo ottenuto, _cbegliocchi nofiri habbiano uifio

____ la piu bella imagine di humana carne cheda no§ira_

____ madre-Hua in qua,fiafiata,ne credo chegiamai/ara

____ 'compito di tutte le altregratie Ú uertù,Ú dotata

digran bellezza,hone§iii.Úfapere infinito,eg!i nö

mi dual de trauagli cheßjferto habbiamo, ne quelli

"chelono per auenireper hauer trouata la Maefiiì

[_ uoflra , la qual merita di fignoi yeggiare l`uniuerfo
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eßerimentatcme manco per la bella terrame perle'

deregli Imperiali palargìahele cafeproprie di mi

altri qualß uoglia di quelle fiaria beneper tempie

di oratione tantograndiyú' tanto bellejono,<_fg~ ¿ia-A

[Бил di noi altri ftprefurne eßer unpieeiol Re nella

terrajim@ puo credere la celßtudine uojira die la

пеним di noialtri non ё Намper altra can/a dieper

uedere crferuir la Maffia нотами/Ъguerre ò bat

tagließfaranno tuttoрте per amoreÚ contempla'

tione uofira. О trißa me,diße la Informe/1e è quel

io che me dite?potrò iogloriarmi cheper amore mio»

jiate tutti quiuenuti,(o` non per amore di miopa- _

dieŕjopra queílo io potreifareßzlua la miaЕдва}.

fe Diofebo,come Tirante che п’ё fratello ú* утка-ч

re à tutti,ci pregò che nales/imo uenirecölui in que

fla terraaúgli uoles/imofare tanto battere › acciò Ä

cbe’l pote/]è uedere la figliuola dell’lmperatore,la­

quale egli deßderanapiu uedere che tutto il refio del

mondo@` dellaprimieraштche bavbauuto da uo

ßraатака tanto e la uolontà,Úl’amare c'ha ii uo

Вт Eccellentia,cbe’lß lia meßo col capo in letto. _

_Quando Diofcbo prefirntaua queile cofe alFImfantit

ella era alienata,Ú рода ingranрифт227- тек-а

qafuori di memoria che nonшутите. laßt“ an»

¿elicafacciaß mntaua di diner/i calorie/2e lafemi»

nil fragilità l’l1aueua oppreßa, che non poteua par

lange/Je amore da unaparte la combatteuayy uer

gagna dall’altra parte ne la ritirauammore l’accen ‚

deua in uolert7 quello che non deueamala uergogua
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gliel uietaua,per timore di confu/ioneJn quejioin~

дате uenne lo lmperatore,(/y‘cbiamò Diffeboqrer

che moltoglipiaceua ilfito diportamento, (9'parlo

.rono di molte cofe/inoiì tanto cbe [imperatore uol

je cenare,tolfe licentia da lui ‚ Ú' accoŕios/ì alla in

fanta,ú‘dißegli,fe laMaeŕiiiЛад gli commandaua

cbefaeeljïe'coja alcuna.Si diße ella,prendete quefio

abbracciare da mederuiteuene uoiÚfateneparteà

Tirante,d9`Diofebo fe gli accofiò e fe quello che ella

gli banea commandato. quando Tirantefeppe tbe

Diofebo,era andato al palaaïo (7 cbeparlaua con

la infantafiaua col maggiore defiderio del mondo ,_

cheuenißemcciocbepotejkfaper nuoua della jua Si

_gnora._Quando egli entrò nella camera ‚ Tirante [i

{вид di[нимф diffègli,o il mio buonfratello , qual

пиона miportate uoi di quella cbc in uertù 'à com

piuta,z’y~ tien la mia anima in cattiuitii? Diofebo ue

dendo l’efiremo amore di Tirante abbracciollo da

parte dellajiia тратта" recitogli tutte le ragioni

cioefra loro erano paßateïirante refiò piu conte»

to cbe ¿legli baueße donato un Regno@`pre/e in fe

moltagagliardquaaloe mangiò bene@~ ji allegrò

defiderando cbeuentßela mattina,acciocbe lapotef

je 'andareä uedereQuando Diofebofu partito dalla

мышцатеНд in tantigranpenßcri cheglifu for

¿a leuarfz dal lato delpadreß" entrarfi nella[или

mera ‚ la Afigliuola del Duca di Macedonia поташ

Stefania cb'era donzella della Infanta, teneagraz

deameraperò cbes`erano alienate dipoca eta` биде
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me,non hauendopiu tempo l’una cheштатам

do uidde che la Infanta le n’era entrata nella came

ra congranpreíiezqafi leuò da tauola ‚ (9‘ andogli

4dietro,quandofufeco la 1nfantaglirecitò tutto quel

lo che Diofebogli bauea атому. la eíirema pac/io.A

ne che patiuaper amore di Tirante „Ú ti dico che`

piu me ha contentato la uifia di qui/lo huomo tut~

tofolo,cbe di quanti ne ho uitio al mondo ‚ êhuomo

grande,e’a' de lingulare dilpoßtionm/a' molira bene

тетюgelio l’animogrande ch'egli haben* le .parole

che dellalua bocca efcono accompagnate da molta

душамil ueggio cortefe @e „кашеpiu che шлак

altro@~ dunque chi non amaria tale come queŕio ъ

Ú chelia uenuto quipiuper amor mio che per mina

padre.Certamente io ueggo il cuor mio molto inch',

nato a ubbidire glijuoi commandamentimï mipa

refecondo i/egnali che quello/ard la uita Ú сопл:

uation della mia perßna. Dijle Steßinia ‚ Signora

degli buonide'elhuomo eleggere il miglia-re, (9ja

pute le cauallerießngulari che quello hafattomon è

donna ne don-:cella al mondo, cha di buon grado nol

Idouelle amareÚloggiogarßad ogni/ua uolonttìa?l

eßendo in quelle diletteuoli ragioni,uennero le altre

donqelle,ú‘ la uedoua ripoßita che haueagran par

-te con Carmeßnaper la ragiongia detta che lhauea

:del latte питие? domandogli di chi parlauano»

‘dille la Infantamoiparlauamo dellegranfes'ie @be

-nori che ne ha recitato quel Caualliere che fecio.

-no in. 1ngbilterra à tuttigli fbraflicri ehe/egli ri
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trouorono , (9- parlando di que/ie cojeeîrd'altre

paßò la notte cbc poco ne molto la Infanta non

dormi. '

сомв тщлцтв НАУЕ'ЦБО .ac

` compagnato la 1 mperatrice, (y la Infanta a neef

fa,doppo bebbero moltiintertcnimenti,ú~ come

Tirante li donò un bel ofßceiuoloab' quel cbe

fra lorolegni. Cap. X L.

Lgiornojèguente Tirante /i fu ueflito con uno

{manto/‘atto a` ricamoJa diui/a era tutta di`gam

be di miglia@ le [pic/œ erano diperle molto gro/fé

(y belle,c5 un motto ricamato in cia/bun quarto del

manto che diceuamna uale mille,(amille non uaglio

no una.ll capuqìo legato alla francefa di quella di

uifa тщеты? nella mano p ortauail bañon d’oro

del Capitaneato . Tutti`gli altri della[ua parentela

ßpofero molto ben in ordine di brocati,di/ède,ú~ di

Argentarißet co/i ornati andarono tutti alpalazzo,

quandofurono alla porta maggior uiddero li una (in

gulare coja digrande admiratione cbe d ciafcuna

ч parte dellaporta alla parte di d’o'tro all’ëtrare della

f piazga era unapigna tutta d’oro di атака di um

buomo ‚ Ú’ moltogro/la ebe cento buomini non la

: potriamo'altearedaqual nel tempo paßato baueafat

tofare l'J mperatore neltempo dellaproßieritdper

t:ma gran magnißcentia . Entrorono dentro al

planen@ trouorono molti от ф Leoni' che
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concathene große dargento erano legati, ajcejono

alto in unagranfala tuttafatta di alabaŕiroquando

lo Imperatorejeppe che’l[uo Capitano era uenuta,

tommandò che’l lafciaßero entrare@~ trouorno che

fe neŕiiua,e’o~jiia figliuola Carme/ina chelpettinaè»
ytiene?poigli diede l'acqua alle mani,che cia/tun gi

ото per садите il faceua,@­ la Infanta era ingo

nella fatta à ricami tutta lauorata di una berba che

ha nome,¿more uale,con lettere ricamate diperle

che intornogli erano il motto che diceua,ma non à

me,quando lo Imperatore/ifu finito di uefiiredìf

_le à Tirante,ditemi Capitano quale era il male che

`hierila uofiraperßina/entiua?diße Tirante. Signo

ire la Maeíià uoflra dee/apere che tutto il mio ma,

'-le procede d'amore cbe i uentidi -quejia terra ßna

piußittili che quelli di Тамтам/Род la Iидти

«anzi che lo Imperatore parlaj]e , Signore,il male

'cheprocede damore nöfa male alli forefiierifefon
quelli che e/fer debbono,anzgl 11 da falute Ú lunga

`uita,guardandojempre mai nellafaccia à Tirante.,

:_(orridendofi,acccioche conofce/fe ch’ella lha/tea in

чф. Lo Imperatore ufcì della cameraparlando col

tCapitano,ú­ la Infanta prcfe Diofeboper la mano

t@ detenneloß' отдало non ho mai dormito tut

#ta la notte per le parole che hieri mi dicefiiJigno

l ra uolete uoi ch’io ui dica,la noŕira parte ne babbia

'mo huuuto,ma molto re/io conßilato che hauete in

f telo Tirante,Ú\'come pen/ate uoi,dißela` Infanta ‚

fthe le donne Greehefiano di mancoßiper Ú- 111210—

re
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re che le Franeefeêin умна terra benßzperanno in

tendere il uoflro latinoper ofcuro cbe'l uogliatepar

lare,per queŕlo Signora , è maggioregloriaper noi

altri, dijk Diofebopratticar con perßne tbe/inno

`molto dotte . Da qui innanzil nel pratticar lo ue

derete , ‚1112: la infanta , @- uedereteje le anda

te uofire conifcererno.L’infanta commandò a Ste

fania tbe uenijfè con altre donQelleperfar compa.

gnia a Diofebo Ú' preflarnente ne uennero molte,

quando la infanta il uidde ben accompagnato,je ne

entrò nellaЛеи cameraperßnir/i di ueŕiire . Tiran

`te in quello[patio bebbe accompagnato lo Irnperato

те allagran cbießi difanta Sop/Jia, cf] iui il lafciò di
tendo l lofficio, (y egli tornò alрамкиper accom

pagnare la Imperatrice (9- Carme/ina ‚ quandofit

nellagräjalagli attrouò/ito cugino Diofebo in те

{о di molte döz'elle, allequali recitauagl’amoridâ'

lafigliuola del I@ di Лейте? Filipp0,Ú‘ Diofebo

era tato domefiicofra le döqelle сотеfi: tutta la ui

taДмfuße Наго nutritofra loro,quando uiddero en

trar таилleuorno inpiedi, etgli di/jiro cbe’lfuf

ß il be uenutofacëdolojeder in me@ di loro,et par

lorno di molte coßJ/fei l 'Imperatrice tutta diuelu

to ben ltejiita,tirosfi daparte con Tirante, ф dimi

dogli deljito male, Ú' Tirätegli dif/e cbegia Ваш

moltobenemö tardò molto cbe l’infanta ufci uefiita

con una robba del/uo mede/ino nome foderata di

martori gibellinifeßa da lati con la maniche aper

ее,“in capoportaua unapiccola corona,ilpragliи

B B
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pelli con molti diamäti,rubini , úpietre digrande

flinia,ben moßraua nelßio aggratiatogeflo con bel

ta infinita eb’ella meritaua ßgnoreggiar tutte le al

tre dame del mondo , fi.' lafortuna l’hauejfe uoluta

aiutar. Tirante pre/è a braccio l’Imperatrieeper ef

fer il Capitano maggiore@~ a tutti gl’altri precede

_ ua,et qniui eran Мате/эф, Conti, et huomini digrä

fiato the uolfero prender l’infanta a braccio, et ella

dif]e,nö uoglio elfaleuno „шарм/[ъ a ‚пе/е nö mio

fratello Diofebo,c’9~ tuttila/¿iorno , (o quello la pre

‚(дата Dio il[a quanto eßirnaria piu Tiräteßarprid~

fo d ell'infant a tbe dell’lrnperatrice,q’y­ andando al

la thieja di/Íe Diofebo alla Infantaguardi la пойм

диет Signoramomeglijpiriti/ìlentonodijfelïn

' fizntaypercbe il dieete? Signora diffe Diofebo ‚ però

che uojlra Eecellentia s`è uejlita di ueße fam 4756

carni (7 rieeamata digro/li' perle , il corefentito di

Tiräteporta quello che glifa bißgnoßt come mite

nireiper ben auenturato s’io рот/5 farflar queílo

manto Íòpra a queíla ueßa,etpertbe andauano mol

“toprißo all’1mperatriceprefe del 'manto di Tiran

te , Ú egli quandoßЛет? tirare ,ß detenne unpo..

со a dietro ‚ do* quello pole fopra la uefia della In

fanta , ú“ тузе ‚ hora è la pietra in[uo luogo . .Abi

trißa me ,fete diuentatopaqgo , ro bauete del tut

to per/ò il fenno _? bauete cof: poca uergogna , che

inprefentia di tante genti dicete tal eoje от l’In­

fanta , non Signora ‚ che alcuno non ci ode , nefen
te › neшаг ‚ от Diofelio ‚ úioßiprei dire il 'PinV
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V‘ter nofiera riuerjo che alcuno non lointenderia .

Certamente io credo,di]le l’infanta , che uoi hauetc

imparato nella fcuola d’honore ‚ la oue ßlegge che

quelfamofo poeta Ouidio, ilqual in tuttigli/noi 11

bri ha parlatoß mpre clamor ue race,et­chifa il/ua

poter di imitare il Maeßro della fcieniia nonfa po

co, Úfe uoi {прет in qual arbore ß lieua .Amore,

ÚHonore,Úfapeñi la prattica di quefia гетто

meменя huomo di buona uentura.Finite quejie ra

gionifui-on alla chiefa. [Imperatrice entrò dëtro al

la cortina,etl’infanta nögli uolfe entrar dicëdo,che
_ eragräl caldo,Ú nolfaceafe nöp poter aßiopiacer

mirar Tiräte,et Tiranteßpofepre/fo all`altare con

molti Duchi,Ú Cöti,chegl’erano, Ú tutti dettono

l’honore che’lfu/]è il primoper rifpetto dell’ofßcio

c'hauea.Egli eraßempre ujato udir la melbi inginoc

chione, quando l’irifanta il uidde congliginoccbi in

terra tolfe un cugino di broccato di quelli ch’ella ha `

uea,Ú diedelo a una delleßie donzelle cheglielpor

taße,Ú l’Imperatore che uiddefar quefiagentilez

za afuafigliuola nepreß grandit/imo piacere,quä

do Tirante uidde il cusßno che la donzella haueua

portato,perchefegl’inginocchiaße, leuosfi inpiedi, ‚

Úfecegran riuercntia delginocchio all'infanta nä

pen/ate che in tutta quella meßa Fin/‘anta роге/За

finire di dire le/ue bore guardando Tirante,Ú tut

tiglifuoi ben uefiiti ‚ Ú ben in ordine alla France»

je.quando Tirante hebbe ben cîitemplata la bellez

za/ingulare dellÍinfanta › ilßto intelletto difivrjë

B B a
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fantaflicando qua nte dannegúr döîelle eglife ricor

daua d’hauere uijlo, Ú' di/fe che mai non lJaueaui

[lomefperaua di uedere un’altra tale come quefla,

cbe di tanti beni di natura dotata[идти quella ri

fplendeua inprogeniejn beltd,ingratia,in Истек—

I¿_a,accornpagnata da/apere infinito, che piu ßmo

firaua angelica cbe humana , Ú' guardando la fuit

proportione,cbe la[Ем feminil, Ú' delicataperfona

bauea,moflraua che natura baueafatto tutto quel

lo cbefarpotea,cbe in co/a alcuna non bauea manca

емкими algeneralegy molto al particolare, che

fiaua con ammiratione de i/uoi capelli ebe di roße(

(и rifplendeuano,coтеfefufjero rnajßz d`oro,liqua~

liper egualparte dipartiua una dreqqatura dibili

cinzia di neue paßanteper текко il capo, Ст На

ua adn/irate ancora degli едут/жратва cliefufß2~

ro fatti di penello, leuati unpoco in alto, nö bauëdo

molta negrenäa di‚ритмам di peli, ma era con

ogniperßttione di natura,piuflaua admirato degli

occhi che pareuano dueflelle ritonde,relucëti come

' pietrepretiofe, nö troppo girandogli uergognoßzmë

renna raffrenati pergratioß/guardi,parea che por

tas/ino con loroferma солдатики]lfuo nafb ста/Ь!

tile, (9* affilatomon troppogrfideme pitciolo,/ì’con­

do la proportione dellafaccia, сЬ’ет diflrana bian

che-(za di ro/è con gigli nic/colate, le labbra bauea

nermiglie come corallo,ú~gli деп biancbis/ìmi, 'mi

nuti,z’o`fpes/ì,(p~ era piu adnzirato delle mani elfe

rano di eflrema bianchegaßrcarnoß che напр li
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>Medea of]o alcuno,i diti lungbi,afßlati, l'ugne canna

nate,incarnate,cbepareuano tinte di ./llcbenamon

bauendo in coja alcuna niun mancam'ëto di natura,

quandofu la mejla detta col medeßmo ordine alpa

lag@ tornoronoß' Tirante tolfè ccmiato dall’1m

peratorma dalle dame,et con tuttigliЛюд tornò al

lo alloggiamento,eb‘giunto cbe'lfußgittò ßpra il

letto penßtndo nella gran beltd cbel’infanta роде \

дети/надет aggratisßmo gli fece tanto augumë

tare il male,cbe d’anapena cbejentiua ‚ allbora ne

jentiua cento, accompagnate di moltiгеттер—

jpiri. Diofebo entrò dentro nella camera, (у uidde

fiar Tirante molto trifle, c5 addolorato contenimë

ro,ç/ygliмы.Capitano uoij'ete il piu puß/lanimo

Caualliere cb’io babbia uifio in mia uita. Coli come

gli altri fariano fefia di nuoue lettioni perjepra-J

bandante letitia di bauere uijio laЛи: Signora ‚ (г

delle ñfie, ú' deglbonori cbe ui bafattopiu cbc a

tutti quanti li gran Signori cbegli erano@` niddar

ui il cus/ino di broccato, ilqualeafe fie/jab готы?

a uoi lo mandò con tantagratia,et amore,et inpre

jentia di tutti quanti dourefii refiare il piugloriofò

buomo del mondo,uoifate il contrario,cö moltogrä

dißirdineabe mofirate eßerfuori d’agni memoria.

uedëdo Tirante il coforto cbe Diofcbo li daua c5uo

ce doloro/a li diße.L'efiremapena cbe la mia anima

fente è cb’io атом nonfo .Vioferò плаще:fra tut'

tigl’altri mali chia/onto quefio èquello cbe piu mi

тыл,ilmio core è diuentatopiu freddo cbcgbioe,

` ‘ " ' Be 3
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vtio, quando io non lio/peranea di acquiŕiare quello

'che io deßdero,però che lafortuna èjempre con

traria a quelli che ben amanoß" nonßzpete uoi che`

'in quanti fatti darmi mißin trouatogiamai alcuno

'non mi potefopercbiare ne uincere, Ú unajòl uifia

d’una douzella m`ha uinto, et battutoper terra,cbe

contra lei relillentia alcuna non bo [пищит/ё el

la m’hafatto il male da qual medico polio io afpet-V

'tar la medicina che mi puo dar uita Ú morte, o ue

raßzluteje non ella _?con qual animo, o con qual liu

guapotrò parlare che la po[За indurre a mouere a

pietà г che lalua „Мекка m'auanqain ogni coja,

in riccbeazadn nobilità,in/ignoria,e’o‘_le amor che

ha egual bilancia chefa eguali le uolontà nonять

‘na il_luo alto Ú'generoßi cuore,ioßn perduto ‚ che

a mepare che tutte le „ее milianferrate che mipon

no dar rimedio diМиш perche io nonlò qual con/ì

glioprenda alla miaforte dilauen tura. N5 сотрет

tò Diofebo che Tirante piuртам, tanto lo uedea

attribulato, ma coligli cominciò a ri/pondere . Gli

innamorati pallati che dellagloria loro тешат,“

fama laliiar de/iderauano con grande affanno , (I

curali ajfaticauano per uenire a letitia Продлил?

«oi uolete mijerabil morte,coj.`z che nonpuo paliar:

fenza inßimiamauîüo uoi tal amoreprocacciato, il

qual nonli ha ad ottenere con illrema Úliranafor

V:gagna con ingegno , Ú дадим/щи uolira a Яне

condurre il douete, e9* per la parte mia ui o_llero di

far tutte lepreparationi a meposßbili inюфть
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tione della ragion uofiramotißcandoui cheje io ha

неф cento anime, со]! соте ёо non ne hofe no' una,

leponerei tutte alla uenturaper amor uoflro,@fè

' ogni difate di uoi tal diportamento , ue nefeguirâ

gran carico,@perpetua infanzia, laqual ogni buon

Caualliere deefuggir, raß'renando lafuapagga uo

lontd,@ come fiareŕii noi @ tutti noi altrife que..
flo che Dio noluoglia all'orecchie dellrlmperatore

perueniße che nel di chefete arriuato tiifiate innaq

_Jnorato difuaßgliuolaper infiimarc tutto ilfuo fia..

tm@ la corona de ll’Imperio.¿fateui unpocogiudice

in queflapropria caußi uoflra per laqual manifefia

`menteß mo/lra che uoi uorrefii eßer creduto della

’ uofirafwnplice parola, uolendo ragionar alle genti

di battaglia,@ far l’eßecutione d'amore,@ dädoui

-ad intender ch’alcuno non conofcerà che uoi ßate in

namorato,uole te che’l primo diЛя manifefio,et b'e'

japett quel uo/gare eßempio che la doueßfafuoco

fumo ui ba da ufcire,pche Signor Capitano poi c’ba

uctc diferetione ufatila,@ in tutti i ca/i del mon

do :forgate il uoler uofiro, @ non uogliate far121

pere ad alcuno [epos/ion uofire. Vdendo Tirante le

ßuie parole diDiofebo fi allegro molto per il buon

'conforto che come ahuon parente @ amicogli da

ua, fleite unpoco penßrofo, ф" poi' ß leuò dilet.

10,@ ujci difuori nella fala, Со" tuttiglifuoi finita

no ammirati del mal diporto di Tirante,ilqual qui!I

do hebbe “для“Pïfgò Diofebo che uoleße anda

It Ирам/{ко ‚ ú" dare una отмыто ofiicio»y

Ja' ß ‘i
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10 ¿hauea all’infanta,ilqual erafiatofatto in 'PafF

gi c5 le coperte tutte d'oro mas/izq@ 1110110Л11111

mîtefmaltate,et/erraua/i conferrature che andaua

110 a uida,et leuìdone la cbiaue non era alcun che ji:

pelle conofcere doue s'apriua, et hauea dentro molte

fingular lettere et bifioiie fatte in firana lòggia, et

molto be’ illuminate, che tutti quelli cbc’l uiddono di

ceano ch’in quel tepo 011101010 piu pöpojò nonpatria

01301- trouato.Diofebo tol/e un picciole ragazgo mol

to ben in ordine,et gli diedel’officiolo che coperto lo

рот/304142110 Diofebofu nel pala'qno trouò l’Im­

perator nella camera delle dame, et dißegli lefeguë

tiparolefecödo che Tirt'itegl’hauea detto che dicef

fe. `S`acra Maefià iluofiro Capitano de/ideroßt difer

nire nofira .Altenza in tutto quelloglifarà coman

datemiifa in che uipoßaferuire.Supplica alla Mae

fià uoŕ'ira che gli dia licentia chain breui dì рода

andar a ueder il cäpo dei Mori,dall’altra parte il

manda a uoïiraЩекиquefio officinale, ilqual fe

nö ui par buono,fia dato ad alcune döqelle dell’in

fanta.Quando l’Imperator lo uidde,rejiò admirato

di ueder tanto/ingular to]a,et diße.„0\ueílo non ap

partienefe non a döäella di caßz Reale,et donollo a

jiia Jigliuola Carme/ina,et quella non tanto per l’of

ßcio,quanto per bauer alcuna coßi di Tirante nefu

molto contenta,et leuotfi in piedi et diße. Signore».

uoria piace/1e alla Maeiià uojira, che manda/.limo p

il Capitano, etper glißnatoriaet che facesßmo un

poco difeíla , che molto tempo è, che ne durav la

 



п—тт— v_.

Юса.—и

„mmv

--&'%`в"*цQ'i

н̀а“

 

manure 1L Bianco. 191

tribulationeafß' il (Мотод- uorrei cbc la pro/peri?

tà Imperial fuf]è conjeruata nelfuo debito fiato.

figliuola per me in cíircmo amata,от lo 1mpera

tore,nonß1pete uoi cbc io non bo altro bene ne con

ßlatione in quefio mondo,]è non моде? Ißbclla Kei

na d’I/’ngaria,la quale per li miei peccati è tolta[по

ara della „та degli occbi micia?l dopo cbc miofigli

uola è morto,non mi rejia piu alcun benefe non uoi

cbc/ete con/olation della mia amara @trilla uita,

tanta letitia quanta bauere potreifara gran игра/Ь

alla ueccbiqua mia.La Infanta preítamentc man

dò il годика d Tirante,acciò cbe ucm/Fn@fece[e

dere Diofebo/òpra labia ueñe . _Quando Tirante

hebbe udito il commandamcnto dellabia Signora,

[ìparì dello alloggiamento, do' andò dinangi all’Im

peratore,il qual lo pregò cbc’l danza/fe confilafigli

uola Carme/made danze durorono quaßfino allaЛ:

ra cbe l’Imperatore uolea селит? Tirante molto

allegro,aljuo alloggi.. mcnto ritornò,però cbe conti

nuamente bauea danzare con la Infanta,laqual gli

bauea detto moltegratio/eparole cb’egli bauea pre

jo in cöputo digran ñimaJlfegucnte di l’lmperato

refecegran conuitoper amore di Tirante, tutti li

Ducbi,Marcbc/i,e’o~Conti cbe quiuift trouauano con

lui alla tauola mangiorno,z’o‘ la Imperatrice (оды

ßgliuola @le altre mangiornoad altre tauole,dapoi

il di/inare,uennero le danäemnquando bebbero di

(ato un poco,uenne lagran collatione.Lo Iтрет.

те uolfe caualcareper moñrare tutta la città al
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то Сарйапою‘ Tirante Úglißzoifurno molto ad

mirati degligrandi edifici] di tanta beller/¿a Úfm

gularia elle nella eitta` папок? gli mofirò tut' e le l'

Липки,Ú le gran torrißpra leporte ‚ .Ú nella

muraglia della c tta`,eb’era cojì nii; abile da recita

re. Lo .' тратите/Е res'iare quellafera Tirante à

cena con lui congrande штата,per mojirargli14

buona uolontdiin'gliportaua. La infima era nella

_lua eaniera,¿’7 la imperatrice mando per lei ebe ue l

nißeßzgnondifj'e Tirante,eofa Этот im-[ropriaft l

eondo ilparer mio che la figliuola ebe è_/iiceeditriee

nell'Imperio/ia nominata lnfanta,perebe la uijira

Maefiagli toglie ilfilo proprio nome di ‘Prencipe/l

14,29“ ben Signore uoñra .fi/tenga ha altraßgli- i

uola moglie del lie di 1/путай di maggiore см,

maper la gran dote cbc la Магда uofira gli diede

in conferrnatione del matt-rimonio ella renunciò tut

te leßie ragioni alla Eccellente Carme/ina, Úperò Г

Signorparlando con quella reuerentia che Наррат

tienngli dee efler mutato Листе e/Je Infanta non

r appart ieneje non afgliuola di l@ che i onJÍia bere

’ de del Kegno,però ebe ßn/ilmente la norninariano

Prendimi/lala imperatore che uidde la auifata ra

gio ne di Tirante,f on.` mandò ebe da qui innan@ non

gli dieejferofqnon 'Prem граф. L’altro di [Impera

tore commando che’lgeneral eonßgliofi теле, Ú* 4

diffe aЛиßgliuola che gli fri/Ie, perche molte uolte i

.gli bauea dettofigliuola mia,pcr eine non uenite uoi

@día al доплатит e/:eßippiate la prattica ebß
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infimili affari bifirgnamcciò che dopo la morte mia'V

noi lappiate reggere Úgoucrnare la terra пойм,

hauendo uoiper ragioneÚ per difcorfo di natura

piu di me à uiucre . La IPrencipejfa non tanto

per ri/petto diuedere la prattica del con/iglio,quan

toper udire il parlar di Tirantegli andò, quandofu

reno nel configlio d Едете po/ii,l’lmperatore driz

zando le parole d Tirante in tal modo gli МЛ: .

'Poicbe la diuinaprouidentia ba permeßo che per

i nofiri grandit/imipeccati,Ú delitti, gli maggio

ri,e piuforti Cauallieri del пота e/Íèrcitofiano fia

ti morti , Úpreft nellepajlate battaglie con gran

danno,Ú deíiruttione del no/iro Imperio,Ú quelli

`che refiano fianno in quel medeßinopericolo /epcr

la uofira uit toriofa mano nö' ßnoßiuuenuti, che mit'

cando ogni di la nobilcaualleria,il nofiro Iniperio /ì

uenira d popolare di uil gente collettitia,¿’9­~de Mori

crudeli, inhumanidnimici dellaßiuta legge Clirifiia

na,Úio depo/lo dell’Irnperial Signoria , che quel

di ch’ioper/i quelfamo/ò Cauallier mio Hgliuolo che

era Нота? /pecchio di tutta la caualleria di Grecia

io perfi ogni mio honore,Ú cgnimio bene, non mi

”На altra [домика/ё non della uofira pro/pera

uentura che mediante la mijerieordia diuina Ú’

la uertù del uojiro uincitor braccio , gloriojì

uittoria otteneremo . 'Perche Capitano uir..

гас/о io ui ' priego che ui nog iate dij one

re ad andare contra a gli Genaue/x inimi

cino/iri ‚ соте generatione рафии ~, cb: тот
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íano a` crudel morta@~ la uoŕlragloriojafama per

opera in quefle parti manifeíla Лег chepoi c'bauetc

ilCapitaneato clieprendiate le vincitriciатташе

che руст) di quella gloriofa uittoria , Ú tale come

da uoi aßettiamoроз/Батеacquiflar,percbe bauia

mo nuoua certa,clJe le naui loro cariche di genti df

armadi„шлюdi uettouaglie, le quali uengonq

di Tolima@ di Lombardia alporto di .Aulldefsf

no „падш— 1е noŕ'lre naui nulli/ola Iudea tbe/i

nomina del 'Padrefanto arriuatejòno , фfecondo il

creder mio quipreílamentefaranno . Non tardò

molto Tirante che con modeŕla continentiagli riß»

fe.Non è degna cofa neЛоб?ciente olie la Maeñà ua

Вт mi debbapregaremia cornmandare che a` me

ë troppogrande honore cke Райская иоНта miba

fatto difarmi Capitano,q’ïjuo Generale [погонит

tefenqa bauergli io meritatoúfo` poi cb'io lio accet

tato l’off1'cio,iofon шилом? obl/gato ‚ дёЛтиёт/в ‚
‘be il di che io deliberai di partire dalla nobiliy Май

di Cicilia miдеизмом; mia libertà , ponendo

quella nelle mani della Maefld лоджий? delle cafè

uoflre../ldunque poiche mi ui bofattofi rui.I ore, ú'.

la molta benignita uollra,benche ne[ЮЛ indegno ‚

perfi ruitore accettare miba uoluto,ui]upplico,cbe

da qui innanìi la Maffia uojira non mi uoglia di nul

laprcgare, та coß come al piu femplice ßruitorc

uoglialëzlthqa uoflra commandarmi, е quello da

loi /ingularegratia ini reputerò,per il clJe comma»

domi la Mac/la лает, quando gliрангам/12 io w
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­‘da a uedere i Genoue/i cb’io_fon parato di buonaIuo~

yglia di машутperò Signor,con commendatia

>ne Ú' perdono di uoíira «Мекка dirò il parer mio.

Iì'o dico cbe la guerraguerreggiata,ha bißgno dim

со]е‚ф3{ё l’una di quellegli manca,laguerra non [i

puo fare.Molto mi piaceria Capitano,dtße lo I m..

perdiendifaper qual cofe [on queñe tre cbe la guer

ra ba bijogno . Signor, dif/"e Tirante, io ue le dirò ъ

gente,argento,z’o‘formcnto, те alcuna di queíie

gli manca,laguerra conuerrà cellarefo' offende gli

rMori boggidi molti, @con ilforzoßr lo aiuto de

Genaue/i cbegliportano то 'te uettouaglie,arme,ca

`ualli abbardati,c’y' genteben armata,è di neces/ità

lcioefacciamo ogni nofiro :forgo difiar bene auifati',

Úmolto in ordineper darli battaglia crudele,forte

'Ú dura . Noi babbiamo,di[]é Иinperatore,tutto

quello cbe uoi dite , del nojiro adunato tejòropotete

darfo'ldo d ducento mila bacinetti,pagatiperuenti

ò trenta anni, bauiamogente in numero cbe potra»

no eferfra quelli tbe/ono in lafrontiera/òtto il Ca

pitaneato del Duca di Macedonia cbe jono [ef/“anta

mila combattenti, do* quelli cbefono in quefia cit

tdw* nelle terre cbe ancbora poßedemo piu di ot

tanta mila, quelli cbe uengono con le nauißno uen

ticinque mila, noi/iamo molto Ьепfornitidi aßai ar

mi,di caualli,ú~ di molta artigliaria ditutte le ma

niere cbefanno bifogno allaguerra,delformento, io

ui dicocbe ne bauiamo careíiiama queíie naui che

bora uengono neporcano a/]i`1i,¿rperòfubito cbeßa -
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no arriuate le commandarò à tornare in Sicilia á

cbcportinofempreformento,Ú io ho commandato

cheper uia della Schiauonia Ú di Scandaloro che

formento,Ú altre uettouaglie uengano . Di tutto

quello chela Магда пота miha detto jon molto

conjòlatodiße Tirante,Ú da qui innannifacciamo

#ne Signore al con/igliopoi che[Зато prouilii di tut

te le cole neceßarie,Ú non attendiamo ad altro che

-allaguerra.1o ui dirò quello л che hauete daлюди

je lo lmperatore,andate alla eafa del Zaßro doue è

' la mia cathedra dalgiudicio, Ú ui comando che/è

-diate lì udendo ciajcaduno dellefue ragioni, Ú ulall

подам/гагат milericordialeuos/i un del Conßglio

chefi nomi naua Monteßiluto ‚ Ú dille. Signor la

Maelià uoŕira deeguardar meglio in que/io фате

che non штифт-тезы impedimento di tre eo;

[адаprima Рит?! non dee eßer tolto alDuca diMa

cedonia' il fuo retto cbe èil Capitaneatogenerale,pe

rò che a luife appartiene ellendopiu pros/imo alla

1 mper-ial corona.La_/econda è,che non dee eßer con

cello che buomo forelliero [мыла officio ne bene#

cio nell]mperiomiaggiormente che Да di luogoÚ

di terra non conolciuta.La terza è,che innanäi che .

_li partano di qui le genti darmi denno andare in pe

rcgrinaggio àfar gran prefenti d gli dei nell’1lola

doue ‘Pai-ia' conduße Helena.E però al tempo anti

quo de gli Troiani hebbero uittoria. nonpote piu cö'

portare l’1 mperatore lepazzeparole del Cauallie

>reondecon molta ira cominciò à dire . Se nonfufò

\
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je per ril/petto del nofiro Signor Dio , (fr dell'etd

mia cbe da luogo all`ira incontinente tifarei taglia

.re il capo . ‘Percbe l’apre tue il meritano,¢/y~ jaria

farneßcrificio a` Dio ф eßempio al mondo,eßendo

tu un male Úreprouato Cbrifìianopercbe io uoglio

ф commando cbe Tirante cbe al prcfente è Capita

no nofirogeneraleЛиßiperioreßpra tutti gli Capi

tani noflri,però tbe egli il meritaper la molta uirf

tùЛи Ú rifplendente catmlleriambeil Duca di Ma

eedoniaper il[uo uil штифта! deŕiro nellaguer

ra non bajaputogiamai uincere una battaglia , ein

quelloлиг Capitano cb’io commandarò,fe non io ca

fiigarò tutti quelli gli cötradiranno in talforma che

perfempre ne refiara memoria nel mondo,cbe ilЛЯ

lne ragion darmi fia nel capo diдетищ, eper

la maggior parte quelli tbe/ì reggonoper gli anti

qui едет/я! degli anteeeßoripaßati , Ú quelli che

Чита mefiiere дать/221710 quefia ragione per cbia

om@ non l’babl1iamo qui tile@~ io d difputarexb'fe

¿eline alparlarмы:perche era molto ueccbio dr

per l’ira lafori@ delparlaregli mancò , la 'Prenti

peßizpreß: le parole delpadre nella/eguente forma,

ú* diße,d te puo l'buomo direfigliuoloштатам

nel mal Pianeta di Saturno generato eßer buomo

¿be meritigrandiafima repren/ione,e’y~ in la tuaper

jbnapunitione,cbe per la tua malitia, Ф“ iniquita in

uidioja uuoi uenire contra la ordinatione Ú ualore

della Imperial Мата ‚ e'o' contra alla diuina

a“ bumana legge in configliare peccato: гап—`
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togrande d'idolatria,cbe dici chefacciamo[acrili

*_ cio al diauolo,di cui tu/eiferuitore ‚ chemoßri ben

nelparlartuo che non jei Chrißiano, ma idolatra ,

„1'9- nonjai tuper lo gloriojo aduenimento,del re Dio

Giefu ceßò tutta la idolatriaJecondo che recita la

fàcrafcrittura nell'euangclio , che quando Herode

дул tenneper ucellato dagli tre Regi -di Oriente

uoljefare uccidere il fanciullo Dio Git/ia@ l’ange

lo apparfe in/ogno à Io]epb,eb­ dißegli'cbe togließe

la madres@` il figliuolo (o che fuggifle nell’Egitto,

Ú intrando in Egitto tuttigl’1doli cafcorno,che al

cuno nongli ne rimafe,e’y anchorajei piu degno di

gran punitione,cbe hai bauuto audacia tanto gran«

¿tache inpreßntia della Maefià delSignor I mpe

ratore uuoi ingiuriar alcuno,di dire che huomo fora

{liere non dee bauere il lcettro della giufiitiaße del

general Capitaneato,Úl però tu [И dettoprincipiato

re de mali giorni nofiri.òfegli [orafiierifono meglio

ri di quelli della terrano`fonpiu ЬлЬЦЬф piuforti,

фpiu deßri nella guerra,@` nella]tre coje, che di

rai tu,fe nonprendi ellimpio dalla tuapoltrona per

fana di poco animo,cbegia mai non hai bauuto ardi

mento,di andare allaguerraper difendere la patria

(y il tuo Signor naturale,et tujei Cauallier che non

dourefii apparere in conßglio Imperialeme ancbo~

rain luogo doueCauallierißano,etTirante uol/epar

lareper ламп-ем quello cbe il Caualliere hauea

detto di lui,et la‘Pr encipeßa noluolje con]entire,per

jcbifare maggior malepna атм:buomojauio non

s ap
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;’appartiene ri/pondere aparole page, cbc со]; co

me ilpage bafranca liberta di direpaizeparole,

co/i congran отrettione il fauio con patientia dee

зайдем? nongli rißiondere, cbe nelle parole è cono

jciuta laржал di quello cbc la dice, cbc alcuno no'

decfarß eguale nella ignorantiafg~ nellaракам ad

alcuno,ma nella gentilezza са- nella uirtù , Ú cbi

parole'panzc dice,degna coja è cbc dellaЛиpazgia

riporti condegna difciplina , @jenenгит: per la

uoßra clemencia , quello cbe tanto mattamente ba

parlato meritoria cbegli fußè tolta la uiten@~ i: da

cono/'cere quanto è bene auenturato il Prencipe cbe

tal conßglieri bain caja/ita.

CHE TIKJ NTE ‘POSE BELLISSI

mo ordine nella città di Coflätinopoli, ú lapro

uidde di tutto le coß: nccef]arie, ú' il ragiona

mento cbe la infanta Carme/ina bebbe con Tiri'

te. cap. x L 1 I.

'Imperatorefi leuò del conßglioß- nonuolfe

piu alcuno udire , Úpreŕïamente fe fare la

gridaper tutta la citta' che ciafcuno ¿baueßè lite о

alcun debitore cbc il dìfcguente, ú' da qui innanzi

[иле alla caja del giudicio cbcgli fariafatta pronta

giuŕiitia, Tirante il difeguente/ipofe afedere nella

catbedra dell'lmpcrial giudicio ‚ Ú udi tutti quelli

cbc ß lamer/torno, Ú* a tutti amminißrògiuñitia,

cbe dapoi cbe7g`ran Turm@ il Soldano erano en.

С С
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trati пе11'1mperio nonß erafattogiuflitia alcuna. Il

dì/eguente il Capitano tolle (у- conuocò tutti quelli

del con/iglio Ú gli [Lettori della città di' ordinoro­

no primieramente la cafa dell'lmperatore in queßa

modo,tutti gli feruitori che flauano col Signor Iт—

peratorefarono compartití di cinquanta in cinquîz' l

идее- quelli di maggior dignità fur ono Capitani,”

[imilmentefeciono per tutta la стаж/20 quando ha

uean bißigno di gente i Capitanißen@ granfatica

apparecchiatal baueano . Tirante ordinò che ogni

notte alla porta della camera dell’Imperatore nella

fala dormi/lena cinquanta huomini , Ú' il Capitano

maggiore zo' iljно luogotenente uenia ogni полем

quando 17тperatorefe ne entraua a dormire dicea i

a quelli cinquanta huomini ‚ uedete qui la рафии

propria dell’i mperatore, laqual[тоpena della ui

ta,(y­ dellafedelta ui raccomando che/inte ubliga~

ti di reflituirmi quella , fatto queïlo il/i'mile facea

della Imperatrice ey' della Prencipejßz. Quando lo

Imperatore/i era pofio nel letto, Ú leporte della

jalaferrata@- un poco aperte quelle della camera»

lije ingi noccbiauano duo buomini,di quelli cbeface

uanla guardan@ Наивно ad afcoltaregßr l'Impera

tore alcuna coja addimandaua, (a quando erapaf

fata тачка notte /i leuauano quelli due (9'gli ue

niuano altri диет-00]? раЛЁшапо tutta la попы/4 x

tendo laguardia nellagranfala cento huomini , ö'

intorno alрамкуguardauano quattrocento buo

mini darmi, ф in tale modo парашиlaper/ì

l 1 Э
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«ia dell’1mperato re. La mattina quando Tiranteue

nia,.quelli gli refiituiuano l'Imperatore con atto di

notaio Úper il ftmile le Signorefopradette,quand0

l'1mp. hebbe uiíio quello che'l fuo Capitano haue

ua fatto,nefu molto contento,quando uedea che tan

ta buonaguardia hauea pofio allafuaperjona , Ú

Tirantegiamai non fallaua all’hore che'l douea piu

prouedere. La preneipe/)ii cheper de/iderio dell`1т

peratore,piu ordinò per tutta la città che in ciafcbe

dunafirata роде/Его gro/fe catbene,Ú non le tlegaf

[его fino che del juo palazzo una picciola campana

chegl'era nö/ònaßedaqual per tutta la città be' udi

refi potea, ordinòpiu innanzi che di notte per lapo

cagiu/iitia cheri: nella cittiì(per caula dellaguerra

vieran molti ladri)in ciafcheduna ñrata la metà del

le cafe mettejferofuora lumi dalle )inejire Бп’а mez

zanotte, Ú [altra metà dalla mezza notte fin che

fuße dì, Ú per queño ordine molte cafefurono rijer

bate ebe rubbar non le puotero,Ú ogni notte il Ca

pitanofacea la guardia poieh’egli ufeiua della caja

dell'lmperatorjïno alla mezza notte p la città an

литрах/Дол quella hora Diofebo,et Щит-дою alcu
ni degl l'altri prendeano il bajion del Capitaneato,et

con altragëte andauanfino alla mattina:Ú in que

fiaforma Ú ordine la città era riferbata da ogni

male,anchora piu ordinò chegli Rettori della città,

andaße'roper tutte le сада et conduce/fera inpiazza

quantoformentpmrzœÚ miglio irouajlêro ‚ Ú д

ciofiruno laßiiiuari tanto fermento quäto li bañaua

С С а ~
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per il [по uiuere,q’9‘ tutto l’altro ta/]òrno che ualejfe

la carica due ducati per quelli che n’hauef]ero dil/ii

gimú cofi ordinorno tutte le uettouaglie , perche in

n anni che Tirante ueniffe, non/i trouaua in tutta la

città chi „гав/[гpane,ne uino,ne altre uettouaglic,

Ú inpochi dì tutta la cittàfu abödante d’ogni oo/ì.

Tutto il popolo dauagran laude a Tirante,z’9‘ la be

nedicea del nobil reggimento, in cuipoflogl’baueua

cheglifacea uiuer in gran tranquillità,pace,et arno

re,l’anima delflmperatore molto conßlata uiueua

peril buon reggimento, che Tirantegl'hauea dato.

цитат di dapoi la uenuta di Tirante le nauidello

Imperatore arriuorno cariche digente,formento,et `

caualli,et тлёй che le nauiarriuaßerodïmperato

те hauea donato al Capitano шалит caualli mol

togrîidi,et belli,et moltiame/i, Ú’ Tirantefe uenir

Diofeboprimiero di tutti chefi toglieffe afito piace

те di quelle armi Ú caualli,quando hebbe tolto,tol

fe Щиток? dapoi tuttigl'altri,et p queßo nongli

refiò cofa alcuna. Tiräte/oflenea рая/Жопе inefiir'na'

bile p gl’amori della Précipeßa,_che cia/cnn diglau

mentauail dolore , ¿fr tanto era lo amore che gli

portaua che quandogli era dinanni non haùeua ar

dime'to dipotergliparlare coja che Шатен/ИДЕМ
i giorni s’approsßmauano della ша partita,che'l n'oJ

ajpettauafe non che i cauallifu/Ièro ripo/ati,et refio

rati per il trauaglio del mare. L’auifato cuore' della

'Pr'êcipe/ßz c’hauea naturale notitiaA del molto amor

che Tirätegli portaua, lo mandiiiz pregareper un

\
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picciol ragaäqo cbe glifoßê in piacere di uenire al

lbora del melia dì al palaiqo che in quel punto
quali la maggiorparte dellegenti ripofaua е- che Í

:teni/ß» conpocagente, quando Tiräte hebbe riceuu

to il commandamento/dellafica Signora ‚ fu pollo

fecondo il parerjuo nel piu alto luogo di Taradißt,

Ú congran prefieqza fe uenire Diofeboßt mani

fefiogli l’ambalciata, et come uolea tbe loro duegli

andaßrofenga altra compagnia. Diffe Diofebo,Si­

gnor Capitano molto/òn contento del principioma

» nonß qualjard la Лидииfatemi unagracia quan

doßzrete con lei, coß come bauete animo di com

battere un Cauallieroper ualente cbeßa, coß bab

biate animo contra una daniella cbc nonporta ar

e miojfenjiue , cbe con grande ardimentogli diciate

tutte le pas/ion uofire ‚ cbe per migliore ui terrdi

ч quando ueda che con animo gagliardo glie lo di«

ciate,cbe ipriegbi timore/i/òn molte uolte denega­

' ti. et uenendo lbora ordinataidue Cauallieriajcefe

ro alрешат, et conjòauipas/i entrorono nella ca

mera della 'P_rencipeßa a/pettando di bauere [pe

ŕania di uittoria . quando ella gli uidde bebbegran

piacere della uenuta loro, et leuosß inpiedini?~ pre

je Tirante'per lamano ‚ Ú fecelo federe appreßo

a lei ‚ Ú Dioßebopreß: Stefania per un braccio ú'

la Ifedoua ripa/ataper l’altro et tiroIle da una par

te, ac'ciocb'e udire non poteßèro quello cbe la {Рит

cipeßa direglijoleadaquale con baßa uoce,et con

gefii afabili ß' principio atalparlare . La nobiltà.

CC;
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uolira non tengaper cola dixboneŕiame a carico, ne

a uitio mi lia imputatofe perauî'tura hopreßmto ra

gionare cö uoi сайтаÚ honella intentione,dolödo

mi della uoflra molta nobiltà che per (Лёг uoifora

flier nö uorrei che incognitamente nella uoŕira uir'

tuofa perjona alcîi dänoprödeliiahefe be' uoi/eteue

nuti in quella terra a preghi delgra Re di Sicilia,cö

{таим nellagloria degli meriti uo/iri , egli nö ui

haperòpotuto manileliar ipericoli che/eguir ui po

triano,percbe nongli [орел ‚ Ú io c'bo compas/ion

della uoßra nobile Úuirtuola perßna bo deliberato

darui conßglio difalute, etpotrete bauer notitia del

gräde utile che ue nefeguirà,Л: uorrete darfede alle

mieparole,Ú reggeruiper mio cöliglio , acciò che

con trionfo, et gloriolafamaposliate tornar afalua

meto nella uojira propriapatria. La line delle paro

le della тигре/р;fitprincipio delparlar di Tirîtte

che от.Quödo potrò io meritar alla тли/Ы uojira

Signora di tantaliima, дне/елка meriti precedenti '

можетuoŕira tätagratia babbia impetrato,

chefolo la memoria,Ú troppo per me,Ú cö diuoto

cuorefaccio humil gratie Úßmmisßoni alla Eccel

lëtia uoílra che cö tanta uirtù di carità babbiate ио

luto mo/irar di dolerui,e d’hauer c_öpatßoae di me,

Ú delle miefiztiche,Ú perche nö mi teniate per in

grato del ben cbe uoi mifate,io accetto Готамсо

те di Sgnora,cheЮрта tutte quelle del mödo uale,

et ue ne bacio i piedi et le mani , Ú; mi obligo dife

guir tutto quellotbeper lили; uo/lra mißzrà со
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-mädato,cb’è cofa degna,ú­ digra laude, (тона,

quädo il dono è donato[enga липидными

-alcun теток? è atto di gra liberalità,ú in que..

Roßтайга la uoŕlra eccelßt cöditione eßerpiu an

gelica cbe bumana,et Tirä'te la[upplicò,cbeglipor

деде la mano chegliela uolea baciare, et l'eccelßz Si

gnora nö' li uolea cößntir,ú~ Tirante ne la/upplicê

_ molte истце? quando uidde cbefar nol uolea, chia

mò la Vedoa ripofata,et Stefania,et elleperfarpia

cer al Capitano lafupplicorno molto cbefe la lafciaf

je bacianío~ ella ilfemin quefio nöuolendoli con/en

tir che dalla parte difuoraglie la bacìaße, ma aprì

la тапок? dalla parte di dentro glie la baeiò,per­

cbc baciando dentro èßgnal(Ритма baciitdo di

fuoribòßgnal di Signoria . La "Prencipeßa лис/ют

gli tornò adire.Cauallier ben auenturatoprendi[pa

tio di con/olatione cbe per la Eccellìftia delle tue uir

tuofe opere ebejongretiofe, et di täta nobiltà гурт

' ­ дымеuoi altrifannogloriar della uoíira alta Si

guoria cößdädoci che per mano della tua molta uir

tú recuperaremo tutto il naß ro Imperio, cbeßxppia

mo l’Eccell'ëtia della uirtù ‚ etgloriofafama quanto

è diuo/gataper l’e/lerne terre,et tenutaper manife

Еще:uera,et è molto bonore,etgloria alla Maffia

delfignor Imperatore miopadre, et a me cbefono

ßecceditrice nell’1mperio Greco,et del regno di Ma

«домашние gia ètutto perjo,cbe per la tua uit

torio/a mano giga la noflra Signoria recuperarpof

Литья/еp Велела: tua uirtùpöno eßer cacciati,

‹ С с 4
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fuara quefìi Genaue/i Italici, ú' Lombardi iii/ieme

con li Mori del mio Imperio, Ú regno di Macedo

nia,la miaanima refiarà eöfolata, ma io bo dubbio 1

cbe l'aduer/afortuna nonfaccia prender alcuna mu

tatione alla I mperial dignità: cbegran tëpo è che ci

perfegue../1dunque[рейка del be' miofe tu con uo

lontà fincera quefie cofe per tue , (5'y con fatica

di te,a'y~ di tuoiprendere кладете miei priegbi non

denegarai, io tipremetto dar talpremio cbejêarà c5

decëte alla cond itione ú' uertù tua, che nonjaperai

addimîdar сад cbc tutta (a inparte сбита non ti

fia,(y‘ però Dio picto/o, Ú mifericordiojò ti uoglia

guardare dalle mani di quello famelieo leone Duca

di Macedonia intorno nudeln/imma?l inuidioßmnol

to deiìro (7' dotto in atti di tradimenti, Ú que-fia è

lafua reprouatafama che giamaife non trifiamen' »

te alcuno uccide ‚ ¿a efama certa cbe egli amavo

quelualentixßmo Caualliere mio fratello,che com

battendo congrande animo contra gli niznici egli gli

uenne dallaparte >di dietro Ú taglioili le correggie

del bacinetto,aceiocbegli ufciße del парше“ подfu

mortopergli Mori, фperò un tanto gran tradito

re соте è que/io,è degno digran laude,cbe in lui tut ‘l

ti lifettepeccati mortali regnano, Ú non credo che

egli pollafare buona fine, ¿operò Caua'llier uirtuo

ß te ne auuifo, Ú ti conßglio che quandoдм; nella

guerra riguardi da lui: (y non tifidare nel mangia

re,nenel dormire,a’o~ quefie сад? с0дщ114еп11а guar

daß' non leporre in oblio, altrimenti alla tua ui- '
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­ta in/idieporrai,c'r bencbe ogniuno dica tbe la pe

na dee/ucceder a` quelli cbe la meritano , non èperò

nuoua сор:patiregli giu/iiper lipeccatori . влети

in quefie ragioni uenne [Imperatrice tbeß eraleua

ta da dormire , (три—Во a loropofia/i àjedere con

grande infiantia gli addimandò dicbeparlauanola

Trencipeßa ri/pofe Signora noi altri parlamo di que

_liegenti cbe dicono cbe ban condottogli Genouefr in

aiutodeMori,quandoglipotranfare ujcire della ter

ra пота, cb'ilpuo/aper еще 1'1 mperatriceäaguer

ra compara io alla infirmità del corpo dell`buomo

che l’nn di fia bene,lfaltro male, l`un diglifa male

il capo, (al’altro ilpiede‚Ф coß è delle battaglie,

_ ebe [unмотuincitori,e’a­l’altrofarete uinto,tan

tefiirono le ragioni della Imperatrice cbe .Tirante

nonpotèfoditfare alleparole della Trencipeßa.

COME Loc TRENCIPESSA con(

meßnacon la Imperatrice mojïrarono a Tiran

te ilgran teßaro'dellïmperatore , Ú lapparec

^ cbio cbe Tirantefeceper laguerra,con quel che

domandò all’Imperatrice. Cap. XLIII.

те l’Imperatrice,andiarno à ‚по/{тяге il no

~ Шаpalazzo al €apitano,cbe egli non ba ui

fioß: non quelleßle,c’r camere tbe/on qui à ИЛЬ:

egli moßrerenio il raccolto tbe/oro di tuopadre,elle

ß leuorno Паше;prefe d braccio l’Irnperatrice,@'­

' Divfebo la 'Prencipeßamndando per ilpalazzo uid
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dero molti belli ситец,quando furno alla torre del

tbeßroda ‘Prencipcffa aprile porte,però cbe ella te

nea tutte le cbiaui. La torre era tutta dentro di bian

cbioßmi marmi,@ bifïoriata difottil pittura di di

Iter i colori,tutta la bijloria di 'Partoф I/iena ‚ сд
tutta lapartejupe riore d loro @d'aqguroabe man

daua moltogran тешите.La 'Prencipejßzfece aprt~

re fettanta due иле tutte piene di monctad’oro, @

altre сальдо erano,cb’i rano piene di штамм;

d’oro,@ digioie,@ ornamenti della Capella elfera

no молотит,@ digrandeтатами: uajïela

menta d’argento tatogli ne erano,cb’era cofa difpu

метал/ос in unaparte dc lla> torregli ne era un mon

te tanto alto Pun/irpaa l’altra cbe arriuaua fno al

гениа- gli ua/ì cbe baueua l'Imperatore in cucina

tutti erano dargento. Tirante, @ Diofebo reilorno

moltoadmirati delgran tcfiro cbe l Imperatore ba

uea,cbe giamai тёса/уехал tantogrande non bauen

no uiflo. Tirante quella nottepensò molto in quel

lo cbe la 'Prencipeßagli bauea detto,@ dall'altra:

parte in quello cbel bauen Milieu@ quando il от:

шпиго‚[есе:отпате afare altre bandiere , air nell’

unafece dipirgerefopra campo ucrde cbiare íielle

d’oro,_@ diсилища cbejirrano le porte, ¿te era

tutta piena la bandiera di quelli cbiauifiegli, (y di у

ceua il motto. .

_Quefia lettra cbe ottiene

Trima il nome in lapittura
La cbiaue­ cb" con вы ucntura "щ

‚—
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‘ ` L’attauaßrrata tiene.

Et l'altra bandierafufatra far tutta uermiglia,Ú

lefece dipingere un coruo con lettre latine intorno

della bandiera che diceano , Auis mea fequcrc

me,quia de carne mea ucl aliena fatiabo te,

molto piacquero all’Imperatore,Ú d tutte le dame

Ú à Cauallieri d’honore leparole di quefla bandie

ra,dopo Tirante tenne à mente un di nel dijnare del

l’Imperatrice,Ú della ‘P rencipeßa che le accolfè d

tauola,Ú Tirante entrò nellafala , Ú quando egli

eti erajiraiua di gran Sinifcalco alla Imperatrice »

Údfua figliuola, che quellо era il drittto naturale

del Capitano,che la doue era il maggiore il minore

cej]aua,quando Tirante uidde che gia erano alla 15—

ne del difnare drizzò leparole alla Imperatrice,Ú

`ßupplicolla chefiilfe di/iia mei-cede di fargli gratia

cheшлет/uagli uolelle dichiarare una qucfiio

ne,iu cui fiaua molto dubbioß. La Imperatrice ri

Дюймов .della gl i ne fapeadar ragione che lofaria

di buona uolontd,diterni Signora,diße Tirante,qua

'le è meglio,(9‘ piu honor-envíe al Caualliere morire

ben,ò morire male.ê Poi che glie forza che muoia ,

Ú tacque,Úpiu non амид/На ‘Prencipejfi ò Sd

ta Maria,Ú qual dimanda tantofortefate allaSi

gnora mia madre, eßendo qutfiogia noto d tutte le

за; chepíu uale morir ben,che male,poi cheperfor

zagli conuien morire ,almeno acciò che dicano tutti

quelli che ilßiperiino, сетттг‘ге que/ii come „жги,

:_uirtuofo caualliere è morto,gli тала molto Ьопо

f
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@fe auienper il contrario, diranno ò maluagio Ca

ulliere,come uilmente è marmer di qui molta in.

famia Ú' dùbonore perpetuo per lui e pergli fuoì

gli uiene,e9‘ però uedeteifatti de @mani quanto

honore (r quantagloria acquis'iauano nel mondo ‚

quando in battaglie,ò in tiefen/ione della republica

honoreuolmente moriuano,che honoreuolefama del

la loro gloria lafciauano, et* quando tornauano alla

città di Komagli rompeuano ungranper@ di mit

ro (a congran trionfo entrauano,¢’9­quando moriua

по соте Cauallieri di poco animo поп/е ne faceua

mentionealcuna.Cо]; alparere miopiu uale il mo­­.

rir ben che male. Finiua la'Prencipeßa lefue ultime

parole,quando Tirante diede delle maniju la taun

" 14,0fraglidenti di/Iè,che coßijaria,che àfatica in

tendere lo potero , седока dir altro uoltò le [palle

Ú aljuo alloggiamento [e ne ritornòïutti rimafe

ro admirati dell’atto chefatto bauea Tirante,e3~ об

tardò molto che 1’1 mperatorefu nella ваты—щами:

l’1mperatrice Úfua figliuola gli „то quello che

Tirante hauea dea@,dißez’1mpaaore ,io hogran

dubbio che queflo Caualliere non habbia infe alcu

uagranpas/ione,ò` che non[ipenta,percbe èuenuto

qui per едет tanto lontano dellaЛи terra,dajuoipa

tentò@- amici,ú­ per uentura non tema laродоп

(a de Turchi,Údïiltriinconuenienti cheßguiregli

ротам? quello affare ad alcuno non neparlata@

non nefate dimoflratione alcuna peperlui manda.

идиinnanqi che la notte uenga io iljaperò . из.
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tie/ì 1‘1 mperatore dalle датской nandò unpoco

à ripoßzre,quandoßfìt leuato da dormire d unafine

flra cbeguardauaßpra alla gran piaïqa a federe

[ipuofe >: uidde cbc Ricardo ueniua caualcandojiv

pra ungran canalla, Ú dißegli che afcende/Íe alto

la doue egli era, quando Ricardofu dinanzi all'ím

peratoregli fecegran riuerentia , ф 1’!mperatore

gli diße, Caualliere io ui prego cheper quello amo

re cbcportate alla uoflra innamorata, che mi dicia

teperche s'ia tanto trifle il mio Capitano , che cofì

ne bo relatione. Signor,diße щитомcbiß uo

glia che babbia detto tal сор: alla Maejia uoflra non

ui ba detto il ueronnqi Signor [la molto allegro Ú'

fa mettere inordine lebandiere, (alarme, molto

mipiace diße [Imperatore quello che mi dieete. bo

ra andata@ ditegli che uenga à cauallo che io l’

aßietto qui. tgicardo andò daTirante Ú'gli ауре tut

to quello che [I mperatoregli banea detto ‚ pre/ia

mente conobbe di buonfèntimentoTiranteabe [Im

peratriee Úрт)igliuolaglie lo bauean дельфин

dò alpalagìoßpra una отпада- quelgiorno ß po

je molto be in ordine con tuttigli fuoiche [atrompa

gnorono,@trouorno [Imperatore tbegia uoleua ca

ualcare con moltagente che l’a/pettaua, e9* tutte le

dame erano alleßneflreper uederlo, quando il ca

ualcariaquando Tirante uidde la 'Prencipeßa mol

togran riuerentiaglifece,a’y~ ella con geŕio afabile

lofalutò.L'Impgratore dimandò a Tirante di che

ßaua in tantograndepenßeroabe co/‘t` mibannodet
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30,0- uiprego che mel uogliate direlenza uergogna

alcuna,ch il rimedio ch`io ui daròfarà tale che l'

anima uo§ira ne reflarà соп]о1ага.Т1гёселпка piu

rardaregli diUè.Nonjaria cofa alcuna nel mondo Si

gnora,per grande chefuße ch’io non la таит/14413

alla Maeŕià uollraper il molto amore , Ú uolontë

ch'io ho diferuirui,per ben che [За coja digran dolo

re io uoglio ubidire al commandamento che mi fa l'

.Altezza uollraJo uidi la Serenixlima Signora Im

peratrice,Ú la Eccelfa ‘Preneipeßa àtauolaÚßen

tì unogrande Ú profondololpiro che la SignoraIm

peratrice mandò,io реп/111 che laДури/Л?per quel

lo che llhaueuapartorito,in quel calo la mia ani~>

mafentì dolore ineflimabile,Úfeci uotofra me _lief

fò,Úperche nonfu manifelio ad alcuno ilfofpiro del

la detta Signora coli uol/i io fare il mio uoto che nö _

nenille à noticia ad alcuno,Ú di cui mi ba fatto l’bo

поте cattiuo,Ú la fama,lauendetta deßdero,Úgia

mai la mia anima non hauera ripoßßno à tanto che

la miaman deílralanguino/a Ú crudele habbia fat

to morire quelli che malamentelparfero ilßzngue di

quelgloriofò Ú firenuo Caualliere il prencipejîgli

uol нойте. congli occhi correnti uiue lagrime,il be

nigno Signore ringratiò Tirante del molto amore

chegli mofiraua,Ú Tirante che co/ipiangere il uid

de ilpoße in altreparole di piacere,aceiocbe il dolo

regli paßaße,Ú coli parlando di molte cole о arriuo

reno alla città di Tera,che era lont_ana .dalla città

de Coñantinopoli tre miglia , laq'ual era¿ornata de

м..."
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[ingularitßmipala(кий belliaßmi (5- diletteuoli

giardini,di molti belli {идейку era in eiltemo rio

ca,per ejÍer porto di mare Ú' capo di mercatantia,

quando l’bebbero ben „та 1‘1третгоге di/Íi:.Capi

tano io ui uoglio dire quanto queíta città è antica ‚

che trouarete cbefu edißcatagran tempo è ‚ ef] [и

polata da Gentili che eranogente idolatra,z'y‘grä

tempo dapoi la defiruttion di Troiafurono conuer

titi allafanta fede catholica per un nobile Ú', ualen

ticßmo Caualliere nominato Confiantinogú' queflo

fu mio лифом? ilpadre di quello fu eletto Iтрет

tore di Komm@ era Signore di tutta la Grecia, dr.

dimolte altre prouincie ß'condo cbe copioßzmente

‘laßta loi/loria recita,ebe quandofu per/anto 571140—

flroguarito della gran malattia cbe baueua,ß fece

cbrijliano, фfece lui Papa , ab' donogli Штре

rio di Roma che fuße della chieja, Ú“ egli ß: ne ton

nò in Grecia@­fu Imperatore della Grecia , dietro

a quiefio ßicceßèßto jïgliuolo Coñantino che fu mio

моютper tutti li reggimenti,@­ terre dello [т—

periofu elettoper Papa,e’y‘ in tutte lefue terreper

Imperatore@` percbe hauea molta burnanità, Ú'

era buomo benigno,molte genti di eßreme terre ue

nianui ad babitare , (у. Xpertbe non capeano in

quet'la città- ». `Allbora mio auolo edifìcò la

пойм città di molti nobili , zo' fontuofi . edifi

«11,6- pofegli nome Cofiantinopoli ‚ Ú* daquiin«

»tanzi fu nominato Imperatore di Cofiautinopo»

li . ‘Quando Дтдлоpartiti da тем ‚а dr torna

i i

ц ...il . _ >‚
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tlin Cofiantinopoli era gia notte fcura . Tirante

afceß con Г} mperatore alla camera dell’1mperatrì

ce (9- parlorono di molte coja@n Tirante тайнам

lajua faccia non molto allegra,quandogliparue bo

ra tol/e lieentia dall’Imperatore,Ú dalle danze, do“

tornoßene aljuo alloggiamento.1l/eguente dì laPrë

cipeffapatiua gran pena diquello che Tirante ba

uea detto,però che lafua anima non era aßai ripojà

ta p leparole chegli hauea udito direJt’ lien l’Imp.

glibauea detto tutto quello c'haueano ragionatofra

loro ‚ la mattina eßendol’1mp. a` тела con tutte le

dame,Tirante entrò nella chie]a,efece la /iia oratio

ne, dapoi entrò dëtro alle cortine dell’1mperatore,e

dijjìgliSignonlegaleeßno in ordine perpartire,(y'

andare in Cipri perportare uettouaglie,ß laMae

ßàuofira uuole che fipartano, diße [Imper ator до

uorrei chefußerogia c ento miglia in mare ‚ (9” Ti

rantefe ne tornò congran prefiegqa al porto per

farli partire,quando la Preneipeßa uidde che Tira'

teJè ne andaua chiamò Diofebo, da pregollo molto

cbc dice/ie ¿Tirante daparteßia,che quando baue/Í

]è deßnatofubito ueniße ch’ella baueagran defide

rio di parlare conМидии dapoi dan(ariano.,Quä

do Tirante iljeppe pemòprettamente quello cb'era

ú feceß comprare il piu bel/peccbio cbe potean tro

матем?felpoje nella manica ‚ et quando gli parue

bora andorno alрамку,“ trouorno l’1mperator d

parlamento con la ßgliuola,quando llmperatorela

uidde лете: commando cbcßiceßero uenireglijo,

nato ~
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»natori, (9' dinanri a luiper buon[patio алкашом,

Ú quando [Imperatore fu fiato en poco a uedere

nella eamerafua fi ritirò, Ú' la Trendy/„la inc anti

nente lafciò di откате“ preje Tirante per la ma

nm@ [по/{ф afedere a unaЛиг/174 cominciò afare

principio a tal parlare.

CHE La: 'P KENCIPESSJ: cafa

meßna ragionò con Tirante@l come Tirante co'

un fpeccbioglijioperfe cbi era la Signora cbelui

tanto amante@ come la Vedoua Igipoßta ripre

fea/pala Treneipeßa. Cap. XL III I.

`,lualliere uirtuofo io bo molta compas/ione

Садuoi del male cb’io ui ueggo patire, percbe

«io ui prego tbe mi uogliate тат/тете il malga' `

il bene cbe la uojlra uirtuofa per/onafente , percbe

tal male potra` (Лет стоper l'arnor uofiro lapar

te mia neprenderòßrjègliè bene,iofarò molto con

ßlata cbe’l fia tutto uojiro,coßfatemigratin di uo

lermeloprefiamente dire. Signora di/]e Tirante io

uoglio male al male quando il uiene in tempo di be

ne, Ú molto peggio quandoper luiß perde il bene,

ф di tal male io nonfareiparte a uofira утек—л

cbepiu l’amarei tuttoper meme di/imile parole nö
fe ne dee piuparlare. Parliamo Signora dialtre coli:

cbe fiano diportera@ di allegreqza, ф lajiiamo

quelle di pasßone cbe tormentanol’anin1a. Et certa

mente non è coja' a'lcuna ‚ те la тиаре/р, per

D D



«2 " HIST. DEL CQÄVLÁZLIEKJ

grande cbe la Гит: uoi da me la uolefli fapere cbe io

'di buona uolonta non ue la diceßi,¿ruoi non meluo

letc dire, per il cbe io ui torno a pregare che me lo

diciate per la cofa cbepiu in queílo mondo amate.

`Signora ‚ dille Tirante di gratia ui fupplico non mi

uogliate fare fcongiuratione tanto grande che miba

uetefcongiurato per tal Signora,cbe quantoiofo in

queño'm ondomi dir'ò.Signora il mio male preŕlofa

rà detto,ma io fo ci rto che prefiamentejard nell'ar

ea di шито padre,ú~ queŕiofara` la caufa della mia

morta@q je non ue'lo dico anchora di dolore, Ú di

pas/ione morrò. penßite uoi Птицей/Те la 'Prenci

pe//Íncb'io uolißi dire al Signor miopadre ne ad al

cun’altra perßna le coli: olie/i debbono tenire/egre

tefio non uo uefiita di quel colore che uoi credete .
Onde nonl babbiaie paura di dirmi tatto ilfatto uo

ßro , cb’io il terròferrato nelpiu /igreto luogo cbc

habbia nel `cuore.Signora poi cbe Voilier@ uofira

mi :forza a dirlo dille Tirante,io non pollo piu dire

je non cb’io amo@` non dißi' piu сор: а!сииа‚тд ab

baßò gli occbi ne panni della "Prencipe/Ía. Ditemi

Tirante, dißè la rPrencipejßz, /e Dio ui lafci ottene

re quello che deßderate,quale è la Signora cheпт—

to di male uifa patire,cbefe in cofa alcuna io ui po

trà aiutar lo farò di molto buona uolontà, cbe mol

to pref'ioio il uorreißzpere, Tirante [i род: la mano

nella maniera@~ traßefuora ilfpeccbioœy' атм

gnora l'imagine che `gli uederete mi puo dar morte,

e uita. Commandigli Сашка йоНт climiprem

A
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dan mercede . La 'Prencipeßa tol/epreßamenteil

_fpecehio en' con frettolo/ì pasft [e ne entrò in came

­ rapenfindo di trouargli alcuna donna dipinta , Ú',

nongli uidde cofa alcuna,fe. non lafaccia [ил . .Al

‘lhora ella ln-_bbe piena notitia che per leifi faceua

lafeït'a, (y fu molto admirata comepotei/"e l’huo_

mo richiedere una dama d’amorefen{a parlare, et

«tf/indo ella in queŕlo piacere di quello che haueua

нёбо/отв a Tirante , uennero la I/edoua ripoßitaß

Stefania, Ú la ‘Prencipe/fa molto allegra colfpec-l

chia in mano trouorno , ф quellegli dillero.Sgno­

ra ‚ doue hauete hauutojpecchio tanto galante Ё la

Trencipeßagli recitò la richießa d'Aniore che Ti-e

vantegli baueafattoßdicendogiamai io non ho udito

dire adalcuno, (t in quanti libri ho le tto d'hifiorie

non ho trattato richieŕia tantogratioja,'quanto e la

gloria delfaper che hanno gliforajiieri. Io mipen/iz

по che ilßperda uertù,l’honore ‚ Ú- lagentilezza

fuffe tutta nella потаgentegreca , hora io conofco

the moltopiu ne hanno [altre nationiJQ/pofe la Ve

dona ripojata , da' come ui ueggo caminareper una.

petrojii uia che l’unpie ua tanto innanìi che [altra

non lopuo aggiugnere . Viggo le uoflre mani di

:pietà piene ‚ ф gli occhi che concedono quello che,

ttuttigli altri uogliono : Ditemi Signora , è giut'ia-v

coja ‚ ¿ú honefia ‚ che l'.Alteqîa нотаfacci tan

ta fefia , come fate di unoßfruitore di uoßro pa~y

ldre , ilquale egli ha rice'uuto quafi per [amore di.

Dio in capi/ita, êt- ëŕiato mandato da quelfamofo
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Re di Sicilia congente collettitia,con robbe d’oro et

d ijeta a man lauate, (y uoleteperdere laperpetua

fama della пойти [эопеНа pudicitia per tal huomo,

come è queŕlo, nonpotendo uenire in habito di don..

аудите come ßgliuola d’Imperatrice , deüaquale

perfecutione Ú' infamia neЛат—дано ojfeße le orecchie

di quelli che l’udiriano,uoi lafciate l’honefià dapar

щед- uigloriate di quello che douerefti abhomina

re. Cofa che ogni do rirella chepori ifeto uergogna [i

douerian da tali inconuenienti allontanare,perochc

moltigran Signori, liegi , (7- ßgliuoli di quelli per.

leale mattrimonio dejiderano e//er con uoicongiun

ti, Ú' a quelll jin quiconparole difalfa hofia tauer

niera,bauete denegaooa/ß` hauete decetto g efr ingan

nato сёл/Зил di uoílro padre, (9' non ui uolete acca,

jlarealla uera eßicutione del осипшим. (Нити

пойти,Úuolete иЫшпиотгте,«2?` difmenticare il de

bito che hauete alla natura, Ú-piu ui ualeria mori

re,o non e]]`er ujcita d elv uentre di uolira madre,che_

tale infamia цент a noticia delle genti d'bonore,úr

e ui congiungete con lui per amore non lecito, cheje

dirà di пойдёт/е рет lecito matrimonio,fatemi gra

tia di dirmi il titolo che egli ha di Conte, di Marche

Вы?! Duca,ò di цело non ui uoglio dir piu, cbenon

Вт donna che contenti di parole, doue è dubbiofa la

e/fecutione di honeflà . uolete ch’io ui dica con pura

' uerità?in alcun tempo non lzauetefaputo di qual ca

lore l’honore, @l /Joneílà uanno ue]liti,que/laè la

poca cognition: che по) hauete,тетmeglio иди:

.f ' .. „а.
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rìafigliuola mia amando boneña morire, cbe uergo
vgnoßzmente uiuere . EtfeceЛиг alßio parlare . La

7Prencipe/ßz rimafe molto alterata delleparole che

'la Vedouagli baueua detto ‚ (9' qua/i piangendoje

n’entrò nellafuaguardacamera,(/o` Stefania Ídietro

a lei dicendogliabe nonfi douea tanto affannarea'ír

confortauala nel miglior modo cbe potea, non è for

tepiaga queíta,dij]e la Trencipeßa,cbe iofiafoggia

gata alpadreJ et alla таты/те ancborafenza cau

fa fra ripre/a dalla nutrice, che m’ba allatfata З cbe

faria ella/e mi baue/le uijlo far alcuna ceja dis/ione

fla г 10 credo che congrida l’baueria publicataper

tutta lafcorte,(o‘ anchoraper la città.Ma io boJ/pe

ranza in Dio tbe alla fica maluagia disboneßii э (9!

malediccnte lingua , accompagnata dingiurioje be

fiemmiegli nefarò patire condegna pena, cbi mifa

ria Earhdiße Stefania , di danceare (e feŕleggiare

per paura dipadre,fecondo che a uoi altre донки]:

cortegiane èconceßoŕpercbe gliè финка delle don-_

(elle cbe Hanno in corte di riputar/i a moltagloria

quandofono amata@fejieggiate,però che kabbia~

motre maniere d'amore,ciothuirtuofinutilcaá` ui

tio/a . La prima cbe euirtuo/a е- 1эопотеио1е ‚ (y è

quando alcunogran Signore Infante , Duca, Мат

- che/è,@~ Conte cbefard molto fauoritoß Cauallie

re molto uertuoßi amara una donqellam leiò molto

honore che tutte le altrejappiano che Читадат,

o gioflriß entri in battagliaper amorfue, Ú/i'lfd

fatti bonoreuolfdijîima, (y gloria, ella il dee ama?
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re,perche èuirturdò , Ú procede d’amore uirtuolòi'»

La_feconda èutile , Ú quello è quando alcun gentil

huamo Caualliere di antiqua pragenie,Ú molta uir Y

tualò amarà una danzella,Ú con doni la indurrà al

la uolontàfua, Ú non Гамм-ст: nan perfuo utile,

tale amore a me non piace,cbe coßpreßo come luti

lc cella l’amore manca.La terza ènitioja,quando 14

donzg'lla ama ilgentil huamo, 0 il Cauallierperfuq

diletto,ilqnalejard latio cö ragione `delle parolelue

molto allhbili che uita ci danno per uita anno,lequa

lili: da lì innanzi pag/limon?" panno arriuare al letf

to incortinato,Ú gli leneuoli ben prafumati,Ú tut'4

ta una notte 11'111111торит/111113101: amore come

èqueßo mi pare molto meglio che alcuno deglialf

tri . _Quando la ‘Prencipella udì .parlarea Stefania

con'tanta buona gratia le ne cominciò a ridere a Ú.

рез/10211 granparte della malinconia c’hauca, alpet

tate un paco Цент-мат Stefania, тис/ют ui uo

glio piu dire, che tre articoli dellafede , liquali ua-i

Нм утес/(ка nonfa,ne haper uentura giamai udì

to,la buona conditione di noi altre per la gratia di

Dio è tale , chelegli buomini lalapejlera con manco

fatica indurriano le danzelle alla ualontà loro lerbâ'

do quilla ordinc,tutte nai altreДата naturalmente

di tre qualita , Úper il mio male conofco quello del

le altre . La primiera tuttelimo ctlpide Ú 110101111:—

roße.1_afecondagalafe. La terza lußuriofemel pria>

micro articolol buomo di buonintelletto li dee af~

faticar in comfcere quale di quefl'e tre qualitàpia

'-Ä

 



тычьнужд?‘on

ЖЕ

‘:

TL

мылит: I AL шл'ыс о.“ и:

alla donna che egli ama piacmhe e ella è триад

Pollo caja chejia innamorata d'altri, (t le uogli do

narepiu che Valtra,per la eupidità lafciarà quello,

Ú uoi amera, (y in que/lo modo la farete difinna

morare di quello cheprima amauaper amarui ‚ Ú'

dapoi ehel hauereteferuita ella ui dara ilподписа

tut to iljuo,s’ella едем/а mandateglipnßnti di def

шлему uarie омский/штпоищет di quello

the ellapiußdiletta,:’ella èlußurioja, quando par. .

larete con lei, nongli parlateje non del me/iier che

gli piace, ú' anchura hauiamo un'altra maggior bô'

tà, che quelle che> jono maridateje elle /i шпата-‚

rano di alcuno non uogliono mai hauere amitie

tia con hue/nimche/ia meglzore, ne uguale aßio ma

rito, anzi ci abbasfiamo a piu „ш che lor nonfono)

` (o[Бито ingänatrici dell’bonor rio/trom della coro

na della honeïia' ‚ quando la donna die del uentre

della madreportajeritto nel fronte ion lettere d’o

ro ока/12:42 ,queflo dinanzi ad altri di dire non ardi

rei , ma io accufo me jle/la prima che alcuna delle

altre ‚ Ú' però guardate quello che auenne alla Con

„Даш Miranale,che commife adulterio, hebbe

la p ena the meritaua, che infede франт/шdor

mende il marito nel letto ella tolfe in cantera ungen

til шато, Ú' non degli megliori di cui era innamo

rataJl Conte/iлезла, (y non trouando/i la moglie

appreßo [сит/2 a /edere nel letto,(y‘fentendo гите

теin camera/alto del letto понга/о con _gran lgridiíg

et :elfeunaтифе. {тет al capa del letto ц
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la Соте/За [pen/e il lume , ilfigliuolo cbe dormiua

in un’altra camerafaltò del letto @ accefe una tor

(9,@ entrò nella camera del padreJl gentil/oua

mo che uidde il figliuolo col lume gli die con la (pa

dajul capo,@ Глист», il Conte amaggò ilдот bito

m0,@ la Conte/laßtfuronopagati della loro mali

gnitàJît (Лето in quefie ragioni l’Imperatrice cli

mandò cbe era di/ua bgliuolaßbe molto era cbc nö'

­ l'bauea ui/ia,ella ujci nellajala, et ui trouò la 1тpe

ratrice, che gli dimandò per qual caufa bauea tan

to uermigligl ’occ/ii. Signora dißelïnfanta, miba

doluto tutto boggi il capo, ellafe lafecelederefu la

ист,“ baciolla molte uolte.

СОМЕ Т1КА'ЦТЕ MÁNDO DIO

febo a (Идей la Principe/3a bauea intela la со

ß: dello„много, et come la trouòingrande alte

ratione,con quel clJein/ieme ragionarono.

Cap. XLV.

L di liguente, diße Tirante a Diofebo,parente et

fratello,io uiprego cbe andate al родич—о,“ po

niate in ragion la Trencipeßa, et uedetefe potete in

tendere dalla .A[Юкка jua come ba preß ilfatto

del доем/ого. et Diofebo gli andòpreflarnente,et tro

но 10 Imperatore cbe udiua meßaJaqual quandofu

ßnita,Di0febo s'accoliò alla Trencipeßa,ellagli ad

¿imandò tbe era di Tirante, Signora diße Diofebo,

t

_..
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e partito dallo alloggiamento per andare a feder!!

nella catbedra delgiudicio. Se Драй! diße la “Рт?
veipefla,qualgiuoco egli mi fece bieri сбил/репы.

il mi ricbieje d’amore,ma lafciatimelo uedere cb’io

gli dirò вол: tbe non neprenderà niente di piacere .

„ab `Signora buona, dißeDiofebo, Tirante baporta

to quifiamme difuoco', en non `gli le ba trouate ,fi

diße la Principe/lama la legna edi malne ‚ Ú’per

l’acqua cbe bapaßato tutta è diuentata bumida ma

qui ne trouarete in quefio‚мыт di maggiori» Ú

di migliorie?` cbe/ialdano moltopìu cbe uoi non

einem@fono diuna legna cbe /i cbiama lealtà ‚ la

qual è molto отста-feccia@- da ripa/b con leti

tia à cuifealdarfipuote. Signora,facciamo coli co

me niмыт:томом alla uofira cel/itudine fa

rà in piacereprendiamo delle uofire cbefòn buone ›

Ф l Ú]ecebe,(5‘ delle пойте cbc' [on mollißú` bumide,e

facciamo di tutte una mafia aßmilitudine, Ú fattu

тдотам?“ del famoß Tirante.non,diße la Prenci

peßaabe due e/lremi non Hanno bene infieme , Ú*

coßfcberroronoНи cbefurono tornati nella came~ ­

ra. Diofebo pre/o commiato,fe ne tornò allo allog

giamentœú recitò à Tirante tutto ilparlamento ‚

  

:E c'bauea bauuto con la Prencipeßa,úquando bebbe N

из; _ ro difinato Tirante conobbe cbe l`Imp. douea dor

т mire,eg l1 er Diofebo andorono al palaäro , (y da

,n - una Диета Stepbania gli uidde uti/irme@~ correndo

@if andò dalla 'Prencipt'j/a dicendo. Signora, gia uen-,

” l до“ i ’Io/l? i faudllieri ‚ er la Trenctpeßa u/cì della

it
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тире/[114123 della camera del paramento, quan

Tirante uidde laДа Signoraglifece molto gran

riuerentia burnilandoß molto à lli@ la 'I'rencipef

fagli rifegli ßrluti con lafaccia non troppo отзы

le,nefecondo clferalolitaïirante non troppo con

tento di lgcНа dellafita `S`ignora con йоге bal/ii, ¿of

pietofagli a'iße Signorafnpplico alla Е e cellentia un.

Вт diuolermi dire il penßer uoflro tbe a` me pare»

cbe mai molti difanno non babbia uiflo fare tal di

portamento ЛИЦ/Люки uofiraJl mio diportamen

to non è dipiacere a` Dich@` meno al томом/Хе la

Trenciptf]a,ma poi cbe la/orte miba condotta tifa

re queílo nuouo'ca/oati dirò la can/a per cui iluo/iro

poco[apri-cu@ bontà Л dimoiirano . Io credo cbc

non babbiate/aper naturaleabefe тома: non ba

uerefiiuolutoperdere la nobiltà di natura, che per`

quello cbe fatto lJauetefeti degno digrande infamia

с? meritareЛЕДranpunitione,@ per e/perientia btt

\ ltete manifellato cbegli ¿ofiumi uo/iri nonfono d'bua

то„тж/ь, cl-e non temete Dio ‚ ne lîbonore del

mondo,ne bauete riguardato al nobil dono della bu

manitd del Sig nor Imperatoremio padre cbe ui bi:

fatto nelßo Imperiofacendoui di maggior dignitàl

(y preminentia clietuttigli altriJottomettendo tut

ti glimaginati,Ducbi,tI4iirt'beß,(9` Conti alla uo-;

fha вылетим» quando quellofartifaputofra le

genti,cbepotranno dire di noi,]e non tbe la figliuola

dell ’Imj. паштет/пе èpoíla in dignitti tantogram

'de далям ricbiefladamore dalJito Capitano , il.~
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quale egli di eßremo amor amaua ‚ Ú* сап/1110144;

'Ú la fua рву/отт-gli benihapollo in/aluaguar

dia iet, à me 'cheßn/iicceditrice nell’Imperio non

mi hauetegwardato 4quell’honor,e riuerëtiaahe era

nate o'bligatœangi comegiudice ingiujlo nö hauete

ußitogiujlitiama malafi'dewt amor dishoneflofa

itano mäcamëto tätogräde hauete comelio cötra

la Маг/111 del Signor Imperatorpadre mime contra

`one,chefe iogliel dieet/i hauerejli,perfo [honor , la

{атома mödanaglorianutta l'obediê'tia di сало/Ел

gular popolo,(/y~la Signoria che hauete,efe tata nir

tù abödajje in нот: uedefii in me alcuna cola che д

и1110[и]/ё1тршаш‚рет uoidouerei ejfer ripreja in

luogo di mio padre,p la molta[еды стайка elfe-_

gli bain uoi,pche/aria degna,etgiu§la coja , che io>

пиши]; 11311р16111л401ш di que/lo inprejentia di tut

‘ti gliBaroni et Cauallieri frzceßegiuflo richiamo fa

tëdog'räditet'piatofe ldmëtationi della ingiuria che

mi hauetefattoßche con animogagliardo mi haue
v‘te ric/1i-efiad’arnore co/i comefe io fußeuna uil do»

nm@- dipoca eflimax? all/aora tutta la gentile(

{а conofceria,che la lingua uofira ragiona quello .

che lieferte nel cornet in tal calo 10 bauerei pre,

mio di „тотperlen c’bauerlo detto a` padre ,. ò

‘madrmÚ' in prefentia di moltiJigalantLÚ corte-v_

giani nö diriano che fusß/iata uittorioßt. Ma iopof

trò dire cö ogniucrita,che hattete uoltato il ma'tello

асу/голо:— uffßro segaguardar alla riuerëïadellïm

per-imc que/loßra noto ti tuto?mödo, фермеla



,Hiervon-ecumenica'

oße/a che mi hauetefatto, e leuotß del lettuccioptr'

uoler andare in camera , Ú quando Tirante uidde

chefe ne andaua correndogli andò dietro,Üprefa

la nel mito/upplicolla fuße difua ' mercededi uoler

lo udire@ tanto lajupplieorono Stephaniaф Dio

febo,ehe la feciono tornare àfedere, Ú Tirante fe

principio à /imilparoleO piu uertu ofa Vche tutte le

donne~mortali,non денет ignorare la дефиците

uoflra il ualore,le fatigúpoßanza d`amore,ilqual l

muoue i cieli,le infatigabili intelligentie,dilettando

[i in tal motojòlo per fantore che hannoalla prima

tanja,ripo/anogli elementi nelle loroшутperfa~.
more che a` gli loropropriil luoghi'portano со]; tutti

gli elementiJe coli che allЖдёт loro /i доп/атм а]:

fi'ettatam'e'te uogliono che in altri luoghi [томит not:

filaß'iano,fe non in quelli che alla condition loro fo#

no conformi,peril che la mia anima è molto addolo

rata,che io contemplando lagran ßngularità della

bellezzaigratiam? nobiltà,poß la libertà miaМю

il dominio di uoflra Eccellentiam?facendo moltipî

fieri dubbio/i erafatto huomo .lenza memoria , d“

»leggo hora сье'г‘мща иоНт mi condanna con

ira crudele à total defiruttioneponenda inßdie per

abbreuiare la miapenofa uiten/y quello ha admini

_lireto lafoatunawhe in tal сил) mi habbiafatio in

correre perbayerfatto opera tanto buona[елка fatt­

lo[apere àperßnadel mondo, gia temendo le mic

parole non aggrauaaßno alla Сe lßtudine uofira fui

оптимизм;ere conßgiralidi molta bandi@
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di quello amore che molti sforna . (y pollo caf; che

mancamentogliЛи il perdon non mi dee e/fer dene

game?perche amore ha potejid afflòluta /òpra di

me,incolpate canora@` lafciate me, (9- uogliate nja

re uerjo di me la uoíira eccel/a pietà,però che le co

ß: cheperlola uertù damore/e opt rano di maggior

prei/tio /on degneahele la пойм ecce/ja petftna nö

fuße dotata di tante ист) come ¿la mia anima,(9'l

gli occhi mieigiamai non fißiriano allegrati di coja

che uifla haue]]èro,che’l giorno che uiddero la Mae

Hd uofira lafciarono „12,29- preßero uoi per Signo

ra.Io non uoglio dirpiu per non dare noia alla Celfì

:udine uoŕiraJe non ch'io uoglio Лит/ага d quella

parte с1ж1’л1секк4 иоНт mi ha detto che conga `

gliardo animo ui habbia richie/la d’arnore . uoglio

che la Cel/itudine uoßraßzppia certo di me che fei

Santi chefono piu appreßò a ст Cbriíiopoteßero>

fare una dongeüa di mortal carne a ßmilitudine di

пойм меда iola recbiederei d'amore . quanto

piu uofira Мама chefete figliuola d 'uno Iтрети:

re.Ma i0 uiß ben dire cheper tutte leparti del mon

do la Mдеда noíira trouera` Caualliere di maggior

fiato e? dignità@~ diprogenie,ú~di тёссЬеккьрёи

gentil,di [золоте/Затащиpin „тыла, dr gra

гамм:piu надежде? con animo piu gagliardo

di caualleria che non ho capelli in сирота/ё mille

anni uiue млад(а uoHra non trouaretegiamaiCa

пашете,тагаккотфишето, che tanto de/ideri la

ища,loponore, et la proßverità della Celßtudi
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le uoHra quanto iofaccio , ne applicare [eruigio с

feruigio,bonore a bonore ‚ Ú diletto a diletto , a5*

io ÍJauerò Чип-Но ripoß дат/{деки uoHra/ë ripa

jo in trilmlatianepuo eßcre detto, (y bora cono/2e..

ra`la Celßtudine uofira quanto era lo amarga

uolontà ‚ cbc io baueuo diferuire a пойм Mae/id,

(у- poi cbc il mio cuore ha tanto fallito che èñato

cau/a di aggrauar tanto la uoñraßngular perfona,`

с? ebcprocacciate tanto male per me conlamia`

mano piena di crudele uendetta , anzi ebe il falo

babbia pei/fato le colonne di Hercole in due parti

io il partirò , l’una mandarò a uofira Eccellentia,

acciai/1e di quello prendiate compiuta uendetta, Гц

altraparte mandarò alla madre che noue тел lo

portò nel uentrc ‚ acciocbe di quello prenda l'ulti­„_

ma collationc . Оgiorno eccellente che darairipo»

jo almio ajfaticato реп/Бета, afcondi la tua cina

"(ка ‚ acciò cbe breuemente /ia compiuto quello

che bo deliberato . Benfapeuo iocbe co/i laaueuoa

finire gli miei шт (a addolorati ultimi giorni@-`

nanfa ben [ишака uofira il giorno che io dis/i

prefentc la Signora 1mperatrice,qual piu ualeua

morire benen/1e morire male ‚ da* perla Mae

ßa` uofïra mifii rijpßo, che piu ualeua morire lie

не che male? Onde i0 [apeuo cire/e non baue/lijnt

to intendereparte della mia tribulataртами not

te mi baueriano trouato morto in un canton della ca

'onora ‚ Ú"ßmilmenteß: io uelo manifcfiauomaue

uo da uenire aquello doe kora]ono , (y queßofarà
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Титто anno ,l'ultimo meleJ'ultimo giorno, ф

l'ultimahora che [макака uoßra uiuo mi uede

1à , Ú quefiejaranno le ultime ßpplieationi , che

giamaipiu farò alla uoflra Celßtudine, (y que/teja

>ranno le ultime parole,che mi udirete parlare , (y,

almeno in premio de gliferuigi che haueuo in uo

{отд difare al `Signore 1 mperatore uoñropadre;

Ú a tutto lo Imperio, che a complacentia della El:

tellentia uoflra haueuo deliberato di J@rendere tut

ti gligiorni della mia triña Ú addolorata uita ‚ in

profperare , ф augumentare la corona del Greco

Imperio , per eßère io certo che da uoi doueua el'

fer pcg/[editto .onde вод inginocchiato , соте io fò

no altragrazia non dimando fe non che con le uo~

fire mani angelicbe dapoi la morte mia, mi иоч

gliate uefiiregli funebripanni, Ú' che/òpra alla'

tomba facciate/itinere lettere che pronuncieno ta-`
leßententiav . Quigiace Tirante il Bianco, che ino-f

ri per molto amare ‚ ф uenendogli quaßgli otr--`

chi in acqua ‚ Ú' accompagnato da doloroß Л) i

ori/ì leuò da glipiedi della ‘Prencipeßa ‚ (f ujiì del>

la camera facendo la uia del ßco alloggiamento.

,Quando uidde la Prencqreßa. che con difcmnfbrtoi

tantograndefe ne era partito , тала da moltoamo

te@ da efìremo dolore gli occhi Люд diíìillorono

nine lagrime„шлете con moltiтак; (o /ingul`

И › che alcuna delle jue danielle non la poteuano

сап/фига ‚ mandando doloroß uoci , Ú тати.

düällfuûiraddoppiatiatt tri/ii dolori, etdißemenà
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te uoi la miafedele dörellamoi мерите dolore del

mio тщеты/942110 trifia тем/яг mi par cbe nol

debòiagiamaife non morto uedere,cbe cd/i mi l’ba

detto,et il[uo cuore è tanto alto et di tanta 110111114.

chepreŕìamente ilponerd in ewzcutionedunque uoi

la mia Step/uniti uogliate liauere pietà di me,auda

te correndo da Tirante, et pregatilo molto perpar

te mia cbe'l non uogliafare nouitti alcuna,e che mol

to ini/piace quello ch’iogli bo dettamißera me che

роба 1410 che me nepenti io l'bo pur pero fatto ,

per il piacere ch’io hauea prefo in dirglielo , рт) 10

uenuta in dijpiacere 4 Т1rante,et tutta l ’ira s’è par

tita 44 me,et /ì è conuertita in pietd,l:encbeTirante_

l`balzbiafuori di/cacciata,et quei-ie parole la Tren

cipeßa con molte lagrime recitaua 4 Stephaniaella

per contentare la uolontd dellaДм Signora tolfe una

picciola donQella/ì'coßt andò allo alloggiamento di

Tirante,il quale era molto prf/lo 41ра14кко‚ег 411:

fe alto nella camera,et trcuollo cbeallboraßjpoglia

ua uno manto di broeato cbe hauea uefiito con Dio

febo che appreßò gli (14144 confortandolo . quando

Stephania il uiddeingiuòonepensò cheß fußè1110.

gliatoper dar alfuo corpofepoltura,et ingenoccbia

14 4 piedi juoi со]? come`feglifuße Signore di natu

ragli diße fimilparole. Signor Tirante che uolete

ordinar dellapeißma uojira che è dotata de ogni

uertù ¿be tuttigli uoßrifatti fin qui‚Далfiati illumi.

nali 41 memorabilegloria,bora per tanto minima

пиф: non 140311414:prendertutte'lefatiche,et ilpre

‘ тю
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.mio deglivnti uofiriglorioß, ú',piacciaui di non uo

- ¿ere abborrire la carne uoflra, laquale re/lariafeng

pmpßt {021121210 diuiltd,ú'fefatc al contrario iluo

мятнымbonore (o fama abbandonatifaran
arno',chepiu uogliono [opere dipieta ф di uertù tbe

lära di queíio mondo,ebepertantoрешалcoßz che

mia Signora uibadetto`tti/inte tato aggrauato che

пе nogliateperdere ilfito amore,iltarpon?l'aninu

che 14 Mae/laßt: ildicca amicbeuolmenteperfcber

(are,Ú torßpiaceredi „01,44 di .que/iopotrò iofa

refalua la miaте,(9- uoi incontinente uißteте]—

10 adшитыми,ред—012719114;jupplico con moltovann'iore-.t'loeirogliate»porre tutto que/io in oblio ‚ (1:

Ремонт:alla­giouentrà ,do gentil di/poßtione uo-­`

96m t. (фиатuogliate душим:fortuna tbe ui è

раю/рейд,chegranßperebiariaglifomit', (r nödf

Ik piu ъшалаш Stefania'entrò nella штата/ее:

fatto d’ing`inotebiarji,­ ф- етишем-(14 Tirantefi!

«eolginoccbto in terra ь Úquefloper ‘€027 donzella

‘lle/fruiuazaäafigliuola dellflmperatore -, veofpiu

per e/kr dangella digranШтифт4е11’1трет

‘tore g ф#giiuola delDuca di»Macedonia ‚ il mag-I

giorebucodiítutta la ‘Conil n 4 Tirante> («Шед—

tisßire маршиdella «видела; maß?) дper 1¿la?

riadgdoomîica signora , @e щит/0720 ima,

li 01/50fopporto,.e_bemnbango ¿on loro treguaalan,

na,cbe lefiammetormentano continuamente ilmio

mom@`addolarato timore mi daajfanno irrepara

bilig@ quf/iifono'lifuotbi delmioßmmcïföpßnfí@

E E



ff"- I-ÍI'STÁ- DEL CJ'VQÄLLTE'

rogia flanco di uiuere fürштаммpene amo..

п . Ondeрадист la mia anima/i vi: ribellata coro

tra il corpo,uolendo dar fine a gli trauagli Ú' mr

menti di„то milèrabil mondo, penfando, fe lauo

tonta non »ninguna ‚ш nell'altro [Зала di molto

minor pena, pere/oe подражании-датам ‚ che que»

fia èla pena cbc eccede tutte l ’altre pene, 2? шт

mi duole la morte , quando iopen/ocheio moro per

tal Signora ‚ che morendo nel mondo reuiuerò per

умер:faina, tbe `‘diranno le ge nti Tirante il Bian

во morì per amore dellapiu bella,y (тлением 854

gnora eheh/[eff cbc maifarà nel - mondo ‚ pere/Je

Signorafupplico allamereede uofira-,cheuene uo»

gliate andare@-щамme lco'im'ei dolori. La 'Prë

ара/12:64:44 -conineíiimabile ajfanno,~uede'ndoßbc

Stefania non tornauaïper recitargli 'tatoué di Tiratl

te, (rnon poteudoloipiu ßpportare-chiamò una do'

кыш/„д cbe baueua nome Piacer di mia uita ‚ Ú'

tolli' un drappo, @felpa/e in capo per non eflère co

no]ciuta,(y­ per щади dell`horto dijiefbú'артс

ld porta dell borto ‚га/36. alla cala doue era Tiran

te,cbe dalcuno nonfu uifia.V Quando Tirante la uid ‘

de entrare in camera мыje gittò in terra ‚ с?

quando'ella ilfuidde ragionare con Stefania »ß inglä

noochiòßmìlmenteßolendo Hare colicome egli ña

mi@ cominciò a дудит:parole. ­ ­

t d, Е \
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mefina andò allo alloggiamento di Tirante per

t -.­ paura cbe’l nonßuccidejß',(o~1 come [Imperator

ъ. . lo uiddefnelgiardino con eßo leg@ la rotta chei

.. Mori diederoa Chri/iiani. Cap. X L P' I'.

ï ` "с » -‚ J

O ti priego Tirante, chefe lamia lingua ha[par

to alcune parole contra te ofenßue , che ti pine.,

cia nonle uoler nel tuo cuore ritenire, et uogliporre

in oblio tutto quello cheper ira ‘ ho detto ‚ checofa è

‚ digrande ammiratione,quando ilpeпрет èoccupa`

to in alcuna coja di dolore ‚ che lira caccia dafe la

pietà , Ú la pietà eßalta l'ira. Et però riconofcen

‚ do io la buonafede, Ú' uinta per humanapietà riuo

co quelle che'uoglio che uadinoper non dette, Ú' in

conferuatione della ragion mia ti addimando ingra,

tia cbe’lperdono mifia conceßò . Quando Tirante

vutlì parlar con tanto amore la .lua Signora fu ilpiuA

Icontento huomo delтолще? tanto come щиha

ueßè acquiŕlato il Вне della jua defiderattiuitte.'-­`

ria , oferendogli conmolta bumilitd di fare тис

lquello che gli „штат/12 . Шт Stefania ‚ poi

-che Ia pace è fatta Signora ‚ io gli ho promejfocbe

fel facea quel che uoßra Eocellentiagli comandano,

\ 'cheuoliraдискиfi lafciarà baciaraglicapelli . Io

.jon ben contenta diffe la ‘Prencipejja cbe’lmi baf

Icigli occhi et' lafronte [elmi promettea;fede di

ACaunllicre di non коттедж; nouitàalŕuna nele

Е Е 2
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yla lua perlona , da“ Tirante `gliel promejß: di buona

uolóntkì,z9'giielgiur'ò,ú‘ igrati'dolorifurono con»

„это in'abondante allegreqça , ф ­contento ъ- La

>Trentipeßla/ii легатоprefiamente accompagnata

da Tirante,Úl Dio'feboßn chefurono neä’horto.La

гитарам: commando a ‘Piacer 'di mia uita cb'efa.

ce/fe uenire tutte le altre ‘tonnelle ‚ цу- dapoipocn

fpatio tutte n'ell'hortofur'ono,(5~ la Vedoua ripulir

т conquelleJaquale per bauer uißo tuttigli anda

mentipatiua molta'gran разделе per ношаdella

Trencipeffei, Ú' moltopiuperl'intereßìgline tocca

umche lafaceuafiati: in granpenjieri . Et poco flot

иcbe'uennelo Imperatore , Ú' da шансомche

guardauane'll ’botto . uidde TiranteБите сап/йод—

gliuola,difceje nell’borto, ú*атм . ’N0/lf@ C4

‘pitano, io haueuo mandato per uoi alle alloggiamî

'to million@` non uegli banno-trouato,ho haunto pia

­cere quando qui uiha uiño,Signor,diße Tirante,ha

nendo addimandato della Maefià uoflra mi haueuo

no detto,che uofira „тещ dormiua,q’9` io per nö'

Juegliare quella ero uenuta qui con quefio altro Си

ualliereper danzare, о Ьииетеalcun diporto , male

`dipartita/y*‘ofcuro hauerno'difle lo Imperatore. Con

uiene у che teniamo con/iglio ‚ che è digran neceßi

tà,(e'­fece commädamentochefòna/Íero la Campa

мешалке“quando :fitti quelli delflmperial

conßgliofurono congregatido Iтренииfece ue

nire la тамадою, @ifece leggere' inрте/елей di

tattileищи 'di'. credenza а dapoi еще ‚ la mala
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nuoua допели eßereper ogniunfaputa,però che non

era cofa chepoteße Нанести ‚ (5- commandò allo

Imbafciatore che ejplicaße laЛи imbafciata, ilqua

lefatto riuerentia congran modejiiafece un tal ra»

gionamento . `Signore Eccellentisßmo alla пойм

Sereni/Sima Maefià notißco come per prieghi, (г

- eommandamenti delgran Cöteítabile, ée deglima

nefcalchi del campo mifu commeßo ch’io doueßi ue

nire a uofìra .Altezza per ßgnijîcarli come nella

paßata notte del Giouedìpiuproßimo [ял/Загс цеп

nero quattro mila,e cinquecento huomini apiedi,et

` {ifuronoрот in unaparte di terra nel тег-{ко д ’u.. '

nagran prateria , cheper l'abondantia delle molte

‘ acquegli eratanto crefciuta l’herba , che per alcun`

modo nonpoteuano eßer uifii : в" quando il fòlefu

im poco alto uedeßimo uenir caualli bardati, Ú gia

netti, (9- turchi, chepareuano eßereßfa tutti circa

mille a* quattrocento,o pocopiu,o menen@` arriuo

топа aunagranfiumana d’aequa che gli è, Ú il Du

ca di Macedoniahuomo moltofuperbo, (9“, che fin..

tendepoco,jeeondoglifatti dellaprattica, fecefana.

rc le trombette che ogni huomo montage a caual.:~.

10,69* per патетики per gli altri chefanno

piu di lui della guerrafu detto , Ú protefiato che.

non uoleße ufcire a utile d'altri , »etper molto chef

gliel diceßero non uol/e credere ad alcuno , et andì

contutta lagenteßno alla fiumana , eteommandà

‘che cia/cuna coß da piedi come da cauallopaßaßev

ul’acqua dauaßn'o alle einge delli-.canalla et in al.

Е Е 3
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tun luogo chegliera , andammo notando , Ú dalla ­

parte de gli nemici era una ripa, laquale congran

de affanno gli cauallipotcuano afcendere, (y i nemi

ci con lancie gli incontrauano, (y- per poco tratto

che l’buomo d'armeprende/le, (y il/uo cauallo,pre

ñamente eafcauano nell’acqua zo' non ß poteuano

leuare,(y' per lanumanagiu a bafßr tutti n’andaua

no, cbc/el Duca baue-fle pre/b un miglio piu alto,la

gente quafi tutta apiedi afciutti paflare poteua ‚ gli

nemici reíiorono unpoco,acciocbe lagente[задать

(9- feciono dimoßratione di ‚титр in unpicciolo

~ montecbegliè. Il Ducafaceua ognipotereperpren

dergli ‚ dallaltra parte gli nobili per anriquitd di

progenie@` in fatti cccelfì molte uolte s’erano tro

uati confidandoß nelleforze loro come ualenti ‚ (f

нетто/Е che erano , feciono come per la mammona

della‚шаг de gli ua/alli ßno obligati al loro Signo

reper con/eruatione della Imperiale corona . _Quart

do quelli che erano nel luoco afcoŕ'io dall’berbe uid

clero gli Greci tanto gagliardamente combattere i

nfcirono con grandisßmafuria , Úferirono in me(

{о de смазан: ‚ de quali feciono gran/pargimen-l

to dißzngue . Il Duca non potendopiu patire lagrd

ue battaglia ,/ecretamentefe nefuggi, (удела; ha'

nerefattoniolta ojfefa a gli nemicije ne tornò la dd

ue era ufcito, (y. tutti quelli che potero ef.ìerfal­‘A

reife ne andarono con lui . gli Morifegwndv la uit

toria loro glibanno poflo lo aßedio a torno la cit.`

:mayglie uenuto inperfona ilgrain @l’urcotër4 il Sol

J .l

то».
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dana con tuttigli дед? ¿he Лто uenuti in aiuto

am@ tuttigli Ducbi,Мarche/i,@ Conti, cbe д’л

' talla-,29" diA Lombardia al lorofoldojono uenuti» «о

incontinente che1 `S'oldano feppe tal 511101441/ifece in

titolare Imperatore di Grecia , со diße cbegiamai

поил parteria dallo aßïrdio, )in che nonbabbiapre

fo il Duca con tutti quelli cbe egli bajeco, со dapoi

ueniua a-ponere lo aßedioa quella città , ф uijò

dire Signore ‚л che il Duca non baproui/ione je non

per un mefe ‚ al piu lungo peruno-mefe со mei@ .

'Però Signore uegga la Maefià пойти quello che è

dafare , @qual conßglio prenderete inquejlo rie-_

gotio ч. Dijle Tirante, ditemi Caualliereper uo#`

fira aortic , quantagente è реф: in quefia batta

glia _@ lei/pofe il Caualliere : Signor Capitanoper

quel che je ba uifio nellejquadre,@ dagli (411514—

niß èfaputofra morti in battaglia ‚ annegati , @_

pregioni, undeci mila ‚ @ßttecento uentidne bua-ßl

mini ./i ritrouano a mancare . 'Parlo la-lmperatoe

reg@ dille- , o пойм Сдрйаподо uipregoper la ri».

- uei-.entiacbeportiate allo Onnipotente Signore Id1

д5о. ‚ et per mioamore cbe fate ogni diligentia ‚ cbc

fra quindecilo nentigiorni/iate partito wn tutta lita

I gente per/оесотетеquel miferabile -di gente ‚ et di

uettouaglie . О Signore diße Tirante, et c omeplm

dirkV нота МаеНд jimile ragioni,cbe tanto lunga

tempo come от uenti giorni che babbiamo da

partir/i, non patria «fiere ebefra que/io mezzogli~

444424494: e/ler moltopotëtideßero lli-battagliaal

e E 4
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la отд,“ la piglia/3era ё Tirante tornò a dimanda

re alla Imbafciatore quanto per numero poteuano

cßercglinimici . Ri/ilofe lo Imba'ß:iatore, per mia

fede , gli nimicifono ingran numero, etgente mol

to habile nellaguerra i et crudeli/.lima ‚ et difcono

jkente ‚ et però al parer di noi altri, etper detto di

alcuni pregionieridorofonopiu di ottanta mila . Et

però Signore ‚ io[aria diparere ‚ diße Tirante,cbe

fußefatto una grida Realper tutta lacittà,_cbe tue

eiquelli che hanno рте/д ilßldo, et quelli chepren-

dere il uorranno uadino alla caja della 1 mperioper

ritenere tutto il compimento dellalua paga , et cbc

fra leigiorni ogni buaтоßa арратсссЫагоperpar.

tir/ì .l Lo Imperatore lo tenne a buena oppenionef

glifu molto inpiacere quel che Tirante hauea det

to ‚ et quando lo uidde con animo гадите da Ca`

ualliere. Quando la gridafu fatta congran pre

Бака nefurono auißzti tutti gli gran Signori che

eranofuori della città, et tuttigli furono alla gior..`

nata congli caualli ripofati,et quelli cbe erano цепи

ti di Sicilia erano in punto conuenientel . La fr“

ma et mala nuouaper la citta` del perdimento che

fatto baueuano/i [par/¿wt molta gente delpopolo,

со]; buomini come donnefa congregorno nella piaf@

(a del mercato ‚ l’unopiangeua il fratello , Ú' l’al­~

troil ßgliuolo.gli altrigli amici ¿a parenti, gli al

trila defiruttion dell imperio, come/è tutta laщ

giorparte dello Imperio fuße prefa . Et ogni Лает

илиdelflmperator, ú' di tuttîgli/uoi non era/ë
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nonunofol Dio,però cbe dubitauano di uenire incru

` датам: @feteqier gli nemieicb'erano uittorio/ì,1

@lo abbrucciamento della cittd ricordando/ì la cat

мыф‘Лгтйй miferabile . Et due Baroni delle

Imperio dißero allo Imperatore,Багет:Миш _il

furia buono cbe la Signoria uoflra mandaße la Si.’

gnora Carme/ina uoßraßgliuola in Vngaria à [ш

ßrella. Et quando Tirante udì direfimilparole tu!

:a laЛигanimafi alterò,z’9‘ diuenne la[щfaccia [Ё

mile d quellaЮтаperßnït morta , фунтаuidde

ro tutte [санкциям/ютlo [трещит-5!quale

addimandò a` Tirante qual male baueache co/iera

mutatoy di colore-i Signore,diße Tirante,tutto bog`~­

gibob'auutolgran dolor di corpo . Lo Imperatore

sonнапиткиgli medici'feee uenire ‚ che gli

шею medicina cbefiiße buonaper il/ïio male, Ú'

eoßfuûttaquando Ptomperatore uidde ebe Tira#

te Наш:gia bene,a/ùafigliuola Carme/inaj'i uolfe ,~

dieêdo /imilparole . thliuolamitm/Je uipare della

eo/a the quelli del oon/iglio m’banno detto di лог? il

parer mio ècbe/arà benfatto :acciocbe uoi .non ui

решат,je la genteßolo Imperiofiperde/kro. кг,

Ajpofe alleparole delpadre la diferen Signorain tal

modo. О pieta/opadreperche uoleteponer'e infidie

alla mia идиш?- alлото ripojb,ehe benja laЕвсей

ß Маг/[д uo/lra ebegli ea tfortuiti difortuna ‚ che ~

in lorobannvprogenie di' tuttiglipericoli e debbono

eßèr rimex/i alla diuinaprouidentiaß" acciao/)egli

Infinibene mentůratigiornigia рада! t (т 5mdk
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cbc hanno da uenire)inifcano profperamentefênqg

штофalcuna uijÍatione timorofa,[Атака ul

fir.: non deepermettere che ioДаfeparatadalla uo

Нм uiñaabe io efìimo piu morire рте/30 alla Mae

.ftd uofiraa/f nellamia propria patrimcbepc refßl

tamento di riccbegqe uiuere in terra едете in d0-‘

[отд uita , (o da molti[атм ajfaticata . quando

lo Imperatore udì il pictolo parlare difito jigliuo- Y

la, (я piu quando еще ‚ cbe pref/o iii-lui кыш

матемera accompagnata ai tanta diferetionca

(у amorefu ilpiu contento buotno del intralcio.> :s

COME TIA/«NTE то ra 'N Bellamy:

tagemma,ú­ pofe in ordine le[Чашей ¿Mii

olle al campo, Ú il ragionamento che hablar см

n la ’Preneipeßa Carme/ina nel uoler partirft. д

011). ХЬУ-11;ю.ъъ.„‘ ` х

` А

VEnuta la notte Tirante bene informato'del

` tatto tol/è due huomini della cittàabejapœ

nano molto ben tutta la terra@ tutte le flrade .di

quelриф, (y tutta la notte (o il dìfeguente Яна

menno di caminoronofin cbe arriuorno in una gli

pianura cbera nominata УаЦшопакЭ‘ tutta quella

#alle era piena di beßie grandi Úpicciole,però che

tutte lì le teniuano per dubbio de gli nemici,(9'.Tirä _

tefece torre tutte le caualle che?je paterno bauere,

Ú leflee legare Рит con l’altra con dui-onto buomi

_ai cbc le conductuano, Útommaiidoglicbefaceßem

ß*
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'la nia di la doue era il campo de nemiche@` tante c'o

«me ne роге/Тет haucre,chefufferoprejê (у polie c5

l’altre,Ú Tiranteje ne tornò alla città di Coflanti

stapeln@gli aggiunfe il quinto dìa? fecefar la mo

ДМ d tutta la genteJa mattina delgiornojèguente

confingular proces/iennúßfla chefufatta bene

dirono le bandiere,tutte legenti s’armorono,ú­ mò'

¢orono à cauallo per partir/i. Primieramente ufcì

la bandiera dell'Imperatoreportata da un Cauallie

re ch'era nominato Fontefeccafopra un grande Ú'

mariuiglìoßi cauallo leardo. Dapoiим la bandiera

della diuifa dell’Imperatore,ch’era la torre di Babi

fonia tutta d’argento, nellaquale era рода una/paë

da tenuta da un braccio tutto armato,per il manico

in campo aqnurroaö un motto di lettere d’oro,che

diceanomtia è la uentura,que/la bandiera era accô'

pagnata da tuttigli /eruitori di сага dell'lmperato`

те..‚1ррте[]ъ d queßafquadra ueniua il Duca di "Pe

ra cou lefue bandiera@ con tutta laЛиfamiglia .

Jppreßò ueniua un’altra/quadra del Duca di Вл—

(‚домику` dapai il Duca di Sinopolidl Duca di "Per

fe,poiueniua1l Duca di Cajßndriadl Duca diMonto

te Santo con la[щ fquadraahe eran uenuti da Na

poli, dapoi paßò il МатвЬе/ё diЛап Marco diУст

tia con la juafquadraalapoi il Marche/è di Monfe

тю}! Marche/e dijan Georgia ufci molto ben in or

dine con gli caualli coperti di brocato (9- difeta „Ú

tutta la [uagëte molto benfornita di tutte le co/e ne

offerte allaguerraioipprtílou/ci dotare/:efe diPo



. HISTfßELI сытных-д

jiara con lalua jquadra,il Marcheje del 614451051!

Marche/eшипел:Marchefe di Brondufio,ilMar

chejë di lPrata,il1\4archefe di Monteneroß' un fra

telbeffardo del'Prencipe diTaranto con la_luajqua

dra. Dapoitutti queíii ufcirono il Conte di Bel luo-`

go,il Conte di 'Plegar/tamilConte d’./1ger,il Conte

d’./ícquauiua,il Conte di Запуски,” Соте di Capa

ci,il Conte dbiquinoa'l Conte di Benafria, il Conte

Carlo идиша, il Conte Iacomo di Ventimiglia,

da ciafcuno con lajaafquadraß' molti altri Conti,

Ú ui/ionti,¿fr altri Capitani u_fcirono con le[quadre

loro digente d'armi tutte condotte al[ома delllnt

perator@`furono quarantaottofquadre nelle quali

erano cento ottantatre mila combattenti , (9‘ tutti

pajloronodinan@ alflmperatorem` à tutte le da~

me chegli mirauano con Tirante,che andauafra lo

ro capitaneggiando non del tutto armatofe non le

gambe Ú' le braccia,e’a‘ ungiaccone?~ ueßiua [apra

il tutto una/opraueïia Imperiale, tutta lagente in

" ordineponendo,e l’ultimafquadra di tutte er_a quel

la di Tirante con lefue bandiere di chiauiflelli , Ú'

nella dal carbon?` quando l’Imperatore niddegia

qua/i tutta lagentefuoridallajine/lra,chiamò il Ca

уймище? dißegli,che nonfzpartiße,però che uole

шparlare con lui, Ú' dargli lettere peril Dea di

Matedonia,(y‘per alcun’altro,¢zb~ Tirante diffe,che

era molto contento,quando lagented`armi da pie

di,@ da cauallofufattafuori della città ‚ Tirantt

j@ ne tornò Ú' afcefe alto alla cainera-l 4е11’1трст

.a

--L._.__2—ь._›._____
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£ore,et trouollo che era in un/iudiolo colЛимита, > Í'

d' nongli uolje dire cola alcunaper non diЛить“

gli.'Quando la гитаре/[Ед uidde Tirante сыта

_lmet gli diffé,Capitanofecondo ch’io ueggosetfecon

doglifegnali la partita чета}? certa . Ioprego l'

,onnipotente Iddio Signore ditutto il mondo, chemi

pre/iigratia,che ui doni uittoria сап honore,et chel ' '

йог/Заде сотеfil ./ílej/androMagno in laude. Et Ti

rante la ringratiò molto di quello cheglihauea det

to inginocchiandofi in terra gli baciò la mano tenen

dolo inlegno di buona uentura,et tornogli a dire .la

тембра/За. Tirante uedetcinnand che ui partia

refe uolete cola alcuna da mœdicetimelo, che io ui

faccio eerto,che tutto uijerd conce/ßmn cuore di

non mancarui mai in co]a,alcuna.5`ignora fingulare

gel топдшдЕЛ'е Tirante, la Maefld uoßra, non ha

pari come la Fenice,cofi in dignitàcome in пегий,“

îo Signora,ben addimandarei/e. пойм Сеттдгпё

me lo uole/Íèconcedereßt ottenendotalgratiajopra

tuttigli altri nella celeŕiial gloria coronato ßzrei »

non uolemlo- giamai in queíio mondo ,­ maggior

benpoßedere, et però стол che’l¿me >,loria dene~

g o da потаМекка ,ßzria il dimandare'mio in

tdarno, et non diròaltro.an à tanto che [Eccellen

ftia uoft'ra non mi commanda cb’io parli . O'Ca.

pitanof diße la театре/34 yceoue fete ' ‘diuentato'

tanto puro che’l pareA che под/армии пе mal

.ne bene , et io, per ben. сыпетвшипат

“Машиниста linguaggio ат. .Voi дддгтщ



msn DeL сап/„цинк

'datefortuna di истёк?io non la dimando Signora,

maaddimando libertà d’amore,z’y~ quando il Re.

aiuolegiamai in cafajîta non entra fede i Signora­

Шт: Тйатеьпоп bandeggiate dalla Мишuo

íira, cb’io non uorrei cbe la pigliaîti co/i comefan- '

no le Giudee,cbe quando uogliono partorire che han,

nogli dolori del parto chiamano la uergine Maria „

¿fr quando hanno partorito ‚ do" jono libere degni

male,togliono una touagliaben bianca,e'9~uannoper

truttigli cantoni della садdicendo,fuorafuora Maf.

ria,della caja della'Giudia. Cheринита la ‘Pren

сере/Дым mi uolete dare ad intendere,cbe ui ripu`

tate pergloria l'ignorantia,aggiugnendo ogni giore.

no un ben apprefjò all'altro,(9­ uoi non bauete biß

gno d’aßeßore,cheparli per пойти le parolefemi-n

nil i con pocafatica ejcono della bocca: ma ben пед

go io chi ui дела: luogo benjaperefii mandare ad ef

jecutione quello cbe alla'parte uojlra tocca, che quel

lo 'cb’io ui' diceuo non era per piufe non chefe baue:

nate bißgno d’0ro òd'argento òdigioie cb’io di bua

na uolonta ne ne'dareifenga che mio padre cofa al

cuna ne fenti/fe.$ignor‘a diße Tiranteao come afer

uitore obedienteлишитuoflra ui rendo infif

nitegratíema-io uifupplie'o che mifacciate una-li#

„штатàтема coßz boneña,dißè'la'l>ren

cìpeßa,iofarò'contenta difarm@per prima [aper
‚ uoglia quello cbeda me defidcrate bauere dazio ßm

ветра/{ачи- tàl metallo che giamai promos/ì соч

fd a ¿fülle ¿5mdk , öfußì di ‘bene cb’ionon No:

 

 



  

 

7"Il{./í’1\U"1~Í> IL BLANCO. 224.

tendesfiJa mia parola nonpuo tornare a` dietro, ¿T

queñoponno dire tutte le mie donzelle @tutti quel

'li che mi hanno cono/ciuta cbel ß èß,@ il noè no.

,Tamale maggior uertù la uoflra,di/i|" Tirante, са

.io Signora,non ui addimando /e non cbe lldltegaa

uofira mifaccia gratia cbc mi donate quefia сит-7

r[cia-tbekportate Y, però cbe uiè piu appreffb alla

uoßraprotio/a ситце? cb`io con le mie mani ue la

. poßa y,"q'iiogliare . Santa Maria dille la 'Prencipejî

_Mairche è quello cbe mi шипеть ben contenta

‘didaruila eamifcia,gioie, robbe,@ tutto quello cb’

‘io ‚юшка-айте nonpare coßzgiufia cbc le пойм: ma.

‘ni tocebino la: doue anc/nora alcun non ba to ccato. o

Í@ congranpreñeraafe ne entrò nella camera/ua

Фdi/pogliosß la camifcia,@ ueñiffene un’altra,@

ufcì nella granша doue trouò Tirante cbeßberqa- '

ua con le donQua@ cbiamollo ad unaparte 9 @f

' ‘dettegli la сит/ещё" prima acciò cbc fu/fe piu c6'

tento, dinanzi a lui molte uolte la baciò. Tirante la

tolfe'congrande allegregaab' fe ne andò allo а!—

loggiamenta , ф шу/ъ alle danielleje [Impe-4

ratore mi addimanda ‚ dicetigli cbe vincontinen

teio farò qui,cbe mifono andato ad armare ‚ ac

ciocbe. шею polla'partirmi . Quando Tiran

te fu allo alloggiamentoJifinid'armare , @'troL

поди/м cuginoy Diofebo › е’а' lqcardo,` ch'erano

tornatiper'uefìir/i le трудней: f cite s`baue­

папа fatto fare tutti di ricami, quella апа

tardo era tutta ricamata à -matajjè d`oro tnt'

ч
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te a'uilu'pp'ateß@q diceua il mòtto,nongli troua' capo

` nefêntiero,quella di Diofebo era tutta ricamata di

papaueri _,‘ Ú dieeua il motto,quello cbegli altri fa

dormire тризна , quando Tirante fu del 'tutto

armato guardò la cami/cia _elfera tutta de lil di

feta congran lifie di grana molto larghe ‚ et nel-e.

le liíi'e erano ricamate anchore- di паи: ‚ Ú' dì'

ceua il'motto, Cbt' ben fia , nonß curi' `niuouere ,

@9* ‘cbi lede in piano non ba doue cadere , era rica.

mata a` canti conmaniche moltograndi э Ú larghe

the toccauanofno in terra Ú' quellafi ист/орт d

tutte le armeer ld manica дети piegòßno preßo

alla/paume- 'la ßniŕìrafìn ¿mezzo il braccio ‚ (т

ßprojegli cinfe con un cordon tutto duro difanFrii
­eze/i090 ßfece porrejbpra ogni cofa alla parte fou'

_firajan Cbrijiopboro con Е iejìi Cbriflo in [pallaт

to d’oro ben legatomccio che non cade/lego coli ИЁ

neroglitre cauallieri à prendere cambiato dalÜm

тяготел da tutte le dame,@­»quandafuronv ol

to nelрадиолинии l’Imperator che afpettaut

chelßw Capitano ueni/je,percbe uolto che con lui

‚ее/шале. Давида 1’1 mperatore uidde Tirante gli

шрама/Его Capitano 'qual/oprauefia' è Чита cloe

#knieteile/litaisignnr äiße Tirana-jeta мин:

Wñfdßpeße laproprietà che ba 9 ‘grande admira

tion ne bauereiiimo'lto mipiaceriaßpere dife l'Inl

‚кишелаuercù cheименные)di ben fare»

che quando io mipartì della terra mia, una донце!—

lame laМиша qual ò la bella ‚ ф di. tutte lt

Iff
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uertù compiuta di tutte quante dongelle nejîmo al

mondo,io nol dico in derogare alla Signora 'Prenci

peßa che qui ¿ne le altre danielle tbe «Пишите/о

no,d1ßel’1mperatore , per certo giamai /i fece nel
mondo alcuno buon fatto d’armefeil nonß èfatto

per amore ‚ Úperò Signor dijjè Tiranteao uipro

metto a fè di Caualliere cb'in laprimiera battaglia
cbiio mi troua rò,io lafarò mirare agli amici.L’Im

pera toreßpofe a definare con l’Imperatrice,con la

щитам col Capitano appreßò a lei, (уfecefe

dere gli due Cauallieri oon tutte le donne ab“ дот:

le ad altre tauole ‚ dapoi ebe bebbero definato con

moltogran piacere inтешим di Tirante,ilqualfì

рифам: e/]e`r piu ben auenturato cbe’l non era, per

bauere con la /ua Signora in un piatto mangiato.Lo

Imperatore je ne entrò in una camera nellaqualfe

ce entrare l’1 mperatrice[uaßgliuola ‚ (у Tirante,

dapoi-gli entrorno tutte le dame@~ Cauallieri et in

prefentia di ogniuno l’1mperatore dif/2l a Tirante .

Se l'aduerja-fortuna fin qui ba permeßii diminuire

la libertà Ú /ignoria del noflro Greco Imperio per

bauere perfo un tal Cauaüier, (o Capitano come e

ra mio figliuolo , Ú*per rffer io poßo in tal età cbc

non bo uertù dapotereportar arme,ba difpenfizto la

diuina prouidentia,per laЛи [тати/21 ртам? mi

ferieordia mandarui uoi Tirante il Bianco, in cui tut

ta la питаватта ripoß ‚ Ú ui preghiamo con

molto a more poi cbeßanzo certi della uofira uirtuo

Janina, o notant apuntan/fatamora

РF

I v
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te di caualleria a maggiorefatti che nonЛт quefii,

per bencbe quefii fiano però агаты?“ digranperi

colo, cbe uoiper _la molta uertù лота ‚ gli uogliate

porre il/apere , lagagliardeÄQa, (y lafor@ nello

honore mio,dello Imperial patrimonio , (o tutta la

republica ‚ ¿fr io bo commandato a gli miei Ducbi,

,Marche/ifo` Conti, Лига pena della fedeltà a tutti

in generale,q’y‘ a ciafcbcduno perje cbe ui aminoJoo

norino,obedilcano , с? uiguardino co/i come la mia

propr iaperjonaß~ darete quefie lettere al Duca di

Мастоидит al mio Contefiabile,¿’9~gli altria cui

le mando . Le ultime parole dell'Imperatore furon

principio a Tirante infar /imile rijpoíia . La fer

ma J`»_’peranz'a cb`io bo in Dio,ilqual puo ogni cofa,Ú~

chegia rnai non permette cbe alcun/ia uinto cbe al~

la [ua лифта Maeiltì ricorre , mi aßicura del­

la nittoria, percbe'Signorefiia [диет uoilra con

Iidan (ад/ж con l’aiuto di Dio,di tuttigli4 nimici uo

firi uincitore farete , Ú inginoccbiatofi nella dura

terra baciò la mano allo Imperatore prendendo li

“тифfimile fece alla 1rnperatriceß- alla Tren

cipifßi, laqual mai non uolfe corifentire cbe le baciqf

_le la mano@` coß come един; in piediper abbrac

ciar le donqelled ’l rnperator fece portarunfacto c6

trenta mila ducatiper darlo a Tirante , Ú Tirante

non lo uoleaprender,rna dicea. Signor,non m’ba da

to aßai d’arrne,di caualli,digioie,fciccorßi,ct d'altre

¿ofen/selon troppogrdgratia,per me,la Маг/Н uo

lira .e dlßela PrencipeUa, poi the al Signore Impe
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ratore piacefor@ è, che co/i [ifaccia . Tolfe com

biato Tiranne da tutte le dame ‚ (y da tutti quelli

che gli erano quandofurono al даль per uoler mon

tare a cauallo, dife Ricardomonfaria buon poi che

10 Imperatore èalla fineflra ‚ (o che tutte le dame

ßno ufcitc per uederci che noi caualcatßmogli ca

ualli abbardati congli bacinetti in capo, poi che ba

агата pennacchi grandi, ci” belli, che qui con lan

cie unfatto d ’armefacexßmm dapai con lejpade nö

jifacendo male,o danno alcuno? moltopiacerà,dif­­

_]è Tirante che’lfìfaccia,ciafcuno montòfu ilßio ca

uallo abbardato , (y in mez@ della Дакка/Бро

1ето gli bacinetti in capo@` quei caualli erano Sici

liani, Ú molto leggieri, de' con le lancie сот/его al..

диетах?poi lafciate quelle sfoderorno le/pade @n

andarono Гит: contralaltro, Úfaceuano entrate,

afg ufcite, dandoß digran colpi con le/padc di piat..

to , alla fine uennerogli duo Cattallieri contra a Ti

rante ‚ Ú' allhora era un molto bel uedere con drit­

ti ‚ Ú rouer/i, l'entrate Ú' u/cite che lorofaceua

no,quandoßfurono cofi unpoco combattuti tiraro

no al camino loro fatta prima `gran riuerentia allo

Imperatore, e9* poi alle dame ‚ lequalißgnorno gli

Cauallieri,@~ßtpplicorno al Signore noflro Dio che

glideße uittoria contragli nemici loro , nonpenßzte

chegli occhi angelici della 'Prencipe/fa giamai Ti

rante di uißaperdeßero fno che non fu fuori della­

città , allhora ß conuerti la niña in amorofe la

grime ‚ (o tutte le «видав_fue in compagnia, ú'

PF z »
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l'Imperatore/i laji iò uji-ire di bocca , cheper la[щ

fede moltigiorni erano pallati che non bauea baua

to maggiore conßlatione ne piacere, che nel uedere

combattere coft quelli tre Cauallieriaífr Tirante ue

ramente,alparere mio, debbe eßir тлением С“:

pitanmů' uirtuofo Caualliere.

COME TIRJ'NTE GIVNSE JILL/f

Città di Pellidas,qual era in pericolo di perder- f

fi, Ú' come diede un Него „мыal campo nimi

can@ la bella uittoria che n’bebhe.C.X LVIII.

Vandogli Cauallierifurono fuora della cit- .

tà diederogli caualli agliragazzi, Ú' mon l

гати/орта altri , Ú inpoco d’horaarriuorono alla i

gente d'arme, Ú gli Cauallierifi rimifero nella lo

тоjquadra , (9* Tirante andaua di jquadra infqua- i

' dra uifitando la genica/y~ ammaeflrandogli che con

tinuamente andaflero in ordine,quel giorno cami- i

поте cinque leghe , ф [е attendorono in una bella ‚

prateria abondante di molte acqua@ Tirante ha- i

nea tal practica quando era Capitano di gente d’ar i

me che giamai non/montaua da cauallo jin che tut

ta lagente non era alloggiata,per dubbio,che alcun

fcandolo nel campo nonЛЕЩ/е. quandofurno tut- Í

ti alloggiati nella bella herba del prato, Tirante an

dò di tenda in tenda a tuttigli Duchi, МатеЬе/ЬФ‘ i

свища- inuitogliwbe con lui a cena uenijïero э Ú

furono/i вещим d'ogni coja,c'omefefußèro Fiati l
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nella città di Cofiantinopoli,cb`egli cöducea tre cuo

chi,gli megliori che [i trouorono, in tutta Francia,

che erano ßfßcif nti per apparecchiareda mangia.

re a tutto il campo, dapoi che tutti hebbero cenato,

Tirantefe montare a cauallo tutti gli luoi con altri

che erano in numero di due mila lantie ‚ (y quelle

uegliorno fino all hora della mezza north@ man

dò gentepergli caminiper uederefe /cntirianogen

te d’arme, о altra вод! ‚ @I Tirante andauafenzpre

foprauedendo il campo hora in uuluogo,hora in un’

altro,quando fu hora di me Kga notte quelli` dzfmon
tarono , ф altri duo mila lancie a слитно a/c­ фи,

фит: сап/Этот conduecf/iro тёлками tutti

armati comes'haueflero ad entrare in hattagflia an

детище;- quando Tirante era in campo , mai non

ft {Pogliauafe nonper mutarfi di camifcia _Quando

ueniua la mattina di due hore innanrigiorno facea

fonare le trombi-tte per mettere left lle agli caual~

li,egli udiua иге/[214205fiЛидии d’arrriare,(9‘ рте/14

mente moncaua a шпана“? co/i andaua per tut

to ilcampo facendo armare l`altragente,¿'7~ quan

do appariua l’alba,ciafcuno era inpuntoper partir

[i ‚ в" queŕia prattica [erbarono finche a una lega

Ú течка рпЛд a nemici furono, ¿fr ad una città

c’ha nome'Pellidas ‚ (o ogni di quelli di dentro [la

nanoper render/i a Turchi uedendo il gran potere

che conduceano.Ma quando lorojippero che /occor

jo digente d'arme uenia furono contends/imi@ а_

prirono leparte della citta . _Il Capitano поп uol/'a

F F 3
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cb’entra[]'èro di giorno , acciò che nonfirffero uifii д

ma non lo fecero però tantoßegretamente ‚ cbe loro

_i"uronoßfntiti`,a9` nefu primieramente aut/ato il grä

Turco ‚ come era entrata `gente d’arme nella città

di татам,ma cbc nonpoteanofaper quanti erano.

Incontinente il`gran Turco,l’andò a dire al Коша-п ,

no,ilqual diffe corne potete uoi altri pen/are cbegen'

te d’armegli Да uenuta , che ßzppiamo cbe quello

cbefi nomina Imperatore ba molto poca gente',fe

non quelli „шт dolenti che lbltrogiorno uenne- .

20,6* nonfono mille, ú' non ui doueriapur/olamen _ |

tepa/Iareper la memoria. `Yaranno que/ii del Du

ca di Macedonia,cbe non come iniinici uinti,ma co-Vi

те/èruifuggitiuifuggirono, Ú noi altri temiamo,

(y bauiamo солома/рею delle dieci parti le noueф

текка dello Imperio , Ú non ci res'ia altra cofafe

non bauerepreß il Duca di Macedonia , (9- carnii

nare queïle uenticinquelegbe cbefonoßno alla cit- ì

td di Coŕiantinopoli , Ú prendere la barba a quel i

А ueccbio Imperatore ‚ в” a perpetua carcere con

dannarlo, eßta figliuola Carmeßna che/ia camerie

ra'maggiore della camera uofira , Ú“ la impera-l

trice/ard cuciniera di tutto lo влети, ‚ фриз/а.

reprefiamente una imagine tutta di oro aßmilituà

dine mia ‚ Ú' la farò porre nel течка del mercato

della cittd ‚ еще: il gran Turco,5`ignore tutto quel

lo cbc diteß patria benfammi: pur faria buon pro

uedere in queíio cbe io ui lio detto­cbe non dee lliuo

то diîivregiarc le cq/e co/i cornefe ce il Re di Troia, ,
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theper tener le cafe in poco computofi perfè con tut

tiglifuoi, @ leggefi di moltiglorioßprencipi ‚ tbe

per_ßmil ragionijonfiatipreß,cbe uolëdo acquifiar

dignita reale la perjero infieme con laЛи. Hora,dif'

je il Soldano,poi che cofi то ilfarò,@ feceß uenire

un Caualliere di quelli che brueano carico del cam

po , et trattolo dapartegli dille ‚ guarda quelgran

codardo del Turco, ilqual è tutto pic no di ucrgogno

ß: paura,cbe mi dice ЮЛ) tbe pazzie. Io credo che

ilßa unjogno cbe’l/ibafatto,per contentarlo man

da un’l=uomo cbcguardi uerfo il camin della cittd

di ‘Pellidabet сор come il Soldano die ea che gli mit'

daße цуг/люто, fgli gli ne mandò quattro cheguar

dasßno ben ueifo la città рифы-о hauere notitia 4

qualgente gliera uenuta . Ilgiornofeguente cbe Ti

rante fifu meflo nella citta di “Решал, la mattina

andò di cafa in cala pregando tutta la gente cbe o_

gni huomoferraße gliЛюд caualli, et raccontiaße-l

10 leßlle › et quando дивно fu fatto ‚ tolfejeco u

no buomo, ilqualefapeua molto ben quella terra,et'

tantoрушите, auantopotero montatia canal

lo andorono per luoghi ajcof'ii et fiparatipreßo al

шатром uiddero come tiraua le bombarde alla ci#

td un pezzo da lungi , et quelli di dentro condu

ceuano molta terra agli bar baci> ni , etgli baueua

’lo-bene cmpiuti di terra , quando la pietra delle!

Lombarda daua nella muragliaforaua il muro 1 т‘

non lo rou naua per. rijpctto della terra cbe 3/5}—

ra, et Tirante шиш: mente nel carafe ‚ d“И"

' F F. 4
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de cbe tutta la città era d'intorno piena di tende,

ú ditanta moltitudine digente che alcun nonpa

tea entrare o ufcire che non fujle рте/о . I " Soldano

era da una parte, ф ilgran Turco era dall даты

gli conobbe allegran tende cb’erano molto ben di

pinte. Quando hebbero ben uiílo ogni сора/е ne tor

norono alla città ‚ Ú'. nel ritornare uiddero le guar

die degli Mori cbc ßauanoa guardare in ciafcuna

parte,quandofurono difmontati, Tiranteje ne an

dò allaрачка doue trouò la maggior parte della

gente da piedi, ф- dille loro, uenite шлаками:

altri uenimo da uedere il campo de nimzci поёт},

et al uenire che faceuamo babbiamo uifio quattro

guardie del campo ‚ quaiЛто quegli tbe fi uant :no

d’andare a pigliarle? Di ciafcunaguardia che mi [iz

rà condotta uiua uoglio dare a quello che me la con

durrd ducati cinquecento d'oro,et a cbi mi preferita

rà il capogli ne darò trecento ,et preílamenteЛ ас

cordornofette buomini apiedi cbc/Éipeuano molto

ben la terra,et nella notie fi partirono acciocbe non

ful/ero ИЕН! ‚ quando furono ben innangi di]]el’u_

no, штuoifare ben Signori? poniamoci pre/Ft a

unafònte cbe qui ¿coprifuoci di rami,cbe non è pof

ЛЬЕ!!! cbe allhora del теткаgiornogli Mori non di

fcendino qui a bere di queíia acqua per il gran cal

do che fa,et co/igli prenderemo a manflzlua, etfat

ta la dellberatione molto ben coperti nello aguato ß

pojero, quando il ole apparue loro ,gli uiddero alti

in un colle . quando Паст/54 ben calda, et cbe bag
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Meano gran/ete per de/iderio di bere dell'acqua al

la fre/ca fonte uennero Ú quando glifurono ат l’

un de (brifiiani che erano a/cofii,alcuno non [i mo

ua fino cbe nonЛапа benралли, (9- pieni d’acqua

che non potranno tanto индивид/гадании“

do bebbero ben mangiato, ¿o benuto, gli Cbrifiiani

co ngrangrido ufcirono, (9' incontinente nl' prefero

gli tra@ l'altro ¿fuggire cominciò@~ quando uid

dero cbe non lo poteuano aggiungere difcaricorno

una balefira Ú' datogli con un firale nel coñato fit _

bito шлёт-2! capogli taglioronm? родило in una

punta di lancia,in altri con le man legate tonda/1

fero doue era il Capitano,quando Tirante gli uidde

ne fu molto пометом? pre/è gli tre Mori, Ú' po

fiogli in buona guardia dzße dglibuominicbcgli ba

ueano pre/i,cbe douete uoi bauere¿Signore Capita

no „фото lare,il noßro dritto emilie Ú* ottocento

ducati.maueda però la Signoria uofira quello che ci

uorra` dare, che per poco che ci doniate (i terremo р

con‘anti,per il mio Dio diße Tirantemon/arò io tal

принц ui tioglio ben contentare,poi cbe ui baue..

te aÜaticatinjcondottigli/eco a` cena glifecefede

re al capo della tauola dißpra dgli DuclJi,Marebe

[ißt Стиму- quando bebbero ben cenatoïïiran

tegli donò duo milla ducati@` d cia/cuna ungiubon

difeta,quandogli altri lntomini dapiedi uiddero tit'

tagentilezza, dißero cbegiamai Capitano tanto fin

gulare uis'io non фиеста. Tirante ordinò quel giorl fno c_be ciafcun стаи? digiornate?рот leлис agli
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caualli tuttißißiro armati,@ in punto per partir

fi. Quandofu nottelcura, Tirante fece ufciri tutta

lagente della città@ ßpofero in ordine ca/i quelli

da piedi,come quelli da cauallo,@ dietro à tutta la

gente tre' mîla buominicon le cauallo ueniuano, do'

quandofurono prr/]oal campo тешите tutta la

gente d’arme da una parte,acciò cbe pote/li ro palla

re le canelle che glicaualli non lefentißero, quando

le cauallefurono all’entrata del campo tutti gli [то

mini da piedi entrarono con quelle , e9 furono faireV

dueparti l'una uerßi il Soldano › Ú' l`altra ueijo il.

gran Turco,@ gli caualli del campofentirno le ca

ualle,l’unofi :legauagl i altri rr nfpeano le стычке.

e fgli altri catfauano le {larg/ie a` quali eran legati,

in modo cbc ßuedeuano tutti quei caualli delcampo
l'uno in qua l yaltro in la dietro alle caualle › quando

gli Caualliiri del campo uiddcrogli caualli loro sle

gati corrcuano Puro all'alto , l’altro al baffo , Ú И

« fciuaro delle tende in штаты/т ingiubone, с?

tutti eran di/armati,però tbe ílauano con tantogrä

ripoß che dormir/ano al loro piaceva@ coli Наца

no irq/1 im e come fe propriamente [идет nel

piufiirtecr-íiclio del mondo . _Quando qui/io di->

fc-rdine fn durato un poco di [patio , ф tbe tutto il

can po era in iunioreperg li canalli,uenne Tirante,

в fuori in una delleparticon la nità delle genti»

(9 il Duca di ‘T tra con l’altragente/iiori dalla/tra

parte inuocanao ilgloriofo Caual/içrißn Сит?!) ›

fi uiddc in paco dl. ora ~le 'tende andere per
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terra,z’9­ huomini morti,e’9‘feriti ingran numero .

'11gran Turco ufiì dißzrmato dellajuatenda ‚ quan~

do[entigli mortalgridi che lagente metteua,mon­

tòßtpra uno giannetto,uno huomo di armegliucci

ß: ilßao cauallo,e’o‘ dettegli una coltellata И! capo ,

uenn'e un/eruitore/uo correndo chefmontò del ca

идиом? die delo al/uo Signore,quando ilgran Tur

co fu d cauallo uccijero ilßzruitoreponendo a` taglio

di [pada tutti quelli che incontrauano , che era

сиг/21 digranterrore э Ú/pauento ‚ per ben che

cono/ceßero che la moltitudine de nemici era

tanta ‚ che pareuainuincibile, cofa che in quelli

diede admiration di uertùwů` fedegli Turchiueden

do/i dij'armati , Ú' piu che hauean per/igli caualli

feciono quello cbe’l Turco loro Signore hauea

fatto , il qual ufcitofuori di tutto il campo ßfe

ce porre molte fafciefòpra la ferita ch"egli haue

ua ‚ «fr mandò à dire al Soldano che in tuttii ca/ì

del mondo , uji'ijfe fuora del campopoi che la

battaglia era perla ‚ (y il campo fconfitto .

Jl Soldano con alcuni de fiioi Лама facendo ar

me . Il Turco co/ife rito come era [ipofe una pan

cieraindo/ß , (y con quelli chepre/ß fe gli по—

uauano entrò nel campo perjòcc'orrere il Soldano a

ilquale era in aßipreßa ‚ maualji'gliche non fu

cono/liutotilgran Turco loßecorfe in buon ca/o co

р come quello cbc era Canalliere ualentiifimo,€'9‘

ß moflrò fra gli altri congran gloria@~ uertù ch’

tglitraßedalla pre/3a della gente», ¿afuera del
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campo il Yoldano,però che quando uiddero tata mol

titudine di gente mortmvtatre le tendeхитра

terra,d'andare/i deliberar no con tutti quelli ch gli

стилист l.: potentia del„омутfòferire nonpu i

term@ mai non fu f.:tto in Grecia battaglia tanto

­ßznguinolenta quautofia queíla. Finalmente il Sol`

а'ипож‘? ilgran Turco con tutti quelli cb.- haueano

pre/ero lauia del montada gli altri pre/ero la uia

delтипом? Tirantejimpregliandò dietro con tut

ti glifuoi,dandogli la caccia , amaagandone tanti

quantigiungere ne poteano,non neprendendo alcu

no à mercede,quellicbe оплота per la montagna

tuttifaluifurono@` quelli chepreßno la uia delpia

no[того mortigb~ pregionatißû'duïò la caccia tre

leghe,e9' quelli che andauano al ce minpiucurtoàrz@`

arriuauano à ungranfiume che hauea unponte di le

gno doue poteanapaHare /icuramente . Quando il

Soldanofu pei/lato con l;jaagente, (auiddegliChrì

filani uenire correndo{Все tagliare nel megzp ilp6

théo* tutti quelliche reíiorno adietro che non ро

teanopaßare furonoрте/1“? quelli che bauean paf

_lato il ponte-furono liberi,ben шато Tirante, quel

. giorno hauere uittoriadegli идише, egli (r gli

juoißgloriauano che quella era[tata piu opera diui

na the humana@~ Tirante era huomo di benigna

капиталу ingegno.Quandogli ChriFliani arriuoro

no al ponte gli trouorono pre/.io à quattro mila Tur

cbi,liquali nonpoterono pa/jizreßt alcuni paßoro..

to anotando , efr moltiannegatiлетите neperi-4
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rono,deliberorooo quelli Turchi di afcendere alto in '

unagran montagna,che quiui appro/fio era, (afar/ì

fortuouando il Capitan Tirante che ueniua con la

fuegente per il piano uiddegli Turchi alti nel mon

шест/ё uerßloromy“ deliberò di non combattergli

ma d'ajledfargli,c/o~ tutta lagente da piedifece por

re intorno al month@- egli con tutti gli вис/25,41!“

две/Ад gran Signori li pre/ß almonte [i attendo ‚

però che molta herbe, Ú molti alberi gli erano.

(OME TIKJINTE LIBERO IL DV

ca di Macedonia dell 'ajÍediodlquale ufci della cit

ta`,et predòtutto il campo nimico, qual non uol

fe participarne con Tirante , da' come uennero a

flrane parole in/ieme.

Cap. XLIX.

Eguì che quando gli Cauallieri entrorono nel

campo de Mori con le caualle ,gli Mori milero

firidi tanto mortali,quando cominciaronola batta

glia,che era cafe degrandit/imo I/qlrauento . Il Du

ca di Macedonia che in quella ста era affidiato ,

quando Ещё igridi tanto Нищета/2 ß armò con

tutti gli altri, pen/ando che in quella horagli dejÍè

ro la mortal battagliaperò che loro haueuano gia

perfo ogni/peranîa штифтам che foceorji»

nongli poteße uenire,ma chegli conueniße eßerpre

[3,6 cattuli in potere de¿Ilтиам- ciafcuno non
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haueria dato cof: alcuna della uitafuaabe tanto e

flimaua ogniuno in quel cajò la morte,quanto la ui

ma* uedendo loro continuare gli grangwdg@ che

non gli dauano la battaglia,eranogli piu admiran'

huomini del mond0,quando ilgiorno apparleœffcbe

ilтеfu leuato all’orientegli gridi ceflòronoper cau

[a della gente cheЛggiua ‚ do“ uiddero le bandiere

11611’1 mpcratore/uora di tutto il campo che andaua

no per il piano alla caccia de Тип/11,11? dalle città

chiamarono alcuni di quellich’erano fiati nel cam

poferitiòall'ri per rubare, Úglifeciono accofiarc

preßo alla citta@` quelligli recztorono che Пт

peratoregli hauea mandato un Capitano ‚ Ú' gli

diUi'ro la gentilprattica ch’egli hauea tenutoinpo

tergli uincere . allhora quando il Duca di Mace.

doniafeppe que/io , (у uidde che nongliera alcu

noche degli nemici fuße ,fe’l non era tanto ferito

che non haueße potuto fuggire ‚ egli ufcì con i

tutta la fua gente , (a tutto il campo rubo

топа ‚ doue gli trouorono molto oro , molto

argento , (a molte gioie , robbe ‚ e9' arme.

Nonßlegge nelle hiftorie de Minimi, ne Tro

’ _iani che campo tanto ricco come queŕïoin co

ф poco d’hora fuße uinto . _Quando hebbero

rubato ogni coja , pofero la preda nella città

lajciandogli gente d’arme alla guardia d’eßa cit

`vtd › acciò che nonlafciaßero entrare Tirante ,

.pe alcuno de juoi , fe gli uenijfero ‚ che molte

710110ß dice che non èmale the ‘non uenga per lie-_
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ne . 11 popolo di quella città che era nie-QQ» di

firuttofu molto ricco ‚ quando hebbero pollo in

' ßcuro tutto quello che baueuano rubato,il Duca di

Mactdoniafece la uia delle bandiere per il piano ,

Ú Наци adrnirato con tutti glifuoi della moltitudi

ne de i corpi morti che trouauano , le guardie

del campo dijïero al Capitano che gente darme

ueniuano a gran рада . Il Capitano Tiran

te fece montare d cauallo tutta laßia gente , ¿i

ordinò lefue battagliepen/ando cbegli nemicif1[и].

.fera rifiuti da quei luogbi cbe poß'edeuano , ' da*

gli nenne allo incontro , @quando furonoap

pri/Zo ß conobbero . Tirante /ileuòilbacinetto

delta/10, Údiedeloalragarîo , @'perilßmile

tuttigli altri Capitani fecero, quando furono pref.

jo al Duca , Tirante /rnontò da canalla, 6“

метр lui andò tutto a` piedifacendogli molto bono

гс . Il Duca non fi rnc/Se in cofaalcunaJe

non che glipole la тал/орт il capo Ú non gli

parlò ‚ di che tutti li altri il tennero iì molto

grande infolentia ‚ Ú non fu alcuno cbeperlui

Vuoleße frnontare da cauallo . Il :ralentit/imo

Tirante tornò jopra il ßio canallo , Ú' molte

uolte lo pofe in parole , (т quello fiar/amen

te uolea parlare , ma tutti gli altri Cauallie

ri , (9- gentil'buornini feciono grande hono

re a gli Duchi ‚ Ú' a Tirante ‚ allbora /î

mefcolorno gli uittorio/i con `gli uinti, Ú' co

]; andarono fin «che furono pre/ß alle ten
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de. Tirante difie al Duca,Szgnorefelfuße inpiace

re di uoŕ'ira Signoria deuolerui alloggiare in quel

laprateria,douejon molti bl lli „шишfareïlipref

jo al fiume, Iofarò mutare quelli in un'altro luogo.

iti/pofe il Duca, nö rni piace alloggiare prt/.lo di uol',

„и?me ne andarò in altro luogo ad alloggiare.Far

lo рамный/де Tirante,ma quello cbe io ui diceuo,

lofaceuo per gentiles-@a ,conojcendm (be uoi il те

ritauate.Il Duca nol uol/e afcoltare,ma uolje le re

dine alßto cauallo [вика dir nulla ad alcuno de gli

altri, et р attendòfulfiume un miglio dijopra,quan

dofurono fmontatati da cauallo , Tirante tol/e tre

Cauallllieri dejuoi,et mandogli al Duca, et quando

da luifuronogli dißono , Signore quiui ci manda il

noßro Capitan Tirante a uofira Signoriaife uoiuor

„на andarea deßnare con lui, et bencbeilfappia

che uoílra Signorial babbia migliore, pur il troua

rete piu prefio appartecbiatoabe altro' non ui biß

gnartifarele nonprender l’acqua alle mani, et/ede

re a tauola per mangiare . O quantafatica , diße il

Duca di Macedonia,per nulla mi date,dicetegli che

nongli uoglio andare, et uoltò lafcbiena congrande

oltraggio, et quelli/i- ngo dirglipiu coja alcuna ujci

rono degli arbor i la doue egliЛапа, quandofurono

a canalla per tornarjenejl Duca diße a lor, direte a

Tirante tbe/i» tgli нив!uenire a definare meco“ be

piu contento neЛид cbr di andare io con lui a d fi

nare . 5 ignore dif/'e Dioff lo confdrgno ,fein tutto il

лото campo nongli è fuoco accefo cbt gli darete

И“
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t __ тимин гадит-мес; e3;

Mä'mûnglql'e Cb@ fidtappareccbiato,j'e nongli daî'l i

'_ te ona'giare идущим? bere da (‚шею/ром il Dit '

carton crudeli" l»I@glipotrò daregalline,caponi,per

nità@ agiantgli сшит: nal uolfero piuafcolta

  

' . тата eneá `(orono . Come quellifuranopartiti»

ßi/Íe un C ` naliiqrewai Signore no_n bauen intefo il
  

ранталфавите“сЬеЛе пе ua,‘bauui detto
- cb'e uoidariëteŕdtt Atitlfi'öiare a'l fuo Capitano mangia

fedagaliinegëfbeiïedaìbuai ‘. Sapete noi-perche e

gli Fbi: detto@ dagalline е тетей; Ú il ’

. bere di i'. “фифа fafß di padre., ещё il ‚

„Duca«,uoi d ' „активным io n l'baueuo inte

v`fo,quefli

  

Y ì îerifòno moltoßtperbi,Ú­/eio l'ba- I

ueßi @e auereifatto andare con le mani alca

po.Sçput4la`ri/poßa Tirante non curòje non di del

« 'finarecont'utti quelli Duchi,> Marche/i, Contiicbe

gli erano,quando bebbero delimita,l Tirante caual

cò con ducento caualli, @i andò aduna città che era

lontana una-lega cbe baueua nome Miralpe,laquale

era alla ripa delfiume ‚ quandogli Turcbi cbc era

no in quel luogoßepp'era cbe la battaglia era per/a,

‘ fgombrarono la cittdarbe nongli те]!òß: nongli Gre

ci che erano natiui di quel luogo,et la città era mol

ta bene auettouagliata di tutte le cafe, quando il Ca

pitano arriuò li, incontinentegli portarono le cbia

ui dellaшит delcas'ielloull „Capitano entrò den

tro, (ofeceg'li commandamento, cbe детка a tutti

quelli die uenißira uettouaglie per gli-loro danaïí»

(y cofifufatto', die quella città prouedeuaperт
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glia ato che . La te’

отtorre coja alc; “

lidelcampofentirono tag

er'ano appiccqti ingenti

rante era molto innatoî 20,0„графит

do/i la nottegli Turchi l no aßediati ‚ 0 norij

bauenanointuttoi'l .gior _ „i одолжит ‚ :tennero a

patti,poi cbe uedeuano cbefnon'baueuano piuвзбить

(ajc nondi тётю-еще:prefi, infierne tutti [i

accordorono , fú- niandorono a dire al Capitano che

gli uoleßero alfecurare la отшив-2 membri,cbe

renunciariano il titolo della loro libertà fottomettë

do/i allaferuitùjira, Tirante quando hebbe intefo la

loro proferta in quel calo uol/e ufare clementia › Ú'

non crudeltàúrgli tol/e a mercede, Úfecegli dare

da mangiare, Ú* tutte le loro neceßità cke gli bijo

gnauano. La mattina delgiornofeguente il Capica

nofece tirare una tenda rnoltogrànde,ú‘ molto bei

._1 ~
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rigettare цвмцсо. ар,

la din ifa in dueparti , ab' alto nellaßmmitd haueua

una campanaßzb` quefla tenda nö/eruiua a cofa alcu \

naje non per dir тешит tenire il configliomïfece

laporre nel meg@ di una prateria fragli due cano

pi, cioe del Duca di Macedoniamedeljuin@~ испи—

ta l'hora che uolea dir la mega, Tiräteperjua mag

gior honejld mandò a dire al Duca [el uoleua uenire

ad udir me/fa . Il Duca congran jitperbia rifpoje in

»todo chegli altrigran Signori che u’erano nonfuro

«f no molto contenti d’ttdirla,c’a~ Tirante hauea tanta

humanitd ink che il nöfacea opera di Capitano,ma

comejefujiefiato[опора/20 a qual fi uoglia di quel

lißgnorialiegli alla тет: ‚ Ú alla tauola l’ultimo

ditud/i poneua. Finita la тег/Д tennero conßglio,

(o fu determinato che il Marche/è di [an Georgia,

Ú il Conte di .Acquauiua con due Baroni andajfero

al Duca di Macedoniaper Imbafciatori,quando fu

rono dinanzi a lui ‚ il Маге/эф di jan Georgiofece

principio a talparlare.Signor Duca, admiratione al

cuna de mouimenti noliri hauere non douete,impcrô

chefiamo mandati qui alla uo/lra Ducal Signoria

daparte del noßro uirtuojo Capitano ‚ (9' di quelli

Duchi,Marche/i,et Cöti, cbe’l uipiaccia uolercifar

parte ‚ cofi comela ragione diuina Ú' humana uuole ­

del teßro,ú' robbe,che nel campo degli noft'ripu

blici nemici hauete occupato ‚ с? non dijlepiu . 0

comejbnopiene di allegrezqa le mie orecchie , dille

il Duca ‚ quando iofento parole di gente ignoran­

te , cbc non hanno efjicacia alcuna , Ú' comeро—

‘ G G z
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tete uoi altri pen]are,che iofaceßi tal coja, ne man.

co chegli con/entißi , quando con tanto`gran traua

glio difudore,q'y° dijangue delle noflre per/one, not

te Ú di eßèrcitando l'armi, confêruando qu ellogen

til ordine di caualleria,adoperando/i ognigiorno cö

tragliтати; della fede, ne dandofi agli diletticar

nali,ne al dormirefra lenzuoli profumati, che le no

fireperßme non Дима da buono, ne hanno odore di

que/lo,ma hanno odore diferroacciaiato, ф le no

[ire mani nonfono ufate di /ònare arpa , ne inflru

mento, ma di tenjre continouamente notte (agior

no lafpada alato , (9- altre armi ofenßua,gli occhi

nofiri non арию di ueder dame nelle camere, neper

le chie/e,in nofiri piedi non ußzno di dannareme an

dare aЛит/(отв a diporto, magli occhi miranogli

nemici,in piediportano tutto il согршф le batta

glie crudeli,congiuiio titolo ufcendo dallo aßedio co

me animo/i Cauallieri habbiamofaputoguadagna

re,perche гита poco /eтю in uoi altri di addiman

dare quello che non ui appartieneìdicete a quel uo

flro Capitano che'lfaria bene a tornar nellajirapro

pria terrafe non cheglifarò bere tanta acqua, che

della metà ne haueria troppo . Iii/paßt il Marche

[штшлем non bo ofßcio di trombettame di .A

raldo, io credoje uoigliel dicet e,o gliel mddate a di

're,che egli compiràpr flamente il deßderio uo/tro,

(9-fra noi altri cbe/iamo tutti d’una terra, ú* d`u­

na Signoriagia ne cono/biamo , /appiamo quel

lo chepuo[пиф quello cheual ciafcuno . le uoílre
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eianciefono tante che io hofianche le orecchie di a

ßoltare lepueritie uoflre,a uoipos/iamo dire Canal

lierepoco appregzatoaff men temuto, quali соЛг o

по quelle che uoi hauetefattoje nonperdere batta

glie,che per le uofire‚дятелper colpa uoŕira in

finiti cauallieri daßieron d oro,d7~ altri huominiuir

шор/вика numero[дноfiati mortiI (y appreggiona

riait* hauete rubato tutto il campo nonßecondo il co

Eume di Capitano,ne di [шато di ca_/a Reale, ope

rando,ma/econdo il coflumedi-ladro, (7 digran ru

batore, do non come e pertinente alla dignità ‚ Ú'

foffzcio chejin qui hauetepo/jeduto. Ilquale non do

меня e/fèr conceßrße non aperßne eßrerimentate in

uertù,dellequali uoialcuna nonpoßedete,che nonja

pete cbe coja/ia honore ne„то, ma/imulatione di

arte che nonui uiene in eo/a di bene per naturaper

bauer lafciata la Mae/ld Reale che ui è molto odio

jaß' hauetepre/o habito manco appreqäato dißt

perlio,z’y'l malparlareßenjò, daß: il Ducamhe que

Í'lepazïie che ui lafciate u/cire di bocca nonpro

.cedono da uoi , ma dalDuca uoßro fratello, Ú dal

nouello CapitanoJo ue le cornportaròper que/ia uol

ta con patto che un’altra uolea но! non le torniate a

replicare. Cornportatile a uoi тедфттф a quelli

che uoigouernate,d1ße il Marche/eab~ non le com

portato a те пе acl alcun altro , (9- io/bn ben certo

che’l Duca di Tera, ne ilCapitano nofiro non hanno

percojiume _di naalparlare, che lagloria ‚ (9- lafa

maloro/ardperpetua,¿a immortale quanto il mon

` G G З
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do durerà, ú loro hanno tenuto a/fediati quelli che

ui teneuano ajfediati uoi .Et però tuttißno Cauallie

ri pieni di антиф- diuertù,¢/9' di queño non ui 140

glio piu dire,fe non che mi diate final rijpofìa di ft',

o no . Che bifogna /pendere tante /iiperflueparolc

in darno , dille il Duca г gia ui ho detto che non mi

piace , (r non lo farei . Poi che per buona 1401011—

tà fare non lo uolete , diffe il Marchefe , sforza..

tifaremo di mefcolargli la ‚ъщштшиг, e9' po

neteui i n ordine ‚ che an@ una hora fia compiutala

remo da uoi ß: fare il po/Io . Montaronoa cauallo

gli imbafciatori , (у tornati al campo , il Capitano,

igran Signori tutti fi congregarono nella tenda del

сап/13110 , Ú qui il Marcheßr dijan Georgioprejen

te a tutti lungamente recisò la rifpofla chegli ha

ueuafatto il Duca di Macedonia ‚ a9" tutte Lepa

role che erano[late fra loro ‚ ¿9° di/]e . Ognuno

monti a cauallo che tale ingiuria come èl quella non

dee coli pa/fare . Il Marche/e con gran 111195101:

(a ufcì della tenda , Ú corße per armar/ì, (o tut

ti gli altri dietro a lui . quando il Capitano uidde

ßmile /èompiglio nel campo reflò con grande ajfan

no, Ú* face fare la'grida incontinenteßttopena dei

la morte , che alcuno non то ntaffe a cauallo,(a' an

dana hora qua , hora la , e9- prendeuai Cauallierì,

(y riteneuagli nelle tende con jacramenti , Ú' con

prieghi , ф confedeltdpromejfa pregaua gli Dua

chi, (y Макс/эф che non uolefßerqfare nouitàtan

togrande, дай? loro cominciauano Íßmil 11111110—
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‘ `ne, chegli Turchi che erano pre/i ueniriano con

2 tra loro , o qual dishonore tanto grandeper noi al

­ tri cbegli bauiamo ilcampo tanto appro/Iii, (7- noi

cheДата tutti una сор: fe uccidiamo . .flppreßo

f cañigaua gli Cauallieri conßzuie parole ‚ altri con

parole leggieri , che non uolejjïero ofcurare la Caual

. loria gloriofa con romori ‚ Ú' fedittioni , Ú quan

do arreftar/ì non uoleuano , difciplina da Cauallie

reglí dana , (y tanto fi affaticò Tirante ‚ che niifc

ogni cofa in ripa/o . Dapoi andòilal Duca di Ma

. cedonia ‚ da' trouollo armato , ф a canalla con tut

4igli/uoi › «fr tanto lopregò che ilfece dcfcendere .

Tirantefene andò, ú* il Duca non con/enti che al

cuno degli fuoiß difarmaße, ne leuaße le felle de

gli caualli , dapoi che il romore fupei/lato , Tiran

te ordinò che andaßero fin la done era fiato lo а]:

ßdio, (a tanti corpi morti quanti loro таил/Его

atuttiglißiogliaßero le fop raueŕie, (r quelle kl

шлет, dimandauangli alcuni Cauallieri per cui

le uoleua , @lui ri/po/e che in alcuno tempo feriti

repotriano,quando la battaglia/ifaceua, etgliMo

»fi erano gia uinti chefiiggiuano, ú- lagente gli da

шla caccia. f

с o М Е D IoFEBo, Е Т Triban

te mandorano un meflò allo Imperatore con

nuoue della uittoria riceuutifоpra i Turchi.

ь L»
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Hier. nu carattere-1g,

Iofebo pensò nelpre/inte, do“ nelfuturo, Ú'

per dar nome , Ú' famaa Tirante,fattofì

preßo a luig lì addimandò lo anello del Capitanea

:0,0- Tiranteß leuò il guanto della mano, (y tra/fà

lo anello@` gliel diede, Ú' Diofebo [i ritenne unpn

cafe bengli altri andauano correndo , Ú fece arre...

flare unjuo fcudiero che era buomo di molta bontà,

ф di maggior мена , ú' dettegli lo anello , do di

tutto quello che haueua a dire allo Imperatore, a

Carmeßna, фpoi agli altri lo inßru/fe . llfcudie

roper compire il commandamento delfuo Signore

uoltò il cauallo амид delli /proni , ¿fr nonß ar

reflò mai[in che/empre' correndoprima che alcuno

altro nonfu nella città di Cofiantinopoli,./y dalleß

пейте le donìelle il uiddero uenire , Ú’ conobbero

cbe era 'Piramogy` correndo entrarono nella came..

ra doue era la "Prencipejïa, ü*gli dif/ero . Signora,

certo noi babbiamo nuoue de noŕiri Cauallieri ‚ che

bora uien ’Piamo con molta granfretta,ilqualpor-I

ta ò del tutto buona,o del tutto mala nuoua,(y­ que

§ìo ui dicemo,percbe il uien correndo . La 'Prenti

peffa la/ciò di riccamare, Ú correndo andò al capo

de llafcala,et quando uidde difrnontare 'Piramo dal

cauallo tutto bagnato di[Маге , che da do/Íò gli ca

deua come pioggia, gli digi , il mio buono amico,

quale nouelle mi portate uoi.2 Signora molto buo

ne, diße Tiramo , doue eil Signor Imperatoreulre

preŕio il uorria uedere per addimandargli nuntia

tura, Io te laprometto daparte]ua e? mia ат la
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Trencipe/la,¢’o~prejòloper la manada condujfe alla

camera doue [Imperatore dormiua,ú~congran col

pi batterano,¿'7' feciano aprire laparta. ‘Piramaß

inginaccbiò dinanzi all'Imperatore,ú~ ат ‚ Sere

'nisg'imo Signore portoni allegrisßme nouelle,ú'per

_. elle buona anunciatura a/petto,(o'l'1mperatoreglt`¢

«laprame/Íè. Pzramogli diede lo anello,ú‘ comincio

~gli d recitare tutta la battaglia come era flota , ú'

come baueuano uintii Turcbi, che era fiato coja di

gran miracolo,il Capitano e Diofebo da'do la caccia

.àgli Turcbi ama(z'ando.0­ tagliando à pezzi gli

«nemici della fede ста/имма- della Eccelja Mae

' iid uo/ira mi banno dato que/io aneüo cbc io porta]

fequiper lapra/pera@` buonafbrtuna tbe il nojiro

elementos/ima Signore Iddio ci ba dato in aiuto di

uofira altezza. Iii/pojè l’Iтperatore,amico tufia il

'ben uenuto con le buone nuoue cbe mi baiportata ,

tbe appreflo allagloria di 'Paradijò megliar nuoue

non mi pateuan uenire di queñe,commandò Пт—

peratore cbe [дм/Зет tutte le campane della città,

d' tbe ogni buomo атаке alla cloiefa di Santa So

pbiaper rendergratie al пойм Signore Onnipoten

te Iddio , (y altaштамма madre Vergine

Maria dellagran uittorìa,cbe baueuano ottenuto.

,Quando il popolo feppe tanta benedetta nuouaoíü­

` uedeuano lagrande allegreiia ebe l 'I mperatorefa

cena quefia di finì in Медика—мг recuperó la cit

tàglaria di Signoria@~ anticbix/ima libertâ.l`1m­

peratore donò dinuntiatura al/tudier due rml“ d“
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catia/5' lo не!!! tutto di/eta , сэ- gli donò un bel

cauallo `S`iciliano,¿’o­ “тишина quello cbe lifif bi

fogno.La Signora Imperatrice in quel tajo/ißogliò

una robba diueluto nero foderata di топот! gebe!

lint' che baueua uefiita alla pre/inria di тете-Зла

la донок? la Prencipejßzgli donò unagroßa cate

na d'oro.ilgiornofeguente l 'Illußrisßrno Iтренога

refcriße lettere al Capitano,(o­fecepartire il [cu

diero . Tirante quando bebbepacißcata la gente

delдо campo,quelgiornofepartì con mille (a fai

cento caualliper recuperare molte uille, Ú' сайги:

.che gli Turchi baueuano поищете!!! recuperà.

шит giornoßsguente uenne imbafciatadelyolda

no d Tirante di tre Imbajciatori,(y~percbe il pou
te era rotto con unapicciola barca da pe/ŕatori pa]~­

forono ilfiume,quando furonopaßati,l’uno di que

Л! che era buomo dottisßmo in tutte lefcientie › d'

era dißugular con/@lionne ilgran Turco lo гелем

in eíiimatione dapodra@ nonfaceua cofa alcuna

‚Лепка ilfno сои/23!!!) , ее in tutta la pagania non[i

trouaua buomo di tantaßzpientia,Ú~ di tanta elo

vquentiaa'lqualefaceua tutte le cofe con grandisß

maponderationequefio Moro era nominato ¿d1

дав/[акт per laЛидочкаßia glipuoßsro per/opra

nome `S'alarnone,tolfe una cannaw' puo/egli unfo

glio di carta,(oleuolla alta infègno che addimanda

uaßeurquaaä il Duca di Macedonia cbe uiddefa

re quello attogli ШИЛ: ancbora lui per il ßmile »

Ú uijio pergli l mbafciatori медиан andarono al

...__
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le tende delDuca di Macedonia penjando ch'egli

fuße il Capitano,@ diedero la lettera al Duca ,il

' qual immantine'te la leggette,@poi che lhebbe let

ta diße che a lui non ueniuamta mandò a dire 'ci Ti

rante come baueua Imbafciatori del Soldano, @

che ueniße alla tenda doue /i diceua la mel/a che

glie li trouaria,@ Tirante il mandò d dire alli Du

chi @gran Signori, @ tutti inßeme andarono con

lui,quandofuronogiunti alla tendafecondo cbe ilDu

ca di Macedonia gli haueua mandato d dire,trouo

топа ilDuca congli Imbafciatori,@ iui dal 'Capita

710,@ da tuttigli altri Signori molto bene riceuuti

furono,@ diedero la lettera del Soldano a Тётя

ngilqual in prefentia diogniuno la#ce leggere , ф

cra ¿el tenorjeguente.

_c о ME 1L G nur( soto/ngo

_ mandò a domandar tregua a Tirante perfei me

ß , @ un prigionierofratello di [ш moglie@`

quel che di ciofegui. Cap. L I.

Rmenioper lapermis/ione @ualonttì di Id

dio Onnipotente gran Soldano di Babilonia

Signore di tre Signorie , cioè dell ’Imperio Greco,

del Santo tempio di Salamanedellacittà di Gieru

lem,@ del Santo tempio diMeca,Signore,et defen

ditore di tutto il popolo More/'co ‚ cheè ‚ et babita

jòtto il Cielo Celejiiale , mantenitore „et defendi

torc dellajitntaßttta et dotrina del no/lra finto `



ш er. Det. entfernten

‚года: Macometto,laqual dottrina , 6ft/'ede da с

quelli. che perfettamente la tengono nella loroЛис

confialationgúlgloriajennafine a maggior fiato ‚

gloria аса/{тактper meriti di dignità noi Дата pa

fpitoridelle herbe,z’g‘ beuitori delle acque alадрес.

to ditutta quanta la Chri/iianità,a teдиггер Tire?

te il Bianco Capitano de Greci, ¿fr mantenitore del

la ChriFlianafede mandiamofalute,honore,gloria,

(г Наго di Caualliere.yУi notifichiamo cbeper con

figlio do' deliberationdelgran Turco, ú" di cinque

Regi che quißnojottola miaроге/Ми Signoria ,

judditimbfempre obedienti,eon altridieci che nella

miapropria terraДжо,fe tu dimandiàmepaceńnr:

le òtreguaperfeiтел noi altrifaremo la detta tre

' gua òpace di[Ei nie/i,per la riuerentia dibioomni

potentefecondo l’antiquaforma , Ú ne fia feruitœ

Dio omnipotente che ci ha creati@` che ci gouerna,

daraifede,ú‘ credito agli noflri Irnb-afiiatori di tut

to quello che ti diranno daparte noßra . Scritta nel.'

пота campo della plaga oriental à due dì della Lie

штdella natiuità del nofiroßznto profeta Maca

таща/тля la lettera Tirante di/Íe àgl’Imbafcia

tori chePambafciata loro e/plicaßero,z’y­ l'uno di la

ro che-ß nominaua `/I'ddaglia `S`alamone ß leuò, С?

ßztta riuerentia свит!delńmil parole eÁblicò fim

bafciata. магам; rapprefentiido'le perjone diquel

imagnanirni,@~glorio/i .Yignoria'lgran Turco, Ú'

il `Yoldanoißarno mandati alla u_irtuo/a per/ana tua'

lTiranteil Bianco, Capitano dellagente Greca, che

*À___De_
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сои la tua „топор: mano hai uinto quel ben atten

tarato campo che era abondante digrangloria man
Y амнистия! injînita деточка haitrouato,acqui­

[lando honore per te,@pergli tuoi,coßz che laguer

ra uuoleÚ confente.appre& alla gran mortalità

che dellegenti haiдномappregionatounpiccio

щадящие cognato del nofiroßprano Signore , il

gran Soldano fratelcarnale di_lua rn oglieraß' mol

zi altri uirtu o/i Catiallieri,per cui daparte diЛи al

ta `Signoria ti preghiamo cheper arte di caualleria ‚

- ф- digentilezgmetper quella coja che piu ami in

Чае/[о mondoje è donna,don{ella,uedoua,ò marita

.trust/e non hai compimento d'amore hauuto con lei,

inbreuigiorni il pos/i bauere,.z’5`fe"per cafò tutto Га

morechetu haifuße in Dio Creatore,quando ufcirai

di queßa uitapreßntejîi collocatofra ifanti di Pa

radifo,che`l tipiaccia uolerci dar queflo Затоне д5

cui t’habbiam parlato,c/9~jeper amor non lo uorraì

farnponglinome di rifcoßa,dirnanda oro, ò argento

agiuŕ'io рте-(10,2?faraifornito a uolontti tua,et_fe

ceЕле alfuoparlare,eß1licata chefu l`imbafciata,Ti

rante in quello modogli-rijpofè . Lauirtùjeco dolore

nonporta,quando le cofefon/ennafraude, inganno,

ò mal’operare,fimo benfatte,etperò lafin delle cojè

future allafortuna è rimeßïz,et cffèndo incerta,poco

dene ej]ir temuta,ma la buona deliberatione di quel

la à in man diафишquefio merita 1аиде.1оper

quanto il miopotere/i eflendedefidero difar honor

al Soldanontonpreiu'dicando a quelpro/pero et ben



‘fr .HIST. DEL CJVJLLIIK,

auëturato Signor Vmio l'Imperator,et percbe tu m'

baipolio dinanzi talpegno dicendo cbeper la соли

cbe piu amo in que/io тб40‚1о ti debba dare un pri

gionero cb’io bo,per riuerëtia di quella che io amo

laqual è degna,et merita di ßgnoreggiare tutto il

mondo,coji della uofira come della noŕira terra, et

tu mi addimandi unprigiouero, et io con quello te

ne concedo quaranta. `‚111521770 capo 4011‘1mbafcia

ta uofira 10 7720 ne conßgliaròßt ti darò ri/poßa. Ti

rante fece uenir glißnifcalibi ‚ et commandogli che

andaßero con gl’1mbafciatori et chegli deßero qua

rantauno prigionieri di quelli cbe loro eleggeßero ,

- et ной/[070,01 coßfu fatto,quandogl’Imbaßiatori

furon fuora della tenda dißè un Cauallier'Greco, il

qual bauea notitia delli Turcbi,et conojceua quelli

che eran d’bonor,et quelli che be[ipotranno rifcuo .

ter.Signor Capitano qui dina'qi à tutti quelli Signo

ri ui uoglia dire cbe ponete bë mete à quello cbe ba
uete detto àgl’Imbafiiatori cbegli bauete conce@­

4 1 .prigioniero,e ue rie/ono di tali,cbepöno pagare

p ufcire diprigion uëticinqueß trëta mila ducatisi

0120 dategli alcun rimedio cbeДа 41 quelli altri che

nö 114770 dapagancbe aßaifard a loro cbeß.’ ne cödu

cano quelprigionero p ilqual/on uenuti. Tito èpiu

confolata la mia пищащий Tirante, cbe donatore

non dee donare cofe cliefìano di baßa conditione,

ma donare cofe che appaiano alle genti eßer di

grande fiima , et fiorifcbino in honore ‚ @f4

77111, (a io do que/lo in nome mio, etfaccioloperfor

дм...“—_.
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feruigio alla Мnella dell’Imp. Tirante la/liò quel- ‘

le ragioni,@ driçgò le parole a tutti i magnati che

gli eranofacendoprincipio a un talparlareJ/aloro

/isfimi Signori miei,ui§la babbiamo la dimanda cbe

ilSoldano,e il Turco cifannoJ/eggano le SJ/.quel
lo tbe vcößgliate cbcfacciamo, eje la tregua cbe ci di

mandano rifulta inferuigio della тата dell!mp. e ‚

jejarà bene/icio della KepublicaJlDuca di Macedo

nia parlòprima@ di/le ßmilparole.Signorimolto

egregij,queßo negociopiu à mefolo,cbe a quanti uoi

[все tocca,per ejler iopiuproefimo alltmperial coro '

na.Ondeio conßglio,@ uoglio cbc co/i/ifaccia,cbe

'gli diamo la tregua di/ei me/i tbe „штатном

di piùfepiu la uogliono,oßa]eruigio dell’Imp.o no,

@feper due otre anni la uoglionoúo nefarò contë`

мыin queílo tempo ripofaremo, @potremo ф:

rimentarfe con pregbipotremo indurre i nemici cbc

uita libera ne concedano,@ di qui ne potremo trar

alcunpartito cbe [ard buono. Non potèjbpportar il

Duca diTera cbepiuparlaße il Duca di Macedonia,

percbeß uoleuano maleper caußi della Prencipe/ja,

checiajcun preßimeua di bauerlaper moglie,@ di]L

/eJìafortuna cbe èappareccbiataßempre perjèruir

àA quelli che la cercano,a cbi in un modo,@ a cbi in`

un’altro,jecondo cbeglipiace. Il piu delle' uolte alli“

fuperbi è contraria ad ogni bene,peròcbe ilfuperbo

nö uuol bauerpace, e per queßofu[cacciata dal cie

lone moltifìgnorineßn uenuti meno, e„визит in

leifannofondamentó,percbe/ìgno'ri-miei mi pare, г "

и
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ebeperмладio della Маг/й del Signor [трети

re,et per ripoßt di tutto l’1mperio,et di tutta la re

publicamongli douiamo darpace ne tregua,poi che

babbiamo uinto quefia battaglia con lo aiuto del Si

gnor лото Iddio,ne uinceremo molte altre , ma io

mißttopongoperò alla correttione di queíli alti Si

gnorile il contrario con/igliaranno, moltifurono di

parere cbc/ifaceße pace,ò tregua, ma la piuparte

fu delparere del Duca di Репинora dille Tirante,

poi che tutti baueteртытеtoccapiu the à nin

' no altro,però cbe l'lmperatore mioSignore m’ba da

to il baflone del Capitaneato,et in quel ca/odiede le

lettere cbe l’Imperatore gli hauea datopergli ma

nifcalcbi del campoetper il Conteŕiabile et quan

do l’bebbero lette, Tirante tornò ddireJo in luogo

della Маг/1:2 del Signor 1 mperatore dico alle Signo

rie uollre,cbeà me nonpareper uia alcunacbeßa

utile concedere tregua d queŕta malageneratione ‚

per il gran @argimento difangue che con ualorofo

animo diCauallieri d: lorofatto babbiamo,addimatl

dan lapace,et la tregua dijei тел, però chefra que

_lio lungo tempoДарите ben Signori, cbe a/pettano

le naui de Genoucß lequaliincejßzntemente porta

nogente da piedi,et da cauallo,et in queíio tempo

per la molta g'e'te cbe реф hanno,quefia terra di

tantogrande eßercito ricmpiranno,cbe dapoi tutto

ilpotere della стащатnon [ard fufßciente per

cacciargli,percbe hannoperß la‚темпа? addirnan

donopaced melnou uien bene ne/ifardfe iofare il

potro
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potrò ,magli darò tante battagligen` tatoJ@re/Ie uol

te,o che loro ufciranno di tutto l’Imperio ‚ о cbefa..

rannopaceßnaletornò aparlare il Duca di Mace

donia ‚ Ú' diffe ‚ TiranteЛ: uoinan uolete latregua

con la pace,io la подношу. io lafarà@ con/igliarô

tutti quelli tbe conßgliar debbo,ebe meco inßeme la .

faccino.Signor Бисквит? Tirante,non uogliate dij;

ordinare quello cbe l’1 mperatore ba ordinato, Úlë

uoi il farete,io ui darò tal difeiplina,cbe ui mandarô

prefo , ¿o legato alla Магда del Signore Iтратит

re,coja cbe mifarà digrande eli/piacere ‚ che io non

ßu uenuto qui peracquifiare alcun bene , mafola~

тетеper honore , @jeruirelaperfona del Signor

Imperatore dalquale bo riceuuto moltopiu bonore­

cb'io non merito.Et poi cifiobo il carico, come a Ca

ualliere reggere lo uoglio, Ú uoi Signore cbe baue

и tutte le uoflre terre perfe , фото tanto uirtuo/ò

Signore come uoifete,piu ui ualeria la morte uirtuo

jambe pouertà uergognoßzJe nonguardate quel cbc

dice quelfamoß [йод/о in una Epiflola che? fece,

che qualß uoglia Caualliere cbe /ia, deeguardare

tre cafe in queiia mondo,l’bonore,i beni, ф la uita,

per fbonoreponerglii beni (9' la uita, per confèr

uar quellenper ibeni cbe torreglie gli uorrd,porglf

la uita per conferuar quelli,фper refiaurare la ui

ta ponerui gli bonori,Ú~gli beni. Et сад Signor Du

ca uoi ci douerefii inanimare tutti tbe faces/imo le

battaglie co/i uolontarie,come neccjßzrieperpotere

una uolta recuperdre la patria , ф la тестаuo-f

HH



Era , Ú' uoi dal nojtro buon propo/ita del biitfare

difuiare ci uolete.allbora il buca conglioccbi pieni

Jacquafi leuò ‚ (y ufcito della tenda je ne andò al

juo campo,z’y Tirante con tutti gli altri alluo andò.

Commandò Tirante che pre/ß d’una granfonte di

gno/ta acqua frefca ¿Hera all ’un de lati delcam

polit/lefatto uno apparato di drappi conmolte taua

le.Tira ntefece/ederegli Imba/ciatori a una tauola,

(g- gli prigioneri che gli baueua dato a un’altra ta-.

uolapiu baj]a alla parteритм; tuttigli Duchi,Si

рог! baffo allaparte defira ‚ Ú' loro furono molto

benferuiti di„имитациями rollo, Ú a le]

!щу di moltealtre uiuande, (o отл; moltoЛихи '

lari,gli Imbafciatoriprefero moltogranpiacere nel

la „Ли, @- cerimonia che Tirantefaceua inferuire

a gli вис/‚5,0 аfe mederno,quando bebbero defina

to [введи dare una bellisßma collatione di кассам

con maluagia diCandia . Il Marche/è difan Geor

gio addimandò quantagente gli mancaua di quella

донимают/нотам piu, о топа di cinquanta '

milafra martini]~ реф. deli andarono tutti alla её

da де!„плугом Tirante mandò a dire al Duca/e

_gliuoleua uenire per udire la ‚тю/14 . Ilqual diffe

_che non gliрощиandare . Congregati cbefurono

mrigli [татами,frpoñoßleruio Tirantefcce

‘principio afimil rijpoßa. f. ._ о. . ‚

QuE L 4c H Е ,IUSPOS E TILL/1N

te alli Imba/ciatori .del Soldano „dit del Iter..

"и coßrpra della tregua. . (Fapi-b -LI 1.
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~=I ` Cauallieri èdatofeguire il nobilfine , Ú.

laude delley gloria/e battaglie in fegnale d_i-s

gran„тат lagloria antica degli Greciper tuoialä

tri èfcordata, mala гамака del/uo-nome tanta.

quanto durerà la memoria diTroiagiamai «nöpon-da'

perire , (грифе la Mae/id del Signor Imperatore,l

juccede inuertù dibontà di „налет a queigloriml

_(i antichi Cauallieri Greci meritaper lafuagran di ‚

¿nità Ú* bumanità di ßgnorcggiare ltuttigli litigih

dell’uniuer_/ò mondo,ú~percbe il Удилища? 2137471:

Turco nontementi томе il biaßm o-dellagente del

мёдом/2 de Cbrijiiani come de Машу/2,240 incor

finelle pene diхватать: caualleria,ualendo prê'

dere Ú occuparecon uiolentia iltito.'o, da dig/dtd'

Imperiale,io mi cöfido nel diuino aiuto,cbe Dio cbcI

èconofcitore di tutte le cafe mi dara uirtù,cbe darò

morte al Soldano,ú~ al Turco ‚ Úßmì manifefial

la ueritcì della lorogran malignita` abe bannofatw

allaМиш del `Signor Imperatore di bauergli tol

ta la maggiorpartedella Imperio, ф di ajjvaticar-V

fi in deponerlo del tutto ‚ cbe mipare e]]ere .coja di

moltogran crudeltà ‚ et“ inbumanitd,douepregiu­~

dicano,¿af' ojcurano Молот: ‚ (y- fama loro. Ú*рек

tutte quelle ъ cole cbcio ui bo detto ‚ direte al .S‘ol­­4

dana ‚ @algran anco ‚ cbcio..per ~coja (Штоп

do alprefente non gli darei pace ne tregua ,je gia

loro non утят./lbalcbibla inprefentia di tut

tigli buoni Cauallieri ,che di honore fentano, d"

.fra tempo di lei те]? loro >con ищущиеJWÍ

HH n
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ufciranna fuori di tutto lo Imperio, et reñituiranna

tutte le terre,che hanno occupato alla Imperatore,

et nanpenjite cbeio ildica perдурит delle Si

gnorie uaftreme per[ртеalcuna di Íuperbia , ma

per non perdere falo Iddio , per la buonaдятла

che ha dalla mia parte,/apendo che in quet'li fatti

bauerò molti giudici,et pochi auuocati, et fece fine

alfuo parlare. Leuoßi l’Imbafciatore .Addaglia Sa

lamone,etfece principio a tal гурта. О iniquafor ,Y

tuna,quanta pra/pera uieni al nauello Eapitanofa

cendagli ottenere trionfo di uittaria della рати

battaglia,con moltagloria,hanore, et famauirtua

fa ingran danno delpopola Moreßoet della antica

Signoria di quello, etper ingagliardire il tuo uirtuo

fo animo Capitan Signore,tiuoglia moßrareahe tan

to ti ßn conßgliere, quanta inimico,reducendati a

memoria quelle cafe che conferuano , et aumentano

l'hanore , Ú' la ‘fama tua, la qual t'ha canfentito la

>uolubil fortuna,moflrandati in tutti ifatti tuoi ua

дитяти difereto Capitano , @fr di guardare di

non perdere quello honorem@I quellafiimaglorio/a,

che dee eßère data a dtgnißimi Caualieri che „рта

le uirtù. Romani nel loro tempo/ariane Enti сотен

ti di quellapre/perafartuna,che­ dipre/intehai atte

nuta,laqualfi тайга canfegnal della tua gran uir

tù, che[тешит lagrandezza deltuo name,Mae

ßà Reale in te dimoŕirime tipen/’ar che addimandi

paeeßtta a minaccie di battaglia , che quando fa

- te non la uorrai д affrettatiA quella al quintodecima

ь
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lgiorno della Luna , nel qual uerrà tanta moltitu

dine digente morefca , che la terra non lapotrà fo

fienere. Ilfauio Salomone ./{ddaglia uoltò lafaccia

uerjo il fiume nominato Tra/imenam'r dißis. Opa

cifico Trafirneno ,io ueggo bora la tua ßiperficie

bianca , anzi che paßino molti dì farà tuttajan

guinofa ‚ le querelaI faranno grandiflime , ¿a lapu

blica fama per tutto il mondo andarà , Ú le la

mentationi che fai Capitano uirtuoß del tuo Im

peratore ‚ non ti douerefli ammirare di сор: alcu

na , che tanto come il Regno è piu nobile, Úpiu

eccellente, Ú* potente, tanto ne hanno maggiore

inuidfagli uicini cbe рте/Л) gli гати) ‚ (т dcßdera

no di poßeder quello, ф per qui-jiogli Greci/em

pre haueranno inimici piu crudeli, Ú battaglie

mortali,c'y‘ non è giufla coja ca/i come tu di, che

per paura di te, ne de gli Greei,cbe tanti Regi,

Ú- gran Signori che gli ßma,bauenda loro la mag

Igior parte della Signoria dell’Imperio ‚ do' uoi altri

la minore nelle loro terreЛ пошлет. 1l meglio cbe

tu puoifare , Ú`gli tuoi è, che ui confirmate con la

uojlrafede co/i come debbonoБит i buoni Cbrifi ia

ni , et tal/e licencia da tutti, en* quandofurono pref

[o al fiume ‚ Tirante mandògran doni a-tuttigl’Im

bafciatori, z5- loro lo ringratiorona molto, (î co/ì

paßò tutta lagente, con lapicciola barca. .

ан;
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СО МЕ "D'I'OFEBO GIVNSEYIN CO

1' адаптируешь all’1mperatore gra' mol

­ ` titudine diprigioni, Ú' come parlò alla Trenci»

‘ „мретpartedi T.1 rante. y

f - Cap. LI I I.

Irante ordinò che quella notteDiofebo[ipar
tijjè conA moltagente da piedi ,_ (9- da cauallo

con tuttigliprigioneriper andare a Cofiantinopoli,

arriuato Diofebo preß'o alla cittd tutto il popolo,co

[i buomini co me donnegli ufcirono cö'traper lefira

de, per uederei pregioneri cbe conduceua ‚ quando

furono nellagran piaga l’Imperatore eraallejî..

пейте con tutte le darne . Tuttii prigioni ueniua

no legati con corde l`uno dietrol'altro firasfinando

per terra infegnale di uittoria le bandiere del Sol

danomo' de gli altri cbe toltegli baueuano . L’Im

peratore , (7 tutti gli altri conobbero Tirante ejjer

fiato uincitore,Útuttii Cauallierifurono слагал.

Ú la„топа/и moltoglorio/a,¿9~ allegra, Ú Dio

febo donò liberamente allIn/peratore da partedt'

Tirante quattro mila Ú' trecento prigionißtciocbe

i Greci cono/ce/Íero lajira uirtu,ú`gran liberalitd,

l’Imperatore gli fece prendere, á* ponere in buona

guardia , dipoi Diofebo afee/e alto, (yfece riueren

tia all’Imperatore,dJ~ alla Imperatrice@ alla Ec

cel/iz ‘Prencipe/Ía ‚ ¿a a tutte le altre da 'ne . poi

lo Imperatore ilfece di/armare li dinanzi da lui Ó'
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glifece dare ‚ acciocbe/iмачт ‚ Ú' non fi тяги!

dajfe una robba di Hate riccamata di oro (a di per

'le lungafino in terra , Ú шпат alla штамм

{едете il fece,ф tutte le dame intorno a lui, Úfe~

ccgli'recitare dal giorno che ß partirono , lñna al

‘giorno del/uo ritorno tu .'ti gli atti cbefatti baueua

т. Credere potete , che Diofcbo non тома coja

tbefujjie'in bonore,(y~laude di Tirante,l’allegre{q_a

- the di attitantißngulari belilrel'lmperatore, non

ůißgna addimandare, che fe [Imperatore ne era

lcontento , molto piu ne era la Prencipefßl, ¿a Dio

febo quella notte con tutti gli feruitari fiioi fu bcn

jeruito di tutte тор: neceßizrie, Ú non comporta..

rono cbe altri ilferuißero che donqelle , dapoi cena

vl’1mperatore prefa la figliuolaper mano, Ú' Dio

febo la Imperatrice abraccia con tutte le dameß:

ne entrarono in una camera cheper lui baueuana ap

parecchiata , facendogligrandisßmo honore ogniu

no ‚ Ú' Diofebo inginoccln'ato nella dura terra rin

gratiò molte lo Imperatore, Ú* tutte le darne del

grande honore cheglifaceuano, (7 dimororono par

lando jin alla течка notte dellaguerra, Ú l’1mpe

ratoregli addimandò quello clJel Capitano naueua

in cuor difarne? тамада diffe, che certamen

te nonpoteua eßèr che in ogni maniera del mando,

cbe in breui di non [миг/Зет unaform@ crudelbat

taglia. L’Imperatore acciò che Diafebo pote/fe ripa

fare ‚ con tutte le dameße partì , et* non uol/e con

fcntire che egli della camerajiранг/За. Ilgiornoд:

нH a
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guente l’1mperatore contò i prigioni ‚ er tolto del

fuo tefòro quindeci ducati per 4cia/¿uno gli diede a

Diofebo,acciocbegli deßì al Capitano . 'Quando la

‘Prencipeßa conobbewbe Diofebo erafuori difacen

de,mandoglia dire cbe ueniße alla cantera/ua , (y

Diofebo non deftderaua altra трале non diparlare

con lei ‚ (9- con Stefania dellaqual era molto inna

lrnorato,quando la lPrencipe/fa lo uidde, prefiamen

tegli di/]`e,m_io buonfratello,quali nouelle miporta

te uoi di ~quel uirtuofo Caualliere che Миг/ёлка ti.

more alcuno , che con атмpotete credere chepiu

lo deßdero uedere,cbe tutte le сед: del mondo , ma

iojon ben certa tbe egliреп/Ь moltopoco in me, ú'

quello che a lui manca per natura,ioconcedopera

more, bo dando uoi luogo a lla ragione concfcerete,

cbc io dico gran ragioni, Ú ueritd rißrofe Diofebo,

Ú dlnfeleparole affabili, che la C elfitudine uoftra

ba detto allegrariano un mondo,quelfamofo Canal

lierefe le bauej]e udite,la]ira animafino al nono Cie

loрта втащил ‚ per che la fama del nome пойте

ingratia beltdmirtiaeo` dignità rifplcîndejòpra tut

te le altre danielle del mondo, zo io non/areijuff

ciente a poterßticfare in parole, ne'in opere, che la

Celßtudine uoflrag'li ba offerto dellaЛи nobilper

jona ,peril che humile , @y diuotamente per parte

di quel uertuo/ò Tirante ui ringratzo , в” per me

aforo a пойти „тещу la mia рафии ‚ Гак ima,

@tutto quello e/:e io bo di ponere ad ogni pericolo

perla Martiri uoŕtra , (Jprom'ettoui con рига/ё—

‘\
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'rinvenire 1L Brunico.- a4;

de in cola alcuna di mai non шашиста la Mae

[М uoflra mi ba fatto admit-are che шлет ио‹

Нмba ragionato de incolpare dipoco amore quello

che tutto èpuro amore,cbe Tiranteper natura non

ha alcun mancamentome di amore,ne di bonore,n¢

di coja cbe fuße in derogatione della Eccellentia uo

jim@fe la uoßra Celßtudine japeßegli сайт,“

1е grauisßmepae/ioni che patißeper uoŕiro amore

non lo тырит dicoja alcuna,an§i il prendere~

lli in miglior сотрите/де ciafcunafera fla armato

finpaßara la mega поищите/Ь baue/ie ad entra

re in battaglia@ tutti quelli del campo dormono,

.Ú ripa/know' egli ueglia,uolteggia,ú­ cerca tut

to il штраф" nxolte uolte uien con lapioggia alle

ßmlleßr quando uiene allejue tende dritto d meje

ne uienem-prefiarnente miparla diuofira Alte(

(4,49fe piacere gliuoglio'fare o jeruire io gli do

due bore di uita,nellequalëragionando lia/empre uo

jira Maefidprefentenïfejarà in fatto alarme non

inuocaßznto alcuno, ma il nome di Carme/ina@~ io

molte uoltegli dico,percbe non inuoca col nome di

Carme/ina alcun’altrofanto,acciocbegli aiuti nel

le battaglie,egli mi ri/jronde che nol faria per со}:

alcuna,cbe quello cbe a moltiрте , ad alcuno non

‚(отвеса Trencipe/la prendea grandis/imopiacere

in quello tbe Diofebogii recitaua di Tirante ‚ iii/3€~

Stefania,poi cbe uoi altri baueteparlato ‚ 14 uolta

uiene d me. Io uifupplico che mi uogliate udire, di

terni Signoraper'uoЯга nobilittì ‚ cbi è quello che
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merita d’eßer degno d1'portare corona ¿Impera

toreje non Tiranteŕebi è quello che merita di eßêr

uoßro maritofe nö Tiräte дно? Signorabauete il be

'ne nelle пойте mani,e'onol uolereprendere,t‘ëpouer

ra cbc ue nepëtirete,cbe[empre amare/i deue quel

lo che ui итал/0 Ьё cheTìrante nonanla поди/1!

rezza pergli beni,ne per la dignita cbr uoi bauete, '

mafapete perche ui ama?per le uirtù che la uoßra

nobilperjònapos/ìede, cbel andate uoi cercando me

[china Signora, in tutto il mädo nö trouarete Саш!

liere che c5 quello pareggiare[Ера/дм uoflro padre

nö defidera altra coja in que/io nîödo che di uederui

meritata@- qual'potete noiprendere cbcfia meglio

re di уме/{шумам‚тредошайпт/Ёто in Рани:

liberale,animoßßzuiolodeflro in ogni сайта che

cia/¿un’altro,percbe non mi fete Dio me ßgliuola

dell 'Iтри-штат ehe uoißrflisteßznialú io Car

мертв ui литию cbe со]? ‘che fuße nella mia

рафии non gli [aria деткам, Ú :'egli me alîaffe

la mia uefla :'0in al@rei la mia cana/Zia cb’egli

no] uederiaßnlo contentarei ingran parme?fe uo

[iraшишprende“ alcun fora/fiero , che [феи

noi je l uifara uiuere con dolore;@~ß’prëdcte alcun

di qnt-_Ha terra io parlerò contra mio padre, il qual

v per maggior dignita dee едетиоНт marito,quanda

uorrete ягдташ-е (gli narra шлага, quando uorrete

улиц/2 unrra` dormire,ß’pr шт: il Duca di Pera,

nö è pertinëfe all’era trilingue/lo èquello di cui l'

межаuoßraba bißgnofbe uijàpfiaguardarа

l
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mal uoi et tutto l’Iт`pio,et laßzppia defëder,e aum?

tar со]?com[туш/10 è quel cb'e uijfard cercar tutti i

cätoni della carnera,bara ï eamifcia,bora tutta ignu
l da.La 'PrEtipe/Ía ridea molto forte di quel cbc Stefa

nia dicea.dißeDioßbo,Signora Stefania ditemi pgë

eilen@ пойм una uerità ,fe la S.» 'Prëcipeßiz toglief

ßTirätep marito p buona[днищами merce cbitor

ria ella,Diofebo?Signor dißeStefania io uiДиего cer

to chefe la buonaрте concicde cbe la S. "Precipeßa

fia moglie di Tiräte,io p dritta ragìô' il liao piupros/i

mopareteprêderòJè p uicim'tà di parë'te Нм ad el.

fenioратиragiö/Ízrò adüque quello dille Diofebo

et maggiormëto polie/ono ubidiëte d uojira merce

de,co/i come Tirante èjiato della Maefid di quella

¿be tuttoil mö'dofignoreggia,p [делеции dignità a

diique /ia di uoíira buona mercede di accettarmi р

cameriera maggior della camera uofira, et che mi

baciate in Íêgnal difialeai me nonрта queíia сор:

ne diceuol,ne bonefiawißroß Stefania, cb’i0 uifacef

fi,ne,ui cöcedes/i cojfz alcuna sera cömädamëto del

la mia/ignoraJaqual mi ba allenata fin dapueritia

et maggiormëte ï prcsëtia dellaMaefiafua.Diofeba

[ё inginoccbiò nella dura terra,et con le mangiunte

ßepplicò alla 'Prentipcj/Ífi со]? denotarnente, (y bu
milmente ‚ соте fe fuf/è una [шт Adel галит):

che baciar gli la Имя/Зайти molto che lafuppli

caße tal lic'ëtia nö potè ottener,di!ÍeStefÍ.fnia,ò cuor

indurato d crudeltiigiamai /i è uoluto inclinar àpie

td g molteßtpplicationi cbefianßatefatfß “НИМ“
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flàfuaJo nonfarògiamai allegra ne cantentaßno d

tanta ch’ia non uegga ~can gli occhi mieiquelgloria/ô

Tirante.„/íhi метаданным la Prencipejßz ‚

hara diрте/Еще non miaddimandate cole ingiujte ‚

che nöpotrefli ßuuertire il uirtuofò habitadel mia

висте? eßendoin quefiepiaceuoli ragioni l’Impe

rat emandòper Diofebo,aceiò che[i pareil/'è , Ú*

pre mentejé ne tornajlè al campa.

COME L'JZKMJÍTJÍ DEL GKJN

Maeflro di Rodigiunß in Coñantinapoli, (a ui- ­

fitòl’1mperator , ú' cameinßeme can Diofi'ba

‘ giunjêra-al'campo, ¿n piglioima una grojla città',

che era inmande Turchi. Cap. LIIII.

VEnnero leguardie delmare , ab' dißero all'

Iтрите cinque nanigroße ueniuauo di Le

uite,ú'l'1mperatore dubitando chenonfußero de

Genaue/idetenne quella di Diafîfbo e nal lafciò par

time?fece porre moltagente nellefue nani, Úga

lee che nelporto erano,quanda le n_amfurona arri

uate,fèppera come il Maeñro di Rodi le mandaua

congenti d’arme,uftì in terra il buon 'Priore di [an

Giauanni con molti Cauallieri dalla Croce bianca ‚

Ú' Diofebo chegliafpettaua era nel' porta alla ripa

del monte con tutta la luagente . quandoß uiddera

ßcanabbero,(a~ Diafeboglifece molta honore , Ú*

andorno inßeme algran palaîza delllmperatore

@lo ritrauarna ajedere/econdoiL/'uo fiatolerio

re dijan Giouannifatta la riueretiafua со]? comin
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ciò a dire.Serenießmo Signore,per commandamel

to di quel Keuerendo , Ú нетто/о Signore ilgra'.

Maei'iro di штата mandati qui japendo come

quelfamoßÚ magnanimo Caualliere , Timntei!

Bianco era injiruigio diuofiraalta Maeßd , Ú Ca

pitanogenerale di tutto l'Imperio , Úpercaußz di

queflon'l mio Signoreilgran Maeflro, gli mandag?

te da cauallo ,Ú dapiedi in numero di due mila huo

mini pagatiper quindeci тер,“ qualimeglio 1:41

  

i cui пака иоНт[по/‚7:3 feruire,piaceriamißzpere in qual

parte è. L’Imperatore hebbe grandisßmo piacere

:il della loro uenuta,abbracciò il Priore,Údiße chelo

„it тоjìijjero 5 molto ben uenuti,Ú fecegrande honore

if a lui,Ú a` tutti quelli che con lui ueniuano,ringra_­
i ‚ tiando il gran Maeliro dellafue molta шлифа?

д! „нимфdarglifece molti buoni alloggiamenti a
,il i Ú tutto quel di cui hebbero bifogno,per l’humana

„el uita,qu2ido ŕhebbero ripojato quattrogiornifi par

@il tirono in compagnia diштаммом la uia del

¿il campo. Quandoglifurono cinque leghe appre/ß ‚

те jeppero come Tirante era andato per prender una

„у forte terra,Úfmtiano 5gran colpi delle bombarde,

и ¿i quandoTiranteunagran parte del muro diruppato,

W jinontò da cauallo,Ú diede la battaglia,Ú‘ accoflof

М jì tanto pre/lo al muro che ungran trauo gli diede

д “qu _fopra ilcapo che dille/o ilpo/e in terra,i/uoi congri

М j_‘atica delfoßo lo traj]ero, Ú in quel punto arriuò
‚дм Il Tï10r€,Ú'Diofebo dinanzi­ alla стад Turchi che

f dentro erano hebbero grande Джигит, quando
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uiddero tantagente, tutta la loroЛютикаperfëro

(r Ricardo quando bebbe dato recapito d Tirante

tornò li darla battaglia moltopiuforte alla città,

Úper uiua for@gli entrarono. I Turcbifitora di

ogni”таща di uittoriafurono coß al l morire ar

denti cbefaceano morire molti Cbriiiiani cbc' uit

torioß (Лет riputauano,@~però il uoleuanofar co

nofcendo la ueritd,e’a~ la pocagiufiitia cbe nelle lo

ro man crudeli baueano.0nde entrati nella città tîi

ti Turchi quanti trouoronofcnqapietd alcuna occí

Легок? co/ipaßorono tuttiper il timoroß coltello .

Il ’Priore di jan Giouannifu ancbora egli d tempo

con laЛи: gente allentrare della città , ú' percbe

bebbe parte della robba,quefio fufegnalper loro d’

eßer uittoriofi,andorno al letto ou'era Tirante, (9'

qui quando il 'Prioreglifu dinanni conßmil parole

gli фи“) tutto quello cbe’l Maeßrogli mandaua à

dire.Seguendo il cofiunze di quellicbeßnopofii nel

l'arte di caualleria­ non Голо/елка grande ammira

tione uedëdo laglorie/¿zfama cbeji e/iïdeper tutto

` il mondo,deßagulari atti cbe uoi Signore Tirante

fate da Cauallier uirtuo/òfoceorrendo alli bißgnofi

ä* alli abbadonati,però cbe il uolirogloriofo cofin

me è tale,cbeallipauroß,quelli alle co/epericolofe p

reparatione del loro bonore/ono obbligatimon gli è

conceío il uedere quelle corneper e/perientiaß di

moi'irambe„вашим; caualleria la doue è mag

gioreilpericolo,maggiore è l'bonore,ú‘ uoflra mer

codekmpreprende il maggiorepericoloper attent
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те il maggiore bonore,uolendo imitare gli antiquë

диггер Cauallieri.Lafama de qualigiamai nonpo

теperire,acciocbe i uertuo/i atti uoflri in famaglo

rioja degna d’immortal memoria rijplendano,@ ba

otendo diqu lfiopiena notitia quel Reuerendo (9- uit'.

дао/Ь Signore,ilgran Mae/iro diliodiaßendouimol

toobbligatowbeper lagranuertù uoflra @ bontà

nel tempo dellaßiagran „если con tutta la Reli

gione/ita loßccorreílimi manda me come Capita

no di due mila bnoniinifra da piedi, @da caualla,

con queili Cauallieri del/uoотпадio ì@à loro uo

gliamo flare ad obediencia della Signoria uofira di

nto ci commandarete , @ Tirante ringratiò il

ranMancha@ loro del nobilaiuto tbegli condu

ceano,@' dißelo con moltafatica cbe nonpotea par.

lare pelgran dolore cbe bauea al capo, i medici uen,

neroúŕîtolfero capi de montoni,@ in buon uino ben

bollire glifecero,@` con Hoppa gli ne развитой

pra il варом?“ la mattina feguente/i/entì molto be

ne.Lafciorono laterra molto beproui/la della gëte

della citta medeßma,però cbe la Signoria deTurcbi

gli era molto crudele e"dura,et/e ne tornarono alci

po,etper alcuni di tutta lagente del campo riposò._

c H Е GWNSE GabiN soccoaso „4L

campo de Turchi et quel cbeßicceße. ` Cap.LV,

‚ Vanda fu'il 'quintodecimo' giorno della

Luna uennero gli Turchi co/i come gl’

ат ajìiatori baueuano detto к ,_ джигит

'x



nofino al capo delponte,l’un campo era daunapar

te delfiumníûh l'altro dall'altraßo ilponte era rot

to nel теккот‘ primieramente uenne ilfquadrone

delgranTurco,delqual era Capitano il jigüuolœpeŕ

ebe egli ancbora non era guarito della ferita delca

po,poi uenne il Re dbi/ia con lafua battaglia, ap

preßo ueniua la battaglia del Reшитыми; ue

niua quella del Re di Cappadocia,dietro allaquale

uenia la battaglia del Kc diarmenia , dipoiueniua

il к; d`Egitto con laДмgran battaglia , il qual era

ualentisßmo Caualliere,0‘ digrande штифта!

to авто nell`arme, Úfra tutti i Mori nongli ei a

Caualliere tantoßngulare,¿’o chepiu вой/драй nel

la guerra di lui, appreüò ueniuano molte altre bat

taglie di molti altri gran Signori. In aiuto loro, era

il figliuolo del Duca di Cшиши Duca de Mатм.

Conte de Montinodl Conte de Caferta,il Conte Va

lentinoúl Conte di Burgieqìatil Conte di Alatri, il l

Conte de Fondial Conte di .Aquinojl Conte di Mu

тет moltialtri Conti,et Baroni che baueano pre;

fo/oldo dalgräTurco,et dal Soldanoatt cia/¿un gior

no gli dauano тетка ducatoper lancia, et à quelli

dapiedimei@ liorino,poi che tuttifurono ari-iun

ti contorno che baueuano ducento feßmta batta

iglie.„Quandofurono attendatifecionoporre le bom

arde in ordine . Il difeguentetirorono tantoforte,`

et tantoyteßò , cbc Tirantefu‚тащат à mutare il

campo a to inuna montagna molto preßo alfiume, L

nella qual erano moltefonti di fina acqua, @gran í

рта-т
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prateria, alla cui uoltai nimici tir auano le bombar

de infieme aggiunte, Ú' per il/òl chiaro, chefaceßè

ottenebrauano la terra,che paßizuanofeicento bom

bardefragrande cfr picciole che conduceano,/e ben

ne baueuanoреф molte nel campo quando furono

uintiJ/'edendo qu elli di Tirante tantagente 514444

no tuttifmarriti delgran numero digente da caual

lot@ dapiedi , moltigli ne erano che cento leghe iii

gi de lì ñati efler uorrebbono, altriglie n’erano che

faceano gran .rforqopenfando comefhaueuano tanto

buon Capitano , do' che moltogli donaua: però chei

danariche daparte dell'! mperatore gli diede Dio

febo degli prigioneri,diede a due Conti chegli ri

partij/erofra lagente, сг- egli non ne uol/è nulla@

quandogliel diceuano rifpondeua ‚ lbonorejia mio»

(y l’utilefia di uoi altri. quddo il Soldano uidde che

nonpoteua рифт: ilfume per dare la battaglia a

Cbrifiiani congranprefleqcçafece acconciare ilpon

te. Quando Tirante uidde che’lponte ß accöciaua»

andò con quattro a una lega lungi de lì dou’era uno

granponte tutto di pietra tagliata ‚ ú' a ciafcuna

parte del ditto ponte nel capo era un collado' ßpra
quello da ciajcun capo era un picciol cafiello,ú' quîzl

ldo il Soldano hebbe acqui/lato tutta quella terra u`e‘

ne a quelponte , Úgiamai il Caualliere Signore di

quelle due Cafiellaper molti doni cheglipromettej'

fe, non ноте (Лёт difconofèente ne ingrato a Dio ‚ ne

al/uo Signore naturale,ch’era l'Imperator,anqi da

quelle caŕiella delpontefkcea molta guerra alle uil
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le Ú città di Turchi , cbc per/ì baueuano ‚ dr però

di neceßità il `S`oldano fu {откат afar rifare quel

ponte di legumpercbe laßiagenteРиг/[атрогеЛе,per

dare compimento allo acquiïŕo dell'lтрет. ,Quan

do Tirantefu al caflello parlò col Caualliere che ba

uea поте Maluicino, et bauen un figliuolo rnolto di

ofìo et ualente , ilpadre tenea l’un сиделок}: ilfi

gliuolo tenea l’altro,et hauea cia/ebeduno trenta ca

наш ‚ et nellaguerra гетто fatti molto riccbi . Il

щитом pre/è grande et intrinficaamicitia con Ti

rante cbe moltopocofr partiua da lui, et quedo ba

ueua nome Hippolito, et il‚машетßgliualopre

Sorano molto Tirante (però cbefapeuano cbe era

Atanto ualentis/ìrno Caualliere, et molto „тифnel

le arme,) cbegli piace/ji: dargli l’honore di caualle

ria,(9~ Tirante ilfece di molto buona uolontà . Ti

rante hebbe legname chefece tagliarein un bofco di

molti alberi i piufece/n' che trouarepuotero,ú‘ pre

[ero la mifura della [шк/жди delfiume , Ú' tolfero

шиш—gli aggiun/ero infzeme l’un con l’altro cloia

uati congro/li: c/Jiaui,Ú‘ `glifeciono tanto lunghi tbe

baflauano in pigliare la mijìira della [ля/ккал cbe

baueuanopreja del Биты? >quellipofero nelfume

difotto dal ponte di pietra ‚ е- di trauo in traue

cbiauarono buonipezgi di legno gros]’i»Úfopragli

река; di legno cbiauorono tauole in maniera che

dal’un capoЯла all’altro era coperto de tauole ‚ со

те ¿unponte ‚ ф tutto impegolato con molta pe

gola ‚ quandofu ßnitopo/ero um catbena a ciafcu-A

a
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no сирый- era legato alponte dipietra,e’a‘ lo copri

rono di rami uerdi facendogli apparecchiare tutte

'le cafe che gli erano nece/Iarie, quando i Turchi heb

berofinito di rifare il ponte, cominciarono aрампе

le genti da piedi apoco a poco con tutte le bombar

de cariche per dubbia de Chriiiiani ‚ che je uenif

>_fera pote/fera difendere il ponte , Ú legenti dapie

di de Turchi che eranopaf/'ate . Tirante uiddepaf

‚рте lagente de Turchi, ¿fr quelli delдо campofia

uano molta/marriti , ma con lagran gagliardezza

d’animo ch’egligli daua erano alcuni molto conjo

lati. Fecefonare le trombette che ogniuno manta]

fe a шило, ab' mutò ilfuo campo ртам) alponte di

pietra, quando i Turchi uiddero leuare il campo di

Tirante/ì реп/дюна che per paura fuggi/kno Ú'

con maggiore animo loro paßauano . Quando il

Soldano, Ú* ilgran Turco furono paßrati con tut

to il loro egercito con le battaglie molto ben or

dinate l’una dietro alfaltra, feciono la uia di Chri

ŕliani, quando Tirante gli uidde paßò il pontedi

‘ решив" attëdoßi lì al capo del ponte. I Moriuedë

do Истра/Рио dallaltra parte tarnorno correndo

alponte di идиша quandofuronopaßatifecion la

uia lor all’incontro delfiume per trouarlo ab' dargli

battaglia,ma Tirante quandoje gli uedeua apprefß

leuaua ilcampom' tornauaшиит ртам. qw

jlo durò tre giorni . I Turchi tennero conßglio di

quello che era dafare, (у. le uoci uennero per ordi,

ne al Kg венцам ‚. ilquale con animo gagl iar

I I 2
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do da buon Cauallier uedendo molte dijïerentie che

tra loro erano,feceprincipio a tal parlare .-'Pei che

quelli che intendono ilист giudicio delle noflre dif

ferentie ú* alteratieni,è палат , potrete uedere

che alla line di uno ineenueniente che ной diteme c

]conoprincipi] di molti altri,ú~ див/1012: manifeßa

ilparlar пойте per nonßpere il meflier della диет

ra , (y per decbiaratiane di quelloè bißgno ridur

re il prefentefatta,cbe la Нив di due cojèfeguire ne

poßà , eßverimentate /e quello ui reufeirdper me(

{оdi buona cognitione ‚ (9' quello perpaura di non

Нате/шторами. a queñafineperuenire potre

teß: uoi lafciate le colpe uofire perperuenire a liber

МАФ- Ьопотет' ut' porrà nelcamino di que! che do

иетоfare.[e adunque санитаром uergogna uo

leteferrare i camini di libertà, Q9* della [parata uit

toria,cbef¢mo apertiper quelli che glifanno сапой:

re,\io non mi contento d’bonore,cbe conpericolo non

[i guadagni@` per Чита Идите datemi cento mi

la buomini, Ú' io andarò da una parte delfilming

uoi altri refiarete all’ altraparma/f nel tempo che

iogli combatterò uoi altri alpiupreflo cbe potrete

mi daretefoccorfo,ú‘ per ушёлfòrmapotremo ba

uere la „тотche deßderiamoji: ben delle cofefu г

eure è rimeßà allafortuna . El]endo me' certi d’ba­ '

uere molto piugente di loro , роса dee effere temuta \

la battaglia,ma la buona deliaeration di диет/а:

to [la nella mano di штамму quello meritarà lau

de . Tuttigli Capitani @gran Signori [шато
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la buona deliberation delщdЕдят, Ú il Solda.

no rißiondendo di è,tutte le cojè del mondojonopiu

in oppenione che in fatto , Ú il de/iderio mio non

mi conferite che io /ia con uoiconforme, neldi]òrdi«

ne delle пойтеparole dishonefie in dire,che con cen

to mila huominigli uolete combatterßfndo loro mol

to mem-Ú però dal miogagliardo animoforge una

„стопка diшефuittoria della battaglia, pren

dete la meti della gente noflra,Ú 50prenderò Га!

tra , Ú a quello che laforte toccara` cheprimicra

mente dia la battaglia durando quellafe l’altrapar

te uorrd fare bontà non temendo i pericoli futuri

foceorrendonemotremo hauere ueragloria ‚ Ú- bo

пота"fecionofine alparlamento. Li Regipre/iro

Гипс:parte congrande animo „Ú il Soldano сот:

l’altra,con la metti delle genti, Ú paßò il ponte.

Quando Tirante uidde quello , et che in течка lo

baueuano, et che l’un’ejïercito era al dirimpetto del

l’altro,et ilfiume in me('{o,dif]ê,queßo è quello che

io tanto deßderauoleuò il campo ch'era dallapar- '

te delli Regi, etfeceportare tutte le tende, carriag

- ¿het tutti liragazzi nelle сайта,“ Tirante deten

ne la gentefila, tanto comepotè , acciò che uenißè

la notte, etamche’lfole олив/Ив ‚ел/Дев !е colonne

d’Hercolepaßò ilponte u erßi quella parte доме/о

1еиа fiare prima , etfece afcendere tutta la gente

dapiedi in uno mon-tc forte che era al dritto del ca

po delponte , quando tutta lagentedapiedifu[се—

ja ,fece alcendere tutte le[quadre della gente d’ar

I I 3
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meuna dietro l’altra . Il домам tbe era da quel

la parteper dare nelle falde del monte la battaglia

uidde cbe quaß tutta la gentefe ne era ajcefa ,/aluo

cbe quattro[quadre . .Cor/è'uerß quella parte Ú'

feriin loro, e9* fuggire gli fece ßno allajommitìdel

тотем? uccifero [e/]iznta Cbrifliani , Ú' Tiranteß

ritiròfempre combattendo ‚ @e era gia la notte o

fcura . I Turcbidij'ceßero apie del monte penfan

do cbe’l giornojeguentegli prenderiano tutti [enga '

fare alcuna difejii,ú cattiui nella loro terragli mit'

dariano, ma il Soldano però non confentì cbe tut

ta lagentefcendeße da cauallo per dubbio cbe gli

Cbrifiiani nongli ajßltajlèro ‚ come baueuanofat..

to l’altra uolta . Quando Tirantefu afee/o al mon

te tutti gli Cauallieri (т gran Signori col maggio

re diftonforto del mondo ritrouò , parte andaua di

qua ‚ parte di la , piangendo @'gemendo con mol

to trifle ‚ (т addolorato diportamento , dicendo che

boragli conuenia едете pre/i do' cattiui in poteíià

de infedeli, quando Tirante gli uidde flare co/i ,

tuttigli congregò,(9‘ diffe loro lejeguenti parole. О

Cauallieri uirtuo/i come non bauete memoria della

‚ grande offiz/a chefateprimieramente a Dio, (a poi

all’ordine di Caualleria cbefefuñifemine nöbaure

fli manco animo ‚ (у uoi che douereílifare animo a

gli altri non bauete uergognadi lamentarui . Voi

татам di renuntiare all’ordine di Caualleria Ú'

di e/fer uintifenqa fare re/ifientia alcuna , la uo

Flra natura mi pare фуг unita con habito dipian

 



  
TIRJNTE IL BI JNCO. 252

со. ‚ (9“ di paco animo ‚ Úfaria minor maleper под

altri che отит di nolontà la uita perl’bcnore ‚

chefare tal cafe con tanto gran dißrdine ‚ con tan--l

ta confu/ione ‚ ef) uergogna come fate . Of) quan-2,

to bauete uanelepre/ontiali di lle leggi Impi riali ,
che quello cbc ba ardire de mirare la faccia degltl

nimici ëfofjitiente a nine-ere quelli,ßlamente ui ua

glio direÚ pregare/ejimili preghiere ponno baue

re luogo in uoi altri, che ui uogliate :forzare di

benfare , ¿fr con l'aiuto del пойте Signore Dio , (y-y

dellafua /acratisßma madrefanta Maria , fra tre.

bore Signori degli nemici uo/iri io ni farò@` le lau.'

di,ф lagloria della battaglia in uai altri augumen.

' tdïdîmûi

CHE IL БУСЫ/1 DI MJCEDO'NIJ

mandò un тет) all’Imperatore dicendogli come

i Chriíiiani eranofiati uintiß­ ilgran duolo che

in tutta la corte /ifece. Cap. L I/ I.

I/’afi tutt ire/lorno conßlati delleparole del

Capitano,fe nö il Duca di Macedonia,ilqual

innanzi cbc’l Capitano lafciaße di combattere man

од unjuojì'udiero Ь? informato di quel c’bauea à dir

all’Imp. et queid'egliarriuòpreßo alla città di San

шита il canalla moßrando cb’era fuggito dell'af

jëdio, et uenia c5 tuttigl'accbi lagrime/Eet ilpopola

cb'in tal di/po/itiö iluidde uenir tuttoтриада \

eglißenelpalaz'zo trouò moltagente, (9* от: oue è

' 1 1 4

\.
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quel difgratiato cbc/ì fa dire Imperatore гала/ь

alto nellagranlala , Ú' con gran prefieîza a mit».y

ronoa dire allo Imperatore come era uenuto ./ll

bino fcudiero del Duca di Macedonia ‚ il quale

con gran lamenti yueniua , (9- lo Imperatore ufòì

congranfretta della [ua camera doue era la Iт

peratrice, с?fuafigliuola. _Quando .Albino uidde

l’Imperatore,in terra cadereтата, firacciando/i,

Ф" cauandoß i capelli del capo , ß batteuagli occbi

dr la[Засады-9 co/ifece ilßtogran dolore.'Per cer­­.

to di/]e lo Imperatore quefio fcudiero dee portare

molto mala nuouafecondo cbe i fegnali il manifeßa

no . Io ti prego amico tbe non mi faccipiu Ваге in

pene, dimmi cbe male è qu efio . Ilfcudiero leuò le

mani uerß il ciclone“ отёла uertù porta con/e do

lore delle cofe malfatte , poi ci dijpone al ben fare,

che ciafcbeduno è caufiz defuoi mali,fe con buona et

fcreta deliberatione non fa quello cbe’l деда è te

nuto di fare, en non [i dce dolere dei mali cbegli[e

guono , che uoi bauete uolutopriuare dell’bonore il

ua/lro Capitano ф uaßallo, Ú darlo a gli firanieri

buomini di malafama,in сор: alcuna non conofciu

ti, che di uile eonditione portanofoderato lafopra

nella . 0b Imperatorepoi cbeuoifteßò bauctefat

to il male,ragione è.,cbe neportiate lapena ‚ @ß

petequel cbc/ard , cbe in luogo di eßïequie diranno

per uoiil Salmo di maladittione ,però cbe ltauete

pedi) uoi fiel/'5,0 tuttigli пойте/де bauete uoluto

leuare laßcceßione della Imperio` a quel {миф
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d' Illufire Signor Duca di Macedonia , per darlad

unuile buomo[битами/ёНе/Зщсоп tutti quel

li del campo haper/6,29' è fuggito, che non [apano

done /ia,tal merito ha laper/òna del quondam Im

feratorJPer certo meglio uijara in queíiopoco tem

о che la clementia de Iddio uila/èia uiuo che anda

iii in parte eitraneafacendopenitentia, Úpiangen

do d eglipeccati uofiri,che di/pregzare lira]ua,per

i uofiri demeriti.Tanta è la mortalità de li Chrifiia

ni,cbe non mi balia/enne neßipere per poterlo reci

eare,che i Morigli hanno „решал in unpicciol mon

te doue non hanno,nepane,ne uino, ne acqua ‚ per i

Metalib@gia 4 quella hora debbono eßer mortuú'

io mi partì con molto 401074349- uoi quondam Impe

ratore reflateui col uoßro. Ojuenturato тем/Е l’

1mperatore,come miлинем la mijerahil fortuna

che dietro duna allegrenqa ‚ uien preßamente una

gran ”такте? dietro 4 un male molti nejeguo..

по.Hora hoperja tutta la miajperan(a,piu nonmi

refiafe non cb’io uadapriuo d’ogni beneper ilmon

do mendicandoß? con quel'iefimili lamentationifè

n’entrò nella cameraúgittos/i[орт illettofatëdol

gräde,e.’e‘ addoloratopianto,ú‘ dicendmchnîi ua

le ejier Signor,ò/ignoreggiar il Greco Imperio 174—

uendolo aperdereùhe mi uagliono tanti beni difor

tuna come io bo douendo eßcr depoßo daquelliŕche

miuale hauereßgliuola honei'ia,@` buona, che ne й‘

beni miei non pol/n_/uccedere?q’o~per i mieigra'рес

“fiФифаuedêrla cattiua inpotere d_'infedeliâche
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тёщи: hauere mogliera,donne,á‘ danielle ‚ cbc'

mijèruan050~ uedermiferuo de Mori, Ú le donne,

(y le donglle perloro ejjerfuergognate; guanto/a

ranno addoloratigli occhi miei che tal cofa uedere

potrannoüo credo chepergran dolore il cuor mia

'fiß'ezqeratLa ’Prencipeßa /ì accofìò al padre per

conjòlarloßloe non era alcuno cbe lopoteße conjòla

"relafama della mala nuauaper tutta la città fu

_ßrarfìgú tutta lagentefacea`gran lamenti per gli

arniei» do' parenti, cbepenjauano chefu/j'ero morti.

Le querele de. lle ‘madri erano manifeì'iatc per`gli

battimenti,ú"pianti, alzauano gli occ/tial cielo,ú‘

piangeuano la publicafortunauofi comeßgia la ci#

tàfußeprcjaperglinemici. `

сомн гщлытв .a вши/с с 1 о

ilpanther dette imjiaccomattoalliTurcbi,et co

me 'Piuma-portò la nuoua all ’Imp. di che #heb

begrädeШарада. Сap. LVII.

J Tirante lzauëdo fatto animo ì gli ваш!

lieri с’б laßra» eskortatione rimafero inдн?

jpcranïaßonfidandofì della gran prouidcnîa del
Capitano. Lafiiò buonaguardia alto nelv campo mol

to benuißtatoper luiva? ben confortata la gente ,

Úper le тала del monte che da alcun non fu uiflo

. :ii/eifeauandofu abbaßßtto un’rxrbore laßiò l’ar

me et can correnti риф andòpreßŕi al сайта del

Signore di Maluicino ‚ et co/i come del [egual

\

_'-`­`_`_
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veflati erano daccordo, tol/e due pietre,una in cia- .

Лиш'тапоф battendo luna con Valtra fentì il Si

gnore di Maluacina il/ègnaleń'yl conobbe quello ef

fer “тащат aperte le porte del ponte (gli entrò,

(y trouò tutte le cafe пасе/[дуге in ordineper quello

ch’era il bißgno. 'Primieramentefece prender mol

to olio , ú'pece liquida in conche di legno , Úpece

шесты/а di pino, (a Zolfo uiuo, Ú altre coje che

hanno difpo/itione d’arclere,et faregrdfuoco, et tol

je molta legnafecca,ú‘[apra a quello edificio c’haue \

uafatto fare [i feceporre Ú legare due corde lun

ghe una a ciafcu na catena ch'era al capo dell’cdifi­

cio, e? duo huomini entrarono in una picciala barca

che teneanolìperpefcare nelfiume , Ú' ciafcuno di

quelliportaua,l’una di quelle corde in mano,et lega

to l’edificio andaronogiu a baffo pil carfo delдате:

et Tirantegli cli/IE che non gli рапс/[егоfuoco hn che

prcfj'o alpëte nonfußero, et andädogiuper Идите,

quädo eran in luogo doue ilHume dana alcuna uolta

che l'edificio nöpotea рати p il trauerjò tiraud lun

de трём? lafciauan L’altro, e l'edificia andaua di pîi

ta,et quddo uoleuano chandra/Ie a trauerßr tenean le

corde eguali,et allhora portauan tutt’ilfume di lar

girandguîido i Turchi uidero lefiäme difuoco an

dar giu p ilHumeperf:ß tînero. Il Soldanjgöbrò il

сбрив: tuttiдраить et täto correndo quätopotero

fecion la uia del ponte di legno.Il Soldanopercbeha .

ueua buono cauallo agggiunj'e un poco primacbe il

fuoco „там а‘! ponte , @- paßò con molti altri

(
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dietro a шил:gli huomini haneßerofatto il com

mandamento del Capitaiwwbe gli baueßero рада

ilfuoco piu tardialcuno nonfe ne andaua , che tutti

fariano ¿latiò morti драме? alpaßare ebeface

nano per ilyonte moltiMori eongli eaualli :affor

no nell’acqua per la gran fretta cbe baueuano dì

paßare dallaltraparteJlfnoeofu tä'togrande che

in poeoß'mtio tutto ilpontefu abbrueeiato , @piu

diuentidue mila perßrnefra da рейд da cauallo

reflorono ebe'l'pontepaßire nontotem@ reflegli

ilfigliuolo delDuca di Calabriaal Duca dllndria

il Duca di Melfiul Conte di Батраки, il Conte di

мотайте molti altri Capitani che erano[тали

lilla cauallomïper lagranfuria delfuoco , (ypel

‘ gran dalvêio che baueuano de gli Cltriñiani che non

пишет dferirejopra di loro, tuttifuggiuano che

non Бате-идите Гит Faltro.Quando Tirante uid

de andare ilfuocoper ilfume eerrendo afcefe done

erano ijuoi,ú~ congra'de идеям-{24,0 quafi tutti

à caualloper uoler guadagnare della reblia degli ne

мёд-1311 trouò,ú­ Tirantegiamai non uol/è eonßsntí

re,dieendo lora,noinonguadagnaremo bara honore

aleuno,rna dimane baueremo l’honore et la robba,

aan tutto queßoil Capitanoтеме molto buona

guardia quella notte dicendo che non poterla @ller

che tutta la‘genteЛАД?paßatamza patria accadere

, cheper dißveratione uenillero dferire/[apra noi al

triJ/enuto ilgiorno статье? il Soleßpra il nellro

Oriqöte il Capitanofeeefonarela „отдела, (7 o-_

*Av-_A-__‘ow
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_gni huomo mötò a eauallo,Ú feciono ueniregli 'ra

ханжеgli carriaggi,Ú altoper il mote andò tut

ta la gente,Útornorono ad alloggiare il loro eßerci

to nel luogo del montedouegia l'haueuano tenuto,

Úde li uiddero lagente ch'era refiata , Ú perche

palcun cauallierefu detto al Capitano che clifcen

деде alpianoxtchegli delli la battaglia,ril§boßeTirâ

te,poi che la de/iderata fineottenuta hauiamo э Ú

hauiamo buona ragione , Ú libertà difare di loro

quel che uolentofacciamolo c5 dill-retione che piu

danno è a noi altripdere un cauallier,che cëto d lo

то. Onde io ui ojferochedimanein quella horapotre

moandare,Ú:lenire permeg@loro,cheper alcun

nö uifardНим altro che honor.Diofeboche uiddei

Turchi ch'erano ingrande ajffannopensò all’honore

e diletto di Tirante, toljiegli di mano l’anello,et­ egli

gli addimädò quello chene uolea/fttredi/ßDiofebo,

uoglio mandare Tiramoalllmperatorepотpaf;­

ßzti ttitigiorni che di noi altrinö bajaputo coja alcu

na,l’Irnperator/i cöjolara unpoco di que/la nuoua,

et la ‘Prë'cipe/ja c5 le altre damefigloriarti dellafor

ma come è/iatofatto queßa cofa'Jo uiprego dif/eTi

rante,cheglimädiate ti dir che uenghino le naui,et

le galere сап/2175710 Ú uettouaglie,an<i` che habbia

mo dibifognoTiramoреф: lic'ëtiaÚpartisfi,et quà'

dofu giunto nella citta` di Cofiantinopoli uidde tut ­­ ‚

te leза; chefiauano molto „так? addolorate,Ú .

le döne tutte lagrimofe,Ú entrò nel palen-(met tro

„бpeggio,pche haueuano lefaccie tuttepifie,et ma
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cerate,e iuefiimentijiracciati. Tutti cbe lo uedoua

no nullagli diceuano , es’egli cominciaua a parlare

alcuno non gli rißvondea. Onde pensò cbe la MaeÍià

dell'Impfufßz mortoß* la Imperatricegî;` la figlio

la, paßòpiu inanzi nella granfala,doue trouò alcu

ni buomini cbe lo conojieuano, e uiddegli fiar molto

addolorati, @y altri cbe erano inginoccbiatifacendo

oratione,altri cbepiangeuano maladicendo tutta la

natura Francefe,acco§`tos[i a un di quelli cbeß lamë

tauano,e con bajß uocegli addimandòle laMaefid

dell’1mp.era morto,Ú~quale era la caufa di tiito do

lore cbe lor mofirauano,et quello rämaricatarnente

rijpondendo dißel traditorifeguendo ilfiil di caual

’ieria,da Giudainqua nonfufatto un tanto tradimë

to,come i tuoi bannofatto , Úß: nonfuße cbepiettì

meluieta,io farei di te, ú' altro tale come трюме

ammetteria parole alcune, acciocbe ad ogn’buomo

fujfe manifejio lagran malignitd cbe i tuoi banno

fatto,leuamiti dinaniiß: non cbe io tipromettoper

ifanti delштаммы io ti farò[altarfuori per lafi

neiira a baßo,et egli abbaßò il capo,e paßò in unal

trafallu@ conobbe il cameriera dell’Imperatore,e

ridendo andò uerjo lui,dij]igli il cameriera, perle

firema,efuor di tempo letitia cbe rnoŕiri bauere,co

me bai ardir di accofiartialla camera dell’Impera

tore? amico di/le ‘Piramo , non ti porre iii/conforto

alcuno, cbe io nonjb co/a alcuna di quefio dolore,il­

quale uoi tutti mojirate bauere , ma pregati tbe

facci cheparlarpoßa col Serenisßmo Imperatore,
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вы]? egli ba dolor alcuno,iogliel conuertirò inЛип

ma allegrezzamâquellofenza piu dire cofa alcuna

je ne entrò nella camera della Imperatrice,doue era

l’1mp.con la ‘Prencipejßiß tutte le danzelle con le

ßneŕireferrateßcendo ciafcuna un lagrime/o pian

щит il cameriera. `Signore alla porta è uenuta un

di quelli gran traditori, che con quello reprouato ca

uallier Tirante il Biancoßauaalquale ba nome Pi

rammenl certamente dee ellerefuggito della batta

glia colfuo Signoria@~ dice cbeuorriaparlare alla

Maefià поймёте l’Imp.dilli enel/e ne uada con

а

_ la mala uentura,z’y‘ ejca della terra mia,chefe io il

traum@ lui,e9'alcuni di quelli dijuapadronelifarò

`gittar giù della piu alta tarre the nelpalazzo/ia,e

quando l’Imp. diceua queŕieparole,pen/iite соте/2

raddoppiauano i dolori nel cuore della Trencipejia,

che per molto male e danno che Tirante baueß'efat

toman lopoteua del tutto [menticaraQuando il ca

meriero hebbe tornata la ri/poíia alfcudiero, 'Pira- '

mogli diße,per mia[ё io non me n’andrò, cÍJe’l mio

[ignor Tiranteme alcuno deЛюд nonfecero giamai

tradimentomefaremo noialtri principiatori di[imi

le malignitii,ú‘fe l Imp.‘non uuol clfio parli об l’al

tezzaßiadite alla Signora Trëcipeßaabe efcbi qui

alla porta della unterm@ iogli dirò talparole che

ella ne refiarà .malto contenta.Il cameriera [i sfor

zò ditornarlo a dire allo Imperatore,Údif/"egli tut

to uello che Tiramogli baueua detto../iilbora l’Il °

lit/irisßmo Iтрепещите alla [ignora Carm e/ina

­'zw-_1’r.т‘- e
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- Hier. вы случаи вы,

jiia figliuola che „шт a parlar con lui, ma cbc non
a lofaceße entrar nella cantera, quando la 'Prencipef

jl:fu uji ita fuori nella/ala con lofaccia molto tri/ia,

'Piramo [i inginoccbiò a[под piedi, (7 baciolli la ma

по, ез-poigli dißeßignora, l'anima mia è molto al

terata della mutationgrande cbe io ueggo nellaMae

fili uofiraazîln di tutti quelli delpaliqzoieffdi tutto

il popolo della città, che non nefapendo io la caufa,

jiò molto ammiratom- non ne bo trouato alcuno di

quanti io ne bo interrogato, cbe me l’babbia uoluto

dire,percbe io mi reputarò aМишgratia, cbe uo

Яга диет me ne uoglia darpiena noticia, zo“ an

ebora rello ammirato delle parole cbeperparte del

l'illuflritfimo Signor Imperatore uoflropadrejl ca

meriero m'ba аспект alla титлах non piace

ebe quelfamoß cauallier Tirante il bianco tengbi il

“иммиграции: degni di gloriofa memo

ria,dicamelo,cbeprefiamenteЛастаfuori di tutto

l'Imperimb' non patiremo tanti trauagli, (y peri

coli,ne bifognarà tanto @faticare leperßne пойте,

perche Eccellentit/ima Signora,udendo гурта del

la uofira Cel/iiudine , quella io riportarò a quello

per cuifon mandato!diteper la addolorata 'Pren

tipe/ia le parole di ‘Piramœ gli recitò tutto quello»

cbe il/cudiero del Duca di Macedoniabauea detto.

„Quando ‘Piramo udì malitia tantogrande , ß diede

delle mani al сараю` rilpondendo dille. Eccellentijl

` ßma Signorinßapreńi quello cbe tal nuoua lia por

тою“ tanto dolore bapojlo мнит della ligne-l _
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fià del Signore Imperatorem` uo/ira,e’y­ di tutta la

шишprendano me, (aß: Tirante non èfiato uin

тонус? non hafattofuggire il Soldano, ф non ha

abbrucciato ilponte, en' non tiene affediato pre/Io al

битвpiu di uenti mila huomini ‚ uoglio che Даfat

to quarti della mia perßna,ú~ per meglior селек

q_a uedete qui ilfigillo del capitaneato, ilquale m’ha

dato Tirante. Quandola Prencipe/Ía udì tantaglo

rioßx nuoua con correntipaßi сэ— uolontà efirema,en

trò nella camera doue era Г! mperatorejuo padre,

(a recitogli tutto quello cbe rPiramo gli hauea det

to,lo afjiitto Imperatore perßpra abondante alle

диску ca_/iò della cathedra ßramortito,feciono ue

nire gli medici che’lfeciono ritornare inДм memo

ria, Úfece entrare Tiramo,acciocheglifacefle rela

tiene della buona nuoua@ incontinente che’lfeppe

fecefonare tutte le campane della ваттandoro

no tutti alla chiela maggiore doue referirono laude,

(ygloria al nofiro Signore onnipotente Ú* ini/eri

cordiojb Iddio,ф alla/iiafiicratisßma madre uergi

ne Maria dellagran uittoria che haueuano ottenu..

to . ,Quando furono tornati alpalazzo la Marjld

dell’1mperatore feceporre inuna finte pregione il

fcudierochelDuca diMacedonia hauea титаном

Tiramogli ßipplicò che congran pre/lenza face/[e

partire le naui con uettouaglieper fornire il cäpo.

Ilgiornofeguente 'Piramo/epartì con molte raccîi- .

mandationi chefe neportò al Capitano Tirante , сэ

amoltialtro@ tornata la rr'jíbojia,Tiräte reflò mol

K K



HIST. DEL CJIVJLL IER

to admirato delle opere del Duca di Macedonia,ml

piu non curò,poi che la uerita` eraЛапша . 1lgiorno

che ‘Piramo ji partì per andare a Coílantinopolii

Turchi con ogni/peranza реф conobbero che dar

la battaglia non era сор:fattibile per loro , (9- che

del male [i doueua eleggere il meno ‚ Ú' cbe ualcua

meglio cbeß „тетю perprigioni , úfu laforte

che con loro rima/e quelji uio Moro Jddaglia Sa

lomone che altre uolte era fiato mandato dal Solda

noper Imbafciatore a Tirante , Ú deliberorono di

mandargli quello ‚ ilqualepo/lo una touaglia a una

lancia, da' gia era l'bora baj]a , e3» in tutto ilgiorna

рампа, ф- in que lpropriogiorno non baueano man

giatofe non moltopoco. Tirante cbc uidde ilДула/с

pre/iamenteglifece ri/pondere. жид/хаSalomo

tiefe appros/imò al campo di Tirante Ú“ [ШЕЙП

` tosß dinanzi a lui@ congran riucrentia, (y blami

litafeceprincipio afimilparole .

CHEITVKCHI MJNDORNG 1М- í

ba/ciadore a Tirante, (o fi diedero tuttiprigio»

ni. cap, LVIII. i

_2Li„

per eHèr tu maeßro di tal тетей соте non bai

preß il Soldano, ф tutti quelli che cö lui erano,che

L fe tu baue/ii „то quello cloela tua molta Лжец:

baper cojlume difare,errare nonpoteui, ú' per e- N

[pericntiaß dirne/ira tbe tutte le оо/ё сЬе baiкош. l

Obogrande admiratione magnanimo Capitano q
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abbracciaretuttea tcfono uenute’. co/i comeßato è

in piacer a` deßderatafartuna, perche nonfaimeno

nell’animo che nell’eßicutiane. le tueuirtù, anchora

che nonЛапа cono/ciute,meritan ograndemente d’ef

fertemuto, pcbe/aicongranprudentiaßluarte fief

fibúgli швы?quеде/0710 cafe che la tua gloria,il

tuo honore,Úla tuafamafannaaumentar, (y uenë'

do плетне di quello ch’io uoglia dir,quella mi/era

bilgete, Ú' io inßeme con lor alla tua clemenciagri

damofizmefamezfe alla tua ecce/fa Signoria magna

nimo Capitanojard in piacerefarci gratia diuoler

uenire in alcuna concordia , cioè che la tua clemen

tia@~pietdgli uoglia donare la uita,fina dentro al

le parte di tuoi nimici, perglorioßr reputatoßzraî,

et piacciati „дляuertuo/amente,fecando che tujei,

et nonguardare a quello che loro ualeuanou/are con

tra di te,che haueuano afarefecondo che lorofono.

Il Capitanofece entrare il Moro imbajiiatore nel

lajira tenda con tutti quelli che ueniuano con lui,et

ßcegligratiq/amente dare da mangiare , che bene

nehaueuano gran bi/ogno . Dapoi il Capitano fe

ce congregare tutti i gran Signori et dimandogli

con/iglio di queŕio fatto ‚ et furono d’accordo di

quello che Tirante haueua detto , etfeciono ue

nire lo Imbafciatore v«lddaglia 3 (fr Tirante gli

ece la путча in queŕia forma . Cidi Jidd

glia noi altri non babbiarno mai hauuto efforcL,

tio di uertù , ma digloriaэтапам, però 14 milf

gran минета—èpofia nel Ли gran ”410" »PM

...-на".a„.4

q-_ïgq-i..A.a
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HIST. DEL CJVJÍLLIFR,

che babbiamo сии/а di efperimentare atti piu uertuo

[i di Cauallieri, non difmenticando la effe/à che han

nofatto al noflro штифта Imperatore, Úper

quefio con uerità,aduocato della mia parte mi can/i

do nel diuino aiuto , anzi ebepas/i molto, io darò al

`Valdano Ú' agli altri con le mie mani condegna pe

тьф-punitione,bauend o titolo diритма acciò

che cono]can`o,cbe io non uogliofizre tutto quel ma

le,cbe io potrei,[im contento che portino tutte le ar

mi ofen/ine (r defenßue in текко di quellaprate

тёлку- 1 ото medeßmi non tutti raccolti тратам

di cento in centoglie le portino, ф i caualli ueniran

no dapoi, ¿fr cofi uoglio chejifaccia . ¿Ymba/iiß

tore tol/e licentia dal Capitano , (yfe ne ritornò@

fece compire tutto quello che il Signor Tirantegli

haueua con/:mandato . quando tutte le armi furono

polie in текко della prateria facendo il loro accor

do , il Capitanofece uenire ciafcuno de pregioneri

al campo ‚ с? dapoi tuttigli caualli , Ú gli Turcbi

[i riputorono /omrnagratiacbe non glifaceano mo

rire , clJe anchora fipenßzuano che eflendo cattiui [i ‘

potriano rifcuotere (y uenire in libertà . quando

non bebbero armi , il Capitano glifece uenire al pic

del monte (fr ¿li fece dare da mangiare in grande

abondantia ‚ ф leЛи:genti da picdigliguardaua

no , Ú Tirante difce/e del monte ¿fr andò doue loro

L станок? tol/è tuttig li Duchi, Conti , Ú' Cauallieri

che erano Cbrifliani, Ú'fecegli afcendere con lui al

to nel campo , Úfecegli porre­ dentro in нанятая;
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‘tenda,et quiuifurono molto benтомditutto quel

lo cheper l’humana uita haueuano bifoguo ,ß bene

a molti nonpiaceua che il Capitano gli [осей tan

to honore, perche non meritauano bene ne honoreal

cuna , per efßere uenuti in aiuto de gli Mori contra

>Chrit'liani , Ú la gente di Tirante in facciaglie lo

diceua, Ú loro conojcendo il grande mancamento

chefatto haueuano, ce/fizuano di mangiare, Ú in

quellaforma tenne Tirantegli pregioni fino che le

nani cheportauano le uettouagliefurono uenute. Il

Capitano non fi la/iiaua partire daprej]o ilMoro

./iddaglia Salamoneper le buone, Ú uiue ragioni

che egligli diceua,onde che tuttigli Duchi, Úgran

SignoriЛ leuorono da dißnare, Ú pregorono il Ca

pitano, che „мелетuenire lì ilgran Filojofo .ftd

daglia Salamone , Úfecelo uenire , quandofu ue

nuto il Capitano Tirante lo pregò,che'l diceße alcu

na сор: сЬе per tutti [еде utile . Corne potrò io di

re nulla Signor Capitano ßrndo tribolato , diße il

gran Filoßfo ./íddaglia ‚Лепкаpunto hauerglipen

_ßzto д Fatemi gratia di darmi [рта fino a dimane,

Ú ioglipenßzrò quefia notte, accioche io ‚со/[51 соп

tentar meglio le Signorie uofire . Di/fe il Duca di

‘Pera Cia'i egli nonß puofare quello> che tu di , hora

che babbiamo deßnato habbiamo bi/ogno di unpo

co di collatione . Tirante fece portare un drappo

di rango in meg@ diuna prateria , et un banco in»

cui ilgran Filofòfo Morojle/je inpiedi . quando .Ad

daglia Salamone uidde che’lnon ß poteua efcußae

" K lí 3
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ат . 'Poi cbe il Signore Capitano melcommandlì

iogli darò configlio che cia/innodi uoi altri ilpotrà

pigliare per e , Ú afcejö cbe fu fopra il bancofece

principio a tal parlare.

LE (ЛЬ/{Ы COSE CHE DISSE L0

Imbafciator moro a Tirante,e a tutti ifuoi.

Cap. LIX.

Io ègrande,Dio è grande,Dio èfòpra tutte'

le coßf (a quellojenna errore o fittione alcu

na debbe eßèr amato,(o­ temuto.Egregio Capitano,

d“ Caualliere inuincibile,non ti admirare di тавр:

rò cbe io boßegnal di Cbriŕ'liano in buona parte di

uoi altri,cbe mio padre fu Moro, Ú mia madre del

lageneratione пойм, ú* da quella parte procede

che ia ui amo : magnanimo Capitano,gia uedo alla

fue cbe la fede ‚ uiuce la тщета ,la libertà, l'

lauaritia@` la bumilita` lajuperbia, [odio da luogo

alla штамм la dilperatione alla[РешимфЛш

to il male che ba /imilitudine di uertù tagliata è la

perßfuerantia della fai/itâ , Ú' dura oflinatione de

contrafianti alla intëtione tua in mortal battaglia,

ада irruidia è gloria,(a~fra malignita èuirtùyú'

perògratie fiano refe in quefio a quello cbe è Si

gnore di „атмщ digloria, cbe al prefente tuin

,ta la parte d'ogni male , la parte totalmente buona

ha trionfato , ben cbc [pcf/ò uediamo il contrario ,y

boraio uedo che halten@ della Imperiale Ми—

» 'V' ‘Ã
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Trigo/more 1L ßMNeo. ze@

. на difuja tutta in ива/адская ba recuperato l'bo

nore , di cui era depofla, @gli peccatori, @ con- '

traflatori uedendoß doleranno ‚ @ con ira crudele

mojiraranno l’intrinfecofurore con firingimento de

loro denti per таджика di uiß era corruttione , @

tu Capitano ualentixßmo @ potente piu cbiaro, a?

rifplendente (у ‚яро/„щи т1раЛгю tempo tutti

gli altri non fono атм/го Imperatore nella 1т

perial catbedra ritornare farai . Caccierai tutte le

nugole ditridigyu@ di pioggie di lagrime, д tut

ta la Grecia гни/шт; ,joggioganda con la tuagran

uirtù la parte noflra della Morcfea lingua,onde те

ritarai diportare corona di Hellewbeparteрта re

‚шишall 4Imperio lapate chegli era tomb@ agli

popoli il de/iato ripojò, per cui di tefard manifefio

al mondo il tuo notorio ingegno . Secondo quil cbc

bai atto nel „Лёгок? tantopiu nelpri/ente, però

cbe è maggiorlaude ingiuflamente, @ temperata

mete regger un regno,cbe/ortunai amëteguadagna

re et at qui/lar quello. Certo bora è tempo cbe tu rac

cogli , et ripiegbi infieme tutte le uirtuofèforqe del

tuo cuore,et cbc tiprepariagrandi,@ длят; nego

ciißr in te è nulla di Real collume , tbe tutti gli tuoi

раут trauaglißn nullaai/petto àgli molticbe ti re

liano a uenire . La tuagran gloria ricerca nelldfer

tuo cbe con rettitudine /ia la tua mano,gia babbiam

uijio quanto altamente , etglorioßimente bai com~ о .

battuto contra allafortuna,ancbora cbeЛи uinta ri Y

tornapiupiaceudle nell'eßfr/no; tl PWM“ ‘imlì

' ` K К 4
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rißlendente come elmo,o come coperta dorata , tu

bai bora uinto l'aduerjafortuna, guardati dallapro

[Реши/ас non ti uëga aßmilitudine diguerra. Guer

ra in alcun tempo non procede damore, et l’adio nö'

rocede d’amore ne da cbarità. „imoreprocede da

lagloria del cu tre mondano , et non ti penßare che

bencbe babbia mutato arme ti {ìa piu benigno, e piu

figliuolo , anzi tijard bi/bgno tbe ti metti a ordine

di nouelle arme, et non ti penfare battere manco af

[дефицита lo inimico piu blando,et piufoaue,an­

(ifia certo cbe la guerra èpiu fallace , et dinganni

piena , quando lagrandгада èdalla adulatione , et

dalla ajfabilità combattuta nelle/tremo , cbe nella

fortuna auer/a babbiam uifio quanto altamente ti

­fei portato in utilità della republica,bora uederemo

come ti comporterai nella plen itudine de llafortuna

pro/pera , cbc molti nelle tribolationi,et luogbiflret

tiglifeciono reßíientiafenna caußz, et molti cbefu

rono nellaaduerßtàforti,p_er lafortunapro/pera fu

rono rouinati. .Annibale fu uincitore nella batta

glia di Canne „et poi tbeßfu inuernato a Capua,

et con mangiare delicati cibi t dilettò di dormire

ripoßzndo in piaceuoli bagni per ocio , et per luf

Лидаfu uinto nella battaglia da Marc ello , et coft

la ejlremitd delfretldo , et del gbiaccio del fiume

Trebbia doneprima baueua bauuto uittoria in Lone

„шагам es'tinta in Capua , peril calore de bagni,

et altri diletti , et fouente è lapace piu perico

loja cbe non Наguerra ‚ cbe a ntolti uirtuoft 1.111
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tei noe euole,non liaueiido aduerjario contra il quale

la uertù pote/fera e/fercitareJaqual ß èper ocio di'

ripoß afcofla ò alle uolte del tuttoperßi (9- debilita

truquando in luogo della aduer/ario, per il quale la

uirtù/i dimañraua,@je ingagliardiuajano [шее]:

fe le delitie,@ in uita nonßpuo bauer guerra piu

graue che con glifuoi propru cofiumit@ шатре?

che allbaraglipanno eßèr manco tregue . 'Poi cbe la

guerra ètutta dentro al muro , cia e dentro all/iun

mo medefimo,@ que/iaguerra_llantagia per can

fuetudine della battaglia,laquale uenenda con man

tello di pace ba maggiore ardire,cbe quando uien di

bacinetto armata,@ la/¿iando molti еßempi di gen

te,pace, ф tranquillita liumi'liògli Rpmani non gia

maibumiliati,@ rottiper battaglia,@ uincitori d'

ognigente,@feconda cbe alcuna bafcrittaper ueder

Scipione buomo riputato altamente,buono per tut

to ilfenato di штаммgli diletti di lußuria erano

per uincere gli @manndißiopotere uietaua la de

firuttione di Cartbagine , bencbe lofacejj'e fecondo

cbe dice Floro,contra la oppenione deljapientis/imo

ueccbio Catonef acciocbegli Romaniper/a la paura

di Cart/iagine inimica loro,non comincia/fera à dar

ß alle delitie,@ al ripofo , @ baueße uoluto Iddio

cbe’l conßglio di Scipionefit e Eatojèguitaabe me

glio era cbefìifle reñata la guerra de Romani con

gli nemici loro, @ con Cartbagine,cbe con loroprg

prin' uitiq',@ diletti,cbe certamente in megliore eje

refariano {iatigli ­fatti di Юта‚ @femm ‘be W



HIST. DEL сад/„цинк

’figlifatti di lioma/Jjecondp cb’io credo,baueria­

no bauuto manco battaglie,¿’o~piu continue „шт:

(eje mi addirnandiper che queßonirifpondo che i0

mipenfo che molti[шита/arannmd quali pargia

tempo di фольгу poi che’l Sig поте Iddio t'lia con

dotto артрит diДжипа jappi едет: a loro di

contraria intentionemadieo a` щед- a` tuttigli gran

Signoriarbc uno dee @Here ilfine della жажде!tra

nag/io,q’y]empre douiamo eßer inguerra de nemici

nißbili (o inuißbili,z’o~ uedi piu innanzi quanto io

_mi dif/¿ordi dalla commune oppenione, che dico tba

da qui innaniijentirai doppio trauaglio piu che nel

„Литье? te ne allegrerai. Giamai nö ti èßato bi o

lgno [шт con tantagagliarderga, (о l’anima dea

in tefopramontareje fießoube uenutofei¿gli/apra

ni combattimenti , Ú сор intenda tutto 1l monde,

uale (fr quantograndefeißato in ciafcuno fortuna,c

cioepro/fn'ra,ò aduerjfa,úI nö tußlarnentepna quel

li elfe[едитеgli tuoi сои/2215 . Tu bai Signore uec

'c'ltio (o antiquo,ilquale lafortuna [писца battuto à

terra,c’g­ sforzandolo l’haneua condotto in molti ca

dimentiлимита. del Hate lsutnanomoflrando

q gliper qual grado è afee/ò à queñaтетивешт

ria,(9 con qual[орете ß dee riformabgia non/i dec

sforyxare di afcendere piu also , ma di rec uperare

per contento della (пятим cui l'onnipotente (9'

„этил, lddio l’haроНщф del[авто hereditario

chepiugli è obligato per debito di langue, che per

fuapropria идиш/яг laSignorianozzßiтащит
~’.­¢_.-'
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lo difcoprea/a' gli honorinon mutanogli co/lumime

il cuoremra lo mol'irano,do­ a` mor'lrarlo che jappia

eßer Signore , che ilprimo èper meriti, il fecondo

per fortunagli dimo/i-ra ‚ che egli honori l’onnipo ­

tente Iddio,¿’o‘ ami la lua terraßruigiußiti афиш:

laqualeil Kegnoßencheßa ricco,(’9­ opulente попfi

puo conferitarejmpari che alcuno atto uiolente non д

puo elfer di lunga durataw' meglio (7- piu ßcura è

al 'Pr'è'cipe еЛЕ‘тamato che eßer temuto,per coflumi

non deßderarefe non buona anima , buonß'nno , Ú'

buon реп/тще- che non ajpettije non buonafama

'do' non temaje non dishonore, фрак/1 che quanto

egli èpiu alto piu chiaramente èuifiolr manco [i

puo afcondere quello che ilработника maggiorpo

tere ha,manco ha licentia di ußzrlo in male,fappia il

'Prencipe non deuere e/ferpiu diferente dalpopolo
per habitan? per садите, en,Huila­ di/epararft in

tutto dalle et'lremitci per egual #ratio , ф- jeguendo

la uirtùßtuata nel текко allargafi dalla prodigali

tà, Ú dilunghi/i dalla auaritia,che laprima сои/и—

ma le methaan@ lafeconda la gloria@` l’honor.

Sia con/èruatore,ú~ amatore della fica fama pro

pria , Ú' piu che’lfuo [шпагат/1.2 auaro di tem

po,guardando/i di nonperderlo, fia largo di mone~

man babbia [empre nel cuore lanimofa ri/poña

del fauio Imperatore che dijÍi , non uoler l’o~

ro , ma fignoreggiare quelli .che’l pot/ieder О

no , piu uale hauere i „для; ricchi , che la

camera ‚ ò il fifco , ú- /appia che il ‘PWM’



нит. DEL colin/turn к
pedi riccoy Regno non puo еЛегроиещф lia/rbi in

memoria le calamita,nn'ferie,ú‘g li trau agli che la

Ine/ibitza terra [ua bafofferto in quelli tempi ‚од/[ё

21,0 allbora/i reputi bëauenturatomhe ba compiu

to ilДо deßderioûiufiißcato 'Prencipe Лид quello

che hauerd cacciato,dimeßo,ò dipartitaperßia pro

pria uirtù le miferiechepermancamento,ò inuenti

on d’altrißzranno fiatepofle nella/ua {стад ba

uerà riflorato i danni,riparate leruine , formata la

рапорте/й ogni tirannia , Ú' tornata la libertà

меда/ш: terra,(o~pongafi nel cuore «famar quelliv

che’lßgnoreggia,cbe amando crefce Famer, á- non'

puo eßerRegnopiupericololinö incerto,che/ignoreg

giare quelli chenonuoglionoßiamai nö efca deltuo

re al 'Principe la Kcal dottrina di Saluŕlio dicendo,

che legenti d’arrni,ne tbe/ori näfono de/ìnßone del

regno,rnagli amici taliperò che nonjiano sfornatì

allamoreper armime bauutiper denari,maper be

neßci/,meriti,e’9' fedeJl 'Prencipe dee uiuere содой

con concordia,cloe la concordiafa crefcere,ú‘ au

mentare le cafè picciolim?` per di/cordia [i perdono

e9* dzßruggono le grandi,di cui bauiamo lo e/fempio

di Marco .Agrippadlquale s’ajfaticò molto per la

eletta concordiaiper la qnaleßara a' ciafiunfratello

ô compagno,ò amico,ò buon `Signore,Ú appreßo à

Dim@ la „сталаl’amieitia,lapiu cara coßz , d'

с l'buonzo cbe una uolta bauerafatto degno della [щ

amicitiamol caccidalcunjìio отлейте-дятлов

il conßglio di Seneca,tutte leßieïofe conferifta c5
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quello chel /i conofce ejjêr amico а ma primarnente

conofca lfamico,perchefi paßtfidare di lui,ma non

dee moltofindiareper/àper cono/¿ere Гетто dallo

adulatore,Úfoaue nimico,piacendogli le -uere «lau

di,Ú i Himoli,Úpetitioni di uirtù,abhorifca Гадя

latione,coß comeueneno‚поила leggero a` prende

1e l’amicitia,nza poi tardo da che lhauerd prefa'la

lafei,Úfepos/ibile .e non la lafcigiamai, Ú'ÍÈ’ la/cia

теglie la conuienenon lofaccia con prefieqz'a , ma

con diferetione apocoapoco,coß come dice il prouer

bio.lfdruccia,Ú non ŕ't'racci l 'amicitia ,_ habbiaperI

fermochej'êcondo ch’egli 2: amico de gli altri cofì

gli altriglifaranno amici ‚ Ú non/i perjitada едет

amato d’alcuno ch'egli nonami,chejuqle едете er..

тоге де grandi Signori, Údeeguardare che le uo

lonttì di citfcunßno molto libere, Ú nonßpporta

no ilgiogo d’altruiu'n cui quel medefimo non cono

fcano../lmore nonpuo giamaiejler sßrgato fe non

per amore, Ú da quello è :fhrqato quando in altri

'lo conojce,nonpre/ami alcuna coja di mal nello an-­

tiquoamico,Ú non creda impronidamcnte,Úfen-­

@a шарфа alcunononpigli di[ер/170000, ширм/15

l’orecchiaad accu/atari ò à mal dicentid'altri,Úlì

loroperfeuerano conpertinacia reprendagli,Ú an'

choraglipuni/ca[è nonЛ: ne dißolgonoJMrola è del

l’Imperatore,che il îPrencipe chegli adulatori , Ú

mal dicenti nonpunijie, contra aje fießò irafi aecen

'dell grande .nleßandro benchefußegiouene , Ú

moltopotente Signor,poco apprezg'aua uno accu/a
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тет con moltogrande@h buonafamine; fida»

qa bene gli nefeguì,fecondo cbe doutua,cbe eßendo

amalatom/t` douendo prenderper buona medicina

un beueraggio a lui cpparecclriato per Filippo Ли

тедгтжгсшг lettere da 'Parmenio , nellequali lo

ammaeflraua cbe Filippo medico corrottoper mol

ti danari da Dario nemico ßio gli bauea promeßò

cbe lo faria morireajacofi cbefiguardaße dallefue

infidie,ú‘ dalfuo mortalbeueraggio,le qual lettere

lejje .Aleßandro, et celò,et disfimulando tacqueßn

cbe intrato il medico eglibebbe beuuto il beucragio,

allbora uoltògli occbi alштатdiedegli le lette

re della accu/ationeJaqualejefujje ñata nera , tar

аш- inutilmentelo baueua fattonna utileglifece

фри/10,67- bene,poi cbe la acc u/atione era falla»

difpreìnò altamente i malparlanti,al meno per ta

ceregli riprefe mofirando tbe baueuano mentito, ri

cordandoß di quello cbe l’1 mperatore Ottauiano

fcriue a Tiberio dicëdo cbe nöß douea incrudelire

cbe alcuno parlaffe male di lui,cbe aßai era che al

cuno nongli pote/.iefar mala@ eß'endoin altro m0

dopiu auantaggio baueria l`buomo tbe Dio,alquale

b'e'cbe nöfi pos/i accu/lare ingiuria ne oßefapur mol

te uoltele genti lo aUaggiano di ingiurzar di parole.

Il Tr'ëcipe adr'ique impari,o фит ipen/ieri,ú­ l’

oreccbie ï quello in cui nößlamëte è lodata la patiî:I

tia del dettogräde Imperator,ma di 'Pöpeogräde з

(a _lo/i nne cittadino di Дота,“ del lie de 'Part/riß#

di {дойти tiranno di.altbeneßö[i aggraui il PIE
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dpe/e alcuni cercano difaperei fatti ßcreti, (y e

gli non [i curi/aper i/ecreti d'altri ‚ cbe da ualoro/o

cuorprocede non curare di tal colin@~ il contrario è

in .ciafeuno che ba poca conßdanza. 'Piu innanzifac

ciail prencipe che/ia tale conte uorria ejler riputa

to allegenti, Ú allbora non uorria cbe ifuoi fatti,

Ú*jecretißisfino afcofli ‚ nepiußguardará cbegli

uegga il/ua amico chelßio nemico, ne eíiimardpiu

la /ua deliberatione in con/iglio, cbe’lte/iimonio di

quelli clic malegli uogliano ‚ Ú' con tal confidanza

fece condurre Scipioneleßie de Cart/:agineßper la

eßercito de Romani, en' con/imilemagnanirnitaGiu

lio Ceßzre liberò Domitia , pre/è ungran Caualliere

di Pompeojiio nimico facendolofuggire , er lo di»

ßre'zzò, ф non/e ne curò,ße\ ben /apeua moltiлюд

fegreti. sAnc/nora bauendo una uolta trouato/crittu

re doue erano/egreti delli nemiciЛюд, le abbracciò,

ф- non наше/ос]? leggeßero, Ú nonpenß il ‘Prenci

pe cbeßilatnente alla uentura gli /ia fiato pojia nel

fito titolo Serenisßmop Clarisßma , per tal che nel

рт animoprotßmo a Iddioanpiu alto di tutte le ua

пера/фот non pox/i a/cendere alcun moda di dolo

re,ne alcun pianto di triŕiezza ‚ пе alcun gelo di ti

more, nefumo alcuno de mali deßderu.ßippia che

l’ira nel Prencipe è сор: brutta, e nominare/alamo'

te crudeltà nel 'Prencipe è caja illecitaA Úpeccante.

\ (a tanto peggio quanto ba/òtto fepiu modi di nua

cere chegli altri, Ú' intenda efßr uero ciò cbe dif- "

ft’ Seneca nella feconda 'Tragedia , Ogni Regno è
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[atto maggior Regime? :ofi leuata ogm' ira á*pau

ra firendera` commune àfuoifudditi,e’o‘ tutto quan

to ehe in loro ordinera èperß: Heffo ordinato dalla

mano delßaofuperiore,eioè Dio.5‘uperbia, ф- ¿nui
dia non babbia che nonßmo uiria­ de Preneipi,ma di

gente eommune._Qual ragione ba il Treneipe in b4

ner/uperbia al qual Dio hafatto tanto bene , Ú' è

debitore di tantigran doni à Dio onnipotente , da'

fùo Creatore,z’9­ сотерис bauer inuidia quello cbc

non uede/bprafe типом- uedefe fidßßpra tut

ti?Intenda ilPreneipe che la ueritâgli dee oßer loda

ta di tutta[Миф à quello che dice[атм auuiene

che l’buomo non erede la штат?grande„тыл

guafìa вопроса Д:1/1111‚ф1’1шото che deßdera che

ogniunogli creda,prena'a[empre in ria/aun ‚тори

lare la uerità,coß aeeos'iumando la fua lingua che

non _fappia mentire,che nonpuo eßerpìu abbomine

uol cola nepiu pericolo/a abel `Preneipe bugiardo,

jòtto il quale la Republica del/uo Regno incerta (9'

timidaper 1еfue bugie bauerà a uaeillaremolro dee

cßerßabile,ú' ferma laparola di quello, nelqual è

firmata 1а]1›с11п1,с’71аЖигалка di tanto popoloß'

giamai non dee mentire ¿gli altri quello alqualeè

di neces/ità (fefàrefipuo) cbc alcuno non mentale“

perebejizria adulatore quello che non dee bauerpau i

ra,ne deeфате di bauere сор: d’alt ri ‚ le quali

due со]? mi paiońopropriamenteßmili della adula

tiene. Guardiß ane/)ora che non 1аи:11_Д›_/1еШ› , cbc 1

сои/21111 debba moßrare la/ua laude , cfr non con _ 3

parole, I
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parole, non minacci adalcuno, ne `<’incrudelij'ca,che

non fia bene al ’l’rencipe,perche/ol colfguardo puo

jpauentare, et eßendo ripoßztofipuo utndicare , et

anchoraperdonando puo punire,et è la piu nobile и?

tura elfe/Ier pojßzßuardi ajefief/o d’allegrarß trop

po,etßpra modoguardando l immortal occupatio~

ni del reggimento del/uo Regno, etßmilmente nii/ì

dee attriíiarejelguarda igrandi honori,et la diui

na magnificentia che ha щами nieghi ad alcu

no, che Dio l'hafatto nafcere non per fejòlamente,

ma perla republica ‚ etlappia che ogni horafa gli

fatti/uoi,quando egli aiuta ijunißdditi . Tempri il

rigor dellagiußitia con egualitd, la crudeltà да me

jiolata con clementia, nellaprudentiaßa allegre(

l{amella celerità maturitdmellaßzcureqa auifamë

tomella temperamia habbiapiacere, nella allegre(

za auttoritdmelmangiare nutrimentome conuiti te'

peran(a,nelparlarejòauitci, nella reprenßone cari

cd,nel con/igliofède» nelgiudicio libertà , nel rider

tarditàmelledere maniera , et nellandaregrauitd.

Habbiafproniin remunerare,ßeno in punire,ferifca

glijuoi nemicitetgli[noi cittadinife lo meritano con

ißzccia trifia , etper elfempio del gran 'Prencipe gli

delittidejuoi{шт gliЛапа сад comeferitepro

prie , che non/iponno guarire/è nonfono tocche et

curate,etfèeondoebe dice Tito индо; punirgli deb

be congemiti et lagrime come egli taglia/k gli/uoe'

interiori ,et pongaß nel cuore il Prencipeche’ldee

Were [unile del tuttoa Dio .per шумит, d”.

l
LL
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del tutto errarono gli Filoßfi cbe dannarono la mi“A

_úricordia . La rnagnaniruita` è propria uirtù delle'

Trencipi, ‚(ёлка laqual non/on degni d’bauer regno,

ne nome di Re, (efe l’humanitd ènell’buonro coja

платине?` non идут/е tu non l'ami, cbe èfiioridi

coflumiß? ragiona@ uitio, Ú peròpiu appartie-,

ne lbumanita` al Preneipe , (7 al Re , cbc ad altri,

percbo piuрта agli altri „dof ba fra gli altri buo~

mini ilprimo luogo, dee bauere мяла il Treneipe,

laqual è депеш in tutti li buomini,ma nel 'Prenci-A

ре èfìngularitti di belleqia. Сор: non èpiu bella tbe

'il ’Prencipe eafiomepiu brutta ebe’l ‘Prencipe luf/'io

riofo . Gratitudine cbe ò memoria de_feruigi,e’7 debe

падай fogliono bauer gli brutti animali, (fbi-atta

'coßz èfe manca agli buomini,laqual è пиететом

bellezza diматaiutagli 'Prend/1i, (Т Viagra

titudine Гио1соттбрегедиета-(940718 del Мяло,

permodo tbe ciafeuncbe cerca di /èruir a quelli cbe

fcordanogli feruigi cerca di empire la profundita`

fèn-{afondo dellingrato cuore di doni cbe peri/io

:no, allafine сопл-[32 il Prencipecbe èpieno d'bonor

faticojòßr di carico bonorato, do' quello cbe dianzi

era franco ¿e libero, Hippia dapoi cbefatto e 'pren

cipe ‚ cbe egli baрте/о leruitù „автомашина.

ÜboneñaJotto laquale èla libertà della republi

ca, (T da li Этапа ba a uiueteper effempio a gli al q

L 'trimbe per e/kmpio degli Regi ‚в: degli rPrencipi

Í; reggonogli Kegni , Ú- le toje tbe fannogli popoli

[дубрав idcire da gli 4_coiiunte delli Signori д Ú’ 46

ь; .J.
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yeggitori . Il ’Prencipe non dee uolere cofa prov`

priafe non ilfсет—ща- la corona, Ú' ciò che di quel

la è, (t perògliè 1а/211иге di tutti glifuoifudditiglo

~rio/ama difficile ‚ (9' di molti capi ßmile allafer

pa diHercole,allaq lrale najceuano molti capiper un ,i

tagliato . Habbia il 'Prencipe дощечка debita con

ingegnomâ' uergogna condecente all’età,c uirtù alla

Выprogenie, e# ilßiofiato @ale babbi Маг/й per

tinente',tli/¿lrrquiporpora,ab~ pietre preciaß, Ú di

letti, non eiiimando tutte cafe chepaßano (‚у—[14330

umßlamenteguardi altamente le cojìl eterne ‚ 6" di

quelle cafe ammiriHabbiaper Kcal effercitio arme

Ú caualli ‚ ú' gli ornamenti del juopalazio ‚ Ú*

nella pace, (y nella guerra ‚ Ú' in ogni coja/igua le

4arti ¿e maniere de Romani, chefonoferuare manie

're nella pacc,perdonare aglifiidditi , et defirugge.

те: debilitare glijuperbi „Наßnc jappia la uita

pre/ente eßer tauolicre digran pericolo en* traua

glio. lNon deeßzdere agiuoco òparlare , ne à ripojò

pernicioßme a uil dilettome altro datoper Dio agli

huominife non che conpoco et breue meritoje apra

il camino alla eternagloria,etfamaperpetua,ct co

[i altra uolta moflŕi hauere deßderio de imparare

-con gran uolere, legga et oda i nobilifatti degli an

tiqui, et ßa/allecito , et feruente addimandatore,

non debeni temporali, ma de gli effempi degli

tiqui, ctprencipi Illufiri habbiano continouamenti .

-in memoria ‚ ciò che quel Trencipe magnanimo

ultimo Prencipe africano дотами? (idk“it

` _. - , _ L з .
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tanimicbe ‚Лее in quello l’eßercito [орт Samara ’

tbe appreßòfu eßempio di militare difciplina a mol

ti котят ‘Ргепс1р1‚ che cofi co те quello cacciò del

l’eßercito ogni maniera de diletto di abomineuolluf

[шит dua mila д1х1эопеНеfemine, co/i il tuo 'Prie'

tipe cacci di tutte le fue cittd ogni inílrumento di

lujjitria, Ú` correggagli cofiumi delle genti cheper.

granpiacere /ìjònguañe ‚ Ú* Hroppiate , Úfènla

quello non babbia [Реплика nonßlamente di uitto.

ria,ma di falute,Ú queŕio per eßempio babbia del '

detto Trencipe,Ú‘ altre coßz,per lequalißfaccia об

pito,Ú° perfetto, Ú' tanti nomi de buomini[23124111

tiper uirtù,quanti egli trouerà eßer fiati‚отм

pia cbe a luiliano dati per maefiri dellaßiauittrLÚ'

perjuaguida alla`gloria, Ú' @die uolte auiene, cbe

tantogli nobil cuori face endono pere/Ätmpio quan

to per doni, Ú' tantoperparole , Ú'Ваше poile in

memoria delli antiqui,granpiacere equando Плю

тоpuofare[e пело eguale a gli antiqui che [on 10—

dati, Ú' bella inuidia è a quello cheß efiima di uir

tù, Ú' non bi/ògnaperdere tempo in „щитам da

gli altri antiqui,cbe ejlempio fingulare , Ú' che al- l

cuna cbc non fiima l’bonore ne ba paura di uergo- g

gnanonpuo operare ne uiucre uirtuojamente, molte

uolte uolerfi allontanare dal male gia dee eßere ri- f

ригам buono quel tbe/i Надо: in fare bontà. Mol

к te cojebo detto, ma in uero poc/Je Лто rifpetto alla \

magnitudine de `gli auditori, Ú' piu fono anchorale

cafe chegli идетеa dire, Ú tu molto Egregio Се.
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r<pitano chefenti, Ú/ai che tutte le co/elono a carico

fopra alle tue/palle, (a però al grande amore non

ваг coß: штанг ‚ Ú”graue,ß: поп ef/er non amato,

ф quefio попpuoi dir tu, che per le tue inßnite uir

tù ti fai amare a tutto il томом? i tuoiутесом

­can/igli сои/ежата lo amore di quelli cbe ti Лето

по‚ф nonfupiuaccetto Chiron ad `Achille, пел

'cbate ad Enea, пе Filottete ad Hcrcole , ne Lelio a

cipione .africano ‚ che tufei al tuo Imperatore.

.Dunque da compimento a quel bene che haiprinci

piato, che la Caritàparta ogni trauaglio . .amore

uince ogni coja, Úßmilmente chi uuolparte dell'ho

nore , со" gloria ‚ ragion ¿che porti la/uaparte de

pen/ieri@ carichi. Le содеgrandi allai coftanod'o

ro/i caua delprofondo della terrade Speciefiporta

no di lontano, ”шеи/Ъ [i raccoglie dagli arbori che

fono in Sabea,in Sidoniafe pefcanagli Murici , Га.

uorioje nell’Indie, üleperlenel mar Oceanomî

gran difßcultàfe hanno tutte le cafe grandi et“ pre

tiefem@` la uirtù ,f che [apra tutte le cofegrädi èpre

rioßsßmaleggiermente Поп/Е ottionebuona fama,

¿t è piu rißilendente che l’ora, ilqual обgranfiudio

[Зриrificaß' congran diligentiajiguarddx'î [imi

158779-“ ТОЙ/1415?! lefpine, la uirtùfra le (тёса!

"где fra le curefoilecite Iagloria. Nelraccoglie

*e della "lfd parigi' il dito affannola' pericolomel".

la uirtù Úgloria il cuore delfbnama ‚ `,adunque tu.

щ;iltuo cuore con principii gloria/i ‚ che quand’

penßiraiihauerefnitmllbora cominciaraz' ‚ еЛетсЁ

' L L 3
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«'tando con buone cure del 'Prencipe et della republi

' еще: elfercimndo con quelli farai di quafortunata
mente lifattißtoi,et l'anima dapoi cbc/'ard partitiel

`dal/uo corpopiu leggiermente,et meglio uolto-dalle',A

eternal catbedrefecondol’oppenion di Cicerone, et

noi ilfaperemo, a Dio raccomandol bonor della пи

Signoriaßet пайка . ­ L'

›

сне Ь‘тмвлесхлтц Mono щ

: _fieme con „яте altri fur fatti liberi, et giunfe

uittouag lie al campo di Tirante,et come Тётя—

te mandò Diofebo con tuttii prigioni all’Impe-`

ratore. Cap. L X . `

l/tti igran Signori,cbegli erano, имело che

tanto bene baueua parlato , et tanti configli

buoni gli baueua dato cbe ciafi'uno ilpotea prendi.'

reperje,d'uno accordo/i leuorono , et jiipplicorono

al Capitano , cbe uoleffè fare alcunagratia al[aulo

Moro. Il Capitano che bauea l’animo ualoroß rifpì'

dendo еще, Signori miei, moltagratia mi riputarò

dalle Signorie пойте, che mi uogliate dire qualgra

tia uolete cb’ioglifaccia , cb’io farò molto contento

d’ubidirui , et loro lo ringratiorono molto dellafua

динар: одетьet tuttipenjòrno et bebberoper con

cla/ione che il maggiore dono , che poteua effer era

` la liberta , addimandorongli il Moro .Addaglia conV

unfigliuolo ¿baueapreß con lui, et Tirantefu mol
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to contento per amore de tantigran Signorialiegli

lo addimandauano, et per complacentza lo fogli dei:

te la libertiißt a uenti altri per amore loro, ilfauiu

„дивидендa piedifuoi per uolcrgliegli bacia

`renna il ualorolo Signorenòlo uolfepatireßnqigli

`diede la licëtiaßt/e ne ritornò al cäpo.Due di dapoi

uennoro le nanic5 le ucttouaglie,et quando hebbe ro

jìarz'cato quello cbeportauano,il Capitano hebbe сё

figlio cägli Signori, et deliberar-no di porre tutti gli

prigioni nellenaui , et mandargli all’Imperatoreœß

naßfitfatto, ctfece cömandamëto algran Conti fla

bile cb’andaj]c 12 lor Capitano, et/ipartirno р andar

‘alfortoßt quädogliпаштета nellegaleeglifeceïo

110311111per neder quel cheportauanv,et trouorono,

¿befragioie, et danari, c`baueanoguadagnati nella

guerra,et del101110 c’baueuano bauuto cento ottanta

mila ducati, cbegli era talprigion chefragioie ‚ et

далай ualeua quello che'l portaua diece mila duca

ti,et mandorono tuttigli danari al Сардина,“ egli

incontinentefra quelli del campoglifece ripartire,

il Coutejiabilefecefar uela,et con[потеюuento in

pochi di alporto di Сo/lantinopoli arriuò.L’Impe..

площе: luttele dame erano alle Листе doue ue~`

deuano entrare le nani ‚ 11 Cante/labile fece ufcire

fuori 1 121121001,“ conclu/)egli alрамку. Il Conte

flabile ajceje alto доне era lo Imperatore ‚ e fattaé

gli riuer entiaietfattogli le racconiandationipcrpar

te del С413114720,gli preßentò tutti iprigioni. 1l man’>

gnaniino Signore `<in riceuò con grandit/im“ “uf”

L L 4
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greqp , hauendo то110gran contento del Capita

no, Ú' pofii loro in buonaguardia ilfece entrare nel

la camera,ou’era l’Imperatrice, ú- la Prencipeßa,

(у dimamlogli delle/[er 1101сатро‚0оте ßreggeua

no ißaoi Cauallieriß- il ßio Capitano comejìauaßt

соте[iportaua con tutta la gente . il Conteŕialn'le

diffe . Non con/ente pro/@1ero Imperatore la uerità

eßèr 140011414 degli ßngulari atti che ba operato ‚с?

орет ogni dìil uoiiro aalorofù шитыми/1014

che tonparolefinte ‚ ¿'9- /irnulate uera /imilitudine

Жен-0104114 Mac/là uo/ira depinto iniquarnente

babbiano, per rißietto della сон/идола 11'41014111 de

trattori, uolendofar credere allagente laГадкие bu

gia,per [efficace uero, Úpercheß/copra 11 uero di

tal co/Íz recitarò 411’altecqa uos'ira cheper eauja di

alcune eontradittioni d=lcampo uinto, @fconfitto

de Тины]! Marcheß: di[an Georgia confuofratel

lo il Duca di Perth@ tuttigli altri leuati in arme/ì

рейха/0211110grangiornata eo/i per bauerefatto la

Мaelia` uoßra nuouo Capitano, come pergliguada

gnifattiper noi, Ú* per bauerei loro liberati de tan

to male 0110 apparecchiaio ci era bauendo 10 ro/frar

1011]Ьтд140‚гэ' poŕ'to in pericolo le per/ong@ le ui

te,a?­ noi altri ne baueßimo tutto il tbeßro .et le rob

be.Ma Tirante come Capitano uirtuo/o pacißeò tut

to. il Campmú uoljè che leßiogliefia ero nofireaz uo

jira „лещ conogni uerita dico Sig nore,c'lm&bia­

`то il pinßngulare Capitano 0170/14/1410 ‚ ú* eredo

che mai nonfarà nelтопит nouрефla Мифа!
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„ты uoïiraube .Aleßandroßcipionep .Annibalefußèro

‚дм. tanto diliretiaantoдайте con animo tantogagliar

. um . dime tali Cauallieri come è queflo,piufa dellaguer

' ra,cbe quanti huomini habbia uifio òudito nomina
'n

„_Qnado tuttißpe'ßamo eßerper/i,allborafiamo

у, uincttoridafatit afuaè digräde admiratione дат:

:Qq l’1rnperator,qual èla/ua prattica? diße il Cöteflabl'

il.; д le.La Maefiauoílra il trouara il piu follecito huo

15 , mo del mondo,amatore,e'o' defenditor del publico

_fd bene,conßgliatore degli di/con/igliati ,amatore de

'_ и, glifdiatiwiutatore de gli ammalati.Signore,_/`ealcu

„i no è ferito allaЛи: teda ilfa portare, Ú со]; il fa

'y ~ „i jeruir di пташек? di medicine ingrande abödan

tia,comefe'lfu/]è il corpo d’unre, egli medici mai

поп/ё пе partono, Ú' iopenlo cheje`l лото Signor

¿u Diogli ba dafare bene,cbe quefia uertù n’èfoffìci~

¿g ente.Ditemi Conteßabilediße l`1rnperatore ‚ qual

fg. recapito da nel cäpo,Ú‘ che ordineмы alle genti

12» d’armi.?Signordiße il Conteflabile,io ue lo diròtpri

'" ' mieramente quando uien la mattina egli fa porre

„i lajella à dieci mila cauallifecondo a cbi tocca la uol

пьёт gli­ mille caualcano tutti armati comeje do

`]f uefkroentrare in battaglia ‚ con loro uanno mille

huomini a piedi,(o'coßguardano» tutto il campo den

tro Ú' difuori,ú­ queflo duraЯла a mez@ di,gli

altri caualcano )ino alla поднимании/те diela

gw jci dißirmare quelli che ili/rnontanome cauare ‘le/èl. .

" le agli caualli,an{ïglifa fiarefemprearmatimc

“l i ciochejèalcuncaûiglißrfprauenuîecbe qneílagente

 



t -. Hiermee 'coil/.aulne

fußepiu рее/10 à cauallo cbetutti gli altmet quîido

ui? la notte raddoppialaguardia.Caualcano due mi

'laшкафам mila buomini a` piedi, egli altri due
imila liano „тещеgli caualli coule/ellen@~ qui:l

` -do uien l’bora di mega nottefe ne uanno alle loro

липнет?gli а1тсаиа1сапо.7\(ерефге Signor cbc

lil uojiro Capitano in tutta> la notte dorma,egliincef~

jantem'ëte ua,etßa cöÍ leдеп d’armi[Цикада bora

c'ó quello,bor c5 quell’altro,@in tutta la попе;Eto

lñga quäto едите: ripojar ne dormir il целевое,“

molte uolte iogli dico cbe’luada ti donnine io 'rifla

то inßro luogo,p coja alcuna nö ituol cöjentirwt qui

еще cbe gliè- il di cbiaro cbe il Sole èßpra ilnoßro~

Oriqöteтот la me/ßz,@~ uëgono tutti queili Si

gn.ori,cbe 'udir la uoglionomepëjate cbe’l/ia buorno

cerimonìloßimöидиот/е noncbe bora meJJora alci't

altro pigliaràrì braccioß' faporre tuttiglimagna

ti prima'cb’egli in un cìto della tEdajì розами/Е

ode la rneßauögrade bonor,cbe à tutti gli> Signori

Гам-4145110 la meßa è dettaß pogono tutti in con/ì

'glio et quifannofe al capo uettouaglia тёса, òno',

dr incötinî'tefaproueder à tuttele cofenecefßrie ,

nel cößglio d’altra сора cbc del fiato del campo nö/ì

parla,allborailCapitano Ге пе ua allafua tëda ò alla

Iprima cbefltrouaß'tjòpra un bam@ in terra‚Юрта

una coperta da/omabporrà d dormire, Ú' dormi

ед due ò tre bore alpini@ quandoß Цепа/Этапа 1е

потЬепдеу alrbora tutti gli magnati uengono a

defining@n tuttißnjèruiti marauiglicijam'ê'te _di то!
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4te uiuädeu: buone,ne giamaiß liede a` tauola [in che

‘nö /ì ha mdgiato la prima uiuädaJo rello admirato>

icome egli habbia il modo p tati mägiatori,cbe a` [nu>

y«diaoo фиг da da mägiarat trentaрте che gia

mai nöfanna altro,che andar et uenir сб uettouaglie

протрите, е tät! uccelli quäto bauer le ne puo,

lajuallitica,ca ilpoco dormir,ßno cofe Юты/1.04

poi difinar quìdo ha fatto collatiöaëgono altro cöjì

glioJeglilon uille,caflell5,ò luoghipreßo de lì chefi

l«t'ëgano pgli Turchi,qualge'te darmigli ha bij'ogno

p coquifiargli et qual Capitanogli штифт/е bi/o

gna cödurgli böbarde,ò artigliariaßtprefiamëte fe

`*gli da ricapito.Io uifò dir Signor,chepiu de fèttc'ita

luoghi hauiamo recuperati.Malto buonapraticajer

ba il Capitano,drmolto meglio che nö faceuamo an

che egli cifußòquäda ilDuca ci eraCapitano.che

mi direte uoi,diße l’Imperator, de glifuoiраз-2511 со

mefiportano nella дисплее/10110 be dille il Cötella

'bile,quefia notte, do* dimanefard qui Diofi bo con i

grd Signori,chepre/i cöduce,come,diß2y l’Imperato

Vre,anchoragli ne söpiuŕfanta Maria dille il Саге/14

bil,cglièiiDuca d’./indria,ilDuca diMelßallrglzuol

del Duca di Calabriaßt molti altri che uë'gö prigio

ni,la letitia aumëtò in quell'hora molto piu che non

era flanneluoflro ofßcio digri Cöteflabile,bau~

uifatto îpedirn'ëto alcun dijle l’Impator€nö Signor,

зета/е 11Сбге114Ь11ешпф1псбг1пёге che m’heb/1e da, 4

to una lettera dil". Мес/111 т1 diße ch io reggesli il

:nio ofßcio сад nelßio cäpo,come in quello del Dir



HIST. DEL сиг/„цинк

,ca,Ú' uoleua cbe ilßio Соте/1417110 chegli Мидии-—

ua fußi mio luogotenente , cbepoi cb’era primo in

tempo ragion era 011’10fuße primo in officio ‚ tutta

queflaguerra `Signor fla nel1/07к0‚ф3431147де{—

¿a di TiranteJl diffguente Diofebo entròcon 1pre

gioniperтекко 4114 cittd,con molti trombetti , Ú

tamburi clïegli conductua.L’lmperatore, Ú' il po-~

рой/1411440 admirati di tanta moltitudine di pri

.gioniquandofurono nella piazza del‚шт 1 Iт

peratore era ad una ßnefiraßio/ìboglifece molto

gran riuerentia liumiliando/ì molto,Ú` рей—14771071

te a/cffe alto nella camera,Ú bacioglila mano, Ú' l

all’Imperatrice,Ú alla Trencipejfiquando /Iebbov

abbracciato tutte le dame,tornò all’1mperatore,Ú‘ l

атлант queflo,Ú' quante benedittioni, ато

re,Ú' uolontdgli lIauea impojlo Tirâtegli apprefen

tana, 'l Clt mentiS/imo Signore confaccia molto lie

ta lo riceui'.Dopoi Diofebo gli diße` iojupplico Si

gnor alla Maelld uoflra,cbe miuoglia porre in liber

tambo ben è prigione quello cheprigioni ha inguar

dimpercbe cia/¿un di quelli contende di[орта феи

dere col cuore d maggiore dignita che nobiltà non

fopporta,Ú per ciò 11031141'л1101к4 uofira accet

targliper ilgran pericolo chi tal conditionefeco rap

роты/яг 103ge efattaper quelli cbc-folofi honora

710 olie poßano conferuare illoroproprio bonore,Ú' l

e quandoper quelli che intendo noßzrd uiŕio cb’iolJab

klaia refò il mio debito difedelta,Ú quello clIe all'

штат) toccaper leparti,atto Ú non graue fari

 

`
.

7



  

тщжцгв 1L Brunico: 171'

nominato . Onde accioche ß uegga il mio defiderio

rol uoflro concorde ricerca che daglinotai те ne /ia

carta publicafatta, pche ne гей: memoria nel tEpo

[шиком Signora тифе/За dell’Imp. Greca ‚ la

Egregia Stefania di Macedonia,lauirtuißz Vedoua

прошила bella eloquentia di ‘Piaccr di mia uita ,

(y la boneßapro/pera,z’e~bë auëturata S.Imperatri

pefacciana uero tijiimonio di mecome ha reja il mio

debito congliprigioni in/ieme,(o‘ ne fit leuato atto.

L’Imperatare riceuèi prigioni, (yparlò molta con

Diofebo domandandogli qual honor glifacea,z’y‘ co

теgli trattaua ilfito Capitano,et Diofeba gli recitò

la prattica che об loro baueanofêruata.'/lllhara l'

1 mperatorglifece porre nelle piu forti torri che ha

uea ilpalaiqo._Quädo Diofebo uidde tempo dipar

lare con la ‘Prencipeßa andò alla Дм camera,et tro

ualla con tutte le/ue dame, quando la Prencìpefla

il uidde,leuos/i del lettuccia,etgli andò incontro,et

Diofebo pofe ilginocchio in terra,et le bafciò la ma

remet di]]è.queŕiobacioè di quello chela Cel/itudi

ne uoiira ha cödannata nellapiu forte prigione che

nöfon que/ii che qui ho обмана,“ pche le döïelle

fe accoßorono nonglipotèl dirpimper dubbio che nö'

вашего quello che diria, mapre/aloper la maneje

ne andarono àfedere à unaлис-атм'Prencipeßa

lchieirnòSte/fanimet Diofebo МЛ: . Sel mar diuentaf

je inchiofiro, e l'arena carta io mipenß che'l nö' ba

fiaria ajiriuer l’amor,la „марш infinite тают"

dationi,cbe quelpro/pero et uirtuofo Tirante matr



~­ »moet DEL caer/.atmen

da alla Матча uoiira,q’e~ percbe tutte le cefe fono:

eonofciute per la ßne,laqualrno§ira quel cbe èciaf-i ъ

fcuno,(e da primiere,(e~ condannaß conde le epe- .

тем" nonслета il pericolo d’amore maggiore _là

­ nen di perueniied morte,ò àgloriaper premio alc

` Cauallieri ualoroß: non dourefii tanto amare la ui

.ta ebenen fuŕii ricordeuele dell’amoredun тещ?

tantogagliardo Capitano, comelbíltqua ue§tral

vba, il qual da quel di cbe’l uiuiddeper/if la[ш liber

ммio recitaròparte della jua illuminata uita,nä

per compararlo alli antiqui Cauallieri de moltaIii

:name alli preferiti, ne ad alcun’altro. Non ègiuŕia

сор cbc alcuno fia degno de gli meriti di tanto gran

premie come >è queíio della Мишuoflra, Úfeca

fue aljue parlare.Lafine delle parole di Diefebo

furonoprincipio alla 'Prencipeßa che con faccia af

fabile eli/fenTergli miei de/iderqpiu à gli ueßri ma

wife fil con la/òla intentione ui uorrtßifaluare , la

quale è/aputafole daштgligiudicij de gli bue

mini [one nelle opere per lequali ui condannano tut

te le donne di ‚попоет?per quefie le cofe d’inbont

[le cegitationi/empre {трефtte reŕiano . .A cbi il

‘mio Diofebo iofarò àquoi altri data per ufta bauen-_

`do uoi titolo de bueni,z’e~ ueri , Ú non mancando in

efiecutionidi uirilCauallieri de cuife nepuo dir per

' tutti quelli cbe intendono per tutto l’uuiuerß mödo

ingloria,z'e~ laudediueiатм le raccerniidationil

`»che mi dite io re/ie admirata,come mai carica trim

~griídel@pra le uoïlrefpalle babbiate potuto porta,-l

 



тщлцтв 1L atomico. '27e

magma io le riceuo come ua/jalla da unfuo Signing@

Le mie .liano raddoppiato, e? unapiu, Ф- in quefie

ragioni entrò l’Irnperatore,ú~uedendo che Darle-_

bo era dgran ragiomento con la figliuola dif/e ,per

l’aßa di mio padregentil colà è alle donzelle quan

da le piace udir le cauallerie, che ilvuanifanno .

СОМ Е [ТМРЕКАТОК DI COSTJNa

» ' tinopoli di/gradò i prigioni ставят dell’ordi.­

` то; caualleria,z’9'­ cheil Duca лапти morì:

di (Мощей Diofebo liberò da'morte il fiudiera.

del Duca -di- Macedonia. Х

_ и Y. Cap. LXI. -— ‘

î‘N quel medeßmogiorno l`Imp.-di@ dfua figli~
uola,che ufiiffe della canterakper andare alla grâ

­piazza del mercato, ¿2r cofi fu fatto ‚ Ф“ Diofeba

accompagnò l'Iтрогают/Маршtornòperaccom

pagnarl’1rnperatrice,a­ la Prencipeßa. Quando

furonoшаpiazzagli uiddero ungran catafalco ,

:che l’Imperator haucafattò[десне/де tutta era со

perte dedrappiштÚdifetti-,poi che tutte le da

теfuronopojle à/eder,feceß>dere tutti i maggiori

ydella тещу cornrnandòy Pimperatore, che con

duce/ßrottutti gli pregioneri'facendogli tutti[Мед

're in генома/Еgli Mori come-1i ïChriŕliani,ç$­ tut»

«1i/i [Jo/'ero diederefè non il 'Duca dbindria ,i

fqual dille =, iofon accoñumato. .diшт‹ inЁж“.

¿Realqú bara uolete trattareсоте/Шлица:

ы. i ’ `
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to nonfarete, quando I'Iniperatore uidde la queßio

ne ,fece uenire i miniñri dellaратник? comanda

gli che con le man legate @piedi ilfacil/erojedere,

Ú- eoßfufatto, quando furono tutti afederaúpo

fiofilentio nellagente , Пmperatore.fecepublicar

unafententia elfera deltenor jeguente . lNoi Fede-e

rico per la diuina gratia Imperatore delllrnperia

Greco di Cofiantinopoli,ßguendo la legge de i nofìrì i

glorioß дикое/Лиг, afin che la profiler-ità Imperia

lefia conjeruata neljuo debitofiato con ripoß del. 1

l’Imperio Greeonfß' di tutta la Republica, e perche '

[ia логом _manifefio a tutto il mondo ‚ eomeggeßi '

„ mal eauallieri inßdelixßmi Cbrifiianibabbiano pre

ßjòldo dall;4 inßdeliwt con mano armata/iano uenu
ti contra la Clarifiianità perI ej]altare laletta Mato

mettiea,eper'deßmger lajanta fede „моим, et

hanno fatto tutto il poter loro in disßpar queila,nö

temendo Iddiome “ропот di гриба mondo,ne laper

ditione dell’anirna,et come congran tradimento, et

malignitàßano uenuti nella noßra terraper uoler.

oi deporre della'noñra Imperial Signoria, come ma

Ii cauallieri impz] ,etmaladetti dallaрты madre

Cbießzßmo дадим:meritanogranpena,et'di e/Íir

defgradati dell'arte di делишки, et ‘delfordine di

Caualleria, et [Бета deßiaturati della nobil parte»

etprogenie da ouiprocedono,però ebei loro antecef

forifono Fiati nobili, et buominiuirtuoji digran no `

L `“тёще: fama,et eßendo .morto in шт l`bonore di

аист mondo,perlagrande, вмиг/фа maligbgità

~ ` ‘ - i e
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y r, ¿om chebanno commeßbú attendendo alle coßfopra

u gдм депеш? molte dicemmomotìjicbiamo ‚ denuncia~

¿l¿7m inopronuneiamoad ogni buomo,generalmente,ú~

„mm `ocean/engagrande amaritudinealolore,Ú` compa/_lio

¿OHM "ge acoiochea loroßapunitione,l('9~ qgèmpioagliIal
q( ­Wipromintiamo,i;/a:3lî:iitentianiodandofpen tradito

f ri tuttigli'Clmßiani'ebe quifonpee/entienda chegli

{гадит tutta quella. /òlennità cheкаш¿traditori

cumefono que/li contra Dim@` al „эстафетная:
та difare.v Public-uta lafententia„штаммСи

uallierituttiueititi-,congramaglie, саг гадкими

1’1третгоге/Б ueßì»сад comeloro,Úglifeciono le

'nare da tenra , e9* ajeendere/alto nel catafalco done

gliarmornogliтщетаcontuttoquelle circon

_4 {гадаем/осai mali Cauallieriß _accofiuma difare»

fecondo che.diМишprincipio дешевом, [i c5

  

щ tiene, quando il Duead’.andria/i.uiddefaietalpro

ш cie/Im@ tantafinfamiaperluiiúfpergliшиш—

;„55 ßuiddep/riuure d'0gntlhonore di 'Canalleiiaprejè al

` и; teration tantogrande che lafelegli/c'oppiò,e’y то—

“au ‘rì incantinente, quando l’Imperatore il uidde mor
bw ytowömandò­ chelnonfuœjepoltoinnitrato, mache

:fg " {шутиin течка un campo, accioche-i canne?

lebejließereilmangiaßèro, diffeceglidepingerein

,q targoni appiccati con il capo ingiu` conlajententia

С; jcri'ttaiinei'afcunoизвлеку mandolliper tutta la l

Il; `Cbrißianitd . „Quando il Papa, ф l’1mperatoreмы `

:iq la Magnagli uidderotenneropermeltogiufiilicata

т ы ' ,quella/èntëtia.,QLuandoi Caunllieri belibero песик

MM



‘ч

,g/

а HISTÍDEL CJVÁLII'EÍR;

to l’honore cbe meritauano furono tornati in prigio

ne.L’lmperatore„штифтами nö battendo

mifericordia di alcuno ‚fece condurre ilfcndiero 'del

Duca di Macedonia едят/Д: catenaal. colline?. pra

jènte ogn’uno,gli diedejèntî'tia di mo'rte,et ebe’lfuj`

je appiceatocol 'capo ingiupelvnolto адепт cbegli

baueafàtto patire¿Quando“ЬМЪЬЬ uidde 10feudi:

raie/anual la/èntëtia cbeglïbauea dato dimorte„._z’r `
come ileiñduceanoper таим ad eflccutionemndò

prejiameteßb“ inginoccbiosfi a piedi dell’Imperata

~ re,(o‘ßipplicollo molto cbeperfuagratiaa 'quelfcu

diere lamorteperdonaß'e, acciocbe le malegenti nä

baue/fera a dire ebe’l moriua per bauere Vdetto mal

delfuo трёхтом- 1’1mperator con buoneparole

deteneua acciocbefra quel tempo ilfacdßro marie-_

re. Quando la "Prencipejliz uidde cb'e Diufebo n'ô pq

teuaimpetrare сер: aleunaß kleuò della{гагат an

dò ad inginoccbiarß apiedi del padreiet inßeme c5

Diofebo ilßipplicorno,cbeglilo concedeßè,@­ man

со il uolje confentiremenne l’Imperatrice con tutte

le атташе? tutteglißipplicorтолще 1’1 mpera

tore cbi uiddegiamai cbe jentëtia cbefu/ßf dataper

‘ilgenerale configliofi riuocaf]eâgiamai по!feci › (r

bora nolfarò. La Precipeßizgliprendeua le mani in

fwßl -de baciarglile , do' tol/egli l'anello del dito cbe

eglinon loржёт dißegli, laM'_ l/. Signor non ba

per водите di u/are tanta crudeltà di far morir al

culo con tantapenaJo nonmi contento de uane pa

role dige l’Imperatore,ßcondo quelle cb`egli mi dif

l
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je,ma purfigliuola mia mutategli uoi la morte ad

ogni uoíira uolontcì . La ‘Prencipeßa diede l’a

nello a тома,ú quello molto correndo con un ca

uallo andò al mercato doue la giuflitia/ifaceua, @

diede al 13arigellol'anello,ú~ Diofebo tolfe ilfcudie

ro chegia era inßi lafcalaper dar la uolta@` il con

du/ß: alfuo alloggiametoi?partito Diofebo per an

dare alpalairo, ilfcudiera congranfr ettafe n'an..

dò al monaŕierio di S. France/co, Ú'ßfecefrate,et

lafciò lipericoli del mondo, (y /ipofe alferuigio del

noíira.S.Il di/èguente dapai lafententia l’1mpera

torefece pr'ëder tutti i Turchi che non ß poteano ri

о

fcuatere (7 mandogli a Vinegia, in Sicilia, a Roma -

in Itali/1,0“ in altre parti a uendere Ú quelli che nö'

(i poteano uëder ß cäbiauano in armi , in caualli,in

uettouaglie, eh' in tutto quel di cui hauean bißgno.

шит Duca/i rijm/Ie per ottantamila ducati uene

tiani. Il figliuol del Duca di Labeiapagò 5 5 .mila du
Ícati,tutti quelli` c'hauean il modoß rifcofjero, quelli

che non hauean di chepagare faceano/acramëto di

bë/eruir,ú~ lealm'ëte,Ú li donauano дуть-‚мидия,

(g- folda, Úfaceuagli andare al campo ‚ quelli che

nal uoleuan farfaceano mettere inferri, Úfacean

lauorar le terre della città» de' dentro alpala{{o,di

che tuttoß nobilitò. Quando il Contefiabile Ú' Dio

febo:hebben a partire,l'Imperator talfe tanto del

thcßaro quanto conobbe c'hauea bauuto dalla rijcof-r 0

fa deipregionerimt~per loro al Capitano lo mandò;

' MM'J

`
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COME DIOFEBO RAGIONO CON

la Trentipejla,Ú~ con Stefania di Macedonia, et

come Stefaniafiaccasò con Diofebo, Úla Pren

cipe/fa mandò a Tirante perDiofebo molto oro

.„ in dono. Cap. L X II. ,

' IL di innanzi che /i-partißero Diofebo poje тег:`

\ te quando l’Imperator je riti raria in camera,et

egli andò allbora alla cameradella Trëcipe/jà,Ú la

prima cbc trouòfit Stefania, et bauEdoglifatto riue

rëtia delginocchio,'dißè.6ëtil¿amada mia bonafòr

ze èßata cbe laprima c5 cui mijon incontrato è no

_lira mercêao ui reßarei molto obligato, Ú~ mi герц

tarei dijòmmaegratia che mi fefii certo della benino

letia uoflra,et_/'e` la dimäda miafuflèфитmiter Y

>reiperò di bona ue'turafe lafortuna mifolle tätofa

uoreuole cbe mi uolejlifar degno, „то uifus/i ilpiu

prot/imo/eruitor,bëcb’io ne /ia indедящие il meriti

jècö'do lagran денечки,“ dignità che la merce uo»

jira poxßede.Mapur amoreè qüo cbefa le имам,

eguali,Ú­ l’indegnofa degno 'd'eller amato, pò cb`io

дтоnoißpratutte.la döne del mödo,ep ef]er uoida

ma di täto'gräßape , lafine della mia ‚затаил nö mi

dee eflèr negata, et lafciate daparte p tio/ira uertù

.leparole cbeprëdetepfcu/a rui c5 la S. Рта/пела,

S4laqualprädetein total defenßon uoflra Ú' leruiteui
у ил poco ­delle mani diflëdëdo quelle in uerfo me infc

gnaldi uittoria,facciocbe al meglior eafo nö ui man
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chino,q’o~haurete fatto buona elettion, Ú'fel contra

riofate ca/a chenö è dapreßimeraiportera la mer

cede uofira quella cö'fußö e? uergogna dipoco ama

re chefarete biafmata dalle donne d’honore Ú tutte

ui darannop pena che/iate (штата d'ognigenti

quzaqioich'e nö uoletefentire la taglia che d'amo

refe n’acquifia ‚ condannandoui che fiato bandita

nell’lßla dei penßeriàdoue alcun giamai ripa/o no’

госпожой queíio non mi bafia che non mi uoglia

te prender a mercede, iopublicarò nel iïudio di ca

ualleria alle a'öne,et danielle tutte le richieíie che

`per laparte mia a uaiira Signoria bo fatto,et tutte

le ноте crudeltà, et inzpie трепет in unapar

te mi condannate, et nell’altra mi daten/ententia de

vuita , citando la merci’ пойм dinanzialla Illuíire

rPrencipcjfa , et quellafiagiudice , qual di uoi, o di

meaddirnanda piugiuiia cauja, etfeceßne alßio

parlare.'Poi che l’ignarantia non è degna di perda

no rijpofe Stefania,apritegli occhi, che caja alcuna

non ui @liu/i, et uederete quello che le donne d’hono

repronuntiaranno cö'tra uai,et in molto honor mio,

et duo contraria nonpanno Hardin/irme per la con

trarietà che in loro hanno , laqual dimandaper uoi

a mefatta ui offende piu che nonfaria bijogn o.- et ri

cerca emendagrande, per riparare al{зашитая ~
giormentefe li giudical de quelli che intendono co

no/ceranno in uoi che diciate parole che contral'ho

nore uo/iro eftlamano,ch’io ui ueggo tanto frettolo

fa di rihauere la uaíira libertà, et сор come io creda

« ¿d М 3
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тет. DEL оттенять i
che in altro nonpenjate, dubbio ho che non radiate l

in maggior errorper reparar alli uofiri errori in со

поимка de beni, do' condurmia Rendere la ugfïg

della mi.: para fide , n compire i uofiri mancamë

ti ingìufii: perche io ui faccio certo in queïla parte,

‘bio non под!io fare miracoli in rejufcitare un La

qaroaome fece Chriílo, Ú* però non uoglio cheper

ques'ìo ui eli-'perate del mio poco amore , chepiu è,

che noi non dici te ,ne potreiiipen/are che ilmaggior

ben che in uoi солод-её l'ignorantia che dimoflrate

haucre. Et uolendo Diofebofodisfare alle ragioniß

pradette uenne il cameriera dell'lmperatore Ú“ dif

[e a Diofi bo che l’Imperatore тешит, Ú’

Diofibojupplicò a Stefania, che lì lo uoleßeидете

re che egli tornai-ia alpiu preflo chepoteßedagen

til dama ri/pofe che era molto contenta di aßœttar

lo . Quando l’l mperatore uidde Diofebo diffegli,

che egli@ il Contefiabile ricette/krogli danari del

li pregioneri . Dijle Diofebo, che era contento, da

poi pregòmoltoil gran Contefiabile che gli uolefl »

fe ritenere allegando ignorantia che non[оргии nu

me rare, l`Imperatbregli commandò che innanzi di

[i parti/kro . Diofebofe ne tornò alla camera , ú'

trouò lafua Signora , cheera rapita in graui pen

]ieri, graffiata,però chefapeua, che l’Imperato

re по! dimandaua fe nonperche egli ßpartijß, Ú'

¿qDiofebo che in tal modo la uidde Flare a confortare

' la cominciò maíirando che egli haueua maggior do

loredi leiper lafuapartita. Et e/ßmdo in quelle to»
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_fialaticni entrò nella camera la `'Prencipejfiz che иен-

nia .dalla torre del tbefora in camifcia,(9' infaldetta.

di damafco bianca coni capelli per кране/ранг,

ilgran caldo cbefaceua : quando ella uidde Diofeba.

ß neaclTe ritornare ‚ Ú eglile fu tivttopre’/]i.r,che`

non la lafciò partiendo' uolete che io ui dita ‚ cli/IeA

lafPrencipeflii, iononfo grande efiirna ¿he uoi miv

habbiate nifiainqueßo modo ‚ perche ui bo in corn

puto difratello,­ parlò Pieter di mia uita › (9' от,

`Signora nanuede пойти './lltezza lafaccia di же.

fania chepare c’babbia/offiato nelfuoco.ê täto euer

miglia, quanto la rafa di Maggio , (9 4io ben creda

tbe le man di Diafebo non /ianfiatemolto ociofe ef

Лето noialtri alto nella torre , ben lapoteuamo a-.

jpettare che ueniße', cb’ellafe ne Hana qui con quel
la cofa che piu amaedolore di cofla che ti uenga,che­

s’io haueßi innamoratoßrnilmente megiuocarei an,

che io come uoi altrefate, ma iojon donna tanto dif`

gratiata ‚ che i0 non bo coja che ben mi uoglia . Dio--`

febo/ignar fapete chi io arno di tuttoil mia cuore,

¿y a cui io uoglio bene ё a Hippolito ragazzo di Ti`

тащат/ёжит СанаШетешпсЬота l'amareipiu ‚

bora io uiprometto ад]: Dioßbo cbe nellaprima
battaglia che io mi truoui'­ egli hauerd tutta lo ho

nare di гаишник? fietterofcherzando per buon

i@ratio . Dijle la Trencipejßi, uolete chia ui dicafra

tello Diofebo ‚ che quando io miRino ben uolta in

torno Ú’ che ho ben miratoper tutti li canti del pa~

IHK@ ‚ Ú nonлеща Tirante che'l cuore mi тиф

М М »i
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тут. вы our’ .utf/:1 мы

mene s'io lo рот/2 uedere la mia .anima refiaria

confolatamaa con 'quefio de/iderio реп/Ь tbe io mo

rirò, anïi сто il uegga , ma una coßt mi conforta,

che лис/ютVche affanni ne patifŕa , non me ne duole

poi ch’ioamo . Cauallier compiuto di tutte le uertù,

ф la parte cbepiu mi contenta èper cfßzr liberale,

come ilgran Conteïiabile ba deemedlia» moltograu

Лид/21, eeft è delli Signori che hannol’animagrande.

nel[ponderfecondo il fiato in cui ß темноте! qua

l'e deonovperjèuerare , Ú paroi/fioueggo che Tirä

te in queŕîa terra non ha benio heredità, non uorrei

per coja del mondo che delßto honore manca/ß, o di

minui/lèJogli uoglio eßisr comepadre,madre,ßrel

la,e’a~ßgliuola,~e9­ come innamoratamû' moglie, ú'

però uoi il miofratello gliportarete molte raccom

mandationi,e9` nel mez@ di quelle. inuolta cbe al

cuno nol uegga,z’o~A noljappia, течка carica aforo,
laceioeloe pos/ijpendere aljuopiacereß" però io,z’y‘

‘Piacere di mia uita defeendiamo dalla torre dape

‚(адом- ponerlo neface/oi, et quandofarai Люта del

la cenafarete uenire dellagente „отд, @le io non

gli Лид Stefania ‚ о Piaeer di mia uita ui lo daran

720 ‚ с?“ diretegli daparte mia ebe’l non lafei in coja

alcuna quello ehe/ia dißio honore ‚ che l’bonorefuo

bo per mioproprio,e'y‘ quando egli haueràßleß que

fit' io gli ne darò piu, e? non eonßentirò ebe Lglime

if“ ißioi di cofa alcuna bijognopatijeanoßrfè ioЛаре]1

fz dipoterlo nelfuo bonorefílando alfilatoio mante.

пышет io lo farei,o colßmgue della miapropria
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per/Ona lo potes/i/ublimar in alto, сад mi aiuti Dio

quanto­ di buona uolontà lo[тет/281Ли delle под:

future vè тёте/10 allaДжипах? du n ben na/ce un

principio шимми la condition mia tira tutte

le cofe aljuofapere,ú­però io bofatto cbe l’1 трет

tore gliba dato titolo di Conte@l udite quel cbegia

miат l’altro giorno la уста ripojata,percbe el

la/eppe cb’io amauo Tirante,mi diße chegli faces/ì

gratia di dirgli il titolo che тащит igiorni della

mia uita di quel motto cb’ella mi diße mi ricordarti

una mia z_ia cb’io baueuo mi lafeiò per „Наташа

un Contato ebe ß nomina difanto .AngeloJo uoglio

che Tirante l’babbia,ú­ che fi nomini Conte difan

to .Angeloazl menofefentiranno,òßzperanno cb’io

ami Tirante,grande e/iufationeßirà la miaßcbe di

ranno cb’io amo un Сеты/ж la сап/Маки mia г

polla nel/uo ualore. I/dendo Diofebo dirla 'Pren

c ipeßa parole di tanto amore, refiò molto admira

`‚ гит dißegier il mio Dio Signora,io nö milentojuf

fielentein ringratiare nefatisfareà gli bonori ‚ Q9'

pro/ferita che la Маг/1:1 uoñrafìz à Tirante , ben

ehe il 'meritare/uoßaшатает? cheper leЛи: иег—

tù meriti maggior cofe cbe nonjon quefie . Ma per

lagratia ф molto amore ebe la Celßtudine uofìra

l’ba detto,dee efferprcjb in molto maggiore efiima

che non è,ebe’l prouerbio dice cbe’l no' dona cbi ha,

ma quello cbe ba per идти di donare ‚ cb’io ueggo „

cbe le gratie jo_no tali fecondo doue procedono, .

quello che la uoßra «Меккаpotràfruirefara piu

Ъ
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cbefortunatoßb'per queŕio ui addirnando di gratia .

per parte di quelfamo@ caualliere , Ú“ dapoi per

quanti[Зато della[на parentela, di baciarui le ma

nim~ ipiedi.Stefaniaper la molta раз/Запd’arnore

f cbe baueapiu tenere nonßpuote cbe non parla/Ie, e

еще . Е non mi uieta il partire p r andarmene con

DiofcboJe non la uergogna , laqual uergognaproce,

de da diminutione digentilezza , cbe linfamia cbcl

nelmio bonorefareifrai buoni di alcunaflima non

ига, pur cbe con Носика di uoßra утечка ilfa

ces не“? con uerità ne bafatto uenire inuidia quella

cbe bauetefatto per quel ualorojo/ito patrone Ti-'

rante il Bianco. .adunque io debbo imitare la eccel

lentia uofl'ra cbefacci donatione di tutto quello cbe

io bo a Diofebo,cbe qui èpre/ente , (y leuosß 'di do`

,ne era,ú~ße n'entrò nella fua camera › Úléïifïe un

bolettino,etje’l peje in petto, et tornò nella came

ra doue era la Trencipeßa, in qucfiojpatio cbe Ste

fania era andata perjcriuere, Diofebo fupplicò mol

to alla ‘Prencipeffa cbe gli la lafcialli' baciare , et la

гниет/Р:gia-mai ne con/entire, ne concederegliel

поташ: Diofebo gli tornò a dire. Signorapoi cbe le

пойте uolontdjòno contrarie , ragioneuolmente dee

ßguire cbcßmilißano l’apere , et di queŕio uedete

quel cbeji dicembe quando uno non uuole due non [i
difcordano, со]? ne potria/uccedere a noi altri agraJ

\ ‚цеп/1712 dellafignoria uoflra,fe gia delparlare non ui

f’ mutate, fin qui uijon fiatoferuitor afettiouatombc

fi шлет иоЛт mi baue/3e comprato perfcbia
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no non mi hauerefli piu potuto commandare come

horafaceuateßn' come andaua io congli occhilerra

timba/c ce'to uite hauesß come io non ne ho le non

una,tutte cento lîhauerei palle alla uentura loloper

fare alla Maelld uollra alcunfernigio per gran pe

ricolo che 840114414 Cellitudine uoílra non m’ha

uoluto contentare 11ßririto d’unpoco difrutto di li

bertd,cercateui da qui innen@ altro[гипнот-[2:1

uitore che uili'rua dlualpefa,<9~ nöpenli piu124 14

мака uot'lra che giamai perpartelua 10 dica сад

alcunad Питье? nongli portarò imbafciata, ne

danarißjitbito ch’iolia al campo ioprenderò com

biato da lanen’ me ne tornarò nella mia гопаке. an

chora ui dorrete alcuni di dell’allentia mia, (о elle#

do allafine di quef'le ragioni llmperatore entrò nel

la camera,z"5~ dilled Diofebo perche non ß di/pac

ciaua di metterli inpuntoper partire innazi di . Si

gnore,dil3e Diofeboa'o uenga dalla allaggiam'étow"

tuttiliamo apparecchiatiper andare. L’Imperator
i il tra/_le della camera,(y~ cädußelo paßggiaudo per

ilpalagoßgli da il С бгеН41111е ricordädogli di quel

lo che haueuano aтемы trilla me dille la 'Pren

cipeßa,quäto li ècorucciato Diofebo. Iоpenß che

non uorrdfare cola alcuna per me,bene è mala lor
te la mia,che tutti quelli Fräceli/on meg:l delpera

titu Stefania prrgalo p amor mio,che nößa coß in
crudelitoßë lo farò,rilpoß: Stefania,parlò 'Piaceref ì

di mia uita,e dillebëfete Hrana Signora, ï tëpo di f

neces/ità tätogrîte digucrramölap côferuar Fam:

j .
l
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tia de Cauallieri chepongonogli beni,Ú~ le рек/Эле

in defenßone di uoflra .AltezqmÚ' di tutto Г1mpc

rio,Ú­per un baciare uifate tantopregare ‚ Ú' che

maleë il baciare,cbe loro in Francia non ne fanno

piu filma thefeßtoccaßero la mano,'Ú'fe noleßero

baciare uoi lo douereßi confèntire ‚ Ú- ancborajè ui

poneßero le maniатм alle uefii in quel'io tempo

di gran necesfitd,Ú° dapoi one fiate in tranquilla

pacefate del uitio uertùgbnona donna,buona donna

ingannata,cbe al tempo della guerra ß richiedono

ватаг/пе in tempo dipace nongli bijògna шлете,

Ú a queße ragioninon gliera Stephaniama laTrë

eipeßa andò alla camera done era, Úpregolla mo!

to cbe’lf21ee/fe uenire dicendo,io bogran dubbio cbcl

A il nonfe ne uadi coli come badetto ‚ Úß eglife ne

ua,nonßzra` grande admiratione che Tirante per a

morЛю non lo[грифfe quel „тиф/е пе anda]

je,molti degli altri/e ne andariano; Ú' penßzndo

guadagnarepi rderesfimo troppo. l/oletefar bene

— Signora,diße Tiacer di mia uita , щади [итак

Qa uojlra infcufa di nedere l’1mperatore,Ú~ nongli

mädiate alcuno, Ú Inettetilo in parole,incontinen­

te l’iragli раут. 1 а ’Prenciprjla andò prefiamen

te done erajuopadre,Útrouogli aparlamento,quä

do hebbero benparlato infie me, la rPrencipeßa pre

je Diofebo perla mano , Ú” pregollo molto cbe'lnon

t, fir/lepiu adirato di coja alcuna, Dio/obo rillife ‚ Si

ctfno ra andando a buonafede in tutte le e/p eriantie

die fareßponno lia [течка uoßra baprouato д Ü'

‚ l
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credeuo che uoi doueiii accordare meco ¿futuri pe

vicoli per e/fer incerto che tal cafè come quelle piu

{ianno in contentatione di uiŕïa, che in opera , alla

Mae/iauaiira non eauenuto со];come ti/an ‘Pietro

chefuggendo per non morire a @maper la appari

tienetornò conojcendo'illuo mancamento, mediante

il uoler d’altri di due cajefeguird l'una,ò baciare, ò

combinent/*jo* ottenuta la uolontà miapotrete cam

mandare di megiußotò ingiußo.Se uergogna acqui

fiato permali attifuße honore, еще la Trencipe/l

121310Л17е11а piu bene auenturata обида del mödo

in сорте quello che molti deßderano,Ú in con~

trariafe l'bonare procura/ie uergogna , nonfarei di

coja alcuna uergognata,che non habbiate uo/uto a

]pettare quello che tien la mia anima cattiua di quel

le parole che tanto il uoiiro honore chiamano ba..

ciare штативla Prencipeffa lultimeparole

Diofebo diede del ginocchio nella nuda terra,e'a‘ ba

ciolle la mano , poi accofiata/i a` Stefania , la bocca

tre uolte le baciò.1’arlò Stefanini/y' diffezpoi che co'

tätagri'i :forza i? la richiefia uofiraßbg cämädam'ë

to della mia ßgnoraio ui ho baciato,io uoglio ched

ualöta mia prëdiatepoßësfione di me dalla cinta

inju,però,(o~ Diofebo nöfu in alcü mada ocio]a,po­­

jegli incötinente le mani alpetto toccandogli le ma'

mellegb’l tutto quello chepotè,Útrouogli il fcritto,

ú*penfando chefuße lettera d'alcun’altro innamo- v f
rato rei'iò диод/елка memoriaalcuna,lcggete quelVJ

lo che trouarete quiuijcritto , difjè Stefania ,4 (г

f l e
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шут. D EL evtl/.AL LIER

n3fiate alienatome con tantogranpenfzeri, accio

cbe quelli che intendono nonpen/ino che uińa tolto

il uoHrogiudicio,per ilquale ui tödìnate d'bonore

eau/iz dijojpetto.LaTrencipe/Íiz tolfe ilлит di ma

noa Diofebo,29` lejle quelloilquale era deltenor /è

guente.La efperientia ogni di ci dimoíira quanto na

tura lefue cofeßzuiamente babbia ordinatoper iglo

rioß pli/lati, bauendo ottenuto liberta di far di me

quello cbio uoglia, oßeruata quella bone/la cheЯд:

. e/fer сбое/За д дбкеиердпйиедещфjaperà in que

[lojirittomome io Stefania di Macedonia figliuola

dell'IllufirÍJ/imo ‘Prëcipe Ruberto Duca di Mace

donia di buona uolontà,ú‘ dicertafciëtia nä cößret

tame‚штампам Dio dinäïi àgli occhi miei,e

i .8.Euangelí1', еб !е mie mani corporalmëte toccati

prometto див! Diofebo diMöfalto, (о c5parola di

prejenteprëdoui p marito eИдиоты ni dono il mio

corpo liberalmëteßenqafraudeß ingäno alcuno, Ú

ui do in cö/irmatiö di matrimonio ilßpradetto Du

cato di Macedonia c5 tutte le ragioni à quello pri

nëti,ú~ piu uido r юоо. ducati uenetiani,úpiu

tre mila marche d'argento lauorato, gioie, Ú" rob

Ье p la Maeiià del `Yignor Imperator con quelli де!

fuojacro con/iglio eñimate ottantatre mila ducati»

Ú- piu io ui do la mia perjbna сое сНёто aßai piu,

(од: cötra di queño „еще тот сЬе'! non mi Л

роге/Ь approuare io uoglia eßereincor/a in сад) di

' falfaria,ú' di mancatrice difede,o сЬе nö mi po/ßt

allгуаши: aintar`d’alcuna legge de noßri Iтрет

\`

n
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toripaßatißprefentàú' anchora д quelli di Koma

4 renüciiido a quella legge cbefecequelglorioßlmpx

‘ ' tor Giulio Ceßzredaqual finomina legge dipiu ua

" ' lor,laqual èin fanor di dazelle, uedoue, (a piipilli,
га! . __. . . . . _.

:A Üpiu гетто-41dritto di caualleria,che no ßaCaua

liere alcuno che per me entri in campo, ne donna

'i : che те пе aß ragionare, Ú' acciache maggior fede

‚о

_ ’l gli [ia 'dato io gli pongo il mioproprio nomejutta, /ì

e' ' gnata colßzngue della miapfòna . Дитя Stefania

И? nö era )igliuola di queßoDucaßio padrefugloriofa

"s *Ineeipemalëtis/imo сшит, molto ricco, (afra

Íf'î tel cugina dell'Impatar, ф non haue`aje non queŕia

figliuola quit'do mori,Ú‘la/i‘iò p tefiamëtaahe quiz'

l', дадим? d’anni 14.infit/je dato il Ducatoßla madre

г di quefia reflò.donnageneratrice,tutrice,Úcuratri

; ee;utrice,z9‘ curatrice coll’1mperatore in/ieme ,

’ n'quefia per hauerßgliuoli tolße il Conte d’./tlbi per

j. marito,e’9­ quellofeintitolòDuca di Macedonia ,

‘l 'Ú ques'ia donzella in queltcmpo 15. anni compi

‘1 «ti baueua. Venendo la notte cbc tutti erano in от:

‘l dineper partirß, Diofebopiu contento che dir non
i A¿l’ipotriamllhara chela ‘Prencipejßigl'hauea asßgna

f 'fa mandò per la moneta‚(у quando l'bebbe nel al

ll doggiamento , nel [patio che la gente (штат

‘i egli tornò al palazzo per prender licentia dall'

i’. Imperatore , @da tutte le dame , ú- in [peciali
[ll l ltd da Stefania , la qual pregò . che quando fa- ì r

l? 'ria aßente V[i ricordaße di lui . _ .Abi Diofe-f ‚

у; .yq (bo fignor mio,di >e labella Steßtnia, il bea. di
11“ ' ; y y

‘ i



нит. вы сиг/мышц

queßo mondo tutto fla in[влеку non uedete uoinel

facro Euangelio che dite . Benedetti faranno quelli

tbe non mi uederanno,¿’o~ crederanno?uoi mi неде—

te (9- поп mi credete, babbiate queŕïoper certo, che

piuparte bauete in mea/oe tutte le erßine del mon

ищет baciolla molte uolte dinan-<1 alla Prencipe/fa,

ajo- Tiacer di mia uita. .A lla partita furono jpar'fè

molte lagrime трете mille , che queßo è il coñu-V

me di quellicbe ben/ì uogliono , et' inginoccbiatofì

baciò le mani alla 'Preneipeßa da parte di Tirante,

Úßia. „Quando eglifu al capo deüafcala, Stefania

li сот/е dietro, (a li diffe eacciocbe ui rieordiate­ di

me, donoui queíla catbena{отche ioportoal col.

lo. Signora,di/]e той/2010160 talpegno uoßro, che

je mille horefuf/"ero nel айда/дина bora perfila iin

jira merce nella memoria baurei, Ú* tornolla a` 'buf

tiar un’altra истце? andò ист/Ь l’alloggiamento,et

jubito fatto caricar leЖмем? montati tuttiа canal

lo alle due bore di nottelui Ú' il Contefiabile [ipar

tirono. Hauendoprimajupplieato all’1mperatore»

che le naui,Úgalee uettouaglie alcampo portaße

rovlrriuati che furono da Tirante, non [просо il

piacer che n’bebbe dellaßia uenuta ‚ il Contefiabile

Ú Diofebo li denari delli prigionieri> al Capitano

diedero@~ eglifece uenire i Conti che altre uolte ba

ueuano ripartitidenari,armi,@~ сшит il {imile

ж, di quellifecero. fQuando fu‚Что di di/penßre, Dio

erbo recitò a Tirante tutto quello cb'erafeguito, Ú'

i danaricheportaua. Tirante di cofa alcuna non heb

be

 

 



тхкжытв IL BIANCO. as:

be maggior conßlatione quiz'to hebbe deljeritto che

uidde di mano di Stefania, Ú il nomefcritto colfiio

proprioßngueßiße Diofebo ‚ nonfapete eomel’ha

[шил legò forteil dito con un filo, (y il ditoßgon

{10,1 con un ago‚брод/13,67" 11fangue ujei. Hora diffe

Tirante bauremo.guadagnato una Signora appref.

fo la mia Signora , poi cbe Stefaniafarà dallaparte

`noŕiraßzße Diofebo,uolete (ae/are quanto oro u’ha

dato, (y fu pefato, Ú trouoronlo ccxl. libre diрев/Ь

tutte in ducati,piu m’ba dato diffe Diofebo , cbefua

тетт1 di/je, cbe la carica non era piu di clxxx.

libre,coje degran Signori che hanno il core ualarojb

:be dannopiu ebe nonpromettono. -

CHE IL KE. D’EGI,TTO SiJlBBOCCO

con Tirante ‚ ilqualeglifece molto accetto , су

quel cbefra lorofegui. Cap. L X I 1 I.

Oi cloe’l Conteflabile Ú Diofebo furonoparti

_ ti i Turebi erano molto трети ehe due uol

te eranofiati rotti, Ú' maladiceuano lafortuna cbe

in tanto dolorepofiiglbaueamb" trouornoper com

puto cbe tra mortì,etpreß piu di cento mila buomi

ni limancauano, Ú eßendo in quefia ira tennero c5

figlio in qualformapotrebbono dar morte a Tiran

te . Ondefu deliberato cbe’l Re d’Egittogli la deßè,

però cbe molto intendea del тетеro dell'armi,per­ y

ciò che erapiu defiro che alcun de gli altri Mori, di'

duefellebuon canalcatore,armox/_ialla Манка d’1­

\ ДМ
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“дамб i penaccbifuoi, (y .caualli abbardati _ uenire

#al ciipo de Cbrifiiani,et талаun tröbetta a Tirante

ílqual, quädo fu alla uia del fiume. fece ilbio Джип:

ponëdo una touaglia in capo -d’u'naïeïtuacbc"l'porz:_a­`

umúquelli- dei cäpo ¿raquel medemogli rifpokroiee

qier- cñmtidamëto di Tiräte c5 lapicciola barca dba

uean di qua il рамную, quîidofu ditta-(i a Tirìte ad,

датам/атомом p il .Re digitto , et p дивам

-cöluLTirätefu cät'éto di cöcedcrgltlo,il dìßeguëte il

'Re иглы: Tiräte c5 tutti i Signsril'audomo a rice

uere alla ripa delfummo'fecegli molto bonore,co

meldapparteniua a @exilqual ueniua атташе: co/ì

ritrouò Tiräte cötutti ijuoi, il Vlig.’ротамuna ricca

foprauefia tutta dorm@ di perle. Tiranteportaua

’la camifciaЮрта l’armi..cbe [или Signora " li bauea l

атлетfece cödurre allafuaïtëda -due Mori di

quelli cb’er2i„uenuti col штормыamazza ero ce’

to paiafra caponi Úgalline c’bauea,ú­ fecegli pre

'parare-molto be da dilinare,aroflo,@' ale/l5, (9 di

uerje uiuiïde c’baueanpreparatofacëdogli molto bë

jeruir alla Keule, et iui rejiòfino al difèguëteßguar

dò tutto il tapage* lfordine di quello, quando uidde

tätagëte a cauallo'addimädò pcbeflaua a quel mo

дожде/е гётгсе.$.‹114еиЬ/1440 iui pre feßeggiarui

je noialtri boues/imo co/i fatto tu nö Ваше/11 rotto'

ilnoflro campo ‚ Ú però la tua morte defideroube

inдитя anni ci bai ротp la g'e'te cbe ci baipre1

к fue/o' p quelli tbe/on andati р il fiume,cbe nö banao

шиит ‚топит,адегдддилатёеедпц admita

JJ” /
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T щжытв IL BLANCO.' кг z8:

tione alcuna c5 tutto il cuore t’ho ingräde odio, che.

giußa ca_ía è,ch’ia non debba amare quel che miper.

je'guita d’odio capitale in rumor di[imil guerra,che

diguerra a niun të'po mai amor nöprocede, pche io

notijico che per le mie mani hai a morire eßendo la

tua proprial natura di crudelta` , `che dai morte a.

quelli che nö la meritano , Ú pöno dir tutti-quelli a.,

quali ildanno tocca, che_lei il piuficëturato Cauallie`

re nelpiu alto Úßiblimegrada di crudeltà pieno.

moltopiu che dii;non/ipotria . Tirantegli ri/po/è in

[imil parole, le minaccie di uofira lingua mipaiono

offer molto forti , Ú co/i debbono paßbre pergli.

mali come per gli тю anchorapcr il fiato c5»

mune,Úperò iofodisfarò con la mia tagliente [pa-A

da punendo quelli ¿hannoßeguito la нотаmalajet4

ta , Ú non uoglio con uoi contendere ydi parole dil:

honeíie,maggiormente e//îzndo nella mia tenda . Il.

Re uolfejodicfare alla ri/poíia, Ú Tirante ufiì [но

ra della tenda, Ú il )Qa/e ne tornò alfuo штрека".

ilgiornoßguente congregò il configlio di tutti igrip

Signori,Duchi,Conti,Ú tutti i Chrijiiani,Ú ßpuo

fera in mez@d’unaprateria,Ú quando tuttifurof

' no congregati il Re dell’£gitto fece principio a fi

mil parole . Io nonfon di tal metallo- chejegua il

водите di quelli che l’afficio della lingua dinan'-J

а; а11е mani fi pongono , an@ mi piace di comman)

dare alle mani lí atti, Ú rimetterglì alla fortuna I, ‚

pro/pera Ú adueij'a ‚ coja che gli buoni Cauallierï`

hannoper ca_/lume difare, Ú l’ho_nore della manda

‚ мы 2
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nagloria in loro гейше?- però magnanimi Signori,

ai uoglfo /ignificare ‚ come la ‘prattica cbeferbano

gli Chri/liant', èmolto buona , eldio ho niño genti a

piedi,Ú' a cauallo cbefempre notte, Ú di il campo

guardano-,Ú'pcofa del mädo,nögli potreßimoа/ш

tare, Ú~ romper come lor noi altri banfatto,dapoi

che quello Capitano è uenuto tutta lagentein ordine

hapolio.Di[]e il Soldano,al uoflroparere quätagen

te puo eßer quella da piedi, Ú da cauallo?Signor ia

pëjò,diUe il Keane quellidapiedi nö' arriuano a qua

rätacinque mila,Ú~ quelli da cauallo p'onno eßer die

ci mila,et non gli agiîigono. l„inc/aora lorjonpoc/Ii,

ma ilgrade ordine ¿bora diprefenteferbano, èmol

to buono,cbe b'êja la Signoria ‚до/{тьф- tutti quelli

che quißno,cbe quädo il Duca di Macedonia era Ca

pitano per il mal­ ordine che ilponeuaß'per nö in

tendere laguerral[empre era uinto, Ú* noi altri uin

тати/ё quello ldiauoldvhuomo nöfulli: uenuto del

la Franciagiajareßimo dentro alрамки di Colian

tinopoli,Ú­ dellajua chie/a che tato è bellagia baue

resfimofatto una mojcbea,l’Imperatore morto ba

ueresßmofua mogliera,Ú­Ли: ßgliuola con tutte le

altre donïelle трете con loro alle Signorie uojlre

fibiaue/ariano ,Úbora nolpotremo fare/è quello

Capitano molto uiue,Ú~ uenendo магами: quel

chedir uoglio, egli non èposfibile cbe noi altri ilpof

бито uccidere Ú' impregionarejè non in quello mo

\ do, perche egli non uerria con noi a battaglia[enga

/

мрет auantaggio ,per la ротики cbe noi al

щ“Анщщц____м__*
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tri maggiore di lui babbiamoaú'ß? uoi lodatecbe io

il richieda dallamiaperßna allajiia battagliaa tut

#oплитами? animo/isßmo CaualliereM'mnfa

rà conAmeno .che la battaglianon accetta? 'quant

do auerràcbe /icomlaatteremorc'g' uoialtricono,

- лаем .cbeiobabbiail megliore щадите/{те

14Ьа110311щс17710 l’occiderò , (ovfeil cafòfujlè elfe

=glipiu di тарифа, tirategli da lungi un редко

шитьюсапjiiettefi che egli muoiain tutti i mo

di del mondo, con quanti con lui ne uerranno. Tuir

ti lorov hebben per buono quello clae il Re haueua

detto ,ßnito'ilconßglio ilщ dell’Egitto je ne entrò

nella[ад tenda ‚ ¿in incominciò a ordinare una let.

века. 11 Soldanoleaueuaun feruitore ilqualefmo da

-f'irimianni allenatoß loaneuacbcra fiato (1111514—

‘по‚е’9ч natiuo della città di Famago'íla, clic èin Ci-.­

ртёъф/иртф inmare da' una fuffa de-Mori , (r

per la poca veta di' [enna @banca il fecero diuentar

‘Moro , (o egli­ quando fu nella etaperfettaliauenf

'do natural cognitianeclae la legge 'C lirijliana era me

gliore della AIt/Iaconictticafetta alla buona parte di

tornare deliberò , @winque/la formaad eßecutione

Фарш/ё. Il Moro/i шт:moltY lien in ordine di bel

le arma@ ungianetto molto ono , `@fece la uia

delponte di ’Piètradoue/laua il Signoria-di мыт:

no , Ú' quandòglifuprcflo quafia „штилем

{lira-pak la tonacacbe portaua v’al прошлыми. ,_

ko'feceßgnal diaddimandareßcureaqaàzzîr @quelli

del сидело clic uiddero tb’era foloафишей.4l
n - N'N 3
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{ignal räderogquando il Moro glifitрте/Д;,un-bal»

leflrierotbe non [инее niño cofa аттестат

тиковое”! Signor di Maluicinogli‘.baueafattoßli

:tirò домра/Листе, Úgliferì il.спилив . OSignore

' еще il МотылиpocaДедеЛп-Ып noi altri chefà l

‘pra laотита (от il mio гшищтщтигыг,

jpiacque molto al `Yignore di Maluicino , (отсоси

[томата il cauallogli medieorono, 'Ú promeße

Idi dargliene`тю miglioreß: quello marina. IlMoro

еще соте egliueniua» perfar/i Cbrifiiano ,~ Ú cbc

fuorriaparlar molto colgran Capitano , е uoleua,_Íc

gli era inpiacere,chc il[ИЛЕ eßèrglifiglio({o,cbeß

'il parlavaсами! !о ani/aria di “Моего/е соеgli те—

fulcariano ingrande honore ‚(о utile dellafuapen

_fina .A жёстко д'accordocbe ilgiornofeguenteg@

ritornajjë e ilßgnore di мамам.mandaria a pre

'gare Tirante che li uenijfe . Il Moro molto content

'to al camporitornòm' moîlrò il{но canalla al'Sola..x

dauw@ a gli marelialclii,aeeiocbe il guarißero,(x

vil Soldano gli addimandò donde ueniua ‚ (9* соте

il cauallogli era fiato Лето . v1l Moro rißronden-g

fdo­dif]è.’-Signore,percbe il mefrincrefceua Hare quis

те nc andaiнеф ilponte `‚ @Planagranреку lun

gi uiddilun Cbriíiiano a eauallo, io шагала uol?,

‘ea Fna а ее .egli mi фена, quando gli Гидре/За

mi tiròd’un рве/Листе ‚ do' io ежа! ilgianettofora

миде дедом”; ‚ Ú* lo aggiun/i , Ú- di incontro@

\` géttai `per terra ‚ (r con gran prefie-{Ka' fтопкой

-per гидомяйца egli inginaeclgiato miaddimall

C u".
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Чардаша, la mia propria naturapiu alperdona-ì4

т, che ad altra coja è inclinata у erin moltograndc

liinu'oitiaßamorimafii , mi hapromejlò fopra alla

fedejira di auijarrni di` tutto` quello che nel campo

de 'Chri/liani. lifarzi . О che buona nuoua èquefia

per жгите il 'Soldano ', che io рода/ара quel che _ .

[ifa nel campo de Chrifiiani: lIo ti priego che dima

тю in ogni modo tugli uogli ritornare, et intenderai

quelcheuoglionofam/e alpettaranno la battaglia»

eje автожир;città di Coftantinopoliße ne anda-,A

ranno, ct- egliglipromeße di fare quantoglihaue~

tta detto.' . >ll giorno jeg uente lo 1_follecitò che per

parlare alfu amico al cafiello ritorna/1e , quando

'al Moroparue hora di partire tolßrun. cauallo ditv

megliori che il Soldano haueua, et fece la uia del,

ponte, etfat to ilfuoßgnale lentrò nel cajlello ‚ et da

tutti con moltohonorefii riceuuto,et nonpaßò то!—

to che uifu Tiranteset fece molto honor al Signore.

di Maluicinor,et a- [ив figliuolo, dapoi entrarono

in una camera doue era vla Signora di мышата

che parlaua col Moro ‚ quando Tirante hebbe ab“, i

bracciata laSignora fece honore alMoro ь et @gli

gli diße, che per'conofcerecon naturale ragioni la

uerittì della'fedeperfarß Chri/lianoera uenuto , @F

fupplicaualoche fuße di [ua mercerie diaccettarlß,

per/eruitore ‚ et fignifico'alla fignoria Maß” W*

me hanno- determinato pet oon/iglio ‚ che Штат;

o l’altro, ucra lettera di battaglia ui-Да mandata.r

падшими: A.S'ignoreche/in „нимф del new@

NN4
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donon accettiate la battaglia, percbenonuipotrà 'elf

ß'r utile, madigran danno nellaреж/опиши, (r

шитquelli'cbe vcontini faranno. Tirante del' 'buon

aui/o molto lo туша, dicendo che era contento di

accettarloper amico affectionato, andaron alla c/Jie

fa doue con molta deuotione il /anto battefmo rice­._

uete,et uolfe che Tirante, et il figliuolo del Signo

re di Maluicino , et la Signora lo teneßero alЛит

fonte,et Cipri di Paterno nome gli ­po/ero . ,Quan

do lo bebberobatteggiato diße . Signore ,io bo т?—

ceuuto per'gratia del nofiro Signore Iddio il fan~

tov battefimo ,'et per uero Cbriŕiiano mitengo, ct

in queflafanta fede uoglio uiuere , et morire . Se la

Signoriaпота uuole che io refli qui perfi'ruirui di -

molta buona` uolontà lo farò Y, fe uolete ch’io ritorni

al campo,et ui ani/i ciafcuno giorno ditutto quello

cbe fi farà , io/on app areccbiato in tutto dijeruire

la Signoria uoŕtra , etfappiate di certo, cbe non è al

cuno in tutto il nofiro campo che meglio di mefap

pia ,et lo intenda, peròvebe tutti gli щади nella

tenda delgran Soldano fi tengono , et e/.iendo` una

di quelli del conßglio ogni cojapoßo fapere .‘ „а,

Лютgli donò dimancia~ una catbena di oro che al

oollo haueua , et il figliuolo del Signore di Mal

iiieino gli donò quaranta ducati, et la Signora gli

donò uno diamante di ualuta di uintieinque duca

`mit”, et quando egli gli hebbe nellaромба/ш rae

\: commando ogni cola alla Signora di Malmcino,

:begli li ferbaße ,- @t Tirante pregò топот

 

 



 

тимин: 1L вглцсо. ‚в,

» cbeß: ne tornaße al campo, (y che quantopoteßefo'

uente auifaße il Signore di Maluicino di tutto quello

che gli Turchi baueuano in cuor di{штegliglie`

lo auifarà nel/uo campo. Cipri di 'Paterno rifpofèdi.

gnor mio,la mercèuoflra non pen/ì 111 те male alc“,

nome dubiti,cbeper la fede cher io fon Cbrifiiano à

iofarò сад leale comefe tutto il tempodella mia ui.

ta mi baurfii nutrito,bencbe io cognofca cbe nö bab

biate troppo ragione difidarui di me per efßreiofla

to Moro,ma nello auuenire conofcerete in me quan

toЛид la fermeqna nello amore che 10 uiporto,an­

cliora Signor Capitanojupplico alla Signoria uoflra

mißzcciategratia/e bauete cöfetto d’alcunaßrte ‚

те ne uogliate dare,percbe io ne pojfafar dono al

Soldanoalquale dißmil cofe 'è moltogran mangia

писк? con queliajcußz andare@` ucnire io potrò',

che mal alcuno di me nonpenßzranno,di/fe il Signor

di Maluicino,io ue ne potrò диафрагмportare lì

dattariß confettifece fare collatione à ogni uno ,

unafcatola degli dattari Ú' confetti à Cipri donò.

Quandofu dinaiqi al Soldanogli addimandò nuo

ue de gli Cbriñianiw' egli riípofe cbe’ljuo amico li

dige cbe nö baueano uoglia di pa'rtirß de li Ли cbe

la uoßrafignoriade qui non muti il campo,di bam

mi dato Signore queñi dattari et confetti. Il Solda

no bebbegrandiaßmopiacere di quello che gli baue

ua portatore? molte uolte gliel fizceaJ andare, ф

egli di tutto quello cbejapea il Signore di Maluici

подпалили? quello andaua à Tirante «5311'lele

J
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dalla a dim@ßmiliauiß al capitano molto piaceà

noaa/lo Cipri di 'Paterno fece congiuratione di re ‹

ЬеШопе сбил il .Valdano . Il lie dell Egito quando

bebbe ordinato la lettera di battaglia tol/è un erom ‚

berm@ gli la штеке— cömandogli che la poreaßè _

д Trräte Capitano de GreciJaqual era del tenor fc

quente. - . ;^ ‚ n

CHE 1L кв о’нсп'то :nomino „я,

' амбал» Tirante@~ quel tbe/bpm tal disj'ida dit

quelli di Tirantefu ragionato.

capi-Í LXIIII.` д-е

an.fl

' _ Gemanarper la promix/ione,ú uolontà dd- '

- l ’onnipotente Iddio Re della Egitto, c9- 'uìm

тоге di tre Regi in battaglia cor/10min@ ciafcun»

'per ,"e,cio èil Щёточка i il Re di Brugia' , (9- ib

fio-ibondo [Qdi Tremijŕen , à te тати il Biani

eo Capitano de GreciJafciando ogm' lunghezza di’

Роющие! ioebe ebiara еды/Автора него teñimoan

niofra te ¿fr „фетиша/с la fortunafara` [отгадай

¿lie piupoxß ¿muere modo di gloriar/ì deldannmía`

Hisbonore dell’altro.'5‘opra alle armi-bue'babitodi

дани/тропой ti bo nifl o,ú‘/È'eondo'ilfìgnale `di

lei innamorato were Штабы,(урты: io polli: c3

fire un uoio ¿be iofeci ilinan (i lalla mia Signora, ri

metro il :dem noto alla caja delмат/ша Profe

и Maeomeerdya doneподтверждают
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«èœin Meccaaii ric/:iederedi battaglia a` tutto 11411]?

‚ ю Re òßgliuolodiquelioß il maggiore Capitano

‘de Cbris'liani,ú‘ que/io perfarferuf'gio alla donne!

-la ldicici'fòno,dt'¢zccioclie io /ia libero del mio uoto,

'io te шьете/1 114110141 ardire di uenirgli, di oe

‘с1110111;09‘111п10per шашиста: mentitorc dif2

‘ede nel >fieccato lafciarti„ío' prouarò la miauita puf

iblicamente con le mie mani@- tu uirtuoßzmente uo

gli il tuo honor difendere , (y perche la danzei'la di

‘cui io/iino è in maggiorgr'ado di тискал, Ú' di idr

` 011,00" 111 progenie accompagnata che non è la tamil

Ituo capo come a` uinio allafua Eccelfa Signoria io

=mandaròper ищет/011110 animo potrajopportaf

¿vedi bere quefio calice deäa battaglia,farò molto

нешто ebe la tuaperßna alla mia[i babbia àpur`

гашу“però con/irmandolaltuabuonafede .inique

Rooafmúnon-bauendo animo 'diporti a combattev

wemecoâiofàrò sfornato diy uenire'da uno-altro. из:

фа:lo non ardifco dire quel jpauenteuole motto tan

'stoнещадная)per quelli cheamano 11fico bonorex?

'ogni Cauallierejè ne deeguardaresacciocbenonno.

:fii >in oppenione dellegenti,delli Signori ‚ e9* 11111:

1167110116110114110111101101 tuo bonorem-famagßrf

siato'ioi/òn di dirlo. Et queflo è che con gran. mali.

г3111111, Ú(per piu proprio parlare)tradimentolmll

шито-11110 uolteil noŕiro campo, con tanta infix*

>`ima'delft'uo bonor,quaß inreparabile, а- per queíip

‘dalla 'miagrä ragiö[orge unajperiî@ 401011814 Ú'

tdeßilerata,@quello dirò àßne:ab:atto criminel

ff



« HIST. vez etai/.azufre

я:nafcbi,jè uedere tu lo.`a1'dirai cbe Dioтиграми;

ге'поп permettera che ecce/ß di tanta brutteäqftv

come è queíio nelmondo refli impunitoJola mia ri

ebieíiajòñenendo la iterità combatterò то a` fcor

po ' à corpo ,.à piedi Ú' à cauallo, fecondo cbeper

tuo auantaggiouorrai eleggere,dinanziадепт cîi

petente,per tantegiornate», )in tbe l’un di логист .

morimacciocbe alla `ffignora> di cuifonoроз/1fardo

no'del tuo eapo,Ú~fe allapreferite rijpondere-miuor

rai,dando,òfacendo dare la tua rijpofia à Egitto

`trombetta mio,io libaueròper ritenuta, ilqual ijiif

jiciente per accordarei,Ú"eondurre la пойм „battu

glia al )ine cb'io defidero ì’. 'Data nel noflroедят

dellaplaga orientale il‘primiero di di luna , Ú',

pongo il nome mio.,Quando Tirante bebbe uiŕlo la

lettera,Ú quanto lin quellaß: со nteneua congregò

мистики: деЪсатршф pregolli сыщет}?

gliaßeroquel cbe’l dow-uafare,Úfe l {та rijpoßa

alla-lгнетётjegli rifpbndcria,qualthemaprende

ria,Ú~fe~l’accettaria‘la battaglia ò no.Tarlòprimie

rail nuca di Macedonia,Ú атм mepare ‘choper

le medeßme rime rifpondere gli debbiate,cbefecon

doïclae canta il capellanogli debbe ri/ponderilzelao,­

томик/14 lettera contiene'due capi.1 lprimo ¿della

dons(ella,il/bcondoì del c'ajo di tradimëto. Venëdg

A»alprimœegli è innamorato dellaßgliuola: delgran

` Turcos@ dice/i che' èformoßz dong'ellajlpailregli

\ ‘baprome/lo daiglielaper moglie quandola guerta

`la’raßnitaaiedete uoijenellaпойм terra nmatej'o"
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l(ella di gran ñato,però che egli dice nella lettera

[im donQeIIa di gran progenie l, che non entraŕìiin

Ьattaglia'fe tutta lagiußitia dallaparte uoflra nos

baue/li,perd1e il noflro Signore Iddio nelle battaglie

granmiracoli dimoñra.5`zgnore,dWeTirantemellz

rnia terra io amauo una uedoua , ondedire io non

potrei едете don(ella,(9­­iol’amauo per matrimo

nio,Ú fzmilmfnte pernodie ella amaua me ‚ Ú mi

donò queíìa camifciaßïdapoiсто mi partì деп/24:

взяты” quantifani d’arme mifon :muoiono l'

bojempreponata.Ki/poß ilDuca di Tera, alparer

mio nongli`baña tutto quello cbe kaufte detto, que

fluefigliuola del gran Cane,ilqualefc’i Regi bafot

to di/eßgliè piu che [шути ètantogrande tome

è il Soldano,ma è Signor di molte terre , do* твид,

— ¿o ilgran Caramanì è/ùouaßallo,z’y‘ßzpete Члена

Caramanà quanta terrafignoreggia?piu che non è

#una la I-"rancia,ú` tutta la Spagna alta (9- baßa,

Ú ne loмирты andando in Gierujalem ‚ dapoi

moßo da diuotioneтам Santo Giacobo di Gali

tiaßpaßaiper tutta la SpagnaßndeioЛт di pa

rere,arciocbe la uoflra querelaЛеш:piugiußa ‚ che

Ганга/150428 nello intel/etto uofiro di едете inname

rato della TrennipeI/'a `Yignora noflra,allbora la ио—

[ira querelajaria giuïia,e’y [шатав- yin qui'fìapar

te Радикал/15 in dignità,ú'in tutte le соды? que

flo ui do io per conßglionbercbe credo cheушёл.“

gnora nö ha pari nel тонами nö' uorreidi/fe Tiran

и:bil Signor Imperator qualche/Wette сито/б
/



HIST. DEZ C.ÁV.ÃLI.II;`KI

Wi me pen]aj]e,dißc il Duca di Sinopali, qualgra'-I

‘ue'rza potraprender l’Imperatare di quello cbefì

fagiufiamente,ú*ßn§a inganno d'infamia г 1о]ё

’bcn cbe egli ne bauerd piacere , рода мл; che la

»nadia/ila ne pigliaße piacere,di/]e Tirante, come

_faremo della Signora Trencipeßa, cbeper elfere in

fortzfiieroatb` di ba/]a conditioneJenga titolo alcu­.

поте potrebbe pigliar malefliamîfdegno? ют]:

il Duca di Cajßindria,eg li non è donna ne dom-Qel

la cbe nonfi reputi ag rangloria di eßer amatada

grandiÚ da piccialimb` quefia Signora èdi tanto

gran]enno,cbe conofcerd ilgran (elo per cuififa,`

1? [e negloriera. Cbipotrà mutar quell’ardine.cbe

Dio ba poflo nelle cafe , шт il Duca di Monteßm

to? egli non è со}: nuoua d’un Re ела-плитами

d'una abietta donnellam@per contrario una gran.

'Reina d'unpoueragentilbuamofen'ea bauere rifpet

to a padre,a a madre,(y­a ipiu della[на progenie»4

(a Чита bagratia con bonefìd compiuta , ú' non.

piglieràfdegnam noia di coja chefacciate , ne dicia

te.Dif]è il Marche/e di S.Georgio, Signor Capitano.

под mofirate. che la ignorantia è naîtra-guida , egli`

ß safra ualaro/ì canallieri,cbe per amore/i èfatto.

moltifatti d’arme,cbefattigli hanno per amar di:

‘donrelleabe ri/plendano nel mando di glarioja fa

`maß' in quefiagentil Signora habita dignità, Ú;

Signoria ед- c/Jijrnentica- il paßatofmenticafèmß

dcßnzoßiße il Marcbeß: di Ferrara , e non ¿cafey

`nel mondo tbe/iapiu inpiacer alla donna ‚ Чисты
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»ëlf'amore dell/momo, (y però non le тостil pie

_de dellapianella,chegli рот/11far male,perche ha

'inje Eccellëtiatúuertù,ú‘neprenderàpiacere,che

noi ilfacciate,tutti[Зато figliuoli di .A dama, (y di

- ¿Euaßiße il Marcheßr di rPe]`cara,egli eil шт che

talcunißno ujciti de ßgliuoli loro chefono uenuti à

dänatiö,altrijon uenuti a`/.`1luatz"o“,(y` però lecödo la

'credenîa mia dico chefel тайга Capitano è uincitp

‘1e col name della 'PrencipeßaJarà degli [лиана

драйв са/о che anchora che la man gli ponefle da baf

v'fo/otto alle ueìii,nö traria/e nö ./lmor ÚHonore'.

«di cui ua ueliitaJÍirâte fece portar tutte quefie uo

“или“ uoti infcritto al jecretario, perche fit/[ero

'-mädatiinfieme con la lettera allo'Imperator,aceio­

'che/2l male alcuno nefußeдедами: data la colpa

в àgli altri,;/5~non a lug@~ battuto il conßgliofe ne an

dò alla tendajua › @fece ri/pofïa alla lettera che

gli baueua mandata il Re dell’£gitto,laqualefu del

tenore/eguente.

QVEZÄ CHE IUS'POSE TIRJNTE .ÁL

la'lettera eli disfida del re d’Egitto.` Capixk'.

2 У11а importa la proprietà del штоф: cöprë

i Y derfi puo la uera cognitiö,et cöftrnilparole

«pîsiidofifar creder il fallo la manifejia uerita/i foo

Vpre;per quello io Tirant е il .Bianco Capitano dell’

'r1mp.di Coñätiríopoli.uincitore,(a‘de§lrttggitor del

’y Jagëtepaganadiquel famo/ò ¿of дуй Saldi идолы
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‘­ menare ¿unanimi l

‘ limitado ancbora del Signor della Turchia, a te R5 l

de ll`Egitto ßgnifico comeper il tuo trombetta una

tua lettera bo riceuuto ‚ nellaqual midia' bauermi

нёбоportarßpra l'armi habito di don(ella,¿’a~ ac

ciocbe poxß compire un uoto che штат, di laat.

' taglia a tutto tranfito mi richiedi, e che la донка/4

di cuifei innamorato èpiu uirtuo/a , (y piu bella di

uella cbe io amo. 'Primieramëte io dico aluoto che

ai faitoabe baipollo il tuo honore, Ú la tuafama

inße'ruitù@~ meglio [aria Hato che bauefli fatto uo

to di flare dieci anni nella сад: dellaMecca,perfar

emenda de tuoi peccati,i quali a Idelimúal mondo i

abbominabilijono,e3~ atutto l’uniuerlö, ú' certo è

таит/10 cbe la danzella di cui io minomino/c'rui

tore, almondo non ba радиол in bede-.(14 o соте

in dignità@- eccellent ia, Ú uirtua/apiu cbc ciafcu

mi alt ra,di progenie ,gratia,@­ß1pere,eccede quan ' (i

te ne_Rino per l’uniuer/o. Egli[iЛ: come tu ami la fi «î

gliu ola delgran Turco, Ú io quella dell’illu§ìrisfi­ i

mo Imperatore, la tua è mora, la mia ì' Cbrifiiana» l

la tua è allafcifrnada mia alla Clarifma,Ú da ogni l

.unojard la miagiudicataper migliore , dr di mag- I

gior dignità che la tua,laqual non è degna di slac

ciar lajcarpa delpiede a_lua eccellentiaM'rdici cbc

il mio capo come nfbaurai uinto ‚ alla daniella di

cuifei,in dono manderai. Io ti rifpondoabe alpre

` fente nongli сап/сто, cbc uincere te (y gli tuoine

к ces/itàgrande tengo ‚ Ú'po/lo сад) сЬе coßfo eco

me dici.talpre/ente non dee bauer luogo, ne dee ef

. fer e
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fere digranpreqzoußendod’huomo uinto. Ma to

"':‚‚ promesfi alla Милаdella Signora 'Prencipcßmhe

uenendoio in uifia di uoi altri ‚ di uincere quattro

_f ¿l battaglie, Úla quinta appreggionare un Цеза- cö

durlo dinanni alla Маг/1111124, et cö lo armato brac

figg ciofargli della mia /pada dono,come quello chefa

rci d'huomo uincztore . Ú non èdonna ne donqella

‚ che doufflefar eŕlima di[Зари—д che di сор: morta,

Ú uinta prefentefai , Ú io non lo faccioje non di
« 'it . . , . _ .

uincuore. l/enendo all ejjvctto di quel che dir uoglio,

:u . . . . . .

{ст tu dt che con malfgnzta,Ú tradimento tl uoflro cam

Ъ po due nolte hofconfitto,io dico che l'Imperatore di
mi l

7 J катайте una legge dicendo che qual fi uoglia che

nominajje un’altro traditor, cbegli rifpondeffe cbe’l

ï ‚ mentiua,Ú quelloper тура/га ti dò,però che la tua

¿a î bocca ha handcggiato la uerità,accioche fia uifla in

im tutto la colpa del tuo malparlare,che quel ch’io ho

ё fattoè ilatogiußamentemâ' rettamente cono/liu

„j toper Cauallieri che intendono , Ú da quelli che di

armefanno, Ú ancora le donne d`honor la diranno,

le nefufßvo addimandate, ch’io non hofatta tradi

mento alcunouvqi ho/èguito quelgentilвот со

fiume che inIftmilfatti di guerra l'ordine di caual

“íf leria ricerca , Ú s’ioВтpiu atto , Ú piu defiro di

noi altri, qual infamia nell’honoreÚfama mia mi

puo cßer attribuita? fio _hauesßfatto alcuna obliga

y] , tz one diparolam perfcrztto, la mia dimanda in tal

И caja hauerebhe luogo,perche io TiranteilBiancoт ‚с

nome delпота Signore Iddio, Ú dellalifaßfmfll

О 0
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_lima madre difendendo la mia reteitudineJ bemo-`

где? la fal;2.1,accetto l.: tua riclaiefia a tutto tran/i

to per I.; [амид abe a me riebieflo per ragione del

Гелий è data,e am bora per te a то ёсёсеЛЫо eleg

go, морда/”аи: la battaglia a cauallo conarmede

[сиз/5:11: ria/cuna a „матрице; tale fome/i baper

u/.zri{a di portare in guerra,[enzafaljb magijlerio,

l arme ofi n/iueama [дика di lung/ieg@ di quinde

ci palmi ‚ (y digroße(ка alla uolontà di cia/tuna, il

ferro di [пиджака di quattro dita , acciocbe nonfì

pojÍa rompere, fpada de cinquepalmi dalpomofina

alla ритмики da una mano,daga di tre palmi ú*

‚шакал eaualli abbardatim di cuoio,o di maglia/è

condo cbc a eiafi un meglioparerà,teßieraагат

50‚Д’п{а {padamealtro magifìerioJella daguerra»

con Над}: :legatefPoi cbefiamo d'accordo della bat

taglia,ueniamo algiudice,qualfarà dettogiudice ci

растемто не a cai шт obbligare di{ватт

to/i io ßm al тёщи/Ы Мощи? io Сbri/liano,ebiß:

rà quilla giudice competente ёfe uuoi dire andiamo

per il mondo a cercaregiudice , queŕïopotreßi ben

far iu, ma io non ‚ che non potreilafciare ilдопито

di tanti Duchi,Marche/i, (7 Conti, iquali/ònojòrto

al mio Capitaneato, су- ioЛш Caualliere cbe non mi

contento d'arme doue èla флигеле dubbioßi , Л:

uuoi dire il Soldano ci aslicurerà, dicoti cbc cbi non

bafede nonpuo darfede › cbi mi farà ficuro s'io te

\ uinco in ŕieccato cbe della per/ima tua a uolontà

mia io paga дадите, òcbe alle mie tende тать
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ye mipoßa .eje dici di uenire qui nel campoпота,

no!fare, che quel cb’io non uoglioper mc , non uo

glio ancboraper te , bauendo tu di me il defiderio

tuo ‚ cbi ti fara ßcuro da miei parenti , Ú' amici

doe al campo tuo ritorni? ma io ti darò rimedio,Ú

au{Имён cni il tuo dijio compirepotrai ‚ noto è ad о

gn’uno cbe ellendo uoi altri con tutta la po/janga uo

firing? tenëdo aßediato l’Illufirisßmo Duca diMa

cedonia, a ritrouare ui nenni , ú' uifconßx/i ‚ ф la

gloria@ l’bonore di tanti Regi coronati ottennda.

poi uoi altri mi uenifii a ritrouare@` ui nin/i, Úfë

¿ifuggir tutti quelli tbe conßiperbia Ú uanagloria

di ire ш; ‚ ú' ciafcun perß: in battaglia campale `

uincitore,uincitorißnominano. .adunque la ragion

шиш- ricerca,cbe io uengbi a ritrouare uoi altri,

poi che la uolta a me tocca@ prometto a Dio , ú'

alla Signora de cuiRino ‚ (a all'bonore di caualleria

che a uentigiorni di .Agoŕlo , quattrogiorni innan

zi, ò quattro`giorni ilapoi con tutto il maggiorpotc

1e cb’iopotròЛидper darui la battagliaJe la uorre

te dinanzi al uoiiro campo nella plaga oriëtale mi

ritrouarò, Ú* allbora il tuo dilio compirepotrai , ú'

non mi baurai da dir cbe con tradimento, o maligni

tà l’babbiafatto,come la lettra maculata di uilpa

role contiene ‚ allequali non mi curo ri/pondere ‚

cbe teco di uiltà contendere non uoglio , с? nella

tuagloria ti lafiio, onde perche fia niño da bora

innanzi da donne , da donzelle, Ú' da Cauallieri di

honore il mio di/carico,laprejentepêrägitco trom

3
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msi'. DEL culi/„Mutigu

Letta tuo, partita per‚тестом di mia mano,

ßgillata col figillo delle mie armi ti mando . Data

nel campo nominata Traßmenoa cinque :llaga/io.

„QI/EL CHE DISSE IL DVCJ DI

Macedonia a Tiräte Ú' quel cbe nefiguì.

сар. ¿xl/I.

Vanda Tirante bebbefìztta la lettera laто

firò a tutti i Signori : ф quelli concordi dif

fono cbc Наш: bene.Tirantefece uenire iltrombet

еще? dettegli la lettera , ф unagiornea tutta d’ar

гематит дисето ducatigli donò dicendo . Io ti

Priego mi uogliferuire diparole,uogli dire alSigna

темаgran Soldano che dia licentia a quefia lie di

armi,che teca uemì di parlare dinanïia Мл? е

gli lo at„иди condufklo in nome del[но Signore.Á

Quandofurono nel campogranfefia da ogniunogli

fu‚Часа, (9 il lie d’armi diffe al Soldana, che uolea

parlare сои/244 Signoria inprefentia di tuttii югу,

(9' altri Signoria/)e nelfuo campo erano. il Solda

nopreŕ'lamentefecefonare una trombettax? tut

tii Signari,la doue egli erafi congregarono,quando

furono congregati il Soldano еще al Re d'armi,bo­

та puoi liberamente dire tutto queilo che’l tuo Si»

gnore t’ba commandato. Il lie d’armi udita la para

la del Soldana a dire incominciò. 'Per me ui notifica

. ф intima il Capitano dell’1mperio Greco,raprefen

tante la Моетdelllmperatore, acciacbefappiate,
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laprattica cieli’arrni,cb’e dataa Regi, (7 Impera

года a uo'ißmili cerne ilgentil fill de l1’armi_~per

lejiie ragioni, Ú pertinentìe ricerca ‚ che bauendo

#oi congli мёд che qui preferiti fono due battaglie

per-feu@- pe rjè le bandieremoime alcuno de iucjlri,

bandiera alcuna portare nonpotete, штатаpote

- ceportarenna non bandierine@ quefio ui richieda p

arte di caualleria, (a per/lilo, Ú' rettitudine d'ar

mi.Etjefarete al cötrario,cofi come uincitore a noi

come a uinti tuttigli rimedn aßmìnbe uifarà dipin

gere in uno targonc con tutta la Signoria ¿be Inatte

Ie,(9‘ per tutto 111140 campo в с? dapoi per tette le
citta, cbîcgz'ipotrri a coda di cauallo uifarà fires/i

ndre , (o accioclae in talbiafrno Ú infcnzia uoi con

tutti i uofïri non incorriate, ui ricerca, cle dinanzi

а те il dchbiatefare. Malade tta мат il Solda

do, chi tal сор: truouò ‚ Ú iofon contentopoiche il

[lil d’arrni il ricerca, (o preíiamente lejue шаге;

тему cette quelle ile/noifecepifgareß* conglijlë
dardi reñcronoßapoi/i uoltò ucrfo il Re dellIEgit

10,(9 di/ßfgli.5‘z`gnore,il noŕ'iro Capitano bafatto ri

Люда alla tua Ателье? dice che? tz'pregagli ио

gli mandare a dire il giorno della battaglia qualß

praueíia portarai э accioche nellaprrßa dellagen

te conofcere ti polline? uenir роЛа a combattcr te

co . `amico, diffe il Re deltlïgitto , tagli dirai da

parte тёще/Ио harei riceuutogran piacere ‚ fh'f"

gli и. io a corpo a corpo haltes/imo combattutom.; y

poiche a lai non piace difenderß ¿132011 едет!f(

З
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fi cite egli bafattoß' che ia glihoirnpoño, anc/Jo

raperjupplire alla dimandaЛид: ben queŕia bat..

tag lia per lui,(a~ per mefard cin ile, cb’ia uorrei cbc

lafu/]e criminale , accioche con la uerita` ne u/èißi,

gl i dirai clfioportarò una giubba di creme/ino, la

quale è/lata della uirtuoßsjima Signora , di cui io

[он]?rnitare, er in capa porterò unlaquila tutta di

от, Ú[орт шута unpiccialo pennoncello ba

штаммами depinta quella Eccellentisßma Si

gnora , cbe io te bo detta , Úfe io ilpotrò ritrauare

inparteщитам io ilpotrò uedere ,gli farò con

fe]]are tutto quello che nella mia lettera fi eontie~

ne , о con le mie mani l’acciderò . Il Re d’urmia

Tirantelita Capitano ji ritornò , Ú diligentemen

te di tutto quella che gli baueuana detto relatione

`glifece . .Allbora li Turcbi afpettando la batta

glia il campo molto ben ordinorono . Ilgiorno [ем

g uente il Duca di Macedonia bauendo inuidia del

la gloria di Tirante propo/e dinanzi atutti dirgli

jimile parole . 'Però tbe non uiuete in legge di Ca

na/lieri Tirante , e3" nonferuatefedeltà alcuna,do­­

uerefii prendere lafede che tengono i Mari, a qua~

li quando manca la ragione per approuare illoro

male, quella con la fpada in mano con grandeer

rare штифт . Voi uolete dare battaglia атл—

to gran numero di Turc/n' , che jana nella plaga

Orientale , iquali fariano теряет; a diffenderji

\ da tutto ilmondo congregatainßeme, (a uai ui ио—

litefingere Capitano„тиф , mafe под fate can;
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го dì eßertenuto per quello in fama,oin honore,

Ú reputato per huomo ualente ,ful/è , (a colora..

nprattiche non gli bañano , Ú' però interrogate

la confcientia uoflra che benla la uerita, cheper

quellapotrete e/fere certificato del nn'fcrabile fiato

uoñro in cui poliofete ‚ Úpoi che amore di uita ‚

(g- paura di morte tanto la ragione Úl'intelletto

niacciecca, che ui toglie in tutto Ú' per tutto la

cognizione delgran mancamento, che uoletefare di

dare battaglia ai Turchi, co/i come bauete det

to , laqual per coja alcuna non uifarà conceßa , che

a uno giuoco che tira 1’4Ло ,le uite поте porre uo

lete , mofirando ben chepoco uiЛото coßate afar

ci nutrire ‚ (7' uoi uolete dare battaglia uolonta.

ria, laquale alpreferite non è di nece/.lità ,zag/i’ la

perdemo tutti Hama morti, Ú' летит, et auoi

non importará cofa alcuna il danno di tutti noi al.

tri, cheper uoi- il mondo ègrande , et non ui man

cherà douepoxßate uiuere ‚ reggendo una fquadra

difaccornanni, ma trif't'i noi altri, che fiamo na

tiui di que/ia terra , et quelli che gli hanno moglie

-re ‚ et jîgliuoli ‚ et che babbiarno a porre tutto il

fatto noflro in mano d'unforafiiero non conofciu

to,ditemi, c’hauete trattato col Soldano e congli al

tri ßngendo de/iderio di combattere a tutto tran/ì

to col I@ dell’Egitto;tutto quello c’hauetefatto non

)je nonper legarci et uenderci a Turchi Ё dite che

pre1@ ne hauete hauutoqizrete uoi ilfecondo Giu- "j,

da che uendè Gitßt Сhrzßoper trenta щит-130011 ci

о о 4
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uenderete noi altri,ditefete uoi quel famojo buoni’

di Caim,cbe./1belßio fratello uccife ¿fete uei quel

uirtuojb Cauallierefigliuolo del Rg di Cipriwbe con

la propria madre giacque , Ú' del cafiello abbaß'b

il[uopadregittò, ja rete uoiper uentura Macbarea

ebepreje la forella Canace , Ú' per forza la uiolò,

@je пеfuggi all’efß:rcito denimici , e9' tradi per

denari ilfuo natural Signore,et tutto il[по campo?

о Tirante aprite gli occ/Ji ebe tutti noi altrifiamo

jìiegliati, et molto ben quel cbe uoifete conofciamo,

` ancbora cono/ceremo molto ben le uoiire fingula

ri Cronicbe, perche , etper quelli atti tanto disho

nefii ui fete partito della uojtra propria patria , et

piu non bauete ardire a quella di tornare, etрег—

ebe bauete uoi bauuto gloria di confederarui con i

поёт nemici capitalidiquali per natura,etfecondo
la legge сытым da noialtri alienare gli­ dubbia

mo, et uoi bauetefatto lega , et concordia con loro,

et nonfapete uoifecondo c’bauete detto nella Шее

ra cbe mandalii al Re dell'Egitto , du' non bafede

non puo darfede?come ci potremofidare di uoi,cbe

di far uerß noialtri Лиг! malignitì bauete com

me/Íò,cbe tutti ui teneuamo in luogo difratello ,-1 et

tuttifiauamo ad ordination мойте:poi cbe'l fija

puta lagrade malignitàper uoi corne/ß: trattata,et

perpetrata congräde infedelta­ contra alle peijone

падшее al Greco Imp:rio,eondegna eo/aßriafulii

polio in olio bollente,cbe talpremio la reprouata p

.'Ñna пота_merita ‚ cbc io non fa _al mondo Cbri»,

r

“—„v_-.î
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шипа qual/i uoglia che/ia,c`haueße fatto maligni

ta [imile a quella c he uoi hauete tentato , le pietre

contra uoi lcuare [i douriano,Ú quanto piu gli hue.

mini ¿hanna iutelletto,Úperche crediamo гит,“

лика/опели nella Chrifliana legge,per la qual il

Paradiloßt la gloria {лентамgli inuefiigatori

conjhttile ingegno cadono in альма,“pojlèdono l'

ìnfernouoß come uoifarete,et non uoglio che queßa

reí-li in oppeniondellegenti per dirui come tal reg

gimentodi Capitaneata­per rettitudine,ne per ragio

nejßfnìa conjentimento тёще? di tuttiglialtri,che

erano Лига di me,et aljeruigio mio non douete ha

метемperò non uoglio che da qui innanQi piu l’

habbiate.Ter leparole che il Duca dißifuperfìguì

re ungranfcandolo,che tutta lagentefi armò, et e

rana con l’armi in mano et molti erano montati a

cauallo comefe haue/fera a entrare in battaglia, per

che a moltagente cra inpiacere, che uitio naturale

è de glihuomini di rallegrarfi` di nouella Signoria .

Tirante molto aggrauato delpazzoparlare delDu

ca in quefiaformagli ‚тю;е. Secredete per eßer

antique le trifle opere пойте chefiano fuora della

memoria dellegenti, ò chefennafar commendadel

uojlro mal uiuere лаге habilitatomale credete ‚с

perche io ho tolerate d'udir alcuna parte de поёт

glorio/iatti,Ú di rapprefentarui la leg(чтецаdi

дивам/мchiaramenteß dimoilra ch’io ui ho c5­`

portato le coje che cia/hungiorno di me ui ho lafcia ‚

to dimicö miogran dißviacer dirò il meno ила po(
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tro tanto per non mi imbrarrare la bocca ‚ quanta

per alcuni ri/potti , cbe ¿fe/lere leggier di lingua ui

conofccre,0 in quello che a` те ‚ДМ alcune coje à

memoria riducendo,come io nonfui quello che ta

31141 le correggic del bacinetto à quel glorioß ‘Pren

cipe ßgliuolo delllmpt'ratoremegli diedi alprima

colpo1111 capo di cuigli fufbrqapaßare di que/la ui

ta nell’altra,ú' non [on io fiato quello chefotto alla

mia bandiera habbiafatto morirplu Ducloi, Mar

сЬе/1.(опг1‚Ватоп1,111611111Сената/111, ф genti da

piedi,cbe in tutto l’Impcrio nonjon rimafti, (а‘ре

rò ui nominanoperditore di baitaglie,cbeper dife#

19,0 colpa uo§ïra4mr una battagliafola non baue

te nimm@ nulla bauete eíiimato .'bonor uofiro ‚ 11

qual На piu _cloara coja che i Cauallieribablziano .

Io non[on quello che il Contato 421111110babbi per „

j o,neil Ducato di Macedonia che non ё uoßrojla

nete pedo la città di Cappadocia con tutta la pro

uincia,laqual è maggiore di tutto il Greco Iтрет,

‘Ú- s’bauejiiji’nno non doumfii uiuere in habito diCa

willem@ /è реп/Эге cbe 1 Greci ui кпд/11110 per fcl

dele alla рант/2111: male ad baucrc tal реп/Бегал

‚0111111! in qual conto ui bannoJe ben non hanno ar

dire di dirne/o,rimo[lo il timor c’lyauere/oleuate ‚ 11

cuor uofŕro ¿far tradimenti domefliciß è riuolto ,

lagge è de i nojlri pajlati,ibef`cbi male uuole udirpn'

/ '/mieramëte il dee ding-fe il peccatofuße mercede,

/ Únö/acesfi altriniëci molißia alSignorlmperator,

[la Signora 1mperatrice,cc_ alla uirtuoß 'Prëcicff
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fa nel piupuroßzngue che nel corpo babbiate le ma

ni mi bagnerei,ma io bo confidanza in Dio cbe le

donne,cbe per cau/a aofirafonfatte uedoue ‚ (у gli

'huomini cke/bn morti che dinanzi à Dio chiamano

giuïiitiaŕli uoi mi uendicaranno , dicendo cbio ио

leuo uendereИдти noŕiro perprezzo di mone

ta. Queíia ¿una gra' malignitàJa qualfecondo che

uoifarejii,coß реп/Басе degli altri,io non uoglio dir

pimma lajciarui nella uoíirafalla oppenione, con.

for-tandomi d’una cofa,cb’ioparlo con цапфе-121

то credutoagfj` noi entrate con la[атм ‚ его eonla

~malignitd,cbe daje è самоубийца nbidita . Il Se

tretario udendo tutte que/ie ragioni le pole inют

to,perportarleßeco. Ilgiornofeguente che fi uolea

partire ilCapitano eßendo nella tenda douefe dicea

{си-тет: ingenerale à шитой dißelgreginnagni

fici@ Illufl.Signori,gia р quello nö refiera che nö

‘uenga ad effetto la promella clfio bofatto ‚ Ú* per

laprotefia che a me dalla Магда del Signor Impe

ratore èßata cöceßa,tntti uipriego cbe alla giorna

tafiate apparecchiati р dar la bataglia,rifpo/e ilDu `

ea di Macedonia . Tiriite piu/icuro uifariaporui à

`dormir cbe aрам nelle pazzie che uoifate,cbe cer

to io nö gli andaròme alcü de miem?~ pen/o cbe tut

ti li altri coßfaräno come iofaròß nii/ara alcü cbe

di nulla ui ubidifca,cbe’l uoflro regimëto nöfa p noi

laltri,et nö è da admirarfe nö ui uolerno ubidir chel

gufio uojirofeco amaricudineporta , p_er rimo- j

неги? d’agni error in cui Лиге inuoltomi dico un al i
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тuol'ta cbcfe bauefli/pecificato come il reggina?

t'o ui fuсоте/Де? cb’io e gli altriglifusfimo Siatì

addimandati conogni egualità,al prefente la'dimair

da uoflra bauerialuogo,ma non uijite noluto cö'teir

far di quellogran carico,ë colpa uoflraper ilproce]

ßfattofrauoi,Ú‘ me,ilqual ò'mcqgo che dijiopre

in tutto la colpa uoflra piu in quello come d ignorar;

te,cbe come à ben'conßgliatoper noi. Onde rimettí

il cafo della noflra diferentia à i Cauallieri ‚ che di

talтете? iint'endono,Ú‘fe nolfate ‚ con quanta

üergogna uoflra le mieproferte uerij'icate bauer-ete

Ú leprofetie cbe di quifortirono,percbe nergogna

Úirafono,Úfaranno драг uendetta e contentatio

nedelßiriro томил Tirante,e nonmièсоте/3

j'o piateggiare in tempo di battaglia,Ú le mie ma '

. fono @faticare nell’altre cole di mag-ior иссекли, al

l’honor che à/iruireperpiateggiare à meНит-За ma

le,`quando ben non conßgliaS/ime Heßo ,batiendo '

ben con/igliatogli altri,Ú nonß ë giamai uifio buo

то di caja noíira c’babbia conce/lo diporre iljuo be

nor in difputa,Ú' io con l’aiuto di Dio lo uoglio con.

Летите tanto come in me Да del reggimento mio ‚

che inßno allbora mi è fiato conceßomon uiреп/ш

chegran letitia ne babbi riccuuto,clre alprincipionö

cercai,Ú nonprocurai cbe’l mifuße стол?fe per

alcunifon fiatifattiguadagni Úprednio non bo di

mandato.Ma ilmiojpirito leale in quel cambiofem

„у pre ba штатами„дующемcontinue,

acciocliegliDuchi,Ú Trencipißtto ilgouerno mit

„А.-_./“"
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Jian fiatifanMÚ'[fourbe/y' mipen]0 nel reggimento

11110 di nöhauer mancato òfallito in coja alcunaper

inganno ò negligentia ‹11.си1р05]2 bauere riprenßo

Anenna'fil conferstimento uoñro nonglifu шайтан

dato nella elettione che di mefece la Maeßà del Si

gnor lmperatoremonuene douete marauigliare ,

perche 111110074 попетиаге con lajîra alta Maefià,

Ú' acciochealcuno nonfipen/ì chedital reggimen

zo,io Jia mo'lto cupido,cbe uri’altro/ia eletto mipia

имела cui elettione fempre iofarò apparecchiato,

Ú’ dite che l'e/fercito Юта/елка uoñro lcon/iglio

nonpuo dar шлифах? efbrqu cbe’l diper me af

fignatoßa a uißa degli nemici,e /e alcuno äifùogra

dojèguire non miuorrti,io congli miei che mancar

non niipotrannoßo-ícon quelli cheperтерм цепи

ti delgranMae/iro di Iigdi coficorne bo oferto gli

andere@~ conl’aiuto di Dim@` di lorojarò uincito

re ò Duca,[epauraioauerete di uederefimilbatta

gliaJa quale àgli делалfaragranНищета, ú' mag

gior terrore,reßarereui nel campo con ipiccioli ra

¿@1120 con tutti quellitbeßnfatti inutili ‚ e9'

ßroppiati delleperjoneloro, -e .co/i Vfi partirono quel

dill giornofequente ilCapitano ufcendoda тет: le

‘trombettefece/onare, (а- tuttigli gran Signori .li
eranoJl Capitano digeMolto Illufirinì'gregia­ э Ú’

Magnißci Signori,le Signorie uoŕ'lre,cbe con me il

carico infiemeportano,bauendo per commandamë

to della Maeíia del Signor Imperator tenuto queßu ,

Itggtmentomel qual con innumerabil trauagli ‚Ú '
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ti'giorni l'ofudata , cercando buoneuie con на?!

mieipen/inn@ „Чуя-кофта il miaдиплому. Св

pitam подшофе canßlutc ucjirafuñi retti ‚ д

1 ora poi che al Duca di Macedoniapiace cb’ia [o la

меper caty'olatione mia poi tbeПалю in quefla

parte/i curi da gli nemici nañri,ginfla coßz è , che i

fatti di molti in unofalo lajliare non/i debbano,Ú

(од cinfcuno deeprcndere parte delcarico del reg

gimento,ilqual tama tempo boßpportata con molti

пашут} continue топит-щche alcuno utilk

me ne ßa [lato attribuiionnafaceuoperfcruire al.

la Ma ffia del Signor Imperatore. Ondefacciamo

elettione d'alcun'altro cbepiu di me di/po/io/ìa, et

nonpen/ina le Signarie uofire che iofacci mutatiane

alcuna,ne abe me ne tengbiper aggrauatamnq per

jt ruire alla Maeflà del Signor Imperatore in com

pagnia uaftra uoglio интрижки qual [i ua

glia de uoi altri,mipatra bauere cameper fratello,

(y je per manco mi uorreteßirò apparecchiat'o ad

obedirui,ú‘ tanto come laguerra duri,il/eruigio del

detto Signore non laftiarò. 'Nö lajciòpiu parlare il

маниеdi San Georgiomonpate'nda comportare

d`udire talparale,fe non сырцаconuitar/i cangli

altri , fece principio d un talparlare. 'Per il mio Die

Capitano non ui mancarò in coja abe d’bonore /ia i

attendete lapromeßa che bauetefatta al re d’Egit­

to cbe io uerrò can uoi,(/a­ quando nonglipotetß ш:

nire armato uerrò in camifi'ia, (9' co/i entrarò nel~

la battagliaça'faccia uata тепле à рт Georgia
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ehefe alcuno accettail Capitaneato fen-{_a efpreflò

cornmandamento della Mae/id del `Signor Impera

tor,che con le mieproprie mani lofarò morire. Ti

rante ènofiro Capitano dato à noialtri dal Signor

Imperatore ‚ che co/i il debbiamo ubidire , come

lajua propria perßna. DiffèilDuca di 'Pera,com­

mandate d noi altri quel cheuolete che noifaccia

nim/e dicete che occidiamo ilDuca di Macedonia ,

date il carico d ma@ ueilerete in quanto ilрамfat

to.Chi/ara quello che tal Capitaneato debba accet.

tare,dt]fe il Duca di `S'inopoli ch’io con la mia[рт

laqualgiamai non perdona,quando l'ho ignuda in

manomol diuida dal capofino alla cintura . [шт/ё

il Duca di Caßandria,io ui faccio certo tutti in ge

nerale,Ú‘ ciafcuno perje che je alcuna штиля

mouete,nefate altre сом: non quelle cheßamo o

bligati per commandarnento dello Imperatore Ú'

udirò qualß uoglia Duca,Marchej¿-,ò Conte che di

ra` che Tirante lafci il Capitaneato, zo' lo accet

tera` ‚ che io con le mie mani gli torrò la uita .

Io non ho parlato, diße il Duca di Montcjanto ‚

però cheper ilgiudicio del mal parlare del Duca

di Macedonia a/fai chiaramente ha dimoñrato co

m’egli ha вопле/Рио di haueremancato della fede

fname gli enormi caß ch’egli hapoßo nell’honore,

­ (yfamadelnoiiro Capitano Tirante . Leuos/ì in

alto un Marchcfe di jan Marco, ¿'9“ alie/'o fopra

un banco traße la[pada ‚ Ú* diffe, chi mettera à

parte altri partiti ,uenga innanzi ch’io il com- `
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batterò inprffentia d’ogniuno à tutto tranßto, cbc

Tirante nonДа noflro Capitanogiufio,buono,ú­ ue

70,6' non ha fatto cofa alcuna di tutto quello cbc

il Du ca di Macedoniagliba impos'lo , anzi è fiato

una gran malignità laqual ingiufiamenteg li èЛам

impe/laßt` fe bora nonЛ: ne fa il uerogiudicio,mo

[ireranno che nell’altro mondo/i determinara que

fia caufa . Il Marcbefe diFerrara in altogridando

мело uoglio tbe ogni uno oda elf/appie, cbe quan

do il Duca di Macedoniaреф [ultima battaglia,le

' donna@ le' donqelle nellagranpiagia della città

di Cofiantinopoli gridauano àgran gridi ‚ doue è

quel timoroß Duca di Macedoniaperditore di bat

taglie,jpargitore dolfanguc di Cauallieri,e’9‘gentil

huomini Greci?doue è quel confu/o,ú' uil Cauallie

re; togliamoli la uita poi cb’egli la luce de gli occbi

noflri,ú~ le coje che noi altri amauamo piu in que

Ли moudo ci lia tolto.Diceano]ècondo cbe ciafcun è

.vforqato di dire al nemico,¢’o­piangeuano, perche il

corpo пойти non eraportato morto nel cadiletto in

quel luogo douelorc»gridauano,ú~ quefia era lauo

jira bonoretajepoltura,@facendolo coß reßarefli

uiuo (9 con bonoreuolefamaabe bora „гнетом:

piu che топом?- tutto queflo ui èfeguitoper la leg

детская deluojiro mal parlare . Cominciò d dire

il Conte d'chuauiua : decbiarata la пиф: per

quello che eno/iro natural Signorecolßtofacro con

`(iglio ha dato a Tirante il Capitaneato, Úgouerno

É ditutto l’Imperio,cbe ui толе uoi Duca di Maco-A

da.
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» 'clonia a perturbare il пота Capбитва- porre noi

t». tti quanti che quißamo in diui/ìorie,peifuerand¢

nella uoßra uergognofiz perßdia Ё La fin шита:

è' per uoz molto poco rematch@ io non mi ui polli».

tanto accofìare dandoui агенте; mio,come шит;

gite la uo/ira eflleutione della regione . Volen

do quello cbc dato non ui à@ nella uirtù уайт-145

ритмами[e сои/шпаге la fin di quella,cono­

jcerete ilfito nafiimemo je e degli Cauallieri cbc te

nete per conßglieri подri nongli dee e/Íir datofede

per queflo cbe ui/on fatti nemiciper lo reggimen

to cheperfo bann0,che non è buono teñimonio con~.

tra ilpadre il capital nemico,poi elle da lui lia baute

to coja contraria@ non uenire in errore di un tal

Capitano come noi babbiamo , percbe egli ui dard

faluatione della rettitudine cbe ba,per ben cbe non

glißa tenuto _ Quefio eccede Hettore,queflo è

conqu jiatore dellafama,ßargitore del[шкив bor

ribile,glipa/]èti pergloriojafama uiuono ‚ e i шт:

per trauaglio a uita muoiono,¿frfe alcuno uorrei di

re il contrario,io ilfarò сои/21347: lafua gran mali

vgnitti,cbve Dio nonpermetterà cbe’l cajb tanto enor

тем/и ilDuca di Macedonia lia leuato al nofiroCa

pit'anoa'l quale è giuŕio , buono , ф „сюда: nel

mondo impunito,aceiocbe auoi /ia punitione ‚ 29*

a gli altri eflempio , efe' taeque . юта/ё il Du

ca di Macedonia drig-{ando le parole al Marche»

je di /an Georgie . Se io ui ujàrò queHo tito. .
.r

lov di Caualliere in tutto д ú' per tutto a uoßri am

` T1’

a

I
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mntrario,ßate ben certo cheper queŕìo nonß: ign» "

ra quello cbe ui è debitamentepiu proprio nome ,

and/elo dico cofa cbe preiudicbi nell'bonore uo

fîro,quelli che udiranno , Ú intenderanno c/Je [1

milparole io non looper садите ‚ ma per lo uofira

dijòrdinato mancarnento tal che ßlo del раз—14—

1e le orecchie de gli inten lenti , (y delle donne di

honorefe ne offendono# quale non confente a mal

miogrado,che in quefio cajb la lingua [i limiti ‚ non

truouo ragione alcuna per cui debba eßère frnenti«l

cato da uoi, ег- т1 4оиеге1'11 cambiare per Tiran.

te,conparole,con джемом dimoŕïrate , Ú uoi mi j

dite@~ moñrate che mi bauete tanto свай/том?

joggiogato olie non dirò le finte@`fraudolenti ma:

litie naîtra@ doue/bno bora le innumerabili pro

meffe,_/}1ergiuri , Úßeramenti ‚ cbc uoi сои/411114

с? dis/imulatione piena d'inganno hauete ragiona

to г ma non ne bo arnmirationcI , poi cloe ueggo cbc

glie сор: naturale cbelßgliuolo[ia tale come 11114—

dre,per le malitie che m’baueteßztto,cbe i uo/lrima

li attißn tanto notorz'q' tra Cauallieri , Ú- donne di

honorem? in /ßecialità nella nojlra città de Coŕ'lan4`

tinopoli,cbe lafciate tutte le altre coje ‚ nelli giuo

clabúfefie nefanno unfcr'ieräoquando [i ricorda

no delle malignita che bauetefatto ‚ д 10 _тоЛ`0

da pietà degli afanni che mi date non mt curo

didire la uoñra riprouata natura, ma uoglio che `

Jappia che di maggioreutile uißriajl tacere . .

корты,Мины/11 @j Conti ,dijfe il conte Ple

v D
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gaman,poi che’l Duca di Macedonia ègiafuera del

Ala tendaper nobilità пойм uditemi, ¿fr non uoglia

te eondennare пиит/елка мёдом? date credito

alla relatione mimperchemipare che determiniate

di uolerdare la (‚жадными che uoi non donere

fiifare , ma uolete con la пойти importunità ruo

flrarlopiu animoßßpra una сор: morta, che dc/ide

ro/b di Capitaneato con honorewlae al Duca appar

tiene,¿’fr non ad altri ,fe quel mal поте tanto ат:

mem?abbominabile è inтестам alli cauallieri,il

quale uoi Tirante de/ìderate udire buonamente ui

potes/i dire gia/aria Нашfatto, та non uoglio e6'

[рейс alcuna difuperbia perdere Dio Signor пота

¿r la giußitia,che il Signor Duca di Macedonia ha»

laquale è dalla parte /ua , ú' di tantogran carico in

tomportabileßzriafuora la uertù uoílra ‚ lajciando

uoi il Capitaneato,poi cbefapete bauere molti che

ui guardano,penßzte nefatti liquali[дн quelli che ui

hanno ad ясен/гит afcufare, Ú lagloria non .fia

nell’apparentia delleparole ‚ ma nella eßècutione

del benfarefPoi cheuiddero che’l `Signor Duca/è n’

cra andato,Tirante non uolfe confentire che alcuno

piuparla/femefacejlè conto delle ragioni, che’l Con

te baueua detto,]e" non che cia/¿uncle ne tornò allua

alloggiamento,perpor/i tuttiin ordine,per ilgior'lß

афишаalla battaglia.
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HIST. DEL carnitine

cH E FILIPPO FIGLIV'OL DEL

Kg di Francia,Ú‘ Re di Sicilia,mandò un beljòc

corfoa Tirante,ejç` come ilfecretarioрте/21110 le
lettere alliImperatore dapartedelßio capitano,

Ú' quel che l’mperatorefòpra ciò termina/ie .

Cap. L XV I I.

Qa quejiotempo l’EccellentiS/imo Imperato

re,cbe фенами con inefiimabile dc/iderio di

japer nuoue clel- campo uidde uenire fette naui a ue

la,quandofurono arriuat-ejeppe come ueniuano di.

Sicilia,Ú‘ portauano quattro mila buominidarmi

Ú molti caualli,liquali mandaua» il nuouo Re di Si

cilia,Ú nefii cau/à quello с’Ьот io recitarò . 11

к: di Sicilia/êcondo cbegia di/òpra è Fiato detto я

haueua il figliuolo maggiore-in Francia che bauen

per moglie una)igliuola del Re , Úper elle're egli

molto dfjl reto,Ú­ uirtuofò,ilßlocero non lo la/ciaua

partire della fua Corteper ilgrandit/imo amore,Ú~

ajfettionegrande cbe gli portaua,jèguì cbe egli[i in

fermò,Ú­ morì . Quando illìedi Sicilia fito pa

dre/èppe lafua morte ne hebbe grandiS/imo dolo--~

red'altrofigliuolo che/i erafîztto fratenon uol/e la

fèiare la religioneper eßerlçßapoi la morte delpa

dre . Il керн/ё tantaдиетот- di quefio per.

tbe ilfigliuolo nol uolea ubidir che diede del ca

1ро al letto,et tenendo/iper morto ordinò della[ua

штатdel regno, Ú' nel ßio tefiamento lafciò

.- . l
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beredelaедином moglie di Filippo . .Quando РЕ—

lippoß uidde Re bauuta in memoria il benne Phono

re che Tirantegli baueafatto , delibcrò di paf/'are

colmaggior poter che baufße in aiuto di Tirante,

(fr per la Keina/ua ‚поддел? ‚сет tutti quelli del

Regnofufuppliccto che quello anno non gli an

“Нарты [ацеёпа era grattida, Ú egli медеп

do il gran contrafio cbeglifaceuanofuforgato di

reliaremia mandò in[но luogo per Capitano ilDu

ca di Mesßna con cinque mila buominifra da pie

di,(9 da Caml/0,@ la щамper la cognitione , cbt

baueua bauuta di Tirantegli ne mandò due mila ‚

(y nefece capitano il Signor della Tai/talanea .

`,irriuati chefurono in Cojiantinopolifmontorono

in terreau@ il frimiero kuomo che trouorono fu il

Secretario che dal campo ueniua,(o~ романа lette

­ re del Re d’Egitto, ф di Tirante , (y icon/iglide

iSignori ‚ @la uolontà , ú- uoto di eiafeuno di

quelli clge baueuaparlato infeuore di Tirante,ba­­

ueuafatto d’ogni coja un proceßoper mojirarlo al

l’1mperatore,('a innangi che arriua/.fßno al рамку

(oil Duca di Мех/5:14 li dijfefaualliere je Iddio ui

conceda@~ ui la/ìicompire quello cbe’luoßi'p ша

re nel mondo deßderaditemi doue è quel famo/à

Caualliere pien d’fgni uertù Tirante il Bianco Capi

tano delli Grecian qual città è l’babitaiienefua .e

Signor mio,dijße ilfecretario,la Signoria uofira tra

:tard queflofamfjb Caualliere che addimandate in

comfo,cb’eglinon ha luogogu'lla , _o cittdper habi~.

гг 3



тет. вы сменщик

tatione,e’y­ bora l’bo lajciato cbe ba leЛее tende p4.

rate детищ alli Turc/Ji preflò alfiume nominato

Tra/immo . соеfifa nella[ua corte,di/]è ilSignor

della Pantalanea,fon buomini di,lola/110,@ dipia

сете“!fanta Maria dìßi: il Secretario ,primiera.

mente alla porta dellafua tenda trouarete Clemen

tia cbe ciafcun content.1,afcendendo ungrado quali

рта buoni,o trißi cono/'cmo4 ja di quelli cbe dee l'

buomofare buon mercato,@‘ conßnom@- атт

tioneßigiudicare,ú~ quefla èla сода cbe piu uale in

ciafcuno che babbi Capitaneatoтушуßpm tu:

ti douea regnare@~ giamaiperидея/одра mince

cie,oper danari nonji corrompe,ancbora ba un’al­

tra bontà,cbe’l dona ciò cliegli ba, (y fra le genti

lofripartiße,ú~ non efiima coja alcuna cbe per fe

разд baucre . Quel non èdetto liberale cbe uuol

donare molti beni batiendo prima rì/petto di poter

ne aflaipiu ribauere,z’9‘ di queßiß: ne trouano mol

ti,etperò io dico tbe queíio èliberalc,cbe’l non uuo

leguardare in сор: alcuna,nepen/are in cofa cbel до

nando ne pos/i trarreqlaßifiantia propria@~ quan

do non ba cofa da donare a quelli cbegli addiman

dano,congran теткам/Раут tutto quello di

cbeè ueßito._Quando lo amico della[илpropriaper

,lona ba bijogno liberamentegli concede cbe glipoj'

fa commandareßtfamt ordinare,in male,o in be

ne di quella, a tutte le uoglie/ue ‚ etfe di altra со—

fa по!puoleruir la buona uolontà nongli manca, et

\ di quet'io сто ui dicoper tutto il mondo/ì parla ,
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фle addimandate di поЫ!иЁ‚‹1`атйтепго‚фшgen -

виски nelfeeclo non hapara@ fra noialtri chia

vamente ё manifrflo,(y per tfperii ntia legran uit

toric che ha hauuto , ф ha ciifcun giorno contra ì

Turchi,lo dimofiranoaa è molto allegro congli а

micißtoi,dandogli dilelti confonator-ißanìano , ег

fra donne ballanom?~ a tutte legenti è molto aßabì

le,di cuore fortis/imonhe di сф alcuna non teme ,

nelleЛи tende alcuni lottano ,alcunifaltanoßrgiuo

cano alcuni a tauole,altri aft acto „_:lcuno fi fa pag

@,alcun digranfenno,alcun parla digue» ra, alcu

ni d’arnore,alcuni/onano lauti,altri arpa,altri me(

geuiolealtri Латы? cantano a tre , (y a quattro

uoci,per arte di muДм, non èalcuno the ­a piacere

реф penfare che li nonfi troui col noíiro Capitano,

ilquale honore meglio Dio che huomo che bal/bia

giamai uiflo d’alcuna natione ‚ ф ß' mille baroni

infietne dinanzigli uengono tutti glifa honorare in

modo ch`og niun da lui contento ß parte . Honora

molto БЛЮМ? piu lagente forafiit ra. Due baro

ni di .Alemagna di quelli c'hanno pon/ld di elegger
llIтрет/Опросыgiorni fanno chefurono щит

quädofepartirno differo che buorno di tata ajfabili

м nö haucangiarnai ui/io. Il Secretario tolto cöbia

to da lor,et аде/о alto nelpala(go `trouò l’Irnpera

tor che era allaНа del definitie@ quando lo uidde

#hebbegrìpiacene'y domädogli prefiamëte come

Наш: il ciipo,ße gli mäcauano ucttouaglie,ò altra co

[4,51 Secretario diftretameute щитами!рт

‘P ‘i



нит. DEL etat/’alturad

[inte il mangiare non gli mancannagli manca am

roer honore,et tacque che piu non dige . 1_’1m~

peratore fece сопяran pre/fiez@ 1euer le tauole, et

il .51 cretario lijcritture che portaua per ordinegli

diede , la prima fu la lettera delre d'Egitto t la

feconda il (оп/13110 degli baroni,et all/.fora ß uoltô

ucr/o lafigliuola , et dijji' , Carmefina imiei caual

lieriuogliono dire Tirante ejjere uofiro innamora

шт е11а di uergogna tale come una год: diuenne,` _

et per bron[patio oppreßa da timoroßz uergogna ri

Ina/e che rijpondere nonpotè , poi ricuperato l`a

nimo di/le,¿`ignore , per tanto come 7 irai/te fara

uincitore ben [on conti nta,chr i uirtuo/i Canal/ieri

dicano che'l [ia niio innamorato per еда re egli ca

Italliere di tanta uertù,et animo, Щи; itore di bat

taglie,che atterra leforze dei Rigi Turi hner i'[ot

lili inganni del Duca di Macedonia non teme. Ma

non con lenta la Maefiti uit/ira di dar fede alle leg

gieri etfraudolenti parole di quelli che uogliono ca

lunniare . 10 1 ато domeíiicamente,cofi come io

facciogli altri.Io l ho perfo diuáfiatetaon meg/:jon

inchinata . 11 miopen/1ero di tat cola molto ère*

тают? fe lиле(ка uofira Signore ha [intimen-'

to di tal coja non ue ne douete a:,'«curare,¿o~non mi

douete intolpare ji ища/Др:re prima la птица“ р

dubbioß errore Iaßgliuola condannare non douere

fii,che tanto u’ama ‚ che .Amore ha per ищите

di uincer lapauramia Diogiuflo alla сайт: miahd '

. штатомmio petto piu freddo che ghiaccio
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тимин и: ammiro. .J

êdiuenutoahe chrrjià uoßra à tal cole diте ò.

bia 'dar fedeJNon figliuola mia charia/ima, те 14

Macfià dell'I mpcratore, ch’l non fi dice d крипа

intentionedcggete qui,Ú uedcretele uo lontà,Ú uo

ti dei Cauallieri,quando la SignoraTrenciprßa heb

be ­letto,ilfuo Л iritofipotò,Ú uoltaß uerjo Stellt

_miami/lepton tiреп/пе che nella perlona mia mifuf

fe rimafl'o идиша!mio pen/ic rofu doel nofiro

fattofuß'eßato dilcopcrtaJl diauolo ètantoмы:

che ci hafatto dare i denari à Tirante,Úquello che

«'eglifa ßare difcopreJl mio peccato che è d’hauen@

jaaarfo 7 irante,è peccato meritorio ‚ pele ¿di rho

тиф dee (Лён tolto allafine,perche fijar/fen

do atto di elemofmatdilk StcßinimSignora, диет

фей/наци uojira ha fatto èatto di uertù , però

che ogniuno dee/occorrere -allaperfona chegli uuol

шеф le cafe debbono e/lere giudicate fecondo la,

buona intetf'tione à che темпом/ж -uoi non amate il

шлиф Tiranteje non per lecito matrimonio,Úio

ben-conobbi la efirema fue/ione che all’anima di

подтяжка/„а haueua rubata lajapientia nelprin

cipio,quando la Магда del Signor Imperatore uo

- .fire padre ui dißeu'he -il ualorojo Tirante emanate»

Ú ellendein Чите ragioni,i Baroni Siciliani entre

топок?gran riuerentia al Serenis/imo Imperatore

feciono,Ú egli gli riceuette con лит molta a)fabi

lefacendogli grandisßmo honore,Ú la cau/a della

ro uenutagli recitorono,Ú le lettere della pace?

@confederation antiqua Úprefcutegli diedero c ‚
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тут. DLL слюни: il

laМина del Sig nare Imperatoregli accettò ‚ о

eonfirmò tutta quello che loro uol/ero , Ú gli lafçiů

parlare con la S 'gnora Imperatricegbrcon la Signa

ra Trencipefjaßia figliuola Carme/iran@ comma»

dò che glifuflero dati malto lielli alloggiamenti, Ú

tutto quello di cuihaueuano hifogno. L'Illufirisfim.

Imperatgrfe ne entrò nel eößglioit'î gli C“Hallie-'ri

rimafero tutti admirati della eflre ma bellezza ‚ о

Jello eloquentisfimo parlare della Signora Trenti

‚стал! Signore della 'Pantalaneafeceprincipio dß

nilparole.

CHE IL SIG'NÖK­ ВЕДЬ/1 PJN

talanea tri/ità la “Риман/[1,19- come Штрек—

tor andò al campo, Ú la ‘Prencipefßi Carme/ina

armata condu/Íe legenti di lla Reina di Sicilia в

Tirante,c’o~ quel chefra loro pafiò.

cap. L X t/ 1 и.

СHiaramente Signora per manifeßa едет».

tia fi dimofira che natura nö patria più alta

niente operar di quel che ha fatto nella granfingu

мы della hellelia che la Maefliì поймpoxßede,

cheper quella uengo hora d notitia quanta è laglo.

ria chegli hen auîturati [anti in contemplare la di

nina aßentia nelparadißfentono,fecondo che êfiril

to nella facrafcritturaßnde dice il Salmißa driq:

(anda lafua ragione d Giefu Crifio.Signore à quello

. cbe è dinanzi' ¿gli occhi tuoi mille annifотпори
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me ilgiorno di hieri che è два/1211047“ il mioIddio Si

gnoraiafan ben certo che fe tuttii giorni della uita

mia,quelli cheßnaрог/Зайку quelli che hanno à ue

nire iofusß dinanzi alla Eccelfa Mae/là uofiraaali

come horafonomon mi correría il tempomo* non co

[i come dice il Штат ilgiorno di hieri che èpalla

tache troppo elungotempo , ma l’hora che hara è

prefente,­che caß come ¿quelli che fino in pena

poco tempoglipare chefia molto , co/i a quella che

è i n piacere non corre tempo,came fa hara a тех?

di quel che di qui mifara partire pocafia la uita ‚

Ú' la lalute , @poca fia la bontà @la uertù , d'

er il mondo uagando uadi,chegia'mai nonperuen

gbi àportofalutifera , nel nofiro Kegno fu dechia

rata la gran beltà che nella Маг/Мифы]? ritro

um@ come pergli uofiri uertuo/i atti, la militaro

difciplina laqual eraper/a , rifatta haueuate ‚ Ú a

mepare che lapreßentia della С етгшйпе uofira in
gra­parte„шт quello che in laudejua bauea udito, 1

accompagnata d'infinita gratia,(yrnoltojapere,che

nel mondo гита lafama della Signoria uoflra,

che Dea uipotete far nominare, impoxßbilc à me

рта poter recitare la gran лимита che nell’

„Мекка uoŕira ha conofciuta ‚ zo" ßnlo per ha

uerui niña per ben auenturato nii tengo . e9' in

quelpunta lo Illufirisfimo Signore Imperato

re nella camera entrò a Ú* la Signora Tren~ ì

cipeffa non gli potè rißrandere nc fatisfare à '

quello che hauea detto ‚ lIinperatore пят/г —



‚ ¿HISTe nu сих/„Цинк,

‚т 1070 parlando dellaguerra,Ú di molte altre со

jij. 4.Quando al duca diМафии parue bora di anda

-re allfalloggiamento tol/e шага dalllraperator Ú

114111: dame,Ú arriuati allo alloggiamento la cena

„molto ben apparata'trouoronodaquale il SignorIm

¿peratore fattofargli bauea, quandopartiti furono

­'l’_l mperatore diße ci tutti quelli che con lui erano .

Нанси» uoi altri giamai udito diri,ò bcuete gia mai

letto nelle Croniche cbe à Capitano che ad altri ler

ua,parenti ò amicigente in aiutofue mandallc ro г г

Ícofa digrande admiratione,Úper (диет/0710 io à

Tirante molto obligato, che diece mila buomini à

див/21 1070 perДжо amore mijeruono, quefii che bora

fono цените/9 quelli cbe il gran Ma/flr'o di Rodi

mandò,Ú però 1:0 deliberatoper pacißcar il Duca

di Мастоидит il nofiro Capitano di andare io al

cäpo che altramente un di loroßc uccideriano, Ú* ej'

feudogia uenuti due u_olte a` quilio,guardar [i dce

dalla terzaMa li io pollo bauer il Duca di Macedo

nia nelle mani io lipromettoper la corona cb'io por

10 difargli leuare il capo dalle[pallaDapoi loIrnpe

rator commädò a tutti ißloi che[i ринг”:70 in ordi

neperpartire. Come Signorid/fjè la тратит

Maefid uofira uuole andar con tanta focagentealif

je il Signor 1mperatore,Hor nonfono queßi Baroni

di Sicilia che meco ueналадит iruitori dello Im

peratore d granfretta inpunto/i pof ro. La notte

- feguente eflendo la Trencipe/la in letto dormendo,

. Stefania gli uenne,Ú/uegliolla dicëdoglißignora;

_...e

Н

 



 

Traceurs 1L Bianco. 3,

Emiparcua che dinanzj dgli occhi miei baueua Dio~

feba che mi diceua,o mia uita Stefania quantoface

‘mo Tiräte (fio gra Юта della uenuta ua/lra, che

jolper la uertù della uajira игла la battaglia deTur

chi per uinta teniamo,percbe Signora fuegliatami

jon uenuta qui per dirжмет uojlra cheje noi

‘uolete,in breue i deliri nofiri contentare 'potres/irno

'Ú potresftmo dir,bora ha fine l'aß'entia,poi che iti
prejëntïiaßcan uerità,Úl сот/гетто perv e/perià

entiaquantoègrande il пота amor, che-fiama ari

’date-a larp poi che loro à noi'non poßono uenir. dill1

_Yela Prencipeßa,dammi la carni/cia, ‘dr piu nonni?

dim@ congran'pre/legafu л.with@ эпопей;
ú*fe ne andò alla camera dellav Maefià dellïmpefl

ratar che anc-hora non era leuato,e’9~gli diße.сита

tisjima Signor,pauroßßootutte le' dozelle ‚идём

nomi-narguerre,Ú maggiorrnëtefatto d'iirmi,per­`Í

che io dimando digratia alla Maellziuollra ‘che nail’.

mi uoglia denegarunagratia 'chegli addimanderò;

laqual per due ragioni mi de'e eßer conceßa. Lapri”

ma è che ­la lllufiris/ima Signoria Уже/{т nondeean"

dar inl partealcuna[Enza meshaueńdo трет aüa _

età волга '‚ (9- nan hauendo alcuno ф:piu amaré

di me uiporti,chefela Maeiiiiuofira s’inferma]ïè

tti potexfijeruir,ú flare alV capo del `letto , che fr)î

(krona/ca meglio la qualità войти che alcuna altraï

përßna ­ . Lafeconda ècbeper di/corlo di natura@

¿bi‘primicrdmente nnfceprimieramente deeтай:

mfc' bene aicuna uolta il contrariofi trede-,cr ia uec r
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HIST. DEL CJVJLLIER

СН E FILIPPO FIGLIVOL D EL

ц; di Francindr lie di Siciliamandò un bel/òa'

cor/oa Tirante,(y~ соте ilßecretarioprefëntò le

lettere all'Imperatore daparte del/iio capitano,

(7 quel cbc l'mperatorejbpra ciò terminaße .

Сap. L X l’ I I. l

Mqueßotempo l'Eccellentis/îmo Imperato

re,ebe фетишcon inefiimabile deßderio di

japer nuoue del campo uidde uenire fette nani 4 ие—

la,qaandofurono arriuatefeppe come ueniuana di

Sicilia,(y‘ portauano quattro mila lmonrinid'armi

(y molti caualli,liquali mandaua il nuoua Re diSi

cilia,d~ ne fu cau/a quella c’bara io recitarò . Il

Re di леща/этим cbegia di@pra è Fiato detto ‚

baueua il Hglinolo maggiore in Francia cbc bauen

per maglie ила/121724014 del Re , (9- per ejiere egli

molto difreta@ uirtuojò,ilßioeero non lo lafciaua

partire della fue Carteperilgrandis/imo amare@`

affettionegrande tbe gli portauaßguì cbe едал in

fermier morì . Quando il Redi Sicilia fue pa

drcjêppelañia morte ne hebbe grandir/imo dolo->

re,l'altro figliuolo cbeft erafatto fratenon ualfe laV

feiare la rel/gione per eßerKe,dapoi la marte delpa

dre . Il церий tanta alteration'e di quello per

abe ilfigliuola nal ualea ubidir cbc diede del ea

х po al letto,et tenendo/iper morto ordinò dellafila

`animen@ del regno, e9“ nel Ли teflamenta lafciò г

f
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.qual gli rij/pole, che per сор: alcuna nongli andarìg

cheß: la игле/[е il Duca di Macedonia ‚ ò il luogo do

ue morìfuo ßgliuolo di dolore jiniria i fuoi ultimi
giorni . La 'Prcncipeßa mandò per tutti gli' orefical

dellacitta` che erano habili aquello che ella uole~

ulg@ fi fecefare un cor/alettola metti d'oro ‚ Ú'

la mettir d'argento,et/iniilmente gli bracciali , el

guantidilamina moltojettile, et alla parte des'lra

ueniua loro,et alla parte finijira l’argento, et piu

рfece fareper il capo una celata molto picciola tus

ta d'argento,etßipra alla celata una corona molto

ricca ch’ella1 haueaper садите diportareßpo/e, ee

fupplicò d [uo padre chegli lafciaße l.: gente della

Regina di `sicilia mandata a` Tirante . Il giorno

che[i partirono la ‘Prencipeßi [i ueŕ'ii una gonna

carica di tremolanti d'oro,etßfece armure dell’ar

uefe cheß haueafattofaraäcaualcò[орта ungran

caualla tutto [cardan/ß~ con una bacchetta in mano.

andaua capitaneggiando la [ua gente , ¿ir con

duceua in fua compagniajef/Ème: danielle le piu

bellezapiugalanti di tutta la corte, @- fece же}?!

niagran Conteíiabile,e’y Silandrafigliuola del Du

ca di 'Pera hauea Готам di manifealco , Contelina

илиl’afficio di Barigelmaggiore,'1’iacer di mia ui

продлил ilfiendardo della diuija dipinta dell’her

ba che/i nomina ,rimoreaon quel motto che dicea.

Ma non a тем!lijea portaua lagran bandiera, La

Vedoua ripoßita portin :ia maggiore d l-lla camera

_della `Signora Р: encipeßa,феи;una delle altre di

\

m
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¿ede il/uo ufficio baueuaafo` coli andoronolin ebeßo \

rono alle tende doue Tiranteßleua alloggiare, (r

nongli trouorono buorno darmi che lanofulle , ma i

genteinutile,¿o' iraga{а che per commandam-n»

to del Capitano gli erano rimaßi . Tirante il de~ l

cimononogiorno del mili, allbora di mezza notte `

liparti , (o 1'1 mperatore ollbora della nona gli

arriuò,i Tu rcbi noaa@ gorno ñauano continua

mente guardando il campo de Cbrifiianiquanto be

ne poteuano „текст Tirante paßà la notte ilpon

en@ già un giorno innanei abe paga/le bauea man

dato apigliare ipaliori,ú' le/pie,acciocbe non ful'

feli аренам; molti ne prelero , ¿fr quando bebbo

pal/ato ilponte,alèefe una buona текка lega alla

fuperiore parte del fume @je afeeßm man deŕîra ‚ \ г

с? due legbe di ßpra dal campo de Turcbili atten ` l
dò una mattina all’alba in теща dluna ualle cheli l

nominaua Spinola@h cialiuno portò Мадам? uiuä Í

deper loro,(r per i слили!per ungiorno. Quando YIl

l’Imperatore lifu attendato nelle tende del campo

mandòper il Signore di Maluicino,cbe uenillè a par

lare con lull@ egli tanto prelio come illippe, andò

a far riuerentia all’Imperatore , Ú' recitogli tutto

Pellêr di Питье? iuirtuofi atti cbe ogni giorno

faceua, (5- la ’Preneipeßa prendeaтратят

piacere in udire le laudi di Tirante . Il Signor di

Maluicinoßipplicò all’1mperator cbe fullo di lua

mercede diandareadalloggiare alliao caliello, cbcI

к lißria molto[депеша colifece , (fr tutti i baroni

Siciliani
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Siciliani/i attendornopreßò al fiume. Il Signo»1 ¿i

Maluicino tolfe uno deЛюд. Ú quantoмириад.

gretamente il mandò a ualle Spinoßz per auißzre il .

Capitano,come [Imperatore conЛиfigliuolaÚ c6

iBaroni di Sicilia era uenuto. Tirante il tennefegre

tisfimofino algiorno [Eguente acciocbe alcuno non

[грант confcuja di andare a uedere 1’1третг0‹

‘re , Ú noi uolfe dire fe non a Diofebo ingranße

creto . Quando fu Люта di тетка notte ро—

copiu ò meno , ogn’uno montòa a cauallo, quelli da

piedifeporre primamente con Diofebo per Capita

no con quattrocento latine, Ú icaualli tutti abbat

dati. Tirantepregò Diofebo con quel piu amore tbe

potè che угла/15: dietro a un pegno di monte chegli

'era una lega appre/jò il campo de nemiciatper quà'

te еще/402ro al mondo,egli con i[под non ufci/fe,an

ebora che uedeße cbeßiße per/a la battaglia , Úue

ddle che lo uccide/1ero, egli, ne ifuoi Vandal/ero ad

„aiutare,ancbora non contento di queŕiogli diedegiu

ramento, che non /i moueria fn che nongliel тап

4аЛе a dire. Diofebo reflòaome bo detto, Ú' Tiran

te con tutta l’altra gente jenna bauergli alcuno da

piedi,ne ragazîoJe non Hippolito, che quelgiorno

' rafatto buomo d’armi, Ú bauea ritenuto Нита

j:di caualleria, arriuò a un tratto dibombarda ap

prelß al campo ‚ non alß/lòß alЛетаю cbefatto

baueano, ma quali al trauerfo in luogo che era pia'

'no/enîapalancatoß alcuna altra co/a ‚ Ú* quando

'quelli del eampojentirono le guardie, mandorono ”“

 

Q2
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„шаг, (o tutta la notte erano ßatt'a cauallo be'

дист tte tnila huomini per dubbio di non ejer rot

флоте/топа la prima uolta ‚ ú“ Tirante non osò
ferire nel campo per lagran moltitudine di gente l

cbcgli era,Úшт}Morifi mzßero inритме:que!

li cbc/i trouorno a cauallo uennero in uifia dei Chri

lliiani. Ciajcunaparte ordinò lefue[диадему Tira'

te ordinò lejìce in крае/10 modo , tutti i caualli fece

dißendcre infella at' paro , in modo cbe non paßaua

piu il capo dell’uno cbe de l 'altro ‚ Ú* tutti erano in

grande ordine eccetto il Duca di Macedoniambe al

lipriegbi del Capitano mai obedire nonuolfe,le ban

diere dell’Imperatore erano nel merio,(o il Duca

di Sinopoli baueua l'uno capo дышат il Duca di

'Pera bauca l’altroJl Capitano era bora all’un capo

bora all’altro,pregando,/applicädo,e ammaefirädo

lagente,cbe ogn’uno _ließe in ordine, cbefe loro ilfa _

ceuano egli con lo aiuto del no/lro Signore Dio quel

giornogliгит uincitori,ú' in quel[patio chegli ne

mici ordinorono le battaglie ‚ Tirantefece alla_lua

gente /imil orati one.

CHE тпмыгв c: св уыл BEL

la oratione a iЛюд , inanimandoli allagran bat

taglia@- quel che in eßaßzguì. Cap. L X I ХЗ—

О non mi contento di honore ‚ clue conpericolo

nonfiguadagna,ú­ dalla naîtra rettitudine, d'

„-^.„_,..

inn-vl"ma»._

‘ t

­ragione unaДжипа; uerace folge o Cauallieridef
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gni d`honore . Venuto è il giornoper me tanto de/ì '

derata,nelquale di tutti li nimici uoi'iri honoreuale

» uittoria ottenerete , per laquale ciafcuno che baue

rà реф: la heredita/uapotrà ricuperarla, Ú ogni

uno dee de/iderare lagloria ‚ che dißmili attifi ot..

tiene › Ú i pericoli che can paura fe afpettano non

debbono effere tenuti in computo dicoja alcuna .

.Anchora per meglio manifeŕiare alle uaflre ma

gnificentie quella che nella intelletto mi occorre ,

quanto malfece la ignorancia di Dario, cheper ba

uere mal ordine nella battaglia tutta la Лиgente,

Ú lapropria perßma реф: , Ú gli altri pelpetto

d’inuidia tuttiperdutifurono . Lafciamofiare que

­(io che bara ci canuiene che congagliardo animo di

ualorafi Cauallierifacciama fatto d'armi , Ú an

diamo aporre il camino della ßzlute пота, Ú[up

Í i plico a quelli ch’io debbo fupplicare,Ú agli altri co

l

l

_"*'4\
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me afratelli ‚ cheßate ualentisfimi , Ú can animo

„тиф. uogliate combattere ‚ Ú/iauiin memoria

la eterna mifericordia , Ú[го/Липка di quello che è

uincitore di battaglie, Ú honore, Ú gloria, Úan

choralibertiì acquiflarete, Úje uincemo Magni

jici Signori tutta lo Imperiofarà nofirowittàmille»

u /Úcafiellajarannofatto la Signoria пота,Úß 14

dtfgratiatafòrtuna con/ente che noi altri fuggiamo,

х" tuttequelle cafe al contrario ueniränoJiaui in rne

/ maria la liberta` mia ottenuta di poter uinceregli

ti’ nimici della fede. Eglino non hanno malta cura

-‚ lf „a del combattere nofiro ,perla ротики che hannoe

lill? QQ, z
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noialtri per la patria,perl a libertà, Ú ancoraрей
le /roprie uitecombattiamo. lo ui ricordo dellaprc­

»1a uirtù,Ú­ della/econdaper noi altri ottenuta, nö

temiate uirtuofi Cauallieri la moltitudine de nime'

ei,cl1e cola certa è che ipocbipanno uincere imolti,

¿be quanto piufbno , piu hanno dafarein potergli

ordinare,cloe il buon ordine è quello cbe uince le bat

taglie tenendoß al reggimento del Capitano . .A

duanie Signori miei uoi che/entice d’bonore>io ui ri

cardocbe con quefii mede/imi due uolte babbiamo

combattuto , non pen/ate che borafiano piu nalen

ti ‚ battendo poca memoria della triŕia morte dei

fuoi,Ú­ delgranßrargimento dellangue,come la uit’

ай di uoialtri ba fatto nelle perßme loro , pen/ate

con quanto dolore ,Ú mileria denno fiare , Úper n

tutte le cole che io ui bo detto a noi altri conuiene

darla battaglia ,jegia nonfi conuerti/le in pace@`

quandofaremo requiritori lÚ uincitori della bat

taglia baueremo la riccbe(ка ‚ Ú tutte le armija..

ranno uoflre, Ú quando darete la battaglia fate

che ßa con grande ardimento ‚ cbe loroКто рот

ingrandixfimo pericolo , Ú non hanno muro tanto

forte quanto è la uirtù пойм ‚ Ú non dubiti alcu

no della uittoria , Úfeper auenturagli timorofi ha’

ueranno uoglia di fuggire guardinfi quelloЛидс" ‚`

\ 'i
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ranno ‚ chepiu gli uale perdere la uita cbc uolgere

la faccia infuga conштате fenqa uendetta ‚ che

[дщери/2 ‚ Ú* tagliati a реку соте pecore , Ú'

fîle eombatteremo uirilmente, Ú' eongagliardo вид

а»
f
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то, come debitamente debbe fare cia/¿um by“

‘l’l Caualliere , dolorofiz (y fanguinolente uittorìq la.

‘if ‚тщета 4 loro , uolgete lafaccia uerjò quelдабы.

"ll lo, doue è quel pro/pero , da' uírtuojo Caualliere la

Т . Maeflà della Illußrisfirno Signore Imperatore,con \

Ё la Seremßima Trencipeffajigliuolaßia, (a le altre

fl donQellc cbela battaglia miraranno, Ú 401411141:

l" ti chebene amatc,qual gloria uifarà uincereinnan

alle dame ‚ (4 111114114 4114 Maeflà delSerentf

l" рта Imperatore г 291 baciargli la manocome uin

д citori,ú­ qualeмята/дивper uoi altri, fi: andare

`te innanqi all’.altez,;(ajua uinti,Úfuggitiui ? cbi

l’ jard quello che dinanìia tal Signore, ¿fr atante 'da

Y me babbia ardimento di rnoílrarß.2 la terra 11111411

l copragfoccbi rniei,ú~ leßere befiic la carne mia

' ' mangino,cbe mancarnento in те tantogrande ueg

gagiamaiafî nonpotèpiu dire,percbe uidde i Tui`

abi che uigorojarnente alla battagliaß erano appa~

reccbiati.

1.a normanna, в миг/1511713.

i uole battaglia cbefufra Cbrifiiani , е Mori , с?
и Í quel cbe nejeguì. Cap. I. X X. i

r

ty` Ifio il Soldano cbe i Cbriiiianibaueuano or

dinata la battaglia ordinò incontinente il

1 [1101ппите141111е effercito ‚ Úfece ponere tutta 14

t gente d’armi in ordine 4 queiio modo . ITutti quel

ка з

\;

liebeportauano lancie,lancipni,¢’o piet/:e ‚ rotelle» „N
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targhfttntbracciature,@‘ tat-gone', Úlimil cofe,fe'~ ï

„Младшая, diтоgli ueniuanogli [минт

,.¿Ú arcieri, dapoi quefii ben quindecipas/i da lon l

tano ueniuano gli Chrifl-iani chejoldo haueuanopre i

jo dalg ran Turco con i caualli molto ben abbarda

tige congran pennacchi,ú‘ ultimi di tutti ueniua~ i

noi Turchi con piu di quattrocento bombarde ca

riche , quando tutte le battagliefurono in ordine , il

Re d‘Egitto mandò a dire a Tiranteper un trombee I

ta che lo ringratiaua della promejÍa chegli haueua .

аЛётлМ, ab“ che egli lo occideria , о lo pigliaria

prigione in quel giorno , (a faria fare una imagi

ne tutta dioro, Ú' quando haquèro pre/a la cit

tà di Co/iantinopoli lafariaporrejopra la роты?

che prettamentegli fariafentire di che amaritudi

ne lajua lanciafapeua . Tirante gli ri/pofe che e

gli era contento cheglie la faceßejentire ,perche il

portaua tanto апостолы amaritudine alcunanon l

guŕiaria , ma che non perdonaria in dargli la bat~ ‚

taglia , (y che in quel giorno il ßto doloroßi [angue '

faria[рт ‚ с? Tirante tornò apregare , ammae.

Яти, Ú- con/blare lejuegenti cheteneßèro il cuor

fermo , фporre daparte tutta la paura conuer

tendo l’animo loro ingran /peranQa di ottenire uitß

toria . I Turchifcaricorono una bombarda , [кг-дм` g

qual paßò tanto alto che alcuno non toccò. Ti- \ i

ranteportauauna picciola лака legata albraccio i

con un cordon dijeta, Ú in manohaueua una pic- \‘

„cio/a bandiera ‚ con laqualefece il/ignale .el Юн;

'\
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ca d1 ‘Pera che luidde de* haueua il capo de а „01

tò tutta lagente ßno al mez@ doue erano

diere uolgendo le [palle uerjo gli nemici a ma

ra di circolo rotondo jempre con ordine a paflò

paf/o ,Úlaltro capo dellala doue tra il Duca di

`§‘inopoli girò per quello medeßmo ordine . allhara

tennero la faccia uerfo il monte douc era Dio/’tba ,

(y le jpalle ист)gli nemici, (y cominciarono a cor

rere di galoppo ‚ ú- Лгтpre in bello ordine che non

pajjaua piu il capo d’uno caualla che dell’altro . I

Turchi quando coli andare gli uiddero cominciaro

no agridare congran gridi ‚ gia fuggono ,gia fug

gono , di quelli da piedi parte gittorono le lanciea

terra, parte le rotelle ,targoni ‚ (e imbracciatu­

re , altri le picche, altri le baleìireper correre die

trogli nimici стенам: ‚ di quelli da caualla , chi

poteua correre piu penßiua guadagnare,et quelli

che haueuano gli caua lli abbardatigittauano le bar

  

' “достигшие/Его piu leggieri,et Tirantehor

bora ß uolgeua , et uedeua uenire tutta la gen

tcl'uno dietro all'altro jenîa ordine , (y sborrat

tati,` etper quciio egli non ß curaua di coja al

cuna ß non di andare correndo , et in ordine , ct

e lancie ne fianchi aggiungeuano , quando lo Im

peratore che era nella torre uidde uenire la gente

fuggendo ben [i pensò che la battaglia perßzfu/jèßt

tutta quella notte le danielle non derano [paglia

/puelli che haueuano buoni cauallißno a dargli del

“rfßfemloprieghi congrua diuotione , etfupplican ‚‚ и

224
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А даа”; геоте delle battaglie , di" alla[144lai-ratifi

l” .anadre , cbe alli Cbrilliani uittoria concedelle. `

д .ndo Tirante uidde cbe in tutto la gente dapie

a riliaua степом. еЬе gia haueua pallato il 1:10—

do doue era Diofebo , allbora al@ la bandiera cbc

’ ч portaua, с? ogniunoli alfermò , et* cia/'cunaßlua

dra/i tirò daparte perß,allontanando/il’una dal

l’altra uno tratto di pietra . I Turcbi quando uid--`

dero cbe gli nimici ferano informati,per ingannati

ß tennero , Tirante ordinò cbe il Duca di 'Perafe

rille primicramente , ilquale con grande ardirefi

pole in теща de gli nimici uirtuofamente cont

battendo . Quandoil Capitano uidde chegli nimi

ci alrriuauanoß'li rinforzauano digente,feceferir.

lalquadra del Marcbefe di San Georgiofuofratelo

lo, 'dapoi quella del Duca di Sinopoli,bora una[qua

dra , bora un’altra , ú' faceuano tanta mortalità

digente,cbe era cola di grande ammiratione . _Qui

do Tirante uidde cbe quali la metà delle lucgi nti

era entrata nelfatto d’armi ‚ (y[empre таит

guadagnando campo, ú' uidde nellaprega della gë

и il Re di Cappadocia cbe’l u_eniua occidendo,¿9‘ de

{iruggendo molti Cbriliiani , lo conobbe al cimiero

ebe portaua,ilqual era uno leone tutto d’orocon una

picciola bandiera, tolle unagroßaläcia, (a uerß lui ` .\

andareЛ la/ciò, da quando il [цв/81 uidde uenire ci \

tra non lofuggi, anzi di molto buon gradolo afper

ед, Ú* tanto fu grande lo incontro cbe loro due

..diedero, che congli caualli inßeine perL terra ait-5

1*“Ñi
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¿oronoJeuati cia/cnn ualentixfimamente :_fo ъ „м

по le”нимфfi affrontoronodandofi gran colpi i

ma tanto era la moltitudine dellagente cbe aiutaq@
«ll'uno Ú alllaltro,cbe combattere non poteuano ъ

mai Turchifecionogran {откажи al dijpetto de i

Cbrifiiani il Re 4 cauallo rimijèro.Piramofi po/e di

nanei al Re , accioche Tirante 4 cauallo rimontar

pote/jez? tanto lo tenne[lretto combattendo fm

pre che lafquadra del Conte 'Plegaman feri nelfat-_

to d’armi,laqualpaflò in quellaparte doue era ilCa

pitano,Ú lo aiutorono ‚ cbe il montò a cauallo in

groppa del Signore di .Agramonte , Ú quello della

calca dellagente il tra/Íè,Úpercbe molti caualli an

dauano per il campo cbe baueuano реф i loro Si

gnori пеprefer-o uno Ú al Capitano il diedero , Ú

egliprefiamente ritornò nellagran battagl ia,Ú cil

la picciola ‚21114 cbeportaua legata al braccio la

doueferiua benpoteua dir cbe il colpo cbe gli dana

era mortale,cbe in terra prendeua illilo alloggia

mento,Ú' egli à pericolo della/ùa per/òna conрот

tere d’altrifaceua la battaglia,Úleluinceua era uin

eitore alla patria,Úperfe molto honore, Úgloria

acquiŕ'lauaJl Capitano commädò che tutte le [qua

f o d'armife’riß`ero,i"ß` tuttiuennero 4ferire al tra

/reparte 4 man deßra,Ú parte alla/inillra nel fat

uerfò,allbora /i uedeuano bacinetti andarper terra.

Ú Cauallieri dall’una parten? l'altra morti, Úfe.

riti che era cofa di grandeadmiratione a` uedere .

Tirante tornò àferire i bora tra in un luogo ‚ be.
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А t, ‚, altra@ non conibatteua in una/olaparte, ’

‘т lf_ninaltes@ßiccorreua la doue era il bifognoll

delgitto ред/ил buona 'uentura uidde Tirante

l oe moltò ualorofamente combatteua,z’o~ ufci un po

j to della battaglia,Ú il l@ di Cappadocia ‚ Ú’ il lie

f _ Жир/тиши lui infieme ufcirfmo . tllçd'Egitto í

glipregò elfe lafciaßero tutti gli атм поп curaf`

fero je non di occidcre Tirante, accordati a que

510 tornarono alla battaglia@` Tirante combattëdo

il Duca di Macedonia gli ueune alla [palle dallapar

и di тенте? con la[рада gli tirò una ‚Засели,

(y diedegli dißtto dal bacinetto@` tutta laрота

gli cacciò nel collo,q’oqueflo uiddero Hippolitoß"

Tiramodiquali congrangridigridorono,oDuca tra

ditore,percbe uuoi con tradimento uccidere uno de

buoni Cauallieri del mondo ¿Ú talfede diedero di

lui. Ciafcuno de gli tre кед/лишало tolto una lâ

cia in mano@` täto feciono, (o tanto safaricorono

che uEnero da Tirana@ tutti treje тщетно uer

fo lui,ma nel pot/‘ro incontrare altri clie’l Re d’Egit

30,6' il Re di Cappadocia,l`incontrofu tantogran

de cbc egli (y il cauallo ii. terra caderono, Ú il ca

uallo baueajctte fcritedyil Re d’./ipbrica incontrò»

il Duca di Macedonia,ilqual c ôbatteaprejß àTir"

te e colpo tatograde in nte-¿(0 alpettogli diede cb L

la läcia dall 'altrapartegli paßò,Ú/u lancia тона Х

 

1е che’lpagòdel1f­ßce malignita,qaEdoTirante fu a i

terra molto hebbe dafar inpoterli lcuar, ptbe il ca e

»tallo c'baueaßtioncllegâbe ста/стати сб tutti l

@tu-v
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\ 'i ~'V queßo tätogrä :forÄa fece dife ch’egli t

uò, et cafcogli la bauiera cbe portaua al l

che eglifu incötrato сбила delle lacie, et ia

cötrò nel[palagofiniŕiro,etfc nöfujèroßate .

д * _rideli armi a` quella uolta egli era morta,quando a

^ ‘. d’Egitto il uidde îterra incötinëte ио1/е1тбгат1ш

cla egli hebbe la gäba‚Нарта l’arciö'dellafellame'ne a

„e Signor d’.Agramöte, et incontrollo in mezza della '_
i cofcia e„ладилаda bandadbanda,Ú egli chefentì f

grandit/ima dolore dellaferita cafcò in terra a fua

'è malgrado.~Quädo Tirante il uidde год difiefò in ter

k ra uerfo lui cor/ema mai nö la puote aggiungerenä

î ta era la calca della gëte,quädo il ließ/u leuato tal

я f fe una läcia cbe trouò in terra, et ¿poco apacofi mi

i fefra lagente, et песо/105]? täto à Tirante che gli ti

{5 rò una punta con la lancia,et perche (gli nö baueua

r' ­la bauiera,gli diede nel mega-Qa dellaguacia, et rupe

­ pegli quattro denti mafcellari,che perje molta/an..

. gue,ma eglifempre cöbatteua,che p quello nö refiò

тай,“ Hippalito che’l uidde армаде: in talpunto,

[i affrettò täta ch’egli peruëne a lui,e c5 qui lla mag

gior тенечке chepuate da cauallo]mötò,e вырви.

­ Signor mio io ui priego p Dio che алеет qui,etTi

/ätecöbatteua uerfa il capa dell’ala,che apoco apo

‘2.ÉTÉ-t

“kuy

чнтзаuw».в_»

,u

a andauafuggc'do dallaprega della gente, et a/cefò

ì Tirâ'te dille a Hippolita,et tu chefarai, тёти/е egli ‚
Signarfaluate la pfona uojira,che anchora che mi ucÍ

ü'dano p amor dellaSignoria uafira io hauerò la mia

2 - o _momp be meritata.такtornò alla battaglieт

(‚п \

ё ~ ‘-.. 3

-np



/ÉTL cart/.aurea

„a trouare il re d'fgitto,Ú‘ egliper dolo- f'

rarita era ufcito della battaglia, quando Ti

/éfrae cbe nol poteua trouare contra gli altri

_( Ñ uamente combattè,Ú uccidendogli,dapoi bu ì

‚тат che combatteuaper la battagliaje buon

r» o col Re di Cappadocia,il Re che’l uiddegli andò

all’incontro,Ú' c5 la[padagli tirò alla man della;

ßfga,Úferillo unpoco, Ú Tirantefegli accoßò ‚ Ú'

’ f tanto chegli diede con l'agz'aßrpra il capo cheglia»

maccò il bacinetto,Ú _lirarnortito ilfece ¿terra ta ‹

деть/3417510 Tirantefmontô,Ú tagliogli le correg..

_ gie delbacinetto,Ú~ allbara arriuò un Cauallier cbt

con altaÚpicto/21 uocegridòSignor, digratia noa _

uogliate occidere il кед/де egliè mortalmente fieri

to,Ú‘poi cbe egli è со]? inauerato,Ú­uintoperla uo

Вт benignitd dategli unpoco di[patio di uita , cbe

ajlai bauete,cbe/ia uinto , diffe Tirante, quale На

ragione che ti moue,cbe tu ti uogli eßercitare ingra

tie dipietà ucr/ò quefìo noiiro publico nimico ‚ che

con tanta crudeltd,Ú~ con conjidangajola dellafud

„тат dellefue armi ba fatto ilfifa potere p dar..

mi la morte?0ndeшлиц/а è cbc-’lßa punito,jecon

do che egli uoleuafare di noiать: nonè bora tem

po шато cbc di crude/td, cbe la noflra uittoriaâ

nellajolapotenzia della пойти uirtù,Únon ne im - l

riti della uirtù della miapotentia,Úper quello gli\ j

tra/le ilbacinetto,Ú~ tagliogli il capo,la lancia diTi ~

rante la quale era tutta uermiglia Ú gocciolante

delßzngue degliliuominiche ballena mortofra le al
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‘ tre era ben cono/tintin@- la terra tope

morti,era tutta tintin@ uermiglia del ъ

gue cbegia s’eraßvarto.Tirantetornò d cat

doi Turchi uiddero il [gne tanto ualentisßm

in gran moltitudine gli uennero ado/[o , (a,

moltogransforzoper poterlo occidere , @fu

штамму аЬЬапиЕо da„шлиф Tira

nonfmarrito della caduta , ne timorojo delle fern

~ congranprefienìaß [сидит a`piedi [i cacciò nella

folta dellagentegagliardamente combattendo , (y

con l’aiuto de i fuoi tornò a montare d cauallo, que~

flafu moltoforte,et afpra battaglia , et quantofu
maggioratantofu piucbiaralagloriajira ‚ Ú' contt­

nuandofempre la battaglia ,era qua/ì bora di uejpe

ro,<¿’a` тетю maladiceua Tirante che in quel luo

go lo bauea potion? diceua,egli uuoljèmpre perje

tutti gli [золоту ad alcuno non ne uuolfarparte,

corneje io nonfus/ibuonoper nulla,qui m'ba lajeia

трет il mio Dio dell/:onori ancb’io la miaparte uo

glio,andiamo dij]`e dgli]uoi,et non temiamogli[щи

ripericoli,ct in mq@dellagenteferiamo,et detto

quejlo del luogo doue erano occulti ujizrono , et con

grande ardimento ne gli nemicicominciarono àferi

r „quandoi Turcbi tbejipenfauano cbepiu non gli

’ uffi.’ da uenir alcuna/quadra, uiddero tanta gente

` ufcire,et uenirgli incontro molto filmarrirono. Il

gran Soldanoße ne ujti unpocofuori della battaglia

et eraferito,ma non топа,“ difje дуэтов, io ueg

gouenire la nofiragente джаза,“ delibera an@ ha



/

­¿DEL canut Lz En

/e cheñiggirequando Tirante uidde il

/lajua gente con i flendardijpiegati ujii

„lo d`armi,eorfeuerjò quella parte et glie

y,et uccidendo moltagente д dare la caccia

‚ inciò . Durò quefla battaglia dalla mattina ~

"nar del Solefino a tre bore doppo il menno’

‚то, täta era la moltitudine della morifnia,che i

nriFliani eran fianchi il’uccidere ta'ti Mori ‚ etfu

‚ quelgiornoßngulare, et di tantagratia da jegnare

l," col rubeo lapillanhe durò la caccia col [caldamen

to della uittoria tre leghe fempre]eguendo,et ucci

dendo Turchi.Di queño cafo Tirante poteua ем:

detto Re di battaglia,et Caualliere inuincibile, che

come la pro/pera fortuna haueaper cofiume difa

uorirei Turchi contra i Ch riŕ'iianiJa diuinaproui

j dentia l’bauea fatta uoltareper aumentarela glo

ria di Tirante,et fianc hi dalla ucci/ione l’bora era

gia tarda,quando il Capitano con la piu parte delle

genti arriuò a una città laqualßileua e/Ièr delMar

che/e di[an Georgia , di cui egli hauea il naine di

Marche/ем egli haueaperfò tutto il Marchionato,

e quella citta` era Нага donata al re d’Egitto, ilqual

fempre molto benprouijia,efornita la tenea,dubit2i

­ ilo/i di quel chepoigli interuenne, che nella propria

terra eglifufattaprigione,et uilmente morde, come к

nellajeguente partepiu dißefamente ragionarema;

et поз; д'адиго д‘1дддо imporremo fine a queßa pri«­

ma parte, apparecchiandoji di narrare le granрад

ßonichel («датой Tirantefojfiii_rße` per la 'Pirenei-il

‘ì

и‘
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д peßa Carmefzna,ct ella di мы?) q

Y tu re,come nelprogre/ß dellagrandL`

gionererno.

Ц 'FINE netto: NUMA ‘Р А

' г we.“ della Hifioria di Tirante il Шато
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